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i Confermato l’aumento 

I dei fondi all’ex Egam 

Ì S •i v i tener conto delle critiche delle forze politiche, 
governo ha confermato l’aumento dei fondi per l'ex 
a E?nm, ma non ha chiarito i debiti dell’ente. 

w4-w«HBtwKflw A pag. 2 —— — 


1 





% 


IK 1 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Sabato 14 maggio 1977 / l. 200 


Grande corteo a Taranto 
per occupazione e sviluppo 

Oltre quindicimila lavoratori, donne e studenti lian- 
partecipato a Taranto alla manifestazione della gior¬ 
nata di lotta per l’occupazione e lo sviluppo, 
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Informazione del compagno Napolitano al CC e alla CCC del PCI 

Illustrate le linee 
del progetto 
«a medio termine» 
per il rinnovamento 
della società 

Gli intervenuti nel dibattito della giornata conclusiva j 


Teso dibattito a Montecitorio sugli incidenti di Roma 

La Camera condanna le nuove violenze 
Appello del PCI ali’unità democratica 

li presidente Ingrao: « Cè chi punta ad una tragica spaccatura » - Le dichiarazioni di Cossiga - Il compagno Spagnoli ri¬ 
badisce la critica al divieto indiscriminato delle manifestazioni e riafferma la necessità di spezzare la trama eversiva 
e la spirale della violenza - Inammissibile qualunque tolleranza verso i nemici della Repubblica e della convivenza civile 


ROMA — I .ii sezione del CC 
e della CCC si è conclusa 
ieri sera dopo due giornate 
di dibattito sulla situazione 
politica e sulla prima bozza 
del •< programma a medio ter¬ 
mine ». Concluso già nella se¬ 
rata di giovedì il dibattito 
sulla relazione del compagno 
Alessandro Natta, die è sta¬ 
ta approvata all’unanimità, 
ieri mattina il compagno Gior¬ 
gio Na|x>litano aveva fornito 
un’ampia informazione sui la¬ 
vori della commissione per il 
programma. 

Il testo che viene presen¬ 
tato al CC e alla CCC — 
ha detto Napolitano — non 
é una redazione definitiva del 
progetto. Esso sarà sotto[Mi- 
sto nei prossimi giorni ad 
ima revisione, eventualmente 
anche ampia, sulla base delle 
osservazioni dei compagni. 
Quindi sarà pubblicato c lar¬ 
gamente diffuso con l’inten¬ 
zione di promuovere un vasto 
dibattilo nel partito e fuori 
di esso. A conclusione di que¬ 
sta fase sarà approntata una 
redazione definitiva da ripor¬ 
tar-- all'esame del Comitato 
centrale. 

l’unto di partenza della pri¬ 
ma bozza è stata l'esigenza 
<b delincare una via d’uscita 
dalla crisi multiforme e pro¬ 
fonda della società italiana, 
e di imboccare senza indugio 
questa via ben consapevoli 
degli impegni che ciò compor¬ 
ta e della necessità di sa¬ 
crifici e di rigore, di una po¬ 
litica di austerità ma che al 
teni|X> stesso valorizzi tutto 
il potenziale innovatore. Pro- 
[visito dei comunisti non era 
quello di elaborare delle « te¬ 
si » prevalentemente rivolte 
ad affermare posizioni di 
principio, ma impostare il 
progetto in termini di inizia¬ 
tiva ideale e politica di mas¬ 
sa e di azione di governo 
da jxirtare avanti per fare 
uscire l'Italia dalla crisi. 

Il progetto non é quindi 
un semplice programma eco¬ 
nomico né un semplice pia¬ 
no di risanamento deH’ccono- 
tinn. v neppure solo un in¬ 
sieme di proposte di politiche 
nuove da portare avanti in 
diversi campi- Esso anzitutto 
indica alcuni grandi indirizzi 
di carattere politico; e ab¬ 
braccia le proposte dei co¬ 
munisti per i prossimi tre- 
rinque anni nel campo del- 
l‘(Honomia e del lavoro, dello 
sviluppo civile del paese, del¬ 
la democrazia e dello Stato, 
delle relazioni internazionali. 

La presentazione del pro¬ 
getto a medio termine da 
parte del PCI si intreccia — 
ha ricordato infine Napolita¬ 
no -- con l'iniziativa della 
ricerca d: una intesa pro¬ 
grammatica fra tutti i partiti 
democratici. Non vi è alcuna 
contraddizione tra l'impegno 
a contribuire al raggiungi¬ 
mento di un accordo pro¬ 
grammatico e la necessità di 
delincare una prospettiva più 
larga c avanzata, che -i 
proietti '.ti un p.ù va.-to .irm 
di temivi. 11 progetto del PCI 
non è quindi un - libro dei 
sogni * : esso parte dalla con 
( reta realtà dell'attuale ino 
nv.nto per prospettare poli¬ 
tiche a medio termine nelle 
quali si inquadrino anche le 
projvi-te che m questi corni 
portiamo a confronto con la 
DC e con gli altri partiti 
democratici. 

Al termine dcU'informazia 
re di Napolitano, t lavori del¬ 
la mattinata sono stati **> 
spesi per consentire ai com¬ 
pagni la lettura della prima 
stesura del documento, la cui 
discussione ha occupato la se 
dota pomeridiana del CC e 
della CCC. 

Sono intervenuti i tompa 
giu Spriano. Cerchi. Gruppi. 
Andriani. Barbieri. Sabadmi. 
Luporini. Ferri. Vianello. Ma¬ 
rangoni, Stefanini. Alga Ma¬ 
ri e. per brevi conclusioni, 
nuovamente il compagno Na¬ 
politano. 

Infine il compagno Gerar¬ 
do Cmaromontc ha illustrato 
Che il CC e la CCC hanno 
approvato all'unanimità alcu¬ 
ne proposte delia Direzione: 
di inquadramento, di coopta¬ 
zione, di nuova composizione 
delle commissioni del CC. 
Pubblichiamo a pai te queste 
decisioni esime :! documento 
full'oidine pubblico elle era 
il.i'o approvato nella matti¬ 
nata. 

ALLE PAGINE 7 E 8 




Decisi nuovi 
incarichi di lavoro 

Pavolini responsabile della sezione stampa e 
propaganda e membro della segreteria - Reichlin 
direttore dell'» Unità », Minucci di « Rinascita », 
Tortorella di « Critica Marxista », della quale 
Chiarante è condirettore - Occhetto responsàbi¬ 
le della sezione scuola e università - Sette com¬ 
pagni sono stati cooptati nel Comitato Centrale 

ROMA — 11 CC e la CCC del l’Cl hanno deciso, su pro¬ 
posta delia Direzione, di operure i seguenti cambiamenti 
di responsabilità in alcuni settori di lavoro. Responsabile 
della Sezione stampa e propaganda è stato nominato il 
compagno Luca Pavolini, che entra a far parte della 
segreteria. Il compagno Bufalini torna ad occuparsi di 
problemi politici generali nell'ambito del lavoro della 
segreteria. 11 CC e la CCC del partito hanno nominato 
il compagno Alfredo Reichlin direttore dell* Unità »; il 
compagno Adalberto Minacci direttore di «Rinascita»; 
il compagno Aldo Tortorella direttore di « Critica marxi- 
sat » (condirettore il compagno Giuseppe Chiarante). II 
CC e la CCC del PCI hanno nominato responsabile della 
Sezione scuola e università il compagno Achille Occhetto. 
Il CC e la CCC del PCI hanno deciso infine di cooptare 
nel Comitato centrale i compagni; Gavino Angius. Co¬ 
vrano Bisso, Bruno Ferrerò. Renzo Gianotti, Enrico Mar- 
rucci. Michele Ventura e Onofrio Vessia. 



ROMA — Un pullman della polizia bersagliato dalle bottiglie incendiarie ieri mattina 
via Trionfale 


Gravi provocazioni si sono ripetute ieri in alcune zone della capitale 

A ROMA ALTRI INCIDENTI E SCONTRI 

Sono accaduti in diversi quartieri * L’autopsia ha accertato che la ragazza è stata uccisa con un colpo calibro 22 che l’ha 
raggiunta alle spalle - Ha tentato di suicidarsi il fidanzato della vittima -1 sindacati hanno indetto uno sciopero di 15 minuti 


Lunedì da Argan 
partiti e 
sindacati per la 
convivenza civile 

ROMA — Il sindaco del¬ 
la capitale. Argan. ha con¬ 
vocato per lunedi in Cam¬ 
pidoglio tutte le forze de 
inocratiche e 1 sindacati. 
La riunione servirà a esa 
minare le iniziative da 
prendere per garantire al¬ 
la città un sereno clima 
di convivenza civile e il 
regolare svolgimento del¬ 
la vita democratica. L'an¬ 
nuncio de’.l'incccitro è sta¬ 
to dato dallo .-tesso sin¬ 
daco Argan a! termine del 
dibattito che si e svolto 
ieri sera in consiglio co 
mudale sugl: incidenti di 
giovedì. Nei corso della 
seduta sono intervenuti 1 
rappresentanti di tutti : 
partiti pc.ìt’.v’i. Da pai 
parti è stato espresso un 
giudiz.o negativo sui de 
greto prefettizio e ferma 
e stata la condanna di 
orni tentativo d. proio- 
ca7:one. A pagina 12 


Il governo annuncia 
nuove norme 
su carceri e 
ordine pubblico 

ROMA — Il Cons.g..o de: 
nun-atr. ha a.mune.ato una 
serie d: inizia;.ve .ez s.at. 
ve .n mater.a d: ord.ne pji> 
baco e carceri. In un dose 
gno di legge e previsto 
■orCastolo por eh. uccide 
un pubblico uffic.ale. men 
tre vengono aumentate le 
peno per chi fa fuggire 
un detenuto e ricicla de¬ 
naro « .-porco ■>. Sono pre¬ 
visti provved.men:. econo¬ 
mici particolari per gl. 
agenti di custodia richia¬ 
mati m serv.z.o. Sano sta 
te ..untate ìe poss.b.l.ta 
dei detenuti a te.efon-are 
fuor, dal c ircere e sono 
state fissate altre norma 
per n trastenmento dei 
carcerati. 
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ROMA — Gl: scoppi dei la¬ 
crimogeni e il crepitio delle 
armi d-i fuoco sono tornati 
a echeggiare ieri nelle vie j 
della capitale, in alcuni quar- 1 
tieri della periferia. A 24 ore ! 
dalla trag.cu spirale di v.o- • 
lenze che ha sconvolto il cen- I 
tro. culminando nell'uccLsio- • 
ne dì un ragazza di 11) anni, j 
nuovi scontri sanguinasi han- i 
no mantenuto la città fino i 
a sera in un clima pesante i 
di paura e tensione. Gruppi | 
di provocatori hanno ancoro i 
una volta dato vita ad azioni I 
d: tepprsmo. alle quali ha fot- 1 
to seguito un :ntei vento del- j 
la poliz.a a volte assai duro, : 
,n qualche caso indiscrimi- j 
nato. Il b.'.anc.o è d: sette j 
feriti, tra : qual: un giovane j 
raggiunto da un colpo d; pi 
stola ad un braccio. ì 

Ieri sera s: sono intanto ! 
appresi i risultati dell'autop 1 
sia comprata su', corpo d: ' 
G.orgiana Mas., la d.cianno- i 
venne uccisa durante gli m* 1 
ridenti dell'altra sera .r. p..«z 1 
'( Gioacchino Belli. li me- j 
dico legale dutlic.o avrebbe ! 
a,cenato .he la ragazza e . 
stata colp.ta al.a sonica i da ; 
un proto*.t.le molto p.croio. , 
cil.bro 22. sparato di breve • 
distanzi Questo calibro, co i 
me s. sa. no.i e m dut.tz.one I 
ad alcun corpo d. po..z:a 
I funerali della studente* i 
sa s: svolgeranno ..i forma i 
strettamente privata, forse J 
ogg. pomerigz.o ima non e ; 
ancora deciso» Li federaz.o ì 
ne sindacale unitaria CGIL ! 
CISL-UIL ha intanto indetto -, 
per oggi uno sciopero d: un , 
quarto dora .n tutte le az.en- 
de :n .-ozio d: cordo?..o e ! 
d, protesta per . nuovo tra ; 
g.co ep.sod.o de..a strato?:i • 
della tensione ‘ 

G.. .no.dent. so.to avventi . 
t: dappr.nia n v a mif.ru- , 
ta. ne. pressi d. una s.-uo j 
.a d. Monte Mario. .. '< Fer- 
mi -, poi. ne. potner.srz.o ! 
durante a leu i. corte, non 
autor zzat. radetti da forma- ; 
z on: est rem.st .ohe. con rade » 
s.one de. fam.cerati «colle:- j 
ìiv: autonomi •. :n quattro ! 
zone d.ver-e Alla Garbutel- 
.a un gruppetto d; « auto- j 
nom. » staccai .si da un cor- | 
teo ha assalito uni te I 
nenza de: carab.n.er: cm un i 
f.tto lancio d: boti.glie in- j 
cend.ane: sono seguito ca- j 
riche v.olentissime deìii po- » 
Iizia. che hanno sconvolto a i 
v.ta d: tutto ;! quartiere, in- ! 
vaso per ore dai fumo d: ; 
ord sm: incendiar; e d. cen- i 
tma.a di eandr.ott: lacr.mo- i 
ger.. 1 

Quasi con tempo rane.» men- j 

Sergio Criscuoli ; 

(Segtie a canina 4) j 

ALTRE NOTIZIE f 
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Dolores Ibarruri tornata a Madrid 



MADRID — La compagna Doiores Ibarrurt. 
presidente del PC di Spagna. e rientrata 
:er. sera a Madr.d. dopo trentotto anni di 
es.l.o Ad e->?a . rampami Luigi Lcngo e 
Enr.co Be-I.ti 2 .icr traino .oviato :I seguente 
messaggio: « Nel momento m cui ritorti, 
dopo un così lungo tempo nella tua Spa¬ 
zia che tanto ai»., dcs.der.amo condividere. 


, a nome dei comunisti ital.am e con affetto 
personale, la tua commozione e la tua gio : a 
; e porgerti gli auguri più vivi per ia tua per- 
j sona e per la fortuna deila grande causa 
di libertà, d: democrazia e di progres-o alia 
. quale ha: consacrato tutta .a tua vita » 
NELLA FOTO: La Ibarrar, all'aeroporto d. 
i Madrid. IN ULTIMA 



ROMA — I gravissimi episodi di violenza avvenuti nuovamente a Roma sono siali ieri al 
centro di un ampio dibatlito alia Camera. Con una dura e pressoché unanime condanna 
delle provocazioni, direttamente e non, innestate in una situazione già tanto tesa, e con 

critiche al rigido decreto che proibisce tuttora, e siilo a fine maggio, ogni manifestazione 
nella capitale, il dibattito a Montecitorio ha [visto con estrema (orza — m particolare nel 
l'intervento del compagno Ugo Spagnoli, ma anche m quelli del repubblicano Oscar Marnimi 
e di esponenti di altri grup¬ 
pi — l'esigenza di una difesa ! è " ■ " ~ i,_ .— 

intransigente e senza ambi- J 
guità dell’ordine democratico ! 

e delle istituzioni repubblica- ì TI J ^ ^-m-m ^ 4- ^ 

ne dagli attacchi di quanti , I I f| f||* 1 | |f| f-* || | || 

puntano sulla strategia dello i AJL v M.lllV-'ll L" 

scontro e del terrore. 

Il dibattito, provocato dal- ! 1 f 1 H /"'t/""I 

la presentazione di interroga- , Tl III Tfl Q I I O III 

/ioni di lutti 1 partiti, e sta- 1 Vj.Vz-1 Vz vl-T/XXCX 

to aperto da brevi e animo- j 
nitrici parole del presidente ] 

della Camera, Pietro Ingrao ! 11 Comitato centrale e la Commissione centrale di con- 

ascoltate in silenzio da tinti l Irollo hanno approvato nella seduta dì ieri mattina il 

i deputati levatisi in piedi. seguente documento: 

Assolto al «dovere amaro» 

dì esprimere ancora una voi- TL U.C. E LA (.’ del PCI esprimono .1 loro profondo 

ta il più vivo cordoglio del* X cordoglio jkt la morte di Giorgiana Masi, uccisa ieri 

.assemblea per una giovane .sei,: a Roinn in cmo.-itan/e ancora oscure, 
vita stroncata, e 1 allarme prò- , ...... .i:...,... „ . .....: ( (il 

fondo per una situazione ' ,U,a/ ’ OIK 1 diventata as-.u P i.iu. l n iuppi (li 

< che ha risto ancora una provocatori armati i di devastatori clic da temivi agi 

tolta il centro di 1torna tur • scoilo a Roma e n. altre città appaiono dec.si a ijorturo 

bato da violenze, scontri, di- avanti la loro a/ionc nelasta contro le istituzioni, contro 

sonimi, con cittadini c agen- : partiti democratici, contro la Repubblica. 11 CC e la CCC 

ti di imitata ferifr », il com- del pn f ai , no appello ancora una volta a tutte le forze 

appello ”assenso dt’respom L ‘, 1 « rup, ; i d 1 ,>,n,K 1 ratK1 ' ùualunqt.e su. la loro i-pira/.mne 

sabilità di tutti ». Un appello ideale la loro |v>Ltica. iwrche ognuno dia prova 

« dinanzi a uno stato di cose m questo momento del più alto senso di ros[x>n.saluhta 

che ormai contiene pencoli democratica e nazionale. Sono da condannare quelle ini 

seri per il nostro regime de- z.iative che inneschino o favoriscano, come è avvenuto ieri 

mocratico. e cioè per yuan- ,, Roma, la provocazione e la violenza. Nessuna c«|ier- 

°a 1-innrL, P f !Z,, 1 ^ !nn tura ( ’eve essere data a queste iniziative avventurose. 

lo faccio meditatamente», ha Uh episodi di intolleranza e di faziosità antidemocratica 

voluto sottolineare Pietro In- non debbono essere minimizzati e tollerati ma denunciati 

grao; ed ha così concluso: con forza da tutti i democratici. 

a Dobbiamo stare attenti. C'è I ai via [icr stroncare la violenza e gli attentati allo 

chi punta alla divisione e ad Stato democratico non può essere, d'altra parte, quella 
\\n“J PaCCl J 1 ’tlfltt, r ,‘ lg ,! Ca „r ,!!fdi divieti indiscriminati e prolungati da parte del Go¬ 
di noi di avere oggi chiara f ma d j » na ritlTCa ^! en . te della collaborazione 

coscienza di questo pencolo ». tra le forze dell ordine. 1 partiti democratici. 1 sindacati. 

IL DISCORSO DI COS- le masse .popolari, cosi come è avvenuto a Roma in oc 

SIGA — Il ministro dellTn- easione deila Testa del 1. maggio. 

terno. Francesco Cossiga, ha La spirale della violenza deve essere interrotta. Non 

qu.ndi r.^por>to alle interro- j., consentire clic irruppi ri.stretti di provocatori e de 

tuttala responsabihtà"‘deg U nitori mettano in, toc le conquiste (lem,pratiche d. 

incidenti di giovedì ai ma- tanti anni di lotta. Non si può ammettere che si ricorra 

nifestanti che. secondo la sua alla prevaricazione violenta per raggiungere l'obiettivo 

ricostruzione dei fatti, han- politico di interrompere i processi di unita che da anni 

no aggredito ripetutamente e vino in corso fra le masse |V)|K>Iari e fra le forze demo- 

in vari punti del centro di erotiche. 

sempre'^econdCoss'iga? han- 11 CC ^ la CCC dcl svolgono a tutte le coni¬ 
no reagito solo con ’i lacri- paglie e 1 compagni, alle ragazze e ai giovani della 

mogeni e mantenendo — no- FGC1, perché in questo drammatico periodo della nostra 

nasfante la gravità della si- battaglia siano saldi e fenili nella volontà di lottare per 

tunzione — un « grande equi- far uscire l'Italia dalla cris' attraverso il metodo rìemo- 

librio ». Nel riferire dei più ! erotico, respingendo ogni forma di provocazione, e con 

d: ! ’•»"“* di 11 ^ ,0 ' 

«guerriglia urbana» (barn- , 

cate con auto e autobus, bar- ì ■ 1 — 

riere di fuoco con benzina. I 

incendi, lancio di bombe mo ì # 

%,£!$■. ! Colloqui a due tra i partiti 

tavia ancora in grado di spie ! __ .. 

gare come e da chi sia stata • 

uccisa Giorsiana Masi. Bilan- ! • • 4 • 

ciò complessivo de! tragico ! ^ftflfT POfTI 1 tl C* 15lTl 

pomeriggio; un morto, sette • L7\/lIII Vzl/llllllwill-l 

civili e un carabin.ere ferii, j 

(quest'ultimo da arma da filo j ■ • • , • 

co ». 49 fermati, e undici per- ! iCI'Il 1*1 

sone tratte :n arresto con pe ■ I f HMwVrMM.XX * 

santi imputazioni tra cu: ;I ì o 

tentato omicidio, les oli; per ! _ 

sul programma 

d. j tunza da quegl: in,.dent.. i 

ia sp.r.tie de'.la v.o'.enza ha Delegazioni del PCI si sono incontrate con quelle 

capuane m della DC per economia, ordine democratico ed «nti 

aggiunto eoa.- ?a accennando locali - Un discorso di Moro - Discussioni su una 

.n particolare .(.. attentato a.- ' ipotesi attribuita al segretario del partito socialista 

.autoparco del vim.na.e. a.- I ' 

d °. : ! re ! ItOMA -- Si e aperta it-r, la • e.-.-ere ut freniate. "Era rnfat- 

d: unau ^ h *^!^ lt ;; a d; ' serie degl: incontri a due tra , t ricercarlo — ha agg.unto 

t.itolo ai hacch. _?i d, se | part n a livello tecn.co. per i — prei'mrc su quali temt 

' 1 raena d: un accordo prò log'ia concretizzare il con 

^ .co Gì: esperti deiht fr <»nto r a! ruqgiun 

Ce n> a iosa - ha » Democr.»/:.i crist.an.i .sono ’ yrr m:*, i- un'mteui; non 

to .i questo pjnto m.ni ^ ncontr.i!i (on 1 i\inn r c s »p , i t «tn- * yr itfoti ne! 'tienilo dei 


Colloqui a due tra i partiti 

Sono cominciati 
gli incontri 
sul programma 

Delegazioni del PCI si sono incontrate con quelle 
della DC per economia, ordine democratico ed *nti 
locali - Un discorso di Moro - Discussioni su una 
ipotesi attribuita al segretario del partito socialifta 


| ItOMA -- Si e aperta ;er. la ' 
i serie degl: incontri a due tra i 
j . [iart.li. a livello tecn.co. per i 
I la ruerca d: un accordo prò 
; granulia!.co Gl: caperti della ' 
: Democr.iz:.t crist.an.i sono 
.ncontrati con ì rappreseli’a ri- 


, * ,. . ’ • .ili uiuitlfi LUil l lanpit.it II «ri»- 

sto. de.. In mio — per d:- | fj, a n n partiti per e.vimi- 
.TK*-tr.<re eh e... d . • / > O- *e- * na r ,-. ; e quest.on. aperte ne. 
ne.e ma.:./- az.on. a Roma I rarn p t della politica economi- 


un gentleman 


pOMM ’ho'.t’ della nostra 
^ generazione, anche a 
no: arn<e. m a.oientu. la 
stagione frane.ana o. per 
dirla con paro ! e meno so 
leticate, un tempii m cui 
rum-no assiditi e addirittu¬ 
ra ingordi lettor: delle ope¬ 
re di A nato'e Francc. Ci 
ricordiamo sempre con di¬ 
letto <<e non sbagliamo 
•lei e troiar-i nel terzo io 
lume deli '. H.stoire con 
tempora ine » > quando il 
discepolo Roui tornato in 
breve licenza dal seri :zto 
militare, racconta al suo 
maestro .V. Bergeret che 
’.’i giorno, non trovandosi 
perfettamente m riga con 
i suoi commilitoni schiera¬ 
ti in piazza d'armi, si sen¬ 
ti gridare dall'ufficiale 
istruttore: e Ehi tu. metti¬ 
li bene m fila, figlio di.... >* 
e il jxnero g-.oiane. otti- 
n.o studioso di filosofia, 
non riuscii a ancora a spie- 
onr .> quale rapporto cor¬ 
resse tra tl manchevole 
'■viso della simmetria e i 
(•bitumi di sua madre. Ma 
M. Bergcret non esitò a de- 


fmirt l'apostrofe dell'ut fi¬ 
nale un mirabile saggio di 
eloquenza militare. 

Di analogo an»so non 
dei e essere •»' scardano 
repubblicano on Basini 
nino degli uom.ui militici 
che noi prediligiamo> il 
quale ha scritto — lo ab¬ 
biamo appre-o ieri dal 
« Corriere della Sera » — 
una lettera allori. Buca- 
'.ossi per rimproierarq'.: 
di avere definito • o.uliro- 
m > i suoi amici milanesi 
di partito, che lo hanno 
recentemente messo in mi¬ 
noranza. La lettera dell'on. 
Biasini è un capolavoro di 
gentilezza , e a noi piace 
perche n si trovano feli¬ 
cemente sposati il garbo 
alla logica: i! segretario 
del PRf infatti non solo 
ammonisce i'on. Bucalossi 
che certe espressioni non 
si usano, ma tanto piu 
debbono essere evitate 
quando non rispondono a 
lenta. Il che dimostra che 
Biasini, prima di scrivere 
ia sua lettera si e raccolto 
a domandarsi se gli avver¬ 
sari di Bucalossi fossero 
o non fossero « cialtroni »: 


co che fa orioiC -.un 

>en>ib'l;ta, >; dubbio r ■> 
scudo una delle p u i-obi.i 
ini i-nazioni de.lo -p r-q, 
Quanto al rimato- cmto 
Bucalo <s». no< vnvo d-;i- 
-amente d'ac.cedo con M 
Beraeret. fi deputa 'o re 
p abbile ano rece ntemente 
sconfitto praf ca una per 
sonate eloquenza politica 
n e non ia dim in la de' 
iniettila e deil'im.u 

rm f.gi: di.. rara 

butti, masca'zom. pagliai 
ci e cialtroni sono i suoi 
locaboh preferiti, le armi 
con le qual: conduce Ir sue 
battaglie politiche, gl: ar 
gomenti con cui affronta e 
cerca di confondere gli 
arxersan E' uno dei per¬ 
sonaggi da noi preferiti 
perche dimostra, ogni io.- 
ta che parla, di quali bua 
ne ragioni dispongano g'i 
anticomunisti, thè pure 
accettano le nostre racco¬ 
mandazioni allaustcnta. 
Olfatti lon. Rucalossi >: 
alza, urla «cialtroni » e %: 
risiede. Con un oratore 
cosi, si risparmia anche 
l'acqua minerale. 

Fortebraccio 


.. -*• •* 'i 01 -*' ! rampi della polìtica economi- 

a .', 31 Vf - ; ca. della difesa deli ordi.ie de 

e "™'! a } e ™ Ute ‘ a ì mocr.it. co. delle Regioni e de- 

ni'■ h i »li enti locali «sulla scuola 

t M ' n ° n :n ‘ ' - -duo urna per ;! quale e 

tenne e.^-ere ;;r. i ore-.ara a- , 1 , ' 

7.or.e del.e :.i>-rta <ost.tuz.o- 1 ^ Ì ‘ 1!1 °h ^ P T ‘ r ^‘ 

nal. mi sarebbe eff.-to de. | ° alerà marie 

... < do’or„sa constatane i dl pro ’ s - ,r '°' 

d*’la esistenza d, gruppo dr • , T.i”. . jj.tr: T. co.st.taziona 


altro tema per ;1 quale e 


re .iffioiitate. " Era rnfat- 
: necessario — iin agg.unto 
-- prei'snrc su quali temt *■’ 
ing'm concretizzare i! con 
"unto e tendete al ruqgiun 
gin ent'i d’ un'intesa: non 
• ri'no entrati nel merito de. 
le so.azioni da proporre ■>. 
Napo .tura» ha anche prec.^a 
to ch«* «Tu .-tato annunc ino 
j.i ..;<o:i‘ro <<»..eg:a!e .su. prò- 
b.ern. de..a .-< uo.a. mentre un 
incontro ar.u.ozo potrà essere 
f:.ss.ito pc-r . oroblem: econo 


previ-to ano -per.fico con- 1 ' I1 - c - 


proi oratori criminali che ne'- 
V manifestazioni di mas-n 
‘rotano facile occasione di in¬ 
timazioni per i’ campimeli 
to di atti d: i w’enza che de 
Generano sempre in atti cri¬ 
minali ■ Da q:i. d.v.eto 
deì.a manifc-staz.or.e .ndetta 


froi.’o — si dilaterà marie 
rii pro-.s-ir.oi 

Ta”. . jj.tr: ,t. co.si.t'aziona 
i. p.ti.doi.o ;>.«rte a quest: 
.iìco:;;;. I (omun.->*. — co- 


0 ORDINE DEMOCRATI¬ 
CO - I! PCI era rappre- 
:,,;o d-i P«-t ( n.o . Svigno 
. ♦- h.am.gn.. DC da un* 
(i.-.e Za/.or.e d.retta da’.'.'on 


:ne e noto — httino avanzato j Mazzo.a. 

delle r.-«ìi- -ul nietcxlo. ut- 1 «Abbiamo affrontato -- h* 
compagna:e da precise ric.'ue ' d cn.ara o Pecchioì. — le rom¬ 
ite. (he riguardano gì: ar | messe questioni che Tignar- 
gomenti ria affrontare «sono j inno lordine pubblico. Su di- 
,erto .mportant.. ma non : t ers> punii abbiamo riscon¬ 


tai rad.ca.. e djr..v.xo i possono e-,,ur.rc ìe c.-wgei. 
g.ud.z.o de; m.n..-tro .-aì.at- I /e -Pie qu-»’*- < tro..amo d. , 

tega.amento d. costoro per ia ; nanz.». «• ia ne«e-,s.ta di in- 1 

« incontrollata noler.za di i contri (olleg.ah di tutti i t 

non meditate parole e di non 1 partiti a breve scadenza, in 1 


non meditate parole e di non partiti a breve scade 
misurati atteggiamenti che. ! modo ria eliminare 
anche contro la lolontà de- I no-uta e perd.te d. iemj>o. 
gii interessati, sospinge alla ] Ma vediamo .n modo sin- 
? lolcnza materiale, ne crea i ! letico gli incontri di ieri. I 
presupposti, apre ad essa *pa- : rappresentanti del PCI .si so 
;i non controllabili ». no incontrati con quelli della 

Dopo una po .conica con | per tre delie quattio que- 
quant: non eo.idannar.o la 1 stioni .n d.scu.-,-.:one. 
v.o.enza armata, CcksS.za h.i a pni itipa ccnu 

d.feso l'operato delle forze O 7? !, . , ?? 

d. po.iz.a che, e?'.! ha detto, d ‘;'“ f ... ' 

hanno un questa occasione f .. ' ] 

dimostrato di mere grande »«? Napomano. Ch.ar 
.vciko d, prudenza c d: mo- ! ha , d ^ u 

derazionc ». e ha negato che I dae , °‘j c< ** 

».a stato frapposto quals.a.i: ^- ala ùa Ferrar. Aggi 
, I terni.ne del.a riunoi 

g. T. D. [Minano ha detto che 
, to me.s.so a punto l’« 

(begue a pagina 4) delle quest.oni che d( 


tinto una possibilità di <on- 
, re/gema, su altri restano an- 
1 .-.ira dissensi e dii ergerne. Ci 
i restu lomunque un ulteriore 
ì lai oro da svolgere per poter 


modo ria eliminare macelli i garantire i! massimo di svi 


A POLITICA ECONOMICA 

La delegaz.one comun.- | 
da. de..a qui.e facevano par ■ 
te Napoi.tane. Chiaromonte j 
e Maca.u.-o. ha d,v.Uv>o per | 
due ore con quell.» de. copeg- | 
grata da Ferrar. Aggrad,. Ai I 
terni.ne del.a riunone. No- t 
[Alitano ha detto che era sta* i 
to mes-so a punto l’« Indice » J 
delle qufst.oni che dovranno 1 


luppo dell’unita tra le forze 
democratiche, al fine, di riso1 
icre le urgenti, drammatiche 
questioni de'Ia difesa dell’or 
cime democratico ». Pecchici, 
ha soggiunto •< La DC ha 
fatto le sue proposte, noi le 
nostre. Ci siamo misurati. Da 
parte nostra possiamo dare 
un giudizio positivo su come 
e andato </mcj*o primo ri 
i antro 

© REGIONI ED ENTI LO 
CALI - 11 PCI era rap¬ 

presentato da Cossutta, Fan 

C. f. 

(Segue in ultimi pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Ma senza chiarire lo stato debitorio dell'Ente 

Il governo conferma 
l’aumento dei 
fondi per l’ex Egam 

Il consiglio dei ministri non ha tenuto conto delle critiche delle 
forze politiche - Niutta chiede un controllo speciale sui bilanci 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha confermato l'orientamento che era già emerso nel¬ 
l'incontro di Palazzo Chigi di giovedì sera: il governo mantiene il decreto per Io sciogli¬ 
mento dell'Egam e mantiene anche i contest atissimi emendamenti che portano a 1500 mi¬ 
liardi di lire la spesa complessiva clic 'graverà sul bilancio statale per pagare i debiti 
d“!l’ente. Martedì prossimo, giorno in cui si riunirà nuovamente la commissione bilancio 
della Camera jxt proseguire l’esame del decreto, ii ministro del Tesoro osjxjrrà ai deputati 

le C( inclusiceli cui e pervenuto 
1 ! governo. Ieri, del 


Riuniti gli amministratori di Genova, Milano, Venezia, Torino, Ferrara, Ancona e della capitale 

Sette città per salvare i centri storici 

Incontro operativo tra persone impegnate in un difficilissimo lavoro - L’opera di risanamento e di recupero va 
ancora a rilento: mancano i finanziamenti e leggi e strumenti sono inadeguati - I Comuni chiedono mezzi e 
procedure più rapide - I progetti d’intervento in atto nei quartieri - Redatta una « carta delle richieste » 


Dal sostituto procuratore Di Nicola 


Confermata comunicazione 
giudiziaria per Einaudi 


ROMA - * Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot- 
lor Enrico Di Nicola ha con- 
tonnato :cn mattina l’invio 
di una comunicazione giudi- 
z.ana all’ex presidente del- 
! EGAM. .Mano Einaudi con 
ài quale gli sono stati conte¬ 
stati i reati di «peculato» 
e (V « falso in bilancio ». Il 
magistrato non ha voluto for¬ 
nire 1 nomi degli altri diri¬ 
genti dell’KGAM e d‘*lla so- 
c.età finanziaria ISAI nei con- 
ircnti de: quali sono stati 
emessi analoghi avvisi di rea¬ 
to. I! riserbo su questi nomi 
.sarchile stato determinato 
dalla convinzione del magi¬ 
strato che l’intera attività 
economica dell’EGAM è sta¬ 
ta « imposta » a livello poli¬ 
tico dal governo de. d’accor¬ 
do con l’ex presidente Mario 
Einaudi. Gli altri dirigenti, 
anello se dovranno rispondere 
penalmente od loro operato, 
avrebbero svoito un ruolo di 
•secondo piano e pertanto, se¬ 
condo il magistrato, non sa¬ 
rebbe giusto indicarli in fase 
d’indagine all’opinione pubbli¬ 
ca come dei responsabili di 
eventuali illeciti. 

I! dottor Di Nicola non ha 
nascosto le difficoltà cui va 
incontro l’inchiesta giudizia¬ 
ria ed ha precisato che sic¬ 
come le operazioni finanzia¬ 
rie dell’EGAM som passate 
attraverso l’fSAI. una società 
finanziaria a carattere pri¬ 
vato, sarà molto difficile met¬ 
tere in luce, sul piano giu¬ 
diziario, le diverse responsa¬ 
bilità. In poche parole gli 
eventuali illeciti commessi 
dall’EGAM sono coperti pe¬ 
nalmente dall’intervento del- 
l’ISAI. Infatti la finanziaria 


privata potrebbe sostenere (’• 
aver compiuto degli errori sul 
piano economico e non ri: 
aver «regalato» dee.ne di 
miliardi alle società private, 
come invece è avvenuto. Inol- i 
tre la p.u grossa perdita re. j 
gistrata dall’EG AM con 
l'acquisto del!" azioni della 
« Monte Annata », perdita va¬ 
lutata intorno ai due miliardi 
di lire all’atto dell’acquisto, 
sarebbe stata determinata da 
una speculazione m borsa che 
presenterebbe tutti gli aspet¬ 
ti di una truffa ben orga¬ 
nizzata. 

Il dottor Di Nicola, pur 
ammettendo le grosse cViffi- 
ooltà nelle indagini ha altresì 
affermato che ncn tralascerà 
nulla per scoprire la verità. 

f. S. 


Altre decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

ROMA — Nella riunione di 
ieri il Consiglio dei ministri 
ha approvato anche un DciL 
inteso n consentire il paga¬ 
mento delle indennità di fine 
rapporto agli ex dipendenti 
degli enti soppressi e posti 
in liquidazione dal 1. gennaio 
1075 (tra i quali l’ONMI e la 
Gioventù italiana) e su pro- 
!>osta de! ministro degli Este¬ 
ri un DdL recante norme sul 
personale ispettivo tecnico, 
direttivo, insegnante e non 
insegnante di ruolo delle isti¬ 
tuzioni scolastiche e culturali 
all'estero e disciplina degli or¬ 
gani collegiali delle scuole al- 
i’ostero. 


Aperta a Roma l'assemblea nazionale 

L’ala PDUP Foa-Miniati 
decide di sciogliersi 

Dovrebbe unificarsi nel prossimo ottobre con AO 
Abbandonato lo slogan del « governo delle sinistre » 


ROMA — Si è aperta ieri 
hII'EUR un'assemblea nazio¬ 
nale ch’ila frazione minorita¬ 
ria del PòUR che — dopo 
la frattura verticale con la 
maggioranza costituita dalla 
componente del «Manifesto» 
-- intende unificarsi con la 
maggioranza di Avanguardia 
Operaia. La assemblea, olla 
quale partecipano circa 500 
delegati :»a luogo dei 600 pre¬ 
visti e annunciati, dovrebbe 
concludersi domani con lo 
scioglimento del PdUP c la 
nomina di un comitato cen¬ 
trale incaricato di gestire ap¬ 
punto il processo eli unifica- 
z.one, la quale dovrebbe rea¬ 
lizzarsi ne! mese di ottobre. 

la relazione introduttiva cV 
Silvano Miniati ha tentato di 
infondere la speranza di ave 
re un qualche domani, una 
prosile**iva. in una base :n- 
c-zta o smarrita dagli stes¬ 
si processi scissionistici e di 
frantumazione in cui il grup¬ 
po c stato recentemente coin¬ 
volto. Per questo scopo di 
ii animazione egli ha dovuto 
forzare aH'cstrcmo i termi¬ 
ni della consueta polemica 
n-i confronti della linea del 
PCI e anche contro il PSI 
c i sindacati cperaì. c ha 
dovuto trascurare i problemi 
reali delle masse lavoratrici 
r del Pae.-c. la cu: crisi acu¬ 
tissima esige una politica di 
intesa tra le grandi forze po¬ 
polar: e (Vinceràtiohe. 

x\ questa politica Miniati 


non ha opposto che una piat¬ 
taforma di pura agitazione ri- 
vendicazionista. di toni mas- 
i simalistici, di raccolta di ogni 
I tipo di scontento, anche quel- 
; lo più corporativo e subalter- 
i no. Dalla sua relazione non è 
1 emersa infatti una indicazione 
! politica concreta, visto che è 
j stato abbandonato anche lo 
I slogan elettorale del « gover- 
! no delle sinistro» giudicato 
ì adesso « semplicistico ». In ef- 
j fotti, troppo palese sarebbe 
j diventato il carattere purn- 
| mente propagandistico di una 
! tale parola d’ordine, dal mo- 
' mento elle Miniati insiste nel- 
i l'indicare nei partiti colla si- 
1 nistru o nei sindacati unita- 
1 ri i nomici da Littore. tra- 
| scurando di guardare alio 
j forze conservatrici e rrazio- 
i narie. Così, una «prospetti- 
1 va di governo e dì po‘"re •> 

I si potrebbe riaprire, secondo 
! Miniati, soltanto dopo una 
] sconfitta storica della gran 
j de politica unitaria dei co- 
! munisti. Nonostante ciie egli 
i abbia rinunciato a parlare di 
! « contrapposizione al PCI e 
i al PSI ». sulla base della qua- 
{ le aveva condotto le sue ulti- 
. me polemiche nel PdUP prima 
! della scissione, questa resta 
| la sostanza della sua posizio- 
j ne. E appare probabile che. 
i proprio per questo, nelle fi- 
I ’." cV Avanguardia Operaia 
j sia vista con una certa per- 
■ plessità la prospettiva della 
1 unificazione. 


governo, ieri, del resto, e 
stato lo stesso Stammatì. la¬ 
sciando Palazzo Chigi, a in¬ 
formare i giornalisti non solo 
che « non vi sono stati con¬ 
trasti tra i ministri r non ri 
c stata nessuna polemica » 
(smentendo cosi Patteggia¬ 
mento che aveva tenuto gio¬ 
vedì in commissicna bilancio i 
ma anche che. in consiglio 
dei ministri, « tutti si sono 
trovati d’accordo nel ricerca¬ 
re le soluzioni più adatte per 
raggiungere gli scopi clic H 
decreto si proponeva ». Ma 
quali sono queste soluzioni 
più adatte e quali sono a 
questo punto, secondo U go¬ 
verno, gli scopi del decreto 
di scioglimento dell’Egam? 

I.a vivace e a volte aspra 
polemica tra governo e forze 
politiche è nata dal fatto che 
nel giro di pochi giorni sono 
stati completamente modifi¬ 
cati i conti e le dire del de¬ 
creto di scioglimento del- 
l’Egam: si era partiti da unii 
cifra che non superava t 550 
miliardi per poi arrivare, con 
gli emendamenti presentati 
da! governo, a una cifra che 
sfiora 1 1500 miliardi. In ba¬ 
se a quali calcoli si arriva a 
questi 1500 miliardi? 

E’ quanto hanno chiesto in 
commissione giovedì scorso i 
rappresentanti delle varie for¬ 
ze politiche, a cominciare dal 
PCI; di fronte a questa ri¬ 
chiesta tutto il dibattito è 
stato rinviato di una setti¬ 
mana anche perchè la DC in¬ 
tendeva aspettare un riesame 
collegiale da parte del gover¬ 
no della intera questione. 
Ora. il governo si è pronun¬ 
ciato: in sostanza, conferma 
ohe per i debiti Egam occor¬ 
rono 1500 miliardi. Ma mar¬ 
tedì prossimo in comm issio- 
ne. i rappresentanti del go¬ 
verno si troveranno di fronte 
le diverse forze politiche che 
in vario modo già giovedì 
scorso hanno espresso la loro 
posizione sulle richieste del 
governo: si è detto — e per 
quanto riguarda il PCI que¬ 
sta posizione è stata afferma¬ 
ta in maniera esplicita — 
che. al di là della copertura 
finanziario di quanto è neces¬ 
sario per l'anno in corso, al¬ 
tri soldi potranno essere dati 
solo dopo che il governo avrà 
presentato in Parlamento sia 
la esatta certificazione dei bi¬ 
lanci delle singole aziende ap¬ 
partenenti al disciolto Egam 
sia i piani di settore in base 
ni quali valutare quali azien¬ 
de chiudere e quali invece 
mantenere in vita. Ora non 
pare che le decisioni varate 
ieri in consiglio dei ministri 
si muovano in questa dire¬ 
zione. 

E’ perciò lecito prevedere 
che martedì il dibattito in 
commissione si concentrerà 
nuovamente su questi aspetti 
di carattere più generale ri¬ 
guardanti la prospettiva stes¬ 
sa da assegnare alle aziende 
Egam. oltre ovviamente ai 
vari aspetti del decreto. • 

Forse anche ner mettere le 
mani avanti di fronte a.la 
richiesta di certificazione dei 
bilanci delle società, ieri Ugo 
Niutta. ex commissario stra¬ 
ordinario deil’Egain al quale 
compete, perciò, anche di ap¬ 
provare il bilancio dell'ente 
al 31 dicembre '76 e lo stato 
patrimoniale del gniopo al 31 
dicembre ’75. ha fatto sapere 
a! comitato di liquidazione 
dell'ente dì subordinare In 
approvazione dei bilanci rad 
una verifica da parte dì Qua¬ 
lificali controllers’ (spccinfiz- 
zati organi di revisione> di 
fama internazionale, almeno 
dei bilanci delle prinrivali so¬ 
cietà operative dell'Eaam ». 
E' chiaro che Niutta. nono¬ 
stante le d.ehìAr.izioni in con¬ 
trario contenu’e nella lettera 
ai comitato dì liquidazione, 
non ha troppa fiducia nei bi¬ 
lanci delle società Egam o 
perlomeno non vuol" essere 
co!nvol*o ne'.’e vicende che li 
r : ?uarderanno. Anche da ciò 
deriva l'urgenza della inchie¬ 
sto parlamentare avanzata 
anche dal compagno GamUo- 
la*o nella ultima seduta della 
commissione bilancio. 


A Palermo nel palazzo dei Normanni 

Oggi convegno dell' ÀRS sui 30 anni 
della Consulta regionale della Sicilia 


PALERMO — L'assemblea 
regionale siciliana presen¬ 
ta in un convegno storico 
di livello nazionale c.*lc ini¬ 
zia stamane al Palazzo dei 
Normanni gli atti delia 
« Consulta regimale ». la 
mini-costituente siciliana 
dalla quale, trent'anm fa. 
prima ancora che l’Italia 
divenisse Repubblica, uscì 
sulla base di un accordo 
unitario tra le forze de¬ 
mocratiche, lo Statuto di 
autonomia speciale della 
Sicilia. 

Il convegno sarà aporto in 
mattinata da un discorso 
inaugurale del presidente 
dell’ARS. compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale. Segui¬ 
ranno le relazioni di tre 
storici che hanno fatto 
parte del comitato che ha 
curato, con una difficile 
ricerca durata dieci anni, 
la pubblicazione degli atti 
della Consulta e la reda¬ 


zione dei saggi di commen¬ 
to che accompagnano i 
quattro volumi nei quali 
i documenti sono stati rac¬ 
colti: Giuseppe Giarrizzo, 
dt-iruniversità di Catania, 
Matteo Marrone e Fran¬ 
cesco Renda di Palermo. 

Al dibattito, che si svol¬ 
gerà nel pomeriggio, sono 
stati invitati storici ed 
esponenti del mondo cul¬ 
turale e politico di diver¬ 
se tendenze. P *r domani, 
alle 11. sono previsti in¬ 
terventi de! compagno reo. 
Umberto Terracini, eoe, in 
qualità di presidente deha 
Costituente, ratifico lo 
Statuto, e del prof. Ga¬ 
spare Ambrosini, già pre¬ 
sidente della Corte cos‘i- 
tuzicnale. 11 convegno sa¬ 
rà concluso da un inter¬ 
vento dell'on. Angelo Bon- 
figlio (DC) presidente del¬ 
la Regione siciliana. 


Da ieri a Bergamo 


I giovani della DC 
di nuovo a congresso 
dopo lo scioglimento 

Alla ricerca di un'identità - La relazione - Il limite dei 
25 anni impone un ricambio del gruppo dirigente 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — E’ toccato al- 
l on. Fornasari. il più giova¬ 
ne deputato italiano, aprire 
ieri mattina, nel seminario di 
Bergamo, il XV congresso 
nazionale del movimento gio¬ 
vanile della DC. Per i 543 
delegati — in rappresentanza, 
si dice, dei 330 mila iscritti 
olla DC sotto i 25 anni — 
questo è un congresso di rifon¬ 
dazione. dopo la desolante e- 
sperienza di tre anni fa a 
Palermo, dove il «Giovani¬ 
le » toccò senza dubbio il pun¬ 
to più basso della sua sto¬ 
ria. naufragando in un ma¬ 
re di mercanteggiamenti, di 
scorrettezze, di corruzione, e 
dopo il commissariamento de¬ 
ciso dì autorità nel febbraio 
del ’76 da Fan fa ni che pre¬ 
se pretesto da una serie di pe¬ 
santi apprezzamenti sulla sua 
persona espressi da un gio¬ 
vane de emiliano. 

La cosa che colpisce subito, 
seguendo questo congresso, è 
la spìnta al cambiamento, l’at¬ 
tenzione del tutto insolita con 
la quale i delegati seguono il 
dibattito, la ricerca in defini¬ 
tiva di una nuova identità per 


Giornata di lotta 
per la formazione 
professionale 

ROMA — Sciopero nazionale 
il 3 giugno e convocazione 
per il 14 giugno deli’assem- 
blea nazionale dei delegati 
dei centri di formazione pro¬ 
fessionale. Questa la deci¬ 
sione presa dalle segreterie 
nazionali e regionali dei sin¬ 
dacati confederali del setto¬ 
re per sbloccare con il mi¬ 
nistro del Lavoro la verten¬ 
za contrattuale che si tra¬ 
scina. con gravissimi disagi 
por gli insegnanti e gli stu- 
doaii della formazione pro¬ 
fessionale. orma; da più di 
venti mesi. 


A conclusione della XIV assemblea della CEI 


Aspri appelli dei vescovi contro l'aborto 

Lì hanno rivolti alle comunità cattoliche d'Italia e al presidente del Senato Fanfani 


ROMA — La Ha assemblea 
dei vescovi italiani, dopo 
quattro giorni d: dibattito, 
talvolta confuso, alla ricer¬ 
ca di un ruolo per la Chiesa 
nella società italiana che è 
cambiata, ha trovato un de¬ 
nominatore comune in due 
appelli (uno rivolto alle co 
mumtà cattoliche d'Italia, 
uno al presidente del Se¬ 
nato Fanfani) perché l'abor¬ 
to non venga legalizzato. « In 
un momento di crisi delle 
istituzioni — dicono i ve 
scovi al presidente del So¬ 
nato — chiediamo ohe non 
*■; voglia provocare un'altra 
grave lacerazione negli animi 
degli ital.ani con una legge 
contraria a quelle convinzio¬ 
ni civili e mora!; che, espres¬ 
se dalla Costituzione Repub¬ 
blicana. sono patrimonio co¬ 
mune e inalienabile della no¬ 
stra nazione». 

Nell'appello alle comunità 
cattoliche d'Italia. : vescovi 
invitano tutti : e redditi a 
non rassegnarsi «ai silenzio 
« all’inerzia, ni compromes¬ 
so * alla resa ». ma a « mol¬ 
tiplicare in ogni regione d'I¬ 


talia \ come già si sta fa¬ 
condo. le iniziative per impe¬ 
dire l'approvazione della leg¬ 
ge sull'aborto. I vescovi par¬ 
lano. addirittura, d: « un'ora 
o-cura della nostra stona », 
ma non sanno dare alcuna 
indicazione per risolvere un 
ftoomeno che pure va rego- | 


Incontro tra Anci 
e commissione 
per le questioni 
regionali 

ROMA — La commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni regionali, presieduta dal 
compagno Fanti, si è incon¬ 
trata ieri mattina con una 
delegazione dell’ANCI (Asso- 
e.aznne Comuni d'Italia) 

I rappresi itami dell'asso¬ 
ciazione unitaria hanno con¬ 
segnato ai membri della com¬ 
missione parlamentare le os¬ 
servazioni de: Comuni italia¬ 
ni per la rapida e corretta 
attuazione della legge n. 332 


lamentato al d: là dei pr.ia- 
cip: morali pur rispettabili. 
Stupisce, anzi, che di fronte 
alla gravità dei momento 
politico ohe attraversiamo, i 
vescovi, concludendo la loro 
14. assemblea, abbiano posto 
al centro dei loro appelli sol¬ 
tanto l'aborto, che ritorna 
come motivo dominante an¬ 
che nella conclusicele del 
cardnaie Poma. 

Infatti, anche il cardinale 
Poma, a chiusura dei lavori, 
ha definito «una sciagura 
quella della iegalizzazime 
dell'aborto ». 

In quattro giorni : vesco¬ 
vi hanno toccato molti argo¬ 
menti: da quelli riguardanti 
la revisione del concordato 
a quelli de: giovani che con¬ 
testano sempre p.U il model¬ 
lo del cattolicesimo, a cui ìa 
Chiesa rimane ancora lega¬ 
ta. alle elezioni del Parla¬ 
mento europeo verso le qua¬ 
li la Chiesa noi può rima¬ 
nere estranea. 

Su tutti questi problemi è 
mancato però un discorso or¬ 
ganico e conclusivo. Anche 
il « documento sintesi » del 


consiglio permanente delia 
CEI sul convegno ecclesiale 
del novembre scorso, che ha 
r.proposto «l'unita morale 
dei cattolici ». la « inconcilia¬ 
bilità tra marx.smo e cristia¬ 
nesimo » non ha trovato : 
orn-ciìsi d. molti vescovi che 
'.'hanno g.udica'.o riduttivo 
ed arretrato rispetto a quan¬ 
to d. nuovo, invece, era emer¬ 
so dal convegno .va •< Evan- 
gel.zzazicne e prom ;z;cne 
umana ». 

La 14. assemblea ha. r.el- 
T.nsieme. risonino dei tra- 
vagi.o che sta vivendo la 
Cinesi italiana tra .’. sec¬ 
chio ed ii nuovo is. è nfat- 
t: parlato d. «trapasso di 
cultura») e fra tante incer¬ 
tezze l'appello sull'aborto e 
stato l'unico me mento unito 
conte. Lo stesso discorso con¬ 
clusivo del cardatale Poma, 
propr.o perché lascia aperti 
tutti i problemi, è il segno 
del momento di questa in¬ 
certezza che la Chiesa attra¬ 
versa e elio la 14. assemblea 
noti è riuscita a fugare. 

Alceste Santini 


ROMA — Cos'hanno 
in comune Tor di Nona, a 
Rolna, e i palazzoni antichi 
di otto piani die si alzano 
come torri negli stretti « ca- 
ruggi » genovesi? F. casa l’or¬ 
dinato e vecchio centro ier 
rarese, con i suoi rioni me¬ 
dievali e rinascimentali, e il 
quartiere operaio di corso 
Garibaldi, a Milano; o anco¬ 
ra la Giudeccn, i severi pa¬ 
lazzi torinesi e il cuore terre¬ 
motato di Ancona? Ognuno 
di questi casi ila alle .-.palle 
una storia tutta sua. esigen¬ 
ze particolari, problemi spes¬ 
so distanti e talvolta all’appa¬ 
renza opposti. Eppure un se¬ 
gno unitario, un elemento 
profondo in comune esiste- 
a Roma, a Genova, a Ferra¬ 
la a Milano, a Venezia, ad 
A ’ona o Torino (come in 
altre città (iella penisola) si 
sta lavorando per far vivere 
il centro storico, per recupe¬ 
rare e salvare un patrimonio 
di valore inestimabile, cui'li¬ 
nde e anclie economico, die 
tanti anni di politica disat¬ 
tenta o prona ai voleri dello 
speculazione hanno mandato 
in rovina. 

Per questo motivo l’altro 
ieri a Roma, nel vecchio pa¬ 
lazzo Bruschi che affaccia le¬ 
sile finestre su piazza Novo 
na. si sono raccolti attorno 
ad un tavolo gli amministra¬ 
tori di questi sette comuni. 


un movimento giovanile che 
esce da tre anni di stallo, 
e che si trova oggi di fron¬ 
te ad una realtà giovanile, an¬ 
che nel campo cattolico, pro¬ 
tondamente mutata e in pie¬ 
no movimento (si pensi solo 
alla presenza di Comunione e 
Liberazione e di Gioventù Acli¬ 
sta, o alle decine di migliaia 
di giovani che si organizza¬ 
no in esperienze comunitarie 
direttamente guidate dalla 
Chiesa). 

Il cambiamento, inoltre, sa¬ 
rà questa volta molto profon¬ 
do all'interno del gruppo di¬ 
rigente, che sarà rinnovato si 
può dire per intero. Oltre a 
Fornasari. insteranno con 
questo congresso il « Giova¬ 
nile » anche Maria Maglio. 
Umberto Laurenti e gli altri 
dirigenti sopravvissuti alla 
bolgia di Palermo e alle tem¬ 
peste successive: hanno tutti 
stqx’rato i limiti di età. fis¬ 
sati dal nuovo regolamento 
tassativamente ai 25 anni. 

La relazione di Fornasari 
ha cercato di offrire una ba¬ 
se politica e culturale a que¬ 
sta opera di rilancio tenta¬ 
ta dai giovani de riuscendovi, 
però, solo molto parzialmen¬ 
te. Più che indicare una li¬ 
nea politica precisa Fornasa- 
ri ha — per così dire — 
« giocato di rimessa ». pun¬ 
tando a rispondere «Ile argo¬ 
mentazioni del PCI, o comun¬ 
que a differenziarsi dalle 
scelte del comunisti ie ogni 
settore delia vita politira del 
paese. In questo modo. Forna¬ 
sari ha visto il PCI « in gran¬ 
de ritardo » sui temi della 
politica culturale, e scosso 
oda contraddizioni profonde 
che rischiano di divenire la¬ 
ceranti » sul tema della au¬ 
sterità ecc. Ma per quanto ri¬ 
guarda la DC e il suo movi¬ 
mento giovanile, si sono per 
lo più ascoltate frasi piutto¬ 
sto aeneriche. e neanche l'¬ 
ombra di un accenno auto¬ 
critico per una politira tren¬ 
tennale che ha portato i gio¬ 
vani in questa situazione di 
emarginazione e il Paese nel¬ 
le secche della crisi. Per 
quanto riguarda l'università 
s: é detto un deciso «no» al 
numero chiuso, ma non si è 
neppure citata la proposta 
di riforma presentata da Mal¬ 
fatti; si e parlato di disoccu¬ 
pazione giovanile, ma non si 
•• detto che eoa concreta¬ 
mente : giovani de pensano 
della logge sul lavoro ai gio¬ 
vani che sta per essere de- 
uniTivarr.ente varata dal par 
lamento: si é parlato d; cri¬ 
si deila scuola, ma non si e 
detto quale riforma deila se 
condana s: vuole. 

E si potrebbe continuare 
ancora a lungo con questi e 
scino:. Per quanto riguarda 
poi ; rapporti fra la DC e 
: panni delia sinistra, pro¬ 
blema cruciale di questo con¬ 
gresso. Fornasari ha detto: 
".Voi: accettiamo un accordo 
con il PCI che si configuri 
(ome un grande schieramen¬ 
to unitario teso a raggiunge¬ 
re con g'.i stessi mezzi gli 
stessi obiettivi ». dimostrando 
m definitiva una concezione 
riduttiva e steriie della poli¬ 
tica dei «confronto». 

Con il PSI. invece, si vuo¬ 
le rinserrare -1 dialogo pur 
non pensando ad un nuovo 
centro sinistra. Un dialogo 
< che può trovare nell'area 
della libertà civile un terreno 
d: intesa ». « Torniamo ad es¬ 
sere la generazione del Vici 
nam — ha detto Fornasari 
concludendo — una genera¬ 
zione di democristiani sco¬ 
modi. irrequieti, polemici »- 
E i delegati — per Io più in 
giacca e cravatta — hanno 
applaudito con convinzione. 

Darlo Venegoni 


Non è stato un convegno di 
studi ma un incontro opera¬ 
tivo tra persone impegnate 
nello stesso difficile lavoro, 
una occasione i>er mettere a 
confronto le scelte operate, 
le strade che sono state im¬ 
boccate, per discutere sui 
problemi (tanti e complica¬ 
ti! incontrati e sulle soluzio¬ 
ni adottate. Nessuno --- ed 
è stato detto chiaramente — 
era venuto con la « ricetta in 
tasca ». col metodo sicuro. 
Tutti però portavano un ba¬ 
gaglio di esperienze interes¬ 
santi, una gran mofe di la¬ 
voro di ricerca, tante que¬ 
stioni da risolvere e la co usa- 
[H’vole/za precisa che il pro¬ 
blema del recupero dei cen¬ 
tri storici va aflrontato con 
urgenza e con serietà per 
contribuire, anche per que¬ 
sta strada, a! nequilibno del¬ 
la città. 

Quel che è emerso chiara¬ 
mente dal convegno e che 
l'opera di risanamento e di 
recupero va ancora a rilen¬ 
to: accanto ad un fervore 
di studi e di progetti, di pro¬ 
grammi più o meno detta¬ 
gliati e compiuti, le realiz¬ 
zazioni si contano ancora sul¬ 
le dito di una mano. Cantie¬ 
ri aperti esistono soltanto 
ad Ancona e a Milano. Si vi¬ 
ve quindi una fase sperimen¬ 
tale. resa sporadica ed episo¬ 
dica dall'endemica mancan- 


Fissate da! « Comitato ristretto » della Camera 

La riforma della PS: 
precise scadenze per 
l'esame dei progetti 

Dovrà concludersi entro il 18 giugno con la reda¬ 
zione di un testo unificato - Alcune divergenze 


ROMA — Riforma della po¬ 
lizia: uno dei nodi da scio¬ 
gliere nel quadro delle misure 
sull’ordine pubblico. Il con¬ 
fronto fra i partiti democra¬ 
tici si svoige su due piani 
paralleli: nella trattativa per 
definire un programma di go¬ 
verno e nella discussione in 
corso alla Camera sui prò 
getti di legge, che affrontano 
questo problema. 

Il Comitato ristretto, nomi¬ 
nato dalla commissione Inter¬ 
ni di Montecitorio con il com¬ 
pito di coordinare le varie 
propaste e giungere, passibil¬ 
mente in tempi brevi, alla 
loro unificazione, ha avviato 
il proprio lavoro. Durante que¬ 
sta settimana è stata affron¬ 
tata la parte relativa al ca¬ 
rattere. alle finalità e alla 
direzione del futuro corpo di 
polizia civile. Il confronto su 
alcuni di questi punti si è 
dimostrato meno facile del 
previsto. 

Mentre sulla smilitarizza¬ 
zione l’accordo é pressoché 
totale, divergenze anche serie 
si sono manifestate sulla di¬ 
rezione e sul coordinamento 
delle forze dì polizia. Per evi¬ 
tare il rischio di non tenere 
! fede all’impegno preso sui 
tempi, è stato varato — su 
proposta del presidente Mom¬ 
mi — un calendario dei lavori 
del Comitato, precisando gli 
argomenti da trattare e deci¬ 
dendo di concludere i propri 
lavori entro il 18 giugno pros¬ 
simo. 

Il primo nodo da sciogliere 
è quello della dipendenza ge 
rarchica. La DC insiste nel 
sostenere la propasta — con¬ 
tenuta nel « progetto Mazzo¬ 
la » — di una « Direzione ge¬ 
nerale della sicurezza pubbli¬ 
ca » (distinta e separata dal¬ 
l’organo centrale di direzione 
delia polizia) alla quale do 
vrebbe essere affidata una 
funzione di coordinamento di 
tutte le forze dell'ordine. Un 
modo questo — lo hanno fatto 


rilevare comunisti e socialisti 
— per espropriare di fatto 
la direzione generale della PS 
di parte dei suoi poteri e per 
riufiidare. per altra via. ai 
prefetti un ruolo dominante 
come tinello avuto in passato, 
con conseguenze olt remodo 
negative. 

Altri punti sui quali esistono 
ancora divergenze assai mar¬ 
cate, sono le deleghe (la DC 
propone un'area estremamen¬ 
te vasta) e il modo di arti¬ 
colare la struttura della poli¬ 
zia (decentramento, rapporto 
con gli enti locali, trasferi¬ 
mento ai Comuni di attività 
burocratiche ecc.). Tuttavia 
ii confronto resta aperto a 
soluzioni unitarie, per le quali 
i comunisti continueranno a 
battersi. Ma vediamo il ca¬ 
lendario che il «Comitato ri¬ 
stretto» della Camera si è 
dato per portare avanti, sulla 
base di una precisa divisione 
degli argomenti, e concludere 
l'esame dei progetti di ri¬ 
forma della polizia. 

1622 maggio: arruolamen¬ 
to. addestramento, esenzione 
del personale dai compiti non 
di istituto, unificazione dei 
ruoli; 

23 28 maggio: dipendenza 
gerarchica, coordinamento fra 
le varie forze di polizia, de¬ 
centramento. rapporto con le 
autorità locali; 

30 maggio 4 giugno; norme 
disciplinari e penali, diritti 
sindacali; 

6 18 giugno: coordinamento 
del testo di legge unificato, 
preparazione della relazione. 

Come si vede, un calenda¬ 
rio preciso e denso, che ci 
auguriamo venga rispettato e 
s; giunga, nei tempi previsti, 
alla definizione di un progetto 
che sia il frutto di una larga 
intesa, in modo da giungere 
!>oi rapidamente all'approva¬ 
zione in commissione e in 
aula. 

s. p. 


za di finanziamenti e di log 
gì e strumenti adeguati ad 
aflronUire la realtà. Ogni Co 
mune è costretto quindi ad 
escogitare una via. più o me 
no tortuosa, por avere i fon¬ 
di. C’è chi come Roma. Mi¬ 
lano. Torino e Genova ricorre 
ai piani di zona delia 167. 
chi usufruisce dello leggi spe¬ 
ciali i Venezia ed Ancona >. 
chi pensa, e :! caso di Fer¬ 
rara. a consorzi tra proprie¬ 
tari, inquilini, cooperati¬ 
ve e imprenditori che agi¬ 
scono con munì: agevolati 
Metodi diversi che rz-pon lo 
no ad esigenze e Mutazioni 
storiche differenti. Vi è poi 
per tutti i comuni la recen¬ 
te legge sui suol: che u:fre 
nuovi .»trumeni: da u.-.uv alt 
che nel centro storico i.ul 
esempio Tacquisi/ione da im¬ 
piegare per combattere la pia 
ga diffusissima. Mxvie nella 
capitale. doU’abusiviHiini. 

Quel ciie è cerio -- e lo han¬ 
no detto tutti gl: a-ai. -- 
è che le cose vanno troppo 
a rilento I,':ter di mi pia.io 
di recupero, anche i>er zone 
limitate del centro, comm ii 
con i rilievi e gli studi 
per pas-aro poi alle doer-e 
fasi della progettazione, del 
reperimento dei fondi, del 
trasferimento dei vecchi in¬ 
quilini. Solo a questo pun¬ 
to operai e restauratori pos 
sono metter piede nei vecchi 
palazzi e dare il via ai la¬ 
vori: jht arrivare a questo 
punto però debbono passa¬ 
re diversi anni. 

j Da queste considerazioni 
j so:i partiti gli umilimi •’ ra’ori 
1 jx’r stilare un documento, 

| una sorta di carta delle n 
! chieste, che è già stata pre 
i sentala alle commissioni nur- 
I lamentali all'edilizia e all'ur- 
I banistica. In sintesi i Comuni 
I vogliono clie i finanziamenti 
| per gli interventi nei centri 
storici siano di più ed inse¬ 
riti nel piano pluriennale per 
l'edilizia. Inoltre si chiedo¬ 
no strumenti più agili e ve¬ 
loci. specie per il reperimen¬ 
to di case pareheggio, nor¬ 
me legislative certe e di lu¬ 
cile applicazione. A queste 
condizioni Voliera di risana¬ 
mento dei vecchi quartieri 
potrà andare avanti in ma¬ 
niera spedita e non più epi- 
sodica. Insonnia è tempo di 
creare una nuova politinw 
per i centri storici e per la 
città. 

Ma il convegno non si è 
limitato alle rivendica noni. 
L'incontro ha oflerto ad am¬ 
ministratori. tecnici e a tut¬ 
ti i cittadini una gran mas 
sa di materiale, di informa¬ 
zioni difficilmente sintetizza¬ 
bili nello spazio ristretto di 
un articolo. Vediamo commi 
que di render conto, nelle 
grandi linee, del tipo di inter¬ 
vento che queste sette città 
stanno portando avanti. Pro¬ 
cediamo con ordine. 

Nella capitale — ha spie¬ 
gato l'assessore ni centro sto¬ 
rilo Vittoria Calzolari — m 
lavora oggi attorno a due 
progetti operativi (Tor d: No 
na e il Te.itaccioi e nello 
stesso tempo si sta portali- 
do avanti una difficile opera¬ 
zione di «inquadramento» di 
lutti i rioni, abitati da 167 
mila jjersone. Gli interventi 
immediati interessano una 
fetta tra ie piu antiche nel 
cuore della città, da anni ab 
bandonata e in gran parte di 
proprietà dello stesso Co¬ 
nnine. ed uno dei più inte¬ 
ressanti quartieri ojx-rai (iel¬ 
la città, il Te.--taccio 

Il recupero di 250 300 ir.;'a 
vani è l'ambizioso program¬ 
ma di Milano. La spesa pre¬ 
vista. ha detto l'assessore ai- 
l'urbanistica PUliton. si aggi¬ 
ra sui 1(X)0 miliardi. L'inter¬ 
vento immediato riguarda 
ix*r ora ie due zone di cor¬ 
so Garibaldi e Brera. Pro¬ 
prio in questa prima zona 

i strappata ad un prose* m 
che prevedeva il totale sven¬ 
tramento) si sta ultimando 

ii romperò dei primi 3(ri al¬ 
loggi che verranno congegna¬ 
ti entro l'anno. 

A Termo invece si nrovc 
de di spendere 17 miliardi 


por ri-untire 5tH>0 vati 1 l'n 
.'O’.'.ozo’.r.parlo — ha spiega 
to l'assessore Radiccic-ni - 
di 1.500 vani e già stato in¬ 
dividuato e si comincera ad 
operare mi queste, li comu¬ 
ne intanto ha zia acquista¬ 
to uno stabile di 270 stanze 
da trastormare in casa par¬ 
eheggio: su queste si potran¬ 
no « a:>!X)ggiare 1 le tasi suc¬ 
cessive del recupero. Nel ca- 
poluo-go ligure invece i pro¬ 
grammi puntano alla creazio¬ 
ne nel centro dì strutture 
per l'università in un’area di 
quattro ettari, rii sto lavoran¬ 
do. lai detto Passe».-ore Dro 
vand:. anche ,-c.i un isolato 
pa rt molarmente degradato, 
l e opere prevedono un r: a 
unimmo protondo, in cu. sa¬ 
ranno mixlificate anche alcu¬ 
ne t mola-zie' solo co i infat¬ 
ti questi u.iogu! potranno t s- 
sere re.-i abitabili. 

li programma di Anco..a 
e iMrlicol.inno.ito vasto cd 
interessa 7 Odo al'.ogg. mole, 
de: qual: danneggia:: da! si¬ 
sma de! '72 La citta può di 
sporre, come ha spiega'o lo 
assessore Muschio, di un co¬ 
spicuo tmanziamento di 30 
miliardi. I soldi non sono 
:! problema più grave nean¬ 
che per Venezia elle attra¬ 
verso la legge speciale ha a 
disposizione ‘Hi miliardi. I! 
piano di risanamento — ha 
detto las-sessore rialzano - 
è articolato m comparti ed 
intere.-, u una tetta molto 
ampia della città lagunare ri¬ 
dotta in condizioni disastra 
te. Meno degradato invece è 
il centro di Ferrara dove ali 
eora abita la metà della po 
txilazioii" urbuia. I piani di 
intervento, ha detto l'archi¬ 
tetto Melograni, interessano 
sette comparti per un trita¬ 
le di 11 nula vani ed mi 
-ubcomparto sperimentale di 
2‘Ji) vani. 

Roberto Roscani 


Da martedì al 
Senato riprende 
la discussione 
sull'equo canone 


ROMA — 1! dibattito pai la¬ 
mentare sul disegno di legge 
che disciplina i canoni di lo¬ 
cazione per gli immobili ur¬ 
bani, intindurendo l'equo ca¬ 
none, riprenderà martedì al 
Senato, nel seno di un co¬ 
mitato ristretto, proposto da 
gli stessi relatori De Carolis 
idei e Ruffino ip»n e aceti 
tato dalle commissioni con 
giunte Giust i/.ia e La voi: Pub¬ 
blici. alle quali il provvedi¬ 
mento e assegnato. Il comi¬ 
tato dovrà lavorare attorno 
oll'art .colato proposto tini 
governo e ai numerosi i iiit-n 
(lamenti consegnati alla pre 
sidenza dai gruppi comuni 
sta. socialista, democristiano 
e demoni!/.olialo. 

Gli emendamenti presentati 
dal «gruppo comunista, come 
ha r.coidato il compagno C* r- 
ik’.!rappresentano un tul¬ 
io organico e si raffi ontano 
all'organicità del testo del go¬ 
verno. il quale, per i suoi 
meccanismi e per l'mtreccio 
oggettivo del problemi che vi 
sono sottesi, non può e-sere 
modificato solo in qualche 
punto, lasciandone inalterati 
altri, ma deve e-sere valutari» 

modificato n--l suo gte-'o 
.:n;»inn?n. 

E' orniai conv.nziou" gene¬ 
rale. e non solo dei comuni- 
-ti, che il te.-to governativo 
■..«da lai g.imenri- mod.firato <■ 
migliorato: ciò -ara possibi¬ 
le -e nera uno -forzo eo 
mune per megì.o .-di guarlo 
alla compie» a realta del set¬ 
tore 


I 


i 


A proposito della polemica fra Montale, Calvino e Sciascia 

Quando si ha paura di giudicare 


Elng.o della paura potreb¬ 
be intitolare, per alcun: aspet¬ 
ti. la polemica che ha pre-o 
lo spunto dal ril uto dei giu¬ 
dici popolari di Torino di par¬ 
tecipare al giudizio *uile Br.- 
gate rosse. Dalle colonne del 
~ Corriere della Sera > il poe¬ 
ta. e senatore della Repubbli¬ 
ca. Eugenio Montale, e lo 
scrittore Leonardo Scia-eia 
hanno spiegato perche se bis¬ 
serò stai: al posto de: giudici 
torinesi avrebbero fatto la 'tes¬ 
sa cosa. 

« Una paura g.lisi .f.caia dal¬ 
l'Attuale stato d: cose, non m— 
tafis.ca. ne potenziale •. ha 
sostenuto Montale. E Seia'.'ia 
di rincalzo: « Avre. r.fiutala 
anch'io, avrei anch'.o cercato 
un medico che -- con coma »- 
cenza da parte .sua. con ve¬ 
rità da parte m.a — na. Terri¬ 
ficasse affetto di 's.ndrome 
deoress.va " 

Le ragion • addotte a so-le¬ 
gno di questo attego amen’o 
sono sostanzia’mente dw. I-u 
prima, di carattere •.arale, a- 
vanza una sorta di obiezione 
di coscienza: non mi sento di 
giudicare altri uomnv. I-a 
conda giustificazione, mi ere. 
ha una motuxizione più imme¬ 
diata: non vale la pena d: di¬ 
fendere questo Sfato, lascia¬ 
molo andare m malora. 

Se il fatto di coscienza, che 
ha un illustre precedente an¬ 
che nel Non giudicare lanciato 


da Andre (iidr dopo aver tat¬ 
to parte di una aiuna popo¬ 
lare. merita rispetto come tut¬ 
ti : cU'i analoghi, non posso¬ 
no essere trascurati l'insidia e 
il pericolo di motti azioni che 
richiamano a raoioni p:u 
propr.a mente politiche. San ri 
e dubbio che io sfaldamento 
dello Stato e il ritirarsi de; 
cittadini d: fronte a propri 
doveri *:ano colpa del!'ins!p:>'n- 
za di chi ha governato fmora 
:i Paese. Ce lo ha ricordato 
sulle stesse colonne de! " Cor¬ 
rere della Sera •> Italo Calvi¬ 
no. m un art’colo di fondo in 
cu: ha replicato alle dichiara- 
I z.om di Montale. 
i E' altrettanto vero che i tz 
j mori del cittadino costituisco¬ 
no un grido di allarme per la 
! msostcnib'lita di uno stato ai 
j cori* che è aiunto al punto !:■ 

. mite. Son servono perciò ap 
j peli; tolontaristin all'eroismo 
I «• a l olocausto. Quello che oc¬ 
corre. lo andamo ripetendo 
da tempo, e una nuova dire¬ 
zione de! Paese che — per ca¬ 
pacita. forza e autorevole!.a — 
sn m giado di rispondere alle 
attese della gente e respingere 
gli attacchi sempre piu viru¬ 
lenti alle istituzioni. E’ anche 
elidente che le ist'.tuz'om de 
mocrntichc per r-^ere salva- 
guardate vanno profondamen¬ 
te rinnovate, tagliando il mar¬ 
cio laddove deve essere ta- 
l oliato. 


Tuttavia ii detto < un uaua- 
le (-h'arezza che. pur "i una 
s dilazione precaria e al l'm 
della rottura, non < i c mo to 
pertinente il r cordo della man¬ 
canza d: <o T agg.o di don .4'-»- 
hondio di fronte al' e m nane 
dei bravi di don Rodrigo. I.a 
suage-tione dei r.chiamo a p~e- 
sedenti letterali non -e-np'-i 
a.uta a comprendere ìa < 
elettezza dell'esperienza < he n i 
uomini co- trm-cono. '.nono, 
soffrono. E l'e.-perienza deli 
i la rtal.aria india co n-' ’a 
partccipuZ’or.e ni traino 1 .: d-l- 
la comunda civile, e la lot'n 
umlar'a delle mai'-', traccia¬ 
no la strada per itt/peiiire che 
p r evnlgnni le forze de'l'ei 'f- 
-:nr,e. e p-'r correggere d-fetti 
ed errori. 

Quando Sr.O'Cia perentoria¬ 
mente afferma, per a ii'tif:- 
care d -no tirar-; md'Ctro: 
« C'è una c’.a.v- d: poter- che 
non muta «- noia mirerà .-e 
non su c.dando-: ». fer e d- 
mentirà (’ie rnniempnr-nc'.- 
mente al processo d’ Torino e 
aperto un altro procedimento 
nei rontront' d: due esponenti 
di quella «clo-'C di potere . 
di due cr ministri della R *- 
pubblica, per io scandalo Lo¬ 
ckheed. Qualcosa, dunque. 
munì e. E »••• Sciascia e Mon¬ 
tale fossero stati eira muti ad 
integrare, come guidici aggre¬ 
gati. quel cfìUeqm giudicante 
avrebbero opposto la stessa 


ìM'Sima dar.q-'L n ! - r l Non 
z.ud.car-- o a> reh’>c T o r-uun- 
ii itri < on-’i‘' r 'i , :do mul-’r il 
: ■■niello' Oppine — in i:a ec 
i ■•zumale - mrebbero accet¬ 
tato. r ite vendi! ’ncno e -;mto 
c ri'C’-t eh: g ; ud.< a nel Rubiz¬ 
za d-'"n Consulta’’ 

Se riPctia-u o n! 1 cita »»: 'nte 
et acrnrom "in che -i tratta di 
or,dare al d la del'a paura o 
de' coraggio, ma per garantire 
rio' li a \d.<e naturale, cori 
ii>•( •• ino <• ’.j Costituzione. 
,-.eredi appieno la -un funaio 
ne sia eh • abbia dai unti a sé 
f-r rom nonni ! : de! o'tìcrno, ila 
hr.gn'nt; o presunti tali. Que¬ 
lla finzione in difesa e tnco- 
raggiata da parte di !utt- co¬ 
rno die hanno a cuore le sor- 
' ■!■• "a demo'-raz a nel nostro 
Pn-c 

D’ fronte a'!-' d 'frollò d"! 
momento r f<> T te la tente.z o- 
nc ri: tare co-uè il Mnelra: -Ili 
che: « Venni i la s.-.-ra. ni. ri- 
•o.no .a ci->a. vi entro nel 
m o s -r tto o. «• .n s.u.'.'Us'O 
m. spu. o quella v"ste evi¬ 
ti ami. piena d. fango e d: 
;<vn <• m. metto ninni rea!, e 
"urial: . » . Comp io di chi non 
’un'e arrendersi, micce, e d: 
impegnar■: con ’n « icsfc coti 
diana » a far si che le co-c 
c'imh'nn dai vero, e in m 'gho, 
Prefabbricare alibi non aiuta 
questo scopo. 

Giulio BorreVlf 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Le proposte energetiche del presidente USA 


Intervista con Strehler a 30 anni dalla nascita del « Piccolo » di Milano 


UNA NUOVA CULTURA A TEATRO 

2 | ! A mHMMÌn 1QA7 hhJnum Ih ri>AMM .. l'nlliarnA ila! mau iri » di Rnrlri I'jivuia di linei imnracn daciinntn m influirà 


Come far fronte a una strategia deile risorse che sembra implicare notevoli 
mutamenti nella organizzazione dei consumi, della produzione e del territorio 


il 14 maggio 1947 andava in scena « L'albergo dei poveri » di Gorki, l'avvio di una impresa destinata a influire 
profondamente sul panorama civile e intellettuale del paese - Una serie di grandi rappresentazioni lungo un 
coerente itinerario di confronto con i problemi del nostro tempo - Questa sera la celebrazione dell'anniversario 


Molto si è ditto, altrettali- ] 
to si è scritto a proposito j 
delle prese di posizione di 
Carter sui problemi enorme 
tiei. E tuttavia l’urgen/a di 
rispondere ad una linea clic 
rimetteva in discussione scel¬ 
te date per acquisite, in Ame¬ 
rica come per altri versi in 
Europa, ha probabilmente 
messo la sordina ad analisi 
più attente anche al retroter 
ra politico e culturale che si 
esprime attraverso la posizio¬ 
ne del presidente americano, j 
Non basta infatti leggere que j 
sta ultima in chiave morali 
stu heggianto (la religiosità 
protestante di Cai ter) o di 
mera realpolitik (il ricatto 
nucleare come strumento oc¬ 
casionale di (Kitere). anche se 
entrambe queste componen¬ 
ti hanno indubbiamente *-on 
tribuno alla formulazione del¬ 
la strategia di Carter, sarei) 
be fuorviante circoscrivere la 
genesi della sua proposta a 
stimoli di carattere individua¬ 
le e contingente. Parafrasati 
do una definizione a noi ben 
nota, la presa di posizione 
del presidente americano vie¬ 
ne da lontano (ed indubbia 
mente ha anche l'ambizione 
di andare lontano): dunque in 
questa ottica di lungo perio¬ 
do va analizzata. 

Senza volere riandare ec¬ 
cessivamente all'indietro nel 
temjH). fino a ricercare nel 
fallimento delle i|H)tesi cen¬ 
trali della nuova frontiera ken- 
nediana l'avvio di un proces¬ 
so di ripensamento critico 
per lo meno a livello di certe 
forze culturali, verso la fine 
degli anni Sessanta — in con¬ 
comitanza con i primi acce» 
ni della crisi economica ciie 
di li a poco doveva investire 
l’intero sistema capitalistico 
si assiste 1 airintorsecarsi 
di interessi intellettuali, eco¬ 
nomici. politici, con una ca¬ 
ratteristica nuova rispetto al 
passato: non si tratta più di 
c oalizioni tutte interne al con¬ 
tinente USA. come era stato 
per il New Deal roosveltiano 
e per la Nuova Frontiera, 
ma di aggregati estesi a tutti 
i paesi capitalistici. Quasi ad 
anticipare la natura e le nuo¬ 
ve dimensioni della crisi in¬ 
cipiente. 

Nasce cosi nel 1968 il club 
di Roma, il cui primo rap¬ 
porto. l'ormai famoso « T li¬ 
miti dello sviluppo», rappre¬ 
senta una svolta rispetto alla 
precedente tendenza espan 
sionistica di tutta la cultura 
capitalistica moderna. Comu¬ 
nemente interpretato al suo 
apparire, a cavallo fra la sva¬ 
lutazione del dollaro del 11)71 
e la crisi petrolifera del 1973. 
come la classica risposta di 
tipo malthusiano ad una fase 
di difficoltà nello sviluppo 
mondiale, oggi — dopo la nub- 
hlicazione di altri rapporti 
del c lub di Roma che modi¬ 
ficano in misura significati- 
■va le ipotesi di lavoro e le 
conclusioni de « I limiti dello 
sviluppo » — diventa possibi¬ 
le» una interpretazione più ar¬ 
ticolata dello posizioni espres¬ 
se da questa associazione. 

Rischi 

catastrofici 

Il proseguimento dello m i 
lappo viene considerato ixi.s 
sibilo solo nel quadro di una 
strategia planetaria basata sul 
contenimento della crescila 
dei consumi nei paesi indù 
strializ/ati. sulla gestione -1 
più efficiente possibile dello 
risorse naturali (contenimcn 
to degli sprechi, ricupero 
estensivo dell’usato, inceliti 
vazione di nuove risorse jx> 
ten/iah). cosi da poter Tra¬ 
sferire ai paesi dei terzo e 
quarto mondo una quota par¬ 
te degli investimenti e delle 
r-sorse superiore a quella sto 
rieamc-nte data e sufficiente 
per un loro reale sviluppo. 

Al di là delle ingenuità il 
luministiche o delle illusioni 
tecnocratiche, che punteggia 
no qui e là i rapporti del 
club di Roma, nel loro insie 
me csM esprimono dunque 
una idea guida: lo sviluppo 
capitalistico ^tradizionale » — 
nella misura in cui può con¬ 
tinuare — rischia esiti cata¬ 
strofici. tuttavia uno sviluppo 
diverso è concretamente pra¬ 
ticabile purché si operino con 
testualmente importanti mo¬ 
difiche nelle strutture politi 
che. economiche, sociali. Mo 
Pitiche intese in particolare a 
favorire il contenimento de¬ 
gli sprechi e dei consumi più 
inessenziali. 

Col dispiegarsi della crisi 
energetica si concretizza una 
seconda iniziativa dello -te.-» 
so tipo, anche se più specifi¬ 
ca. Essa parte dal più pre 
stigioso Politecnico america¬ 
no. il MIT. K> stesso che ave 
va prodotto «I limiti «L-ilo 
sviluppo i>. e coinvolge grup 
pi nazionali ucononusti. mi 
etologi, tecnologi) nello studio 
di jxissipiii strati gu- energe 
fiche di qui al 2000 in diver¬ 
si paesi * campione ». cosi da 
verificarne la compatibilità a 
ffonle delle disponibilità mon 


diali di fonti primarie di enei- 
già. Si tratta di coincidenze 
in parte non casuali, in quan I 
to l'urgenza della crisi gene- j 
ra risposte affini in ambien ! 
ti culturalmente analoghi. .Nel I 
la stessa ottica si pone la co ' 
siddetta « Trilateral ». di nuo- ] 
vo un'associazione estesa a 
tutti i paesi industrializzati | 
(esclusi ovviamente quelli so i 
cialisti) con ambizioni prò 
gettuali su scala planetaria | 
Se si pone mente al ••nolo j 
non trascurabile che la <■ Tri j 
latenti * ha avuto nella ile j 
/ione di Carter alla presidon ; 
za degli Stati Uniti, molte 
cose cominciano a chiarii si | 
Anche perche- Io studio enei- | 
getico promosso dal MIT sug i 
gerisce conclusioni quasi eoin- ! 
cadenti con il programma di ' 
Carter- crescita moderato dei 1 
consumi di energia nei paesi - 
industrializzati grazie ad una I 
vigorosa politica di risparmi j 
(in particolare nei trasporti 
e nel riscaldamento), grossa 
enlasi sull'uso del cartone e 
sullo sviluppo di nuove tonti 
energetiche rinnovabili (in pri¬ 
mis quella solare), ricorso 
« moderato » alla energia nu¬ 
cleare. 

Ma non e tutto. Altre ini¬ 
ziative. di natura diversa, 
contribuiscono anc-b'c-sse a la 
re da supporto alle scelte d: 
Carter. E si tratta di mi'la¬ 
tice di {Hirtata certo non mar¬ 
ginale. Una di queste riguar¬ 
da la Fondazione Ford, clic* 
già nel 1974 aveva prodotto 
un <» Progetto per una poli 
tica deH'energia ». limitato al¬ 
la situazione americana, ma 
non per questo meno sigili!i- 
cativo: esso ipotizzava mlat 
ti due strategie energetiche 
alternative rispetto a quella 
storicamente data, una con 
incrementi nei consumi di 
energia assai ridotti, l'altra 
addirittura m grado di rea- \ 
lizzare una loro crescita z.c- j 
ro verso il 2000. in entrambi I 
i casi con uno svilupixi del 
reddito nazionale e dei livelli 
di occupazione sostanzialmen¬ 
te non dissimile da quello 
ottenibile continuando la stra 
tc-gia energetica « storica ». 

Analogo pertanto allo stu 
dio promosso dal MIT. anche 
per quanto concerne le prò- j 
poste tecniche e politiche ne- 1 
cessa rie per garantire uno svi- ! 
luppo a ridotta intensità ener j 
gotica, il progetto della Fon j 
dazione Ford si differenziava | 
solo per la drastica esclusici j 
ne del ricorso alla fonte nu- \ 
clearo. Ebliene. un secondo , 
rapjHvrto della stessa Fonda- • 
/.ione, reso pubblico pochi 1 
giorni prima delle dichiara ' 
zioni di Carter, riaggiustava 
il tiro, concludendo per un 
moderalo sv iIup|>o nucleare 
elio escludeva però il rieor 
so ai reattori autofcrtihzzan 
ti veloci. I 

A questo allineamento coni- j 
pioto alle tesi jxn espresse ' 
dal presidente americano ha I 
fatto riscontro un allineameli | 
to di fatto, anche se non di J 
principio, della maggior par ( 
te delle iniziative di marca ; 

* ambientalista » e « antimi j 
cleare ». a quanto pare di- | 
sjxjste a considerarsi * par- j 
/miniente soddisfatte * dalla : 
nuova politica energetica del J 
la Casa Bianca. Anche in qui-- . 
sto caso la convergenza ha I 
tutta l’aria di non e-sere sta- i 
ta improvvisata all’ultimo mi ' 
mito: gm nei mesi seor.-i si i 
erano avuti parecchi segnali j 
iti tal senso, non ultimo la ' 
ospitalità data su -* Foreign 
Affair*» > (una mista molto 
vicina ad ambienti ufficiali i 
ad un lungo saggio ili Amore 
I-ovins. mi lucute ixvrtauxe 
dei gruppi suddetti, che prò ' 
jXMieva per gli USX una stra 1 
tegia energetica di lungo pc- [ 
riodo non molto diversa — | 
per ìa prima fase di transi- : 
/ione — da quella delineata j 
da Carter (ioni incentivi tee ; 
luci e finanziari al risparmio 1 
di energia, enfasi sul carbone ■ 
e sull'energia solare, un.ca ! 
differenza il rifiuto assoluto 1 
dell'energia nucleare > ! 

Pur resistendo alia tenta ‘ 
Zinne d: costringere la sto ; 
na reale entro ì canon: d. un , 
giallo di invenzione, dove ogni i 
evento si incastra perfetta- ! 

| niente enn gli altri, quanto sin I 
[ qui analizzato legittima il eon- ; 
i v incimento clic Carter sm por < 

I tatore di una linea elaborata ■ 

! fXT vie diverso nel corso di ' 

| un decennio da forze politi- ; 

I thè. economiche, sociali, intel 
I lettuah. interne ed esterne agli t 
I Stati Uniti. Forze. i>er altro, i 
! difficilmente classificabili se ; 

! tondo schemi tradizionali. Sul , 

, piano politico esse si collo ; 
ì cano infatti m un arco che , 
i va dai settori moderati a o,uel 
| li progredisti ; su quello eco I 
j nomi co trov mmo rappreseli i 
i tanti di multinazionali come i 
1 di imprese prevalentemente j 
• nazionali, di industrie forni J 
| tr.ci di energia qua no di in j 
I dii'tne consumatrici di ener 1 
j gin: su quello sociale si va ! 
: dall'imprenditore al tixmxra i 
te al professore universitario 1 
al leader di gruppi ambien J 
talisti. i 

Questa eterogeneità di par 
tenza ricupera una certa omo * 


geneizzazioiie sul terreno spi* , 
(dico dell'analisi della crisi j 
veiific-atasi nello sviluppo < a ■ 
pitallitico e ch'ila elaborarlo ! 
no di projxiste per uno svi j 
luppo qualitativamente e quan 
Illativamente diverso. La de 
mare-azione, per contro, sem¬ 
bra passare all'interno degli 
schieramenti e delle divisio¬ 
ni tradizionali, tra chi accet¬ 
ta e chi rifiuta di misurar 
si con le nuove ipotesi di , 
sviluppo. Con una prevalen- . 
za dei primi negli Stati Uni j 
ti. a giudicare dalle reazioni , 
(Mì'e'.tahlishment o dal con ! 
senso di massa alle pioposte ' 
energetiche di Carter, e dei | 
secondi m Europa e m (Iiap ) 
l>one. | 

America 
e Europa 

Ciò non stupisce in quan 
to. al di là di motivi speci 
fic-i di frizione (tipica la que- j 
relle nucleare subito scatena- | 
tasi), il livello sproporziona 
tornente elevato raggiunto dai 
consumi energetici americani, 
la maggiore disponibilità di ; 
fonti di energia, la obiettiva • 
convenienza della nuova po j 
litica anche sotto il proli lo j 
di un rafforzamento della 
leadership ixvlitiea degli Stati ' 
Uniti, sono tutti elementi che | 
concorrono a rendere evidenti ! 
i vantaggi delle pr«|>osti‘ di ; 
Carter. Sarebbe tuttavia mio 
pe da parte nostra soffermar 1 
ci soltanto sui problemi un 1 
mediati (da non sottovaluta- j 
re. certo) che gli orientameli- j 
ti emergenti in USA (Mingo- : 
no. Innanzi tutto perchè que¬ 
sti orientamenti scaturiscono > 
da una elaborazione non im I 
provvisata. che sì propone di j 
programmare uno sviluppo di 
lungo periodo, ed è appoggia- j 
ta da forze consistenti all'in- j 
terno degli Stati Uniti: hall- , 
no cioè buone probabilità di 
risultare duraturi. In secondo 
luogo perchè essi trovano ri¬ 
scontro in una parte non in¬ 
differente del capitalismo eu¬ 
ropeo. attraverso il consenso 
di esponenti qualificati della 
struttura produttiva del vec¬ 
chio continente: sussiste cioè 
una probabilità non trascu 
nobile clic in torme più con¬ 
flittuali gli stessi orientamen¬ 
ti vengano projjosti al dibat¬ 
tito ed alle scelte politiche 
dei paesi europei. 

Poiché sarebbe sciocco sot¬ 
tovalutare l’influenza di si- i 
nuli (attori sulle stesse soci- ] 
te politiche del movimento 
operaio, quelle sin qui addot 
le paiono quindi ragioni suf¬ 
ficienti |K-r valutare in modo 
approfondito i nuovi orienta¬ 
menti della amministrazione 
Carter. Ma vi c di più. La 
strategia energetica che sta 
delincandosi in USA è qual¬ 
cosa di più di una pura e 
semplice rie onv ersione setto¬ 
riale. in quanto appare de¬ 
stinata ad implicare vasti e 
profondi riflessi — e muta 
menti — politici e sociali. 
neH’orgain/za/ione dei lonsu 
nu come della produzione e 
dello stesso assetto territoria¬ 
le. Mutamenti, tutti, che con¬ 
traddicono al«. unc- caratteri 
sticlie del capitalismo moder¬ 
no. dalla espansione genera 
lizzata alla istituzionahz/.azio 
ne degli sprechi. E che. in 
linea di principio, rappresen¬ 
tano pertanto un riconosci 
mento della validità di alcu¬ 
ne ipotesi di sv i luppo fai 
te proprie dal mov intento 
operaio 

Un capitalismo che. per -o 
pravvivere, deve negare una 
parte non trascurabile di -e 
stesso, compori « (x-rò anche 
un sovvertimento delle tra 
dt/ionab ri gole del gioco, ix*r 
cui si danno esiti radicalmen¬ 
te diversi a seconda delia ca- 
jMCita delio superamento de¬ 
mo*, rat :co di .uh guarv isi ìa 
indamente. Uno sbocco |xissi 
bile, che rie u|)orerobbe tra 
l'altro d consenso di parte- 
delie torze economie,-ie oggi 
ostili al cambiamento, è in¬ 
fatti quell») basato 'il! re 
stringimento dei consolai me¬ 
di attraverso ina compressio 
ne delle dispnn.bihta econo 
miche c Mxiali degl: strati 
della popo’a/ione mono ab 
bienti. L'inversione eli tenden 
za si concreterebbe allora in 
un recupero di possibilità ri: 
sv ìluppo mediante una ac 
centuazione deci, squilibri al 
l'interno (e per estensione de¬ 
gli squilibri su scala intor 
nazaonale). Una soluzione 
classica, insomma. (xr usci 
re dalla crisi. 

Per contro. 1 |h-'ii del 
movimento operaio e delle 
forze demex rauche appare 
oggi sufficiente a condizio¬ 
nare» il nuovo progetto di svi 
luppo nel senso di realizzarne 
le caratteristiche oggi poten 
ziah di apertura verso alcu 
ni clementi di socialismo: co 
st mondo intorno ad esso va 
ste intese c he conglobalo la 
disponibilità soggettiva al 
cambiamento di strati sigmfi 
cativi dell'attuale classe di 
rigento. 

G. B. Zorzoli 


✓ 4cA ! 






x ve 














PP'V' 








>N '"s ' 











Una scena di «Vita di Galileo» di Brecht, con Tino Buazzeùi nella rappresentazione del Piccolo Teatro di Milano 


MILANO — Sotto !e luci 
bianche. Danton e Robosp’.er 
re « Sono stanco stanco. Ho 
bespierre. Preferisco essere 
ghigliottinato, piuttosto che 
ghigliottinare.. >. E io ti di¬ 
co che chiunque ini fer 
ma il braccio quando sto per 
impugnare la spada è un mio 
nemico..» «No»: l’azione si 
blocca; Giorgio Strehler. che 
finora e rimasto nella penom 
bra del corridoio di platea, 
muovendosi su e giù. da una 
poltrona all'altra, monta ora 
anche lui sul palcoscenico, ac 
canto a Franco Graziosi e Re 
nato De Carmine. Danton e 
Robespierre. Corregge i gesti 
di questo, l'impostazione se e 
nica di quello. Rifa la parte, 
ora quella di Robespierre, ora 
quella di Danton. Lavora « al 
corpo » gli attori. li sovr.iata 
e cubito dopo, lui muco, ne 
viene sovrastato. L'azione e ri 
cominciata 

La recitazione è di grande 
rigore. i movimenti estrema 
mente puliti ix-r noi la .-ce 
na va benis.s-ilio Pei Stic 


hler no E' appena .slc.so e 
già risale su! palcoscenico, a 
correggere, « rifare, a spie 
gare le ,< intenzioni » del dram 
maturgo Alla fine, la sequen¬ 
za tratta dalla Morte di Ditti- 
tori di Georg Buehner. nella 
lettura strehleriana, e perfet 
ta. I due attori escono di .->ee 
na. ed eecone subito altri due. 
Senza soluzione d: continuità, 
siamo passati dalia Rivolu¬ 
zione francese alla Milano po 
polare del ìfost Milan di Car 

10 Bertolazzi. Tino Carraro e 
Valentina Cortese parlano ora 
m un milanese strettusoimo 
lei. !a Nma. è disperatamente 
umana, oggi cerne vent'anm 
fa. «Casi. casi. Valentina — 
la voce di Strehler si sovrap 
pone a quella dell'attrice. - 
Non devi cambiare mente: 
.sembra incredibile, ma e an 
cora la stessa co.-a. Incazza 
ti, incazzati, perché hai il do 
vere di urlare queste verna 
ancor oggi ». 

Esattamente trent'anni fa. 

11 14 maggio 1P47. il sipario 
di un < nuovo .spazio cult un» 


ic milanese» -- si direbbe 
oggi — si apriva stilla scena 
delì'.-Ubcrgo dei pot eri di Mas 
situo Gorki. Dietto le quinte, 
carichi d'ansia t» di paura u< e 
di speranze »>. due giovani 
Paolo Grassi e Giorgio Sire 
hler. che quel teatro ('aveva 
no voluto e se Cerano conqui¬ 
stato « Eravamo impauriti — 
dice oggi il regista — per¬ 
ché sapevamo bene che» m que! 
momento si stava giocando 
non solo il destino di uno 
spettacolo, ma di un teatro, 
che è molto più di uno spet¬ 
tacolo » 

Un teatro chiamato Picco 
io Teatro. - un teatro barn 
bino perfino nel nome, che 
da quel giorno abbiamo ac 
rompagnato quasi per mano > 
Un ..piccolo» teatro destina 
to a cambiare molte co.se nel 
panorama rultiiraie italiano, e 
non solo italiano Nel '47, i! 
pae.se era impegnato in un 
alacre lavoro di nio-truz.ong 
di se stesso di una ricadrei 
/ione anche culturale, dopo 
vent'anm di Oscurantismo, di 


iciisuie. di div .et ci, pa’.aie 
e di pen.-ue 

In tutti i campi d.» qu»-! 
io letterario a quello scienti 
fico, da ciucilo editoriale- a 
quello cinematografico, oc-cor 
reva mettere la cultura Italia 
na ai pas-o con quella euro 
pea. Nel campo teatiale. quel 
la ricostruzione, quel rinnova¬ 
mento furono avviati so,nat 
tutto dal piccolo grappo di 
via Rovello. Con una mi/:.<ti 
va della quale sono evidenti 
i caratteri delia novità, il Pie 
colo di Milano si propose co 
me oc-litio org-imz/ativo del’-i 
funzione degli intellettuali, 
puntando ad un'ipotesi di tea 
tro che — contravvenendo a 
tutti i vecchi schemi tradì 
zionali - voleva aggregare m 
torno ad una nuova stra’t-gi» 
cult ma le ’e iorze più vive de! 
pte.se Un'ipotesi di lavoro su! 
In quale dovevano poi nasce 
re e svihmpai.-i concenon 
nuove del teatro coma- -erv. 
zio pubblico. ìM-« *eor.. i t 
operativ.» dei tea’ri stabili 

<Era nece.ss.i»io puntine i. 


Il pubblico del « Piccolo » 

Come una nuova fascia di spettatori — lavoratori, intellettuali, studenti — ha potuto accostarsi 
al teatro sorto per iniziativa di Paolo Grassi e Giorgio Strehler - Dalle serate speciali per le 
fabbriche alle rappresentazioni nei quartieri - I rapporti con le altre città italiane e con l’estero 


Tre.ir enn: !a. quando Gras 
s: e ritrcnler fondarono il Pic¬ 
colo tcai.o. ci trovammo di 
ironie a nue problemi della 
medesima ,mpor:anz.i e del 
la medesima urgenza II pri 
mo. que.'.o di rttormare la 
arte teatnie. conqmstando un 
posto ad una nuova nozione 
d: teatro - che fo.-se teatro 
d'arte e mbbluo servizio m 

s.e.ne. contrapponendo .»1 tea 
tro corx-nte — :n pari.colare 
al teatro c'evasione, privo d: 
un qja.-sits; contenuto arti 
..Ileo. cu.turale e .cleologico — 
un teatro d'miix-gno. di con 
tenui. e d'arte, in grado di 
interessare pai :n protondo 
;i pubbli’O italiano e miìane 
.-e m par '«>.are nel clima fer 
v rio d. .dee e di .stanze del 
periodo success.vo alla Ltbe 
razione il .-e.ondo p oi) ema. 
protondamente .euato a que¬ 
sto. era quello di un pronto 
ed e: iliaco .r-erimento nel 
tessuto a.e della citta, e 

fa parte- d. una storia rara 
mente ra,'con*a*.« dei P.cco o 
— proprio per : .-no caralte 
re piu umi.t *d o-curo — la 
seri»’ d. ’ii.'-.it ve ;>*e.-e « que 

.-to SCODO 

Mentre Giorgio Strehler s i! 
pa.coste 4 .co. -r.tduceva in pra 
tira a. pii alto Itvel.o poss. 
bile le concC7.:or.i estetiche su 
cui il Pi.eoo si tondava. m: 
piace r.cordare .1 lavoro di 
Pao.o Grassi me ogni sera, 
dopo .1 i.ivoro organizzativo 
e direttivo svolto per tutta 
la giornata negl: uff.c. di via 
Rovello, erv impegnato nei cir 
col: culturali, nel.e fabbriche 
ne!.e sezioni d: partito d. M: 
iano della provincia e della 
Reg.one ;n un’assidua alt.vi 
ta di divulgazione, di proma 
zione. di sens.b.l.zzaz-.one del 
l'opin.one pubblica, cne. sia 
puro dedicata essenzialmente 
a: grandi temi culturali, non 
disdegnava di occuparsi di 
quegl: elementi pratici p con 
creti dall'organizzazione d: 
gruppi d: spettatori a un < vo 
' lantin-vggio » appena musche 
! -ato — casi .Riportanti per 
j un teatro nella sua prima fa 
se di vita 

Fin dalla prima stagione. 
! nella primavera e estate del 


1947. il pubblico ha assunto 
al Piccolo Teatro, la connota 
zione che noi volevamo, non 
l'esclusivo pubblico borghesi 
cne si era abituato a chiedere 
a! teatro un diver' mento d: 
pura evasione, bensì un pub 
bheo piu artico'ato. dagl: in 
ielle!t ua!: che no! P.ccolo Tea 
tro si -*rano subito ricono 
scruti ug*i -tuden'i e a: lavo 
raion che ne! nostro modo d. 
concepire il teatro trovavano 
d: che soddisfare il loro de 
.-.der.o ri. cultura t- d: impe 
givo Ricordo con panico!.» 
re emo?.: -ne .e -erate speci.» 
I: <_on cui abbiamo ailor,-» .»-, 
v.a*o :! nostro dialogo con .1 
mondo de! lavoro le serate 
con I.» Ta-,] d: Legnano, la 
Alfa Romeo, la Gvideo tu' 
iora a Milano», la P.~eih 1* 
Salmo.rughi e via daendo. 
ricordo che gli opera, ven.va 
no a tea'-'o nel loro ab.io 
b u dell.» domen.i a con .e mo 
eli col vestito beilo-, anco 
ra ! m.d i r.^nte m quel'.» rh» 
presto ovr»-coero cornino.a’o 
a con.- d- rare ca.-si loro Do 
p> jxvo .oro t.m.dezza 
sb.CH cava nel.'a naia .i?o. e nel 
g.o.a d. .-en*T.-: d-^-*: to 

t.»r. d: u t dia'ogc com. )~e>t.-i 
bile a aP i.v’e. e a:'.a ime rr.o! 
f .-. term.vvano al Piccolo v» 
invano negl: uffici a porre 
dominde. a di-r-i'ere cor. 
Strehler •» con Or.io: 

Ben nr»-to :. P.ct'o’o Tea 
tro e u-c-.To dal rstretto .,rr. 
bito c;’t vd.no sono com.r. 
c.flti i 'apixvrt. con le al're 
c.'ta itabànc. e con ! estero 
Il Piccolo teatro ha all.vaa'o 
.1 .n:o Dibblico secondo .1 
programmi inz.ale. portando 

10 ad :d-?nt: f icari’ con l'm*e 
ra col ett.vita E' evidente che 

11 «proznmm.v ìmz.vle • sa 
rebbe rimasto sul piano del 
le buone intenzioni se il P.c 
colo non avesse -voluto con¬ 
tare sulle mone cane vmeen 
ti rappre-en'ate n.»gl: snetta 
coli d; Strehler Kd infatti 
dalle qu.ndici repliche ci¬ 
ca dei li,astri primi a.le-h. 
menti siamo oggi arrivati al 
le quasi quuttrocenfo renh 
che del Re Lear »che peral 
tro r.on ha ancora concluso 
la propria storia e che con 


tinua ad essere rich-esto dv 
Mnano t- daU'e.-tcro) p-ova 
tanz.b.Io eh un'ecrel.enza ar* 
stira, ma qntne d: un con 
crcto lavoro organizzativo 

Il Piccolo Teatro — e que 
sto e un altro tema che mi 
preme .-.o'tol.nc-are - ha .-em 
pre inteso ne! .-en.-o pia la: 
•o e protondo poss-.b.ìe 1-» 
p.opr.a funzione e ì propri do 
ver-, '»i teatro pubbhco In pr. 
mo i-iogo. naturalmente, es 
.~o do. le ’.« produz..one di .-pe*. 
tacci, propri per :. propr.o 
pubb..co < n Furale . <he e :1 
pubb.ico d»-'!a citta d M la 
no ma. .-ub.to do:x>. vengo 
no tutte e m./.ative < ve il 
P.cco'c assunto *• proma- 
.-e ner r.spo. dere alle esigen 
ze cne o sviluppo sociale e 
cnpura.e de’.'a iitta tyrrr.et 
leva d. .nd v.duvre. :: vo a di 
ver vre 'o strumento pnne; 
pt.e del Comune di M..anc. 
per » u*t: g.i interven'i r.e: 
torc. .1 «he de. re.-:o corr. 
sponde, a mio aw-o ai do 
ver, r.er-er. al ruo.o d. - tea 
tro della c.tta ri: M:\vno . 

Torre, r. orda re l'.«*t v;*a ri: 
Te.v'-o Qn'-.er» .'en* is a 
.-mante e.- ix-r.* nza de or..no 
anno. d.e.. anni quando 
;t *enrion«- si ^oo-t.wa ri. set 
* mv.Ti o seit.mflr..» ria ar. 
ou.vr*.ere d'altro, obo’ig.vn 
cirs-i )ri un ’avoro -nas.-»rran 
ma «.tvd um-mte -ip.v?ato 
d.v'la g.o a d vedere ’in pub 
b .< o prio'.ire nuovo a! tea 
tro. aool.»”d.re qu^llirres.s:; 
bile arm» di penetrazione che 
e Minore -’:Fo ì'.4r>rc’i .no 
Vorrei r eo—'.»re .r.oltre la ras 
-fina ri Milano A-oe-ta eh» 
hi me-'O » d-.-pa-:7 one ri»*' 
pubbl.co m Ivre-e il meglio 
e--- 'a > ’il-'ir) *e.itra'e eurcpc-v 
facendogli eor.o=cere li ‘■oono 
di una notte di me:za estate 
r.el'a regia di Peter Brook. 
La maire o: Brech: a”e-*’ 
ta dv.'a S-hvubuehne ri: B«r 
Imo lì Tartufo d -e'to ri.» 
P.ancho.i < le Théa’^e ri i So 
le.' con ,»v pr.ma a-»-oIu*a d: 
17ss e la mentiv-.m.v visita 
de L'.Aqe d'or, oer non par 
lare di Obr.vt/ov. di Juliette 
Greco di Marce.»a. Birbvra. 
ec (.etera eccetera Vorrei r.cor 
dare infine l'Estate d Arte, na 
ta per colmare il vuoto cultu 


ra e de. me-: e-tivi. !*• J-'«-s'» 
teatrali gestite daH'F.ivl*- Pio 
v.nci.tle :> % r .! Ttir.s.r.o. « a 
uef nativa «tcqu.-i/.on» de. 
Te.-.tro dell arte a.le- abi'ud.n: 
teatrali dei mi an*-s. 

5Se- .1 P:CC*)!o Te-.IÌIO ** ’ 
mondo del teatr*) ;x>-,.-oi,o !*• 
‘git*.:na:nt-.v*e * om- der.ui- • : » 
jt-vcTo» que.-to millesimo 
.inniv'-r.-.iii» co* dova** :>--r 
« <-r:o al. alte‘ZZ.1 d«‘ll») ri» er- a 
e-teticv» e- umana ri: Strehler. 
alla dedizione tenace t all'in 
•e!.ig« nte a/.oue < do. iti* a * d 
Orama amile a tutt • .a 
voratori cne a! P.ko/j n»n 
no pre-*-ito *» prestano la o 
ro quo':ri: ».va f.Fua. *- al ini') 
b..eo che La seni*)re -eguito 
genera-mr.e»i*e * n/u rie.a 
derc. n.a-. Que.-*o n*v»ro tren 
tannale ia.oro -*-n?a - .p*-r*- 
— m.t for-e :.nu<ncio'«) — tra 
quante diff.co.ta e-eor.o.n.cn*- 
e .n quanta ristrettezza ed 
.ma i-t* v di s,xv< o >a- I. p.» . 
carcn.cn ci.*- re-g.» iffic: t 
r.ei '..«b*rator, , -so -volge 
I so.o r.Di.). mio. .le. a *11.» 
v .*..» s,x*.— - a P.-c .»!*» na-— e 
d.* ..« pre..sa io-c:‘-n'.« di 
q .eli > cne .. P.<-<).o ,<v r«-o > 
Dotino « :».':« n-x- : «re. pu 

di «piei.o « n» z:.. t.»* *o la 

.■"t* ri «_0 .O fì'.t (IO 

ti. •'♦ti' f(iu r j.r«i *■ 

dec«<ros.v. d.c.tsmo pure i; in 
< leairo > con.e qu- li. ni t u 
.£• co:r»i).»g*..« rie! P.cco'o rei. 
i.ir.o d irant* èzro ;<,urne«s, 
« Uvifero. «• «he sempr*- ni. 
hanno ca-tr* :*o a doloro-., p*»: 
r.ou dire u:n;..ant.. confront 
Una nuova t adeguati sede a 
vrebb.- ->ignif.«ato e -,grn. 

« n«-z r bb--- per no. un adorni), 
manto piu c.-.iur.e He de. r.o 
str. eomp.t. i-t.tu/.oival. -pet 
taccia prodotti con m-.nor di 
sprr.ri.o d. ‘ » e d: dar. » r o 

u.i.t ancor p.u .» * * i.ile p-> ri. 
ca d: prezz. una «r.cor p.u 
«vir.p.a r’cerca di n ibn'.a o 
In que.-’i giorni oue-'a nuc» 
va sede, .1 Comune l'ha an 
rumata Non posso eh- .vi 
gu.vrm: che q-i f --*a ;n'*.> a 
differenza delle ’ ) 1 1 ’ .«r.'lo 
ghe prorr.e-.se del pi--ato. 
questo annuncio abb a un se 


Nina Vinchi 


uScc eia:..» gcnz:.» e del 
P.ccolo Teatro d: M.lanoi 


la co.-,:tazione d: giuop- o 
mogenei che ->. muo.e--eio 
intorno ad una preci.-»i stia 
tegia culturale - due s-.u- 
h ! er -. l<avouvre su «en. uu 
tori, su certi ie-.ii, ceicaiKUi 
di slondaie la tiadizionale b.«r 
rier.i burexìaticoemana elei 
ta dalla cultuiu prececleive 
Poiché siamo panni «or 
un lesto « orni* quello rii Cìoiki 
perche e.-.-o ii.issumeia m .-e 
tutto quello che sigilli cava 
un ceno npo di glande tea 
(io i.inasto, bene ne vu miss, 
ino alle nostte -.palle Goi 
ki stava pei Cechov. pei Ib 
som ix*i PirundeLo anche, cu>« 
per un reati») che nel mondo 
era stalo latto Dietio «. poi 
, Uivamo tutte lt- spt'ianze con 
le quali eravamo lisciti d n.a 
Resistenza e L'albe uni dei 
I pareti di Gotki «ra un gu 1«. 

I duU'abixso un greto di iiriu 
1 eia assol'iia n«-g i ciom.-n 


Durante 
hi Resistenza 


. Iwi stessa 1-dik'a intnu'a 
ta. che ci muove ain«»i or 
cjut-sto stesso lcxicle di vac 
Rovello — prosegue Snelliti 
- era eh pei se eaii.o eli 
gn.Inali pieci.si per noi Qua’i 
■ io io e Grassi io scopi rumo 
(l’Uesto team» eia aoo.t uh .a 
•«* pieno rii Inaili E deli*io 
cela stato ùmili.' Abbaino 
liovato alia ina't.na. che in. 
ncoido t*ia piena eh -o'e. i-u 
.«• eli sangue su- mini 1 «a 
menni eh que-to i*.«-to et . 

110 sta' e H-..C- dei :oru:a 

to: nazila.-cist. diii.vnte a 

Resistenza, ed e. ano se. v . 
t: pe: : in» hiudeit ì do 
loie dea uomo, .a i.vo.ta ri 
chi si rifilila all onore e al 
.a sopiuM-./ione t}uel ! e •".:«« 

« hn- ri; s.,;igue sono a a ma 
i; tilt fio alle 'alile ni i'*.» u 
ealce stese sopra, «hc-tio al <- 
migliai,, «li paro . i he -u * i 
s’ute dette p*-i ri.ue via., i.t 

glOlll- pio!«)'HÌ0 1 -'.IMI all. 

le della scena E noi non le 
abbiamo ma, chne-iiia rie 

Questi uccnrii. questa tisi 
moivianra. Gioì gin sm-hler 
a ha piepaiati per la cele¬ 
brazione elei trentcsiino a-i 
inverdirlo elei (hecolo Tea!io 
che si terni questa .-»“-« Ari 
assistervi non saraivio solo 
i p.x-hi che iitisc-iianao .ri o- 
cupa re i 780 pooi del teatio 
di via Rovello Stianno *r. 
hom «-oìdio «he dalle Imo 
case, potranno seguire ni rii 
retta sulla s«*con-da rete tele 
visiva ques'o avvenimento ohe 
non Ix» «-erto * «Mratt«*n rie! 
la i-ommcmoiirn ìe II Pit to 
lo Team» <- piu vivo che mai 
e, a trenfanni. >■ g* Mito nei 
pieno citila stia miturtà «■ 
tisiica e cult ni i » ' la i > > 

canuiuno toioni . oziinri'n -- 
:a riiic-reorso att• ave--o ..i zai> 
p»(-'«‘iit-vzioiy- «h «'«uni «l«*gii 
spettacoli -a u si unifica» iv i «» 
emblematici i«*ahzzati in m-.n 
Panni ri» S'n-hler «- da alt u 

111 fla -gli ottocento atton « he 
h Ulivo calcato il jx» eo-c «’1'( o 
dei Piccolo Oltre a Carraro 
De Cannine. Graziosi, la Cor 
tese, saranno m ste.ia Giulia 
La/zarin.. M.lly. Mi'vu. Form 
<• o Soleri. ma ani ne. * on a» 
ro. i itvn-ci. i mai < hi ì.st . » 
falegnami, gli as.-,ist«*i.ti. lo 
scenografo Luciano Damiani r 
tutti . collaboratori di A; - e 
hler elle da tteir'ann. i» lido 
no po ssili ».!, tol loro lavoro 
1-g rea*rftaz»«>oì ri*-l (''«ti,»» 
Teatro 

Intorvi-t.ire fi .izjio .sm 
hler, m tiue-*i giorni non < 
facile Bisogna a» « «nitt-at «!.-• 
di una fra-e st Tappata m *m » 
palici delle prove. -<>g. «-re ai, 
minuto aria :n«-s.-a i ii'i’i'o 
del jx-rsonagg-o ì).««;i--»: t» 1 
Jenny o d: qu«-l!o d. Guai--- 1 
siltando ,-i<-!'a*t»‘-.i « ir. « * 

in'«*six-rienza affasi ::i.m’* • 
dair.-Ìr/<*< etlliio a. (Itddn i • <>. 
dallo Shakespeare rie. Ki'cm 
do II e rie! suo « e.»r«« r«- mo». 
do • a quello analizzato « ra. 
torio iqu.is] una s .»*• : ri-.» 
le tic! Ia.oro svolto s.i _>• » *. 
de eo.-alie;:.ano» a*- (Ito «» 

dei indenti. u«« Kiettut a.».» 
Opera da tre siedi, dada .*»/<" 
f«- di Danton a, Ciicirob. »i> «1 
Zaid:. c»v*orn.» nuova-- •• . «• 
i.i scena Roty-spu-rr*- « E tju- 
sto un :<ma 'o:HÌ.»m«- Va.» *i- . 
nostro teatro -- pie< »-a -S'. • 
hlet - '.'uomo .a I..OU 
/ione, c ,o« .,< trasforn.-izuua 
.. camb.a.nciHo A..« zie ci¬ 
sto abbiamo tentato <1 re.-l z 
/are contpan.v a 
r**. con il nostro apjxirtn ..» 
so a ta :t «Lana a..» ieri -ai i«, 
fermamente .«ggaz.c.ati .»i».« 
reaita profonda de.la no-*r.t 
.-tona essere uno str’iaie.Vo 
di stor.a -<-r.e.» l.ir.v prenci.- 
re dalle mode d* ' n.om«--i*«» 
tat -zi..o rroiie <—-<■• c *-« <• 
che po,.t.che .-* -'.Z,; ’a-c 1 1 -. 
p'e.ìder*-da. :«-rr«»r- « r»:z.* *i.» 
fa.s»a ottimi.-nio. « * re : uh» o. 
re.-tnre ,»n< ora*, aria m.» lari* 
la gente I l* m. e g.. .« Vor. 
t ne sc>r.«* alia b.:^- »i» 1 no 
siro lavoro sono ; itti ’egv 
da un filo segreto tenie . foi 
te. che c. ha g.i.d«t: nel gran 
de teatro de. mondo i.v T u**i 
quest, ami. Ca.dero**» d- la 
Bar a. Do-To.e.-k Pirv v.l- 
lo E.iot. Gozzi Sh.«ke.-ps.,r. 
W.lder. Goldor.: ibse.i. S.»-. 
-a.o Beiti. Ostrov-ki. -r-, 
Cecov. Burhi'.er. Gagà . lòir 
're Buzz.«*a G raiiioux To! 
er, Brech* M.« . gra---: *err.i 
di no. affronta!: •• q io!*. «:: 
na.-e Drcstnt. f.r» dal pr.n «. 
n-p-rtoi.o fono it-.ri.ir- rm« 
-t; gli .-te.s.-. var.at. nel :• m 
•;o attraverso una flerivi 
fa de.le voci e ch'- u- pr »-) 
sfe che sono .1 -••gno de’l i 
vita che ?i muove S.amo ,»n 
dai: avanti -,x*r fa-i. c r -r .» : 
do d; volta .n volt » d: da 
re una risix).s*a organa-» r..-i 
dc.mci'.da cuitur.il*-. m» ». im¬ 
politica. che veniva da s’ra-.i 
..empre nuovi »h ixopol.iz. »m- 
intellettuah. opera., studenti, 
masse di ! «voratori No; «, 
s.amo proposti t credo che 
siamo stali una sorta di pun 
lo di riferimento a un certo 


mieto il » -seie ne..a stona e 
ne..a s.s ,e:.i 

l’osi t.gg; S:- ehler. il Pie 
(«>.«> lV.it i«» ,J - K 1 stato ed e 
sopiut'utto un lealio scoino 
sto mquit-o mai amato dai 
u Peni- Un l» ilio molto sei» 
modo non s«»'«» da* punto di 
vista :dt*o og.v o ma anche este 
t «-«> e po* f «o il no'tio e un 
t« at’o « :vc ha sciupi e avu.u 
-i * he ri u . a \ ie laie. fin 
da! or.mo gioì ih», e poi anco 
i a «1 1 (.'a/ 1 ii n awiliu, e a 
’ ari < v " Non v.igi.i» rim- eh»* 
ri Pnco.o su e-enip'me d’ 
cju.iiio.-i -li» .a poli .a cu 
t il »l« e i e » i -n- abbuino 
s«giro ixis.-om» lappresenta 

o- u ni li--' ,k- ssibia esi'iup. 

ri. «1 1 _ »«»l !.. Ialiti» 111 una sto 
! il I he » .1 .Ilo» lini-ilio E ri . 

«o qui-sto -i*m a 11 ioni.»lismi 
! "e «t.o i he aOD.aMio « «-u« 
io ih tali e u l te.ilio che¬ 
li hI.i-'h * » ' il*!.» »t« na tirili 
» a -n- » uomo e nell i storia 
No.i » : olo un ;eai io «i: ni* 

g i/i«»n« ma aiielio «h enfiati 
’.i ola » allenii e ri ua ri ai 
riagnie, «i «Ioni.nula rii amo 
li- t* «I, ' «In ,.t > 
i ’ cii v i»! ,«» i omini .a a pio 
i'iais. « n;.u.iiiieni«- Voltoli 
m«> « «»ir ai laie i pillate, pi : 
appioionu.it i ci.*«ii geitei.i 
.. ohe ha mo immillilo pt-i 
1 li ni anni 1 a* ' i» ta dei Pino 
U» Ma Stillili v 'en- i inaimi 
tu ih uovo g.u m ti .Fio rial 
o .-arilo ii qaale s.amo rlu 
-i : 1 un vaili .ni' a i .ligian i 
Itoti 1 i aliai, aspettino F 
iaid.ssiuo -i..i questa st..t 
s -, a ii -.i ua « on uno 
sj) iiaioo unico i he non 
.»v ■ a i-;>!» in il tempo 

P -' ■) ovt ** siilo b « 

| v s-, ai,* ;x- » lic mo.!. a: 

, *oi svino m-x-g -ali con e 
! ri o a ho de! l'itmpie"o <ii Gol 
i eoa- ,i 1 ,» aio e ar 11 i.i quo' 

| le del lìttinltu o dei edteqi d- 
, l'et hov i 1 t-a! io ilei. Ai t« .» 
j ri le ba.s ria! l J n » olo E Stic 
! li t-i po.. .» 'avorancii) m 
; ma. .» '-i ie.ui z.,zi«iiu rieri al 
, iisis.s.ma le", pesta rii s'n 
, ke.s.» uie j\ : co...uxnaie ala 
' qua.»* ila tatto venir giu a 
] M.l.i.io in i giorni i disi u io 
1 rie; ìn.tggiou si uditisi rie! tea 
ilo -«espiri,mo Jan Kott. lo 
i animi di ShtiKespemc nmt>o 
< onteinpoianeo 


Prestigio 

internazionale 

Pio-egiiia’iio :! nostio collo 
quii) ui'i lo .-tuciioso e auto 
ìe te,ii:ale Luigi Lanari. Miei 
to collaboratore del direttole 
del l’it colo Qua 1 e. Lunari, 
stri piano miei nazionale, la ri 
levanza del Piccolo Teano ' 1 
i .A li'estero, dove il Pi" e sta 
to moiinn i**v«i ì volle, si neo 
nosco ad esso la Minzione di 
ie.nio na'io la.e ita! ano La 
sit s si iti fonilo, elle gli vie 
m 11« tniosi »r.i aliene da: un 
lì.stei: il ih.iiu dello Spetta 
i >ilo e di gli Estei i. elle gl: al 
iriinusi imo fu ìz.iom ili ani 

ba. -t ialine i u i ui-tli finn i ih 
Baila Va ditto inoltre che 
ll’t-ll* ! e ì! pie-tuiu Italia lo a 
l'Cs'e-.o t- seriamente scosso 
s*i ino!*: D.an, leco’.omico. po 
!il .co *-<( ». su! p.ano curia 

i ile i It.ill.l -gode ri. glande ut 
te*;/..u;e. gl.lZK -opi ri’ll'to a! 
Pici olo Tintili e .rii i S. a.a 
.V Pire olo questo prestigio vi* 
ne no . . ai» rial 1 i.’oie i «la! 
.a quan:.» ile- sue ,sj)f*1iio 
!:. ma ani in ri.ri.e .uc m ig 
.'li te.-M (Quando nacque ri 
J’T i.i » :t ii.izp»-'.' pi in. si tro 
»o .iti ojx-iaie era ih Ujxi ai 
.-•) uiam- n"-- p ivatiht.co. b 
questil s, 1 U.t/io-.e :! Pii cobi 
« OD’ 1 aiVX»-*- lirica del t*‘.Fro 
<«»:n« —tv '■-.» ìiihliho». da ilo 
. una sc -io a <• u ì punto di r: 
féruneiF'i ix-rm mente :n mo 
«h» < d* :<)-s*' ]>»i-sit)..e invvi 
sazi i:*-l e.il.o ’a i)ase ,-u ili: 
'» sin .eli ti.it.og» coll s*- ste: 

- i I irm.a-iD.i >-r.i riuirpie 
q le' o ri far i Fiovare tutta 
a -ii a * a pria: no , 1 ! ‘**.iTro 
I «ili.il» <• i on so. .ria re r:o>- 
i . un « .m ra,),'m>o con lai 
P » in a o i-.npre p.u precisi' 
l’ , Di nz.l < o ( De a «i 1» i Ito V a 
...» i c-iii.ra kki-i co-i corra¬ 
mi.) rilavano il P.c olo <• 
1 » -«;< a ’a ( in »i. * i.’ii" E !.» do 
< : I.»-’." I aiie e sjìi-t'a 

-•».'.. .n ciascuno di es 
•• " I"*- •• :cp. i ile «l. 

i g.".. .ir ; no o » 

P" " -ir.-n-i S’rililer *• avi 

v. » i 1**o :ra g ; altri, un pa.s 

si/.mi n- eh*- .eggera 

q a-- . r ra ai ’e.Fro e dinan 
/: a.- *• li < a.ii-re il. te.iT-o 
.,-».. .•) dio diy-urm-n 

■ n* ..* *.•• i ont.ir*-, non a» -, 
pjo r.j» '• r< a. i, e ogn. voi 
"a li z, *»i l. :'*» » he pu. - 
r..iii'.- a «i s, r.fa ion gesto 


m n..»:i u ..i.* • . em, ir- d 
v- r o V ,o rio i o-nprio, J! 
:.<•; * ’O (!• * '. » • q e- to j>aT 
! »r*- .. .. .. * r, c»' le ;>*ro!e 
*{*-g. . - .r : f.iri ma, 

Felice Laudadio 

Mostra 
di pittura 
italiana 
a Sofia 

SOFIA -- Nel quadro del- 
I accordo culturale italo- 
bulgaro si e aperta nella 
galleria nazionale di So¬ 
fia una mostra di pittura 
italiana contemporanea 
La mostra intende offri¬ 
re un ricco panorama del¬ 
la nostra pittura nell'ul¬ 
timo ventennio, sta delle 
tendenze figurative che 
di quelle non figurative 
Seno rappresentati tra gli 
altri Afro Birolli. Cagli. 
Capogrossi. Fontana. Li- 
cini. Magnanelh. Piran¬ 
dello. Prampolini. 9urri, 
Guttuso. D Orazio. Turca- 
to. Vedova, Vespignani. 
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PAG. 4 / echi e notizie 

Sconvolto dairuccisione della ragazza, dopo una notte di interrogatori 

Ha tentato il suicidio col gas 
il fidanzato di Giorgiana Masi 

Gianfranco Papini soccorso dal fratello - L'impegno della giovane assassinata nei ricordo dei compagni di scuola 
Mazzi di fiori nel punto dove è stata ferita a morte - A casa Masi una delegazione del PCI - I genitori parte civile 


La FGCI 
ai giovani: 
iniziativa 
e vigilanza 
unitarie 

Una prosa di posizione 
dell'UDI 


ROMA -- 1 salimi. no.il inci¬ 
denti di Roma hanno .iliaci- 
tato immediate lea/.iom da 
parte di varie for/.e politiche 
ed otgamz/.i/iom democrati¬ 
che. 

La . egretena nazionale del¬ 
la FOCI — m un comunicato 

— opprime il protondo cordo¬ 
glio dei giovani comunisti per 
ia morte di Gio.g.ttna Ma-, 
uccisa ieri sera a Roma in 
circostanze ancora non chia¬ 
rite. Ancora una volta gruppi 
di provocatori armati hanno 
sparato e devastato 

Non siamo di ironie ad una 
Semplice spirale di violenza 
-- a!ferma il comunicato del¬ 
la FOCI -- ma ad un veio 
e proprio piano eversivo te.so 
a colpite le istituzioni demo¬ 
cratiche e la Repubblica. 

Noi abbiamo criticato il di¬ 
vieto indiscriminato e prolun¬ 
gato da pmte del governo 
a mamle.itare nella citta di 
Roma, che non e certo la 
via per .-.troncare la violenza, 
gli attentati allo stato demo¬ 
cratico. Nello stesso tempo 
esprimiamo peio la piu dura 
condanna verso tutte quelle 
iniziatile che lavon.icono la 
provocazione e danno spazio 
a gruppi eversivi per mettere 
in atto ì loro disegni di vio- 
lenza e di criminalità. 

La segreteria della FGCI 
fa appello a tutte le organiz¬ 
zazioni giovanili perchè si 
esprima in questo momento 
il senso di responsabilità na¬ 
zionale e la vocazione demo¬ 
cratica della gioventù ita¬ 
liana. 

Nessuna copertura, sotto 
qualunque forma, va data agli 
avventuristi. I provocatori 
vanno isolati e messi nell'im¬ 
possibilità di agire. K‘ ormai 
chiaro che vi sono gruppi de¬ 
cisi ad usare ogni occasione 
e copertura per giungere allo 
scontro irontale con gli orga¬ 
ni dello Stato e per attivare, 
specialmente a Roma, un ve¬ 
ro e proprio clima ni guerra 
armata. I/obiettivo politico di 
questi gruppi e interrompere 
ì processi di unità e con¬ 
vergenza fra le forze demo¬ 
cratiche. 

Occorre guardarsi perciò da 
ogni iniziativa che possa dare 
esca ad ogni disegno ever¬ 
sivo. La mobilitazione della 
gioventù e degli studenti de¬ 
ve invece esprimersi in for¬ 
me unitarie democratiche e 
di massa e su una chiara 
linea di condanna della vio¬ 
lenza e deliri provocazione. 

La segreteria della FGCI 

— conclude il comunicato — 
fa appello a tutti i militanti 
a convocare centinaia di as¬ 
semblee nelle citta, nei quar¬ 
tieri. nelle scuole e nelle uni¬ 
versità che siano momento 
di orientamento dei giovani, 
di unità delle forze democra¬ 
tiche. di v.gi'anza, per una 
politica ducente dell'ordine 
pubblico a (illesa dello stato 
democratico. Occorre rapida¬ 
mente e con tutte le iorze 
stroncare la prevocazione dei 
gruppi eversili. Solo in un 
clima di umili e d: rispetto 
per le i ugole democratiche 
può darsi soluzione reale ai 
drammatici problemi di v.ta, 
di studio e di lavoro della 
gioventù. 

Anche l'Unione Donne Ita¬ 
liane esprime il proprio cor- 
dog',. o pei l'uccisione delia 
studentessa. 

Dopo aver giudicato «irra¬ 
gionevole o indiscriminato » il 
divieto deciso da! governo al¬ 
le man:fes!a7:on: democrati¬ 
che e pacifiche, contro cui 
miche .< no: dell'UDI abbiamo 
energicamente protestato *> 
perche « c; impediva di ma¬ 
nifestare a Roma in questa 
settimana la nostra volontà 
di avere una legge per scon¬ 
figgere la violenza de’.'.'aborto 
clandestino •. '.Umore Donne 
Italiano affermi ci te «la con- 
sapevo e."za che c’c ih., d etra 
gli avvenimenti di quest: tt.ti 
ni. me.-.. si muove secondo a 
logica dei piani prest ibridi. 
*•: ha indotte a sceg.iere 
le forme per cui le donne 
potessero manifestare la '.oro 
volontà senza dare un'occa- 
s one .n p.u n'.'.a proto.-a.no¬ 
no di attuare i suo: piani. 
Altri non hanno avuto questo 
senso di responsabilità e orzi 
non ci .-ombra die passino 
evitate d. rispondete anch'es- 
t: di quanto è accaduto*». 

LUDI conclude chiedendo 
l'immediata rimozione del di¬ 
vieto e invitando tutte le for¬ 
ze a provare la loro qualità 
democratica e pacifica «con 
l'isolare senza esitazioni chi 
tira le fila della provocazione 
e della violenza **. 

A sua volta la segreteria 
della Confederazione naziona¬ 
le dell'artigian.ito. mentre 
« riafferma il diritto a ma¬ 
nifestare liberamente, fa ap¬ 
pello a tutti gli artigiani per¬ 
one. Cco-ipovol! della gr.iv.ta 
della situazione, partecipino 
con tutte le forze costituzio¬ 
nali alla battaglia per scon¬ 
figgere ed isolare i provoca¬ 
tori». 



ROMA — Gianfranco Papini, il fidanzato di Giorgiana Masi, 
mentre viene ricoverato per il tentato suicidio 


Appello dei genitori 
delia ragazza uccisa 
per isolare violenze 
e provocazioni 

ROMA — I genitori di 
Giorgiana Masi hanno 
espresse il desiderio che 
i funerali della ragazza 
si svolgano :u forma pri¬ 
vata. In una breve dichia¬ 
razione Angelo ed Aurora 
Masi affermano di vo¬ 
lere esequie private « per 
evitare che il luttuoso 
evento, che ci ha cosi 
tragicamente colpiti, pos¬ 
sa divenire occasione di 
speculazicn; di parte e 
di ultenoie turbamento 
della vita della citta. E' 
anzi nostra convinzione 
che questa oc ca-iene lut 
tuosa possa far riflettere 
tutti affinchè si adoperi¬ 
no a ristabilire un clima 
di convivenza civile ». 

Seccndo alcune fonti 1 
funerali potrebbero svol¬ 
gersi in giornata, ma la 
data non è ancora stata 
decisa. Solo stamane in¬ 
fatti il magistrato darà il 
nulla osta per la tumula¬ 
zione della salma. 


Dopo i drammàtici incidenti di Roma 

i - 

| Proteste e provocazioni 
di gruppi in altre città 

Alia Statale di Milano le lezioni interrotte con la minaccia del bastone 
A Bologna blocchi stradali per estorcere denaro agli automobilisti 


Per protestare contro gli 
incidenti di Roma manifesta¬ 
zioni si seno svolte ieri in 
alcune città per iniziativa di 
gruppi estremistici. Non ci 
sono stati incidenti gravi. 

xV Milano circa tremila stu 
denti hanno percorso le vie 
della città prendendo le mos¬ 
se daH'iuiiverstta statale e 
concludendo con un comizio 
in piazza Fontana. Nell'ate¬ 
neo i corsi e le lezioni seno 
state interrotte da gruppi di 
teppisti e di «ammonii» ar¬ 
mati di bastoni, ({uniche stu¬ 
dente è stato minacciato. 

La manifestazione. che 
avrebbe dovuto raccogliere la 
maggioranza degli .itudenti 
delle scuole superiori, è stata 
caratterizzata da slogans an¬ 
ticomunisti e provocatori. 

A Bologna, dopo che nella 
mattinata le attività didatti¬ 
che nell'università erano sta¬ 
te interrotte per ordine dei 
rettorato, il « movimento » 
ha reagito erigendo un muro 


per impedire l'accesso al ret¬ 
torato definito eco una scrit¬ 
ta « covo » e vergando sulla 
parete insulti al rettore. Al¬ 
cuni giovani della FGCI so¬ 
no stati aggrediti mentre di¬ 
stribuivano volantini. Glieli 
hanno strappati di mano per 
impedirne la diffusione e poi 
li hanno dati alle fiamme. 
Seno stati .intimiditi anche 
alcuni turisti stranieri cui 
sono stati sequestrati alcuni 
rullimi fotografici. 

Nel centro storico bologne¬ 
se seno stati attuati alcuni 
posti di blocco per estorcere 
denaro agli automobilisti. 
Muri delle chiese, vetrine e 
auto sono stati imbrattati 
con scritte anti PCI, antisin¬ 
dacali. antireligiose e centro 
la polizia (: vigili urbani so¬ 
no stati definiti «nazisti»». 
Nel pomeriggio, dopo un'as¬ 
semblea a Lettere, durante 
la quale era stata perf.no fat¬ 
ta la folle proposta di « oc¬ 
cupare » il Municipio, è stato 


formato un corteo che si è 
snodato lungo un itinerario 
die aveva come obiettivi le 
sedi della Camera del Lavo¬ 
ro, della DC, il carcere e la 
questura. Non si seno però 
verificati incidenti. 

A Bergamo gruppi di estre¬ 
misti hanno cercato di di¬ 
sturbare il congresso nazio¬ 
nale del movimento giovani¬ 
le della DC. Gli sbarramenti 
della polizia hanno tuttavia 
dissuaso i manifestanti che 
hanno invece assaltato la «fe¬ 
sta dell'amicizia » nella città 
alta, una sede di Comunione 
e liberazione provocando dan¬ 
ni. La segreteria delle fede¬ 
razioni del PCI e della FGCI 
hanno inviato un tclegram- 
ma al congresso dei giovani 
de nel quale si esprime soli¬ 
darietà e sdegno per : gravi 
atti di teppismo compiuti. 

Manifestazioni di apjiarte- 
ncnti ai gruppi di Lotta con¬ 
tinua ed «autonomi» si so¬ 
no svolte anche a Mestre. 


Con un comunicato del Consiglio dei ministri 

Annunciate nuove leggi 
sull’ordine pubblico . 

Pene fino all'ergastolo per chi uccide un pubblico ufficiale - Puniti coloro chs 
riciclano denaro sporco e aiutano detenuti a fuggire - Provvedimenti carcerari 


ROMA — Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato uno sche- 
iiM di disegno di legge m 
materia di ordine pu aulico. 
Bi tratto di una ìixin-i di 
norm.it. va che abbraccia va 
ri settori di .ntervento. li co 
man cato fornisce solo scarne 
indicazioni e quindi un giu¬ 
dizio sul.a porrata de: prov¬ 
vedimenti potrà essere dato 
.-o.o quando sara noto li te- 
.-to iezisìativo Secondo il co¬ 
mmi.rato del Consig.io de: m.- 
n.str; i il provved.mento rais 
presenta una ulteriore tappa, 
dopo le prime disposizioni zià 
adottate m via a:r.:n:n.. -tr.it;- 
va. r.oMaltu.izione delle mi¬ 
sure dirette a fronteggtire il 
dilagante fenomeno della cri¬ 
minalità organizzato, sulla 
base delle ind.eaz.on, scatu¬ 
rite nei vert.ee su; problemi 
cìel’.'ord.ne pubbl.cn tenutosi 
a V: la Madama il 3 mag¬ 
gio . 

Nello .-chema d: d,.-egno di 
legge che e stato proposto dal 
m..v..-tro Bon.fame».- ,-ono ina¬ 
sprite le pene «fino all'erga¬ 
stolo» ner chi attenta alla 
vita, alla '..berta personale o 
alla incolumità de.le por-or.e 
.. che esercitano funzioni ’.e- 
gislaV'c. di governo, -g.udi- 
ziarie >. Il massimo della pe¬ 
na c prev.-to ovviamente per 
eh: uccide uu pubblico uffi¬ 
ciale. Pe ve più grav. anche 
per chi -ttcr.ta al ,< funzio¬ 
namento deg.i orza.’.: io-t;:.i 
zionali. delle assemblee re¬ 
gionali e dt-g.i o:g.«ni giudi 
ziar: •*. 

Ancora r, Consiglio dei mi¬ 
nistri varerà — d ee il co¬ 
municato — una norma con 
la quale si punisce con la 
ree luì one da sei mesi a tre 
anni. la violenza o minaccia 
contro chi esercita la profes¬ 
sione forense F.' noto che 
negli ultimi tempi gli appar¬ 
tenenti a formazioni clande¬ 
stine come i Nap e le Bri¬ 
gate rosse si sono a più ri¬ 
prese scagliati contro gu av¬ 
vocati d’ufficio che avevano 
preso il posto dei legali di 
fiducia rifiutati dagli stessi 
imputati. Secondo il comuni- 
cato del Consiglio dei mini¬ 


stri cosi «si accresce la do¬ 
verosa tutela di coloro che 
svolgono funzioni rilevanti e 
delicate **. 

Con la reclusione da quattro 
a dieci anni saranno puniti, 
se il disegno ih legge sara 
tramutato m legge, tutti co 
loro che in qualunque modo, 
fuori de: casi di concorsi», si 
«restino « ad agevolare la cri¬ 
minosa attivila degii autori 
dì rapine o di sequestri di 
persona ». Si tratta di una 
norma che nelle intenzioni do¬ 
vrebbe co'.p.re coloro che 
favoriscono le cosiddette ope¬ 
razioni di r.ciclaggio dei de¬ 
naro » sporco ». 

Con un altra disposizione 
viene introdotto un nuovo ti¬ 
po di reato: Linguisti Reato 
possesso, da pane dei dete¬ 
nuti. di ozgetti « idonei ad es¬ 
sere utilizzali per l’cv.isione » 
e di donato non deirunca’.o. 
Contemporaneamente . iene 
proposto '. aumento delle pene 
per chi avuta un detenuto a 
fuggire e per le guardie cur 
cerane che. a.icr.e solo per 
colpa, favoriscono le evasio¬ 
ni. 

Infine due norme che ri 
feriscono a problemi parti¬ 
colari: con la prima si pre¬ 
vede i munisce ii reato d; abu¬ 
siva mterce'taz.ene d; tra¬ 
smissioni rotative a funzioni 
o servizi aubblici «ad esem¬ 
pio le c<jrr ìmcazien: della po 
ligia e de: carabi.neri»; con 
la seconda si .turno nano le 
pene nei confronti d; coloro 
che rifiutano di fornire in* 
d.caziom sulla propria identi¬ 
tà personale. 

II Consiglio do: ministri ha 
po. comunicato d: aver dato 
avvio, in prat.ca, ad alcune 
mini riforme proposte da Bo¬ 
nifacio in mater.a carceraria. 
La disciplina della «corrispon- 
denza telefonica > de; detenu¬ 
ti sarà pai rigorosa: in parti¬ 
colare è stab.Iito che noi è 
mi «diritto» telefonare ma 
e «possibile» prev.a autoriz¬ 
zazione del direttore del car¬ 
cere. 

Altre innovazioni: 

— le opcra7.:om di scorta 


de: detenuti saranno organiz¬ 
zate con una m.gl.ore rtpar- 
;:7icne de; compiti tra guar¬ 
die d; PS c oarab.n.e:.: 

-- snellimento delle proce 
dure per la compunzione de. 
detenuti .n udienza e per la 
convoeaz.one del coniglio d. 
diSf.pl.na degli ist.tuu peni- 
t «.oziar.. 

— speciale premio agi: agen¬ 
ti di eustod.a nch.am.it! tem¬ 
poraneamente .n servizio; 

— in:rodu7.one di nuovi cri¬ 
teri s.a per '.'accertamento 
delia .rioneita de. profess’.o 
nisti aspiranti alia nom.na 
ad esperti per l'attività d. 
osserva/.one e d: trattamen 
to dei detenuti s.a por g.. 
esperi, da io-erre nelle se¬ 
zioni di -orvegiian/a. 

Anciie in materia d; ord.na 
mento ziud.ziar.o un d.-ego.o 
di legge “ stato annunc.ato 
da! governo: dovrebbe e--ere 

r.dotto il numero rie. coni 
ponenti . co.ioj: nei tr.bu 
nah. nelle corti d'appello e 
in Cassaz.one; il pubblico mi 
insterò non sara p.u prese» 1 
te :n Cassazione r.el'.e san 
lenze c.v,.:. solo 1 presidi»ì 
te del collegio e :i magistrato 
estensore sono obbligati a 
so:;oszr:vere le sentenze. 

li comunicato del Consiglio 
de: ministr. lerm.na mi fan 
nuno.o di una iniz.ativa. « I! 
Consiglio ha preso in esame 
il turbamento suso.tato dalle 
cronache ri: un convegno d: 
mag.strat: nelle qual, si ri¬ 
feriscono alcune afferma/.o- 
ns coltro lord.ne democrati¬ 
co che non possono essere 
assolutamente accettate. Il 
Consiglio ha incaricato il mi 
mstro Guardasigilli sulla ba¬ 
se degli accertamenti m cor¬ 
so di investire della quesuo- 
ne il Ccns.ciio superiore del¬ 
la Magistratura » 

lì ministro però successi¬ 
vamente ha precisato che 
procede ad accertamenti :n 
merito a specifici episodi dai 
quali potrebbero emergere, 
per s.ngoh magistrati, aspet¬ 
ti censurabili in sede disco 
piotare. 


ROMA — Già l’altra notte 
dopo essere tornato con il 
magistrato in piazza Belli, 
sul posto in cui è stata uc 
c.sd Giorg.ana Masi, appari¬ 
va moìto scosso, al limite di 
una crisi nervosa: ier» matti¬ 
na Gianfranco Papini. il fi¬ 
danzato della ragazza dician¬ 
novenne, ha tentato il suici¬ 
dio. Si è chiuso nella cucina 
del suo appartamento in via 
Ach.lle Manzi, al Trionfale, 
ed fui aperto il rubinetto del 
gas. E' stato salvato dal fra¬ 
tello. Roberto, che rientran¬ 
do m casa ha sentito l'odore 
acre e fia visto la porta sbar¬ 
rata I.’ha buttata giu a spal¬ 
late e ha trovato Gianfran 
co, ormai privo di sensi, ran¬ 
nicchiato su una sedia. Una 
corsa in auto all'ospedale San 
Filippo Neri, con il clacson 
p.g’Oto, « tutta velocità. Ora 
Gian!ranco è m un lettino 
nella sala di rianimazione 
dell'Ospedale. Secondo ì me- 
rì.ci si salverà « So fosse ar- 
nvato cintine minuti p.ù tar¬ 
di al pronto soccorso — han¬ 
no detto i san.tari — avreb¬ 
be potuto essere una nuova, 
agghiacciente tragedia». 

I! giovane l'altra sera era 
a fianco di Giorgiana, quan¬ 
do la ragazza e stata raggiun¬ 
ta dal proiettile mortale, in 
piazza G:oacch,no Belli. L'ha 
vista cadere a terra in un la¬ 
go di sangue, ha fermato 
un'auto di passaggio e l'ha 
accompagnata all'ospedale 
Nuovo Regina Margherita a 
poche centuiaa di metri. Ma 
è stata una corsa inutile. Per 
Gianfranco sono iniziate ore 
terribili- L'assalto dei croni¬ 
sti —- un dovere professiona¬ 
le cosi doloroso in momenti 
come questi — poi l'incontro 
con la madre di Giorgiana. 
I jq domande martellanti del 
magistrato e il sopralluogo 
nel punto in cui é caduta la 
ragazza lo hanno tenuto in 
piedi per tutta la notte. Non 
è mai riuscito a nascondere il 
proprio sgomento. « Era scon¬ 
volto -- dice la madre accor¬ 
sa in ospedale appena avuta 
la notizia — ma non poteva¬ 
mo immaginare che sarebbe 
arrivato a questo. Gli stare¬ 
mo molto vicini in questi mo- 
menti. Ma io piango soprat¬ 
tutto per Giorgiana. Lei é 
morta e niente la farà torna 
re in vita ». 

Sul muro del Pasteur, l! li¬ 
ceo che la studentessa fre¬ 
quentava. vicino a Via Trion¬ 
fale — dove abitava con i ge¬ 
nitori e la sorella Vittoria 
di 22 anni — c'è una scritto 
a carattere cubitale: « Hanno 
ammaccato una di noi. Gior 
piana non c’è più ». Davanti 
al cancello si affollano stu¬ 
denti. professori, impiegati 
della scuola. « Vedi, il Pa¬ 
steur <* un po' frazionato in 
quattro padiglioni — dice un 
ragazzo sui diciotto anni, ca¬ 
pelli ricci, barba, tutti i quo 
ridami del mattino sotto il 
braccio — per questo non 
sempre ah studenti si cono¬ 
scono Ira loro. Ma chi fre- 
puentcn a le assemblee e i 
collettivi .sapeva bene che 
Giorgiana era una ragazza 
imperniata, tirate, forse an¬ 
che un po' oppressiva ,>. 

-. Sun mitizzata per I.otta 
Continua — sostiene Fabio 
Para lasso — ma non credo 
che militasse ne! gruppo ». 
< Lavorava con i! collettivo 
della scuola — aggiunge su- 

b.to un'altra ragazza — ave¬ 
va aderito due anni fa. La 
interessai ano soprattutto i 
problemi della i audizione del 
la donna >. Anche chi non 
condivideva le sue idee aveva 
imparato ad apprezzarla per 
l'.nipegno e lo slancio che 
metteva n»!l.i battaglia poi.- 
Rca <’ L'ho conosciuta duran¬ 
te le a ornate deh'occupazio 
ne e dell'autogestione detta 
stuoia racconta Paolo Por 
f.rio. della II D. iscritto alla 
FGCI —. Arei a formato una 
commissione thè lai orava sul 
problema lem amile. Abbiamo 
dì.-aisso assieme diverse vol¬ 
te. Era molto preparata Alta 
pnhtii.it dedicava aran parie 
de J ’e sue eneraie 

Mi questo non le Impediva 
uno studio serio. < A si noia 
non ha ’vai aiuto problemi 
- d ce ’u vie** pres.de Mil.a 
De Lira, che insegna lot.no 
e -‘al ano nella VD. la classe 
d; G org.on.i - Studiava seni- 
P r e pai dei necessarin >. Nel 
la seerceria eV la pagella 
d -l'a ragazza. All'ultimo qua 
dr.m.esTc aveva avuto tilt*. 
s-;*e. tra un « due sei m filo 
sof a e lettere. - La timidez 
za pe-r v, non è stata mai 
un ha nana a a «rr/oàr — dice 
ancori lo professoressa — Le 
creai a forse puniche n T ob’e 
ma ' on 'e amiche ». Giorgia 
iia da am>he anno soffr va 
d uni g”iv" forma di scol.o 

a "a schena. ed era s‘a*a 
co"retta oer molto tempo, a 
no"are un busto d. ferro e 
cuo.o 

L'altro pomer. 2 glo pr ma di 
u- re d; ca.-i aveva ra/s.cti 
rato a madre- « Xnn i; nrr- 
oc, •mare. indo «o’o a dare 
un'n eijjata. Se ci sono ma 
denti ieuao ? n sub.io >. 

Sul se.c.;ìto dove è r.mista 
’ » ir. i-rh-o del suo sangue, 
tvr tufo :-r. passanti, zio 
vani, rag izze del movimento 
femm.r. e. hinno depasto 
nr» T z. d f.ori 

lì cordo*..o de: oomun st: 
romani e st ito contesso ier. 
a: fam.zì.ir; d: G.org.ana da 
una delegazione del’a Fede 
raz.one d: cu: facevano parte 
: compagni Trezzim e Pa- 
squillai Naooleiano. della 
segreteria, e Daino: to. del di¬ 
rettivo Con oro erano anche 
compagni delle sez.om d: 
Monte Mar.o. Trionfale e 
Buìduma. 

I zen.tori d. G.org.ana Ma- 

s. s. costila.ranno stamane 
parte e.vile: l'.ncarico d; rap¬ 
presentar.: è stato affidato 
ftil'avvocato Fausto Tarsitnno. 

Stefano Bocconetti 



ROMA — Raul Tavani e, piu dielro, Ludovico Basili, arrest ali con Patrizia Carozza (nella loto 
in possesso di materiale esplosivo 


strul perché trovati 


La condanna della Camera 


(Dalla prima pagina) 

ostacolo alla raccolta d: fir¬ 
me per gli 8 refetendum pro¬ 
posti da! PR 

Per Cossiga « si è volitili 
trascurare la presenza a Ro¬ 
ma di forze non esigue che 
vanno cercando lo scontro e 
la tragedia nella macabra 
speranza di provocare un pro¬ 
cesso di reazione e contro¬ 
reazione» al coperto di mas¬ 
se < mobilitate con troppa leg¬ 
gerezza da movimenti che 
non hanno la capacità di ge¬ 
stire responsabilmente le ma¬ 
nifestazioni e di isolare i prò 
vocatori ». Se c'è qualcuno 
che ha voluto considerare gli 
incidenti di giovedì « una pro¬ 
va generale » per le altre già 
preannunciate manifestazioni, 
«spero abbia compreso che 
non si intendono tollerare in¬ 
cidenti che possano aggrava¬ 
re la situazione dell'ordine e 
della sicurezza, in Roma e al¬ 
trove ». 

LA REPLICA DI SPAGNO¬ 
LI — A nome dei comunisti 
alle dichiarazioni di Cossiga 
ha replicato il compagno Ugo 
Spagnoli .in/,tutto associan¬ 
dosi alle parole di cordoglio 
e di ammonimento del pre¬ 
sidente Ingrao. li prezzo pa¬ 
gato alla violenza — ha ag¬ 
giunto Spagnoli — sta diven¬ 
tando sempre più alto e in¬ 
tollerabile. e prendiamo atto 
delle dichiarazioni qui rese 
dal ministro, anche se dob 
biamo ricordare che non ab 
biamo condiviso la misura 
assunta dal governo di proi¬ 
bizioni di tutte le manifesta¬ 
zioni a Roma. L’abbiamo cri 
ticata perché non opportuna 
e non idonea a impedire nuo¬ 
vi episodi tragici e intonerà 
bili di violenza. 

I comunisti — ha aggiunto 
— sono persuasi che da tem¬ 
po è in atto, e in modo sem- 


Dichiarozione 
del card. Poma 

ROMA — Il cardinale Poma, 
presidente dello Conferenza 
episcopu.*» italiana, ha reso 
.eri una d.eh.a razione di com¬ 
mento a: grav. ep..->o:l. di g o- 
vedi a Roma In essa. dopo 
un r,eh,amo alla necessità di 
« rimuovere le cause e lato 
rare intensamente per tog'.e- 
re le rad.ci » e '.'affermazione 
che «ogni violenza genera 
v.olen7,i '. .-,1 d.ce. « E’ pro- 
pr.o per tale mot.vo ciie no: 
intendiamo scongiurare tutti 
: re.-,ponsab... — e prima d. 
tutto i legislatori — a non fa- 

c.'stare e giust.f.care la stra¬ 
da della violenza con la leg¬ 
ge in favore dell’aborto pro¬ 
curato •. 

In questo modo si viene a 
stabilire un nesso assoluta- 
mente insos ; en.bile e inaccet¬ 
tabile tra due cose che non 
hanno nessun rapporto Ira 
loro; con una ev.dente for 
7 (tura strumentale che non 
fnvor.sce certo né la ch.arez 
za sulle cause rea!, de'..a v.o 
lenza evers.va né .1 e'..ma d. 
concord.a iiidi&oensab.le per 
lì successo degl, sforzi tesi a 
sconfiggere questa v.o'enza 
In un momento co-ì del .calo 
per Paese. 


pie p.u scoperto, con una prò- 
aie.is.one inaudita e orgau.z- 
zata, un'aggressione di ban¬ 
de armate e di gruppi ter¬ 
roristici che ha per obbiet¬ 
tivo conclamato quello di 
gettare il Paese nel caos. nel¬ 
la paralisi e colpire le basi 
stesse de! regime democrati¬ 
co e delia convivenza civile, 
E' in atto un d,segno diret¬ 
to a colp.re lo stato demo 
crat:co. a mortificarlo e umi¬ 
liarlo tramite una vera e 
propria guerra dichiarata. 

Ricordate le tappe più si- 
gnitieative di questa dram¬ 
ma ttea escalation che ha m- 
ve.it. io gl, stessi punti di di¬ 
fesa dello stato, a Roma e 
in tante oltre parti del Pae¬ 
si*, e sottolineata la conti¬ 
mi.tà della trama che si va 
articolando dal 'C9. il compa¬ 
gno Spagnoli ha denunciato 
che m lai modo si cerca d: 
rendere impotente !u demo 
cra/.a :n Italia, gli organi 
rappiesent-.it.vi in cui si e- 
sprime. gl: apparati ohe de 
vono difenderla, e che questa 
trama si va infittendo in mo¬ 
do pencolo, o. Noi vogliamo 
- - ha aggiunto — che questa 
trama eversiva, che questa 
spirale del terrore e della vio¬ 
lenza sta spezzata. Più che 
mai è oggi dovere dello stato 
garantire e assicurare la di¬ 
fesa e la salvaguardia della 
convivenza civile, della sicu 
rezza dei cittadini, gurant.re 
le stesse regole fondamentali 
per ogni democrazia, del con¬ 
fronto politico e de,la lotta 
sociale e ideale. 

Di fronte all'uggiavarsi del¬ 
la situazione, al ripetersi di 
episodi di guerra e di vio¬ 
lenza ne.-v.una incoltezza de 
ve esserci, nessuna e.v.taz.one 
è consentita! — ha esclama¬ 
to Ugo Spagnoli. Non può piu 
essere ammesso che gravi su! 
Paese questo stato di tensio 
ne continua, e cne, in man¬ 
canza di fermezza, divento 
rebbe p.u acuto s.no a m. 
nacciare le stesse bis: de. 
reg.me democratico E tutta 
via la m.stira governativa del 
divieto di ogni manilestuzio 
ne a Roma e stata sbagliata. 
E' stato un eirore anzitutto 
per ia sua iunga durata, e 
poi anche per il suo caratte¬ 
re indiser.minato, quasi che 
ie iniziative a dife.-.i dello sta¬ 
to democrat.co potessero es¬ 
sere messe sullo stesso p.ano 
di quelle di chi attenta allo 
stato democratico, un errore 
d: fondo — ha r.badilo — 
quello d. pensare d. emarg.- 
nare ! p masse popolari mob.- 
htate a d.fesa della democra¬ 
zia. e di metterle addirittura 
alio stesso iiveho di quei'., 
che vogliono colp.re con ie 
P. 33. 

Non e vero — ha polemica¬ 
mente r.battuto Spagnoli, r.- 
vo'.io a Cossiga — che ogni 
manifestazione è aperta aila 
provoca/ one- il modo ord. 
nato con cu, si e svolto, a Ho 
ma e ;n tutta Italia, il 1, mag- 
g.o e ia d.ma-trazione de.ia 
cupac.ta del movimento dei 
lavorato.-, e deile forze demo 
erat.che d. .mped.re che la 
provocaz.one po.-sa ìnf.ltrar- 
D. qa. l-i nostra critica al 
lora come oggi. Ma anche la 
nostra dee.sione d; protesta¬ 
re .:i modo democratico, a 
prendo il co’.’.oqu.o tra forze 


poi.t.che e atitoi.ta per som 
poie .1 maio de. banco .nd. 
scr.ni nato tomo e avvenuto 
appunto por 'a Festa del la 
coro No: non ahi».amo sii- 
dato con ài v.oleum un d. 
vieto ctu* in questa torma 
consideravamo e consideria¬ 
mo ,ngiusto. Non abbiamo r. 
tornito g.usto sommare una! 
tra siala alle tante siate che 
ocg. vengono ino.-.-e allo sin- 
»o domoc'.itao C o per .i no 
st-o sen.-o <t: Hspoiis tbilita. 
ne..a va.uta/.one (iena gru 
v.ta del.a s.tua/.one in cu. ci 
trov amo 

Al T r; non hanno avuto lo 
stesso senso d. lesiKinsabi' 
tu. e hanno preferito la st. 
da. Inutile attorniare oggi 
ima poco prima Pannello 
non aveva fatto neppuie que 
sto. N d lì » die non c. si e 
resi conto di quel die sareb¬ 
be successo, ero tutto prove- 
d.bile. e b-*n eh.aro die quan¬ 
do si lancia una sf.da la pro¬ 
voca/.one s'.nii'tra e si trova 
a suo ug o 1, i .saltato e sotto 
gì, (xcn. d. tu::.. 

Spaglio'., s. e i.lento a que 
sto pillilo alle (Mitiche ino.- 
><* <ia «'tre ixirn, circa gli 
eccessi delie iorze deil'ordine 
e c rea la stessa ricostruzione 
dei fatti. S: accerti con serie¬ 
tà ogn. cosa — ha detto —, 
e si ntensca al pài presto al 
Parlamento. Ma il punto è 
un altro, chi ha innescato 
la spirale d. questi fatti e, 
d: fronte ad un divieto sba¬ 
gnato. non ha saputo far pre¬ 
valere un . ni eresse generale 
e la coiisupevolezza de: gravi 

r, sdi. cu: si sarebbe andati 
incontro. Non cogliere questa 
rea ita signtfua davvero aver 
perso ogni senso di respon¬ 
sabilità. volere io scontro e 
assumersi la responsabilità 
inorale d. quanto e avvenuto 
dopo - - e propr.o per — aver 
proclamato Li volontà di v.o 
lare il divieto. 

Sin da prmcip.o s: è volti 
ta ia sfata e la st e propa¬ 
gandata e montata con turi: 
i mezza. E allora - s. è chie¬ 
sto Spagnoli — che serve <ii- 
chi.uar.i. non v.o'ent» se po: 

s. f.n.sce voi fare à* mosche 
cocchiere deila violenza? 

Avviandosi alla conclusione 
del silo intervento, il coni 
pugno .Spagnoli ha ribadito 
ia determina/.one de, coinu 
n.st. d. battersi per impedi¬ 
re che ’a s.inazione degeneri 
u'.ter.ormetr.e. No. vozi.amo 
che Roma e ogn: a tra citta 
possano tornar serene — ha 
detto — e non esse:»* sotto 
peso de! terrore e della 
vio.en/a. Ben .-app.amo or. 
g.n: e r«*sponsub:I.".à d. 

quinto stu cede. ’<* degene¬ 
razioni v ie d:szre_'07:on: che 
ne hanno mg.gomito gii ei 
feti. Ma. di fronte ad un 
attacco che ha le car.uter. 
Miche de.ia guerra ai o stato 
democratao. non poss amo 
non (ii.edere al governo (i. 
fare .1 mio dovere Chi ha ni. 
rr.en'-ito ’a v.o>n/a e spara 
to va ii-M.-ega.to Ma e so 
praltu'to nece.'.iar.o nff.na 
re .'opera d. prevenzione, non 
arrecare a.,o .-contro, cercare 
a..e font. de. a v.o.er.za. 

E un app-*..o .ni.ne va fot 
io a. e forze po..:.ohe. ha ag¬ 
giunto SrKigr.o .. Da era v.ta 
de.'a fitaazione rch.ede un 
for'e tnqiegno un.tar.o e una 


grande terme/za ne ‘ uc ■ 
spetta’e ‘i lega .ta ritmo ia 
t ca. es.ge un moto ri. so ala 
i età il»iii, | i:a'.,a Ognuno 
dia prova n q.u*s*<) ni unen'o 
d: aito senso d. re-pon-al» 
Iità naz.ona'e nessiira co 
peri tira, d: ne.-sun generi*, d» 
ve esser data a.!«* in >. -at.\-* 
avventurose. <K*cor:t* si ,ogi c 
re amb.guila »* :..—.*i\c. I ai 
vorotor.. mev.menni demi» 
cratieo non juio po::nctto*v 
die un pugno d piovo, irai, 
e devastatori ìM-sa porta 
re asant, .a loro gaeria n a» 
stato mettendo ni lo., e 
conquiste co-t ito tan-? ioti” 
e sacrif.c 

GLI ALTRI INTERVENTI 

Ne.l'ampio (libiti.to .--.pio n 
tervenut: mo'.t. orato!’ I. !,. 
lancio è di un so.itan/iii.i* .so 
lamento dei tad.ca.. fer is¬ 
si Marco Fanne, a e p unto 
ut punto di assumine a ri. 
fe.-a de! iam.ei rato ,(..ett 
vo d: via de: Vo'sc* i < - '•o’io 
comportati covo* cittadini e 
sciupimi »\ »> t<*,'r. vate con 
Emma Bon.no . . dovei . ** d 
opporsi al d.vario ri. te. 'ere 
la mumtosiu/.one a p « v, 
Navona. Pc: pane sua ime 
ce. pur contestando .indie iti 
!a versione de: la*: torri.tu 
da Cossiga, Massimo Goràt. 
di DF. ha tenuto a prendere 
le distanze da: gruppi provo 
calori, dehnendo'.i « toize to 
talmente estimici• a’, mot ■ 
mento di classe » C«> die non 
ha fatto suo co.ioga d. 
gruppo Mimmo F.nto. 

« .Yon s* può e-'t-rc con 
trmporaneam-’n ,t ' ne’ Par'a 
mento ed crtran'ii'amentnn . 
iia os.»*!vaio .. \ <■ ■ ore-,dei: 
te dei gruppo ri-- Ite. ia:d. s< ' 
toi.ncando qu- . o c*i-* a suo 
avviso era stato iVogg-a 
mento d Faun<* "a F nto »• 
nitr, negl’ uicdeuti d. 
vedi e sostenendo eie* p-o 
pr.o quest'attegg-uni nto « e 
gittinia '.‘oidmmi.it de' p'e 
fetta di Roma - Anche .1 r< 
putiti'.Icaro Oscar M «mirri, co 
me* già uvei a fafo S,lagno 
ha individuato »*«•' a «me- 
spaitsphilr e a-suritu st-in > 
dei rad.cali e deg . .intono 
mi ia (iiUi.i stateli ur • (ice . 
me.don*.. « Ci -■ può opinine 
al divieto — h t agg.ur.'o — . 
ma e us.-urdo. oltre che ero; 
tradditioro ton ''««’iii'n eh-' 
i fatt' d’ goi ehi non -uno 
isolati c notabili, i’ sostenne 
che sta stato il di’ irto di ma¬ 
nifestare Vonginc degl’ v: 
adenti ». 

lai po.em.ca d. M mimi eia 
r.’.o.ta a. so- ,a..s'a Fani" /:<» 
Cadmio, i a, ,iit»:*.tn*o e 
stato po. conimeli: <*o con r - 
serve fra e.- riapro*, 

de. FAI F-r C , • !i q ie o 
(i(*.!a p'i..z.a l'aitra .-era fi R‘> 
ma e stato «un alt avo me 
i enfilo eh ‘* ha ’nne-iu é o mei 
t amimi assai gravi» Non un 
errore *<vn , », [s ii, *r*i. n. i 
una prie..-a .-e<- *.t ut t t t 

dettata a .-no avv.so (tt «un 
disegno di proi oan-due e ri* 
rat tur a presente "i .-etto” 
de'.’a DC r de’ g{.'ern-t •. E 
. grapp. f.tr.- . i.m avrò 
b’go .i’.'i*,» ,, *-*» r :*j.o e.-’ 
que. o ri. • ini • ,r * -ic'.u tran 
jio’a ■S'j: o :ì*»■: ,cn it fin 
che i socaiaiemocrat io R.- 
chef. . : .b r.i . C-s'a e Boa 

e a i m: f.iijoir'nti dei due 
tron» o.i. i,- o ;.is< 


Un’altra giornata di scontri 


(Dalia prima pagina) 

te. attorno alle 17. ,n un'al¬ 
tra zona de.'a c.tta. in v.a 
Ottavi ano. sono scopp.at: ai 
tr. .nc.dent. quando una 
quindic.na d: r.eofa.scg;:: !er- 
m. d.tvan*. ad una sezione 
dei MSI hanno lane ato sas- 
s. contro un corteo partito 
po-.o pr.ma da v.a Pompo 

r. Azz Da'. « m-m.festa/.ono 

s. sono a.io.a stai rat. grup 
pett. d. :epp_-t. maschera:.. 
e sono sta:, .-par.it. numerosi 
colpi d. p.sto'.a da una par¬ 
te e da'.'.'a.tra. mentre 2 .un 
gcva.io su', pcrto pìotom dei 
ia ( ce.ere • Gl, stessi grap 
eett. hanno cont.nuito a 
scontrarsi con , nc-ofa.-c.st. 
nelle v.e circa-tant.. lancian¬ 
do anche un ord.gno espia 
s.vo Paro dopn sono com.n- 
e..ite le eir.che della poli 
z.a. con un fitto lancio d: 
’acr.m.oze.n.. e tutta .a zo 
r.a intorno e piombata nel 
caos Durante gl: scontri in 
via Barletta sono stati spa¬ 
rati alcun, colpi d: p.sto’.a 
contro un'auto della polizia- 
fortunatamente : pro.ettib 
non hanno co’.p.to gl: agen 
t: de'.i'equipiggio. 

Pr.ma ancora che com.n- 
c.osse quest-a diffic.lc g.orna- 
ta, nel cuore del'a notte un 
bailo aveva svegliato gl; abi¬ 
tanti del quartiere Trionfa¬ 
le una bombi od alto poten- 
z.ale era stata fatta espio - 
dere davanti allàngresso dei- 
l’nutoparco della PS. in via 


Tommaso Campanella La 
def .azre/.one ha divelto la 
sara, mesca del.a r.messa e 
ha fatto scopp.are : vetri de: 
p’.’azz. mtorno. Ur.a qumd.- 
cma d. auto parcheggiate 
su'’a strada sono r.mas’e 
danneggate c «'.'.'.nterno 
dell'autoparco grav. danni 
hanno r.portato tre vetture 
de..e. Ri S. e r.ti tinto *f 
der.:em.en*e d. ur, a.tro cr.- 
ni.no mc.-.-o m atto da eh. 
cerca a tutt. . cosi, d seno 
tere quest i c.t*à con la v.o 
lenza per co'.p.re ia conviven¬ 
za c:v..e e la dcmocraza. 
L'attentato ai Tr.o.nfale pro- 
bab..mente sarebbe stato se- 
g’j.to da un'altra az.one d: 
nom.tarda, se ia poliz.a non 
fesse r.u- .ta a b.occar**. sem¬ 
pre a notte fonda, una « Al- 
la.-ud > con o bordo due g;o 
van. e una ragazza (he tra 
spor* ivano una bomba g.a 
pronta per scopp.are I tre 
sono stati catturati al Qua 
draro. in \ a de: Qu nt.li, ol¬ 
la fme d: un drammatico 
inseguimento. S. tratta d: 
Patr:7.a Carozza. 23 anni. 
Ludov.co Basii.. 20 anni e 
Riul Tavan.. 29 anni. Que - 
st'ultimo è un noto aderente 
ai « collett.vo autonomo» d: 
va dei Volse:, denunc ato 
p.u volte da...i polizia per 
una ser.e d. reat.. L'uff.c.o 
po.,t,co de.ia questura st.» 
cercando d. accertare qu»le 
fonse i'ob.ettivo del.’attenta- 
to sventato. 

Gl, incidenti della mattina¬ 


ta a Mor/e M.ir.j .-.olio co 
min* . 1 :. n*‘n**r.o a'.'c* 10 Al- 
l'.st.-uto tcci’ro "P'erm. >. 
.n va Tr.onfa.e. er.ir.o con 
f ti te «'cur** 1 ent.r.a,-i d: 
studenti proven.ent. da altre 
scuo.v dr, a zona. * ra le qua 
1. .. 1.»io .--.cirri.,o Pasteur, 
dovi» s**irl ava G org.ana Ma 
si. .a d «'.anno ve mie uccisa 

B*-.,.. Dopo una brev„-.-.ma 
a.is-'-riib.« a. .- gnat*.» (Li una 
netta pr«**.ar.caz.one deg.. 
"autonomi > sulla magg.o 
ranz.» deg.. studen*:. si e 
formato un corteo d. (.rea 
6>i0 g.ovan. diretti in.z.a.- 
mente sotto l ab.taz.one del 
la g.o.an»* ucc.s»i ol numero 
9214 d. v.a Tr.onfa.e. Ma 
quando .1 corteo avevo per 
con-o appena un centma.o d. 
motr., di "a ceda s.i e stac- 
c ito un gruppetto d: teppi- 
st. che ha imboccato v.a As 
so rotti a.-Mi.* acido con bot- 

t.g..e* mccnd.ar.e la sez.one 
del MSI e mgagg.ondo una 
r.fg/i con alcun: neofascisti 
P.nco piu in .a. in v a de: 
Gualandi, g.i stes-i teppsti 
hanno ass-i'.ta*o una sez.o¬ 
ne democr.it.ana. 

A questo punto e mterve 
nu* 1 la pol.z 1 comp.c-ndo du¬ 
re cir.i h-** m tutta la 70 
ni. sonrattutto in direz.o 
ne del! 1 stazione ferrov.ar.a 

d. Monte Mar.o. Racconta un 
auL.-ria deU’AT»\C che gu.da¬ 
va un autobus della linea 
«147»: « In via Trionfale 1 


j rji ’> »,;> bar,no fCo deviare 

lerso 'a -trnd.i «he aorta u! 

S Ma r.a de'la Pota Sin. tato 
all'.ncruc.o ho n-to arrivare 

una mat'-hiiyt d‘ '.'a po’ic n 
a f uiia ie'o'’iri' g’’ ngrn 4 i 
sono balza!-. 11 terra, d-ir in 
d'vi ( a r uno o* bar-ihe-e M- 
/ialino latto irmi,me la vet¬ 
tura ed hanno ro'-iinc ato a 
-parare con p.-'n'e r mitra. 

p+ nv p mirtrTpnv) r » 

g r uppo a: siudeni’ t'e furi- * 

a''a lungo « b-rg>i de'’a sta¬ 
zione d- Mmife Mami Sono 
stai’ momenti tremendi » 

prop-.o r.e. pressi della 
st 1 / one d. Mo.nt«* Mirio «■ 
r.m.i.-*o ferito 1 g.ovali'* co' 
p.t-) ad un braic.o di u*i 
prò et*.le. G.ovann. Gentile, 
il. 21 an.n 

Po e s*ato o d n ito az.. 
agcnt. d: ! «re :rr*iz.on“ ne’- 
.i'o F-*. :i,. ix*r cercar*’* 

a. cun. autonem, eh-* erano 
r f ig.at. al.'.nt* % rno L'mter- 
veii'o del'a pol.z a nrih scuo¬ 
la e s’-ito indi-'rmvm’o, 
corno .to ev.rientcm nte ren- 
za d.re'tive adeguile a li s 
fuiz.one. Gli nger.*; hanno 
cornine. »to a 2 r.ir*’* :> ■ r > 
aule ro.ty*nd«o ••on . muigo 
nell, ch.unqu* c »p * iva -t * ro 
Sono stati p’rcos-ì* rnvin: 
eh*’ non s: e.-rio m«; nini-, 
dairi-f.futo — per ri «re v.t 1 
a un'a.-semb.oa - prò:e--or:. 

b. del'u. I po’, z.ott. hanno an 
che sfondato 1.» porti del! 1 
pre.-.denz.i. m qu'-l momento 
deserta, danneggiando ttna 
scrivania. 


I 
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18 mandati di cattura dopo una laboriosa inchiesta dei CC 


Mafia ed eversione rifornite 
da uno stesso traffico d’armi 


La bonifica dovrebbe essere rapida 

Quartiere Polo di 
Meda: lo sgombero 
degli abitanti forse 
solo per poche ore 


Anparterrebbero all’area dell'» autonomia » 

Arrestati a Torino 
giovani esponenti 
di due gruppi del 
terrorismo armato 


L’operazione prevede arresti in tutta Italia — Una falsa società centrale di smistamento con j II medico provinciale ha messo in rilievo l'au- . Sarebbero lutti membri di «Prima linea» e delle «Squa* 
sede a Roma — I primi passi dopo la scoperta fatta in appartamenti-prigione per sequestrati j mento dei casi di neonati con malformazioni dre armale per il comuniSmo» • In carcere una ragazzi 


ÀI processo di Catanzaro 
un memoriale dell’« agente Z » 

Giannettini: «Unica 
centrale per tutti 
i gruppi eversivi » 

Una solo « manipolazione » legherebbe insieme le 
organizzazioni fasciste e le BR - Ma l’imputato non 
ha dato spiegazioni delle sue tesi 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - La h ce!ta d( ! 
silenzio e addirittura ferirà 
per "li imputati. Ieri matti¬ 
na, l\uv Gargiulo h\ ol¬ 
eato di rompete il mul’.'-mo 
d, Giannettini, ma il tentati 
vo e stato vano II ledale 
della parte civile voleva ; ve 
re chini unenti su! memoi sa¬ 
le .scatto dal eollahor do " del 
RID sull’ateo che lo poitav.i 
il l-l agosto 1(17-1, da Buenos 
Ancs nella ceda di S. Vit¬ 
tore 

Si tratta di una .vUin.i di 
fogli, scritti a mano, n stani 
patelle, in cui Gumne'tim ri 
costruitici*, non -si cms.ee a 
u--o di chi. "li av ."muik-V a 
poi tici italiani dal 19ò7 al 
1074. suddividendoli i 1 t.-> I t- 
61 

In cpiesto singola 1 e memo 
naie, che venne ro ìsee.n.it > 
Al comnnss.il io Lazzom e di 
questi trasmesso al giudici 
tnilancM* P’Amhiosio. Ingen¬ 
te «Za spiega, tra l’a.t'o. 
ì colleu.irnent. interni e inter¬ 
nazionali delle varie organi/ 
/azioni extmparlamentai 1 che 
hanno svolto la loro attività 
eversiva nel 197(1-74. concili 
drudo con questa .sigiti; ie.»ti¬ 
vù alferma/ione. «Non e e- 
fc hi.su neppure una min tipo 
la/.ioue parallel i. da parte di 
una sola centrale, dei gruppi 
c'andestini ili destra u MAIL 
le SA.M. Ordine nero linea 
Graziami e di sinistra iBri- 
gate lossei. 

« La centrale può essere del 
tiiK» seguente: al un gruppo 
di potere (cioè che "coma ”) 
politico, che intende logorare 
l'attuale stato di cose e pio 
vacare mutamenti; b) un 
gruppo economico con gli 
stessi intenti: c) un gruppo 
militare. l.C S. ». 

Siccome in fatto di mani¬ 
polazione e di infiltramenti. 
Giannettini era sicuramente 
un grotto esperto, e davvero 
up poc-ato che ieri M sia 
sottratto alle domande di un 
avvocati 

II Fozz.Ui. tome si sa. Ila 
rumato tutto al 2(1 maggio 
c non viene piu nemmeno ti. 
aula, rimanendose nella -uà 
cella di Lame/ia. Ha fatta, 
linei o. ’.a -ua appirizione 
Massimiliano Facilini, dopo la 
piovete.) tona sortita di giove 
di Con atteggiamento stratot- 
tcnte si e andato u piazzare, 
in un primo tempo, net no 
6to riservato al puhbitco Suc¬ 
cessivamente ha cambiato po 
si/ionc fermandosi sull’ in 
grosso che immette nella par 
te dove sono gli avvoca*ì e 
dove si trova anche il bm-o 
degli imputati 

Spazientito ]>er questi reo 
\ unenti, il presidente Sentori 
lo ha invitato a entrare deli 
tio l’aula «Si decida. 1 z’.or 
Facilini O entri o sca N»m 
f: -i li vdia ivi* - ! i * Facii n 
allora si e avviato per tag 
giungere F r eda. non nn-an 
riandò pero a una reo’ »a 
sfottente rivolta a! prosi len 
te- « Ma perché. e ivoihi- 
to" « N»» — gli ha ri-.oo-.to 
MH<-amente il presidente Sen¬ 
tori — non e vietato. Pelò 
In non deve ven.ro qui iK*r 
scherzare - 

Poi -i e continuato nella 
lettura, cne appare ìnt-mm- 
nubile. dei vvrba’i dori-, in 
terrozatori degli intuir itt con 
tuman Durante (a 
è arrivato anche "avv Aga¬ 
pito ditoii-oro de! Po--.ui. :! 
quale hi conti rm ito ,-■• r 
suo .issisido muv.cr’ ì l’’’« 
pi-g.'.o di r.ijxtr.derc *11 * i 
t- ta/tem alla data -'.mi » 
D.ìv rebbi*, .ni r'('>. css-'-e g.à 
j-t rven.it. i ..1 Ministcw del!* 
Intento la r: h e-t » del.t Cr 
t- volta a cono.-,- ‘.e 'ha- m-.i 
virate fatto, a -.io t-\n.to. per 
T' ’ .ere o-x-rante .n Ita’M e 
p.!. estero ti m.'in-v i ,li v..t 
tura eme.-so nei --o.t . o. nel 
L-.à l!o padovano 

Conte s. sa. in *a *a iet:-*ra 
Inviata dal rato dell ff...o 
n:fari riservati Fixlo** v» IV 
Amato al giudice IVAmbro 
fio. nel vttpmbv d-u ' )7.-‘ 
si dava notizia -lei uv/tu-rn 
del pozzan m Spazi» La oo 
liz.a era dunque poro-li imi 
te intorniata sin movimenti 
do; latitante 

Il Pozzun. pnma d. rdu 
piarsi in Spagini, «tu stato 
anche ut Germania Lo - 
riviva da una !e : del con 
polo generalo italiano .; I-ian 
coforte del 5 ottabr* 1773 In 
f.s.i afferma, alfa::;, che 
♦ il m.ss onar:o .ta-.ano d. Lud 
vv gshafcn hi aiatito mesi 
addietro il Poz/.in on utte 
piccola somma ili deliro e 
In interposto i suoi b imi uf 
Ilei perche fave tviino m 
un ristorante - 
Un’altra .tot.eia itt’or-'ss ..ite 
c’.ie r guardi ì! ner.edo de’! i 
latitanza ilei Poz-zan >i viene 
da un rapporto dei car.ib; 
Uieri di Padova del 18 di¬ 
cembre 1973 In esso si dice 


die «di -et ente aH’e.sterno 
della casa di Pozzan sita ni 
Villairanca e stata notata un’ 
automobile estera targata 
« K » tSpagna), seguita a eti 
stanza dalle lettere MAB. 
non vi è stato rilevato il nu 
mero eh targa A bordo vi 
erano tre uomini ». Il bidel¬ 
lo. come e noto, era stato 
a'jcomiiagn.tto a M idrul nel 
gennaio del 1973 da .in ma¬ 
resciallo de! SID. munito di 
un passaporto fa Lo rdase.a- 
togh dal cap La Bruna. 

Sarebbe interessante vapore 
chi erano quei tre uomini che 
si sono serviti di una mac¬ 
china spagnola per tendere 
visita alla moglie del b.ritl 
!o Ma queste curo-ità dob 

b.amo tenercele fino al 23. 

Ibio Paolucci 



CATANZARO — Giannettini P « agente Z » 


Condannati gli autori della tentata estorsione 

FIDINAM: 30 MILA MILIARDI 
DALL’ITALIA IN SVIZZERA 

Dal 1945 ad oggi: lo ha detto il procuratore Bernasconi - Un colpo al 
segreto bancario svizzero - Affari basati su reati commessi dai clienti 


Dal nostro inviato 

LUGANO — Il processo è 
finito e per ili Fidinam. la 
potente finanziaria d; Luga¬ 
no. con un sospiro di sollievo. 
Non tanto per la condanna 
degh imput.it ì quanto per il 
si’enzio che essa siterà r.torni 
ora sulle sue operazioni. Co¬ 
me aveva chiesto per la uro 
cura pubblica '.avvocato Pao¬ 
lo Bern.iscon.. con si è cotn- 
portatu 1 1 Corte 2 anni e 
mezzo i G.ovunm Dalla Ro¬ 
vere. G org.o Zo.-chi e Cal¬ 
melo Cappelli. Venti mesi n 
Mano V'tale. 18 mw a M.- 
ri.un Dalla Rovere, moglie di 
G.ovann.. Per nessuno de. 
quattio .ta’inn: è stata acce: 
tata la richiesta d. espuls.o- 
ne dalla Sv.zzerà per d.eci 
unn. 

Luccii-u era mancata e-uor 

s. tfie, v.ttima designata una 
Lnan/.ui.a tra le piu poitn- 

del.a Svizzera, la F.d.cnnv 
G.org.o Ztxchi rimputato 

< he sembra essere il cervel 
lo d: tutta la vicenda c che 
agi con altri quattro eont- 
pl.ci. oblv* fra lo man; — in 
quanto funzionario della f.- 
ducaiia - un co it .nata di 
si ned.- peistnai. d. e-»por- 

t. uor. di vaiata itali.ma che 
avcva.io operato .nvestinieti- 
i: m Sv.zzerà tramite la fi- 
nanz.ar.a D. queste schede 
vennero fatte alcune foto- 
«■opie inv.ate «Ila F.d.nain 
c ai c’.enti ital.an.. Le sche¬ 
de sarebbero state restituì 
te. ma in cambio di .700 e poi 
di 300 milioni di lire 

E’ stato il processo a un 
gruppo d. ingenui, di incapa- 

< e pers.no forse di ìrrespcn- 
sabi’n. se si toghe Zecchi Una 
banda di ’adri di biciclette 
che pensava di far saltare un 
colosso fnanz.ario Eppure il 
colosso Fidvitam ha trema 
to Ha tremito certo anche 
'.avvocato T.to Tettamanti. 
pres-de.tte deda f.nanziaria. 
porche sapeva bcotss.mo che 
g.i affari lite riguardavano 
g'u evasori .tal.alt: nascevano 
da grosse, vergognose, r.pe- 
tute esportar.ctt. o fughe 
danne state d. cap.ta.. 


Il procuratore Paolo Ber¬ 
nasconi ha detto giovedì nel¬ 
la requisitoria che dalla fine 
della guerra fino all'entrata 
in funzione della nuova legge 
italiana che colpisce il con¬ 
trabbando di valuta, qualcosa 
come trentamila miliardi 'li 
lire seno finiti m Svizzera. 

Il terrore della Fidmam. 
quando nel giugno del 1976 
giunse la prima lettera con 
la richiesta d: denaro in cam 
b.o della riconsegna delle 
-diede di olitoti .n possesso 
della banda Zo-chi - Dalla 
Rovere, e stipo confermato 
dal direttore della società che 
ha deposto giovedì come te 
. ste di accusa Ha fletto il te 
I stintone che la fuga delle 
| schede creava un iterinolo 
, quasi paralizzante, «un urto 
, contro .a discrez.one nel tu p 
, porto tra la fiduciaria e la 
sua clientela ». 

; Se cade il segreto. <ado 
' no le ragioni stesse della e.-u- 
| stenza di una società ftnanzia- 

• uà che si basa su affali che 
j nascono da un reato coni- 
! messo dal cliente 

! A ribadire con un velo di 
! minaccia questo concetto, è 
, stato ieri mattina l'avvocato 
j di parte civile rappresentante 

• della Fidinam. che ha chiesto 

• tra l'altro di separare da quel 
| lo penale il proccd.mento jvr 
j ì. riconoscimento nei danni ei- 
t vili «Bisogni colpire dura 

, niente, porcile si sanp.a che 
a nessuno deve essere jxt- 
me-so di divulgare segreti d: 

| ufficio ». 

. Dietro questa formula, eo- 
| me dietro quella del segreto 
| buncar.o. !a Svizzera ita dt- 
‘ feso in questi anni la sua fun 
i z'.one di cassatone mondiale. 

. ma è anche arrivata alla cri 
, si che ha colpito clemoroa- 
■ mente, in alcuni cas : drnm 
rnat.camente. pie .ole o :rnvo 
( h.»nche. finanziarie e ridurla 
i rie e non si nascondono preoc- 
S oiipaziom gravi ,-x-r ruvien: 
re di alcune altre grosse ban¬ 
che che occupano nel Ticino 
. post: importanti sulla p.a. za 
finanziaria. 

Alcuni nomi circolino g.a. 


le ripercussioni in Francia toccano l'Eliseo 


Anche molti capitali francesi 
nelle casse della banca fallita 


j Dal nostro corrispondente 

: PARIGI — I. fallimento del 
! banoh.ire j-v .zzerò lare .ere r. 

■ se h.u ci. produrre non pa¬ 
chi guai nei monda f.nanz.a- 

r. o iranee-r. se e vero, come 

s. afferma da p.u parti, che 
mo'.t: capitali fuggiti negl: 

u.t.nt. anni da..a Frane a. 
avevano trovato rifug.o nel¬ 
le casolforii ogg. .n dissesto 

Secondo < Canard en- 

chaine - si e par alo d: he- 
i .or.- iwrfuto ah E.iseo, Ulne- 
dì mattata, dopo la r.unio¬ 
ne dei membri de. contiguo 
d. d.rez.oite dg’.l'Un.one del¬ 
le banche svizzere lUSB» clic 
aveva avuto luogo domenica 
a Zur.go jx'r esani, ilare » 


la.bt: provocati da', ta.i.men 
to Uv’.eri II re:; mar.a.o po¬ 
li t co-s.it ir.co par.g no affer 
ma cne Ledere f.gurava ne. 
cor.s.g'..o d. .imm.njitraz.one 
della SODETEX, una delle 
.morivo ( J.-w-emburehe-'S del 
pr itc.pe De Droghe, il de 
pittato g.-cardiano a.-c-.uas.na¬ 
to a Par.g. nel o scorso di¬ 
cembre Oggi un quo* .diano 
parigino afferma che De Bro- 
g.ie. tra g.. .nf n.ti traff.ci 
d. ogni genere ben lontan. 
dall’e.-j-ere stati messi com¬ 
pletamente in luce, stesse 
traff.eando anche pohtica- 
mente il suo p.iss.igg.o dal 
partito k. scardaino al p.irti- 
to poh.sta 

Voci r.icco.tc a G.nv.ra 


se ne palla fra amici o ad¬ 
detti. ina se ne parla anche 
negli ambienti poht.ci e iman¬ 
giari Questo processo per una 
estorsione (tuttavia mancata) 
siila Fidmam. mette a nudo 
un sistema, mette a nudo 
anche una sorta eli airoganza 
della potenza tinm/inria I-a 
parte civile ha detto che la 
.società e la quinta o la re¬ 
sta per importanza tra le fi¬ 
duciarie svizzere, ma non ba¬ 
sta Nel 1976 i dienti hanno 
pagato 11 milioni ili trancili, 
qualcosa cerne- tre ili bardi e 
830 milioni di (ire di onorari 
alla Fidmam Gli evasori ita¬ 
liani pagano saporitamente ì 
serv.zi die offrono le fiducia¬ 
rie svizzere*, ma non certo per 
simpatia. 

Denunciare quindi alla po¬ 
lizia di essere vittima di una 
estorsione non poteva essere 
una « dee.Siene faede ». lo ha 
confermato ’.a stessa parte ci¬ 
vile. Il perico o era quello di 
nne*stare una reazione a ca¬ 
tena e far saltare tutti i car¬ 
dini del segreto bancario, del¬ 
ie strade della fuga dei capita¬ 
li per la complicità interna¬ 
zionale Dice ancora la parte 
civile che (a Fid nani ha fat¬ 
to tutto ai accordo eco !a po¬ 
lizia dopo la denuncia della 
estorsione Un chiaro avverti 
mento vi sembra- l'attività 
d: società tipo Fid.nam va 
protetta. .1 segreto deve esse 
re- mantenuto, le incrinature 
della corazza vanno subito 
saldate Vanno dimenticati 
clienti, i loro nomi, i loro in¬ 
vestimenti Ma il segreto ban¬ 
cario una volta lacerato, non 
si rappezza come un tessuto. 
La discrezione degli uffici fi- 
nanz.an e stata, almeno in un 
caso, completamente spez¬ 
zata 

LLi pr ir.o tverr.p o e r.o "o 
pronr o ogg a. a prò. ura e 
g.un’a ’a nrottV.i d. un .e 
ga.e .tal ano per ic-.ito d. in 
jo c'. ente ri. nome e s'.» 
to fa'*o .or. For-e qua.cosa 
eom.no a a m lovcrs. 

Adolfo Scalpelli 


i ROMA - - Un colossale trai 
fico di arm. a hvello mter 
nazionale e stato scoperto dai 
caiabinieri del nucleo ulve 
st.gativo ne! quadro di una 
inchiesta giudiziar a aperta 
dalla Procura di Roma. La 
scoperta piu clamorosa ri 
gua.rda tuttavia il mercato 
organizzato in Ralla attraver¬ 
so una fitta rete di p.azzisti 
che rifornivano contempora 
neamente la mafia, le « Ano¬ 
nime sequestri ». i gruppi 
eveisivi fascisti e della co 
siddetta « sinistra rivoluziona 
ria » 

Da .eri sono in corso in 
tutta Ralla ncmche a tap 
jx-to i»er arrestare i diversi 
responsabili finora individua¬ 
ti c*ìl!e indagini II sostituto 
procuratore dottor G.anca rio 
Armati avi ebbe emesso 18 or 
dmi di cattura, dieci dei qua¬ 
li nei confronti d: persone 
residenti a Roma mentre gli 
altri otto riguardano diverse 
città de! Nord e del Sud 
Inoltre si e saputo che il 
magistrato ha oidinato Par- 
lesto anche di c.ttadini stra 
meri. :n maggioranza greci 
e libanesi Quest'ultim: appar 
terrebbero a il‘organizza/ione 
cristiano maronita, collegati 
direttamente con la «centra¬ 
le » romana che operava sot¬ 
to l’etichetta di una società 
« import export » denomina¬ 
ta RA.CO.IN. con scc’o in via 
Clementina. 

Le indagini sono partite da 
una segnalazione che riguar¬ 
dava alcune armi ritrovate 
in un appartamento adib.to 
a prigione per i sequestrati. 
Gli inquirenti riuscirono a sta 
hilue che almeno tre persone 
erano implicate nella vendita 
di quelle armi per lo più 
mitra e pistole, e i sospettati 
furono sottoposti ad uno stret 
to controllo con la partecipa¬ 
zione d^l SID e d: altri -ser¬ 
vizi di sicuie/za. Le tre per¬ 
sone. furono arrestate circa 
quindici giorni fa con l’impu¬ 
tazione di «detenzione ille¬ 
gittima di armi » e dai loro 
interrogatori e dai documenti 
sequestrati nelle rispettive 
abitazioni è stato possibile 
scoprire se non Finterà orga¬ 
nizzazione almeno gran parte 
della rete da essa intessuta. 
I nomi f'ngh arrestati sono 
ancora mantenuti nel più 
stretto segreto e saranno resi 
«ioti solo a intera operazione 
compiuta. 

Naturalmente l’attività d: 
questa centrale non si sa¬ 
rebbe limitata alla .specu 
la/ione finanziaria sulla ven¬ 
dita delle armi ma avrebbe 
svolto anche in prima perso¬ 
na un’attività terroristica fo¬ 
raggiando con armi leggere 
da guerra diversi gruppi ever¬ 
sivi oltre le Anonime se¬ 
questri. Chi. quindi, in que¬ 
sto caso «pagava»? Gli in¬ 
quirenti non escludono che 
dietro questa attività si celi 
no calibri «al di sopra di 
ogni sospetto»: gli inquirenti 
non ne fanno mistero tanto 
da anticipare che nei pro->s. 
mi giorni si potrebbero veri 
finire clamorosi sviluppi. 

Il traffico riguardava an 
che armi p.u pesanti dai car¬ 
ri armati a. missili clic ve 
mvano « piazzati » in diversi 
paesi tram,te faise agenz e 
« import export ». Per quanto 
riguarda il territorio italiano, 
oltre i mitra e le pistole, 
la RA CO IN eia :«i grado 
di vencore ordigni esplosiv 


di..o r-it.-v-ù .'e't.rr.ana.e r.fe 
r re obero eh** Le, '.ere ha ge¬ 
stito. e !o»se ge-t.va ancora, 
pr.nia de. ta...mento, una 
parte de..a fortumi deha fa¬ 
rti.g..a G.'card d'Estu.ng. 
Po.che « baco » ne.’.a con- 
tab.l.ta sembra ammontare a 
27 mhiard: di veccn. franchi 
<43 mniardi d: ’..ret. in maz- 
z.or parte d'or.g.ne francese, 
non e :m prò babbo vite la fa¬ 
mi’. a de. presidente delia 
Repubb.-ca abbia perduto un 
po' fio'..e Mie sostanze, che 
sono tons.derevob in qutsto 
fa.'.-.mento M i sara difficile 
saperne d. pu 


a. p. 


stanza per lo scoppio d: bom 
be del tipo usato nella strage 
di piazza della Loggia o Brc 
scia: tutti r.corderanno che 
gran parte dell'istruttoria s: 
basa appunto sull’ipotesi del¬ 
l'ordigno azionato a distanza 
con apparecchi tanto sens.b.l: 
e perfezionati da non essere 
di facile roper.bihtà su! mer 
cato normale. Un congegno 

s. mhe e slato trovato nel bun 
ker d: via de; Foraggi dove 
fu arrestato P.er Luig. Con 
cute!!, 

Uno dei tant. c-ana.. Usato 
per .nviare orm. ahVstero 
sarebbe quello de! tr.isporto 
attraverso : cani.on TIR che 
passavano le front.ere senza 
control!, dogana... Per pa 
"amento de! a merce sareb 
boro .mpucate alcune soc.eta 
f.nnnzar.e costituite n Sviz 
7era 

Tra coloro ciie seno stati 
co’.p.ti d.i ordine d. cattura 
f.gurano alcune persone g a 
conosc.ute ixt i loro ’ez.inì. 
con .a maf-.a calabrese Ino! 
tre sembra che una fabbr.ca 
t a Lana d: arm-. sarebbe ,n 
d.rettamente .mpl-.cata nella 
vicenda in quanto alcuni t:n. 
ò p.stola c d: ni.tra ven: 
vano fabbr.ca;: clandes* na 
mente »ì Italia adoperando 
part.. acqu.state .n gran nu 
mero, come pezzi d. r.cain 
bio 

Por ora tuttav.a. .s. sost.e 
r.e neli'amb.ente del nucleo 
nvest.zat’.vo de: earab.n.eri. 
l'obb ett.vo immed.ato e quel¬ 
lo d: arrestare tutt" le per 
sono che sono state scoperto 
come piazziste de! traffico d: 
arm.: senza queste catture 
direbbe d.fficile r.salire an 
clic a. mandanti A questo 
propas.to s. e saputo eh" mol 

t. element. ut.l. sarebbero sta- 
t. acqu.s.t: attraverso :I con¬ 
trollo di alcuni telefoni, auto- 
r.zzato dal magistrato Le .m 
putazion: contestate r.guarde 
rebbero «1'assoc.az.one a de 
hnquere » o .! «traff.co d, 
arm, da guerra» ma : reati 
potrebbero estendersi con .1 
prosieguo colle mdag.ni. In 
f.ne c'e da segnalare che gl: 
mqu.renti sarebbero in attesa 
d: r.cevere importanti docu 
menti dah'Interpo! che e sta¬ 
ta incar.cata di svolgere le 
indag.n: in alcuni paesi euro 
jx'. e ne! Mod.o Oriente 

Franco Scoftoni 



Dalla nuslra redazione 


MILANO Non c. s.ira un esodo b b ico 
della |x>polaz:cne del qu.irt.eie Polo d: Me 
da in qualche a bei go o ics.dence. esodo 
che. dei resto «ìcssuno ha mai prospettato, 
ma giuppi d: ab tant. du qua:nere sa:anno 
aliontanat 1 dahe 'o:o <.ise .nei il tempo ne- 
cessano a compiere 'e oiK'.az.’rn-. di bo 
nif.ca de. punì, dove sono .stat. riscrnt: it 
elevati valori di .nqumamento da d cssina 
Ieri ciò e sta'o confermato daU'assCssoie 
rt-gicn.de alla sanità. V.ttor.o Rivolta, nel¬ 
la eciiteinìza stallina sett.manale 
L'.issC'.so'-e' ha bievemente r.fatto !a sto 
ria delle analisi ne 1 quartiere Polo, classi 
ficato «zona di r.spetto» te c.oe la muto 
.siqu.nata i Dopo una iiruna serie di prò 
lievi a maghe largite (2,70 metri) in segu.to 
a!”ondata d- c'oracnt* ne e stata fatta un'al¬ 
tra a maghe sire.te (50 metr.i eìie iia pai- 
messo di accertare alcuni «putiti caldi» 
fra eu: due d: poi o suoenor, ai 16 micio 
gramm. per metro quadrato Attorno a que 
sti punti sino sta!' pielezat. >6 camp.cali 
di tei reno Otto hanno dato valori che vati 
no da 7..70 a 13.60 m.i-rogrammi per metro 
eiuathato g , altri, invece, hanno dato r.su - 
tati non determinabili per la presenza di 
sostanze .nterferenti e gli esani, dovranno 
qu.ncii essere ripetuti 

Le o|xrc d: bonifica sai.mno effettuate 
in accordo con ài Provincia e l'ainmini- 
straziOie comunale eli Meda con la quale 
sarà anciie conco:dato TaUcntanainento de¬ 
gli abitaci*! ’nteressati, e ciò iter evidenti 
norme d. sicurezza. S. procederà graduai 
niente e l'allontana memo dovrebbe essere 
di durata molto breve (si è parlato anche 


d. oio) ma questa \ (onda ( ha nsognato, 
fia l'altro, ad ossei•• p.uttosto Metta i c.rca 
, tempi 

Nel.a irnfeimza s’mnpa e stato atfion- 
tato anciie ii tema dei bamb ni nnt. et n 
maìloziuazion. 1! nied co piovile.ilo pel¬ 
le acne inqutia’e. don. Zambrelii. ha det’o 
elio . necnat <(-<1 malfo. maz.oni de. qua' 
tro coiniin. .n’eicss.i'i ire-ano Ma don io. 
Doso. Sevoso e Mt*d.i > s. no stati tic nel 
’7.7 isii ui to*a o d 1603 nati» o al'u-tunti 
ne! ’7(i (sii 1779 nati» Nel primi ti.me.stie 
d. quest '.uni » -ino st.Pi due -,u 326. Li 
e f:a non tane cinto deg . tilt .mi due tu-», 
d. mallormaz mi .n bambù, di Meda, nati 
nei g.O'»n scoi s. I punto o quello, giave. 
d. un b.mbo deutntc ah’ospi'da’.e di N 
guai da < en pio-mos: i:servata pò: tm’aix'r 
tu.a nel.a p.irete addom.n.ile che mu r.e 
sce u ectitmere : visce»’ la sua fam’gi.a 
e de! qualt.e»e Polo. L’alt-o < quello d. 
un trami)ito d. Meda ciò .po.'pad.a lajx'i- 
tuia deU’urctia piu lussi de' no:male» S. 
tratta di una malf>»rmaz:one non "lave e 
fi equi ut e 

Zamb r el.: ha detto anche che ; ut-si di neo 
lui' eoi m.Ltoi ma/a n. sino ,n a.iiiient»», 
.n Ini.» giue.a’e ionie (1 imis'i.imi ’e c. 
fre citate, ma die quos’o jxitreblje trovare 
una sp.o"u/.ino ne la nu acci'aia iitc.ca 
che s- fa di q ie>to fenomeno P che e vero 
Ma e aitici.ufo vi o < he ’a d.ossuta, t’.i 
l'auro, provoca malformaz.nni e che quinci, 
-ui feti orniti, clic eo’p. scoto zi ne mqu-nate 
pe.sa. almeno, un glosso 'iterrog.it ivo. 

Ennio Elena 

Nella foto in alto- un precedente sgom¬ 
bero dalla zona inquinata. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Quattro giovaiii 
vili* gravitano nell'auM del- 
! autenoin.a opeia.a piu eoa- 
.spelali e vio ent.i c! eo.sid- 
detio .pattilo delai lotta ax- 
niati»» .sono stati ai restali 
leu dalla quest uia tu: mese 
uni una o,,ei a/.one eoordi 
nata lieTutt., a» iH»|.t.n>. del- 
i’S.i.S e del iomniis.s.11 iato Sun 
Douaiu Ad e.si e .il gruppo 
al quale appai tengono ven 
gon» a’tlibimi* numerose un- 
pie.se teppistiche e terutust: 
die .iiuz’oui m stud e se- 
d. d. ou_ mi '/azioni ;x)ht!chc 
<» uuiusti itili, rapine, — per 
una ragazza — anche l’.tt 
ti ntato a, coitsigiie.e (flinu- 
ita e 'leinocnst.ano Dante No¬ 
tai istetano 

1 ’o’o nomi sono Ma co 
Scavino 23 anni residente a 
Tonno m va Marsiglia 113; 
Eni ico Gulmo/./.’ 26 anni, re¬ 
sidente a Sesto Sin Giovali 
ni m via Bo.caci io, Giu.scp- 
[x- F’ idoio 2> unni, via P.a 
ve 19. Torino, G ulia Luisa 
Hoielu, 22 anni. lesidente a 
Milano, ni vii Monti 2. 

Un altio ".mane e uve:- 
cato. in.che loip’.to da mali 
duo tu (.attilla i>. i una ru 
pma ad una b.uua l-’chce 
M.ucsta 2i .nini, via G.an 
Rumo Re, Tonno, meiUte 
una :.i 2 a. za avcu-'.ita della 
.ste.ss.i rapina e m laiVeie da 
ema un mese Bai bua Già 
"ha. 21 anni, via Clementi 18 
Tornio. Tutti giavitano .ntor 
no al gruppo di « senza tre 
iuta ». con sede plesso il 
« Centro La Forgile ». di via 
delia Conso ala 1 b s. elle 
sembra ossei o l’espi essionc 
semi legale dei due gruppi 
« i M.idest.iu » «Prnua linea» 
e „ Squ.i'iie armate per il co 
munusiuo » o «Scjuadre arma 
t* pro’.etar.e ,> clic da mes 
agiscono a Tonno, Milano e 
ni alti ì t t-iit 11 del Nord Ital.a 

la- indagini «ite hanno por¬ 
tato allarie.sto dei quatti»» 
i ma non m escludono ìmixtr 
tanti e clamoro.u sviluppi an 
che ut - c!az. mie ad alcuni dei 
p.u "lavi latti di s, ut vile av 
vernili ìeccmemente a Ton 
no», erano iniziate a,la iin»‘ 
del mese di mir/o quando, 
dono una rapina olla C’.iss.i 
Rurale di Cherasco (Cuneo), 
la polizia arrestava la ven 
t.quattrcnne Barbara Grazi.a 
i toìare delia seconda vettu 
ra irsuta dai rapinatori pe¬ 
la Riga. Con lei veniva ar 
restato anche lo Scavino rin¬ 
veniva poi rimesso in hlx-rta 

Seguendo, pedinando e con 
trollando lo Scavino, zìi azen 
t: sono ".unti m-ha notte aeh 
altri tre arrestati 


illustrati dal giudice i retroscena delTinchiesta di Milano 

Sono state le accuse d’un detenuto 
a portare in carcere i due avvocati 

Dopo ia sua evasione ha incolpato i legali di « Soccorso rosso » di averlo aiutato - I capi 
d'accusa « cementati » dalle teorizzazioni esposte in un libro di recente pubblicazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Restano ancora 
ineseguiti tic dei quattordici 
ordini di cattura s,-).cca*i dai 
sostituto procuratore dottor 
Luigi De I.iguon nel quadro 
della :n( hie.-ta >u « Socco/.-»» 
rosso milanese» ed Auto 
noni.a opera.a > S no. i.oo 
a questo momento, resultate 
vane le rxerche del ni, d - .» 
Gianfranco Pancino icon.-: ir 
rato < ome uno de: proni >!o 
ri e orz migratori d. A,ito,io 
mia ». Marce.’o Capuano e 
Cesare Boitazl a In’an o zìi 
arrestati fra ^ i: eh «vvo 
«ali Giovanni Capp-cll: c S. r 
zio Spazzai,, sono sta . Mi. 
stati in var.e c.ir.t- i d<-ì!.i 
Lombardia 

Ier- si è »x-rra*o di rv-e 
cLsare il contesto de.--- a< 

< use b»-»- al qi," .1 , 

zrstrato na adott »•<> aro. ...i. 
ntent tanto prec*--cu->.,:, : 

A <.,r.co de: ».’.-• *■>.*.<*- - - r . 
ac» usati d; I.,vort.g-i n.-nh» 
per diversi cp_s»xì: " ni 
-»'-/ia’.o.tc -o/ver-vt **r.,*n 
una .-era- n, di, n:.,.a '• 

g.’ion al. fo'tt *•-* -n'iVan:., 
na-ire d., ut aC'-.r'i i»i, i 
no. G o..t *n P . .-.r - i > 

Il P..ar*-Ilo. !a‘i*a ite 'Ir,’ 
ca.ccr» d. àLt.ltova. i.o.i s. 


sa bene come, razziu.t nei 
laza-to dei 1976. Bologna e 
venne ospitato dai t<»magi 
Adriano Colombo e Piota 
Graffi a questi cinese <uu*o 
e un nastond.zlio. Riu.x-i ad 
ottenere solo .70 mila l.rc e 
Tmvio a Milano Fu qui < he 
il Pirariel’o avrebix- ri»evu*o 
arato stando a.l'accusa, da 
Spazz.i. e dalla -ila ■'(-"•-eia 
na. Malia Elisa Beila - ,, che 
gl avrebbe nu-=-o a div.xv,: 
ziora- un ;w)j)art,»mento i » via 
Mantova, intestato a «.lui- 
cello Cannano, per il moinen 
to irreperibile Di qu. Tar 
«-Usa con*enu*a nel capo d: 
impiiM/icne. di avere dippr-- 
nta rafforzato « nel detenuto 
;! propon to di rant r.e:P.-are 
n carcc*re» c- p>o, d. avere 
dato aì!o Ft"--so P cara-ilo 
« aiuto ** concreta assi 
s'c-.i ' » > 

Risa -- c« e .,i t* -)**r.«.o 
d. que -• a.t.no . fa” > re a- 
* vr> a i.k(u-« d : <\or< gz a 
ii.er,:-' Al n.cn.*-r.*o d-.l.,r 
resto addo a! P nndlo 
venia Tc.v.i’a u:t, » ar’., di 
.den’.’a fa - f cu*.-, ed us , _n. 
rii),*, e tal-.t.c i*. Se o-.d-t 
.. :-a C ip:x-!.. anprc.M ,i 
.'(tizi, riu altro d,:«r.i 

*o che- ci.ic.tde.,. s: af:.,-‘- 
*o ad avveri .re .! m f d;.o 


Rapito ieri a Napoli 
un ricco commerciante 


NAPOI I — Un :.<co e to o 
commi re .ante ci ger cr. a . 
me ttar d S G is-'pne Ve 
suv .«.io. M , rx’.a.tze.o An 
brcxs.o. ,- s’at,, r.cu.to ar s* 
ra. intorno a..e 19.20 men¬ 
tre Uh va da. deoos to d. 
sua propr.e .n V.a Scud.«-r. 
L'Ambros o era acconto.!zr,-. 
to da..a sezreiar.a de..’,»z.er, 
da, .a SO/nne Concetta G al 
fr.da c- d.t..o}X’ra.o 7ò-n.te 
Francesco A.in ir,z.ata Mc-iv 
tre i due , h.udevano la s.tr.t- 

c.nesc.i de. de:x.s.to. .. pro- 
pr.etar o era entrato ,.t una 
trattor.a E stato a questa 
pjnto che .a G.uffr.da ha 
v .sto due unn... una 

BMW verde iitf..ars. .r, te¬ 
sta de-, «app.xi. e moti, re 
in mota ! a .to Non na tatto 


il *c-Ttr>o ad avv.-rt re .Ani 
uro.- o , !i-> ..*.,.-.-o er.» u.-c . 

*o d,t..rt tra*.*, r.a.-rhe : due 
. hanno r.,zz.un*o. o.cx, a'o 
e ce->:retto .r,* .- i. a vet¬ 

tura eh,- s. e p». a .o.ttan, 
ta ve.oc, ine.t'e. .-vh.:.,. p-, 
re, da .r.a'zr.t auto d. co.-s 
re amaranto 

Ne--.una *, .efo.iata o r. 
cn.esta d ; .>.rto e z.unta 
Rito ad ora a. .a fam.g .a de. 
ra.t.to M.chi-attge.o Ambio 
s o e un noi .«..ito tommer 
c.i.ttc*. gruis.sta d. generi 
a.. menta r-, d S G. -isepix 
Vesuv.i.to Ha 49 ami., e 
sposato ed h » 3 i g.. Già nei 
JJ.-S. s. ol - < I i st.lt'» fatto 

-egli,, .» o./er-e .nt.nt.daz.on. 
t, .elo.-t ■ he e a ’eutat.v: d. 
e. oi-e 


Gianfranco Pane .no c Ite. (>'r 
conìo cii Autonomia onerala, 
aveva tornito soici: c* carte 
Sfiondo il magistrato, era 
importante tare guinzere la 
no’iz,a /x-rclie <on lo rte-so 
s*o/I. di cari»* d’idtiit ta ru 
b » to e ratio stati ’--torp,*i al 
< uni ri<‘:eniit! evasi e lati¬ 
tai)*! ed anche ah uni p- r-o- 
nagg; di sincro eie W- BR 

A i trm ci-- due avv- io.it’ 
scnibia < he .-.ano s »*i s< 
(iues*ra*i nei (oro - T nd: c ’<• 
n.c-n*i me vengono eor.-id--., 
t. importali*! dii magi-tra'o 
una sorta d. diariocron io.i e 
una -erie ri. fotogralie '-e.,? 
*.,:*- all .nte-ri.o e al!’,*-.’- rito 

d. un care e.c 

Per c}U »,it<* r.guarda gli »»r 
resti e-st-guri a B, rcan.o. es- 
.-! se ra» st iti d- *.« rm,n »‘i ., m 
pre dal perezrir.tre. duran*e 
ì, l.,*,tanza n. P.ea Mi 

m. e- e,j,*u. -a , ,r, .-‘-.libra 
no fondar.-: tv." zr.»v. 

rf< . i. e" 

Ai ciomal. ti il ir..«g:stra 
*o n., chch.ara’o me trot¬ 
ta un » in il*.». *» r voLi/.o- 
i.aro» «Come m.it .«..ora -- 
e -* ,*o rida** ro — ita eie» 
.t :n- ,*n »i .e li « dovr* »> 
ro essere .-un, < rm pugni * . 
<• P« r un., ‘tra'rur., perso 
naie . umaiiiss.ma e ef.ci 
— ha r_-po-"o De Liguor. 

Sot’o !..ie.,!'are de.le do 
manne. ,1 m.-.g*s* r „to ha eh t 
to che P,..,r.-. il. ha :**■•* " 
dtr.*: jyr re-.vmza, falso e 
porto d'arrr... me era s'a'o ni 
.-«ri career., fra cui 1 As.n » 
ra ( e:.* *v,trCDÌ>j . y *\t*D 
zi<d.to. d ira.n’e la d-.-'e-n/ cr 
ne. da »Ltenui, d. de.-tra eh." 
zi. .rd)!, r» :ra”ur..*o u.t 

e. ,to L m*g.*o ,te-gito 

me s: •r.tti ei. un -avo, 
d. ,.i rr .*e a. irte, c d. un .n 
fi.irato « Ma non può es¬ 
sere un .«Ito f-.-.’e- G.r»*- 

*<,■* - Non m. p«re . e sta 

ta la la con.» a r..,tasta 

S. e avuta coni-mia anche 
d, 1 fatto Che e a Zìi alt. UH 

n. aitOs rit’e» de 1 brigatista 
Pa r.u.Ji /.uifada .n cui si 
jxula della .-p.«eca’ura avve 
nu'., ni «Socvcr.-o ros.-o mi- 
.<»,i« s- - La e.-*..« at.st. rii-’ s. 
sono dati all.» lotta armata 
e una «desila» che si ta¬ 
ri lite- tirata indie tic» ;n que¬ 
sto mano-» ritto -.irebbe con- 
Unir., una v abitazione- su 
Spazzai e Cappe", eomc adc 


renti alla tranzia estrema 
Per quanto riguaula l'accu¬ 
sa di asso< ia7.one sovversiva, 
sa «Sex corso re»s-o » che 
* Autonomia Operaia >. .secoli 
do il magistrato, « sohdariz 
/aito eoa ejuc.la pari*- noli 
R<-:7z.ita e che- in concreto 
condine una lotta elandent; 
na croi’ro io Stato». Di qui. 
anch<- .se- -etnei,» De L.guori. 
.. «.-alio »ii qualità» del tuo 
!o degù avvocati 

In un (omini rato di Magi 
-iratura denux ratica. » que 
Mo p.oposito. .-i di, e. tra 
1 altro, die questo « appare 
le-svo dei diri *11 della dife 
.-.» d--gl: nnputat. c delia ne 
t'--~-iria 1 berta ncll'eserciz.o 
d-1 a prof e.-.-ini!" forense, di 
r.t*i e uof-rta cne soli pos- 
.-or.o con-enfire un ecpio pro¬ 
cesso e un fondato accerta- 
:r,'ti*'i d‘- .«■ ton ab,, ’a pe 
i.a.. d. (ju.» - a s. unputato» 
Un < o.n-lineata ,- stato di 

bure» ar. 'he eia! gruppo 
a. ve* ut! F(.h ia listi .il cui si 
ch,e-de- che sano r«si noti i 
nio’.vi « he hanno portalo « ad 
az.re con tanto inusitato ri- 
ro-e r.ei eo.ifre»i*; di aw<^ 

Maurizio Michelini 


Tace il ferzo 
accusato 
per la bomba 
a Brescia 

; TRENTO — - Non devo par¬ 
lare ». Per oltre due ore è 
stato questo i. r.tomeilo eh» 
Ira’.o Donni, detenuto a Tren¬ 
to, ha ripetuto ai due ma- 

e. Prati bresciani dottor Mi¬ 
che.e Be~~on e dottor Fran¬ 
cesco Li-ciotto In mattina¬ 
ta gii era stato not.fieato un 
mandato di cattura per con¬ 
corso ne..a strage. 

li suo silenz.o può essere 
stato « constgl.ato » dallo 
stesso P.cc.m che vuole ri¬ 
manga senza contrasti la sua 
versione: che cioè la bomba 
non « doveva » uccidere ma 
servire soltanto a distrarre 
(e forze dell’ordine per per¬ 
mettere di compiere una ra¬ 
pina. 
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1 Sindona 
del Credit 

Suisse 


Riprese ieri le trattative per la vertenza del gruppo 

La Fiat pretende soldi 
pubblici per costruire 
la fabbrica in Abruzzo 

Solo a queste condizioni è disposta a anticipare l'insediamen¬ 
to in Val di Sangro - Compatti scioperi alla Spa Stura - Ma¬ 
nifestazione a Rivarolo Canavese per il cotonificio Vallesusa 


MILANO - La Borsa va gai 
Ieri per l’ottava seduta ha 
chiuso in negativo. Colpa o 
no de! Credit Suisse? In piaz¬ 
za degli affari c'è ehi mini¬ 
mizza ie butta la colpa sul¬ 
la solita incertezza politica) 
ma c’e chi si appetta 1 ! peg¬ 
gio: e certo che le «scorre¬ 
rie» in piazza degli Affari 
spesso erano alimentate da 
gli agenti dei banch.ert ri¬ 
cettatori di valuta, attestati 
al nostro confine come il 
Credit. Ora la Borsa le scon¬ 
ta tutte in una volta. 

E’ un fatto certo che lo 
scancàtio del Credit e in ge¬ 
nere della speculazione sviz¬ 
zera ha da tempo manife¬ 
stato i suoi nfle.-i.il negativi 
sulla Borsa di Milano, dove 
da un paio d: mesi non s. 
vedono che venditori. Que.ito 
cont.nuo afflusio d. vendite 
te lo scarso assorbimento di 
esse, data la mancanza cro¬ 
nica del denaro o dei com¬ 
pratori che dir si voglia), han¬ 
no portato l’indice azionario 
al di sotto dei livelli piu de¬ 
pressi, dal 1955 a questa parte. 

Si tratta pero di un proces¬ 
so di erosione delia quota 
messo in moto anche, e so¬ 
prattutto. al di là delle stes¬ 
se difficolta economiche a tut¬ 
ti note, dai recenti crack, in 
particolaie di quello De Gior¬ 
gi - Cappelletti. Questo Cap¬ 
pelletti. fuggito non si sa do¬ 
ve un Svizzera, forse) coi li¬ 
bri eccitabili (mentre l’agen¬ 
te di cambio De Giorgi si 
e ucciso in un incidente di 
auto il giorno stesso della in¬ 
solvenza) era legato — guar¬ 
da caso — a un altro notis¬ 
simo speculatore d’assalto, 
Ferdinando Bozzo, a sua vol¬ 
ta in rapporti con il Credit 
SlllSi**. 

Al Credit fanno attualmen¬ 
te capo — vedete che coni- 
binazione? — la .lOcietà Mo¬ 
llili Certosa (già di proprie¬ 
tà Del Bozzo» e. attraverso 
una foite partecipazione nel¬ 
la Norditaha assicurazioni (41 
per cento), la Cascami. Que¬ 
ste sono state a suo tempo 
società della scuderia di Ugo 
De Luca, il banchiere crolla 
to col Banco di Milano, già 
uomo di fiducia di Sindona. 
Insomnia anche qui compa¬ 
re la solita « banda del bu¬ 
co ». ossia quegli avventurie¬ 
ri che tanto danno hanno ar¬ 
recato alla stessa credibilità 
della borsa nei confronti del 
risparmio. Cile poi il rispetta¬ 
bile Credit Suisse avesse rap 
porti con personaggi ambi¬ 
gui come Bozzo o Cappellet¬ 
ti. la cosa «desso non mera¬ 
viglia piu nessuno. 

Si temono ora in borsa ul¬ 
teriori ripercussioni. Lo ha 
detto Francesco Muserà com¬ 
missàrio della Consob. E’ un 
timore fondato. Le ripercus¬ 
sioni non dipenderanno pe¬ 
rò, a nostro avviso, dal fatto 
che il Credit è direttamente 
interessato in alcune società 
quotate, quanto da! fatto die 
chi aveva fondi presso il Cre- 
d.t o altri istituti a lui col¬ 
legati. investiti in titoli italia¬ 
ni (magari a sua insaputa) 
sentirà il bisogno d: disfar¬ 
sene. 

C: .saranno dunque altre ven¬ 
dite. clic, come si diceva, si 
susseguono ormai d«i circa 
due indi e che hanno trova¬ 
to le loro punte pm dram¬ 
matiche durante la coattiva 
De Giorgi Cappelletti. 

Il freno alla fuga dei capi¬ 
tali mediante le nuove più 
severe leggi, un relativo rien¬ 
tro di es.ii e la catena dei 
crack in Svizzera hanno ta¬ 
gliato a monte una delle sor¬ 
genti più importanti fra quel¬ 
le che alimentavano le « scor¬ 
rerie » presso la borsa di Mi- 
lano. 

La controprova è forse nel 
fatto che il mercato dei pre¬ 
mi. quello tipicamente specu¬ 
lativo. langue. Siccome però 
:n Borsa non sono tutti av¬ 
venturieri. ce chi si augura 
che questa sia la volta buo¬ 
na per spazzare dalla scena 
gli emuli di Sindona. 

Romolo Galimberti 


Grande giornata di lotta ieri per l'occupazione e lo sviluppo 

UN IMMENSO CORTEO HA PERCORSO 
LE VIE DELLA VECCHIA TARANTO 

Oltre quindicimila lavoratori, donne e studenti hanno partecipalo alla manifestazione • Chiesto il pieno rispetto 
degli impegni per i dipendenti delle ditte e gli edili deii'llalsider - Giovedì nuovi incontri al ministero del Lavoro 


Dal nostro inviato 

TARANTO -- Sono usciti a 
migliaia fuori dille fabbriche 
dell’area industriale jxtr dar 
vita ad una grande manife¬ 
stazione di lotta contro i 2.829 
hcenziamenti decisi dail’Ital- 
stder e perchè sia garantita 
l’occupazione ai 2 800 edili 
messi in cassa integrazione 
tre anni fa al termine dei la¬ 
vori di raddoppio del centro 
sic'ierurgico. Ancora uno scio¬ 
pero. dopo quello attuato ieri 
mentre a Roma erano in cor¬ 
so gli ineuntiì tia ì.ndacati, 
amministratori locali, forze 
politiche e rappresentanti de! 
governo per uno sbocco po¬ 
sitivo alla drammatica situa¬ 
zione occupazionale determi¬ 
nata dall’ottuso rifiuto di con¬ 
cretizzare quelle alternative 
di lavoro promesse quando, 
con un apposito provvedimen¬ 
to legislativo, si mìsero i tic- 
mila edili « m aspettativa ». 

Oggi la cassa integrazione 
sta per scadere. Le lettere 
die annunciano la sospensione 
di ogni beneficio sono già ar¬ 
rivate ai lavoratori costretti 
tre anni fa ad incrociare le 
braccia. Ieri mattina si sono 
presentati dinanzi ai cancel¬ 
li dell’Italsider ix?r discutere 
la situazione con i compagni 
più fortunati, quelli che un la¬ 
voro ce l'hanno. « Siamo stan¬ 


chi di aspettare! » hanno gri¬ 
dato. Poi, tutti insieme, hanno 
raggiunto ì! rione Tamburi do 
ve si erano già concentrati 
gli operai delle ditte appal- 
tatrici. Di qui è partito un pri¬ 
mo corteo. Intanto, a piazza 
Fontana, si riunivano altri la¬ 
voratori, i giovani della le¬ 
ga dei disoccupati, gruppi di 
studenti. 

Quando iniziano ad attra¬ 
versare il ponte di pietra si 
leva un applauso. Non c'è 
tempo per assestarsi II cor¬ 
teo .il amalgama mentre con¬ 
tinua il suo canimno nel cuo¬ 
re di Taranto vecch.a. poi at¬ 
traversa .1 ponte girevole per 
riversarsi nella città nuova. 
Quanti sono? Quindictmila. 
forse ventimila. Alcuni com¬ 
mercianti abbassano le saraci¬ 
nesche. Un delegato metal¬ 
meccanico si fa loro incontro 
e chiede: « Ma che. chiudete 
per paura!?». «No — è la 
riipo.ita — perchè siamo con 
voi ». 

Sfilano centinaia di striscio¬ 
ni. Ci sono quelli dei consigli 
di fabbrica delle ditte appal- 
tatrici. dei reparti del FI tal.si- 
der. delle leghe edili, del SU- 
NIA. cibile cooperative produ¬ 
zione e lavoro, dei rVisoccupa- 
ti di Manduria, Bernalda e 
Massafra. Insieme tanti car¬ 
telli che rivendicano lavoro, 
case, scuole, servizi pubblici, 


' un nuovo modo d: govorna- 
I re. Tra gli altri uno della Si- 
i deres. dove s: m.miccia la 
I chiusura di tutta l’attività pro- 
[ duttiva: «67 dipendenti, 69 li¬ 
cenziati ». E’ di una ironia 
amara: «Non abbiamo volu¬ 
to fare discriminazioni, in li¬ 
sta — afferma un operaio 
— c’è anche il capo cantiere e 
il padrone ». C’è ironia pure 
in alcuni slogans come quel¬ 
lo che rivendica « lavoro ne¬ 
ro. nero. per... il padron ». 
Ma. soprattutto, c’è la oonsa- 
pcvole/.za eh»' la lotta e una 
sola, ci. occupati e disoccu¬ 
pati. per far avanzare iu 
gambe fort, il progetto di svi¬ 
luppo della « vertenza Ta¬ 
ranto ». 

Quando il comizio inizia la 
coda del corteo è ancora lon¬ 
tana. Dai balconi de! liceo 
Archita si affacciano decine 
di studenti e insegnanti. Parla 
un dirigente della FLM poi il 
compagno Riccardi, segreta¬ 
rio nazionale della Federazio 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni. «Oggi - afferma — ab¬ 
biamo dimostrato che il pa¬ 
dronato. il governo non deb 
borio fare i conti soltanto con 
i lavoratori che ricevono le 
lettere di licenziamento ma 
con tutto il movimento. Et» è 
l’intero movimento che vuo¬ 
le certezze sui tempi, sui mo¬ 
di, sui contenuti della inizia- 


t.va pubbi.n conno "attacco 
all'oicupa/..one Por que.ito 1 
problema Tatanto do\e e.ne 
re affrontato ,n aedo di for¬ 
mazione de! programma 
di governo per superare la 
crisi ». 

I>a risposta che il sottose¬ 
gretario Bosco ha dato gio¬ 
vedì ne! corso dell’incontro a 
Roma, nonostante gli accenni 
autocritici, è in questo qua 
dro giudicat i negativa A!’a 
ras->a integrazione i; vuole 
far seguire la disoccupazione 
speciale. 

« Sarebbe un altro inganno 
in quanto - - afferma il com¬ 
pagno Manganella, segretario 
della FLC — non tiene con¬ 
to degli obiettivi rivendicati 
dalla piattaforma della ver¬ 
tenza Taranto». Se ne tor¬ 
nerà a discutere giovedì pros¬ 
simo. al ministero òzi La¬ 
voro. nel corso di due riunio¬ 
ni specifichi' sui problemi de¬ 
gli edili c dei dipendenti delle 
ditte impanatrici dell'Italsider 
minacciati d; licenziamento. 

I sindacati chiedono elio so 
p.e discuta anche in sede di 
presidenza de! consiglio 

Lunedì intanto avrà iuogo 
una assemblea aperta dei de¬ 
legati per decidere la data 
dello sciopero generale di tut¬ 
ta la provincia ionica. 

Pasquale Cascella 


Si acuisce la tensione nell'area di Reggio Calabria 

LA LIQUIGAS ANNUNCIA LA COMPLETA 
CHIUSURA DELLA FABBRICA DI SALINE 

Si tratta della Liquichimica biosintesi • Provvedimento analogo per il laboratorio e l'impianto di Robassomero * Lavo- 
ratori in assemblea permanente - Ricatto per ottenere i permessi finora negati per la produzione delie bioproteine 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Lo 
staff d;r.gen/.:«!e de!.a L.qui- 
gas lia utficialmente annun¬ 
ciato la « cessazione di attivi¬ 
tà e la totale chiusura dello 
stabilimento di Saline » della 
L.qutchimic.i b.osuUos:; ana¬ 
logo provvedimento jxt .« (in¬ 
seguente totale inutilità » è 
stato adottato per « il labo¬ 
ratorio e l'impianto di Ro¬ 
bassomero <Tonno) le cui at¬ 
tinta erano destinate alia ri 
cerca ed al ! a sperimentazio¬ 
ne del settore delle fermenta¬ 
zioni che avrebbero dovuto 
trovare applicazione industria¬ 
le a Salme ». Con questo ge¬ 
sto ricattatorio s: vorrebbe 
al.montare nella fabbrica d: ; 
Salute un ciana d: forti ten- I 
sion: |X*r ottenere, sulla ,-p.n- i 
ta di pressioni politiche. quei ! 
permos.i; «.in proda/.ono in¬ 
die-'ria lo delle b.oprote.co. fi¬ 
nora negati 

Come è noto, por zi. s'.ab- 
1.menti d: Salute e d. Sarroch 
c stata auto-uva:.» una prò , 
duz..one d. quattromila tori- | 
ne Ila te da ima.e za re m spe \ 
rimento?.on. b.rimedio he s: i 


tratta, come è noto, di rica¬ 
vare dalle normal-parassine 
(sottoprodotti del petrolio) 
dei granili» da impiegare lar¬ 
gamente nella oompos.z.one 
dei mangimi animali attual¬ 
mente dominati, sui mercati 
mondiali, dagli USA con le 
farine di soia e dai g.appone- 
.1. con !e tarme di pesce. L'at¬ 
teggiamento delia Liquichimt 
ca — che da olire cinque mesi 
tiene a cassa integrazione 370 
operai sui 516 dipendenti — 
è gravissimo perchè mette in 
atto, a pochi giorni d: distan¬ 
za dalla lettera-telegramma 
inviata da Andreott:. la mi¬ 
naccia d: chiudere un moder¬ 
nissimo e sofisticato comples¬ 
so chimico, ancor prima del¬ 
l'inizio delia sua attività pro¬ 
duttiva. La reazione degi: 
operai e de: tecnici è stata 
.mmed.ata : dopo l'oeeupazio 
ne per aicune ore de: binar: 
ferroviari — fatta per richia¬ 
mare l'attenzione dei compe¬ 
tenti organi nazonah — !a 
assemblea di fabbrica ha de 
c.so l’occupazione delia pu.'az- 
?.na degl: uffici: s: vuole im¬ 
pedir»*, controllando gl: m- 
zress: e le uic.te. la poss.bi.e 


smobilitazione degli impianti 
cd il trasferimento d; co¬ 
stosi macchinari. La ri. 5 erz.o- 
ne della direzione aziendale 
lia costretto .1 cons.gho < 1 : 
fabbrica a predisporre tura, 
di vigilanza agii unpiant. 

Il senso di responsob.'.ità 
degli opera: è. finora, prova.- 
so: c.o ha impedito che da 
assemblee « nervose » potesse¬ 
ro i^aturìre decisioni avven¬ 
tate come probabilmente è 
nei disegni dei padroni. E' 
certo, però, che b.sozna dare 
risposte positive alla giusta 
lotta operaia per '.a difese 
dell'oecupaz.one: complicità, 
incertezze, ambiguità, lotte 
sorde fra ministeri rendono 
misteriosa la faccenda delie 
bioprote.ne sintetiche. Non s: 
riesce, dopo mesi di distanza 
o definire zi: strument. d; 
contro’.io immunologico ed ai 
inosfenco. g.a indicati per 
consentire "avvio a'..a produ¬ 
z.one sperimentale: tutto e.o. 
obiettivamente, fa .1 gioco 
della L.qu.chimica, .na.-pr.sce 
; termini delia vertenza che. 
del resto, s: inquadra ne. ce- 
iterale fallimento de! famoso 
< pacchetto > Colombo. 


Trattative 
interrotte per 
la vertenza 
Ire-Philips 

VARESE — S: sono intcr 
rotte !e trattative sulla 
piattaforma ri vendicati va 
di gruppo tra la direzione 
delia Ire-Philips e i snida 
cai;. Dono mesi d, incontri 
e 40 ore di lotte articola¬ 
te l'indiiìtna degli elettro- 
domestici non ha minima¬ 
mente ino;! tirato il proprio 
atteggiamento ti. ch.u-ura 
verro le r.erne-te dei iato 
ratori. -oprati.Uto quelle 
che r.guardali»» «-c ipiz.o 
ne o inv e -'.mer.fi. Il coor 
d nomea;»» - «iii.it ale ha 
pertanto der.—* ina e-Vu 
vnr.e degl: sc.oper. art: 
colati 


IMPEGNATO DIBATTITO NEI CONGRESSI DELLE ORGANIZZAZIONI CGIL DI CATEGORIA 


Il contributo dei bancari 
ai problemi dello sviluppo 


Gli obiettivi per avviare 
la riforma dei trasporti 


m m m | - 

l'intervento di Gòmni Manghetti al congresso della FIDAC CGIL ! Il dibattito alla assemblea della Fist - L'intervento di Carri 

i 


BARI — Le banche e le osa::or.e 
non possroo o «co debbono piu 
essere «cittadelle* chiuse ai loro 
interno, isolate da: problemi che il 
paese si trova ad affrontare per su 
perare la crisi. I delegati della FI- 
DAC-CGIL, nun.ti qui por : lavori 
de! IX congresso nazionale, stanno 
discutendo come emtribuire a que¬ 
sta battaglia ui rinnovami cito 

Oggi incombono sul paese gravi 
incertezze. S: afferma qumd. IV.-».- 
geuza d; una prof«*udn mod.f.ca rie.- 
l'apparato proda::ao. ha affermato 
Grumi Mangile:::, cito ha po.rato 
al congresso il saluto del PCI .del 
la delegazione comunista fanno par¬ 
te anche gl: oo.li Bemard.n: e Bac¬ 
chi). Nel settore del credito nc«i v. 
sono però, segni che indich.no chia¬ 
ramente che vi e una inversione d: 
tendenza. Anzi, si assiste ancora 
•d una politica d: spreco delle risor¬ 
se finanziarie, al ecnp.nuo rincor¬ 
rere obiettivi di rendita (per esem¬ 
pio. vi seno addirittura 12 punti d: 
scarto tra il tasso attivo e quello 
passivo .n numerose Casse d: Ri- 
spa.m.oi c. nfino, al persistere 
della loiti'za/.one dol o politene a. 
vc.t.e. degii istituti banca.-,. 

Manghetti ha quindi illustrato lo 


! - 
I 


tre p.opo-te de. PCI po- superare 
l'attua.e staio d. co.-c: i» .-elezione 
de..e r.sorse credit .z.e in funz.me 
di .-celie prior.tar.e. prec.-ate .a 
un quadro d: prozi a mina z.zne. che 
consentano un raccordo ira parla¬ 
ri:», «ito, autor.tà mcneiar.e. organi 
d: programmazione, •.-•.uni: di ero- 
ri.to speciale e movimento do: lavo¬ 
ratori. per un amp.o c»n:rollo de.le 
r.-or.-e n modo ria aaraivire la tra- 
-p.«renra dello dici.-.rn: e la final.z 
gaz.cne degl: .«ve-*.moni.. 2 » i.du- 

--‘ de. co.-:»» ri.-, rinia/o aitra- 

vcr-o .,» ti'-.i/.oie d. uno -cari'» 
fa :' ia.ro m«--.mn e qae.lo fatto 
a' < ente m.g. o.c. L'A-sCbancar.a 
ha nuora rcsp.nto ogni m.ziai.va ,n 
tale ditez.C'ie. D. fruite a questo 
ottuso ..fimo occorre che la Banca 
d'Italia intervenga anche ceti stru¬ 
menti nuovi, per ev.tare che :n au¬ 
tunno c: st ritrovi a prmdore deci¬ 
sioni d: tipo dirigistico appesanten¬ 
do ì vincoli d: portafoglio: 3» mo- 
ra!:zzaz.cue. attuando per le nomi¬ 
no a: vertici dog.: istituti d: credito 
cruori definì'.: dal parlamento. Poi¬ 
ché anche dalle bindie passa un 
nuoto metodo d. eoi e: no e di rap 
porti tra i pa.tit:. ,i PCI pene 
problema de.le nom.n ■ come uni 
de. punti «-entrali del confronto tra 
: patti:: sul programma d: governo 


Dal nostro inviato 

PESCARA - Il d.batt.to al secondo 
congresso «az.arale della FIAT - 
CGIL cìie conclude oggi i suo: la¬ 
vori a Pescara con un .rrierveiiio 
del compagno Serg.o Garav.n:. se¬ 
gretario confederale della CGIL e 
con l’ele/icne degli organ.sm: diri¬ 
genti de.la federazione, ha affrrn 
tato in particolar modo la detmi- 
z.cne degl, ob.ett:.: d: fondo d»d 
movimento per .» .”. .are ce. p.»»’-** 
u»ia rad.cale r.forma de. ira-port. 
ne. quadro d« I p.u «iterale r.n 
nova mento oc.inonr.co e soc..«le pel¬ 
li quale -mancato s. batte. 

S.amo z.unt. orma: — ha detto 
«rei suo :nterv»nto .! compagno se¬ 
natore Alessandro Carri responsa¬ 
bile de.la sezione trasporti de! PCI 
— ai «limite d: rottura » per quan¬ 
to riguarda il settore. Ma come 
cambiare politica? Su cosa ragio¬ 
nevolmente e realisticamente pun¬ 
tare? Le proposte del PCI s: pos¬ 
salo riassumere in quelli che .1 
compagno Carri ha definito ì .< tre 
ob.ett:’.: fondamentali da persegui¬ 
le e d; cu; farsi carico». 

Innanzitutto e necessari,-» u'.i.iz- 
/are meglio le ri.-or.ie e le .-trottare 
es.stent; aumentandone l'eff.c.en/A 
e nducendo d.'economie t spe: 


, i 


per. Saio tiù-.-p-ai-ab... a -piolo 
Ime la r.strutiu.-az.or.e e .a r.orza 
n.zzaz.one delle aziende c del lavo¬ 
ro. .'.«:egra 7 :onc fra : riiver.-. s.- 
.-tem. d: tra .-por io. l’un. fica zio ite 
del.e competenze .n un un.co mini¬ 
stero. tra-fez.malto de: poter: «il¬ 
io Regimi, a: bacai: d. traffico. 

«Scaldo obiettivo. Occorrono op¬ 
portune mi-are 'Carri ha orato f:a 
le .«.ire .1 ra nona mento d«-.la oen 
z.r.a c la chiusura riti centri >:o- 
: e.» p-*r re -.aia pr» 2 .*t v.va 

r.dazione de.la o.reo.a?.me de: mez- 
.-. p. a favore del fr.t.iporto 

p;«bt>..co 

C.o r.chiede — e»co .1 'orzo oh.e* 
t.vo — un po:«nz.amento de. mezz. 
p.ibD.ie: d. trasporto terrei*.r.. ae¬ 
ro: e marittimi, muovendo da una 
real.st.ea valutazione delle dispo 
mbilità del paese. Per questo ha 
detto Carri .1 PCI propone por : 
trasporti una programmazione a 
breve e medio term.ne '3 5 «inni» 
che cominci con l'utilizzare sub.to 
i quas. cinquemila miliardi d. re 
sidui passivi dispcnib.l:. I program 
m: di .«vestimento per : trasporr, 
debbaio comunque r.entrare negl: 
accordi c.ie =: s:.»r.no ricercando 
fra le forze pol.i.cne. 

A « r * ■ m 

I 


Ilio Gioffred 


Dalla noslra redazione 

'TORINO - Alla Fiat Ieri, 
nella giornata in cui sono ri 
prese le trattative per la vci- 
ten/a di gruppo, il tatto pm 
rilevante sono state ancora le 
lotte dei lavoratori. Alza Sua 
Stura, la piu grande fabbrica 
italiana di autocarri 'dove la 
Fiat sta tentando nstrii".ina¬ 
zioni unilaterali come li tia 
'ferimento ni Francia rii al¬ 
cune delle lavorazioni piu 
qualificate». ì novemila ope¬ 
rai hanno scioperato tre ere 
con una partecipazione altissi¬ 
ma: oltre il 95 per cento. Al¬ 
tre fermate si sono avute 
alla Spa centro. Ricambi Stu¬ 
ra e Ttg. 

Alla Fiat Mira fiori i 45 mila 
lavoratori faranno martedì 
due ore di seioiioro con cor¬ 
tei e nei giorni successivi 
scioperi articolati con presi¬ 
dio dei cancelli delle merci. 
Intanto anche nel gruppo Oli¬ 
vetti. dopo le trattative di 
giovedì e di ieri, sono suite 
proclamate altre quattro ore 
di scic,nero per la settimana 
entrante. 

Al negoziato Fiat, ripreso 
ieri mattina dopo oltre un 
mese, e intervenuto il segre¬ 
tario confederale derin CGIL 
Elio Giovanni!)!. Ha esordito 
Zilli per la FLM. ribadendo 
che il sindacato riconferma la 
validità del tavolo torinese 
per tutte le questioni da trat¬ 
tare, rifiutando ipotesi diverse 
icome dimastra anche la pre¬ 
senza di un rappresentante 
delie confederazioni). La Firn 
ha chiesto una trattativa più 
incisiva e nel merito, princi¬ 
palmente sulle nuove inizia¬ 
tive nel Mezzogiorno, sulla di¬ 
mensione degli investimenti, 
sulle modifiche aIl'ontanizz.a- 
zione del lavoro, .lidia leale 
riapertura de! « turnover >• e 
.lidie misure da prendere in 
vista della riduzione d'orario 
di mezz'ora a! z.orno che. a 
norma di contratto, scsittera 
alla Fiat nel 1978. 

Uno dei primi argomenti af¬ 
frontati e stato la nuova fab¬ 
brica Fiat di furgoni nella 
Val di Sanaro (Abruzzo». La 
Fiat ha precisato che non po 
trebbe iniziarla prima del 
1980 81. mettendola in produ¬ 
zione nel 1983 con un migliaio 
di operai '.aumentabili suc¬ 
cessivamente a duemila». i>er- 
rhé prima di allora non si 
prevede una ripresa ons:- 
stente delle vendite di veicoli 
commerciali in Italia e delle 
esportazioni. 

Non potrebbe la Fiat antici¬ 
pare i tempi per la Vai 
di Sangro? A questo punto il 
capo della delegazione azien¬ 
dale dott. Cesare Annibnldi 
iche ha sostituito i! fratello 
Paolo passato alla Confindu- 
stria) ha fatto una dichiara¬ 
zione sconcertante: «Solleci¬ 
tati dall'attuale situazione oc¬ 
cupazionale, siamo disponibili 
ad affrontare gli oneri della 
anticqxizione rispetto ai tempi 
elei mercato interno ed estero, 
purché nell'ambito dei prov¬ 
vedimenti v-.zenti e in via 
di definizione si possano tri» 
vare eli strumenti per fornire 
il supporto nece.-»r»ario a ren¬ 
dere sostenibile il rischio im¬ 
prenditoriale . 

Tradotto in parole senipk- 
cf, questo significa che la Fiat 
chiede denaro pubblico, ne 
vuole tanto e vuole addirittu¬ 
ra che lo Stato si acco'.'.i ogni 
rischio. 

Per le automobili, la Fiat 
ha replicato il rifiuto ad in¬ 
trodurre l'orano di sei ore 
per sei giorni (che significa 
piu occupazione» nelle fabbri¬ 
che meridionali ed ha presi 
s.»to che ì 223 ni:!:.«."i: < he 
nnc.-tira quest'anno ne! .-et- 
tore serviranno soprattutto a 
migliorare i model.: di auto¬ 
vetture. Tutta la produzione 
delie «I26»- s,ira concentrata 
a Termini Imere.se (davo prò- 
«•ode il programma di a.--san¬ 
zioni concordato un anno fa», 
mentre .n sua vece .« Cassino 
fara .a nuova « 138 > i de¬ 
si’mata to’, tempo a so.iU'.uire 
!,v «128-». senza p-, ro I.» -ta¬ 
rane.a che la produzione pr :.- 
« .pa.e d. « 138 > non venga 
concentrata nel Nord a Ri¬ 
va Ita 

Michele Costa 


RIVAROI.O — Fa borirne fer¬ 
ire. no.e do.—"rie /: 

<mus. hanno .-errato ‘-■r: ma'. 

: .:.» a R:.aro’»» ('«».:..ve.-e. ...: 
zros-o , rn : 30 » r. 

da Tc.ilio, la -, ».'•«» d.m--.^ •> 
r.e della oppos..-;cn*- oe*;>>la:- 
a. ri.--cimo a-.i.a M ':r»d 
rii d.nn-zzar»- . eezup.»z..one 
ra! fidale eia ruta .o V »’..»• 
susa. thè g.a perso 

«.ent.r,i.,i d. d:p«n 1 ent. ielle 
pre»»-;:, nii r.slru::ura 

L'azar.da vuoi d..-f.»r-: d, 
470 lavoratori sa un «ìrganao 
ri: ,-x>zo p:u di 9>0 dipenderli: 
170 ip-.r I.» :r..i-g.-'r airi-- 

CO-'.Dt l C'C-l.O 

a /tro or-, c» :ro iet’- re 

hor.o .t*ri 

po-ta pe.^r.i a:.* n-- . ^ 1 .'; 

r.f.utat: «: c:. :r,tu...e 
a zìi n.tere.v-,»:. 

Lo iopero d: quatl.o e.:t 
» ne ha impegnato . .a»ora 
tori de!l':ndu.itr:a e ruhn.r.-t 
to con una rr.an:te.itazione in 
piazza dove e conflu.to un 
grande coneo formatosi ca¬ 
vanti al Va.ieìusa. presemi 
deiegaz.cn: della Oliteti: di 
Scanr.azno. della Sinzer, del¬ 
la Montefibre di Ivrea, della 
T. ior.e. delia manuali ara di 
Cucirne e degl. «:*r. Cu.-, e 
una numero-rappre.-.eiv..»,,/. » 
degli studen.: d: R.varalo. Ha 
parlato :1 .-.ndaeo e Danno 
B-mr»*!!! a nome de'..a Cgu. 
C:.il e L';i nazionale. „ 


Accordo raggiunto a Teramo 

Riprende la produzione 
nelle aziende ex Monti 

Ora vigilare per il rispetto degli impegni 


Nostro servizio 

TERAMO — Dopo due mesi 
di trattativa s: e giunti, pres¬ 
so la Unione Industriali cV. Te¬ 
ramo. all’accordo per la ri¬ 
presa del lavoro di tutti gli 
operai ed operaie del gruppo 
ex Monti da sei anni in cassa 
integrazione. 

Erano presenti alla tratta- 
ti va rappresentanti delle 
aziende che costituiranno so¬ 
cietà per assorbire la mano 
d'opera della GEPI, della Ve¬ 
la. dell'Abruzzo S.p.A. e delle 
organizzazioni sindacali. 

L'accordo tra le organizza¬ 
zioni sindacali, la GEPI c la 
società « Omino ri: ferro-Mar- 
ta » prevede la creazione ò: 
oltre 400 posti di lavoro nel 
settore dell’abbigliamento: a 
questo punto la situazione oc¬ 
cupazionale del gruppo ex 
Monti risulta articolata quasi 
comuletamente. 

192 ixxsti d: lavoro, con pro¬ 
spettiva di sviluppo fino a 250 
unità .«olio assicurati dall’ac¬ 
cordo Teleco. dal quale, con 
la lotta d*'gli ultimi mesi, si 
è riuscit’ ad eliminare la ns 
iiirria clau-o'a che e-cludeva 
la mano d'opera femminile: 
posti d: lavoro da quello Stan¬ 
dard Tela cndu.it ria che ope 
ra nel campo c'.fi’a tessitura) 
con possibilità di allargameli 
to della base occupazionale 
fino a 200 lavoratori: altri 50 


opma: da in-er.re a.la Pr: 
mavera SpA entro :. '78 c! 
to'ale deg’: occupati d. que.it a 
azienda arriverebbe qunuii a 
160); un probabile laddopp.o 
della mano d’opera previsto 
daT.uvordo « Om,no d: ferro 
Marta > eia' 100 ni’.z'.a'., pot¬ 
ai previita :.it.tuz.one d: tur¬ 
ni Se a que.-ti oltre 700 nm» 
vi postì di lavoro, più altri 
500 prevedibili a breve sca¬ 
denza, aggiungami» le inizia¬ 
tive GEPI già realizzate ò • 
rettamente (Vela d: Pescara, 
e S. Luciana di Roseto, per 
un totale di 680 post:. Abruz¬ 
zo S.p.A. con 200 occupati nel¬ 
la provincia d: Teramo» e la 
pre.-enza dclt'KNl a Pe.ica 
ra con oltre 1 400 opera:, ab¬ 
biamo un quadro abbastanza 
chiaro 

Rimangono aperte due qtie 
st:on:: :! nece.nai-io controllo 
e la vigilanza su tutti gl; ac¬ 
cordi raggiunti per lo .mz:a- 
t:ve «sost.tutive della mano d: 
opera ex Monti, la iniziativa 
prevista dagli accordi co! go¬ 
verno del ’72 e de! '74 no! 
campo della siderurg a e del¬ 
ia meccanica (per 450 «vii 
patii che non e .-tata ancora 
reali/./,ita L'impegno ora .-ta¬ 
to pre.-o duU'IRI <• poiviic i -- 
m» venga mantenuto - e ,n- 
tenzionat: a proseguire la lo: 
ta. arrivando aò un nuovo -,n 
contro col governo. 

n. t. 


Manifestano a Firenze 
i lavoratori del L.M.T. 

Una interrogazione comunista alla Camera 


FIRENZE —- C.nqnomila la¬ 
voratori dei gruppo « lai Me- 
trtlli-mdustr.alt », che racco¬ 
glie le aziende Siili e Tini, 
per un totale di otto stabili- 
menti (Fornaci di Barga, 
Campotizzoro. Lime^tre. Bre¬ 
scia. Villa Careina. Casarsa 
Ligure. Serravano e Milano» 
e 7.000 dipendenti, hanno ma¬ 
nifestato ieri a Firenze con 
loro, nelle strette viuzze del 
centro storico fmrent.no si¬ 
no alla sede della società. 
Hanno striato : metalmecca¬ 
nici delle province di Lucca. 
Pistoia, Brescia, le delegazio¬ 
ni di molte fabbr.che (Baisi- 
<ie*r di Genova e S. Giovanni 
Valdamo. Dannine. Acciaie¬ 
rie, Breda) con alla testa ! 
gonfaloni di diversi comuni 
italiani. La vertenza :n cor^o 
è dovuta al piano d: ristrut¬ 
turazione che ii gruppo, aria 
cui direzione è Luigi Orian- 


, ito (vice presidente della 
- Confmdu.it r.a». pct.-c» ue ;n 
; modo unilaterale e che pre- 
j vede un forte ridimctisiona- 
| mento de.la occupazione. 

■ Questo « il colosso de! rame » 
‘ (controlla il 40'r delle lavo- 
! razioni generiche e i‘80'1 nel- 
; le lavorazioni al alto valore 
| aggiunto di rame» sembra 
i non abbia intenzione di nm 

i tare il proprio ntteggianien- 
• to caratterizzato da diverse 
] serrate. 

| Una interrogazione ai mi- 

■ ni.it ro de’ri'luduiti-.a <• a quel- 
1 lo dei Bivoro è .itat.a presen- 
| tata da; deputati comuni,:; 

! : qual: chiedono d: caio-ce- 
| re quali urgenti iniziative 
. : m.m-tr: intendono adottare, 
j Por indurre : d.ngent. del- 
. la società a desistere dal me- 
1 todo della serrata, aprendo 
i invece la trattativa. 


Per le manovre speculative dei monopoli 

Dovremo importare 400 
mila tonn. di zucchero? 


i 


BOLOGNA — LTtaria. par 
.n grado d; coprire ,n-«- 
ramei.te cor. .a propria prò- 
duz.o.-ie b.ct.co.'a :. fabbiso¬ 
gno nazionale, aria fine d: 
qucst'«»n,io dovrà importare 
.-ecor.d,» v previ.-:on! 
-- rion meno d: 4 mriion. 
d, qu.nta.i >400 ni..a tonn.» 
d: zuccnero con a* prevedib.- 
.. pi.-s.int a*-: me tonseguen/e 
,-ul.a g.a deficitar.a t3 6f»0 m:- 
..ird:» brianc a de: pugam-zn- 
:. voti l'estero. 

Una for:c dentini a del d..— 
.--.it»> m cu. .-c-.tore v.e.ie 
g'-'t-ilo da..e sce.l-* de: mo- 
..opol. e venuta «er: :n.itt..:a 
d.». prod.r.tor. b.et.co . cn^* 
nanna dato ,:a ad u::à :i:à 
:..: < -.-t.»z.one n ,7 oliale a B-i 
egra i 1 m.z at.va del CNB. 
ri-*, e «irv«c..v/:f.r.. de.la Cosi. 

• :e.:t-* oi.itad.r.a. frll’ANCA 
i A'«Oi'..i7:rr.-’ r.u or.a> r«.o 
per.»:.-.,* agr:c-,.t > 

Il v'i’rfMr c n*-. CNB P.«- 
*ro Co.tei.. ha ricordato le 
re.ip»->ns.* biuta de: monopoli 

• Er.dama :n tenta 1 a con 
tener'’ : livelli d : produzione 
naz.or.a.e per alzare .1 prez 


zo derio zucchero e r«ra.:zzar»* 
co.ii profitti e specilla/. 0 : 1 . 
er.orm. a danno, oltre < ne de; 
lavoratori de..«a terra, d'. 
consumatori e della colle fi • 
vita 

Lo Stara, fra '.'altro, da 
rame :. '76 ha < o...e-‘-o ,»g . 
.ndustrial: ,5 mih.ird. s^n^» 
che s: siano operati inve.it. 
menti e senza eh'- a. be’, 
co.tori. a. traiport.iTor.. .». 
.a voratori -.a state, p.»g.i-o 

tratto de. !<»voro de l.) sc«-ir 
so armo, nel corso d'. quam 
venne*-» prodotti 16 ni:.:».;: 
ri: qu.zta'i d. /u < ha-ro II 
rr.ov .me.n'o ss.-oc: .vo. ce-e,- 
perat ve», c e.ir.tadi.ie» ;>g.- 
annata *77 78 rri.e ne e 
. Ita .a p-»-_-a ragg u.ig'-re 1 -, 
con"...gente d: !» m. «->-.: -d 
qu.nt.i.. '.attenendo .ì.i''he 
mod.fiche ne rappir* infi'r 
n. a..a Co.r.ua.-A ecei.-.o.n r -, 
europea, per ev.t.»r»- ».n- 
si-m na ve.-.n nuovanie v- 
strozzata — ha aggiunto C ,. 

— occorre che g.. a.u : 
f:nmz.«tr: s.ano da*: a: b' 
t .co'-.e.r. 


fin breve 




_j CONVEGNO COOPERAZIONE CONSUMO 

I.rt.-voc.az.one naz.cn a.e coopera*...e ei. coniamo .,o> 
i-'ite a..a Ixgn» tetra a F.ronzo, a. Pa.azzt) do: Cinzie .... 
.. .. e* ,3 magg.o pro.i.s.m. una c aiterai za u.»z.on.«.e da. 
.« rr_i. « Lna cooperaz.one d; cc«isumo r.nnovata per ccnlr- 
b^..c a. .iupe.amento de..a crisi e «illa d:fe-a de: consu 
n.,itor. .1 I .avori saranno introdotti da! prendente de... 
ANCC. Fulo Checcuci. e le conclusioni verranno svolte dà. 
p esid-.nte deria Lega, V.nceozo Gaietti. 

U NUOVO DIRETTORE GENERALE FS 

Il C.-o.-.g.m do. mo.itr. ha nom «laro il nuovo d.rett'»-.- 
eenera.e dori» Fe.-rovie do..o Stato e il dottor Eccole s _ - 
nlenza, cr.e .- icc.-deza al.ring Lur.o Mayor da. pios-.mo 22 
irapz.o. da’a o,»..i qua.e .ring Mayer .ascera il servizio per 
ragg.unt. I.m.fi d. età I! dottor «Somenz.» c vice diretto.e 
gene:a.e derie FS da. ! gennaio del ’74. 


pensioni 


Gli scatti 
della scala 
mobile 

Dal 1’ gon-aio 1977 in ba¬ 
se allo .-catto della soa.a 
mobile d: 18 putiti io i»on 
s oiv. super.»:i al nummo 
.-o:to aliti.e.ita:,' »i. I.re 22 
in..a 660. mentre quel .e mi 
nm»’ avranno un aumento 
ei. .-ori* ri:o 12 6iK> confron¬ 
tando eletto o.fio ci .-. cine¬ 
do. pTohe duro et. p.u a 
chi ha zia di p.u? B..-o 
Cnorebbo taio ! centrar.o 
o quanta mot»» eia.e una c: 
fra 11 zua!»' a tu:.. Prego, 
poie.o, : partlam -ntar: eioi 
PCI di fa.e qun.cos.i al 1 . 
g.laido. 

RUGGIERO CAPUANO 

Co.-cu za 

/ pai'a’u-mta'-.’ del PCI 
conoscono bene guestu si¬ 
tuazione che dona esseie 
i.inta ne' ijiualio di nitri 
(npetti del '.'-.ri'' na p’ evi 
deliziale. ! differenti a.t 
menti sono -tati dei ro ,,»'i 
una ’epae :! 1 iti ’ntento e 
io a ’ tenete »-■>•:.' < ile'la 
dii elsa bine eoa’. ;'>’«.‘ t u 
Alle pernioni m.n «ic è 
<!c '<» attributo il II 1 ver 
1 euto d - a ’i ’• 1 ". ri, <nen • 1 e 
alle alt'e 'ono 'tute i.tt’i 
biute sui uni: 1 ”a msa 
riempe di 'ne 22 6 ,NO. pini 
a 1S p:i"‘i d ' enntm-tdiz 1 . 
pm P ">.! ;>■" cent > d>" col- 

'eoo"'C'i.'o e vi'"'; 1. 1 i!it 

fetenza e io >;»* dei 1 a mul¬ 
ta particolarmente ■i.eian 
te ira pensionati c/i» si 
tinnivano a livelli po -o 
different’ f r u loro l.a dil¬ 
le ronza di scala mobile ha 
le /tensioni minime e ’e al 
tir >ion si i/nisti'tcu me. per 
lunediare accorte ni edere 
a neh ,• n tic 1 ««.■ {Peno ' me 
h li ”,•»<> de"e /h-ns'oir al 
v;'»)"*,(» s; dei •• iniatti, a! 
la miri ■anzi d 1 -allineiti 
ha:’ mi /»••«- ia-!e en- 
tc'ioi’r d fi. ’ ‘ r (tto’i l.n 
;»»-,».)(»« ‘11 d ’ /’( 7 ,* d: ■ un 
ita 'a .("•’> -I )>•’ >»■ -o; 'e o r- 
che •’ m-‘in"n a"a ilininu’ 
ca de> -(Pini ma i/ue-to 
ni’” /un !n una proni e-siva 
l'cict/uit: “ne 1 oh l ‘’bu 1 il a 
i>a ’e dii io -e cu team ’e 
P'odutt’ie UPi stessi di- 
rit‘i don anno co» » 111 , 1*1 
dei ■' li ”i 1 d e er: ri"! r*. 
bu*:i 1 bemhe --a dU"c:h• 
0 tin-i ed occhi min ara 
da il‘'u e I ani! 1 stata ' 
non e'c a ‘.in sii ada p ; m • 
(panale ’a plel'dc'.zn ver 
tutti 


Inviata 
la risposta 
alI’INPS 


Il 21 ago-to de! 1976 
l'INPS di P:.-a, al fine di 
provvedere alla liquida¬ 
zione di tuia prestazione 
in uno favore, rier.vante 
daM'appliea/.one* de: he 
lieti.-; d: ( m ,'la !» gge de! 
Fi 2 ì!*71 :i II*', m lavo- e 
dei lavo*.»-»- '-cenz. ati 
[v-r motivi p linai e -m- 
daca!:. ha chie.-ra a! m:- 
tustero del T«’.-or(» « D«:e- 
zio”.e generalo dog i sti- 
tufi di previdotiz., . >CP. 
DHL), a leune not z «- n 
merito ala mia attuale 
pe.-t/'one Po.-.-» s.nvre 00 
me stanno le co 

U G BAR.SOTTI 
Ponta.-i-erch», (p..-.a) 

Il ritardo è *ta f o rati 
sedo dal'.u dup f, e i u , nne 
de’’a tua 1 »>.•;«»»•<• ,» 

Orami a /tosto. /’ » 
a-s-'onato *,'V> ma ,, ''a * 

Tdl'JlG cd (i , i'i(' , -nrnl e ' ~i 
il<’pfn die V* -t.jìosfe, del¬ 
la rPDFl. cl’ rxrs è -in 
ta mi inta 

Queste 
le cause dei 
ritardi 

Nel m.tgg.o d«'l 1971 m.o 
marito morir»» domanda 
d: pen.-ioia- p r ,:,va..d.- 
:«» all'INPS «.li Co. oiiza. 
Ne! iiovcmbr* d*i 1973. 
oh.ama’o a v.n’a in-<i.‘-a. 
g.i ! irono r.(o.iosc.-i:: i 
rtqu Siiu.t.ir. »• .mim:- 
m.itrat.v :. I. 7 3 1791. a la 
<*a fi. 13 lini!., e d«o-du 
to se;-./. 1 ,iv»’r r.ito al¬ 
cun» liq-i ti.iz.or..« Dopo 
la .-uà re. u ’••. . .o.'r.i. al¬ 
la .-ode d-ri'INP.S fi. Co- 
s< nza di« «i-m.. uni 
;>- r .a r:-.»T- b 1 . l'a.- 

t - a :»•■"• . ica-.-a'o : r.ve: 
ni'fiir.i'i 1 .-". ri-f 
da. nio ri-fu ira n.»r:'o 
N-'ri'apr.’e fi* Iuta ho ri 
« e", uro li '•"*'•".» *). con 
ce-.-: 0 -.■ rie ; , :> o, r, ,e e 

u I o.-c.l.o a, co I ,. Da aì- 

or.i no r.< • . u*-> a.tre 
n«o.z 

AGOSTINA Pr TRONE 
S G u r .«>?** 

'Co-> nza » 
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f’z ' So ro r ‘-: P ». yscrm 

V r-’-.rdo - ij * - u'r , f"u 

prTyri 

ci d'1)0,0 e no- a*o 7 ’n* 

to (’•>- i-nl’n-i d- rtc-c-o 
ne in coni erz'onr -*..'--r- 
nnzionn'e. ; n'c c fo-e f/ 

tuo deviciO rrfjfttr) r.ici '1 
ini orato ed r*n - ‘n'c, ninn¬ 
iti arsiriim'n anche tPVe. 
- f ero IPn 'ter'ore ritardo P 
cinto rìe’erv, maio da al- 
r-ir.e irrrnnfnri’n r-.o-nn 
trote da' ('e-c/ r r t C'e‘ÌTni'1 

ro de" /v/'S‘ m Roma do 
1 e ’.n T'ori» 7 era <■'d‘n 1 
U,o *«">i i<r .o-c.. a pet 
r t'od-r,"' cordi- 

h * 1 cri.t'o e'edrrt »’>'■» 

’ ha ro- re - * .''.;'a a Co 
-e--e thè. ;n a“e n de’ 
perle: '■*;.'**» en'n de"n pra 
t‘‘ n. ti e e r ''innta */** 
n-eoid" Ci roid/n n’frc r t 
rie 0j.fi-> -‘a’r, attuo'r ’o 
/.VP8 dì Cn-enzn 1 n qtfi 
rer'i'::n'-n!o ’n rmntda e 

ne /m d'rpe,d n i n 
tm-se r - rr ^t ro r.V'Tor,* 
C - in Rr-n-e ~o n y‘ rari. 
f,rr-en‘e prl p . r/ , n j », T/ , 
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La Commissione incaricata dalla Di¬ 
rezione del Partito di .so» nntemlcie al¬ 
la eiaIwrazione di un progetto - a mi- 
dio termine » per il rinnovamento della 
società italiana — ha lominciato il 
compagno Xannidano — ha potuto av¬ 
valersi in questi mesi, del contrihu- 
to di diversi grii|)pi di lavoro -- co- 
Sutaitisi per l’i.iaine dei principali pro¬ 
blemi — e di numerosi compagni che 
hanno partecipalo alla redazione e al¬ 
la revisione (tei singoli capitoli del pio 
getto e alla discussione del progetto nel 
suo insieme. Ci sono stati molti incon¬ 
tri e scambi di idee, alcuni testi Mi¬ 
no stati rielaborati più volte, ma no¬ 
nostante ciò non crediamo di essere ar¬ 
rivati ancora a un risultato pienamen¬ 
te soddisfacente, e questo |>er varie ra¬ 
gioni. Pur avendo aperto un dibattito 
al Convegno dell’Kliseo e su Rinascita 
ed essendoci quindi giovati dell'appor¬ 
to che ili quelle sedi e anche in (orme 
pili specifiche e dirette ci è venuto 
da compagni ed amici, da intellettuali 
non militanti nel nostro Partito e da 
esponenti di diversi orientamenti e mo¬ 
vimenti. sentiamo di non avere potuto 
ancora rat cogliere in tutta la loro ric¬ 
chezza elaborazioni ed esperienze che 
si sono compiute nel movimento ope¬ 
raio e democratico e nel mondo della 
ricerca e della cultura progressiva. Kd 
.indie dalle discussioni e dagli appio 
fondimeiiti che in questi mesi si sono 
svoli; nelle nostre lile — per iniziativa 
dello Commissione designai,t dalla Di 
iiz.one de] Partito -- ni (unzione del 
la stesura del progetto, non siamo riu¬ 
sciti a ricavare tutti gli spunti ixissibib 
nè talvolta conclusioni sufficientemente 
elaborate. 

Tensione politica e 
impegno operativo 

Si riflettono in ciò. io credo — ha 
detto Napolitano — le condizioni di 
grande tensione politica e di forte im¬ 
pegno operativo in cui noi tutti, quadri 
del Partito, siamo stati coinvolti in 
questo periodo e che hanno impedito 
che anciie soltanto una parte dei coni 
pugni della Commissione si dedicasse 
pienamente al compito del progetto; 
anche nella fase immediatamente pre¬ 
cedente questa riunione del Comitato 
Centrale, è mancata la possibilità di 
un lavoro filiale di attenta revisione 
complessiva e in qualche misura, di 
armonizzazione stilistica. Di qui anche 
ìidondanze e scompensi, clic risultano 
evidenti e che restano da eliminare. 
Credo che l'esperienza fatta in questi 
mesi ci debba indurre a riflettere — al 
<h la deH’indubbia incidenza che ha avu¬ 
to. sulle vicende della redazione del 
progetto a medio termine, l'eccezio 
milita della situazione |>olitica — sul¬ 
la necessità di una migliore organizza¬ 
zione del nostro lavoro (lermanente di 
ricerca e di elaborazione, di una più 
chiara c razionale divisione di compiti 
tra i diversi settori di lavoro del Par¬ 
tito e tra i compagni, tra i quadri del 
Partito ad ogni livello- 1" peraltro in¬ 
dubitabile che si sia trattato di una 
es|ierienza fortemente positiva, che ap 
pare tale soprattutto in rapixirto alla 
difficoltà del compito: quel che ci siamo 
projMisto. (ilici che abbiamo tentato è 
stato infatti un discorso d'insieme, un 
progetto di risanamento e di trasfor¬ 
mazione in cui confluissero le propo¬ 
ste di soluzione dei singoli problemi, 
superandosi le impostazioni di caratte¬ 
re settoriale in uno sforzo di sintesi 
coerente. 

La difficoltà è consistita innanzitut¬ 
to — c non presumiamo di esserne 
venuti pienamente a capo — nel da¬ 
re organicità a questo sforzo, nello sce¬ 
gliere e nel seguire un filo condutto¬ 
re che permettesse di legare tra loro 
organicamente i vari aspetti del di 
scorso; ma la difficoltà è nello stesso 
tempo consistita nel verificare, di volta 
m volta, il grado di maturità delle po¬ 
sizioni e delle proposte ila introdurre 
nel progetto, intendendo per maturità 
non Milo la chiarezza o concretezza cui 
si fosse giunti sul piano, magari, di 
una elaborazione personale, ma l'uni¬ 
tà effettivamente realizzatasi, sui sin¬ 
goli punti, nel Partito come « intellet¬ 
tuale collettivo». Questa ultima difti- 
coltà ha certamente pesato sulla stesu¬ 
ra del progetto, e il peso lo si avver¬ 
te soprattutto in certe parti: ma il va¬ 
lore del testo che vogliamo offrire al 
giudizio dell'opinione pubblica c delle 
(orzo jxilitielle, sociali e culturali (le¬ 
ni ieratiche, per aprire una discussio¬ 
ne costruttiva e unitaria, sta proprio 
nel fatto clic esso non costituisce il 
lontributo. magari lucido e suggestivo, 
i he un gruppi di ricercatori, s.a pure 
legati al nostro Partito, abbia elaborato 
per proprio conto, ma ini documento 
realmente rappresentativo di un gran¬ 
de partito nazionale d: massa, un vi > 
cumento sul quale — quando si sara 
guniti a una redazione (h finita a — il 
Partito comunista sarà pronto ad im¬ 
pegnarsi con tutte le sue forze. 

Quello che sottoponiamo oggi al Co¬ 
rno.-Io Centrale non è un testo g a proti 
to per la pubblicazione, e tanto meno è 
lillà t«-daziane definitiva del progetto. 
11 t«-sto sarà sottoposto nei prossimi 
giiirni a una revisione — anche ampia 
a sei onda delle necessita — sulla ba¬ 
se d« Ile os>«-rva/:om e delle projxi'te di 
« t-rroziiiiii che seno già 'tute forniui.it - 
dai inumagli: della Direzione e elle s.i- 
rann.i formulate, anche p.-r iscritto, dai 
compagni del Comitato Centrale; C"ii 
sara subiti! dopi dato alla stampa o 
verrà largamente diffuso, ma con la 
espili ita intenzione di promuovere un 
vast«> dibattito, jx-r quali he me.-e. nel 
•Partiti» e fuori del Partito, c di racco¬ 
gliere tutte le so’,;,-! uazieiit e gli apportz 
utili ai fini di un «crai arricchimento 
del progetto, di un coerente rafforza¬ 
mento della sua ispirazione e della sua 
capacità di incidenza ideale e politica. 
Solo a eoixhisione di questa t.»'«- ap 
pronteremo una redazione «lefin.tiva da 
riportare al Comitato Centralo; oggi, 
proprio por mettere in evidenza la Ii- 
Ix-rtn e l'apertura del dibattito ihe 1.1 
tendiamo promuovere, non eh.odiamo 
du.mi:, i Ile il ( om t.-to C-. iiiral.- voi. 
e t.w.a sua questa . bozza » o n-» 
getto; essi» sarà approvato, prima d« !- 
ia pubblicazione, dalli Commissione no¬ 
ni.a .ta dalla Direz .g-i « verna putii)!, 
i aio a nenie della Commissione 

Desidero ix-rò rii Inumare ora la vo 
stra atti nzioin- su alcune earaiter 'tu he 
i- din tt nei fondami ntali della * bozza •> 
.il pregi Ito iiio vi viene data m .« t 
tura. 

Il punto di partenza del nostro lavoro 
è 'tata l‘» sigenza — più volte mi'".i 
,n liie ioti inipii- argomentazioni, da! 
t «impaglio Berlinguer di delincare 
una via di iim .ta dalla «risi .'imiti 
formi 1 e profonda della -<k u-t.i italiana 


e di imbottare senza indugio questa 
v in - in modo da evitare i rischi estre¬ 
mi che comporterebbe un'ulteriore acu¬ 
tizzazione e imputridimento della cri 
'i —- senza nascondere clu- assai gran¬ 
de è l'impegno che a tutti si lichiede. 
senza nascondere quel che concreta 
mente comixirta, -li sacrifici e di rigore. 
f«< necessari;! scelta di una pilitica 
d: austerità, ma nello stesso tem|xi 
ri odi lido espliciti t valorizzando tutto 
il potenziale innovatore di questa pili 
tiea quale a nostro avviso va eoneepi- 
•a, i suoi (onte iu'i di mutamento in 
■iii'O progressivo del meccanismo di 
siduppo economie», dei rapporti sociali 
<!'■: n odi di vita, delle relazioni tra lo 
flato e i cittadini. L’essere partiti di 
cui ci ha indotto ad escludere pre¬ 
messe, giustificazioni o proiezioni di ca 
i;i"('-c idi illogico. 

Il nostro pro|x>sito non era quello di 
eiitborare delle Tesi come abbiamo fatto 
mi passato in preparazione di alcuni 
Congressi nazionali del Partito, preva¬ 
lenti, mente rivolte ad al fermare -- alla 
bui della nostra concezione del mar 
.vano e della nostra esperienza politi 
ca — posizioni di principio, sul tema, 
ad e-empio, del iapporto tra demoera 
zia e socialismo. «> del rapixirto tra 
autonomia inizio.ì ile <• mternazionali- 
sru >. Non sono mancate le occasioni, 
ani he nel periodo più recente, por 
rutile rmaie e per portare avanti in 
varie sedi le no-,'re oosi/ioni su questi 
temi; ma quando abbiamo annunciato 
di valerci impegnate nella elaborazio¬ 
ne di un ■' progetto a medio termine & 
(i siamo chiaramente ripromessi di pre¬ 
sentare un documento ili carattere prò 
positivo, che prendesse le mosse dalla 
unità concreta e drammatica della cri¬ 
si ai cui ci stiamo dibattendo e desso 
ima risposta concreta agli interrogativi 
sul modo di uscirne. Che poi si possa 
e si voglia da qualche parte discute¬ 
re siri significato ilei nostro progetto in 
rapixirto al nostro retroterra teorico e 
storico, alle nostre posizioni di princi¬ 
pio. alla nostra natura e alla nostra pro¬ 
spettiva di partito comunista, è un al¬ 
tro discorso: e se tale discussione si 
svilupperà parallelamente al confronto 
programmatico e pilitico sul nostro pro¬ 
getto, prendendo spunto da certi suoi 
nlerimenti o implicazioni, noi certo 
non mancheremo di darvi il nostro 
contributo. 

Abbiamo comunque chiaramente im¬ 
postato il progetto — ha proseguito Na- 
|x>!ilano — in termini di azione ideale 
e politica di massa e di azione ili 
governo da jxirtare avanti per fare usci¬ 
te l'Italia dalla crisi. K abbiamo pre¬ 
so le mosse da mia rinnovata, rapida 
enclisi della crisi stessa, della sua na¬ 
tura e delle sue cause. Questa parte 
iniziale della Ixiz.z.a di progetto può 
risultare in una c-.-rta misura ripetitiva 
dell'analisi che da tenqx» abbiamo prò 
spettato. .Ma la necessita di un richia¬ 
mo alla profondità della crisi, alla coni- 
pKv.sità dei processi di carattere mon¬ 
diale e di carattere nazionale che l'han¬ 
no determinata, ci è stata suggerita 
anche dal fatto die negli ultimi tem¬ 
pi si sono ancora manifestate tendenze 
alla sottovalutazione della persistente 
gravità dei problemi e innanzitutto di 
quelli di liti dura*uro rilancio e di un 
ruovo sviluppo «leU’ecouomia italiana, 
m condizioni di mercato aperto e quin¬ 
ta al necessario livello di competitivi¬ 
ta internazionale. 

Questa sottovalutazione l’abbiamo col¬ 
ta anche in una parte dei lavoratori, 
come sottovalutazione, tra l’altro, delle 
conquiste realizzate a partire dal 1U68 
l'M!) dal movimento operaio, e del ca¬ 
ratteri dirompente di queste conquiste, 
ma come sottovalutazione anche della 
pericolosità del processo inflazionistico 
c dei limiti della ripresa produttiva del- 
• «iitùno anno. K soprattutto abbiamo 
< olio in una parte ancora troppo gran- 
d- dilla Democrazia Cristiana e dei 
verdi* gruppi dominanti l'illusione di 
piter puntare su un superamento indo¬ 
lore della crisi, il tentativo comun- 
tiue di evitare o ritardare le scelte 
sevi re di risanamento e rinnovamento 
(•»- ormai obiettivamente, invece, si 
impongono A queste tendenze è giusto 
r--agire anche mi nostro progetto: può 
illusi che l’analisi da cui esso parte pos 
-a più efficacemente concentrarsi sugli 
-s- iluppi recenti della crisi, sugli inse 
dirimenti dell'ultimo anno, che ha visto 
una ripresa della produzione, della pro¬ 
duttività. delle esportazioni, certamente 
indicativa delle imssibilità di rilancio e 
di espansione clic esistono jx-r l'econo- 
m,a italiana grazie alla vitalità di una 
parte imjxirtante del nostro tessuto prò 
duttivo e grazie alla maturità di clas 
'e ( politica, oltre che alla qualità 
t-C iiiO professimi de della classe opc 
iaiu e dei lavoratori, ma che ha visto 
urlio stesso tempi riemergere le con 
ti.tddizioni e debolezze di fondo del 
nostre apparato produttivo e del vcc 
i h o iiHicani.-mo di sviluppo. 

I lineamenti della 
società nuova 

K‘ opportuno ri Inamarì- l'attenzione 
— ii.i (ietto a questo ponto Napolitano 
s.i questi dati e sugli svolgimenti 
»• ; caratteri nuovi che sta assumendo 
I. crisi delle •xonomic capitalistiche 
e Olile relazioni tra i paesi capitali¬ 
sti. i avanzati, sul dibattito che pine 
o-v\i: come questioni drammatiche jx-r 
ti:t»c recidente industrializzato quelle 
il. 1 rapporto tra inflazione e sviluppo 
e tra sviluppi e «Ii'ixcupazione. e tra 

c. t'Oicupazionc e questione giovanile. 
Ku è al tomo.» stesso necessario riehia- 
mari l'attenzione, all'inizio del prosetto 
i iti già si fa .iella bozza predispo¬ 
sta per questa .-milione, l’allarmante 
no.t.rs; — m Italia — di fenomeni di 
iiisu r eUazii»ne dello Stato e di degene 

i ■ -:i-n« della -avi-ta civ ile, come fe- 
•-.nmi-n: s; « a. - innesta un irimina- 
'c atta-i • ev iTs:.o e da cui scatu 
! .s.un pon«.«»Io -gru» c per le istmi 
/:*•-! denxvmtuh.-. 

\ questo quadro c'è sembralo gnuto 
f.:r corri'ix»nderi-. col progetto, non 
i: si-mplin- programma economico, 

i >*n un «i-mpbce programma di risa 
munirlo c '»ilr. ; xi dcHcvonomia. e 
ri-pr.ure soltanto un insieme di prò 
).»'»• di pilitiche nuove da portare 
avanti in diversi campi, ma innanzi 
;..tio l'indicazione di alcuni grandi in 

d. rizzi di carattere ideale e politico 
Semi: nw forti mente l'esigenza di af 
te* mare ali uni valori, clic d’altra parte 
si ricollegano alla nostra ispirazione 
s.-i .disia, di pr i -nettare alcune fon- 
damerlali finalità — di valorizzazione 
dii 1; vnr.i. (li-ll'tubicazione e della cui 
tura, ili instaura rione di forme più 
-..mane, '«viali e solidali di v ita. di 
n :-d zumi d. maggiore uguaglianza 


ed effettiva libertà, di possibilità di 
crescente partecipazione e controllo p>- 
|X)laie e insieme di crescente effi¬ 
cienza dello Stato democratico: ma 
iindie. va sottolineato. Dualità di più 
giusta ripartizione della ricchezza e 
di più solidale sviluppi sul piano mon¬ 
diale — suggerendo cosi i lineamenti 
delia società mi >cn per cui ei battiamo 
< (bulinando a una glande battaglia 
ideale. 

Questa battaglia ci semina oggi in 
dispensabile anche per dar slancio alle 
lotte per obietti, i concreti di rumo 
vamento in tutti i campi: ii sembra 
iudepensabile per creare un nuovo 
clima civile e noi ale. clic fauna da 
argine e inveita la tendenza alla de 
g--»(U.zione e alla violenta lacerazione 
(Mia convivenza -ociale K nello stesso 
tenqx* va sottolio -ato come l'afferma 
zio'ie di questo .movo clima civile e 
morale richieda un mutamento poli¬ 
tico, l'ingresso di nuove forze sonali 
o politiche nella direzione del Paese, 
l'intera e la soidarietà tra tutte le 
forze democratiche 

Questa intesa deve essere molta ad 
a*' lare |X>litiche nuove - conispon 
dt:i‘i alla gravita della (-risi e atte 
a superarla, sia pure gradualmente — 
in diverse direzioni. K (pii si apri¬ 
la seconda parte del progetto, t he ab 
braccia appunto le proposte dei co 
io.misti per l'iin-iiediata impostazione 
e per lo sv olginvito nel < medio peno 
do», e cioè nei prossimi Hi» anni, di 
politiche rinnovatrici in questi campi: 
nei campo dell'economia e del lavoro, 
nel campo dello sviluppi civile del 
Paese, nel campo della democrazia 
e (h-llo Stato, nel eanqx» delle relazioni 
internazionali. Il criterio ispiratore delle 
nostre proposte è quello di una |x»litica 
di austerità, con la quale non si in¬ 
tende suggerire nè un ideale di povertà 
m* un ritorno all'indictro verso forme 
•li vita arcaica, ma si vuole certamente 
mettere in evidenza come si sia en¬ 
trati. al livello mondiale, in una fase 
di scarsità e di squilibrio, di dram¬ 
matico squilibrio tra risorse dispini- 
bili. vecchi nxxli di utilizzazione delle 
ri;orse, ed esigenze di salvezza del- 
romanità e di progresso dei popoli, 
di sopravvivenza ed emancipazione, in 
P' imo luogo, dei pipili dei paesi arre¬ 
trati. 

Questa fase di crisi e di rivolgimento 
al livello mondiale — ha continuato 
Napolitano -. l'Italia si trova a do¬ 
verla vivere in condizioni di estrema 
acutizzazione di tutte le sue specifiche 
contraddizioni storiche, di tutte ìe di¬ 
storsioni proprie del suo recente svi- 
luppc economico, sociale e politico. 
Li sigenza di una ixiliticn (li austerità, 
la più risoluta e coerente, nasce dun 
qi:e per l'Italia dalla particolare gra 
vi'ò degli squilibri determinatisi all'in 
terno del Paese e nei suoi rap|x>rli 
uni l'estero, dalla particolare gravità 
delle ripercussioni su un paese povero 
ili materie prime o di fonti energetiche 
dei mutamenti verificatisi nei prezzi 
rio: prodotti petroliferi, nelle ragioni 
di scambio e nei rapixirti di forza 
sii scala mondiale, e al tempo stesso 
dalla necessità con cui il nostro |x»|xilo 
non può non solidarizzare di una di¬ 
versa distribuzione della ricchezza e 
delle possibilità di sviluppo a favore dei 
paesi sino ad ora sottosviluppati e 
s^-ultati. 

Rilancio della 
programmazione 

II progetto ribadisce come per poli- 
tica di austerità si debba intendere, 
positivamente, una politica di guerra 
allo spreco, di piena e razionale uti¬ 
lizzazione delle risorse e di rigorosa 
selezione tra le necessità e le soilen 
fazioni dei diversi strati sociali, allo 
scopo di garantire il più ampio ed 
equilibrato .svilup;x» delle forze prò 
duttive. il soddisfacimento dei bisogni 
essenziali di tutta la popolazione, una 
più giusta distribuzione della ricchezza 
e dei saciifici, la soluzione dei mag 
giori problemi nazionali c- sociali, e 
cioè i problemi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno, la questuile femminile e 
quella giovanile. Una politica siffatta 
non può essere impostata ed attuata 
che in termini di programmazione: il 
rilancio della programmazione, con l'at 
tiva partecipazione dei lavoratori, è 
indicato nel progetto come il modo con 
creto. storicamente maturo e politica- 
mente attuale, in cui può affermarsi 
il principio di una direzione consape 
vnle del processo di svilupixi della 
società e quindi un primo, fondameli 
tale elemento di socialismo. 

Tutto il discorsi» più strettamente ri 
volto ai problemi deH'economia è io! 
locato m qui sto quadro ed è teso a 
ricercare le vie per rendere compatì 
bili, nel breve e nel medio termine, 
lotta all'inflazione, contenimento del rio 
ficit della bilancia dei pagamenti v 
sviluppo dell'attività produttiva, degù 
investimenti. deU'occupazione. Si «car¬ 
ta. denunciandone la pericolosit.i. la 
via di una politica di ulteriore osti n 
siane delle sacche di occupazione m 
produttiva, finanziata c«*n spe>a pii» 
bina t aggiuntiva ». da mi di r.ve 
rebbi- un aggravamento della spi-ita 
inflazionistica. S: scarta cgualnv.nte !.: 
via di un assurdo ripiegamento «il 
arroccamento sii posizioni protczioTi.'ti 
co autarchiche. Si delinca ime.e -- 
ribadendosi il più de. iso rifiuto di txt.i 
pene restrittive .nd.scriminate, ri. j>» 
litiche ciecamente deflazionistiche 
uno «forzo difficile e originale che vada 
n«-I senso di s;x»'tare risorse dai <«*n 
stimi agli investimenti, conti nendo ì 
consumi individuai: — innanzitutto qud 
li di prodotti di importazione non «•' 
sonziali — e sostenendo un graiialc 
sviluppo dei (orisi.mi sociali di mino 
'tart pillili ile d: risparmio uh en« rgia 
in primo lu. go> ai fini della r.tlu/ione 
del deficit deba bilancia commerciali, 
e di rovesciare la [x-rversa logica < as 
sisten7iale * thè ha mvsied-.ito ai go 
verno della sp-, >a pubblica uer puntar» 
s.i una crescita di investimenti pn» 
duttivi e di servizi reali, prodotti e 
gestiti col massimo rigor»', e soprat 
tutto di orientare gli investimenti in 
s« nso settoriale e territoriale secondo 
le esigenze di un allargamento e ri¬ 
tma riconversione della base produttiva, 
tale da accresiere la competitività del 
l'economia italiana e da rendere pos 
s:bile un sostanziale miglioramento dello 
stat«> dellVci .inazione e della situazione 
del Mezzogiorno. 

Napolitano ha quindi affermato clic 
decisivo diventa a questo fine un prò 
gromma pluriennale di risanamento e 
riqualificazione della finanza pubhliiu. 
i he abbracci un ampio ano di ohm 


tivi concreti, da quelli della lotta al¬ 
idi astone fiscale e deU'ulteriiire ele¬ 
vamento e nequilibrio della pressione 
tributaria a quelli del superamento di 
automatismi e sprechi clic* hanno por¬ 
tato a ritmi di crescita insopportabili 
dilla spesa per trasferimenti mone¬ 
tari v hanno prodotto degenerazioni 
e dissi sti nella gestione della sieu 
lizza sociali-. 

(.'approccio ehi- il progetto sugge 
ìi'fe per il rilancio delta programma 
zioru- si carattenzz.a p*r la sua con 
iietez.za e gradualità, in modo da evi 
tare gli errori del passato; ma non 
si limita alla proposta di un piano 
per il riordinamento della finanza pub¬ 
blica Ksso postula nello stesso temjx» 
una svolta sostanziale nella considera¬ 
zione del ruolo della agricoltura - - 
svolta di cui si indicano i capisaldi 
e i nessi concreti, attraverso l'impo¬ 
stazione di un piano per lo sviluppo 
rioU'occupazione e degli investimenti in 
agni ottura, da portare avanti, appunto, 
noi medio periodo - e la definizione, 
i he finora è in effetti semine mancata, 
di un'organica politica industriale, at¬ 
te i verso l'adozione di indirizzi precisi, 
cui tar corrispondere una manovra uni¬ 
taria degli strumenti di intervento pub 
bino, e l'introduzione di elficaci eie- 
m- liti d proenimmzione. per settori, 
dello sviluppo dell'industria pubblica e 
pnv «ita. 

Modificazioni 

qualitative 

Si colloca, infine, in questo capitolo 
del progetto, come elemento di rile¬ 
vante novità, una proposta di coerente 
pilitica del lavoro, tesa a collegare 
organicamente — affrontando difficili 
problemi di equilibrio c- di compati¬ 
bilita — sviluppo degli investimenti, 
crescita della produttività e aumento 
deir<xcupaz.ione. e volta a saldare mi¬ 
sure di emergenza e straordinarie per 
l'occupazione giovanile, con prospettive- 
reali di allargamento delle possibilità 
di occupazione stabile, produttiva, so¬ 
cialmente utile, di torniazione e riqua¬ 
lificazioni* professionale di larghi strati 
di giovani e di lavoratori, di redistri- 
liuziom* delle occasioni di lavoro e del 
riKTupa/ione esistente, anche attraver¬ 
so forme di mobilità garantita e gui 
data della manodopera, di risanamento 
e ramificazione del mercato del la¬ 
voro. audio attraverso il superamento 
(iella giungla retributiva, di miglioro 
mento della qualità del lavoro. 

Al capitolo speci! icaniente dedicato 
alle questioni riell'econoniia e del lavoro 
si collega — ha detto Napolitano — 
quello relativo alle modificazioni qua¬ 
litative da introdurre nello svilupix» 
civile del Paese. K’ qui clic- apparo 
più chiaro il valore positivo, il carat 
ieri- non ciecamente restrittivo ma prò 
fondamente innovativo della politica di 
austerità die noi proemiamo, in quanto 
politica che tende a colpire sprechi 
e distorsioni e a migliorare, come si 
dice, la -v qualità della vita ». ad af¬ 
fermare nella pratica quei valori che 
— come lio detto — il nostro progetto 
mette in luce con tanta forza, e a 
garantire servizi sociali a costi compa¬ 
tibili con k- condizioni della finanza pub¬ 
blica e con le esigenze generali (iella 
politica economica. 

Noi prospettiamo ravvio di politiche 
nuove, destinate a proiettarsi certa¬ 
mente alleile al di là del medio termine, 
in tre campi: il primo campo è quello 
della scuola. dollTTiiversità. delle atti 
v ita culturali, da un lato nel senso 
di esaltare il ruolo di formazione cul¬ 
turale clic spetta al sistema scolastico, 
al fine di contribuire al superamento 
di discriminazioni di classe, all'affer- 
mazionc di principi di uguaglianza e 


di processi di liberazione umana e so¬ 
ciale. e dall'altro lato nel sensi» di 
evitare una crescita iaoliin e impro 
(luttiva della spesa per Tistruzione e 
una distorsione sciupi e più pericolosa 
nelle attitudini e nelle aspettative di 
larghi strati di giovani. 

Di qui la propista di una program¬ 
mazione dello xvilupiH» scolastico, stret 
tamente collegata con le necessità e 
gli obiettivi dello sviluppo economico 
e i :v ile generale del Paese, e fondata 
su misure di riforma ormai non più 
rinviabih; di una programmazione clic 
tenda, in particolare, per ('Università 
a scoraggiare un'espansione patologica 
(Iella popolazione studentesca, a ride 
tinire pratili professionali e corsi di 
studio corrispondenti, a individuare prò 
cedure di '-elezione per specifici indi¬ 
rizzi di diploma o di laurea, a stabilire, 
attraverso la riforma, un rinnovato 
costume di serietà e di rigore. 

Indichiamo in secondo luogo il dif 
lidie ma sempre più vitale campo 
(iella pihlica del territorio e dell'am¬ 
biente. Pro|H>niamo a questo propisito 
scelte assai nette in direzione (lei muta¬ 
mento del rapixirto tra citta e campa 
gna. del decongestionamento delle arce 
metropolitane: della riorganizzazione 
delle citta, della modifica/,one degli 
- standard' « e degli indirizzi della po¬ 
litica edilizia, della politica della casa; 
dell'adozione di nuove priorità m ma¬ 
teria di infrastrutture 'igieniche, eco¬ 
logiche e dei trasporti); della lotta 
all inquiiiamento. alla ixx ività delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro: del riassetto 
idrogeologie» e della creazione di più 
avanzate condizioni di convivenza civile 
nelle zone agricole. 

Un terzo punto considerato dal pro¬ 
getto come determinante per una modi¬ 
ficazione qualitativa dello sviluppo del 
Paese è quello di un radicale rinnova¬ 
mento di strutture, di metodi di ge¬ 
stione. di criteri di spesa, nel campo 
della politica sanitaria e di assistenza 
sociale: di un'azione tesa a correggere 
distorsioni e a comprimere prestazioni 
su|>erllue per concentrare risorse e 
sforzi nella tutela di beni come la 
salute nei luoghi di lavoro, nelle città, 
nelle zone depresse, la maternità, il 
benessere e la salute dei bambini, nel 
soddisfacimento delle esigenze vitali 
degli anziani, nel recupero degli emar¬ 
ginati. 

A questo punto il compagno Napoli¬ 
tano ha osservato come i problemi 
della partecipazione democratica e del¬ 
lo Stato siano posti, nel progetto, in 
stretto rapixirto sia col discorso sui 
,« valori ». sui grandi indirizzi iikinii*- 
e politici, da mettere a base detrazione 
per il superamento della crisi, sia col 
discorso su una nuova prospettiva di 
svilupix» del Paese. Si può verificaie 
egli ha detto se a questi prò 
blerni si dia - nella * bozza >- — ade¬ 
guato rilievo, di fronte, soprattutto, 
alla (Irammaticita degli sviluppi recenti 
della crisi debordine pubblico e delle 
strutture dello Stato. Kmergono comun¬ 
que chiaramente dal testo clic è stato 
predisposto le linee di una nuova |joh 
tua della sicurezza, capace di garantire 
le istituzioni nate dalla Resistenza, l'or¬ 
dine democratico, il bene essenziale 
di una libera e pacifica convivenza 
civile; le linee di una chiara definizione 
del nuovo quadro istituzionale che deve 
risultare da un coerente completamento 
del processo di decentramento regio¬ 
nale e di valorizzazione delle autonomie 
lixali e da un eontempiraneo sforzo 
di raccordo e di unità tale da garantire 
l'indispensabile coesione dello Stato, 
riiidispensabilt- visione e direzione na¬ 
zionale dello svilupix» del Paese: le 
linee ili una crescente e nuova parte¬ 
cipazione (bipolare, innanzitutto, alle 
scelte della politica economica e socia¬ 
le. e di un'efficace rifonda degli stru¬ 
menti dell'intervento pubblico nell’eco¬ 
nomia. A questi ultimi punti è forte 


mente legato il successo di uno sforzo 
di rilancio della programmazione 

\ orrei attirare r.itteiizione dei com¬ 
pagni - ha aggiunto il relatore -- 
sili valore da attribuire alla projxista 
di partecipazione dei lavoratilii. al li¬ 
vello di azienda — di granile azienda 
—. alla discussione dei programmi di 
investimento e all'attuazione dei prò 
granimi eventualmente concordati prò 
|xista clic non è da contundere con 
la lorimila tedesca della cogestioni', 
ri quanto salvaguarda l'autononiM sia 
dell'impresa sia dei sindacati, ma che 
prevede diritti ili controllo per i lavo¬ 
ratori e le loro rappresentanze ionie 
corrispettivo ili una libera assunzione 
di responsabilità. 

Distensione 

internazionale 

La realizzazione di queste torme di 
partecipazione e di controllo domiti ra 
Ileo al livello di azienda è in ottetti 
condizione per la ricerca di soluzioni 
positive ai problemi della cri'i dello 
impresi* e del processo ili ai cumula¬ 
zione. dei costi di produzione e m 
particolare del esisto del lavoro, ma 
non può esseie separata da una pio 
spetti va di partecipazioni- delle rappre¬ 
sentanze dei lavoratori, dei snidai.iti 
al processo complessivo della program 
inazione, attraverso l’instaura/ione di 
un fecondo rapporto, a tutti i livelli, 
con le istituzioni dello Stato demo 
erotico. 

Vorrei egualmente attirare l'atten¬ 
zione — ha proseguito Napolitano — 
sullo sforzo che col progetto mtend:aino 
compiere por precisare le misure di 
ritornili, tese a garantire la lun/ionalita 
del governo deH’econoniia. della pub 
blica amministrazione, degli strumenti 
di intervento pubblico — dalla ritornili 
del bilancio dello Stato a quella delle 
partecipazioni statali - misuro che 
debbono essere considerate, sulla base 
dell'esperienza negativa del passato, 
condizione decisiva por l'eflettivo ri¬ 
lancio e il successo di una jxiliticu 
ili programmazione. 

La bozza del progetto si conclude 
con un capitolo dedicato alla politila 
di distensione e coopcrazione interna¬ 
zionale: in cui si delincano, in iikkI,» 
particolare, concretamente, proposte di 
revisione degli indirizzi della Comunità 
Kconomica Europea. dalla politica agri 
cola alla manovra dei Fondi -- sociale, 
regionale, di orientamento — e si pie 
(■issino gli orientamenti per uno '\i 
lupjxi nuovo dei rapporti con ì paesi 
del terzo mondo. Si possono, anche 
a pro|xisito di questo capitolo, rilevare 
lacune e limiti, e una revisione che 
tenga conto di tali rilievi non è certo 
da escludere: ma (onviene ricordare, 
specie in vista di una discussione puh 
blica sul nostro progetto, che esso si 
è già considerevolmente (steso rispetto 
al pro|xisito iniziale sia per la preoc¬ 
cupazione di specificau- posizioni e pro¬ 
poste che altrimenti sarebbero risultato 
troppo vaghe sia per la spinta, clic 
c'è stata, ad allargare via via la tema¬ 
tica ilei documento; conviene comunque 
riaffermare che non è stata e non 
è nostra intenzione presentare un docu¬ 
mento. tuia bozza di progetto, che pre¬ 
suma di abbracciare* tutti i problemi 
aperti nel Paese e tutte le possibili 
projxiste di intervento e di riforma. 

Avviandosi a conclusione. Napolitano 
ha detto: ho cercato di dare, eoa 
questa sommaria sintesi, almeno il -en 
so dello sforzo compiuto e del testo 
cui «i è giunti - - avrete modo, leg¬ 
gendolo. di veriliearne poi tutte le arti- 
colazioni e s|x-e;ticazioni concrete 
e di porre alcuni problemi tuttora ;qx-r 
ti. che (xitranno in parte essere gin 
affrontati in sede di revisione della 
« bozza ’> nei prossimi giorni, col con 


t-riniti» anche di quei compagni del 
Comitato Centrale elle v ori anno tumul¬ 
iate rilievi e proposte. 

Prima di finire, vorrei però rispon¬ 
dere a una domanda politica: qual è 
il sanificato della piosent.izione in quo 
-lo momento, e della pubblicazione ih 
qui a jx»(-o. di una lx>//a di v progetto 
a medio termine » da parte del Partito 
< omunista ' Come si intreccia quest i 
iniziativa con quella ricerca ili una 
intesa programmatica tra tutti i partiti 
democratici ili cui ieri Natta ha ana¬ 
lizzato la portata, le dii ricolta e le 
prospetti ve'.’ 

In eliciti, questa coincidenza non è 
stata i.ileolata: eravamo da teinix» im¬ 
pegnati a portare al Comitato Centrale 
le conclusioni del lavoro di elaborazione 
del progetto, e siamo stati in grado 
di tarlo m questi giorni, caratterizzati, 
sul piano politico, daU'avvio degli in¬ 
contri tra i partiti democratici. Ma 
va detto clic non avvertiamo alcuna 
inini-addizione tra l’imix-gno nostro a 
contribuite al raggiungimento di un 
ai lordo programmatilo in Inazione rii 
una piu eli u.ice. inerente, rigorosa 
azione di governo, tale da pater Irmi 
t"ggiare imi siici«'"o -- nel brevi* 

(XMiodo gli aspetti più acuti e gravi 
della iii'i de! paese, da poter avviali* 
a soluz one ali uni del più urgenti prò 
blemi ili risanamento e i mnov amento 
della vita nazionale, e l'impegno nostro 
a ilelinc.iiv una prospettiva più larga 
e avanzata, die si proietti in un più 
ampio areo di tempo e che vaila al 
ili la dei prevedibili limiti dell'intesa 
a etti et auguriamo che i partiti demo¬ 
cratici possano pervenire. 

Discussione 
tra le masse 

Il nostro progetto - ha ancora osser¬ 
vato Napolitano — non è un -s libri» 
dei sogni : esso parte dalla concreti! 
icalta dell'attuale momento, economico 
e politico, in tutta la sua (Irammutii ita 
e ililhcollà. dai problemi, dalle con¬ 
traddizioni e dai vintoli del presente, 
per prospettare |xiliticlic a medio ter¬ 
mine nelle (piali si inquadrano «uh bi¬ 
le proposte clic abbiamo portato e 
porteremo al tavolo delle trattative con 
la Democrazia Cristiana e con gli altri 
partiti. K (l'altra parte, in una la*-e 
politica come quella elle stiamo vive» 
do. di il onte a tanti* resistenze e mano 
vie. volte a impedire elle il nuovo 
emerga chiaramente «*d avanzi, e di 
Ironie a confusioni e smarrimenti rosi 
gravi, un partito come il nostro, pure 
cosi impegnato a Ironteggiare l'emer¬ 
genza. ha il dovere ili presentare alla 
opinione pubblica, ai lavoratori, ai gio 
vani, un progetto, una linea di ampio 
icspiro ideale e politilo, un insieme 
di obicttivi ( | t traslormazione per cui 
battersi e lavorare: ha il dovere di 
buio, senza ioli i io compiete alcuna 
tuga in avanti, ma reagendo anche 
a! tentativo di condi/ionare l'iniziativa 
e di svisare l'immagine del partito 
comunista. 

La concretezza e la coerenza del 
nostro progetto h.i^ c oncluso Napoli 
timo -- Io qiiaTTiicano come progetto 
di un partito di governo: l'impegno 
a portarne in discussione tra le masse 
p.u larghe, m un serrato confronto 
«on le altre forze di sinistra e demo 
erotiche, la linea e i contenuti, c ad 
assumerne le proibiste come obiettivo 
di azione unitaria, quahfieano nel tcni|xi 
'tesso il progetto come progetto di 
un partito di lotta, (levNo a dare an 
<ora tuia volta un impulso decisivo 
a quella vasta mobilita/mnc |x»polnre 
«ne è < (indizione per far avanzare piu 
.sicuramente e rapidamente la causa 
dell'intesa tra tutte le forze democra¬ 
tiche e il processo di ritmo»amento 
della società italiana 
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Il dibattito sulla relazione dì Natta 


Pubblichiamo gli uitimi in- - 
ferventi sulla relazione del ! 
compagno Natta. i 

i 

Macaiuso ; 

! 

Sono d’accordo — ha detto • 
*.! compagno Maeul’Jso — con 
hi reiaz.s.ne de! compagno 
Natta quando afferma che la 
DC' s: trova « un passaggio , 
dii falle deria sa a storia, e 
che anche noi !o siamo Ma ; 
e un passaggio _ ;i noc-tro — | 
che .si co oca .su!ia linea che I 
da! 1947 a ubiamo perseguito- • 
quo uà de..'unita de.le forze ’ 
democrat.ch-'. deu'v.s.'Onzia'.: ' 
ta delia cia.'-M* opcra.o nella * 
direzione del Paese, della ori 
gi:ia!:ta orla nostra demo ' 
era zia j 

Avverti tino però ciie nel • 
Partito e nei nostro elettora J 
to »: e una certa incerte//a ' 
e forse un qualche disorienta ; 
mento «alia giustezza delia : 
nostro ’:n-*a e sul'a capacità * 
di portar'.n avanti. Qual: te 
ragion.? V; e da un iato eh. ; 
-.tiene -'he ia DC ha orma. 1 
imboccata ia strada della eoi * 
■abor.i/ione con :’ PCI per ic ' 
* (indizioni nuove create da', j 
JO guuno e da qu. giudica j 

.iieiattab.’.e >• un .neontro d; , 
governo D'altra parte v. e j 
eh. ri*.e ne invece che c: tro , 
v.am.o .n presenza d: una ma , 
novra de'.Ia DC oer sfiancarci j 
:r. attesa d: superare '.«* d.f i 
l.«oita ’d e. elude perciò qaai j 
s.asi .po’t.si d. re.«.e co’.iabo- : 
ra/.one fra noi e parino \ 
de..r> sf’id.x'ro mio S: tratta [ 
.r. ambedue i casi ri: anali». | 
«■he non aiutino a cip.re i 
quinto davvero «■ a«caduto e : 
arcaci- .n questa la.-e de..a | 
v.ta de nostro P.»ese t r. , 
schiano d: condurre a pò.-,.zio j 
n. pira.izz.mt . da. punto d. | 
v ,st i de.ia m.z.at.va e de.la , 
,«z..one pm.'ic.t. che vanno | 
jiercio affrontate sui terrene ' 
delia ba’iazi.a oohtiea Fatti 
ninivi. una situazione politica ! 
che s: va modificando giorno * 
per g'.o-uo e dimos.trono thè | 
ne. paese e nella DC e ;n at 1 
to uno battaglia oolitica tra i 
forze dive se che spingono ni i 
direzioni .-posso contrastanti ! 

V: sono forze conservatrici J 
« he tendono a nagzregars. j 
al. insegna d: una linea mode- j 
rato che ha in settori delia 
DC il suo punto d. r.fenmen I 


:o S. avverte la presenza • 
d; forze nazionali e .nierna- ' 
zumai] che mirano allattar 
co contro d: no; perché nella 
DC vedono ancora !a forza ‘ 
capace d; sbarrare la strada - 
a noi e al movimento oneralo i 
alla direzione del Paese. Oc i 
corre non sottovalutare queste j 
forze e 'e loro possibilità di 
intervento in tuu. : camp.. : 
Bisogna comprendere che nei- , 
la DC non vi sono solo m-» | 

novre e manovratori, ma che , 
in quel oartito avviene una , 
lotta ;.x>V:ca reale, che siamo j 
ai presenza di coni radei.z.on. , 
reali fra posiz.on. diverse Di , 
chi vuole riaffermare ’.-a DC - 
come polo d: contrapposizio * 
ne al PCI per tutte quelle { 
torze che r,tengono uito'.lera • 
bile una presenza dei iornar. ! 
si. al governo e comunque »o ! 
ghono mantenere la d.scr.m.- 1 
naz.one nei confronti dei PCI , 
come forza di governo e d. 
eh: ritieiT* invece che si pns * 
sa perseg'rre la strada d: 
un rapporto :r. pos.'.vo con . 
no; pur ronzi mutare gl: « qui 
libri d: - gno mo'ier.«to un , 
che se iemoeratj'*: d: cu. la • 
DC s. fa garante nel Paese , 
Ce mi.r.e eh; fra i demo j 
cr.st:H*i: " convinto cne « mu 
tament: ntervenuti nei Pae.-e • 
non ion.-eni.ino di sovern.«r« j 
sen/u ,i .-on.se iso della class'- : 
opera.a e de. lavor.itor. «• 
quindi senza un r^p,xirto p,» , 
si*ivo col PCI Si tratta d. * 
;ios;z;om dunque lontr.istant. « 
frutto di ccntradriiz.on: .ip«T:« 
dopo la crisi dei centro sui. 
stra cu* la DC non ha .-apu ! 
to far fro ite proponendo un.t j 
nuova linea n.iz.onale di nuovi ( 
equ.l.br: per .1 Paese Ma pur 
fr.i elementi contrudiitior. va j 
r.levato come fatto di esscn ; 
ziale importanza che t.r.ora , 
nella DC prevalgono propr.o 
le forze ( 1 -e ritengono - un ' 
che <e r term.n: ridutt.v. e . 
inadegua:: — neressar.o e pò- ! 
sibile rincontro con *1 Partito 
(omunista Questo va detto 
contro alcune posizioni d. 
se e tt. omo. anche perche e 
.1 frutto della nostra pol.t.ca 
e della nastra i.v.z.ativa nel 
cor-o d: lunghi anni 
Proprio ora che dalia prò 1 
paganda paliamo alla poh ! 
fica, alla castruz.one d: un 
rapporto reale d: .mesa e col¬ 
laborazione fra le forze demo ! 
era fiche a una reale azione t 
di governo non devono esser j 
c: momenti di disorientamen | 
;o e di in-'erte/za sii quella i 


..dea e .va quella strategia. 
Proprio ora «-he si ea«truisce 
un nuovo poni ivo rapporto 
ani he con il partito socialista 
con le forze intermedie e che 
costruire in stessa DC sullo 
strada dell'incontro. 

Altro pjnto che e stato giu 
stamente richiamato nella re¬ 
lazione è quello della neres 
s.tà (he la nostra iniziativa 
piètica e di massa, ocquist. 
sempre giù un < respiro sta¬ 
tale*. (M'iKe d: dimostrare 
!.i fun/..o-’.e nazionale della 
classe operaia, d: .sottolinea 
-e. ;n questo quadro, la ne 
«(.ss*a di app.*ofond.re i'e.si 
ger.za ohe si manifesta ne ì 
Paese, d: un .neontro fra ia 
« lasse operaia e settori del .a 
borghesia disponib.h alla ’o: 
"a per Uscire dalla crisi che 
s. azera* i S: tratta, in so 
stanza d: far partecipare i 
lavorator. allo siorzo per fare 
us, ire dalla crisi il Paese. 

Proor.o Teg.:a:'; r.vendaa- 
v.t - ra . 1947 dono la rottu¬ 
ra dell « in.i.i deir.or rat ;c i — 
:! n.er.'o a la classe opera.a 
di aver sanato rospo Usi bri. 
m-mite co .'onere le sp.nte r. 
v«-.:di( it: '• e d: aver ixosto 
in terni -*.. oos:t.v. anche :i 
raonoro «or «et! < ap:tal.'t,. i 
d.spon b... su. terreno della 
democraz-a iv*r rfOstru re ri. 
)««>•- e garantire la demo 
cra/ia '■ vto. si nune anche 
- .cne- ha detto Natta — 
la quest ox de.le gar.inz.e- 
« o.i.e sar'-bbe nos-'.h le eh.e 
dorè* a ;r, sicrific: a. lavora 
v r. .ta..a..:, come e pensa 
b le mob.iit.ire tutte le er.er 
g;e de’ uose se non si crea 
in. nuovo clima pulii..rC 

F au-'sto ri. “nodo" d fondo 
< he abbi «mo d iva • *i Andan 
rio illi *ra*Tat;v.a coi apri 
-. 1 .! —:t: ubo.amo grustam'*n‘e 
ev ,'ato i: ..--amere nas.zio 
n. pre g.udlz.ali sul covid 
d-"'o ouariro acètico p'T 
ere sa-te riamo che l’ucordo 
' , *ì Programma s.irf'bbe g.à 
in fatto grandemente p«XsiT: 
vo «he moriifici ’i situazione 
poh'ira e i rapporti tra : 
'i*”:t: e tra que«'- c ,1 go 
verno Ma non dobbiamo sot 
"'valutare ,he le d.ff.co;tu n'-l 
•rov .«re ques’o tino di a» cordo 
possono derivare proprio nei 
f«Mo (he non si e Mus-citi an 
rei a c-eare re! Paese — 
ne*- le f cr*i re-is'enze della 
DC - - an cèrna noèt.eo nuovo 
capace n facilitare anche la 
strada deHinfesa program 
maMcH 


! Marisa 
! Rodano ! 

| Aèa ('• termina/.one d, que- * 
j «la nuova fase pola.ra — iia i 
I osservato la compagna Mar. | 
| mi Rodano — limino contr. 
i ou.io non pxro le pos./ion: , 
assunte da. nostro par’.to nel | 
' per.odo p.u recente, la ènea ■ 
' .ndaa’a dalla rei.17.one va per- 

* c.o pTseguita sino .n fondo. | 

f'erto. b.so-gna es-ere (on-.i- 
j pevo.. de: r.sch. delle ainb - 
: gu fa, deèe pos-zb.l. amb.va , 
. >nze e p*. r.eolos.ta in'.fe nel- 
1 la po'./ ou< d. alcun: cspo 
j ix-nf della DC S tr.rita pr ì 
: tanto d. ver.f.(•,«:■(■ r.e, fatti , 
i qua'.: suino g.. o’.entament. ! 
| rea!, ai.‘interno d: quel par j 
i '.io. ancorando tale ver.fica , 
j a. ccntonut. cnncie*-. de.lè.i 
. tev .1 programmata a p-*r la 1 
; qua’e '..imo .m;x gn i:. Ir. tal J 
, -en-n r.rn ni. pare < he deb j 
j bino essere poste, ogg.. neh 
I .a fase nuova .n ii**o. quella * 
degl: ui'on'r.. con.e preg.u 
di/a. e prev-r.*;ve le q-ro- : 
‘ st.on d«-i < q ia «o pi. .•.,(»•• 
s.a per non offra» p.itcsf. a j 
, forze merne »d e.'err.c a..a 
, DC s.a p r. ;i*- '*• .ènte s-< -,i 

* ra 'O'!,«!'./ a'.« da (ontenut. : 
. verame.'.te ni.o.a'i r.. a quel • 
’ pun'o ri.ver.ebb-- .ra v tao.le j 
, trarne ancia « oiw guenze d. i 
1 ord.ne poè’ioo Ancne .. d 

J scorso suèe garanz.e non può , 
nrn essere influen/.i'o d.r'-l ! 
! ym-.re d.«: c-.v -n r. '• da. 

; a « n. ,«r- zza de.'- s'e.'e- prò 
, gramn.at «••«• che potranno os , 
i sere poste a bis- de.l'.ntesa. • 

: E'c mp..f.canrio su. te-m. de-.- > 

j ia .'''«olà e deè’Un ver-.'a e he ■ 

; debbono .ovest.ro '.a . tem j 
! p. che i fontenut. delle r:for- j 
me s.a qu n 't.cr. urgent. , 

' i scuo.a materna, deeret. dea- I 
I gat..ecc.* .a (omp.ignu Hr, «i I 
I r.o uà affermato che e neves ; 

1 sano ricercare convergenze s.i. i 
j princ.p. fendame-ntaè e non * 
sii norma! .ve gabba ** accom I 
! pugnare ad es-,e l'.ntesa su i 
, quest .on. che abb.ano r.levan 
! 7-i unnici «fa d fronte alle ; 

1 grand, masse popolar: 1 

j Una seconda riflessane r.- | 

J guarda rmiz.ativ.i del Pari: ; 

to e il suo rapporto con .'. j 
| mov.mento ri. nia-.su Ozn. ! 

g.orno d. p.u appa’e ' v.clén ! 

I te come s a impi's.b.le gover 
1 nare -en/.t riapprgg.o d. un i 

* vasto mov .mento (.) lesto rap 1 


porto, dei resto, na d.reità ;n- 
("denza sullo -stesso svilup 
po della imitai iva In secon¬ 
do luogo airi»..imo bisogno di 
mov.meni. un.tur: che operi 
no siiria bis'* (1: una reaie e 
etfctiv.i aii'onomui. Il movi¬ 
mento c*‘gi. student. e quel 

10 fornii.nusta «uno una spia 
ri«-è,i rialta da un iato e-sl 
< (infermano .‘es.sten/a ri p;o- 
b c;n; d: tondo die Vanno af- 
fron*a T : alla rad.co rioceupi 
/.one g.ovai:.le. la coèoca/.o- 
iv de*, g.ov.m; nella società, il 
ruolo soc.a'.e delle donne, dui- 
ria ’ro ?••'*unon ano d: una 

11 loca 'Oggett.v.ta. della vo¬ 
lontà d: contare in qtian’o 
forza soc.ale che non delega 
a. par!.' trad./.(inaè e* me¬ 
no la propr.n d.spon.b.è!a al¬ 
la '(>”.! 

In *a.. mov ment.. pelò, 
quando -oigono fuor, de a 
a' va cV-, mov.mento o;>»- 
ra.o sono fort. . r.seh: dello 
e-.-t rem.sino *■ p-f-.no deèa 
so-.vers.one o que.': d. un -e- 
p.ii.it.-ino piraèzzarrie- e su¬ 
bì Iterilo Oivorre un .rrqx’gr.o 
df! tinto nuovo d». part.to 
P r iontr.'truce alla ( 0 '*ru- 
z.';r.e ri: fe ; t mie. .men‘. au- 
!e»no:n. un *,i:. e orgin./za- 
t. fra quest, si rat. socia., mi 
pongono oggi tt.v.imer.’e ti 
problema d. una nuova for- 
nu« / or.e- e .«iloraz.r.r.e de..e ri- 
'«,r-e e. d. una d.versa quall- 

’a (le- .a V.ta 


Parisi 

In que-s'o q ladro vi '-v%- 
m.nata m morie» compievi .o 
“esperienza ciche intese >ro- 
gramniata r.e nd Mezzogior¬ 
no attorno ad t w n(-n si è 
realizzato pienimenie un lar¬ 
go movimento di .otta noixx 
lare. Ciò certamente e rolle- 
g.iio (on . hmri. dello *u**s 
so nostro (i.irtrio a dispiega¬ 
re nelle nuove (ondiziom )xi 
litiche tutte le sue cap.u-.tà 
di lotta e d. governo. Insic 
me. e net essano sottolinea 
re ie re.si.sten/e de..a DC a 
mutare modo di governo, e la 
sua tendenza a scaricare sul 
l’att.vità delle giunte regiona¬ 
li (»• quindi sulle forze delle 
intese» i propri contrasti :n- 
’orni Tipico quel che sta ac¬ 
cadendo in Snli.i attorno al- 

(Soq e a pagine 8) 
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le nomine nelle ha ir: he e ne¬ 
gli enti. 

Da qui sorge l'c.s: gonzi» — 
posta di recente all'B. < oa- 
grosso dei oorii'inisti si< illu¬ 
ni — di .superare l'attuale le¬ 
se dell'intesa per andare ver¬ 
so la formazione di una mag¬ 
gioranza politica e non rio 
programmatica, e la creazione 
di strumenti che zaiann-.cu¬ 
llo il controllo dell’attuazione 
del programma. Su questa li 
tu a. < oine m campo naziona¬ 
le, v: e una svetta unita con 
il PSI e una dnpombih'à del¬ 
le altre forze deinocr.it . -'uè. 
moni io [trinane la rcsis’cu- 
za della DC 

Vi è quindi una tona itimi- 
za della situazione politica ra¬ 
gionali* con quella nazionale. 
A questo pre.uosito. .-e i.u: 
p.ungerà un largo a< < ordo su; 
pini’i programmaiau, se vi .u- 
ra una piena garanzia di at¬ 
tuazione dei programma, lo 
Si raonocca o meno nella -o 
st i.n/a, .-.ara mutata la nitua- 
zone po;p|f:t i* sarti f«**o 
un pas-o avan'i importano*. 

Adorno a'.'.r* trat'ative — na 
r.leva’o filanti; Pari-u -- <• .* 
grande a’te-.i dell'opmioM** 
tmhhlie.i, prohalnlmcnte p r- 
sino maggiore fi: (juan’o *ioi 
ste.v-a non riteniamo i ;>*-:.- 
«oli di sbandamento a des’r.i 
possono vf-mre non da un - 
codio poutr.’o T ! -1 .e forze 
(ìeinocia'lidie ma dalla .ria ; 
milza di tale ac-ordii *. qmu¬ 
di. dal piw,'arare dei pio 
hlem:. Nel quadro dì una ’*■•■ 
i. pa i nmplessivt di or:*-:!’■»- 
Itli'u’o demoera’ 1! o. 'già :i 
v r’o.io miniti al( un ragni 
et: -b.mdamcnto tinciic in . 'ia¬ 
ti popolali e in settori vi'- - 
n: al nostro partito. Su.le 
o ics’min dell’ordHie pubbli¬ 
co. e per evitare che cero- :.->pi 
razioni ìilxmiicirit» vadano a 
van’i, è necessario efie le ini¬ 
zi- po[>o!an .sii|X‘iino certi ac¬ 
centi di ilicologisiiio e di a- 
vanguardi.smo ( la- ! renano 
una demo* ranca e unitari t ,-o 
luz.oiie di questi profili-mi 

Anche .-ul terreno della si¬ 
tuazione economica ratte...i 
per l'esito delle tni’Oitive è 
grande In certi settori del 
movimento ai e laria .strada 
una qua Ielle valli* azione ne 
ga< iva (le! (leriodo del gover¬ 
no Amheotti, identificato in 
cedimenti, saerilici e colie**-.- 
s : * : l : i elle sarebbero stale fa’ 
te su. terreno del potere eco 
iieiii.-o della classe opera.a. 
Ri-o-'iia invece riconìerm.i re 
! il’ : -> il .oe.-o de! .-.U'-e •, o 
ottenu’o in una la.se co.si dii 
tielle ne! difendere il valore 
reale dei salari e degli stipe e 
di degli occupati, e nel con¬ 
tempo sottolineare i pericoli 
presenti negli strati meno prò 
tetti «e quindi m primo luo¬ 
go nei Mezzogiorno» di diso 
rientamonti nel senso di un 
Allentamento del rapporto con 
la classe olavata stessa. 

Quercioli 

Su un teina politico di gran¬ 
de uuportan/a e molto com¬ 
plesso come quello deli'infor- 
ma/.iuiH- -- iia dello ;1 com¬ 
pagno teucre.oh — non sem¬ 
pre li partito, sia cent minien¬ 
te sia nelle sue organi// tzio- 
n: sia culla nostra stampa, 
ha dedicato l'atton.’.on*' ne¬ 
cessaria la* trattative ,n cor¬ 
so tra i part-ti relat-.vamente 
a que.to settore r.guardano 
tu- punì;: la legge <i: r.- 

loraia della stampa; la rev;- 
f inii’ (iella legge relativa al¬ 
le rad.o e alle icP-vision. lo¬ 
ca.:; rassetto e le prosperi 
future della HAI TV 

Per (pianto riguai da il pr: 
tuo punto iqilelii> della cal¬ 
ta stampata» siamo (V frem¬ 
ii- ad una s.funzione contrad¬ 
dittoria e-ie presenta anche a- 
spe't: d: involn/mne ti» g.itila. 
S.iimo e.oc d: fronte ad una 
crescita della pressione rie'.!." 
DC per r.eonquvare le pn.«i- 


z.on: perdute e per avere un 
pai di etto controllo del set¬ 
to: e d( il'.nforniazione. 

11 pericolo e che prosegua 
ia cr;-.i nel settore dell'infor¬ 
inazione “ si vada a nuove 
conci ntrazioni di tes'ate e ad 
un maggioie controllo dei quo- 
tidi.m. nella mano di pochi 
grupp , e anche ad un accre¬ 
scer-;: ('«‘ile difficoltà della 
.stampa democratica non e- 
sciiisii l'Un.rii che ha bi-ogno 
di torti mvestunent: per un 
suo u.ter.ore sviluppo. 1 par- 
(ieinoeiip:c; «danno attual¬ 
mente d.sctpendo una *egge 
siplii .’.impa da presentare 
mutar amente al parlamento. 
Un accordo e stato ottenuto 
su dive:-..: punti, .sii altri lo 
accordo .-incora non e stato 
raggiunto. K' ;x*ro possibile 
arrivar*- ivi pala mente ad alte 
se etic riducano sensibilmen¬ 
te pericolo (i. unii eccessi¬ 
va conc< ut i.iz.one delle testa¬ 
te. lavor. (ano la v.ta demo- 
eritica di. j. ornali e .1 risa¬ 
namento del!*- imprese. 

Per (pu.into riguarda la ra- 
d.o e la televisione occorre 
pa: tu< dall t cons’ataz.ione che 
non e-,i-,te p.u un monopo 
ho .data.e. ma siamo d; fron¬ 
te ad un s: sT( mn .. che com¬ 
prende HAI 'I V. liid.o e tc!e- 
v s.on. pr.vitt'-. ’.elev.sion. este- 
ie e p.seudo estere. Stilino 
. .oc d Iron’e ad una situa - 
Zìoiie giav-- e (onfu.s.t a cau¬ 
si! (ic!.<- r*--.|»on aibil.ta del go¬ 
verno che non lai appi.e,-ito 
la legge contro le ! elevi.-,.on; 
Psiido ( -.'ere per la senten 
za tk-i.a torti- cosiuz.ona.e 
eie- ha d. fat'o dato via !.. 
Ile l a a.le radio e alle ’V pri¬ 
vai (-. I! modo come e .stiitii at¬ 
tuata :a nfornia della HAI-TV 
ita aggravato lii situazione 
(piando si t- iradotia m lot¬ 
tizza/. one c m unii aggrega¬ 
zione ci ; opposi: integralismi 
e ciie può anche avere co¬ 
me conseguenza una spacca¬ 
tura imi paese. S. rischia cioè 
(• ix-.dere il contributo che 
la ita. Tv p io dare u.u* tor¬ 
ma/ one d: miii cosi lenza cri¬ 
tica de..'op.mone pubb.ica ba¬ 
sata su’, eonlronto <■ vi! plu¬ 
ralismo, che sono esattamen¬ 
te l'opposto (!•*- manicheismo 
di certi servi/: e commenti 
goni,è.sNc; t- di talune tra- 
.'m..s.s.*!ni culturali e di spet¬ 
tacolo. 

O.voi M* condurle una P ù 
dc'-i.-.i azione affinchè hi RAI- 
TV sia realmente un servizio 
p ibbl.co. sincerando ogn; for¬ 
mi! d. lot:izzazione »> :nt*-gr.i- 

smo. i- condurle la batta- 
g.:a sii: contenni., per un giu¬ 
sto or .•momento su questo 
piob.’ema anela- all’interno 
dello .schieramento democra¬ 
tico. respingendo ogni conce- 
z.on*i da «quinto potere o. 

Per (pianto riguarda le ra- 
d.o e le tv private e la loro 
regolamentazione ivi sono at¬ 
tualmente un migliaio di ra- 
(»o private e un centinaio di 
tv» v: e da un lato la posi¬ 
zione della DC che tende a 
dar** il diritto deile concessio¬ 
ni escius. vomente al ministero 
delle pos’e. cioè lasciarlo nel¬ 
le mani dell'esecutivo, men¬ 
tre noi riteniamo che questo 
d'riuo s|K*rt! ili parlamento e 
all** regioni. Nei confronti de! 
problema delle televisioni 
p-.udi* estere ed estere non 
può «---'re tollerata l'attuale 
f.inazione di il!**gahtà e av- 
b.: rio 

La .- :!nazione nuova esisten¬ 
te nei paese m questo setto 
re pone problemi nuovi an¬ 
che a. nostro modo d: fare 
propaganda ohe deve sempre 
p fi adeguarsi, sia centralmen¬ 
te che r.riio organizzazioni pe- 

r. tonchi. al ruolo nuovo co¬ 
gl: audiov.slvi. 

Ojg eia* -.cadenze gravi e 
coinp'.**'-i* stanno d: fronte ai 
paese bisogna avere la colisa- 
jh'Vole/./ii che e forse |X>.«.«i- 
b:le urta baita gl .a d; opposi¬ 
zione avendo contro i princi¬ 
pali mezzi ri. informazione, 
mentre è impossibile avere 
una a/:*>rio d. governo :vr u- 

s. -.iv dall;! <-r:s: m'iiai avere 
un s...,- l'ina d: mass media che 
c'tn-r.ii.: «oa allo sforzo d: ere- 


( scita della libertà, della demo- 
I crazia e ail’impegno delle for¬ 
ze demoeratich**. 


C uff aro 


Ne: congressi — ha rileva¬ 
to Antonio Cuffaro — è ve¬ 
nuto alla luce che nel Par¬ 
tito vi e piena coscienza deila 
fase politica nuova in cu: 
siamo, anche se ad essa non 
s: accompagna una tensione 
adeguala. Da ess., non e ve¬ 
nuta una riserva sulle propo¬ 
ste che il PCI avanza, .sul¬ 
l’atteggiamento mantenuto 
ne. confronti dei governo, ma 
una spinta netta per aocele 
rare il processo m atto al 
fine di provocare profondi eii 
urgenti cambiamenti. i>er ot¬ 
tenere risultati concreti tali 
da soddisfare la domande del¬ 
le grandi inaisi* popolari. 

L’aggravarsi della quest io 
ne dell’ordine pubblico ha im¬ 
pedito di valorizzare a sufli- 
c.enza i risultati ottenuti nel¬ 
l'ultimo anno sia sul piano 
economico ma anche ne: rap¬ 
porti politici e nell'atteggia¬ 
mento «Testerò verso il no¬ 
stro Paese. La nostra scelta 
ha operato positivamente an¬ 
che dentro la base d**!la DC. 

La trattativa m corso tra i 
portiti segna un passo in a- 
vanti e r.chiede deets.cni 
nuove. Essa va certamente 
rapportata alla nostra stra 
tega» ed aia» esigenza d. 
estendere ancora di più il le¬ 
game con le masse. 

r*;' una fase che certamente 
può innescare meccanismi di 
reazione e comportare rischi, 
ma anche possibilità nuove 
p**r spostare in avanti la si¬ 
tuazione politica se sapremo 
suscitare la necessaria mobi¬ 
litazione. Sulla trattativa si so¬ 
no già manifestati ostacoli 
prevedibili, altri sorgeranno. 
Sarebbe però segno cV scarso 
realismo soffermarsi a consi¬ 
derare gli obicttivi virtuali e 
arenarsi sui formalismi. 

Ciò che è indi.spensab.ie è 
che dalia trattativa scaturi¬ 
sci! no obiettivi chiari e. so 
prattutto. e.s.sa segni un cam¬ 
biamento profondo nell'azione 
di governo. Ciò che è in gio¬ 
co non è il nostro interesse 
di Partito, ma quello dell'in¬ 
tero Paese. Occorre quindi 
sviluppare una battaglia su: 
contenuti e sulla creazione 
delle condizioni per affermar¬ 
li e farli diventare piovve 
diment: operanti, efficienti, 
rapidi con la possibilità di 
avere le forze e i mezzi per 
gest irli. 

lai battaglia .-.in contenuti 
non sarà facile se attorno 
ad essa non si svilupperà una 
estesa mobilitazione popolare, 
un ampio dibattito. Nei rap 
porti con i compagni sociali 
sti occorre valorizzare le con¬ 
vergenze già consolidate ed 
estenderle ulteriormente a 
tutti i livelli. Di fronte ai 
contrasti che possono mani¬ 
festarsi, che pure esistono, 
occorre evitare atteggiamenti 
cY irritazione o risposte sem¬ 
plicemente polemiche. Occor¬ 
re invece andare ad un con 
fronto ideale e politico aperto 
e costruttivo nella costante 
verifica con le masse popo 
lari. 

K' in questii direzione che 
o; siamo mossi nella s.na¬ 
zione del Friuli terremotato. 
Abbiamo prodi sjxisto una 
piattaforma rivendicativa u 
nitariii al!;» quale il governo 
Ila dato. n**l complesso, una 
risposta positiva. Per realiz¬ 
zarla occorre però andare 
nella regione ad una iniziati 
va unitaria, la più ampia e 
solida possibile. f>cr affronta¬ 
re i problemi delia ricostru¬ 
zione. 


Ivonne 

Trebbi 


: Da trattativa inizialo fra : 
partiti — ha detto la compa 


gna Ivonne Trebbi — è certa¬ 
mente un passo avanti molto 
importante sulla strada cY 
quella svolta profonda e di 
quella unità fra le forze de¬ 
mocratiche di cui il Paese 
ha bisogno. A questa tratta¬ 
tiva bisogna sapere andare 
anche superando ritardi e dif¬ 
ficoltà nostre, facendo leva, 
certo, sullo spirito di classe 
che ci deve contraddistingue 
re, ma anche su un sempre 
più profondo senso dello 
Stato. 

La DC ha in gran parte 
abbandonato ie pregiudiziali 
contro di noi e bisogna eie 
(Tre alla sincerità della sua 
posizione, ma bisogna anche 
essere consapevoli delie con 
’.rospinte che in (tue! partito 
e dalia Clue.-a vengono per 
impedire il mutamento del 
quadro politico, e dello .-.tesso 
programma. Si tratta di osta¬ 
coli eh** possono essere supe¬ 
riti i solo attraverso una pres 
sione unitaria e multiforme 
capace di portare a una trat¬ 
tativa rapida e positiva. 

La questione è dt rendere 
le grandi masse protagoniste 
di quella trattativa, superan¬ 
do certi atteggiamenti di at 
tesismo che affidano quella 
discussione solo ai vertici dei 
partit.. 

Nel paese, in larghi settori 
popolari c'è la preoccupazione 
clic senza una mobilitazione 
d; massa si rischi (Y essere 
« ingabbiati » dalla DC. d: non 
.sap**re far fronte al suo po 
tenie s.sterna d; potere, di 
oflr.re. infine, occas.oni d: 
supporto, anziché d: supera¬ 
mento. a quel sistema. An¬ 
cia* settori dei movimento 
sindacate i si jiens; all'Assem¬ 
blea ri"! Lirico di Milano» e 
all’interno del Parlato socia¬ 
lista si muovono in direzione 
contraria a quell'intesa e a 
quella trattativa, provocando 
sfiducia nella possibilità che 
da li escano soluzioni reali 
a: problemi del Paese. F an¬ 
che all'interno d**l nostro Par¬ 
tito. in .settori de! nostro 
elettorato si manifestano se¬ 
gni di disorienta mento, di in¬ 
certezza. K' forse un s.ntomo 
d: scarso accordo alla linea 
dei Partito? Certo, anche 
questo può e.~.s**re, ma è so¬ 
prattutto un segno delie reali 
difficoltà di parte del partito 
ad adeguarsi alle realtà nuo¬ 
ve e mutevoli de! Paese, alle 
esigenze diverse che la .situa¬ 
zione impone. E può essere 
anche il (rutto del fatto che. 
se certo sappiamo essere par¬ 
tito d: governo nel fare prò 
poste, elaborar** documenti, 
più ardua e la questione 
quando si tratta d: misurar¬ 
si con la gente, di « dare 
gambe » e spinta a quelle 
proposte e a quelle iniziative. 

Vi è forse anche una .sot¬ 
tovalutazione delia impor¬ 
tanza della mobilitazione del¬ 
le masse. E questo — proprio 
nel momento in cui sì fanno 
più acuti ; problemi quotidia¬ 
ni della gente -- rischia di 
dare l'impressione di essere 
un partito eh** lascia a se 
stesse grandi masse, occupato 
a risolvere problemi più ge¬ 
nerali d: quadro politico e di 
grand: scelte economiche e 
sociali. Bisogna stare in guar¬ 
dai. perché laddove manca 
la nostra iniziativa. \\ nostro 
rapporto con le masse è prò 
prie» la DC a muoversi, a 
farsi portavoce del malcon¬ 
tento popolare, approfittando¬ 
ne — dove essa è aH'cpposi- 
zmr.e — per tentare c't scari¬ 
care su di no: il peso delia 
responsabilità della crisi. 

Tra le questioni da consi¬ 
derare nella trattativa vi è 
la situazione* degl; Enti loca¬ 
si. sia per gl: aspetti costi¬ 
tuzionali che finanziari. {>ei'- 
che dall'attività degli Enti 
locali dipende la soluzione de: 
tanti problemi che interessa¬ 
no le famiglie e che assieme 
a! grande tema del lavoro so 
no tanta parte d: quella nuo 
va qualità della vita per cu: 
grandi masse d: donne s: 
battono. 


Ventura 


Siamo oggi — ha detto il 
compagno Ventura — ad ur» 
livello certamente più avan¬ 
zato nei rapporti tra le for¬ 
ze politiche, e gli incontri tra 
DC e PCI ne sono la dimo¬ 
strazione più importante. Oc¬ 
corre contemporaneamente in¬ 
sistere -ulla necessità di .in¬ 
saldare ì rapporti con le mas¬ 
se popolari, soprattutto in un 
momen'.o come '.'attuale che 
vede manifestarsi nella socie¬ 
tà proce.-sù divaricanti. 

Ne sono esempio le inizia¬ 
tive che tendono a riaggresa- 
re in nuxio massiccio su ba¬ 
si moderate vaste masse cat¬ 
toliche. e taluni fenomeni che 
s; verificano ne! movimento 
sindacale. Circa il primo a 
spetto Ce « marce della vita ». 
I! raduno di San Siro, altre 
iniziative svolterà in Toscana 
casi come in altre zone» c'è 
forse stata una sottovalutazio 
ne da parte del nostro parti¬ 
to sulla base dell'erronea con¬ 
vinzione die i processi di riiv 
novniiicn'o fossero irreversi¬ 
bili e inarrestabili. Torna in 
vece di grande attualità il 
concetto gramsciano .< Il vec¬ 
chio e morto, il nuovo tarda 
ad affermarsi'*. Sarebbe un er¬ 
rore liquidare .sbrigativamen¬ 
te come o.-.rurantiste queste 
posizioni, ma e invece neces¬ 
sario coglierne le motivazioni 
profonde non meno che la 
evidente pericolosità e su que¬ 
sto piano andare ad un con¬ 
fronto anche sulla base di 
nostre recenti elaborazioni. 

Circa il secondo aspetto, è 
opinione diffusa che il pro¬ 
cesso di unità sindacale ab¬ 
bia subito un brusco arre 
tramento. Lai questione non 
riguarda solo i rapporti tra 
CGIL. CI3L e UIL ma anche 
la discussione aperta all'in¬ 
terno della CGIL. Non vanno 
certo sottovalutate iniziative 
come quella del « Lirico » a 
Milano che se da un iato de¬ 
notano la ripresa rii forti spin¬ 
te corporative, dall'altro po¬ 
trebbero sollecitare ritorni a 
rigide logiche di partito. 

Fenomeni di tale natura 
debbono dunque spingerci « 
una più generale ripresa del 
la nostra iniziativa di massa 
su! più vasto ventaglio dei te¬ 
mi politici, economici e so 
ciati, a nari ire do ciucili dram¬ 
matici dell'Università, del Mez¬ 
zogiorno. della disoccupazione 
giovanile. Superando i limiti 
che vi sono stati in una di¬ 
scussione che ha visto l'impe¬ 
gno del movimento concentra¬ 
to essenzialmente sul costo 
del lavoro, oggi si tratta di 
recuperare come ha affermato 
Natta contemporaneamente 
alla lotta della classe operaia 
In difesa delle proprie condi¬ 
zioni il ruolo nazionale che 
essa deve sempre più svolge 
re nella trasformazione della 
società e dello stato. 

In coincidenza con la di¬ 
scussione politica tra i parti¬ 
ti democratici, dobbiamo svi¬ 
luppare alia base, tra i lavo 
rotori, un vasto dibattito sul 
programma e sui suoi aspet¬ 
ti salienti. Concordo con la 
relazione: siamo ad un pas¬ 
saggio non facile. Bisogna r: 
cordare ciò che la DC è sta¬ 
ta fino al 20 giugno, il suo 
anticomunismo, gli interessi 
contrapposti che in essa s; as¬ 
sommano. le resistenze ciie 
tuttora vi -i manifestano E' 
per ques’o che dobbiamo in¬ 
calzare con la nostra inizia¬ 
tiva. face tdo i>en comprende¬ 
re a l!e masse che il processo 
sarà neoessa riamente gradua 
le, che non vi sono facili scor 
ciatoie per uscire dalie attua 
li contraddizioni ma che la 
costruzione d; una nuova prò 
spettila richiede impegno u- 
nitario. rigoroso e costante. 


Concludendo giovedì ,-er.» il 
dibattito dei CC e ile.la CCC 
sili;» situazione imhtit.t. il 
eoinivagilti A a*-.-, li (1: o N.i'.l.» 
ha lilev.ito uni ni/.:utto co¬ 
llie da a il i.«i lls.-. .*». a* .->l.i ! - 

morso un aeeonio. nel .-■<-ii.-o 
(i- andare alanti per ve;'.;.- 
care le jM.-si'n.iita d; u.ia : ;• 
t«. a ’r.» le terze (iena- rati-. in*. 
E' ite.Cosar.o pi,i . ne ma. — 
Ila iggnnTii — che que.-'a pii 
I : * li il (i. t » 1 II II., un 11., * i* (li 

< oliabora.’iouo sia !:'.*:•>! e 
ìa intende’e Ivno in i mio m- 
c■;.! ic.i'o e ne’la su.» ,’a 

<i: esigenza n ì/ìoiiale. in que¬ 
sto momento IV.'.ib.aii'.o 
«sere cav >< mure più , maro 
che que.-t.i e la ha.--* .*>', c ,-.i 
r.a. ito. ri:.;.»::'.** l'ut:.a b.i- 
fe. ni saliez. a. d; <h 

fV.kl’.V.M de! Paco. D.-l'*a- 


:ii» avere eorogg.a. forme/ 
zi ne. rivendica re la giu¬ 
stezza d: questo orientam-n- 
•(» a:\he Mi’ta il prò!ilo del¬ 
la olio, azione m’emazionalo 
deiriTal.a. del .» sua indipen¬ 
denza. della «uà s. rii rezza. 

I/' v.ilut.i/io.u non negati¬ 
ve ehe ino:: d'Italia sono \e- 
nti**' sugi; siiinpp; della :u> 
stia sTiSazii'.ie ivditica .ini 
v-*.;go.to da.a consapevolez¬ 
za . he l ai’. rrn.it iv.« .die s-:iu 
•'•■'il. intervenute dono il 20 
giugno s.nebhe stata .1 caos, 
c o che . 10:1 conviene certo 
neppure agl: alleati del no- 
sT*> Paese Per questo doiibn- 
m > io tsiderare grav. e mani- 
.*n:-s.h:i: le ,!.. ina razioni del 
d r.gente della 3VP Magitago. 
*•!:■* tendono ala. rottura del- 
i'm'egr.ta nazionale, e che so 


Sul programma di rinnovamento 


Decine di manilesfa/.ioni 
del PCI in lutto il Paese 


Sì sxo’gono in quali -3 0 rnt 
ir» tulio il Paese mj.-iifeslarioni 
e auombiee del PCI sul temi 
« I comunisti per un'intesa su 
un programma di profondo rin¬ 
novamento ». E’ questo un mo¬ 
mento anche per una grande 
mob.litaiionc di lutto a Partilo 
per il reclutamento, per il ral- 
loriamcnto della slampa comu¬ 
nista e il successo d:l!c teste 
de l'Unita. 

OCCI 

Brescia. Chiaromonte; Livor¬ 
no, Cossutla: Prato, Valori; bla¬ 
tera, Valenza. 

DOMANI 

Vcnena. Napolitano; Telcsc 
(Benevento), Bassolino; Roma 
(Primavallc), Coir, Zurigo. M. 
Cocco; Salemi, Ciacalone; Ca- 
slrocaro. Giadrcsco; Paceco 
(Trapani), Marino; Mirata, 
Miceli; Paterno. Parisi; Stoc¬ 
colma, Rubbi; Stigliano (Malo¬ 
ra), Valenaa. 


LUNEDI' 

Cerlgnoia. freddueei; Porto- 
majgiore i Ferrara). Giadresco; 
Ma.-itagrane (Padova). Papalia; 
Roma - sei. Itala - (il 17-5). 
Di Giulio; Forlì (il 21-5), Cos- 
sulla; Imola (il 21-S). Fanti; 
Bi.'.la (il 21-51. Minucci; No¬ 
vara (Il 21 SI. Colajanni; Ce¬ 
sena (il 22-5), Cossutla; Tra¬ 
pani (il 22-5). Macaiuso: Tre¬ 
viso (il 22-5$. Birardi; Padova 
(il 23-5), Gouthìer; Milano 
(il 23-5', Natta: Ravenna (il 
24-5'. Seroni: Bologna (il 
24-5). Tortorella. 

Sono inoltre in programma 
i seguenti attivi provinciali e 
Cernita!, federali: 

Massa Carra-a (il 14-S). 
Mcchln,; Genova (il 16-5), Cer¬ 
velli; Milano (il 16-S), Chiaro- 
monte; Bari (il 16-5), Bìrardi; 
Firenec (il 17-5). Cervelli; 
Pisa (il 20 S'. Di Giulio; Siena 
ni 21-5). Oi Giulio; Venezia 
(il 21-5), Bìrardi. 


ili» rivolte contro un partito 
come il nostro che ha dato 
un contributo decisivo e per¬ 
manente per la vita dello sta 
to democratico e ;x*r l'afférma- 
7iotic e la Tutela delle mino 
milze etniche. 

Fatto è — ha aggiunto Nat¬ 
ta — che le dimensioni del¬ 
la crisi che il paese attraver¬ 
sa Min tal: da potere mette¬ 
re in gioco ie stesse basi del 
la comunità nazionale. E* un 
dato di cu: non solo i coniti 
nisti sono consapevoli. Ed e 
propr.o partendo da questo 
ciato che ne'. -a stessa DC si è 
parlato d: *<fme d: un epoca . 
Ma d'altra parte, quando par¬ 
liamo »1i passaggio arduo e 
scindiamo "la possibilità d - . ;ia 
situazione di rapporti i.ii.La¬ 
ri con la DC Siamo ad un 
srrar.de e impegna.ivo cimen¬ 
to su prospettive nor. tutte 
certe, chiare. deLnite. e 'he 
ha come condizione l'un.tà del 
le nostre forze e dello scine 
ramento con cui siamo riu 
sciti a rompere il muro vlel 
la discriminazione a smis’ra 
e. insieme, a colpire il mo 
nopolio politico della DC. 

Qiii Natta ha voluto ma 
miestare pieno accordo con 
quanti nel dibattito, e tra 
questi il tompagr.o Macai uso. 
hanno sottolineato l'csis’eii.a 
in «eno alla DC. in questo 
momento, dopo il 20 giugno, 
non d: semplici manovre ira 
di una vera e propria lotta 
politica, y. ::i questo senso il 
dato piu rilevante è che .-ino 
ad oggi pieialgono m questo 
p.artito le forze che non nan 
no teso ad una politica d. 
rottura neanche in momen¬ 
ti »o dopo momenti» delie.) 
t: come ia vicenda dell'asor¬ 
to e lo scandalo Lockheed, 
ni.» anzi dopo quei momenti 
hanno compiuto passi .he 
hanno aperto possibilità nuo 
ie e positive agli sviluppi del 
la situazione 

Certo, siamo ben consape¬ 
voli che la DC non ha com¬ 
piuto questo passo per da¬ 
re «un vantaggio ■> al PCI o. 
per andare Ad una qualche 


resa. E che. invece, rj usato 
passo e dettato dalla duplice 
esigenza d: garantire la ;no- 
pria forza e di affermare la 
sua !>o«:ziO!ie. Ma non c'è jai 
litica di unità e anche d: al¬ 
leanza che non abbia clemen¬ 
ti di agoni«mo. Nor. e que¬ 
sto msomma un rapporto d: 
p oma*.ico. ciò che sarebbe av 
v:lente e. esso si. dai ebbe ad 
un eventuale accordo carat¬ 
tere di un'intesa d: potere 

Gli stessi eventi che matu¬ 
rano nella Chiesa e nelle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche .-ono :! 
segno d: un travaglio legalo 
alla portata etcì fenomeni che 
viviamo c m cu: ag’.’ano 

spinte anche opposte Non bi¬ 
sogna sorprendersi, ha *s>er 
vato Natta si tratta semmai 
di vei.orc . cane «i va avanti, e 
q:n!i postino essere ; termi¬ 
ni di un confronto che rie¬ 
sca a recuperare su un terre¬ 
no d: rinnovamento anche va¬ 
ste formazioni cattoliche. 

Natta ha r.leva’o a questo 
punto come la queò’ione di 
maggior momento che si por. 
ga con l'avvio delle trat’.vive 
e che non siamo ancora alfa 
enunciazione d: una chiara 
Luca ,*>">’. :t : e.». Vi .-ono eiemen 
li probanti anche se non r: 
solutivi, d: uno «viluppo c d: 
i:r.'.iv.i.'.7.it,i delia no-tra co 
urica anche attraverso ur.a 
a» corta t f.uibau.'u'iif tra mo 
menti d: intesa e momenti d: 
■otta Ma in questo processo 
va tenuto ionio anche d: da 
t: rilevanti esterni' per esem 
pio la capii ita di resilienza 
della DC e la i onsi.-tcnza agi¬ 
le sue rodai nel paese, an¬ 
che dopo ; momenti d: *r.si 
del 74 Tò: ed .1 travaglio del 
PSI con < a; il rapporto ani- 
’ario deve avanzare sii la li 
rea delle intese democratiche 
sapendo che questa politica 
si fa strada se st esprime m 
una concreta e coerente ini¬ 
ziativa. 

Sul merito della trattativa 
in atto, il PCI insiste — ha 
ribadito Natta — per tempi 
più rapidi: con senso di ra- 
g:onevolez 2 » certo, ma anche 


Le conclusioni di Natta sul primo punto all’odg 


senza la concessione di alcun 
beneficio alla DC, Sul metn 
do. e propuo perché c: si 
muove sul terreno di un pro¬ 
gramma. e necessario un con¬ 
fronto aperto, un lavoro in¬ 
umile. uria garanzia recipro 
co L'intesa - ha precisato - - 
non può essere, se v: sara. 
una somma di .mese biiate 
ra.i: deve quindi essere affer¬ 
mato il pr.p.i ipio del a colie 
giali’à della tcat’atrza. sanci¬ 
ta peraltro da atti che anche 
formalmente ne «ot’ohncmo ia 
novità. 

Il compagno Natta ha ìnf: 
ne brevemente affrontato le 
questioni ionr.es-e ai compi¬ 
ti che si pongono al parino 
:n questo momento Su due 
egli ha soprattutto insistito. 
La prima questione riguarda 
la fermezza e la coerenza ion 
cu; va porta-.» avanti :a inea 
pc'litica: «ino m fondo e con 
coraggio nel.a sua ispirazione 
unitaria c nazionale. la «( 
ce.nda questione «: riferisce a! 
rapporto del partito con ! -. 
opinione pubblica, in partirò 
lare d: sinistra. Sarebbe ma 
ve se ignorassimo taluni se 
gnì d: .r.certezza. d: disorien¬ 
tamento preoccupazioni o duo 
bi. Dobbiamo superare queste 
«Lfficoltà anche aftront.mdo 
con grande .mpesrno ideile ( 
politico :1 nodo dei ra.^ao’to 
governo movimento' com** e • 
sere cioè sostegno concreto ri: 
una piali tira positiva e. nel¬ 
lo ste.-òo tempo. « opposizio¬ 
ne di .*vC ste.ssi •». Occorre — 
ha concluso Ales.>andro Nat¬ 
ta ~ un grande lavoro non so¬ 
lo di orientamento e d: prò 
paganda. tn questo senso, ma 
anche d: iniziativa e di azio¬ 
ne. m m.-ido che la vai:.i ta 
della nostra politici sia affer 
mata, attraverso la concreta 
esperienza sociale e poi:*tea 
d; grandi mas^e di lavoratori, 
di giovani, d; donne. Se la 
intesa si realizzerà domini as¬ 
sai piu di oggi avremo b. o- 
gno^fii un partito saldamente 
orientato e impegnato nella 
più vigorosa battàglia ideale 
e politica. 


Aperto a Roma il XV congresso dell’Istituto Nazionale di Urbanistica 

Come organizzare 
il territorio 
e la agricoltura 

I danni provocati alle campagne — Gli errori della politica 
CEE — Il ruolo delle Regioni — Le relazioni di Detti e Giustinelli 


Il governo 
chiamato a 
rispondere 
del caos 
negli ospedali 

ROMA La commissione Sa 
mtà della Camera ne! discu¬ 
tere delle variazioni di bi¬ 
lancio 1977 ha sollevato la 
drammatica condizione degli 
o.-q>eda!i. Nelle variazioni. !' 
unica voce iiitero.«.sflnre il set 
lore dellfi Sanità prevedeva 
un incremento del 1 io per 
cento. rispetto al 1976. dei 
contributi per la Croce Hos 
«a Italiana, giustificato dal 
governo con la necessità di 
dare applicazione, anche por 
questo ente, alla legge 411 
relativa all'adeguamento de¬ 
gli stipendi ai dipendenti. 

Il compagno Hubes Tnva, 
res|)onsabile del gruppo co¬ 
munista nella commissione 
Sanità, intervenendo nella di 
scussione. ha rilevino che le 
tabelle allegate alla nota di 
variazione non consentivano 
alcuna passibile verifica sul¬ 
la correttezza della decisione 
de! governo. Tanto più che 
l’ammontare della variazione 
appariva di gran lunga supe¬ 
riore {MM'ocutua Inutile agli 
aumenti previsti dallo stes¬ 
so disegno di legge, per altri 
capitoli d: bilancio. 

Nella variazione, im-iò. Trl- 
va ha individualo una gra¬ 
vissima lacuna in ordine al 
mancato adeguamento de! 
fondo nazionale ospedaliero, 
facendo presente che la si¬ 
tuazione degli ospedali si fa 
di giorno in giorno più dram¬ 
matica. Infatti — ha osser¬ 
vato il deputato comunista — 
nonostante che il C1PE abbia 
indicato nella misura di if.'iOO 
e di 9700 miliardi l'ammon¬ 
tare per le spese ospedalie¬ 
re rispettivamente per gli an¬ 
ni 1975 e 76, il governo ha 
respinto alcuni bilanci regio 
nali che riportavano i livelli 
reali di spesa, intimando a! 
le Regioni di riferirsi alla ci¬ 
fra di 2700 miliardi comples¬ 
siva prevista dalla legge .786. 

Trivfl concludeva sollecitan¬ 
do un incontro della commis 
sione con 1 ministri della Sa¬ 
nità e de! Tesoro. 


ROMA — u Agricoltura e go¬ 
verno del territr»in» e il tema 
de! XV congresso deìl'lsi.- 
tuto nazionale d: urbantst.- 
ca. che è iniziato ieri a Roma 
con le relazioni del presidente 
Edoardo D?tt. .va - Dm tap¬ 
parti di produzione agli stiu- 
menti per il controllo dell'uso 
de! territorio > e del compa¬ 
gno Franco Giustinelli. asses 
soie all'Urbanistica dell'Um¬ 
bria. sui « Problemi emer¬ 
genti dalle esperienze regio¬ 
nali ». 1 lavori, cui hanno pre¬ 
senziato urbanisti rappresen¬ 
tanti de* partiti, delle Re¬ 
gioni. degli enti locali il! Co¬ 
mune di Roma era rappre¬ 
sentato dall'assessore Manci¬ 
ni» sono stati aperti dai pre¬ 
sidente de!'..» Provincia di 
Roma. 

lì presidente deil'INU ha 
sottolineato la necessità che 
l'urbanistica sia sempre piu 
sensibile ai fatti produttivi 
che avvengono sui territorio 
per proporre un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo «> indicare 
le strategie per avviarlo. Ha 
criticato la politica agricola 
comunitaria che ha .signifi¬ 
cato sprechi, distruzione dei 
prodotti alimentari, crisi del¬ 
l'azienda contadina, disoccu¬ 
pazione nelle campagne. Nel 

'75 la CEE ha registrato 
un passivo di olire 6 miliardi 
di dollari negli scambi con 
gli LISA, d: cui 4.5 miliardi 
per le importazioni di prodotti 
agricoli. L'abbandono della 
agricoltura ha .significato un 
deficit crescente della bilan¬ 
cia alimentare che ha rag¬ 
giunto su*! '76 7.600 miliardi, 
destinato ad annientare all¬ 
eile in conseguenza dei re¬ 
centi provvedimenti su: prezzi 
agricoli adottati dalla Comu¬ 
nità. L'occiipa/ione m agri¬ 
coltura è scesa da 6 milioni 
225 mila nel '60 a meno di 
7 milioni nel '76. Negli ultimi 
15 anni i giovani occupati 
sono passati da i milione 676 
mila ad appena 442 mila, rap 
presentando solo il 15 per 
cento degli occupati nel set¬ 
tore. 

Per una politica sbagliata 
— ha affermato Dotti — si 
sono consumate e distrutte 
aree agricole e si sono in¬ 
trodotti elementi di squilibrio 
fra attività insedia rive e ri¬ 
sorse naturali disponibili per¬ 
chè i! territorio è stato utiliz¬ 
zato come supporto per la 
crescita edilizia urbana. 

1! compagno Giustinelli ha 
auspicato una nuova politica 
de! territorio per combattere 
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la crisi. Gli elletti sul terri¬ 
torio sono stati devastatori ed 
in gran parte irreversibili. Ha 
criticato la mancanza dt una 
programmazione unitaria del 
territorio e deile sue risorse, 
come struttura portante della 
piu generale programmazio¬ 
ne economica. Circa l'azione 
delle Regioni, pur tra le diffi¬ 
coltà e gii ostacoli frapposti 
per il mancato completameli 
to dei loro poteri e per la 
pesante eredità ricevuta, il 
bilancio e complessivamente 
positivo D» parte piu rile¬ 
vante dt*!!a legislazione regio 
naie riguarda l’urbanistica e 
la gestione del territorio id. 
meiisionamcnto dei piani; pre¬ 
visione (ii spazi pubblici; sal¬ 
vaguardia più rigorosa delle 
aree paesaggistiche: redazio¬ 
ne d: cartografie reg.onau; 
coordinament i intercomunali ; 
strumenti urbanistici più ido¬ 
nei; formazione dt piali! re 
gionali». Rimangono insoluti, 
pero, t gravi problemi deri¬ 
vanti dalla mancanza di coor¬ 
dinamento tra le iniziative re¬ 
gionali. 

Giustinelli ha ribadito le 
funzioni die l'INU può svol¬ 
gere come sede di confronto 
e di dibattito fra il momento 
tecnico scientifico e le Re¬ 
gioni. Per quanto riguarda 
l'uso delle r.sorse da parte 
delle Regioni, ha sostenuto 
che è necessaria l'attuazione 
della legge 782. Ix* proposte 
governative, in particolare, i 
provvedimenti sulla iinan/a 
locale, tendono infatti, a svilo 
tare di contenuti un processo 
ili decentramento che appaie 
come unica via per avviare 
nuove linee di sviluppo in 
grado di utilizzare tutte le 
potenzialità del territorio. 

Il compagno Angiolo Mar¬ 
roni. rappresentante dell'Al¬ 
leanza contadini nel direttivo 
deTINU. ei ha detto: « Par¬ 
tire dall'agricoltura come via 
obbligatoria per uscire dalla 
crisi e per avviare un di¬ 
verso processo di sviluppo del 
Paese deve essere l'obiettivo 
principale del congresso del- 
l'INU ed il suo contributo 
per far comprendere a tutte 
le forze politiche e culturali 
che il territorio non è un bene 
infinito <* che la sua piamii- 
cazione non può continuare a 
considerare il territorio agri¬ 
colo come un bene marginale 
il più delle volte sottoposto ad 
lina logica speculativa ed an- 
riconta dina ». 

Claudio Notar! 


Mario G. Rossi 

Le origini del 
partito cattolico 

Biblioteca di storia » » pp. 
484 - L. 6.500 * Caratteri, 
sviluppi e articolazioni del¬ 
l'organizzazione’ di massa 
del movimento cattolico nel- 

1 Italia liberale. 

Luciano Mecacci 

Cervello e storia 

Prefazione di A. R. Lurija • 
Nuova biblioteca di cul¬ 
tura * • pp. 180 * L. 3.000 * 
Gli studi sovietici sulla neu¬ 
rofisiologia dei processi psi¬ 
chici. 

Dominique Lecourt 

Il caso Lysenko 

Prefazione di L. Althusser - 
Introduzione di M. Alo,si - 
« Argomenti » - po. 256 * 
L. 2 500 - Un’analisi in’.etes- 
sante. pur se suscettibile ci 
critica e discussione, che 
tende a ricostruire la * ge¬ 
nesi » delle deviazioni che 
si determinarono nella so¬ 
cietà sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne di Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 

« La questione femminile » 

- pp. 224 - L. 2.200 - La 
condizione femminile a Se- 
veso prima e dopo la dios¬ 
sina. Un libro che è la »fe- 
nuncin di precise respon¬ 
sabilità politiche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva delia società 
italiana, sottoposta a prove 
durissime. 

Célestin Freinet 

L'educazione 
del lavoro 

- Paideia » - pp. 440 - L. 
3.G00 » Il lavoro come solo 
mezzo per Inserire i giovani 
in una realtà che non sia 
esclusivamente produttiva, 
ma Insieme, sociale e poli¬ 
tica. 

Robert Merle 

La morte è 
il mio mestiere 

*■ I David » - pp. 336 - L. 
3.000. 

V. I. Lenin 

Sul movimento 
operaio italiano 

Introduzione di P. Spriano - 
» Le Idee » - pp. 344 - L. 
2.200 - L'analisi leniniana 
delle vifcende del movimen 
to operaio italiano fino alla 
crisi e olla sconfitta de! 
1920-1022. 

Friedrich Engels 

La guerra dei 
contadini 
in Germania 

« Le Idee • - pp. 160 - L. 
1.500 - L'esemplare analisi 
storica di una rivoluzione 
che costituì il perno di tut¬ 
ta la successiva storia te¬ 
desca. 

Enrico Berlinguer 

Austerità 
occasione per 
trasformare l’Italia 

« Il punto * » pp. 64 - L 600 

- Le conclusioni al conve¬ 
gno degli Intellettuali (Ro¬ 
ma, 15-1-77) e all'assem¬ 
blea degli operai comunisti 
(Milano. 20-1-77). 

Milojko Drulovlc 

La democrazia 
autogestita 

« Il punto » » pp. 320 - L. 

2 300 - Risultati e problemi 
dell'autogestione in Jugo¬ 
slavia. 

Cossutta - Stefanini - 
Zangheri 

Decentramento 
e partecipazione 

« Il ounto » * pp. 128 - L. 
1000 - L’iniziativa dei co¬ 
munisti per l'attuazione dei 
consigli di circoscrizione. In 
appendice il testo delia leg¬ 
ge approvata in parlamento 

José Ortega 

Morte e nascita 
degli innocenti 

• Libri d'arte • - pp. 14/ 

104 illustrazioni a co'n- 
in b. e n. • L 15.000 

Gheorghi Dimitro 

Opere 
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Jazz, questo sconosciuto 

L'incontro tra Schiano e Rivers, grande riconoscimento per i! nostro jazzista, snobbato dalla RAI-TV tra ignoranza e malafede 



£.->.stono co./' che purtroppo iiep.m 
re U morra.i r,(v.ce a modL-gire. co 
me ad e.a\mp.o, quel!r> che funzionari 
e dirigenti trincivi pensano sni il 
{judo del pubblico. le richieste dei le 
Icspctlatori, le esigenze che II mas, 
media di rosa nostra debba o non 
soddisfare' 

Uria «rossa o.va-i.one persa dai’a 
TV (,s,a !a Hot*- 1 che la Rei e 2) e 
stato 1 .ncoatro in tj.s leale d: Mario 
Sch.ono c Sam Rivers, die nei «.orni 
scor.-,, a M.lano mimo dati appunta 
mento per la reeiMra/.ono d' un al¬ 
bum E con Suri Hivr.-.. una delle 
più prestili.o^e ligure del jazz, cerano 
person.u*«i non ria meno, come Dave 
Holland e Birry Alt.schul. rispettiva¬ 
mente hac.s.sta e percuss.orrsla che 
attualmente accompagnano Kivers in 
tournée 

Lecce/,onaìilu dell'evento sta nel 
fatto che Sani River.s e venuto m Ita¬ 
lia per un solo giorno, ed esclusiva- 
mente per re«..«strare 11 disco eon 
Schifino, che lui «indica assieme a 
Hans Henn,nk tra i migliori jazzisti 
• Urope; 

Ma (juc.-do la nostra TV lo ignora 
Ignora pers.no chi su Sam Hivers, 
anche se (mainino a Perugia «li ha 
fatto uri Mime!lo. mal andato in onda 
peraltro La HAI i«riora persino chi 
su Mar.o S-Iratio I/evento 1 11 p,u 
prestigioso jazzista del momento (Sani 
Riversi, conosce Schiano al Festival 
Jazz di l’escara ’7fi. Schiano suona nel 
la stessa serata di Rivers II mus.c, 
sta afroamericano si complimenta col 
nostro sassofonista e «Il «hit de di 
fare un disco con lui. 

Fuori dai «lietiì' Uno tra i ma««.o 
ri eredi de«li inventori del Jazz chiede 
a un nostro jazzista se può suonare 
con lui. E. non a caso, Schiano e na¬ 
poletano. autodidatta. arrabbiato, 
«negro» anche lui. nel senso di 
«marninato, di uomo del Sud. di quel 
Sud uguale in tutto il mondo. 

Non o’é bisogno di essere esperti 'n 
Jazz, di avere una cultura specifica 
per capire che al di là del ratto mu- 
■ cale. c> una notizia di carattere so 
clale, politico, ce 11 presupposto per 
un servizio, uno special eco. Le rlspo 
ate alla richiesta di effettuare una ri 
presa di questo evenio: « A me perso 
nalmonte Interesserebbe, ma dove lo 
collochiamo? Mi piacerebbe, ma an 
drebbe in onda tra due anni o forse 
mal > risponde un funzionarlo della 
Rete 2. « Il nostro programma pur 
troppo e per «11 sportivi, dobbiamo 
fare musica per gli sportivi.. * (ma 
perché esiste una musica particolare 
per gli sportivi o gli sportivi sono tut¬ 
ti incolti, sottosviluppati?) hanno ri¬ 
sposto a Schiano quelli dell *Altra Do 
menlca ». e a noi. che abbiamo pure 
cercato di eccepire, hanno detto che 
non c era nessuno della redazione che 
se la sentisse di fare questo servizio, 
perche poi «1/Altru Domenica * il 
programma è per 11 «rosso pubblico.. 

<In venti anni di carriera, ho fatto 


una sola volta televisione - dici* Ma¬ 
rio Schiatto —. Nel '70. non si sa bene 
perché, fui invitato a fare uno special 
di un quarto d'ora a Torino. Fu mes¬ 
so a lungo da parte, tirato poi fuori 
in circostanze che avrei preferito non 
si fossero mal verificate: nell'interval¬ 
lo tra un'edizione spedale e un'altra 
del Telegiornale nel corso del colle- 
«■amenti con l'aeroporto di Fiumicino, 
quando avvenne la tristemente famo¬ 
sa strage. Un'altra volta, a mia in¬ 
saputa. a "Umbria Jazz" filmarono un 
mio Intervento, ma non !‘ho mai vi¬ 
sto programmato questo filmato, nò 
ho mai ricevuto una lira di compenso 
dalla TV ». 

E qui Schiano ha messo 11 dito nella 
plaga: a Milano, mentre registrava 
con Uivers e 1 due solisti che lo ac¬ 
compagnano. e venuta una troupe mu¬ 
nita di una inìnitcieeamcra che ha 
chiesto di fare una ripresa per un 
programma culturale. Sam Rlvers ha 
chiesto per sé, Holland e Altschul, me¬ 
no di cmquecentomtla lire di com¬ 
penso. che sono state tempestivamen¬ 
te riluttate. La TV pagare? Ma che 
scherziamo 0 ... 

Si. perché m TV vìge ancora una 
vecchia usanza per 11 compenso ai 
mu.Mci.sli (artisti, miIisIi, cantanti, di 


vi di cartone o grossi professionisti so¬ 
no tutti considerati alla stessa stre¬ 
gua): Il gettone di presenza, tirato 
in ballo solo quando fa comodo. « Ma 
questi vengono in TV a farsi pubbli¬ 
cità. vendono decine di migliaia di 
dischi grazie a noi e pretendono pure 
di essere pagati!... ». Questo ragiona¬ 
mento venne fuori negli Anni Ses¬ 
santa. In pieno boom della canzonet¬ 
ta. quando lo spettatore era conside¬ 
rato il « teleldlota » da drogare, dove 
i divi di plastica, maestri nel play back 
(cioè nel « fingere » di cantare quel 
po' che gli avevano cucilo In gola, in 
uno studio di registrazione) pagavano 
addirittura per ottenere un « passag¬ 
gio» In televisione. E. peraltro, ope¬ 
rando assurde discriminazioni, altis¬ 
simi e sproporzionati compensi veniva¬ 
no e vengono corrisposti a personaggi 
da riesumare, da tenere a galla a tut¬ 
ti I costi (ex i dischi d'oro» della can¬ 
zonella) come Rita Pavone. Iva Za- 
nicchi. Gigliola Cinque!tl c simili, per 
apparizioni, senza dubbio pubblicita¬ 
rie. clic non contribuiscono certo a 
migliorare 11 livello culturale di chi li 
subisce dal video. 

Tate sistema e sempre stato appli¬ 
calo indiscriminatamente anche ne; 
confronti di chi, corno i jazzisti, i 


performer d. imiMc.i con'empoianea, 
i protes.i.oniM. .-mt, non >git, sriue- 
'■atanien'e al Mine;- -o.-iMimo d..- -ogra- 
!i-o, considerano un propino m* -rv*-n 
’o in TV come una piv.Ma'.one prò 
tosion de da retri ha. re d-com-ainen 
te. E' il caso d: Rivt-r.-,. e .1 ,-a.-,o di 
S-iv.ano. ma e anche il caso J. Evan 
g*-!.su. direttore di ■tN'uu'i Conso¬ 
nanza*. e di tanli s*-n prò:e.>-,.on:.->il 
che con la pubbl’.r-’ta, la verni.t i dei 
dischi, il divismo, ['aumento progre-, 
mvo dei cachet n-dle b.i'.-re, non han¬ 
no nulla a che vedere. 

Dicevamo all'inizio deH'.noompoton 
za degli uomini preposti alle scelte 
nei setiori artistici: questi signori 
ignorano che esiste un pubblico di¬ 
verso da quello che loro ipotizzano, 
un pubblico che non si «annoia» a 
sentire buona musica, che non dice 
«Chi é?» parlando del maggior jaz¬ 
zista vivente, che non dice < Cosa suo 
na>, parlando di Schiano. che non 
dice « Io sono sportivo, quindi voglio 
ascoltare Nazzaro. Berti, Rcitano ec 
reterà ». Un pubblico informato, che 
va ai concerti, che legge, che si m 
forma. Che sente la radio, si perche 
la » sorellastra radio» a! posto di un 
solo programma settimanale di dieci 
anni fa, a proposito del jazz oggi van¬ 
ta quattro e a volte cinque program¬ 
mi. che vanno in onda ogni giorno, 
o due, tre volte la settimana. 

Quelli preposti all'informazione, al¬ 
la divulgazione, hanno il dovere al¬ 
meno di informarsi. Sorge spontanea 
la domanda: chi 11 ha messi 11. chi 
ha demandato loro il compito di de- 
ridere della cultura degli Italiani che 
stanno davanti al video, che prepa¬ 
razione hanno costoro per arrogarsi 
Il diritto di decidere? 

Tornando a Schiano. TV o non TV, 
egli ha realizzato un LP interessantis¬ 
simo che si chiamerà Rendez-vous, in 
cui Rivers e Schiano hanno « suona¬ 
to senza nessuna interferenza, con 
grossa compenetrazione, spunti reci¬ 
proci: si è parlato, in.somma. il lin¬ 
guaggio universale del jazz.». Dave 
Holland ha suonato il basso e 11 cel¬ 
lo. e Barry Altschul la batteria e II 
vibrafono. Sam Rivers, oltre al flau¬ 
to. al sax tenore, ha suonato anche 
Il piano. 

Daniele Ionio, sul Garin dell'ottobre 
dello scorso anno, ha intervistato Ri¬ 
vers che dichiarava, tra l'altro:... In 
Italia, in Germania, in Sorvcgia c’è 
dell'ottimo jazz, naturalmente legato 
alle tradizioni europee, questo è ovvio 
e inevitabile. C'e gente come Schiano. 
Bcnnìnk... Farei volentieri dei dischi 
con loro. Per questo é venuto apposta 
In Italia. 

«Che cosa mi ha spinto a fare un 
disco con Schiano? ~ ha dichiarato 
Rivers -- Siamo fratelli, ci siamo ri¬ 
conosciuti. ci scambiamo la musica ». 

Renato Marengo 

Sella foto: Sani Rivers e Mar.o 
Schiano. 
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Francobolli * turistici * -• Fermo 
(Marche», Il castello di Canossa (Emi¬ 
lia) c le Grolle di Castellana tl'u 
glie) sono le bellezze naturali e mo¬ 
numentali italiane propagandate da 
tre francobolli « turistici » ehi* le Po 
sto italiane emetteranno il 30 maggio. 

A vedere le fotografie del bozzet¬ 
ti nessuno penserebbe che si tratta 
di luoghi incantevoli: il trattamento 
peggiore è stato riservato al castel¬ 
lo di Canossa che e ridotto a un 
rudere praticamente Indistinguibile 
duU'umniasso di sassi sui quali pog 
già. 11 tocco finale è dato dalle tin¬ 
te scelte per le cornici (bruna per 
il castello di Canossa, viola per Fer 
mo e grlg.a per le Grotte di Castel¬ 
lana) che prevedibilmente non con¬ 
tribuiranno a ravvivare i paesaggi. 

La propaganda turistica e neces 
sana, dato che 11 turismo e una 
voce molto Importante del nostro bi 
lancio, e proprio per questo si do 
vrebbero emettere bei francobolli che 
invitassero a visitare 1 luoghi raffi¬ 
gurati- Sembra che, finora, questa 
necessità sia sfuggita a coloro che 
al occupano delle nostre emissioni fi¬ 


late;,che, visto che si continuano ad 
emettere francobolli turistici che di 
turistico hanno solo i nomi delle lo¬ 
calità alle quali sono dedicati. 

I francobolli clic saranno omessi 
il 30 maggio hanno il valore facciale 
il: 170 lire e.asinino e sono stampa¬ 
ti m quadricromia in rotocalco da 
bozzelli di Emidio Vangelli su carta 
Iluoresceiite. non fdigranata, La ti¬ 
ratura e di ló mil.oni di esemplar; 
per e.aseuno dei tre francobolli. 

Una consulta elefantiaca — La con¬ 
sulta per la filatelia e stata nomina 
la dal ministro per le Po-de e Te- 
'.ecomumc.vzion: scn. Vittorino Coloni 
ho. La consti'.'.» e composta da 33 
membri ed e presieduta dal ministro. 
Nel formar-* qte'-to org.ttr.-mo non 
si e voluto abbandonare lì criterio 
della rappresentatività e ne e venu¬ 
la fuori una struttura elefantiaca 
Fin dora si può dare per scontata 
la protesta degli esclusi (ad esem¬ 
pio. 1 rappresentanti dell'ANASFEN. 
Associazione Naz.ornile Stampa Fila¬ 
telica e Numismatica, e quelli dei col¬ 
lezionisti dì interi postali), ma sa¬ 
rebbe sialo bene che gli esclusi fos¬ 


se; u multi di p.u Fra gli esclusi non 
avrebbe invece dovuto t.gufare Li 
viri |{oscettl. 

Ora ahb.amo il parlamentino fila 
feltro che nessuno voleva, ma di un 
respon.>ub.le della politica lilatel.ca 
italiana non si parla. Parole ne avre¬ 
mo ceri .unente mol'e. ma non e del 
to che ad esse seguano i fatti 

Rolli speciali e manifestazioni fi¬ 
latela he -- I.'ufltcìo postale prme.- 
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La IX Giornata mondiale d*d> T-* 
leeomun.i’.izion. saia ricordata il 17 
maggio con un bollo speciale ni u«o 
presso lo sportello f.lavavo di V;a 
Mario de' Fiori e con lina targhetta 
propagandistica che stira Usala dagl: 
uffici postali principali di Roma. 

Un servizio postale a carattere tem¬ 
poraneo dotato di bollo speciale fun¬ 
zionerà fino al 19 maggio a Cagliari 


— Padig.ione Fiera - .ri occasione 
della 20‘ Fiera c.impinnar. i .ulema- 
ziotiale della Sardegna. 

Un bollo speciale ngur.uo sarà usa¬ 
to da! 1-1 ai 21 maggio nel! Hotel Ma¬ 
re Pineta di Cervia Mi.ano Mar.:;.ma 
;u occasiono del 4L Congresso mon¬ 
diale delia stampa sportiva. 

In occasione della mostra de; pr¬ 
iori reduci da, l.iger nazisti, orga¬ 
nizzata dall'Associazione naz.ornile ex 
internati, che si terra a Firenze < l’a 
lazzo Gor.ni> il 21 maggio, sar.i a*- 
livoto (nella sede deli» nio-Ti) un 
servizio postale distac-.i'o dn-.a’o dì 
bol'o speciale figurato. 

La mostra filatelica compir' iie-ii- 
tale ferroviar.a, organi vaia da. !>j 
puiuioro ferroviario di M l.mn, eh-.- 
era s'ata annunciata per il 21 apri¬ 
le. m terra il 21 maggio Restano la¬ 
var. ali il luogo (Sala preMd*-n/.a> 
de..a Staz.one centrale di Mi.ano) e 
il bollo speciale (riproducente l'elet¬ 
trotreno ETR 2óQ «Arlecchino»). 

Giorgio Biamino 


»bt*» 




SETTIMANA 

RADIO-TV 


SABATO 14 - VENERDÌ 20 MAGGIO 


Film ripensati in TV 


Esiste qualche motivo per soli ermo rei 
ancora un momento su! cielo de: film 
di Bi’ay Wilder da poco concluso sulla 
Rete 2, e sistemato criticamente da Cal¬ 
listo Cosubch. Innanzitutto, bisogna sot¬ 
tolineare :! grande successo di pubblico, 
ohe e stato calcolato sui 4 milioni d: spet 
tatori, mducendo Costilich portino a un 
«fuor: programma >*, cioè «'.raggiunta fi¬ 
na’.** di un film non previsto nel pur nu¬ 
trito elenco, ossia quel Che rosa e •.in¬ 
cesso tra mio padre e tua madre’’ (1972) 
che nonostante i suoi mera: era passalo 
quasi sotto silenzio sugli schermi amen 
cani e europei, si die l'attuale ricupero 
ha costa uno per molti anche una piace¬ 
vole sorpresa 

Con ii ciclo Wilder. Cosulieh ha speri¬ 
mentato inoltre un tipo diverso di accom¬ 
pagnamento critico, da tanti anni, anzi 
dagli inizi, punto dolente degli apparati 
culturali issa pur complementari i della 
nostra televisione. Anche qui, lo spetta¬ 
tore e venuto trovarsi di fronte a una 
piccola sorpresa che ha avuto subito so- 
«tenitori e oppositori: ma che sperabil¬ 
mente avrà un seguito e contribuirà a 
porre lo spettacolo cinematografico entro 
nuovi temimi di riflessione. 

Sul film Che cosa è successo tra mio 
padre e tua madre? è forse tardi per ri¬ 
fare qui un discorso critico. Insolitamen¬ 
te, s: tratta di un Wilder ambientato per 
intero in Italia, e precisamente a Ischia, 
durante la stagione turistica, con carat¬ 
teristi. comprimari e comparse del nostro 
Sud. Questo può dar l’idea di un film da 
villeggiatura, in attesa di qualcosa di piu 
solido, ma non è del tutto vero, se non nel 
senso che Wilder per primo ci si diverte 
in libertà, e ci chiama a partecipare al 
suo divertimento. Ciò accade, in pratica, 
per ogni suo film, qualunque ne sia lo 
slondo. Cosi sciolto e rilassato nei risul- 
tata, è proprio quando si accinge a una 
nuova regia che il signor Wilder decolla 
per il paese delle vacanze. 

L'esercizio, semmai, è implicitamente 
piu faticoso ohe altrove. Gli strali sati¬ 
rici del regista si appuntano general¬ 
mente contro il personaggio americano. 


quello inglese, quello tedesco. <* cosi via. 
In quasi tutti 1 casi fer..-cono con aguzzo 
punte gotiche. Qui un analogo umor.smo 
nero, una storia d: cadaveri trafugai: e 
falsificati, un palleggiar.-: di bare. una 
schermaglia da obitorio e .-.postata per la 
prima volta ne! be', mezzo d. una v.talita 
primaria e mediterranea nella quale c'e 
bensì spazio per mallo.- bui aerai: <* le¬ 
seti tori assatanati, ma : :>un lolli appaio¬ 
no i! protagonista statua ten.-*** e la sua 
graziosa «mica inglese, in-ntro un diret¬ 
tore d'albergo napoletano, con luce,a |xi- 
gana e indomita, regge la bacchetta dei- 
l'orchestra e sistema gl: imbrogli di tutti, 
cosi nell’alcova come nel cimitero, e ta¬ 
cendo infine volar via dall'isola, m elico 1 , 
toro, un piccolo gangster avvolto nella 
bandiera a stelle e strisele. Certo Biliy 
Wilder non poteva immaginare un Olim¬ 
po diverso da quesio. 

Venendo ai commenti di CalLsto Cosi» 
1-ich, che cosa li differenzia dalle mnunie 
revoh presentazioni dello stesso tipo clic 
li hanno preceduti? Al lato pratico, il 
cambiamento più vistoso e lorse piu cri 
ticato è stato Io spostamento d'orario: 
al posto dell'introduzione vera e propria, 
alcune « riflessioni » — cosi almeno le 
chiamavano le annunciatrici — fatte a 
caldo subito dopo la proiezione, insomma 
a film appena veduto. E' sicuro, anche non 
za. dover ricorrere a statistiche, che non 
tutti 1 4 milioni di spettatori che hanno 
seguito Wilder hanno poi seguito anche 
Cosulieh. Ma d: c ò si può lar colpa alle 
strutture della Rete 2. che relegano il 
film in seconda serata, facendolo iniziare 
alle 21.30 e sospingendo cosi l'appendice 
critica alla mezzanotte e talvolta oltre. 
D’altra parte, chiedendo di svolgere il 
proprio lavoro posticipatamente alla pro¬ 
iezione, Cosulieh si rendeva conto d: di¬ 
radare il proprio uditorio, ma in com¬ 
penso si riprometteva, c in parto vi e nu 
scito, di avviare dal video un dialogo e 
non un monologo, d: rivolgersi a una fra¬ 
zione di pubblico già uuto.-elezionula. e 
dunque più ricettiva e ben disposta. W:I- 
der costituiva senz'altro lo spunto adat- 
la Si può chiacchierarne a mente sve¬ 


glia. con tutte 1** divagazioni del caso, 
senza impelagarsi ne! dàlie.le ma coor¬ 
dinando le varie sottigl.ezze de! suo lavo¬ 
ro. e fissandole nella loro legittima e lo¬ 
gica continuità. Perciò abbiamo defunto 
Cosulieh un « sistemai ore » anziché un 
semplice commentatore. D. volta in volta, 
senza montare in cattedra o organizzare 
tavole rotonde, sono emei.-i cosi, storica, 
mente, alcuni punti fermi su formazione, 
natura e vocazione di Wilder. ribaditi o 
messi a confronto con l'aiuto d. bruii, sce.- 
ti del ciclo, oppure anche di d.verso auto¬ 
re. per inattesi ma ragionati collegamen¬ 
ti. Lo brevi annotazioni d. Cavai:eh d.ce- 
vii.no dei film il procedere delle ,dee. di¬ 
cevano perché quel film era stato latto e 
la coerenza, qualche volta segreta, di un 
autentico uomo di c.nenia. 

Per no: i'esper.mento Comi!. eli è da con¬ 
tinuare. Vorremmo vederlo maturarsi nei 
suoi punti ancora deboli, cioè nella limi 
tuta disponibilità di bran. d; altri Lini 
per ìe citazioni, dato che ;>er ora i! man*, 
naie indispensabile o piu indicai,vo non 
e u portati» di mano Per qu**sto genere 
di illustrazioni, bisogna avere : tempi e 
i modi d: reperimento, e Cosul.eh mostra 
di non averli sempre avuti. Ma. r.petia 
mo. questo tipo di lavoro dovrebbe conti 
nuore, tanto più che in o.rcostanze analo¬ 
ghe vediamo prender piede in pratica eon 
trnria, ossia uno strozzamento delie pre- 
sentazioni cinematografiche pericolosa- 
mcntc restrittivo. Una presentazione glo¬ 
bale e sommaria, sbrigata tutta jn aper¬ 
tura delia sola prima sera di proiezione 
di un ciclo, l'abbiamo visla Usare negli 
ultimissimi tempi per Valentino e por G«- 
b.n. E possi per Valentino, ohe era pre¬ 
sentato soprattutto come lenomeno di co¬ 
stume e con tre so!: film, monotoni e 
circoscritti per data ne! giro d: tre anni. 
Ma i! ricco panorama G ibtn. ohe spazza¬ 
va dagli inizi de! sonoro fino a ha vec¬ 
chiaia dell'attore, un'unica prolusane ini¬ 
ziale non poteva assolutamente bastare. 
Mentre il metodo Cosulieh si sarebbe par¬ 
so indiscutibilmente appropriato 

Tino Ranieri 



NELLA FOTO: l'anziano regista americano Billy Wilder e Jack Lemmon durante fe riprese di «Che cos* è «accesso fra mio 
padre e fua madre?», ultimo film del ciclo televisivo curato da Callisto Cosulicb - - -. 


Otto 

intensi 

giorni 

sul video 


Particolarmente ricco è ti cartellone te¬ 
levisivo di questa settimana, al punto che 
a ritroviamo per la prima volta (è dar- 
l'ero un caso più unico che raro) a do 
ver segnalare ai lettori in poche righe 
un gran numero di programmi che certo 
meriterebbero maggiore rilievo, e rispel 
fin spazi tuffi per loro. 

Innanzitutto, segnaliamo Esattamente 
trentanni fa, uno spettacolo curato da 
Giorgio Strehler (va in onda sabato, alle 
20.40. Rete 2) in occasioni \ appunto, del 
trentesimo compleanno del Teatro Piccolo 
di Milano. 

Il film di lunedi (20,40. Rete 1) è. una 
volta tanto, più che raccomandabile, per 
che si tratta di Ero uno spaso di guerra 
di Howard Hatvk.s con Carp Grant. una 
satira antimilitarista particolarmente ocu 
ta e spassosa da fempo assente dai gran 
di schermi, nonostante le numerose riedi¬ 
zioni. 

.Mercoledì, alle 21,45 (cioè un giorno 
ed un orano inconsueti) La Rete I rara 
quindi a sorpresa un breve ciclo dedicato 
al regista Roberto Rossellini « fra mira 
coli e paure*. A causa della disdicevate 
mancanza di ulteriori informazioni, ci fi 
mitionio purtroppo a prendere alto del 
primo titolo in programma, che è L'amore. 
lontano film in due episodi realizzato dal 
maestro italiano nel 19411. La prima parte 
è Igi voce umana, scritta da Jean Coc 
teau; la seconda è II miracolo, da un'idea 
di Federico Fedirli e Tullio Pinelli. Inter 
prete di entrambi gli episodi è Anna Ma¬ 
gnani. ma attenzione anche alla curiosa 
prova di Fellini attore. 

Giovedì, poi. per la rubrica Testimoni 
oculari (Refe 2. ore 22) Gian Carlo Pajetto. 
Sandro Pertrni e Umberto Terracini rie¬ 
vocheranno t drammatici processi soprusi 
del Tribunale Speciale fascista. 

I enerdr, alle 22.05, la Rete 2 trasmette 
infine un prezioso special che ha ver prò 
lagoni da Bob Dylan. Il menestrello del 
l era atomica e ritratto qui dinante una 
delle più recenti tournée affrarerso gli 
Stati f filli ( ori lui sono Joan liaez e la 
fedeli• Bariti, per una .serie di concerti 
singolarmente - elettrificati ». che mostra¬ 
no il nuovo volto rock del famoso vantati 
tare. Ma ci preme anche annunciare un 
interessante programma, previsto sulla Re 
te 2. alle 20,11) di sabato 21 maggio, con 
sacrato al regista greco Thodoros Alighe 
lopulos. Fai clamalo anfore della Recita. 
Si tratta di un servizio televisivo di Di 
nvtn Mal:ri.-,, girato mentre Augii JÌopttlos 
era téle prese con la lavorazione dei Cac¬ 
ciatori, il .suo piu recente film ni questi 
giorni in corico/- <> a! Fe,tirai tìt Cannes. 



Bob Dyiaa 
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SABATO 14 


□ TV 1 


10,1S PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per le iole zone ci C igl ut. Ancona) 

12.30 CHECK UP 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Aprii saboto » 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 

Telefilm con D ri; DautzinbLiy, ci . Mane 
Mullcr 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 BAMBOLE. NON CE' UNA LIRA 

Omnia puntala de! .ar eia di G no Larid, 

21.50 NIXON STORY 
Seconda puntata 

22.45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Un telefilm di Mei Biooks 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D’EUROPA 
17,00 SECONDA VISIONE 

a Saturnino Farandola ». 

18.30 SUPERMIX 
19,15 SABATO SPORT 
19,45 TELEGIORNALE 

20,40 ESATTAMENTE TRENT'ANNI FA 

Uno spettacolo a cura d. Giory.o Sfrchler 
22,00 NON TUTTI CE L’HANNO 

Film. Regia d. Richard Lester. Interpreti Rita 
Tushingham. Michael Crawlord. Charles Dycr. 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE- 7. 8 10. 12. 13. 14. 

15, 16, 17, 19,10. 21, 23; 6. Stanotic damane; 
8,40 len al Parlamento; 8.50 C esedra; 9 Voi ed 
io: 10 Controvoce; 11- Venticinque c h d mostra; 
12.10 L’altro suono; 13,30- Shown down. 1430 
E pensare che ci p oce il jazz; 15,05. F.ne ^ell - 
mana; 16,05- Archi In vacanza; 16,35- Cacto ban¬ 
ca; 17.20: L'età dell’oro; 18 30- Dod.c, noto dod ci 
segni; 19,15: I programmi della sera; 20 II tealro 
di rad ouno; 20.45- Solt mus.ca; 21: A- arma a 
Nasso di St-ouss- 23 05: Buonanotte dj.’a Dama 
di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6 30. 7.30. 3.30. 9.30. 
11.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 22,55. 6 
Un altro giorno; 8.45: Sabato mai c a : 9.32 Ediz.o le 
straordinaria; 10.12. Senza parole; 11 32 Toh. chi 
si risente: 12.10- Trasm sslon. rerj onal.; 12 45 
Rodlotrionlo: 13,40- La voce d ; 14- Trasmiss om 
regionali; 15: Con da tutto il mondo; 15.45 Mo¬ 
sca allo specchio; 16,37- Ope-ctta ieri e ogy : 
17,30: Specole GR: 17.55- Le' mi disonna. 19 50- 
Si fa per ridere: 21: 1 concerti di Roma, 22,15. 
Musica night, 22.45 Pans chjnson 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45. 10.45. 

12.45. 13,45. 18.45. 20.45. 23; 6: Ouot diana; 

8.45: Succede in Italia; 9: La stravaganza; 9.30- 
Tutle le carte in tavola; 10.15 II baripop. 10,55: 
Invito all’opera, 12: Lo parie d’ombra; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Concerto; 15.15: GR-Cultu a; 15 30 
Oggi e domani 16.15: Marcela Pobb’; 17: Club 
d’ascolto; 18; Quale lolle: 19.15: Conce-to delie 
sora; 19.45: Rotocalco parlamentare; 20- Pranzo 
alle otto: 21: Andromaca d Rjc ne. 


□ TV SVIZZERA 

15.00 CAMPIONATI EUROPEI DI GINNASTICA 
17.20 PER I GOVANl 

18.30 IL PREDATORE 

Telefilm dello serie « Dove corri fon » 

18,55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,10 SCACCIAPENSIERI 
20,45 TELEGIORNALE 

21.00 GUARDIA. GUARDIA SCELTA. BRIGADIE¬ 
RE E MARESCIALLO 

Film con Alberto Sordi. Peppino Do F lippo, 
Aldo Fabrizi Nino Manfredi Regia di Mau¬ 
ro Bolognini. 

22.30 TELEGIORNALE 
22,40 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


15,40 TELESPORT - CALCIO 

19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 

20.35 L’ULTIMO DEI MOHICANI 

Sceneggiato. Seconda puntala 

21.30 L’ORA DEL DELITTO 
22.50 FRONTE DEL PORTO 

Film con Manon Brando. Ève Mar a Samt, 
Rod Stciger - Regia di El a Kazan 


□ TV FRANCIA 


11.30 SABATO E MEZZO 
12,00 TELEGIORNALE 
12,15 SABATO E MEZZO 

12.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 

13.10 I GIOCHI DI STADIO 

16.10 ANIMALI E UOMINI 
18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
18.45 LA TIRELIRE 

19.U0 TELEGIORNALE 
19,35 MOI EXILE 

21.05 SETTIMANALE DI IMMAGINI 
22,0 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,15 CRESCERE 
19.10 MED1CAL CENTER 
20,50 NOTIZIARIO 
21,20 I GIORNI PIU' BELLI 

Film - Regio di Mario Mattoh con rnm 
Gramatlca, Antonella Lucidi 


DOMENICA 15 


□ TV 1 


11.00 MESSA 

12,15 A COME AGRICOLTURA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN,.. 

14.30 DISCO RING 

15,20 ATTENTI A OUEI DUE 

Tele'ilm con Roger Moo c c Tony Cur’ s 

16.30 A MODO MIO 
17,45 90. MINUTO 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 CHIUNOUE TU SIA 

Terza ed ultima puntata d..lc g. la'e ’< e- 
i a vo di Enr co Roda 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 OUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.55 GLI INAFFERRABILI 
Teleiilm con Da/d N ,cn 

19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 AL CAVALLINO BIANCO 

Prima puntata di un'opcre’ta d. BcnatzI.y * 
Stolz diretta da V:to Mo! nari, con Angela 
Luce 

21.55 TG 2 DOSSIER 

22.50 TELEGIORNALE 
23,05 PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO. 8. 10 10. 13 1S; 19. 21,20; 

23,05 6- Risveglio musicale, 6,30 Giorno di festa, 

7 35: Cullo evangelico, 8.40- La vostra terra; 9,30: 
Messa. 10,20: lìmeradio; 11,30 Papaveri e papere; 
12 Cabaret di mezzogiorno; 13 30: Perfida Rai; 
14,45. Prima fila, 15,15: Rad ouno per lutti; 15,40; 
Mille balle blu. 16.10. Carta bianca - dagli studi 
dagl stad , 16.50 Tutto il calcio minuto per minu¬ 
to. 18 30- Carta bianca, 19,20 I programmi della 
sera Tte volte al giorno, 21.30 Show down; 22.20 
Jazz aggi, 23.05: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 7 30. S.30. 9.30; 11.30; 12,30; 
13,30, 16.55, 18.45, 19,30. 22.30 6- Domande a 

Rad odue: 8.15 Oggi o domenica; 8,45 Esse TV; 
9.35- Piu di cosi; 11 Radiotr,olilo; 12 GR-2 an- 
tepnma spoi t. 12.15. Recital, 13,40: Colazione 
sull'erba- 14: Supplement, di vita regionale, 14.30. 
Musica no stop, 15 Di quella p.ra, 15,30: Canzoni 
di sene A: 16 Domenica spoi.’, 17. Disco azione; 
IS Domenica sport; t8,55. La voce di; 19 15; Can¬ 
zoni di serie A; 19.50 Opero '77; 20 50- Radioduc 
settimana; 21 Radiodue vcntunoevcntinovc; 22.45 
Buonanotte Euiopo. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO 6,45, 7.45: 10 45: 12.45; 

13.45. 18.35. 20.45 23.05 6: Ouot diana Rad o- 

tre; 8.45. Succedo in Italia, 9 La stravaganza, 9.30: 
Domcnicatre, 10.15: Mozart I ultima s.nloma; 10,55: 
Dimensione Europa; 11 45- Mozait: da il tealro mu¬ 
sicale; 12.43: Succede in Italia, 13: Mozait per pia¬ 
noforte, 14. Mozart- presenza -ehgiosa; 14,45: Agri- 
colturatrc; 15: Il Banpop; 15,30 Oggi c domani; 
16,15; Mozart, musica strumentale; 17- Invito all’ 
opera Lj Traviata, 19.40- Ult.mo romanzo di Lu¬ 
ciano Anseimi, 19.55 Maschile c femminile; 21: I 
colico !i di Milano: 22,05. Il primo allarme di E 
Bruci. 


□ TV SVIZZERA 


13,15 TELE-RIVISTA 
13,30 TELEGIORNALE 
13.35 TELERAMA 
15,00 UN'ORA PER VOI 
18.00 TELEGIORNALE 
18,05 IL FUGGITIVO 

Telefilm delta ser e » Dove za. B-onson » 
19,00 PIACERI DELLA MUSICA 
19,50 INTERFAMICLIA 
20,45 TELEGIORNALE 
21.00 APPUNTAMENTO IN NERO 
Dal romanzo di Will.am Ir.sh 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L'ANGOLINO OEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 
20,15 PUNTO D’INCONTRO 
20,35 STORIA DI GLENN MILLER 

Film con James Stewart, Junc Allison e Louis 
Armstrong. 

22.10 LA MINIERA E' NOSTRA 


□ TV FRANCIA 


10.30 CONCERTO SINFONICO 
11,00 BUONA DOMENICA 
11,10 SEMPRE SORRISI 
12,00 TELEGIORNALE 

12.25 L'OCCHIALINO 

13,20 QUESTI SIGNORI CI DICONO 
14,52 TELEFILM 

15.40 TRE PICCOLI GIRI 

16.25 MUPPETS' SHOW 
18,00 STADE 2 

19,00 TELEGIORNALE 
19,32 MUSIQUE AND MUSIC 

20.40 UNO SPECIALE MEZZO DI TRASPORTO 
21,44 I FRANCESI E IL CONTROLLO DELLE NA¬ 
SCITE 

22.31 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 TONY E IL PROFESSORE 
Con Enzo Cerusico 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 ORE NOVE LEZtONE DI CHIMICA 

F.im Regia di Mar.o Mattai, coi Aide Valli, 
Èva Di' an, And-ea Che», ah 


LUNEDI 1B 


□ TV 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le soie zone d. Cogl ar e Ancona) 

12.30 ARGOMENTI 

13,00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

14.30 CORSO DI INGLESE 

17,00 LA TV DEI RACAZZI 

« Tecn: appuntamento del lunedi » 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 TEEN II PARTE 

19,00 PUBBLICITÀ’ NEI MASS MEDIA 

19,20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19,45 ALMANACCO DCL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 ERO UNO SPOSO DI GUERRA 

Film Regia di Ho/zaid Hov.ks Into.preti. 

Cary Grant, Ann Sher don 

22.25 BONTÀ’ LORO 

23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 INFANZIA OGGI 

17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 LABORATORIO 

18,25 DAL PARLAMENTO 

18.45 FOLK: LI CIAVAROLI 

19,10 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Telefilm da un’,dea di Mei Brooks 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL CAVALIERE DI MAISON ROUGE 

21.45 VIDEOSERA 

22,55 VEDO, SENTO, PARLO 

23,15 TELEGIORNALE 

1 

□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO- 7; 8: 10; 12; 13; 14; 15; 16; 

17; 19; 21, 23. 6: Stanotte stamane; 8,40; Clessi¬ 
dra; 9: Voi ed io; 11; Quando la gente canta; 11,30. 
Mincradio 12,10- Oualchc parola al giorno; 12,30.- 
Samadhi; 13,30- Musicalmente: 14.05: Visti da loro; 
14,20- C'e poco da ridere; 14,30: Sipario aperto; 
15,05: Lo spunto; 15,45. Primo nip; 18,30: Dedica¬ 
lo ai genitori; 19,15: 1 programmi della sera; Dot- 
lore buonasera; 20,20: Una orchestra nella sera; 
20.40- Radiodramma in miniatura; 21,05: Ikebana: 
22,05- Musicrsh italiani d'oggi; 22,30: L'approdo, 
23.15 Buonanotte dalla clama di cuori. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO 6,30; 7.30, 8.30; 9,30; 11,30; 
12,30; 13,30; 15,30; 16,30; 18.30; 19,30: 22,30. 

6: Un altro giorno; 7,35: Buon viaggio; 8,45: Foci¬ 
le; 9.32; La camera rossa; 10.12: Sala F; 11,32: 
Canzoni por tutti; 12.10; Trasmissioni regionali; 
12,45: C'era una volta; 13,40: Le grandi pagine; 14: 
Tiasmissioni regionali, 15: Le svisovole; 15,45: Oui 
Radiodue, 17.30 Speciale GR-2; 17,55: Ultimissi¬ 

me da; 18.33; Radiodiscoteca; 19,50 Supersonic; 

21 29: Radiodue ventunoovontinove. 

□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO- 6,45; 7.45; 10,45: 12,45: 

13,45; 18,45; 20,45: 23,15. 6: Quotidiana Rodio- 

tré, 8,45: Succedo m Italia; 9: Piccalo . concerto; 
9.40, Tutte le carte In tavola, 10,55- Musica operi¬ 
stica; 11,25- Noi voi loro; 11,55; Come c perche; 
12.10. Long playing; 12,45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14- Senza confine; 15; Intervallo musi¬ 
calo; 15.15- GR-3 cultura; 15.30: Un certo discorso; 

17: Crono giornale. 17.30: Fogli d'album; 17,45; Lo 
ricerca: 18 15 Jazz g.ornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20- Pianzo alle olio: 20.30: Concerto UER; 
22,20- Libri nccvut; 22,40; Concerto di danza. 

□ TV SVIZZERA 

LUNEDI 16 MAGGIO 

18,00 LA BELLA ETÀ' 

18.25 INCONTRI 

18.55 BAMBINI NEL MONDO 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 RI... GIOCHI AMO Al QUATTRO CANTORI 
Incontro musicale con il Quartetto Cetra 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 ENCICLOPEDIA TV 

21.55 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

22.45 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 NEPAL 

21,05 MUSICALMENTE 

« L'orchestra Jack Panicll » 

22,10 PASSO DI DANZA 

□ TV FRANCIA 

12.35 ROTOCALCO REGIONALE 

12,50 IL TUO AMORE E LA MIA GIOVENTÙ' 

14,05 ARSENIO LUP1N CONTRO SHERLOCK HOL¬ 
MES 

Telefilm con Georges Dcscricres 

14.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17,00 FINESTRA SU... 

18,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

18,43 LA TIRELIRE 

19,00 TELEGIORNALE 

19,32 LA TESTA E LE GAMBE 

20.55 PIENZA TRA FIRENZE E ROMA 

21,00 L'OLIO SUL FUOCO 

22.35 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 PALCOSCENICO 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 C1AMANGO 

Film. Reg.a di Edward G. Muller con 5e»« 

T M c!:ey Ha-giiay 
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MARTEDÌ 17 MERCOLEDÌ 18 


□ TV 1 


10,15 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
17,00 

17.30 


13,00 

18,30 

19,00 

19,20 

19,45 

20,00 

20.40 


22,05 

23,00 

23,15 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le so'e zone d, Ancona c Cogl ari) 

ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGC1 AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

" Passagg.o a Sud-Est: dlar'o d un v'agy'o 
fluviale » 

ARGOMENTI 

UN MAESTRO DELL’ACQUERELLO 
TG 1 CRONACHE 
AIUTANTE TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAI- 
GRET 

eh Georges Sirr.onon, Con Gito Cervi. 2. 
puntala 

ORIGINI E SVILUPPO DELLA CIVILTÀ’ 

DELL'ISLAM 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13,00 

13.30 
15,00 
17,00 
18,00 
18,25 

18.45 
19,10 

19.45 
20,40 

21.30 


23,00 


VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPORT 

0UINTA PARETE 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
UN INVITATO IMPORTANTE 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TG 2 DIRETTISSIMA 
L’UOMO DI KIEV 

Film di John Frankcnhcutier. Interpreti: 
Alan Bales, Dirt< Bogarde, Hugh Gr'H.tti 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 10; 12; 13; 14; 15; 16; 
17; 19; 21; 23 6- Stanotte slamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8,40; Ieri at Parlamento; 8,50; Clessidra; 9: 
Voi od io; 10; Conìrovoce; 11: L'agnello; 11,30: Tu 
vo' lo l'omericano; 12,10; Quolche parola al gior¬ 
no: 12,30: Una ragiono alla volta; 13,30: Musical- 
mente; 14,05: Come vivevamo; 14,20: C’c poco da 
ridere; 14,30; Pigreco; 15,05: Librodiscotoco; 15,45: 
Primo nip; 18,30; Vietato ai minori di anni 30; 
19,15: I programmi della sera: Lo separazione; 20,30: 
Jazz dall'A alla Z, 21,05: Nastroteca di Radiouno; 
22,30. Giu il cappello; 23: Oggi al Parlamento, 
23,30: Buonanotte dalla dama di cuori. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO: 6.30; 7,30; 8,30; 9.30; 11,30; 
12,30; 13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30; 22,30. 
S: Un altro giorno; 8.45: Anteprima disco; 9,32: La 
camera rossa; 10: Speciale GR-2; 10,12: Sala F; 
11,32: I bambini si ascoltano; 11,56: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; Radio li¬ 
bera; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,45; Qui Radiodue; 17,30: Speciale GR-2; 
17,55: Polle e non folk; 18,33; Radiodiscoteca: 
19,50: Supcrsomc; 21,30; Beclhoven: l'uomo, l’arti¬ 
sta; 22 20: Panorama parlamentare; 22,45. Disco 
forum. 

□"radio terzo 

GIORNALE RADIO: 6,45; 7,45; 10,45; 12,45-, 

13,45; 18,45; 20.45; 23,05. 6: Quotidiana Radio- 
tré; 8,45: Succede in Italia; 9; Piccolo concerto; 
9,40: Noi voi loro; 10,55: Opeiistica; 11,55: Come 
c perche; 12.10: Long playing; 12,45: Succede in 
Italia; 13- Disco club; 14: Dedicato a; 15,15; GR-3 
cultuia; 15,30; Un certo discorso; 17; Il monologo; 
17,30; Spazio Ire; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Interpieti 
a confronto: 22 Como gli altri la pensano; 22,20; 
Musicisti italiani d'oggi. 

□ TV”SVIZZERA 

8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 
19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SCHERMO BIANCO 
20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 LE CANAGLIE DI LONDRA 

Film con Camcron Mitchcil. 

22,10 JAZZ CLUB 

Kmg Albert al Festival di Monlreux 
22,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 
20 00 
20,15 
20,35 


22,20 

22,40 


CONFINE APERTO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
L'ARMATA BRANCALEONE 

F- Iin con V ttorio Gassman Gigi Prolcit . Re- 
g a di Mar o Moniceili 

TEMI DI ATTUALITÀ’ 

MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


12.35 ROTOCALCO REGIONALE 

12.50 IL TUO AMORE E LA MIA GIOVENTÙ’ 
14,05 DOPPIA IDENTITÀ' 

14,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 FINESTRA SU... 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
18,45 LA TIRELIRE 

19,00 TELEGIORNALE 

19.35 LES HARKIS 

Un film di Dai'cl Wronecki 
22,30 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 IL BARONE 

Te ef.tm, con Steve For-cst 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 AMANTI NELLE TENEBRE 

F- ’m - Regi* di Deny de la Pe’cli ere Con 
Dan c la Da-- eu\ Jean C aude 8- a y, Ber¬ 
li, d El cr 


□ TV 1 


10.15 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

14.15 
17,00 

17,50 

18,20 

18,55 


20,50 

21,45 


23,15 

23,20 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Por le sole zone d Ancona e Cagliar ) 

ARGOMENTI 

GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 
TELEGIORNALE • 

OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Gioco citta » 

ARGOMENTI 

CONCORSO POLIFONICO INTERNAZIONALE 
SPORT 

Spagna: incontro d calcio Atletico di Bilbao- 
Juventus, I naie della Coppa UEFA 
(Nell'intervallo, ore 19,45; TELEGIORNALE) 
SPECIALE TG 1 

ROSSELLINI FRA MIRACOLI E PAURE 

«L'amore» (1948). Film. Regìa di Ro¬ 
berto Rossollim. Intel preti: Anno Magnani, 
Federico Fclllni 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13,00 

13.30 
17,00 
18,00 
18,25 

18.45 
19,10 

19.45 
20,40 

20,50 


22,05 

23,05 

23,30 


NE STIAMO PARLANDO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

LABORATORIO 

DAL PARLAMENTO 

FOTOSTOR1A 

IL CANTAPOSTA 

TELEGIORNALE 

LA GAZZA LADRA 

□ .segno animalo 

AL CAVALLINO BIANCO 

Operetta. Regia d, Vito Molmari, Seconde 

parlo 

ALLE PRESE CON.,. 

« Il caro calle » d. Aldo Forbice 

TUTTAROMA 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO. 7, 8: 10; 12; 13. 14; 15, 1b 
17; 19; ?1, 23. 6: 5lanolle slamane; 7,20: Lnvoio 
flash; 8,40: Ieri al Parlamento, 8.50- Clcss.dia, 9 
Voi ed io; 10. Contiovocc; 11- L operetta in 30 mi¬ 
nuti; 11,30: I vincitori della i.v.stu riv sitala; 12,10 
Oualchc parola al giorno 12,20; Asterisco musica¬ 
le; 12,30: Una regione alla velia; 13,30: Mus.cal- 
mcnlo; 14,05; Giammatica pei pcnsaic, 14.20. Ce 
poco da tidcrc, 14,30 Radiomurales: 15.05 Pec 
cali musicali; 15,45. Pi mo hip; 18,30: Se i corbo 
nari lessero stati canlautoii; 19,05: Radiocionaca di 
retta tinaie Coppo UEFA di calcio tia B.lbao e Juvcn 
tus; 21.05: Lo spunto; 21 35- Verranno a te sull' 
aure; 22: Lilly; tagliate, 22.30: Dato di nascita-, 
23,15: Oggi al Patlomenlo, 23,30 Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30; 7,30, 8,30, 9,30, 11.30, 
12,30; 13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19.30; 22,30 
6: Piu di cosi: 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: Lo ca¬ 
meriera rossa; 10: Speciale GR-2; 10.12: Sala F; 1 1,32. 
Canzoni per tulli; 12,10: Trasmissioni regionali, 
12,45: L'oiduic della gianelticro; 13,40: Romanza, 
14; Trasmissioni regionali; 15; L’inglese in canzonet¬ 
ta; 15,45: Oui Radiodue; 17,30 Speciale GR-2, 
17,55: Il pruno c l'ultiin sv.mo, 18,33; Radiodisco- 
loca; 19,50; Il convegno dei cinque; 20,40: Ne di 
Venero no di Marte; 21,29- Radiodue ventuno e 
vcnlitiovo; 22,20- Porioiania parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6.45- 7.45; 10,45; 12,45, 

13,45: 18,45; 20,45; 23.10. 6: Ouolidiono Rod.o- 
tre; 8.45: Succede in Italia; fi: Piccolo conceilo; 
9,40; Noi voi loro, 10,55: Opi'istica, 11 55: Come 
c perche; 12,10; Long playutg; 12,45: Succede in 
Italia; 13: Discodub; 14. Pomeriggio musicale, 
15,15; GR 3 cultura; 15.30: Un certo discoiso, 17. 
Nell'Europa barocco; 17,45: Ld ricerco; 18,15: Jazz 
g,ornale; 19.15- Concedo della sera; 20 Pranzo olle 
olio; 21 I concerti di Napoli - Idee e lalii della 
musico: 23.35: La ricerco. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 
18,55 INCONTRI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 L'ENFANCE D’IVAN 

Film con Koha Bouriia'cv 
T arkovski 

22.30 TELEGIORNALE 


Reg a di Andrei 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,05 TELESPORT - CALCIO 
20,50 TELEGIORNALE 

21.55 E LE STELLE STANNO A GUARDARE 
22,45 RITRATTO DEL MARESCIALLO TITO 


□ TV FRANCIA 


12,35 ROTOCALCO REGIONALE 
12,50 MERCOLEDÌ’ ANIMATO 

14.45 FLIPPER IN PERICOLO 
15,00 UN SUR C1NO 

18,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 
19,32 QUESTIONE DI TEMPO 
« Georges Morchais » 

20.45 CAPITANI E RE 

21,40 GRANDE PARATA DEL JAZZ 
22,15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 STOP Al FUORILEGGE 

Tclolilm, con Roger Moo-c 

20.50 NOTIZIARIO 
21,20 PRIMAVERA 

F Im Reg a di Robert Z, Léonard, 


GIOVEDÌ 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone d Ancona c Cagliati) 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 OGCI AL PARLAMENTO 

17,00 PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Cera una volta doman » Pi Ima puntolo 
t8,00 ARGOMENTI 

18.30 JAZZ CONCERTO 

« Cedal Wallo e Geoige Coh-man ■ 

19,00 TG 1 CRONACHE 
19,20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? 

21.45 DOLLY 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

Interviste con Guido Carli e Luciano Lama 
22,35 SPORT 

Pallac.incilio Italia-Brasile u Genova 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RACCONTARE 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 DEDICATO Al GENITORI 
18,25 DAL PARLAMENTO 

18.45 CERCHIAMO SUBITO OPERAI, OFFRIAMO. 
19,10 L'UOVO E IL CUBO 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 SUPERGULPt 

21,15 PARTITA A SCACCHI 

Un tclolilm di Allred Hitchcoek 
22,00 TESTIMONI OCULARI 

" Giancarlo Pnjcllo- il Tr.bunulr Speciale» 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 10; 12; 13, 14; 15; 16, 
17; 19; 21,40; 23. 6. Sianone slamane; 7,20. Lo- 
voio IInsti; 8,40- Ieri al Pailomcnto; U,50: Clessidra, 
9- Voi od io; 10: Coliliovocc; 11: L'opera in trenta 
minuti; 11,30 Ci licitino vestila di bianco incconto, 
1? 10 Qualche parola al giorno, 12.10 Aslei.sco 
musicale 12 30 Caio papa, 13 30 Musicalmente, 
14.05 Visti da noi, 14.20 C'e poco do udore; 
1-130 ConliopooMo; 15,05 Chiavo di Icttuia, 15 45. 
Pi imo Hip; 17,45 GR I spoit, 18.30. Vietalo ai mi 
non di anni 30; 19.10 Asrolla si fa sera, 19.15 
I piogialluni della scio: Di glasso o di magro. 19 50 
Canio colali, 20,20 Un ntmo dignitoso. 21,05 Big 
band, 22 Querelle c fommeckc musicali, 22.40 
Tlombo Adolf Schei baimi. 23.15 Buonanotte dalla 
dama di cuon 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALC RADIO 6.30. 7,30; 8.30, 9 30, Il 30 
12 30. 13.30. 15,30. 16.30. 18,30, 19 30, 22.30 
6: Un alito giorno; 7,30- Buon viaggio; 8.45 Con- 
• oh, mado ni lloly, 9.32- La camera tossa. 10 Spe¬ 
ciale GR 2; 10.12. Solo F; 11,32- Coii/otn per tulli; 
12 10- Trasmissioni regonnl ; 17,45: Rodio libcia; 

13,40: Romanzo; 14- Trasmissioni regionali, 15 Tilt; 
15,45- Qui Radiodue, 17.30 Specole GR 2, 17,55: 
Autopiano d.sro, 18.35. GR 2 Giro d'IUlin, 18,40 
Inori banco; 19,01- Rndiod scotecn; 19,50 Musica 
a palazzo Lobm, 20,30: Super some, 21.40- Il Icalio 
di Radiodue, 23.15. Pancioni,! poiInmenliue. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6.45, 7,45, 10.40; 12,45, 

13.45. 18,45. 20,45; 23,15 6 Quotidiano Rad olio, 
8,45 Succede m Ital a; 9 Piccolo concerlo; 9,40- 
Noi voi loro; 10,55. Operistica. 12,10- Long pluyniy; 

12.45. Succede m Italia; 13. Disco club; 14 Pome¬ 

riggio musicale; 15,15; GR 3 cultura 15.30. Un cer¬ 
io discoiso: 17 1 mali de, glandi, 1 7 30. logli d'ol 

bum; 17,45- Lo ricerco; 18,15. Jozt giornale: 19.15 
Concerto della seta, 20. Pianzo alle olio, 21. I con- 
Ionii dello Russia imperiale, 21,40. Copcitmu; 21,55 
Tribuno mlernazionnlc compositori UNESCO. 


□ TV SVIZZERA 


16,15 SAMMY VA AL SUD 

Fini con Edwo-d G Rcbnson, 

10,00 PER I RAGAZZI 
19,00 5AN PIETRO DI STABIO 
19,30 TELEGIORNALE • 1. ed z 
19,40 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
20,05 COMICHE AMERICANE 
20,20 SOTTOCOPERTA: 

20,45 TELEGIORNALE • 2 cd z. 

21,00 REPORTER 

22,00 In concert: BOB DYLAN 

22,45-22,55 TELEGIORNALE - 3 cd i 


□ TV CAPODISTRIA 


15,40 TCLESPORT - CALCIO 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 

20,35 SPIE CONTRO IL MONDO 

F Ini con Stewart Grangcr, Pii- 

21.55 CINCNOTES 


c Br cc. 


□ TV FRANCIA 


12,35 

14,00 


16,06 

16,17 

17,12 

18,45 

19,00 

19,35 

22,00 


ROTOCALCO REGIONALE 
OUEI PAZZI SULLE LORO STRANE MAC¬ 
CHINE VOLANTI 

Un lini di Kcn Annokin con Stupìt Wlut- 
man, Sai ah Miles, AlLeilo Scid, 

FATTY CUOCO 

I GRANDI DIRCTTORl D'ORCHCSTRA 
TRIPLO GIOCO 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 

NON BEVE, NON FUMA, MA DISCUTE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 RAGAZZE IN BLU 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 VIVERE PER UCCIDERE 


□ TV 1 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 OGCI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
OGCI AL PARLAMENTO 
SPORT 

Campionato interiiaz'onale di tennis n Roma 
17,00 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
« Pjeso elio vai » di P ero Ponza 

ARGOMENTI 

UN'IPOTESI SUGLI ETRUSCHI 
TG I CRONACHE 
AIUTANTE TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LOS ANGELES: OSPEDALE NORD 
Telefilm di M eluvi Calley con Broder ek 
Crawloid 

TAM TAM 
PICCOLO SLAM 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


14,00 

15,00 


18,00 
1 8,30 
19,00 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 


21,35 

22,50 

23,00 

23,15 


□ TV 2 


SECONDO PROGRAMMA 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
IL GIRO D'ITALIA 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENITORE 
DAL PARLAMENTO 
SETTE PIU’ 

TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO FO 
Parliamo di donne • di fianca 
D.n,o To 

BOB DYLAN IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 


13,00 

13.30 

15.30 
17,00 
1 8,00 
1 8.25 

18.45 

19.45 
20,40 


22,05 

23,00 


Home • 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7. 8. 10 12. 13, 14; 15. 16; 
17. 19.10, 21. 23 6 Sfanolle ut unione; 7.20- La¬ 
voro llasli, 8 Edicola del GR 1, 8.40- lei i al Par¬ 
lamento, 8.SO Clev- di ,1 , 9 Voi ed iO, 10 Contro- 
voce, Il L'agnello, 11,30 Chi dice donna; 12.10. 
L'nltio suono. 13.30 Musicalmente, 14.05: La staiti- 
tu lenimnido; 14.30 Faoninio 'o io//; Tra le 15 e 
le 16,30 G.io d'IlaLa; 15 05 Successi di ieri c di 
oggi, 15-15 Piano nip; 18.30. Se i tuibonari tosse- 
ro siali cuillauloii 19.15. I programmi della sera; 
19.50 Due luo'e e uno cinturi a ; 20,30 Una regione 
olla volta, 21,05 I conreiti di Torino; 22,20 II 
jazz di An lue Ohepp, 23- Oggi al Pailamcnto. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6.30. 7.30; 8.30, 9,30, 1 t,30; 
12.30: 13,30; 15,30. 16.30; 18,30, 19,30, 22.30. 
6. Un altro giorno. 8 45 Tilm |Ockey; 9.32. La co- 
meia iossj; 10- Opec ale GR 2, 10.12 Salo F; 

11,32 Anlcpnmu Rndodue venlunovcnlinovc; 12,10: 
Ti asm ssiom regionali, 12.45. Il racconto del vener¬ 
dì, 13: Giro del mondo in musico, 13,40. Roman¬ 
za; 14- Tiasmissiom regionali; 15. Sorella rad.o- 
15,45- Qu, Radiodue. 17,30 Speciale GR 2, 17.55- 
B.g music: 18,33 GR 2 Giro d Malia; 19,50: 5u- 
pei some. 21,29 Radiodue vcmlunoavcntinovc, 22,30: 
Paiioiomu porlemontoie, 23,15- Decima muso 


□ RADIO TERZO 


GIORNALC RADIO: 6.45: 7,45; 10,45, 12.45; 

13.45; 18,45, 20.45, 23 0 Quotidiana Radiofre; 

8,40 Succede ni Italia. 9 Piccolo concerto, 9,40: 
Noi voi loro. 10,55- Operistico; 11.55: Come e per¬ 
che, 12,10: Long ployuig, 12,45: Succede in Italia; 
11 Disco club, 14. Quos. una lontosia; 15. Fogli 
d'album, 15,15 GR 3 cultura, 15,30. Un certo di¬ 
scorso; 17- La Icltcìolmo c le idee; 17,20: Inter¬ 
vallo musicale; 17.30; Spazio tre, 18,15- Jozz gior¬ 
nale. 19,15 Concerto della soia; 20- Pronto alle 
olio 20.45 Lo Gioconda di Pondnolli; 22,35; In- 
contri nel loyor. 


□ TV SVIZZERA 


14,00 T CLCSCUOLA 
18,00 PCR I RAGAZZI 
18,55 DIVCNIRC 
19,30 TELCGIORNALC 

19.45 SULLA STRADA DELL’UOMO 
20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 IL MUTO 

Un 1 1 Im di Gaudc iz Me li 
22,50 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELCGIORNALC 

20.35 IL GIGANTE DI NEW YORK 

P Ini con Victor Mature, Lue,Ite Ball, 
belli Scoli - Regia di Jacques Tournor 

22,25 NOTTURNO PITTORICO 


□ TV FRANCIA 


12,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 FINESTRA SU... 

18,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

18.45 LA TIRELIRE 
19,00 TELEGIORNALE 
19,30 ALLEZ LA RAFALE 

Teleromanzo - Pr mo pun’ato 
20.33 APOSTROPHES 

21.45 TELEGIORNALE 

21,52 LA DONNA SULLA LUNA 
Un f Im di Fr tz Lang 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 
20,50 NOTIZIARIO 
21,20 GENTE ALLEGRA 

Film - Regia di Vic'or 
Trocy, Hcdy Lamerr 


Fleming con Spencar 
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pag. li / spettacoli-arte 


Fatti e problemi della musicai Aperto il trentoim. Festival del cinema 


e questo li t.to'.o che la .Sezio- una molteplice L'umrna di 
ne culturale del PCI e la Fe- zintivn R discorso dunque 


A Roma j Le |j nee 

opere d oggi] 

jugoslave j MlOVd C 

per trio | p ftnV ponn 

ROMA - Il « Mese della cui- WwH W C» &HU 

tura ju«Os.ava)- ha portato. 

ne.la serata dello scorso g.o , »• 

vedi — peraltro sconvolta da. I L impegno per supera 

tiravi e tragici scontri al cen- i • j il» 

’ro della ritta — in pruno pia j [1113 C011C6Z10116 tl6ll 31 
no la musica e. per i’occaso ■ • • .... .. 

ne. ne: suoi aspetti carnei*:- I Cllie CI3SSI dirigenti 
f-'.ei, musica iugoslava, recen- .. .. . 

t àitiid. i: concerto si t s.oi progetto a medio terr 

to nella sala di V.a dei Ore- 
ci. o.sp.tato dall'Accadem.a di i 

S ‘l!'programma - splendal i- Nostro servizio 

mente interpretato dal «Trio PARMA — «Una polit.ca per 
laireri/,»,, di Lubiana (Primo/. ..i dilfus one e lo .-.v..uppo del- 
Tornaz e Mattju Lorenz — la cultura musatale in Itul.a >: 
tre fratelli — specialisti, r.- | e questo n t.to’.o che la .Se/.io- 
spettivamente. In pianoforte, | ne culturale del PCI e la Fe- 
v olmo e violoncello», un coni- i derazione di Parma hanno vo- 
p.Cs.-.o che ha piu d. ventali- I luto dare al convegno che si 
n. d. vdn e che appare come j aperto lei i mattina presso 
un elemento di prestigio nel- ’ il sa.one della Camera di < om- 
la nuova cultura musicale in- mcrcm parmense, 
goslava ed europea - r.flet- i Appunto attorno a: due prò- 
t^va musiche de! nastro te.rn- blenni inda»!. nel tito.o puri- 
P° ! ter» Tattoii/.one nei premi mi 

I,e varie influenze de’la , borili Se per « diffusione -> 
nuova mus.ca. variamente ac- i non Vintemi" una gener.ca e 
co.te dai piu giovani conino- j md.scr.nvnata espan.-.one di ’, 
s tori sono emerse con quelle , consumo, ma s. .Mende mw- 
che var.amente .tii:u"n/ain j la necessita di < omvu.ro 
no ia produzione p.u on’a- mula man.era pm equi!.bra\i 
n i da noi. Ma nello svo.gersi pu-sibile il rapporto fra la 
de programma, si è cantante produz on<‘ rnus.caie nei suo 
mente avvertito un tiunl a I comp.e-g-io e la soc.età nella 
erto v.tn'ugg.o di una albo. | >SUJl mt ,*re//a. allora si tocca 
noni.a linguistica, riscontra- i (OM questo termine un proti e- 
h.le sia nei piu anz.ani che ■ mH poi»;.co fondamentnle: 
nei pai giovani. j quello de! superamento delle 

I! 7 rio « Posane 1941 ». di dLerirnmazioni soeuth nel set- 
Danilo Svari», ad esemn r*. lor ,. (lol!a (U ;tura K se ( x-r 
compositore nato nel 1902 a sviluppo non s intende 
sostenere . imo.(info remanti- una generica diversità dell" 
co. e patriottico, de.ri coni oggi rispetto a ieri o del de¬ 
posizione (viene rievocata la „7 an , n^x-tto all’oggi, ma si 
deportazione de! popo o sio j :mo . lde Invece uno sviluppo 
ceno da.la regione Posi eie. or. entato. che tenga conto del 

avvenuta ne 1041 ». da. rumi*- fa , U) rh „ , em pre nuovi s »ru- 
rr. «»• a '< sca.a > mus.ca e t , d popo’a/.one mendicano 

Mi una Da un pathos brahm- il 1 d,ritto alla cultura. 

-; lln - e ad UPM b-.,- i ;iI . 0 questo termine si 

Mn-ezza ritmica alla Proko- a , lude ad u * n n!lro p roblem a 

In un Maestosa tuonine- fi primaria importanza: quel 

Marna funebre (è il quarto ° tlt '* f u l Kr < lrm nt ^ dt una 
tempo di un Tnoh di Luci- <<>nee'ione t^.la cultura fon- 
ian Mirila Skeriano ( 1900- sonale alle vecchie cuiss: do 
10711 1 . hanno un loro peso sia «»nantii e d<>i'a fondazione di 

Mah'e r che Warner U!la <’ t,!tura » llova che sia in 

la Servire di Milun Stib’lf. " rado <L nejxmdcre alle e.-.- 
nato ne! 1921). perfe/.onatosi - * L ‘ n/ ‘* l,t * 1 * t * *' a ^ ‘"nergenti. 
n Olanda. Cìermania e Cuna- Dunque non si tratta solo 
ria (dove insegna», alegg a J <1. un convegno di a.ial.v, ma 
una « spiritata » iReanee. a , aneli' ci. un ineon'ro .n cui 
proposito, rioortn un po' allo .*»: pio sper. menta re l.i capar.- 
spiritismo) vivacità nost eve- ta progettila.e della cultura 
h‘*rii!ana. sensibile alla lez o- musicale ita.lana, 
ne di Houlez che traspare so- Mcm a caso Adriano Sero- 
prattutto dai suoni de! pia- ni che, dopo il saluto del s:n- 
noforte. mentre m Art. di duco Aldo Cremona*. ha inau- 
Tgor Stilhec ( 1922». frequen- gurato ì lavori, ha posto fran- 
tatore anche di Darmstadt. 1 camente l'accento sulla stret- 
rapporti con l'nleatorietà ven- ta connessione esistente fra 
cono intessuti con modernità questo convegno (e altri con¬ 
dì tratto niente affatto con- vegm di sc'ttore dedicati al 
ven Rionale, il che traspare teatro e al cinema) o il « pro- 
nnciie da Musandra 9. di To- getto a medio termine >■ per la 
ma Prose*/ (1931). trasformaz.one della società 

Musandra o lara dehe con- | italiana clic già da mesi è 
fess-oni nelle case contadine, i In corno {ll elaborazione e di 
sicché la modernità di un- . discussione allo interno del 
cuagglo « conressa ' anzitutto ì partito; non a caso ha pure 
Venni; con una tradizione au- sottolineato il fatto che que 
toc’ona. sto progetto non e e non può 

brano Punti e linee i èssere scio comunista, anctie 


Le linee per una 
nuova cultura al 
Convegno di Parma 

L’impegno per superare le discriminszioni e 
lina concezione dell’arte funzionale alle vec¬ 
chie classi dirigenti — Il legame con « il 
progetto a medio termine » proposto dal PCI 


un « movimento » d: base 
straordinariamente rito, che 
ha comvo.to gli Futi locali, 
l’asioc.iiz.on.smo e anche ta¬ 
lora le i.-.titu/.on: uffic ah. in 


luto dare al convegno che si 
! e aperto leu mattina presso 
' il su.one della (himera di <om- 
| merc.o parmense, 
j Appunto attorno a: due pro¬ 
blemi md.cat. nel t.to.o putì- 
! terà l'attonz.one nei proa? mi 
1 g.orni Se p<-r «diffusione.) 
| non s'intende una gener.ca e 
i inci.scr.nvnaia espan.-.one di ', 
i consumo, ma s. .Mende .ìiu- 
| ('(• la necessita d: <on<*et).re 
, ne.la man.era piti eqiul.bra'a 
! pu-sibile il rapporto fra la 
produz om- mus.cale nei suo 
comp.esso e la soc.età nella 
I sua interezza, allora si tOv < a 
1 con questo termine un proli e- 
| ma polh.co fondamentnle: 
i quello de! superamento delle 
j cti-.c'nmmuz.ioni somali nel set- 
j torà della i altura K s<‘ i«-r 
j «sviluppo non s intende 
una generica diversità dell" 
oggi rispetto a ieri o del do- 
I man: rispetto all'oggi, ma si 
i intende invece uno sviluppo 
j or.entato. che tenga conto del 
| fatto eh" sempre nuovi stra¬ 
ti dj popo’a/.oue mendicano 


ziative il discorso dunque s: j 
e arricchito e maturato dall’ ; 
ultimo convegno che d Par- J 
t:to ha dedicato (a Bologna ; 
a.c m. anni fa», a quc*stì [irò- . 
blemi. anche perche, ad esern- j 
p.o, i. discorso sulla mosca 
«extra colta» tocca :! prob.e- j 
ma d<\.sivo de. mezzi d. co- , 
mun.razione d: mas-a. e il di- , 
scorso sul e mizi.it. ve «di ba- ! 
se» coinvolge direttamente il ! 
prob.ema a.trettanto deeis.vo ' 
della educ.tz..one mas ca.e nel- 1 
la scucia ' 

Certo, riforma delle .stl* 1 
t'izion.. eh" anche a Bo’o- 
gna s: era de<*is unente .vispi- 1 
cata. non e .incora venuta al ] 
la 1 ice, c erto, lo m / a ti ve , 
di questi anni hanno un ca- ! 
rattere esemplare ma spesso l 
restano fra loro organ'zzativa- ! 
mente scollate « Mo.te d: 1 
queste iniziative — ha detto | 
Pestalo?/» — investono oriti- j 
camente e smascherano i'arre- ! 
trate/za delle ist.tuz oni esi- | 
.-tenti, ma non potendo ob et- | 
t .vamen'e andare oltre il ruo- i 
lo loca'e che possono avere. ) 
corrono .1 pericolo d. fio re 1 


il diritto alla cultura, i nella logica della manifesta¬ 


ci llora con questo termine si 
allude ad un nitro problema 
di primaria importanza: quel 
lo del siluramento di una 
concezione della cultura fun- 
j zionale alle vecchie classi do 
I minanti " d“Pa fondazione di 
! una cultura nuova che sia in 
I grado d. ris|xmd* re alle e.-.- 
| geiiz.e delle c’assi emergenti. I 
Dunque non si tratta solo 
| d. un convegno di u.ia!.v, ma 
[ aneli' ci. un ìacon'ro .n cui 
s: può .-.per.mentaiv la caput*.• , 
ta progettila .e della cultura i 
musicale ita.lana. j 

I Non a caso Adriano Sero- | 
ni die, dopo il saluto del s:n- I 
duco Aldo Cremon.n*. ha inau* j 
gurato ì lavori, ha posto fran¬ 
camente l'accento sulla stret¬ 
ta connessione esistente fra 
questo convegno (e altri con 
vegm di settore dedicati al 
teatro e al cinema) c il « pro¬ 
getto a medio termine » per la I 
trasformaz.one della società ' 
l italiana clic già da mesi è I 
| m corso di elaborazione e di j 
: discussione allo interno del ! 
1 Partito: non a caso ha pure » 
sottolineato il fatto che que- j 
sto progetto non e e non può j 


/.ione di avanguardia .solata i 
in zone di privilegio o r*sch:a- | 
no .1 riflusso, la stanchezza, , 
hi delusione ». Da qui la cen¬ 
tralità che assume :! prob'.e- ] 
ma della riforma legislativa i 
< he continua a rimanere i! | 
nodo fondamentale della si- ; 
tuazionc. j 

Ne! pomer.ggio Luigi Tas- , 
s'nuri ha parlato del ruolo | 
delle Ragion e deg’i Rnt: lo i 
cali nella riforma della mu-i i 
n. M a su questa relazione | 
e sul dibatt to che ne e segui- ; 
lo tonicremo ne: prossimi i 
g.orn: ! 


Mario Baroni 


(1975). di Erno Kiraly (1919». 
sospinge in un dwcrtissement 
virtuosistico l'accettazione e 
Insieme la sconfessione di at- 
tegg.amenti comuni alla nuo¬ 
va musica. Gli ultimi tre bra¬ 
ni sono dedicati al «Trio Lo¬ 
renz». e ciò anciie mostra 
l'importanza de! complesso 
e la vivacità della nuova ge¬ 
nerazione di musicasti. A Za¬ 
gabria, del resto, è in corso 
un Festival di musica con¬ 
temporanea. sicché '.'assaggio 
dell'altra sera lascia scorge¬ 
re tuia più ampia articola¬ 
zione del nuovo m musica. 

I! successo é stato cord*a- 


se viene elaborato dal PCI. 
ma richiede il contr.buto di 
tutti coloro i quali credono 
in questa possibile trasforma¬ 
zione deiia società. E infatti 
anche il Convegno di Parma è 
un convegno aperto a cui par- 
tee*.pano comunisti e non co¬ 
muni-!:. 

A sua volta Luigi Pestaioz- 
za. dopo avere ribadito an 
ch'egli i presupposti politici 
fondamentali del discorso, è 
sceso ad una analisi più spe- 
cifica dei problemi musicali, 
delincando da una parte il 
bilancio dei lavoro svolto ne- 


Al Senato 
dal 26 il 
dibattito 
sulla riforma 


! issano, e i tre Lorenz hanno i ultimi anni, e d altra par¬ 


concesso anche un bis. i 

lori sera era in nrogram- ; 
ma. presso l'Accademia di | 
Santa Cecilia, un incontro ; 
sulla musica, con comunica- i 
r'oni sull'assetto organizzati- I 
vo e culturale dol a vita mu- ! 
sicale in Jugoslavia. . 

Erasmo Valente ; 


j te impostando il discorso in 
, termini di prospettiva. In par- 
; ticolare, ha messo in rilievo 
; due fenomeni di grande im- 
i portanza, che in quest: anni 
I hanno sempre più caratteriz- 
j zato l’evolversi della sitaazio- 
! ne: i'apertura di un discorso 
! serio Mula musica cosiddetta 
i > extra colta » e l'emergere di i 


L'EUROPEO 

Perché la gente ha paura 

Il recente episodio di Torino (il rinvio del 
processo alle Brigate Rosse per la « ri¬ 
nuncia » dei giurati popolari) rivela uno 
stato d'animo su cui non serve ^hiudere 
gli occhi: la gente ha paura. Perché, di 
che cosa? Quanta colpa ne ha il gover¬ 
no? Cos’è veramente la paura? L’inchie¬ 
sta dell'« Europeo » raccoglie le risposte 
a questi interrogativi. 

L’Europa dell’austerità 

A Londra sette capi di Stato sono riuniti 
in un vertice che segnerà probabilmente 
una svolta nella storia economica dell'Oc¬ 
cidente. La crisi dell'energia. Quali sono 
le prospettive per il futuro: che cosa cam¬ 
bierà nella vita di tutti i giorni, per tutti 
noi. 

H Friuli: com’era e com’è 

A un anno dal terremoto, il commissario 
straordinario per il Friuli, Giuseppe Zam- 
berletti, traccia un bilancio dei sei mesi 
del suo mandato « dittatoriale »: « Non è 
stato il Belice, ma le preoccupazioni re¬ 
stano >*. La documentazione fotografica: 
gli stessi luoghi, un anno fa e ora. 

Maurizio Costanzo: 
«Senza offesa» 

In una nuova rubrica, per L'Europeo, 
il popolare giornalista televisivo di « Bon¬ 
tà loro » affronta un « personaggio della 
settimana ». 

L’EUROPEO 

il piactr* di 


I ROMA - Il Parlamento sa- 1 
I rà presto chiamato ad occa- ! 
i par.-: della riforma delle atti- I 
vita inti->irai:, a! centro in ! 
queste settimane di un vasto i 
interesse in tutto il paese, 
anche per l'eco suscitato dal 
Convegno in corso a Parma, 
organizzato dalla Sezime cui- » 
turale del Partito comunista. 1 
La Commissione Pubblica I 
Istruzione del Senato ha in- I 
fatti deciso di iscrivere al- ! 
l'ordine del giorno della sua 
seduta di giovedì 26 maggio j 
l'inizio della discussione sui » 
disegni di legge presentati, j 
Due saranno : testi a con- i 
franto: quello governativo e ! 
quello dei senatori comuni- ! 
sti primi Firmatari. ; compa- : 
gni Bcnazzola e Mascagni. ; 

La ste-sa Commissione ha j 
intanto accolto, nella sua ul- j 
tima seduta, con parere fa- ! 
vorevole del governo, un or- I 
d ne del giorno presentato, i 
in sede di approvazione della 
! legge che modifica l'ordina- | 
i mento della scuoia media » 
j dellohbligo. da; compagni ! 
. Mascagni. Bonazzoia e Ccn- j 
! temo, che ha lo scopo d: 1 
j rendere più incisivo Tinse- 1 
j giramento della musica nella I 
I media. I! documento, parten- ; 

| do dalia ccnstatazicne delia ; 
j estrema carenza di insegnali- ; 
i t. preparati in questa disci- [ 

| pi.na. soprattutto perché 
j spesso sprovvisti d: una spe- 
j o:f;ca preparazione didattico- 
, musicale, impegna il govcr- 
i no ad esanimare ogni possi- ; 

! biiita ci: programmare per ! 

Tinseenamen'.n della musica ; 
i nella media un orario nelle , 
i tre classi d: due ore sotti 
! mar,a"., anz.ché una. come | 
j previa'o nella m.n*. riforma. 

I che ha finalmente incluso ia j 
ì musica tra le mater.e d'e.sa- ; 
j me e obbiiga'ona in tutte le : 

1 class*. L'ord.nc del giorno, j 
! 'n.V.’re. dà al r-vr-n- a *-. , 

i t . vi. i»o.v «o, l‘ . ..c*■ { 

. za. come quello d. soddisfa- i 
! re tu'*e *e richieste d: un ; 
i magg.or .mpegno didattico , 
| nel campo delta musica, che • 
attengano alla sperimenta- ; 
zicne prevista dai decreti de- ! 
legati e di promuovere, eco 1 
urgenza e coi massimo im- | 
pegno. ne'.Tambito dei ero- j 
servatoti e degl: altri istituti | 
musicali statai: e pareggiati, j 

m. z.ative quali corsi d: az j 
; g.ornamento d: p ù mesi. :n- 

crntr: d.mostra:.v:. scambi 
d; esper.enze. sper.menta/.o ; 

n. metodologiche, tirocav.i 

tendenti a realizzare una pri¬ 
ma qual.f.caz.cne prefess.o- j 
naie per . d.p’.omat; d: con 
servarono che intendono de¬ 
dicarsi ail’educazicne musica- [ 
le nella -cuoia nted.a e. nel- J 
la misura de! poss.b.le, nella i 
stess .1 scuoia elementare, ut:- j 
lizzando ai proposito le ore 1 
integrative. \ 

Co ai?.:, .mportant; che po ! 
trebbe.o quaiif.care 1 insegna ; 
mento de.la ma.s.ca nella j 
j scuola l'al.ana. da troppo r.- : 
j telato mi sempl.ee r.empii I 

| vo n u u qaa'.rne forma d. ; 

I « tempo l.bero - 
1 ! 

1 n. c. 


Si è alzato a Cannes 
il grande «polverone» 

« La stanza del vescovo » di Dino Risi ha inaugurato fuori concorso le proiezioni della 
pletorica rassegna internazionale • Nonostante l'istituzione della sezione « Il passato 
prossimo », le iniziative autonome fiancheggiatrici sono state brutalmente fagocitate 


Dal nostro inviato 

CANNES — li via al trente¬ 
simo Festival e stato dato 
ieri scia con ìa proiezione, 
iuori concorso secondo Tabi 
tucline, de! film La stanza del 
vescovo di Dino Risi, regista 
che gode in Francia di una 
stima anche critica elle forse 
non ha mal avuto in Italia, 
se non in circostanze speciali 
cui quest'uitima opera, già 
consumata dal nostro pubbli¬ 
co. non sembra davvero ap¬ 
partenere. 

Non e il Festival del tren¬ 
tennale. che, come m r,cor¬ 
derà. tu già celebrato l'anno 
scorso, venti no vesima edizio¬ 
ne eilettiv.i della rassegna 
nata nel NG. E' soltanto li 
numero trenta delia serie, e a 
stare al programma non sem¬ 
bra allatto meno gigantesco 
e pletormo del precedente, 
che supero ogni primato di 
film, di aflluenza e dj affari. 

Anzi, per dimostrare che 
ogni anno si sa inventare 
qualcosa d: nuovo, alle sezio¬ 
ni collaterali già esistenti (la 
Settimana della critica, la 
Quindicina dei registi, « Gli 
Ocelli fertili», che si occupa 
dei rapporti del cinema con 
le altre arti, e « L'Aria del 
tempo», ch'era l'ultima ve¬ 
nuta. e ospita film di carat¬ 
tere sociale o politico» si ag¬ 
giunge ora « II Passato pros- 
Siiro ». che oflrirà antologie 
eli stona de! cinema. 

Naturalmente queste '■tra¬ 
ile denominazioni, a parte 11 
senso di ridicolo che ogni tan 
to vi affiora, non servono 
clic ad accrescere all'infinito 
i. polveione. Va da sé che 
ogni film ha qualcosa da 
spartire con !a società e con 
la cultura, e che anche il prò 
dotto più evasivo è il frutto 


d: una politica Ci sono titoli 
che potrebbero figurare m- 
diffeientemente in una sezio¬ 
ne o nell'alt la. e spesso 11 tio- 
varli di qua o di la non è 
che Tefletto di un espedien¬ 
te: non 1; si voleva in coni 
petizione e sono finiti con un 
cartellino addosso. 

Ma c'e anche il rovescio 
deiia medaglia, ed è proprio 
questo aspetto che sembra 
caratterizzare i! Festival ap¬ 
pena inaugurato Già da qual¬ 
che anno la Settimana del¬ 
la critica aveva perduto la 
sua importanza: quest'anno 
pare che sia in crisi anche 
la Quinzame des realisateurs 
Clic cosa e successo, infatti? 
Nient'altro che una semplice 


Assolto in appello 
« Vizi privati e 
pubbliche virtù » 

TORINO — l'ic; privati e 
pubbliche virtù. ì! Film del 
legista ungherese Miklos 
Jancso, è stato ieri assolto 
dall'accusa di oscenità dalia 
Corte d’appello di Torino, 
che ne ha ordinato i! disse¬ 
questro e la restituzione al 
produttore. Come è noto. .'. 
li'ni era staio a -no temuo 
sequestrato -u ord.n» della 
magistratura romana. I! 22 
ottobre scorso il Tribunale 
ci Torino — cui il procedi- 
mento era s'ato affidato per 
competenza — aveva condan¬ 
nalo a quattro mesi il pro¬ 
duttore Venturini, il regista 
Jancso e la sccneggiatrice 
Giovanna Gagliardo. 


le prime 


Cinema 

L’antivergine 

L'antiverg.ne è Emmanuel- 
le. ;. personaggio reso cele¬ 
bre dal romanzo della Arsan. 
ricondotto ora in quella Hong 
Kong che fu culla delia sco¬ 
perta di ogni sensualità e 
teatro di amplessi travolgen¬ 
ti. Emanuelie e, ormai. « la 
presenza erotica fluttua 
t ra 1-a gente e le cose portando 
lo scompiglio. Emmanuelle 
e totalmente dispon.bile. ma 
propr.o per questo e. in real¬ 
ta. irraggiungibile. Gl: altri 
non sono per lei che fonti di 
godimento fugacelo proposito: 
si può raggiungere l'orgasmo 
con Feltra d> un aereo o con 
l'agopuntura, lo sapevate?», 
ne r.e.-ee a carpirle qualcosa 
di piu. del resto, il marit-o. 
che cerea e trova svago a 
sua volta, ma senza vero p.a- 
cere In questa Mibhmazione 
l>orgh".-e m cela la rivolta 
della donna oggetto divenuta 
-.mbulo qua.-, consapevole: le 
grand: dive del cinema dogli, 
tempo insegnano 

Emmanuelle e una femmi¬ 
nista da salotto, va b-me, ma 
anche-la contnba.sce ai mu¬ 
tar dei tempi, come dimo 
strano la manipolazione tuo 
rai.st;ca subita dal primo 
film d*. Just Jaeckm in Ita- 
I.» e i copiosi tagli alla stes¬ 
sa Anta eroine. Stavolta il re¬ 
gista e Francis Giacobctt.. un 
altro fotografo man.aio del¬ 
le confezion. patinate e :n- 
cl.ne al rovesciamento sp e- 
c.o’.o degl: stereotipi narr.n.- 
v. del romanzo d'append.ce. 
Un «superprodotto». .momma. 
che s. la.-c.ii anche leggere fra 
’e righe n-*r spigolare cen¬ 
tra.tare d: p.atea'.e ingenti, 
là e dabolica .ro.i.a R.cal¬ 
cando par. par. >• formile 
della pubb..c .'.a. G.acObMt. 
nii^stra un e.nenia da o.-teg 
giare ma da no.*, s otto va la 
tare Ancora una volta ne. 
p,mn: d. F.mmanue.le. a per- 
f.da Svi*.:a Kr.s'el. «attrice 
da ’i-are . r.esce ,id .r.cu'e 
re t.more e r.spetto. anche 
st- non e nre.pr o Marlene 
D.etr.ch Umiierto Or.-.n*. ui- 
v-vo. sembra qu. un Clark 
Gab.e da balera. 

EI Macho 

Mamma m.a. aia ora i.m. 

r. a :. western a..'ita ar.i* Fa-- 

s. per . fondi d. maga/.* no 

che ogni tanto tornano a 
galla, ma .e « r.ov.ta > .-oro 
.-otto qaa.-.a.-. a.-netto mani 
:nss:b:... p.i.c.*'.e non s. cede 
propr.o donde tenga .a r. 
vii.està E. Manto, .nfa::.. e 
l'-'.''mp are d. un c.r.cmi co 
si med.cvr<- da r.trov.«rs. a : 
i h'e.-so comp.etamente tae.r. 
de.Torb.ta de. marcato Pro¬ 
pri) tome . ■ c nenia d. qua- 

l.ta ». Nat ar i.mente, per mo 

t ivi «Sa.»*. d:*.er.-i 

E. Macho, ovvero « ma 
--ch:o'-. o :. pjg..e Carlo.- 
Mcr.zon. f.mto a dare cazzo* 

t. ii!. sobborgh. rom.tn.. ch.a- 
rratoi. da. rer.-t i Mar»e..o 
Andre.. » :i" :>/r d.vert.r.o ha 


autoi. tu::, ci. quc.-io o'obro- 
br.o. come ne.la vecchia ean 
zone d, R.cky G.anco. 


d. g. 


Le nuove 
avventure 
di Furia 

La pubblicità afferma che 
questo film, il quale ha pro¬ 
tagonista un bel! :.-- : .mo ca¬ 
vallo nero con stella bianca 
in fronte, idolo del televisivo 
pubblico mfant.Ie anche ita¬ 
liano. e stato girato apixi 
sitamente per il c.nenia Su 
rà anche vero, ma non sem¬ 
bra. anche perché m vede 
abbastanza chiaramente che 
s: tratta di una serie d. epi¬ 
sodi reai.zzati per il p.cco’.o 
sc hermo e, poi. aop ce.vati 
con il nastro adesivo in mo¬ 
viola. 

Per rar-ornare quest.» -e 
re d: melensaggini, caramel¬ 
lose e puerili, ci si ,-ono mes¬ 
si in due Le-l"v S-> under 
e S'.dnov Salkov Evidente¬ 
mente uno s. è occupato di 
Pana, il cavallo che ama si 
la liberà e lotta per :i pre¬ 
dominio suini mandria, ma 
é affezionatissimo ai piccolo 
Joey. con cui ha un rappor¬ 
to da bambinaio, mentre l'al¬ 
tro ha condotto in porto il 
resto deile scjuail.de rinr^se. 

I>a pell’.co.a. p.agnucolosa 
quanto mai. inneggia, senza 
posa, allo bontà, alla gene¬ 
rosità. alla comprensione tra 
grandi e piccini: tutti risper- 
tab.l: sentiment. che qu. d; 
ventano, però, terrtb.imente 
app.ee. cos.. 

Interpretate da Rob/rt D a- 
mond. Peter Grave.-. W.lham 
Favvcett e J.nimv B.ird. Le 
nuore ai mentine di Furia po 
tr -boero avere j ;5 -olo me¬ 
rito. quello d. essere m b an¬ 
co e nero, ma que-t-i è a-.-a. 
sb..td.to Comunque a. ben 
b.n.. povere amine in.i-xeiit.. 
.1 film p.ace. 

m. ac. 


e brutale appropriazione: il 
Fe.-uval «grande» ha esauto¬ 
rato i suoi rivali. Prima 1: 
ha mandati ni avanscoperta, 
alla ricerca d. nuovi cinema 
e d: nuovi ta.enii. una vo.ta 
sp.anato il tei reno, intervie¬ 
ne e si accaparra le miglio¬ 
ri firme. 

Le accetta peri ino in con¬ 
corso. come c il caso di Ali- 
ghelopulos che. due anni dopo 
La recita, confinata allora m 
uno dei locali della Rue d'An* 
t.bes, entra col suo ultimo 
film. / cacciatori, per la por¬ 
ta grande del Palaia sulla 
Croisette. Attraverso la quale 
passano anche i fratelli Ta- 
viani. che avevano ìnauguia- 
to una «Quindicina» con Al- 
lonminfan, respinto dalla se¬ 
lezione ufficiale (favorevole, 
invece, a Yuppi du ), menile 
oggi vengono ullìeialmente 
scelti per Padre padrone, su¬ 
perando la circostanza che il 
Film, tratto dal libro auto¬ 
biografico d: Gavino Ledda, 
sia nato anche per la destina¬ 
zione televisiva. 

Tutto ciò va benissimo: nul¬ 
la da eccepire se cineasti un 
tempo emarginati possono 
prendersi la meritata rivìnci¬ 
ta. Ma se è una rivincita per 
alcuni di loro, è una sconfit¬ 
ta per gli autori e l critici 
francesi, che avevano credu¬ 
to di poter gestire a Cannes 
un libero spazio, e l'hanno 
ge.-tito si. ma a servizio al¬ 
trui. La dirigenza del Festi¬ 
va. qu nido .o r.tiene oppo.Mi¬ 
no, s'impadronisce infatti del 
loro lavoro e li mette in cri¬ 
si. costringendoli a ricomin¬ 
ciare da cajio. 

Questo è il sen.-o dell'ope¬ 
razione che ci si presenta 
quest’anno: mancando i gran¬ 
di nomi affermati che abbon¬ 
davano negli anni scor.-i. si 
fagocitano quelli venuti in Iu¬ 
re grazie alle iniziative auto 
nome fiancheggiatrici. I! pro¬ 
gramma ufficiale viene cosi 
puntellato, ottenendo m-ieme 
i! risultato di indetto ne '.a 
concorrenza. II Palazzo non 
corre i rischi dell'avventura 
arti.-tica* il ta conere agli 
altri e. quando c'è un risul¬ 
tato. lo ingloba svuotandolo 
d'ogni carica alternativa. 

Ponendosi nella condizione 
di manovrare la grossa mac¬ 
china spettacolare a suo pia¬ 
cimento chi tira le fila del 
Festival accontenta tutti, ma 
soddisfa soltanto i propri inte¬ 
ressi. Ospita centinaia eh film, 
ma pone in vetrina soltanto 
quei pochi che ha già scelto 
e privilegiato. A Cannes c'è 
pasto per il mondo intero, e 
si finisce per .accorgersi che 
contano soltanto quelli che già 
contavano prima. 

I! cinema italiano, assente 
nelle due sezioni una volta 
cosi prestigiose, espone inol¬ 
tre Un cuore srmp'ice, opera 
prima di Giorgio Ferrara (fai 
racconto di Flaubert, sulla 
sceneggiatura di Zavattinì 
jireparata per De Sica, e la 
cui u.->cjta a Roma precede 
di un giorno la presentazione 
al Festival: Una giornata par¬ 
ticolare di Ettore Scoia, duet¬ 
to tra Must rotami, e .» Ln- 
ren evocante il periodo fasci¬ 
sta. e precisamente il momen¬ 
to deila visita romana di Hi¬ 
tler; Un borghese piccolo pii- 
colo, che già co.nO'Ciamn e /■’ 
Gabbiani da Cecfiov. eh" 
Marco Be. occhio ha girato 


i 

Telly Savalas 
esordisce nella 

i 

regia 

cinematografica 

I-OS ANGELUS — L'attore a 
; meritano Te'.iv Sava'as fa 
suo esordio r.e'.ia reg.a cine 

• ma'.ograf.v.,-. co.i un f. :n da 
, la. m r.tto ed mtc rpretato. che 

• s'.ut.loia Muti. 

G.. extern g rane, a lev 
' Angeles, dove .'attore e ,mr> 

, znato anche nelle ripres" dei- 
I la scr.e te.ev.s.va er.e gl. ;-a 
. dato fama monti.a.e. Ko^nl:. 


Sugli schermi 


per la tc-iec i.-ione e che ap¬ 
parir» nella sezione «GII Oc¬ 
elli fenili', titolo a suo tem¬ 
po troiate» da Jean Cocteau 
il quale, da presidente della 
giuria, aveva d'altronde in¬ 
ventato arche il premio al 
Fi.m d. maggioie «lirismo». 

Ugo Casiraghi 


«Un cuore 
semplice » 
di Giorgio 
Ferrara 

In « prima » da ieri a Ro¬ 
ma, d'imminente uscita nel¬ 
le altre città italiane, desi¬ 
gnato ad aprire, oggi, la se¬ 
zione « Le.-, yeiix fertiles » al 
Festival di Cannes, laureato 
nei giorni scorò del Premio 
Rizzoli. Un cuore semplice è 
il lungometragg.o d'esordio 
di Giorgio Ferrara, trentenne, 
già att.vo »n teatro, nel ci- 
iìt ina f al *t i.moih* 

Ai.'origine .-.ta ., piu lami» 
so e pu bello eie: Tu- tue 
conti d: Gustave Flaubert. 
pubfilic.it. or e g.us’o un 
se olo m Francia* la stor..i. 
come sappiamo, ih un’un.ma 
buona. Felicita, ragazza di 
caiirxi.giid. destinata a aer- 
v re g.. altri, in ogni sen-o. 
e ad a limarsi quasi in loro. 
Di! p: ma e un.co amore, 
che sub.to .'abbandona, al 
mi»-te V.'.torio, da Virginia, 
ligi.a della p idiomi, a que¬ 
sta stc'ssa. l'altezz» sa Mada¬ 
me Aubaiiv tutt . in qualche 
il», do. saccheggiano i 'esoio 
d .ifte’t racchaiM» n (ju“. 
« cuore s-'inpLce ». e tutti, 
sci'mjjart'iidi». c ’o.go.io una 
parte di vita. Nella Mia eie 
si-ente solitudine. Felle.ta Ii- 
n:ra p/r concentrare senti 
menti e [X'.i.sier. in un pap 
pagalio. Luìù. ridotto a le 
tiecio dopo la morte, e da 
lei identificato nelTinimagine 
dello Spirito Santo, che pla¬ 
nerà nel suo 'etto d’agonia. 

Il testo è mediato da una 
sceneggiatura di Cesare Za- 
vattini (scritta anni or sono 
P"r il compianto De Sica ». 
clic accori a mente evita di 
sottolineare in maniera visto 
s.t il mm» deli'oppresMone di 
classe, pur presente e pun¬ 
gente nei quadro domest.ro 
in cui si .-.volge !» v renda, 
ma per contro idealizza un 
lx>.o i rapporti tia Felicita 
c ; suoi uàrent: da povertà 
può tendere "sOs . Flaubert 
Io sapeva e o dimostrava >. 

Ne. passaggio sullo sciier 
ino. la m iteri» minatila si 
attegg a .n forni** eleganti e 
composte, che denotano la 
lezione d* V.sconti iGioig.o 
Ferrai.» ha ’avorato piti voi- 
’e a! .-no Fianco» ** mo’tie 
una dis'Tezrone. m. pudore 
:**sn' • m tri g'ov.aii" a’ <uo 
debutto I,a cornice do'.!’epo 
ca è *c~t con anpropri.it. r 
ferimc'n” figumtivl. ciie lian- 
no )e..r" rispondenza nella 
'olografia a "o’ori di Ar‘u**o 
Zavattm E se. qu.i e ’à. 
s«nt.a:nn ’a mirali.> enne.- 
son** fauber'ana cedere i! 
passo a sbrigative ellissi, il 
tono d'.ns eme e sostentt'o 
nuaii'o sobrio I film =• af 
fida (!•■' res’o generosamente, 
in larga misura. a'I'm’erpre 
'azione d' Adr.ana Asti, im 
D'si itvmi n“! r c**"a*-e un 
iv-r=onag 2 *o i o-i diffin'e ne! 
la sin ?cm*)!ic tà T' conior 
:*o iv trov'anio A d» Va!'*'. 
Joe r> » '.-«jiifl'i» An'on o F 1 " 
M»'*.-> Maran/ana. Carlo 
De Vt* in. T.m Aumoiit. eco » 
• ■ p’» **o p'-’-oh" senza gran 
de ;.X1 'O He.i ; 7 ? a * o II ooo- 
ix--a* .*. a. Un cuore -emo'.ice. 
come i. prodotto ■ . ha anc he 
: meg.*o d. *in:re il decoro 
eie' a cc.nfez o:i" «• !a die ha 
ra'a as-enz.» d. qu.»!» as. :u- 
‘ !<• spreco 

ag. sa. 


-sai $ — 

oggi vedremo 


l ivent'tinnì 
del Piccolo 

L'avvenimento ceati.de de!- 
Todieina giornata te!evisiva 
è rapuresentato dalla tra- 
sni ssione. in ripresi diretta, 
dello spettavo.mtest imonian- 
za con cu; il P ccolo Teatro 
ci. M.lano celebra ì tienta 
anni de’la sua fondu/..one me 
parliamo ampiamente in ter¬ 
za pag mi» .-Vie 2D.41). ; ni.it: . 
sii.!a liete due. va in onda 
il programma Esattamente 
trcnCanni ta.... con la parte, 
cipazione d: Tino Carraro. 
Valentina Cortese. Renato 
De Carmine. Franco Gr.iz.o- 
si. Giulia LazzarinTT^MiIly, 
Ferruccio Soler*, e G.orgio 
Strehier ne’..a tr.nl.ee tunzio- 
ne di presentatore attore e 
regista. 

Seguirà, alle 22. per a se 
rie dedicata a! icg.Mu R. 
chard Lester, f. in S'ou 
tutti ce rilevino., una de. 


z.a-a pellicola, g.ra'.a nel ’65 
che al Fest.vui d: Cannes ot¬ 
tenne il massimo nconosc.- 
mento. Interpretato dalla bra 
i ..v.ma Rita Tushineh.im. 
.Vou tutti ce rinvino... è un 
film che v: ruccomnnd.umo 
d non perdere. 

D'altra parte, la tote uno 
non otfre jvirticolar: ragioni 
di attraz.one. I! modestissi¬ 
mo spettacoli» lìivnbo’.e. non 
c'e una l'ra. non ha naturai- 
meirc monte a clic sixut "e 
con que.lo messo .n p.edi da 
Streh.er. né d'i’.tra parte am 
b.sct» a tanto Cosi come la 
seconda puntuta dell'interv.- 
sta i N:\on. .n onda alle 
21.50. i»ot.*a niteress.ir*'. ta> 
è lo squallore del peisonag 
g o. «olo una r.scotta fase a 
d puhb’.co d. sposto, o'tro che 
a rn-vog’.e’v quache uitor 
inazione d :e:is \ i ad an- 
■»o ars* d nido credito a’ où 
squa'.f.ctVo esponou’e dc"e 
.'a-.- <1 im.nant. coii'emno- 


controcanale 


TEATRO E TEI iE VIS IONE 
—. Rompendo con straordvia¬ 
ria irruenza spettacolare il 
« velo » televisivo. Mistero buf¬ 
fo ha dimostrato soprattutto 
che era possibile riuscire a 
fondere insieme due chiavi 
artistico-espressive cosi diver¬ 
se fra loro come teatro e te¬ 
levisione. dando nfn ad ini 
prodotto unico, vi grado di 
ricreare, entro gli schemi tra- 
dizinna’mentc prefissati alto 
« specVco » tt’/ei’s'i i>. una 
« unita 'i cu’, lui ale tendente ,i! 
superamento dei generi. In 
gnesta dilezione, una •< sacri- 
inentazione » come M.stero 
buffo risultala a mp’umente 
credibile e ìiuscita. in quanto 
contermina la possibilità di 
produrre culturu co’i il lin¬ 
guaggio specifico con cut essa 
si trasmettati M stero buffo, 
visoni ma. pm /lavato c rap¬ 
preseli ta to or invia ria in ente 
per il tentio 1 e le piazze, le 
fabbriche. V scuole ere >. si 
i-vciai a allo 'fesso tem/io un 
i nvato prodotto tela vii o 

Dii eve coiisiileruzioni ri 
chiedono le ultime due com¬ 
medie di Dario Eo rappresen¬ 
tate vi queste settimane: Set¬ 
timo rulla un po’ meno e •>« 
prattutto l'u'tima. Isabella, 
tre caravelle e un cacciabahe. 
data opportunamente vi due 
parti, mereoledì scorso c ieri 
sera, lina analisi di queste 
farse non può non partir« da 
due Incili: quello dell’opera¬ 
zione culturale che le sotten¬ 
de e quello della effettua re¬ 
sa (elei isti a. 

Sotto il primo aspetto, si 
dece secondo n oi val utare po- 
siticamcntfT ilf~ Ve*In compiu¬ 
ta da Eo, quella cioè di ope¬ 
rare una trasposizione fedele 
dei testi di (incile commedie, 
peraltro pubblicati nelle edi¬ 
zioni Einaudi, senza mutare 
quasi nulla. Eo. che avrebbe 
ben potuto rappresentare vi 
TV quelle sue opere neali an¬ 
ni stessi in cui le produceva, 
se non ai esse dovuto subire 
il feroce ostracismo decreta- 


toa'i da- dirigenti democn- 
-:uvi: de.la RAI. ha compiuto 
una scelta re ri am ente ditti¬ 
ate dea tendo di olirne ogg , 
a! gran pubblico tc'.ensno. 
una soita (ti documentazione 
th quel’o che e stato, quindici, 
dira anni ta, il suo teatro. 
Una operazione che qualcuno 
!intra definire a archeologi¬ 
ca » ma che non jirr i/uesto 
a appare meno coi uggiosa. 

Su! paino de".a resa spettn- 
eo'ive. le e ose si complicano 
U teatio di Dario Eo e. e tuoi 
es-ev. legato ..aU'aru i de! 
tempo ’. La sun canea mite¬ 
ni mi. ta sua forza satirica, 
gl' stessi moduli di es/nessio- 
ne i erbate sono in pro'ezione 
teiitui’e, su un piano che si 
itiìn’a da! più estroso surrra- 
lisina al piu quotidiano reati- 
sino, di urgenze e di umori 
politico ardi che sgorgano d'- 
rattamente da! fune detta 
(vaiaia E. in questo snvo. 
i‘ Eo multare, il salt'mb'vun 
ànl cappello a sonigli, em 
ed e olande mterpude detta 
situai quale minutamente <i 
rea ;*« neliti (Emenstone del 
qiin'tdiunn l.a riproposta, a.- 
tota, nel ‘77. dei suo teatro 
net 'iì.i o ‘Ut. può coni noi tare 
< 1 uniche difficolta Slumature 
e (illusioni, ancor oggi tacco- 
althih in teatro, nonostante 
a /inaia no datate, m TV $>. per¬ 
dono de! tutto: e. netta ditti¬ 
co! t a di coglierle, gti spettaco¬ 
li televisni, come appunto 
Isabella ecc. risultano fanta¬ 
siose ma macchinose invenzio¬ 
ni. a dispetto detta loro origi¬ 
naria semplicità, gemati ma 
tmpiopombil: sferzate salir'- 
che, a dispetto detta loro ori¬ 
ginaria corrosa ita: al punto 
da chiedersi se non sarebbe 
stato /hiittosto il caso di offri¬ 
te agli spettatori, quale docu¬ 
mentazione. mia sola delle 
commedie degli anni 'HO, pun¬ 
tando invece, coti rictaborazm- 
tv e adattamenti, a presenta 
re Ir: produzione pai recente 
a'. Eo 


f. I. 




SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

vacanze gioioje ECONOMICHE in aereo da L. 140.000 per 
una settimana, alberghi di la Cat. 

AUTOTUR ISMO 

con fa Vostra automobile liberi di scegliere l'interno del Paese 
o la Costa del Mar Nero con BENZINA OMAGGIO per auto¬ 
mobilisti che prenotano presso Agenzie di Viaggio in Italia. 

UNIVERSIADI 

dal 17 al 78 Agosto a SOFIA incontro intemazionale della 
Gioventù sportiva studentesca. Viaggi speciali per giovani stu¬ 
denti, Prenotatevi I 

TOURS SPECIALI NELLE CITTA' D’ARTE E MONASTERI 
DELLA FAVOLOSA BULGARIA 

Per materiale e informazioni rivolgersi e: Ufficio Turistico 
Bulgaro - Via Atbricci, 7 - 20172 Milano - Tel. 86.66.71 

oppure alla Vostra Agenzia di V.aggh a 

_ 

Cognome___Nome__ 


Citroen GS. Compri una1200. Guidi una 160Ó)Ì| 


q ia.vhe narra 


. :: .o ca.' i 


r. .. \ r..<? creo *a.o.> 

pa r...- 

ri. vo ;a:. 

rì.p.n:. lì. . 1..0 K . » .. prr - 

:r. o p *r .t. o.m-'.ro I; 

.-o.o n.'r.ia:'. 1 z.. 


« Memorie » 
di Ciukrai a ! 
Italia-URSS 

Ogg. .i. e 17.3» e .» e 19. j 
.**\!a i ». a de 1 A.-.-oz »z a*c ! 
Ita a U.m. .:*, p azza Camp. ! 
:•* ., 2. ina ;i.o c:*.i:o .' t.lrr, I 
Men.oi.c d C.ukra. iI973j. i 



\ icni a provare la GS presso il più vicino concessionario Cilroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce '.Automobili" delle Pagine Gialle e alla voce 
"Citroen” dell'elenco telefonico. 

Li GS esiste con motore 1015 cci versione GSpecial, GSX. GSpecial Break, 
con motore 1222 cc: versione GS Club.GS Pallas GS Club Break. 



CITROÉN * GS 






















































pag. 12 / rama - regione 


l’Unità / sabato 14 maggio 1977 


Ore di tensione a Monte Mario, Trionfale e Garbatella per gli incidenti scatenati da gruppi di provocatori 


Riu d n e i i on parm edì ! Gravi scontri attorno all'Istituto Fermi 

in Campidoglio Nel pomeriggio violenze in due quartieri 


^Ltfre^neitiTittl io svolgi!!^ ' ma M na * a un cor * eo di Adenti è parlilo dalla scuola in via Trionfale - L'assalto di teppisti alle sedi di due partiti - Violente cariche della polizia anche dentro l'edificio scolastico - Un giovane colpito 

tica - Ferma condanna della violenza in Comune j da un proiettile a un braccio • Poche ore dopo altre quattro manifestazioni: per l'azione degli « autonomi » due sono presto degenerate in incidenti • A via Ottaviano sono scese in campo bande di fascisti 


Il sindaco Arguti ha cor. 
vorato poi lunedi in Cam¬ 
pidoglio le forze democrati¬ 
che e 1 sindacati pei esa¬ 
nimare le .nizi.tt:ve da pren 
dorè al fine* di garantire a’, 
la citta un .scucio clima d: 
ci nviven/a civile e il rego 

l. 'ue svolgimento della vita 
democratica. Per oggi intan¬ 
to e prevista ia sospensione 
del lavoio di 1 .'» immiti .n 
tutte le fabbro he e gì. uf¬ 
fa : 

L'annuncio de.la r un.one 
d. dopodomani m Camp 1 
doglio <■ -.tato dato dii su¬ 
dalo Aigan .il teim.ne dei 
la seduta del con aglio co 
mun.i’e d. ieri sera ded.cata 
lutei,unente a! (libati.lo su¬ 
gli (indenti ili giovedì Ne. 
la ctiscussii ne .olio oter 
vc-tiut. : iuppie~.emtu.ut . di 
tutte le foi/e politiche 

In apertili .1 di seduta il 
sindaco Afgan aveva espio-, 
so a nomo di tutta la giun¬ 
ta o do! covi-aglio ;• profon 
do doline della citta per " 
uccisione di Cimi gaia Masi. I 
tentativi di attentale alle i- 
stituziom democratiche -- ha 
detto il .sindaco - non pos¬ 
sono esseie battuti -io!» con 
provvedimeli! ì amm.nist rati 
v: <•<n imsuie restrittive, che 
negano a tutta la citta e per 
un lungo periodo il regolate 
svolgimento della vita pub¬ 
blica. E' nece.ss.ii i.i .uvei e !' 
uiiiixie di tutte le loiv.e de 
ruoeiatiehe per ditendere. in 
un impegno comune, le isti 
tu/aoni repubblicane e scon¬ 
figgere la violenza 

Per il PCM e intervenuto 
nel dibattito .! compagno Po 
trasei li In un p.t.ssagg.o dif- 
f c:le por il Paese — ha dot 
to Pet rosei li - ili nuovo s: 
manifesta l’intensità deil'at- 
tficco anche armato contro 
lo .Stato demo. ■ il .co con 
fio : protessi un lai. che s. 
sono .sviluppati tra le lor/e 
politiche e nella soc.eta 11 
giudi/..o <he alili.amo dato 
sul decreto prole!t./.io è .sem¬ 
pre stato negativo' per la 
durata del piovvedimento. 
per il suo eatutteie mdisen- 

m. nato. peri he e stato pre¬ 
sti senza correspon.sabil’/./are 
le istituzioni ìappressutative 
Fermo restando questo giu¬ 
ri.zio — ha aggiunto Peno 
selli — va detto che noi non 
solo oon.sider.nmo un cuoio, 
ma anzi condoliti amo torma 
mente tutte quelle in./attive 
che favoriscono ob.ott iva men¬ 
te la vio’en/a. .a tensione e 
hi provoca/.olio I„i manite- 
sta/sone di giovedì per -suo 
stesso lontenuto d: «sfida» 
mieita al dedotti e a! gover¬ 
no era tra queste lai ruspo- 
s*a che invece le lorze demo 

< ••uriche sono chi.iinat- 1 a da¬ 
ll- obbliga tutt• a nuove as- 
flssim/ion. d. re.spniis-ibil.ta. 

Ne.la .seduta di .er: .sera 
hanno ani he preso la parola 
i‘ sue. alisi.i Severi ielle ha 
chiesto la revoca del doere 
t«. prefettizio), il radicale De 
Cataldo tche -- tra le v.vac. 
proteste dei consiglieri de- 
niocristiani - h.i definito 
una « trapitola scientifica» lo 
si hteramento di poh/va a 
piazza Navona» e ì consiglio 
r. Cutolo (PL.Ii. Meta 
(PSDl> e Ferranti (PRI>. 

Il capogruppo democrist’.a 

n. ) Benedetto, .nfme. ha det¬ 
to che siamo in presenza ri: 
un d.segno sempre piti gra¬ 
ve vile i orca d: bloci.ue un 
pioto profondo d. imita e d. 
solidarietà tra le forze de 
moeratiehe. nel tentat.vo d: 
ri.fendere, r.e! caos, vecchi in 
te ressi e restringere gli spazi 
d. liliertà 

Con un com.m.cato la Fe 
deraz.ione reg.oliale e la Ke 
dera/ioni- t»riv. .uc al- CGII. 



si 




n'Wv 

iali 


Nf |@1P* * ■P' 


^ t i 

il 

ri 


Numi gì avi minienti si Mino veri 
1 leali ieri, nel iurui della mattinata 
e dei ponici iggwi. teatro degli scoutr-, 
durante i quali si e anuua sparato, 
sono state le vie ilei quartieri .Mont. 
Mano, (laidi.nella e Trionfale. I n gin 
vani- -- i he. set ondo quanto ha so 
stenuto, passava jx-r caso vaino al 
l'istituto Keimi --e stato ferito a un 
Inalilo da un colpo di pistola pattini 
con numerosi altri -- affeim.mo ì te 


'timoni -- dallo schieramento di pò 
li/ia Due cariche di agenti e carabi 
meri - anche dentro il s Fermi ) nan 
no tatto seguito all'assalto alla sede 
missina di via Assumiti c- a (niella de 
mixristi.ma di via (ìua'.mdi. 

Nel pomeriggio, (|u.ittro cortei lutici 
ti dal min unenti) •> de gli studenti uni 
veisitan sono stilati per le strade de! 
la tìarliati-lla. di Tnontale. del Tute.lo 
e di Don Busto Alla (ìarbatella si sono 


• registrati brevi ma violenti .scontri con 
la polizia dopo un lancio di bottiglie 
uh elulione conilo la locale tenenza 
I di- 1 i ambimeli (due giovani, Lucilia 
i Caruso, d- IO anni, e ('latitilo Pallone, 
, di iì. sono 'tati arrestati per lancio 
, di bottiglie incendiarie). In via Otta 
vi.mo, davanti alla sezione inissimi, 
teppisti mascherati e fascisti si sono a 
1 lungo t conteggi,itr sono echeggine 
, numerosi co'pi di pistola. 


Sono le 8,30: davanti all'istituto E. Fermi si concentrano circa 800 giovani provenienti dal XXII liceo scientifico, dal 
« Castelnuovo » e dal «Genovesi». Gli studenti — tra i quali sono stati riconosciuti aderenti al collettivo « autonomo » 
di via Igea - si riuniscono in assemblea all'interno della scuola. Rappresentanti di «autonomia operaia», «avanguardia 


I risultati dell’autopsia sul corpo della giovane Giorgiana Masi 


È DI CALIBRO 22 IL PROIETTILE 
CHE HA UCCISO LA STUDENTESSA 

La pallottola è entrata nella schiena uscendo dall'addome * Calibro 22 anche il colpo che ha ferito il carabi¬ 
niere - Il Comune denuncia il carattere provocatorio deila notizia secondo cui avrebbero sparato vigili urbani 


deru/ione 

CISLUIU 


nvlf.limimi .irò ..i 
• por FV m itili. 


sospensione per !» m nm. 
d -l ’ovoro. bulino ribadito .a 
ferma condanna d: ogn" f«;r 
ma d. v.oien/a e ri. ogn. ai 
t.ioeo alle ist.tuz.on. demo 
orata Ite I x.ri.d.icari hanno 
confermato .incile 1 giuri./.o 
negativo .sii! dei reio prefet- 
t./.io. espresso anche .i.ia v.g. 
l:a della manifesta/.one d: 
pazza Navona Nel’.» nota 
v.ene sotto'. ne.ro :nf ne : 
d 'Senso dei snd.ua:. «da 
In.ztat sve i he. .:ui:p-ndenie 
mente dagl; obiettivi per.-e- 
p t.t.. finiscono con f. favo- 
r r-- '.e forze reazionarie ed 
eversive ohe vogliono sposta¬ 
re a destra l'asse politico del 
Paese ». 

ler. mattina, infine, si è 
avo.to un incontro tra dele 
gaz om delle Federazioni del 
PCI e del PSI sui temi del- 
Lordine pubblico e della d; 
fesa delie istituzioni. 


Giorgiana Masi sarebbe sta¬ 
ta uccisa con un colpo cali 
tiro 22 sparatole alla schiena 
da pochi metri di distanza. 
A questa conclusione è giun 
to ieri sera il medico legale 
che lia compiuto l’autopsia, il 
pioft-ssor Marracmo alla pre 
senza del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Santacro¬ 
ce, del capo della sezione omi¬ 
cidi della « mobile » Jovinella, 
e del perito di patte, professor 
Durante II calibro del proiet¬ 
tile e stato stabilito per de¬ 
duzione. osservando il foro 
che ha prodotto sulla pelle, 
particolarmente piccolo. E' in¬ 
fatti impossibile esaminare la 
pallottola, poiché ha trapassa¬ 
to il corpo da parte a parte, 
entrando dalla schiena e 
uscendo dall'addome, quindi 
perdendosi 

L’.icceriamenio dei calibro 
del proiettile, come si sa. è 
importante per stabilire m 
che circostanze è avvenuto il 
tragico episodio, che rimane 
ancota oscuro. Prima che la 
ragazza venisse colpita in 
piazza Gioacchino Belli du¬ 
rante gli incidenti si era fat¬ 
to uso di armi da fuoco sia 
da parte delle forze di poli¬ 
zia etie di gruppi di teppisti 


Protestano al ministero 
i fotoreporter 
per le cariche subite 
a opera della polizia 

L‘A.ssoc:.iz:ori.’ .tu..una ro- 
ixuier e fe,’«grufi ha r.volto, 
.er.. una dura protesta al m. 
n-stero de,('Interno jx-i e im¬ 
itai ce e ’e aggre.'.'on. !..-siche 
d. eu. .'«no .sii;, v.tt.me -a.- 
cun. fotogra:. »d oper., de' e 
forze d. po..z.a darante gli 
un.deni. d. g.ovedi 

Dopo aver ,'t.amai .zzato .1 
ifentativo d. ..nutazione del¬ 
la '..betta ti. .ntorinazione at¬ 
tuato finir.: agenti d: po’.zia, 
purtroppo anche .'Ot’o g,. ex* 
etu d: fun/.on-n. prepasti a', 
coor.bnamento . '.'AIRE ha 
donane.aio .. peMugg.o. t\se- 
gu.to a freddo e con precisa 
determinazione, contro : fo¬ 
toreporter Rato Bar.ilari ino 
veg.orn. al S Cannilo). .1 pe¬ 
staggio d. un altro fotorepor¬ 
ter francese. :': danneggia¬ 
mento d: apparecchiature da 
ripresa a', fotoreporter mi 
str.aco Rudolf Eroi e o un o: 
r.ereporter d. una rete te’.-’ 


armati, ed era r.inasto ferito 
- al centro di ponte Garibal 
di - un carabiniere, France¬ 
sco Ruggieri, anch'egli rag 
giunto da un proiettile cali¬ 
bro 22 

Il calibro 22. .1 piti piccolo 
esistente, viene impiegato 
per le pistole da tiro a se 
gno oppure per le carabine. 
In ogni caso non è m dota¬ 
zione di alcun corpo di poli¬ 
zia. e neppure dei vigili ur¬ 
bani. A questo proposito il 
Comune ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale si legge: 
« Alcune fonti di informazio¬ 
ne hanno riferito la notizia 
secondo cui Giorgiana Masi 
sarebbe rimasta colpita da 
un proiettile esploso da una 
pustola in dotazione ai vigili 
urbani. 

I*u notizia r„suiia compie 
tamente destituito di ogni 
fondamento e. per ie sue im¬ 
plicazioni. s: manifesta gra¬ 
vemente provocatola. Da no 
t.z.e ufficiali assunte da par 
te di questo Comune — prò 
segue .1 comunicato — risu.ta 
infatti che co.po mortale, 
come pure quell; che hanno 
lento l'altro ragazza e un ap 
puntato de. curabili.er.. sono 
siati esplosi da arili, non m 
dotazione u! corpo de. v:g..i 
urbani ». li carattere provo 
catorio delie v«x*. secondo .e 
qual: avrebbero sparato v.gil. 
urban. è stato dentini .«ito an¬ 
che .n Cons.g .o Comunale 
dai sindaco Argon, che ha 
annunciato che saranno pre 
se tutte ie ni.sure ’ega.. ne 
vessane ne: controlli, d. quei 
ie font, d: .ntorma/.one che 
hanno d.ffiiso questa notiz.a 

Il tragico ep.sod.o. come ab 
b amo detto, resta comunque 
oscuro Stab.l.to .1 eu. bro dei 
proiettile, .nfatt.. incorre un 
«ora anertare .1 !.p«i d. -ir 
ma Come s. su .'app.i-i!at«> 
de: t.irab.mer - che s. tro 
vota ai centro a. :K>ni» C'm 
r.buld: - dovrebbe essere sta 
to fer.to da u.i.i «vcalira 
[io.elle — second«) .» ' .me *e 
st.mon ar.ze — s e spa.ato 
da una dista'iza .u:igh:.ss.nui. 
ovvero da. jmrapeìto de. Lue. 
gotevere v:c.no a..a .»« uo.a 
ebraica. Quindi s. potrebbe 
avanzare '.'ipotesi che anche 
la ragazza sta stata colp.ta 
con una carabina, ma iier 
ora m.in. a quais a.«. r.s. ontro 

Nei caso che s: s a spara 
to con una postola, invece, 
data la scarsa potenzi del 
calibro 22 si dovrebbe pen¬ 
sare che :'. •.-«■>.po s a >: ito 
esp.OsCi) da u.ia distanza as 


sai ravvicinata — da 2 a 10 
metri — come sarebbe appun¬ 
to convinzione del medico le¬ 
gale d'ufficio. 

Il fidanzato. Giani ranco 
Rapini, interrogato ieri mat¬ 
tina prima che tentasse il 
suicidio, ha dichiarato che 
Giorgiana Masi è caduta alle 
sue spalle, mentre cammina¬ 
vano entrambi in direzione di 
piazza Sonnino. 

Il ministero dell'Interno, 
intanto hn diffuso una no¬ 
ta per precisare che non ap¬ 
parterebbe alle forze di poli¬ 


zza l'uomo in borghese che 
compare con una pistola in 
pugno in una foto pubblica¬ 
ta ieri m prima pagina da 
un quotidiano romano. Dice: 
cronisti d«l'a capitale, d. va 
r: quotidiani, hanno diti uso. 
tutta*, .a. una precisazione 
nella quale affermano di es¬ 
sere certi che si trattasse 
proprio d: un agente, e ag¬ 
giungono che molti altri po 
liziotti in borghese sono sta¬ 
ti visti durante gii inciden 
ti aggirarsi brandendo ba¬ 
stoni. 


Per ristabilire un clima di fiducia 

I comunisti mobilitati 
in un dialogo di massa 

Tutte le sezioni comuniste e i circo!, della Egei sono 
mobilitati in un grande dialogo di massa ron 1 cittadini 
nei quartieri, nei centri delia provincia, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, per ristabilire un clima di fiducia e di 
solidarietà, isolare i violenti, battere l'attacco alla comi 
venza civile e alle istituzioni delio Stato democratico. Nei 
quartieri saranno distribuii. 150 mila volantini nei qual: 
•s riprodotto il testo di un appello delia Federazione ro 
malia del PCI. alia vigilanza contro i provocatori e alla 
lotta contro : centri oscuri della strategia della tensione. 

La Federazione comunista ha ancìie fatto affliggere 
sin muri della città un manifesto nel quale si esprime 
cordoglio per la morte di Giorgiana Masi e solidarietà 
dia famiglia della racazza. « I gravi fatti accaduti a 
Roma -- s. iegsre nel manifesto -- sottolineano la neees- 
s.ta di .stroncare il clima di violenza, per costruire un 
nuovo ordine democratico Li nostra città r.petutainente 
colpita dalle forze che vogliono attaccare Io Stato e il 
min.mento dei lavoratori, ha m se le forze e le energie 
necessarie per portare a vittoria la battaglia unitaria per 
ilare tranquillità e sicurezza, ordine e giustizia sofiale 
ille donne, ai giovani, ai lavoratori 

Df'Mie di assemblee sono Mate convocate per oggi e 
domali: D. seguito d.anio l'elenco di alcun: dee!, ininnir; 
in- s, terranno questo pomeriggio 

OTTAVIA alle 18 (Maffiolett; 1 . ZAGAKOLO. 17.30 'Po 
•iie:*: 1 . TIBURTINO IH alle 17 1 Imbellonei. CARPINE 
TO 20 (Mele). RIOEREDDO. 18 < Piaceli*..n; » : ROCCA 
GIOVANE. 20 (D; Banca». TOR LUPARA DI MENTANA, 
tatto . I)e Etna»: CASALI DI MENTANA. 10.20 . Cc-.wi). •. 
SANTA LUCIA *9.20 iPach.O». MARINO. *.à 20 iiofer-i 
c.i c.ttad.-ia » Fredda •. TORRE GAIA, In <P.*o.tT*.i. MON 
n 17.20 -P.in.i Sto:: m». TIBURTINO GRAMSCI. .7.20 

Per domani manina alle 9 sono convocate numero'.s 
s:me assemblee. Ecco l'elenco di alcune delle iniziative ;n 
programma. Il compagno Ciof:. segretario della Federazio 
ne. si recherà a PRÌMAVALLE: altri incontri sono inde*.*, 
i N TUSCOLANA 1 Marroni»: VALMELAINA -Pasqua! 
.la Napoletano». CASALBERTONE (Bordini. TUFELLO 
» «lembo 1 ; P. MAMMOLO (Mario Pisano. GREGNA (Co 
staiti»*»:»: FINOCCHO «Corrado Morgia»; MONTE RO 
TONDO (Freddai: TOR LUPARA (Mommo»: S. BASILIO 
• Sandro Morelli»; BORGATA FIDENE (Velerei. 


Dagli istituti superiori un fermo impegno, ieri mattina, a difesa della democrazia 

Decine di assemblee nelle scuole! 
contro i criminali disegni eversivi' 


Negli ist.tutt d. numerosi 
quartieri della citta :er. gli 
studenti delle super.or: haii 
no soci poso le lez.on. e si so¬ 
no riuniti nelle palestre e 
nelle aule magne [ver donati 
c.are 1 nuovi sanguinosi svi- 
lupp. della strategia della 
tens.one ohe giovedì scorso e 
tornata .1 sconvolgere la capi¬ 
tale cu.min indo nell'uccisio 
ne d: G.orgnna Masi, .sturien 
del VI l.coo scientifico 
Un mv.To a eontron:arsi in 
modo sereno e democratico, 
re Mi agendo ogni tentativo di 
p *«n.v i/.oìic era venuta dv. 
Come.,»:, un.t.ir.. che g.a 
l'Ultra sera, dopa le no: .* e 
^>tl gra\.ss.ni. .ne..lenti, ave 


vano lanciato un appello a 
rimanere negli istituti per 
apr.re un grande dibattito 
tra : g.ovani e ricostruire un 
clima d. convivenza c.vile. in- 
dispensibile alio sv .lappo del- 
.'.n.z.ativa e de.l 1 lotta per 
:: r.nuovamento del!» »:uo a 
e della società. A que.s a ..1 
d.cizione avevano ader.to. 
attraverso 1 loro dirigenti c.t 
rad.:ii anche 2 I PdUP e « Ix>: 
ta continua » 

Ben altra era stata invece 
la ptroia d ord.ne ispirata a 
uni porv.u'o volontà di prò 
vocazione, diffusa da: col'.et 
t:v: .< autonom*. » Castoro in¬ 
veivano a mi/.at.ve irre 
s.ion.- *)>.'. 1 e menavano a 
il.io.e v .o'e.ize. che s. sono 


ver.fxate a! Trioni.».e. 

I! provocator.o inv.to pe 
rò è caduto, pressoché ovun¬ 
que. nei vuoto. I g.ovan: del¬ 
le super.or; sono r.masti m 
grande magg.oranz.» ne.le 
scuole, per discutere .1 s.e.i 
so di dianimatic: avven..r.e.i 
t*. del g.orno p.v.edeiite Da 
p.u par*., s. e espresso un 
g.ud./io negativo co.Tro ;. 
•decreto che v e* » le ma urie 
staz.on; nelle v.e del.*» c.ip.- 
talo; critiche sono st »te p i 
re rivolte al comportameli 
to tenuto nella prima Use do 
gli incidenti di giovedì da 
polizia e carabm.eri 

In alcuni casi, gl. «auto 
nomi » hanno cercato d: far 
sentire la loro voce anche al 


l'.nterno degl: ìstitut. A. 
,( Francesco d'Ass.s: ». a Con 
tocelle. un giovane d. « Co- 
mun.one e Iiberaz.one » è sta¬ 
to p.cchiato davanti 01 can¬ 
celli da appartenenti «illa co 
s.ddetta aiea de..'( intono 
ni..» » I tepps*: hanno quia 
d. cercato d. or gali, zzare una 
.t.'semhf.i. mi sono r.mast. 
del tutto *.'«».»:. 

Iivanto per *ut*.a .a nutt. 
nata. : Comitati unitari han 
no d.stnbu.to un volantino 
1:1 cui. dopo aver ribadito .. 
g.ud. 7.0 nogat.vo su', decre 
to prefettizio, s: lancia un 
appello a tutti 1 giovani af¬ 
friche con: r. Dilisca no a stron¬ 
care il ri.ma d: violenza raf 
forzando la vig..aiiza e la re- 


sponsab..:ta de. mov,m*i*<> | 
I Comitati un.tari — si leg ! 
ge nel volantino — asa.e .11 - j 
ad a.tre forze democr.it .che ! 
hanno fin dal pr.mo momen t 
to erri .rato ìermame.n*e . 1 
provvedimento pr«; r e:* z.o 
per il suo carittere >r,d.st r. 
nato e per .1 suo ec *\s.v.vo 
prolungarsi nel tempo E’ 11 - 
cess.ir.o. ne.la cosr.e.iz.» de. 

.a gravita e de.'a pericolo.-.- j 
ta della .-«.tuaz.one. che que I 
sto decreto venga al p.u pre 
sto r.esaminato, e che a. ginn 
ga a momenti d. confronto 
tra le autorità dello Stato e 
le forze democratiche. I 

per concordare der«ighe. si.» | 
per verificare la possib.l.ta d. [ 
unabrocaz.one definitiva > 


o|x-raia -> »■ « io'ta loiitmua > 

\ 'elio fatta passale, menile 
|X'io. alle '.1.2(1. sono cit i a < 
decidono inizialmente di re 
«ahi sotto fabita/ione di 
Giorgiana Masi a pota dt 
stanza. 111 via Trionfale 921-L 
Imboccano quindi via Vili 
cen/o Trova, una strada in 
leggera salita che sbocca su 
piazza Nostra Signora di Gua 
daliipe 

Ma quando orma: tutto il 
corteo lui superato l’mctocio 
con v.a A.ssarotti. si staccano 
sei o sette provocatori ohe 
abbattono la sa: ac inesca del 
covo missino, ntrangono i 
vetri e gettano in strada le 
suppellettili 

Un cordone <i. poliziotti ai* 
riva poi ni tempo per schie¬ 
rarsi davant a’.’,'ingresso del- 
.a sezione democristiana (i. 
via Gualandi, a circa duecen 
to metr. d- distanza. Gl, 
agenti rispondono con un fit 
to lanc.o di lacrimogeni alla 
sassaiola di un gruppo d. 

• ojipist.. mentre 1 ! grosso dei 
corteo ripiega nuovamente 
verso l'istituto Gran parte 
de: parte»*.paiit: alla mamfe- 
sta/.oiie rlenti a nelle .mie 
del «Fenn. ». mentre arriva 
no a sirene sp.egate le »a- 
mionette della PS Sono ».:* 
ca le 10,20 Poi.zia e studen¬ 
ti s. fronteggiano a 40 me¬ 
tri d: d.sianz«i. tx»:. mipuiv 
visamente. da dietio h- file 
de: giovali, gruppi (i: pro¬ 
vocatori fanno partire sa.-», 
e bottiglie incendiane: agen¬ 
ti e carabinieri rispondono 
con violentissime cariche e 
candelotti lacrimogeni. In 
breve tutte le vie adiacenti 
all’istituto Ferini sono scon¬ 
volte dagli incidenti. Nume 
rose persone dichiareranno 
poi di essere state picchiate 
mentre erano in attesa del¬ 
l’autobus alle vicine fermate 
davanti al cinema « Edel 
weiss » e davanti all'agenzia 
«22» della Cassa di Rispar¬ 
mio 

Da una poita secondaria 
del « Fermi » 1 carabinieri ini¬ 
ziano una carica aìlTnterno 
della scuola dove si trovano 
poco meno di duemila stu¬ 
denti di tutte le classi. Molte 
testimonianze di alunni e do 
cent: parlano d. cariche in 
discriminate in tutte le aule 
del primo e del secondo pia¬ 
no. Dal tetto alcuni giovani 
lanciano sassi contro gli agen¬ 
ti e : carabinieri che sono 
rimasti .n strada 

Un grup[x> di insegnanti 
e.-ce con le braccia alzatp a 
jxirlamentare con gli ufficia- 
I: S: cerca mia soluzione che 
permetta di risolvere, senza 
uUer.or, danni, ia situazione. 
Dieci minuti doixi escono tut 
t: eli studenti, molti con le 
man. m alto Un gruppo d: 
professori tmprow.sa un cor¬ 
done per impedire ohe p«*i 
rizza e eiovan. vengano a con 
tat’o 

Intanto, tutt'.ntorno. da al 
11 . minuti la polizia impedì 
sce a chiunque d. avvicinar- 
s. Partono improvvise cari 
.-ne non appena si verifica 
anche un picco.o assembra- 
menrio 

Due « *ee:i ■ d-- .a pol.z..a 
’iib-.c-. ano intanto v.a della 
-tu/.on'' d. Mi>:i*e Mar.o che 
1 - fra**empo e y*a*a rag 
_* arri 1 ria u-i io"*n grup[x> 
(i. g ovn.v. *i.-c * m gra.i 
[x»rt-- da. Forni' « Pertor- 
r«:no a tiriti. terreno che 
cc-t"2g: • 'a ferrovia e si 

a lo*’* ): » io *:i d r'v.one i. 

*. 1 Torr«-*.e.'ch a e (IN a-iv 
da*e .Sa 2 F . ppo Neri 

Con:..: s.» titt..— .ino il .ai*. 
«*:«> d. .a» r.mogeri.. da ;xtr*.e 
de.la p'I.z .« (F-. cara. 1 .:'..e 

**: S «violi -1 amile numero.- 
« o p <i ini*.) ri., tu, co Qua. 

■ 1:10 1 (i .ut! «he d. ni - 

*vi E' .n o ;-.-*.( s.'uaz.o.ie 
. :v? .nri.i.ov..-, 1:12 ni- s. a, 
«ascia a suo .1 G.o*..«:in 

2» ai.::*., r.tgz.un'o a. 

brutri.o s.n.stro da un.» pa. 
!,)::« a Ge itile e un d.p«-n 
rie.i’e dei Polle'.n c«*i Geme. 
'.:* - Andavo a pranzo da un 
a:n*«> — d., il ara -- quanti-; 
ho v.s*o > car.che e ho urì.- 
*0 g. sfxir.. :> >. ho avveri rio 
- 2 . 2.1 f*.**i **-rnb. e a. braco.o 
e sono caduto ; 

( Asso, u* a me il* « ,-bag' ut.» <■ 
g.*a\'- -- d eh.ara un'in.-»- 

g* 2 .in* ’ d- " Ferii; " ap:vna 
.'e,«i d*-g. -pur. s. .-op :o 
*• -, d.raci» .eniumcnte 
: imo de. c.md-'ott. — e st » 

*1 la der:-.or.e d. .r'u pur*»' 
negl s*ud-.-n* d: use.re ,.*. 
corteo Mi in. -« .r.bru qua:'. 
*«-> m°.no s nro’..»re li reaz.o 
*.nco*i*ro |.it 1 d-l.e f«irze 
d* pi’,/.. » Mezzrg.orito 
p.»ssut*> da :>x -i quando fi 
m.m-nt-. **e qit.— .ere *or 
:. » 1.» c.» m» 

NELLE FOTO in alto, un 
teppista armato di pistola si 
ripara dietro una macchina 
nel corso degli scontri avve 
nuti nel pomeriggio nella zo¬ 
na di via Ottaviano; a fian¬ 
co. le forze di polizia schie¬ 
rate attorno al c Fermi » 
nella mattinata. Qui a fian 
co: sopra, un funzionario di 
polizia durante gli incidenti 
del mattino a Monte Mario, 
e sotto, il luogo in cui è 
caduta uccisa Giorgiana Ma 
ti. a piazza Belli, ricoperto 
di fiori. 


pi «pungoliti di ii .11 
.11 < «impugni della 
duecento quelli elle 


\ ita a un 1 orteu 

FGUl viene 

si (hemarn un 


eu (in ni» tedi ahituah ( 
impedito 1011 1.1 'orza di 

[inulti a prendere p.uU 


ibiluah delia pivi am azione 


premieri 


eie la paio.a 
mamte-ta/ione 


pm|M'tu 
n -traria 


Gli «autonomi» respinti 
dalla gente di Garbatella 


La deeisioiie di svolgere nel 
[xunenggio quattro manifesta 
/.ioni non autorizzate è sta 
ta annunciata ieri mattina 
durante un'assemblea a’.l’um 
versila, davanti al piazzale 
del rettorato, eui ha parte 
» .pati» un m.ghaio di giova 
m. l'uà prima provocatoria 
proposta degli autonomi — dar 
vita ad un unico corteo e 
« dirigersi in ogni caso ver¬ 
so il centro > — era stala re 
spinta. Ma. ciò nonostante. 
neilTncontrn e stato deciso 
d: dar vita oggi ad un'aitra 
manifestazione , cittadina ■> 
nelle vie della capitale, un 
«he se nè 1 ! luogo dell'appun- 
tomento nè l'ora, sono stati 
oomunicati. Itti sciata gii 
- autonomi • hanno anche 
diffuso un « appello firma 
to « movimento di lotta del 
l'università '■ (come si auto 
definisce il « Partito della 
P 88/-» in cui si incitano gli 
studenti « a organizzarsi in 
torno ai nucleai dell'oppo.si- 
/ione operaia «-. 

Nel pomeriggio di ieri giup 
pi di giovani iniziano a con 
centrarsi in eia Pompimi//.! 
(a! quartiere Trionfale), in 
piazza Santa Maria Liberati*: 
ce (al Test accio!: in pia/./.a 
Folli Euganei (al Tuffilo) e 
in piazza Don Bosco (a Fi 
necittà) Quando gli aderenti 
ad ( Vvangtiardia operaia ». 
PDFP. . Lotta Continua ». in¬ 
sieme con gii « autonomi ». 
arrivano ueì'e puzze la si 


. tua/ione è 1 alma P«>1 z.n «■ 

I carabinieri sono lon'um dai 
! luoghi dell .((ipunt,(mento e 
I seguono le manifestazioni a 
I distanza mentre elicotteri sor 
j volano le zone calde. 

I Due corte . quello del Tu 
j fello e di Cinecittà, si svol 
. goni» senza incidenti Gli semi 
1 tri s’ accendono «mete a 
' Trionfale e alia (ìarbatella 
! (dove è giunta la manifesta 
j /ima- putrita dal Tesiucc o> 

' dopo una sene di pi ni oca 
! /.ioni innescate da 1 automi 
; mi « e. nel pruno vaso, anche 
« da fascisti. Ecco una rapala 
| c ronat a degli inc identi 
, In v'a Pompona/z.i terso le 
| 17 s. raduna un migliaio di 
! giovani. Si forma un corteo 
, In testa, un po’ staccati da! 

■ resto dei dimostranti, s. di 
| .stinguono una trentina di 
| (autonomi', il vo'to coperto 
i da passamontagna e l'a/zoìet 
, t . La manifestazione parte. 

| attraversa via Andrea Doria. 

1 si dirige verso piazzale Fio 
I dio per tornare quindi indie¬ 
tro in viale delle Milizie e 
! poi tu via Barletta. E' a qtte- 
! sto punto che una quindicina 
i di fascisti si piu//.ino all'in 
crocio tra viale Giulio Fesa- 
' re e via Ottaviano (dove ha 
j sede un noto covo inissimi). 
! (ìli squadristi fanno il saluto 
1 romano, urlano slogan del ti- 
{ [Hi « il comuniSmo non passc- 
J rà » e lanci.mo sassi contro 
! la testa del corteo. La prò 
1 vocazione viene subito ruc 



« aita * un gruppetto di t«'[>pi 
st. v'omiiKia a 1 conteggiare 
1 l.iscisti. e presto comincia 
una litta sparatoria, mentre 
il resto de: manifestanti scup 
pa verso via Pomponu/zi. I 
Liscisi! si spostano poi v«-r- 
so piazza Risorgimento, se¬ 
guiti da una tiennnu d« « auto¬ 
nomi E in questa Lise' cU>- 
gli scontri c he una Giulia dc 1 - 
l.i polizia viene colpita da di 
versi proictnl'- 

I e .11 ahmieri. a questo pun 
to. intervengono Dalla piazza 
parte una carica verso via 
Ottav ano Wngono sparati 
una dec ina <1. c andelotti 'azi*. 
mogc-ni. che disperdono 1 top 
pi st. (ìli «autonomi», però, 
si raggruppano nuovamente. 
p<x'o dopo, e si dirigono ver¬ 
so via Far,ut 10 I 0 . dove si no 
vano 1 locali della se/.ono de 
mocristiana del quartiere. Qui 
viene messa in atto un'altra 
impresa criminale. Gli «auto 
nomi » infrangono 1 vetri del 
la sezione e scagliano all'in- 
tcrno mi mero.se flottiglie in 
ventilare: le suppellettili 

prendono Unno e l'incendio di 
strugge ([nasi completamente 
la sede. 1 provocatori rag 
giungono quindi via Pompo 
naz/i. da dove parte un altro 
P’ccoio corteo, che s ; diri 
ge verso Valle Aurelia per 
|M)i disperdersi senza altri in 
fidenti- 

Gli scontri alla Garbatela 
scoppiano, verso le 18,211. ,11 
p.a/za Romano, dove è giunto 
1 ! corteo partito dal Testacea» 
Fu drappello di teppisti s: 
stacca dalla coda della inani 
festa/,one. e scaglia quattro 
o cinque fiottigli- un (lidia: c 
contro la stazione dei < arali, 
nieri, [me.» distante dal pia/ 
/ale. Dai hx-.ih escono m» 
liti m Ixirghese. le pistole 
in [luglio, viene sparuto un 
coI|x» 111 aria. A questo pini 
lo. mentre 1 provocatori s- 
allontanano. : reparti di po 
h/.ia che seguono a d.stali 
za il corteo si avv temano t 
c ara alio sparando numerosi 
candelotti lacrimogeni in via 
Puss.ix» (dove, tra l’altro » 
trova la se/ame del PCD 

Da’ <(»rteo vengono scagl.a 
te una decina d. bottig’ic :t. 

< i ndiane, ma 1 grosso d# i 
gov.iu. « disperde. Iuggendo 
[H-r ie .stradine della Garba 
tedia c- cercano ruugio fra 
le palazzine- I-a rea/ ot.e d( 
e.Itaci,u. e d; ralitna id esa 
s|x-r.i/'oii»* jx-r !( i.iiove <>ie 
di tensione v s«ii|i- da! quni 
tiere 'Andatetene 1 ia - d 
eor.o .11 moli, - 1 ernie qw n 

!)i'» are alla riroUt:ione e chi 
n in rii mcririo <nimo sempre 
noi A pagare per questi’ 
1 ìolenre ««aio tempre 1 imo 
ratori » Darante le c ar ( ix 
cingono tirm.it!. •• qumd. *r 
ristati ( Liiì'I.ii p.d’onc. 2t 
anni e L 1 ' . ! a Fai ls«j. 19 


numcros, 


Fai is«j. 


rnan.f» si .17 one s ricorri 
:xx o [> ti taaì n ji.az/a 
is). [x r sciogliersi 'ina 


[xii.c ;xx o [> il 
Roman*», [x r 
ini z/’ora d<»;x> 
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Al lavoro ministero e capitaneria di porto per preparare i « titoli » provvisori 


_ PAG . 13 / roma 

Un gioielliere derubato alla borgata Fidene 


Do piazza del Popolo 


Per gli stabilimenti balneari j SPARA ALLO SCIPPATORE 


! 1 » 


Inizia lunedì 
l’operazione 


licenze entro la fine del mesei MA FERISCE UNA DONNA i 


Domani l'accesso al mare sarà libero per tutti ma senza servizi - Potranno rimanere aperti bar e ristoranti all'in- Gli aveva sottratto UH pacco COn Ulì milione - Ha estratto la pistO- 
terno dei complessi del litorale - Le reazioni degli ex gestori e dei lavoratori alla nuova inchiesta della magistratura la e Ila esploso cinque colpi • Uno però ha raggiunto Franca Cherubini 


centro storico 

Il piano messo a punto 
dalla 1* circoscrizione 


Gazzarra di un gruppo 
di «disoccupati 
organizzati » 
ieri alla Pisana 

Alcuni episodi di intolle¬ 
ranza sono avvenuti ieri mat¬ 
tina alia Pisana ad opera di 
un esiguo gruppo di aderenti 
ai movimento dei «disoccu¬ 
pati organizzati » che hanno 
invaso ì corridoi dell’edificio 
efie ospita la .sede della Re¬ 
gione mentre era in corso 
una riunione delia commis¬ 
sione sanità. Commentando 
l'episodio il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente del¬ 
la giunta, iia rilasciato la 
seguente dichiarazione che 
pubblichiamo. 

« Da diversi mesi, in rap¬ 
porto con il problema delia 
occupazione te di ciucila gio¬ 
vanile in particolare) la 
g.unta è impegnata in un 
serrato conlronto con il go¬ 
verno, con le forze sindacali. 
!e associazioni giovanili, !e 
impreso e gli enti pubblici, 
al fine di studiare e adottare 
!e misure più congrue pet 
risolvere la questione. Non si 
tratta di problemi facili, nè 
di questioni che possano es¬ 
sere affrontate cercando 
sbocchi demagogici, cliente- 
lari e corporativi. Tale pre¬ 
tesa. errata, è portata avan¬ 
ti da alcuni gruppi isolati i 
quali, distinguendosi dai sin¬ 
dacati unitari e perfino dal¬ 
la maggioranza del gruppo 
che si denomina «disoccu¬ 
pati organizzati ». tentano 
di sostituire al confronto in 
«tto con la Regione un me¬ 
todo di scontro e di pressio¬ 
ne violenta. 

« Tale metodo — ha conclu¬ 
so Ferrara — è da respinge¬ 
re nettamente e fermamen¬ 
te ». 


Finalmente cl si avvicina 
ad una soluzione deila lunga e 
tormentata vicenda degli sta¬ 
bilimenti balneari: entro la fi¬ 
ne del mese saranno pronti 
ì « titoli provvisori a termi¬ 
ne » per permettere agli ex 
gestori di riaprire, nel pieno 
rispetto della legge, i com¬ 
plessi del litorale in vista 
della prossima stagione esti¬ 
va. f funzionari della capita¬ 
neria di porto e del ministe¬ 
ro della Marina stanno lavo¬ 
rando a pieno ritmo, forse an¬ 
che per « recuperare » i pe¬ 
santi ritardi che tanto peso 
hann<T avuto nelle ultime set¬ 
timane. 

fu ogni caso quella di do¬ 
mani dovrebbe essere rulli- 
ma domenica di « illegittimi¬ 
tà » e quindi di blocco degli 
abbonamenti e degli affitti 
giornalieri per lo cabine, f 
cittadini potranno quindi rag¬ 
giungere il mare liberamente 
-a senza poter usufruire, al¬ 
meno per questa volta, dei ca¬ 
sotti e degli spogliatoi. Pretu¬ 
ra. capitaneria e funzionari 
ministeriali si sono espressi 
in modo unanime su questo 
punto. L’accesso alle spiagge 
non è e non sarà in alcun 
caso soggetto a controlli o 
limitazioni. 

Nonostante la loro formale 
« irregolarità ». poi, potranno 
rimanere aperti tutti quei ser¬ 
vizi di ristoro che si trova¬ 
no all’interno dei complessi 
balneari: bar. ristoranti e ta¬ 
vole calde. La loro posizione 
giuridica infatti era legata a 
quella degli ex gestori degli 
stabilimenti: trovandosi que¬ 
sti ultimi senza titoli legali, 
veniva a cadere anche la vali¬ 
dità dei contratti di affitto 
stipulati per i locali. Per que¬ 
sto motivo sono avvenute le 
incriminazioni per « occupa¬ 
zione abusiva di suolo dema¬ 


niale». Ma, per dirla in pa¬ 
role povere, il reato ormai 
e consumato e la prosecu¬ 
zione dell’attività di questi 
servizi non comporta alcuna 
aggravante. Oltre a ciò, dato 
die i titolari di bar e risto¬ 
ranti non hanno oggettiva¬ 
mente alcuna responsabilità 
per la situazione giuridica in 
cui si sono venuti a trovare, 
non è affatto escluso che i 
procedimenti a loro carico 
possano essere archiviati o 
concludersi con delle condan¬ 
ne lievissime e puramente 
formali. 

La piega positiva presa dal¬ 
la vicenda degli stabilimenti 
dovrebbe poter riportare quel¬ 
la serenità e quella sicurez¬ 
za che erano apparse notevol¬ 
mente scosse dopo gli ultimi 
provvedimenti del pretore A- 
mendol-t, che aveva sospeso il 
comandante della capitaneria 
di porto. Peloni, e aperto 
una inchiesta nei confronti di 


quei gestori di stabilimenti 
cìie, ancor privi di permessi, 
avevano aifittato ai bagnan¬ 
ti cabine e spogliatoi. Le rea¬ 
zioni non si sono fatte atten¬ 
dere. In un comunicato del¬ 
l'associazione degli ex titolari, 
!a FIFE, si panava di « per¬ 
secuzione » nei confronti della 
categoria e qualcuno aveva 
anche annunciato una denun¬ 
cia contro il magistrato per 
« abuso di potere e calunnia ». 

Mo.to più misurata e re¬ 
sponsabile è stata invece la 
risposta dei lavoratori delle 
spiagge che in una riunione 
alla CdL di Ostia, dopo aver 
denunciato ritardi e responsa¬ 
bilità del ministero, auspica¬ 
vano die l’intervento della 
magist ra t u ra det ermi nasse 
« !e condizioni per una reale 
e rapida soluzione dei proble¬ 
mi de! litorale nell’interesse 
delia collettività ■>. 

Fulvio Casali 


Per impedire il pagamento del riscatto 

Sequestrati dal magistrato 
i beni della famiglia Nicolò 

I beni di famiglia del professor Rosario Nicolò, rapito la 
sera del 28 aprile, sono stati messi sotto sequestro dal 
giudice istruttore (loft. Ferdinando Imposimato. Il provvedi¬ 
mento del magistrato riguardi sìa le proprietà immobiliari 
eia* ìe disponibilità valutarie depositate presso gli istituti 
di credito. La deci-ione è stata motivata con la necessità 
di impedire che i rapitori po-.-ano conseguire il loro scopo 
ottenendo la somma del riscatto. Tuttavia finora non è stato 
laissibile appurare se ì rapitori si siano fatti vivi con la 
famiglia né se abbiano o meno chiesto il prezzo per la 
liberazione (lelLostaggio. 


Bracciano: contro la minaccia dell'inquinamento un consorzio tra sei Comuni 

Un Ingo «malato» che si può ancora salvare 


Entro i primi mesi del 1980 
il lago di Bracciano sarà 
interamente circondato da un 
sistema di fogne che racco¬ 
glierà gli scarichi dei centri 
die si affacciano sul bacino. 
I liquami verranno fatti con¬ 
fluire in un grande depura¬ 
tore che restituirà le acque, 
limpide e pulite, nell’emissa¬ 
rio del lago, il fiume Arrone. 
I! progetto verrà portato a 
termine dall’ACEA. sotto 1’ 
egida di un consorzio tra sei 
comuni (Bracciano. Anguilla- 
ra. Manz.ians, Trevignano, O- 
riolo Romano e Roma) e co¬ 
sterà circa 10 miliardi. I la¬ 


vori sono già cominciati: con¬ 
segnati nei novembre dei’.’an- 
no scorso, a marzo è inizia¬ 
ta la posa dei condotti, che 
attualmente coprono un trat¬ 
to di quattro chilometri lun¬ 
go la costa . 

Porcile il progetto? E |>er- 
ehé alla sua realizzazione, as¬ 
sieme ai comuni direttamen¬ 
te interessati concorrono an¬ 
che l’ACEA e il comune di 
Roma? f motivi sono stati 
.-.piegati ieri a Bracciano nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa cui hanno partecipato, con 
i sindaci dei cinque centri 
lacustri, il presidente della 


ACEA Mario Mancini e l’as- 
.-e.ssore capitolino a! tecnoio 
g:co Piero Delia Seta. 

Il bacino — ha spiegato ('in¬ 
gegner Molinas. deil'ÀCEA — 
e (malato» di inquinamento. 
E’ la situazione in cu-, si tro¬ 
vano più o meno tutti i laghi 
italiani, e Bracciano, anzi, 
da questo punto di vista è più 
iommato di altri. visto che 
la sua situazione non è ancora 
troppo compromessa. Ma le 
cose potrebbero cambiare ra¬ 
pidamente in peggio se si do¬ 
vesse continuare cosi come 
ora. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda gli scarichi. E sareb- 


' he una sciagura non solo per 
i le prospettive turistiche del 
j comprensorio, ma anche sotto 
! il profilo delia difesa del ter- 
j ritoiio. Inoltre te questo spie- 
> g.i porcile al progetto sono 
1 interessati tanto l'Acca che il 
! Campidoglio) il bacino costi- 
' tuisce una enorme riserva di 
[ acqua per la capitale: una 
ì scorta preziosa, pronta ad es- 
; .--ere struttati! qualora gli ac¬ 
quedotti die ora servono la 
; città - per un guasto e per 
' qualsiasi altro motivo — do- 
: vesserò improvvisamente mo- 
i strarsi insufticienti. 


Doix> uno scippo i! proprie¬ 
tario di una g'.oic'.ier:.» ha rin¬ 
corso il bandito sparandogli 
addosso; uno dei proiettili e- 
splosi ha ferito una giovane 

passante all’ad'iome. Piut¬ 
tosto grave, la donna. Fran¬ 
ca Cherubini, 30 anni, è rico¬ 
verata con prognosi riservata 
al Policlinico. Il fatto è ac¬ 
caduto ieri alia Borgata Fide¬ 
ne: protagonista i! gioielliere 
Tino Tarabu. 27annt.proprie¬ 
tario di un negozio in via Ha- 
dicofam lóti. L’uomo aveva 
appena chiuso il locale e sta¬ 
va dirigendosi verso la sua 
abitazione — erano circa le 
13.10 - - assieme alla figlio 
letta Angela, di 13 uhm, e a 
.-ilo fratello Roberto di 19 
anni. 

I tre camminavano sul mar¬ 
ciapiede quando un bandito 
gii si è fatto incontro alio 
improvviso strappando al Ta¬ 
ratili un pacco che teneva sot¬ 
to braccio. Dentro l’involucro 
c’erano due milioni di lire 
in contanti e gioielli per cir¬ 
ca 7 milioni. Dojxi lo scippo. 
:! bandito è fuggito via con 
un complice che !o attendeva 
a cavallo di una « Kawasaki ». 
Il gioielliere allora ha estrat¬ 
to dalia tasca dei pantaloni 
una pistola calibro 22 e iva 
fatto fuoco: inique proiettiti, 
uno dei quali Ila colpito lina 
giovane donna, che in quel 
memento stava uscendo di 
casa. 

Franca Cherubini si stava 
recando al lavoro in una scuo¬ 
la. dove è impiegata come bi- 
rieila. La sventurata non ha 
avuto il tempo n-uumeno di 
accorgersi di quanto stava 
accadendo, e m è accasciata 
a terra. I/hanno soccorsa al¬ 
cuni vicini d: casa die, a bor¬ 
do di una « 870 ». riunirlo por¬ 
tata a! PoMelinieo. Qu. la 
donna è stata ricoverata in 
nrognosi riservata, con una 
la- l M fe-ita all'addome. 

Sposata coti Giovanni F’a- 
minm. o-.v-raio della Sogema. 
Franca Cherubini ha tre figli. 


il partito") 


COMITATO REGIONALE -- È 

Cù.i.ocata pe - ogg. bZi o e 9,30 
la nuaione d?I ConìtJtù irq.aiate 
e cie''3 Conrn'ss'a-'.r rc.j d 

ca-.t.o 'a co.i ’ si'ju: a-J .-.r Uri 

!j. ama: 1) e ri r d.-.jli j-.j’ i s;n 
c!?l Cani uta c ; ? dz'ìa Corn¬ 

ili iì one re:j a :v z c‘. can!-a.!a. Re 
Uto.e Lei gì P'-aseii • t co ivo- 
cata pò- !'.i iodi 10 ? : o.-e 9 30, 
pressa .! Co » ta:a -.(j o ir e. u - j- 

Il.O.le .O.lIJ.itV.l vi- -.'^JO'laDb . 0. 

p-opcnanda, o’saa.uo; one a amar¬ 
li 5! az.a-z de (v-J.---..- oi oc-'. 

Laro. O.J -i ■ 1) .nz.atiw dal 

,-j Ilo sii t : n i d 5,'Lia- a. Cene¬ 
rà IO ìji prob.ee.ii lina ir or. le ìulo 
a Frzttarch a crii pa ■ - .o'a e r ( -z- 
: iti-ilo j' : o i e j v!.' .a trnv p! 
da..-- iunior zd a. j . j'iciua a ie 
d-.*' tzsse-cnz ita de' :>a-t lo e dz"a 
FGCI Pa-Iecipa ■' :o.np.i.j io B .no 
Peloso, dodo srro-.f- vO'Uu'o d 
amili i sl-ar one 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi ri ljd.'c-rs'.e ole or 9 30. 
Od.j. I u.oi. co: CC: ’r .onlo- 
re.'.ro d' rovo 'f ,m.o Ce i >. 

SEGRETARI E COORDINATORI 
DI ZONA — In tede or o.io a.,e 
11.30 O cl j ■ . ! ninnilo: o.'.o e 

p-ooo i; ole co.’fe-eirp d. ro-.a» 
(Co v■ 1 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 

POLITICI -- POLIGRAFICO: a 
F.-aUjcch o (II) ale o-e 9 cEqe- 
iiionia e umo .sino re..o v a ita¬ 
liano ni «oc olismo • (Lapicc - 
rela). SAN BASILIO (II) olla 
ore 13 <L’ ndimonl cab !? 1956 c 
l’VIII Coi rosso d ?. PC I » (G-o- 

noiu). QUADRARO (II) alle 18 
-E.je.noi a e pierai sino nella -.ia 
ta' a ia a! sor olismo* (5 Mo¬ 
ie'::). COLONNA i V) ale ore 19 
La c-is' al'jo t- d:'"oro-ioni i .ta- 
Lo ia e !’os .jonra d uno sviluppa 
prog-.nnni. to do"’oco ioni a •> (C ?- 
scen.-:). COLLEFERRO illl' a e 
15 30 »Da Liona al VII Caijres.o 
dell’l.ite-najio iole coiiun.sta». con 
E.-ongri sii. 

F.G.C.I. — t convocato no- o i-j' 
O”.? a r ere To l'.tt'vo 
si":?'d iì- 'o d?!;a FGCI su! se- 
h'JLT.fe ord..’.? c!-: (j o r !iQ- vL'impe* 
cjid cjo.3:r c3*ivj»'s!ì n r te* 
' 3 '.* r. s*!u iz.o.ie po! t.cn e 

£. rcccnt! a a Romoa. 


I/operazioni 1 « v ' nel 

centro .-lor.co partirà lune¬ 
di mattina alle set in pun¬ 
to da piazza del Popolo: 
autobotti, spazzatrici mecca¬ 
niche. netuirb.m daranno 
una beila « ripassata » a tut¬ 
te le strade comprese in una 
area elio : tecnici della pri 
ma circoscrizione hanno, per 
comodità, definito ù «primo 
rettore ■. 1 '.avori .-«iranno 

accompagnati dalla ripulitu¬ 
ra delia fontana co: quattro 
leoni e di un giardino su’, 
ciglio del P:nc:o. 

In tutto le vie interessate 
alia prima fa?e del piano 
— pred.sposto dalla 1 circo 
scrizione -n iniziativa delia 
cammi-'siiiiie socio - sanitaria 
-- sono sodlzi" dalie se: dei 
mal 'ino fui a ' ie dod.ri !;t 
-ii-tn deile auto sarà ìntcr 
di tta 

li piogetio igienico .-unita 
r.o ci,e partirà lunedi si 
estenderà ih giorno ni giorno 
ad a.ir. settori, lino a e.«m 
p'.etaiA' — etitro .'. 2.3 tn-iz 
z.o — il iptadro delia prima 
zona del centro storico che 
comprende, oltre a piazza 
ite! Popolo. l’area che zac 
corda via Veneti), via Ripe: 
ta. San Silvestro, u F' un 
tentatilo — spiegano in cir¬ 
coscrizione —- per restituire 
il centro storico atta sua ubi- 
tuhiUtù. Per lineato non v 
tratta il< un fatto tecnico: per 
rendere in città pulita occor¬ 
re non solo il concorso <l : 
Incora! or» e teenic > comunali, 
uni di tu!!: t cittadini e Ir 
'orco m icut'i interessate » 


Lutto 


| E’ \-‘tiu'.a a mancare Ein- 
i ma Pace, madre dei compii 
! gno Cìiulio Pagano della cei- 
; itila dei Santa Maria della 
| Pietà. A! caro compagno Giu 
j ilo ed alia stia lanugini, giu: 1 , 
ì gano le tra terne condog.ian- 
I ze della roiiuin. delia sezione 
i Monte Mar.o (iella /.Olia 
• Nord e deii'd Unità 


LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Alte ore 18 in ahb. diurne fe¬ 
riali. Rapp. n. 63 c NOZZE DI Fl- 
GASO ». Maestro concertatore e di¬ 
rettore Wladimir Delman. Regia di 
Luchino Visconti, ripresa da Alber¬ 
to Passini, scene e costumi di Lu¬ 
chino Visconti e Filippo Sanjiust. 
maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Guido Lauri. Interpreti 
principali: Adriana Matiponte, Car¬ 
men Lavani, Bianca Maria Casoni. 
Maria Luisa Carboni, Maria Borga¬ 
te. Angelo Roinero, Enzo Dara, En¬ 
rico Fissore. Angelo Marchiando 
Mario Ferrara. 

STASERA CONCERTO 
DELL'ARCUM 
ALLA GARBATELLA 

Questa sera alle ore 21. per 
iniziativa dell'Associazione romana 
dei cullori della musica, il grup¬ 
po strumentale ■ Armonia anti¬ 
qua » e i Cantori delt'ARCUM. 
d.retti da Franco Chiappa tengono 
un concerto al Centro sociocultu¬ 
rale della Garbatella in via Cat¬ 
terò. 10. Ingresso libero. 

CONCERTI 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
656.34.41 
(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

655.952 

(Riposo) 

CONCERTI R.A.I.-AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO - 387S562 
Alle ore 21, direttore Jesus- 
Lopez-Cobos. Musiche di M. De 
Falla. AUantida (prologo) La 
Vida breve dramma lirico in 
due alti di Carlos Fernandez 
Show. 

CIRCOLO CULTURALE ■ LA SA¬ 
LETTE » - 539.423-785.759 
Alle ore 18. concerto dell'Orche¬ 
stra da Camera Aureliano, di¬ 
retta da Paolo Ciardi. Con la 
partecipazione dei Gruppo Co¬ 
rale Aureliano diretto da Bru¬ 
na Valenti Liguorì. Musiche di 
Haydn. Bach. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 

(Riposo) 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Per indispos rione del Maestro 
Brnuo Mezzena il concerto di 
questa sera e stato rinvialo in 
data da stabilirsi. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alte ore 21,30: « Madame Bo¬ 
vary » (da Flaubert), scritto, 
diretto ed interpretato da Fran¬ 
co Mote. 

ALLO 5CALO - 492.7S6 

Alle ore 13 c 21.15: « Come il 
signor Mockinpott viene libera¬ 
to dal dolore », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA • 6S4.46.023 

Alle 17 e 21, I Teatro Sta¬ 
bile di Catania pici.: « Il Con¬ 
siglio d'Egitto », di Leonaido 
Sciascia. R.duzione di G.a.go De 
Chiara. Regia di Lamberto Pcg- 
getli. 

CENTRALE - 637.270 

Alle 17.30 fam. e 21.15. la 
Cocp. « Compagnia Italiana d. 
Prosa pres.; « Un amore ». No- 
sito italiana di Adolfo Lippi. 

DEI SATIRI - 6S6.53.S2 

Alte 17,30 taro., e 21.15: « Don 
Giovanni in farsa ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella », di Matto 
Santella. 

SELLE MUSE • 862.948 

Alle 17.30 fam. e 21.30. la Scho- 
la Cantorum pres.: « Brodo di 
giuggiole » spettacolo musica¬ 
le in due tempi di Maurizio 
Monti- Regia dell'Autore. 

E.T.I. VALLE - «54.37.94 

Alle 17 fam. e 21,15. la Coop. 
Teatrale dell'Atto pres.: « Ma- 
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
Weill. Regia di Vrg.nio Pue- 
cher. 

ENNIO FLAIANO 688.569 

Alle 17.30 e 21.30 il Teatro La¬ 
cero pres.: « L'Asociale », da 
Brecht di Valentino Orfeo e 
Giorgio Polacco. 

COLDONI • 6S6.11.S6 

Alle ore 17: « Cinderella ». Pa¬ 
role e musica di Patrick Persi- 
chetti. Reg.a di Frances Reilty. 
POLITECNICO TEATRO 3607SS9 
A.le ore 17 e 21 : « Povera gen¬ 
te ». novità italiana di L. Co- 
sisio e Pierluigi Apra Reg.a di 
Peppir.o Venetucci. 

RIDOTTO ELISEO • 46S.09S 
Alle 17 e 21,15. la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta, d. Lu.- 
gì Pirandello. « L'uomo dal Ito- 
re in bocca, sogno ma forse 
no ». Regìa di Alessandro Nichi. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
S89.S7.82 
CALA A 

Alia ore 22.30: « Proust », di 


Giuliano Vasìlicò. Scene e co¬ 
stumi di Goffredo Bonanni. 
SALA B 

Alle 21: Il Gruppo Libero pre¬ 
senta: * La giovinezza di Gena- 
ro » diretto da Arnaldo Picchi. 
SALA C 

Alle 18 e 21,40: ■ Belli bellissi¬ 
mo - un atto di follia » ideato 
e interpretato da Roberto Bo- 
nanni. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21,15. Walter Chiari 
e « I Ricchi e Poveri », in 
« Doppio Recital ». 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21,15. Paolo Poli al- 
i'Alberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERGHINO . 654.71.37 

Alle ore 21.15: « Vita morte 
c miracoli », di Marco Messeri. 
Con Marco Messeri. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21.15: «Danzamaca¬ 
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30: « Qui non c’è 
odore ». di Merio Romano. 

Alle ore 23, un poeta a setti¬ 
mana: « Il pubblico della mia 
poesia », di Nico Orengo. 

DEL PAVONE 

Alle 17.30 e 21.15. la Coop. 
* Il Baraccone » pres.: « Turpi¬ 
tudini, ammicchi e... margheri¬ 
te », di Fausto Bertolini. 

IL LEOPARDO -.588.512 

Alle ore 22. la San Carlo di 
Roma pres.: « La sedia del Dia¬ 
volo ». di Maglione, Reim. 
Santi. 

L'ALIBI - S78.463 

Alle 2T.30: « Zucchero ». Regia 
di Paolo Gozlìno e Mario Dani, 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21: « Evoluzione», di 
Aurelio Scifoni. 

OBERON - S89.03.38 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
« La Serenissima » pres.: « La 
donna caduta dalla terra ». di 
Paola Pascoiini. Regia di Li¬ 
no Fon'is. 

SPAZIOUNO - 5S5.107 

Alle ore 21.15. il laboratorio di 
Teatro « Arti opere » presenta: 
« Alice crudele ». 

SUBURRA - 475.48.18 

Alle ore 21: « Processo a la- 
caccio ». Farsa a partecipar.o- 
ne di Mimmo Serio. Poss bile 
terzo tempo e prima prova 
aperta. 

CINE PUB - 312.283 

Apertura Ore 20. Alle 22.30: 
concreto jazz del pianista En-i- 
co Pierannunzi e il suo terzetto. 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22. Em-ly cantautore 
Heit ano. Ronn.e Grant cantan¬ 
te intemazionale. Dakar folclo¬ 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO S89.23.74 

Alle e.e 22: «Canta America 
Latina » una serata con il se¬ 
stetto lat.no =mer.cario: « Los 
Aymarcsa ». 

IL PUFF - SS1.07.21 - 580.09.89 

Alle ere 22 .30. Landa Fiorini 
in: « Pasquino ». Reg.a di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15 «Si ride di 
solo pane », C303ret n due tem¬ 
pi. Terza Tempo: E. Grassi r.et 
suo m.nistipvv 

MUSICINN 6S4.49.34 

Alle ore 17 jezz giovani. Con¬ 
certo dal trio lamaskìta. Repli¬ 
ca concerto alle ore 21.30. 

MURALES 

Alle ore 22: concerto Nuova Mo¬ 
sca. con Francesco e Giampiero. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 
Alle ore 21,30. Marcello Ro¬ 
sa Ensemble. Amadeo Tomma- 
si. Corvini, Montanari, Sp.zii- 
chino. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- 


Alle ore 21. 22.30: « Hellza- 
poppin ». 

CINt CLUB L'OFFICINA 
862.S30 

Alle 16.30. 18,30, 20.30. 22.30: 
« Falso movimento • dì W. Wen- 
der. 

R.D.A. D'ESSAI 

Alle ore 16.30. 22.30: « Chi è 
Harry Kellerman c perchè par¬ 
la male di me? », con D. Hotf- 
man. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 19-21-23: « Paté de bour- 
geois», «Come parli irate», «La 
sconlitta ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 

Alle ore 17. 21: « Nerone » 

- « Medico per lorza », con Et¬ 
tore Petrolini. 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG 

Alle ore 20: « Morte di un ami¬ 
co », di Franco Rossi. 

CINE CLUB TEVERE 

Alle ore 16.30, 22,30: « Quel 
pomeriggio di un giorno da 
cani ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.5S7 

Les Creature*, con C. Deneuve 
DR - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 32S.1S3 L. 2.500 
L'antivcrgine, con S. Kristei 
S (VM 18) 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 


_ 2.100 

(prima) 


L. 1.500 
- A 

L. 1.200 


AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Sfida a VVaithc Buttalo, con 
C. Brcnson - A 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Un marito per Tillie (prima) 
AMERICA S81.61.68 L. 1.800 
Dove volano i corvi d'argento 
(prima) 

ANiENE 890.817 L. 1.500 
Tepcpa, con T. Milian - A 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 87S.S67 
L. 1.200 

Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

ARISTON . 353.230 L. 2.S00 
Cugino cugina, con M.C. Bar- 
rault - 5 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

U 2.500 

Rocky, con S. Stolone - A 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Et Macho, con C. Monzon - A 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.S00 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano allctto, con V. Gsssman 
SA 

ASTORI A - S1I.S1.0S L. 1.S00 
Il margine, con S. Kristei 
DR (VM 13) 

ASTRA - 886.209 L. l.SOO 

Et Macho, ccn C. Monzon - A 
ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
Le nuove avventure di Furia, 
ccn R. Diamond - S 
AUREO • SSO.606 L. 1.000 

Sfida a Waithe Baiialo, con 
C. Brcnson - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Il flauto magico, di I. Bergman 
M 

AVENTINO 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

BALDUINA 347.592 l_ 1.100 
La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 1S) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tojnazzi - SA ; VM 14) 
BELSiTO 340.837 L. 1.300 
Stato interessante, di 5. Nasca 


CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30 e 22.30: « Cera¬ 
vamo tanto amali », di E. Scola. 
CINE CLUB MON1ESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18.30. 20.30, 22.30 

« Il settimo sigillo », di I. 
Bsrgman. 

CINE CLUB SABELL1 

Alle ore 20,30, 22,30: « An¬ 
tonio das morte* », d. G Ro¬ 
che. soitot.toli .n spagnolo. 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18. 21 • Butch Cas- 

tidy », di G. Roy H.ll. 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 


L. 1.200 

Bergman 


CA - 5S9.40.69 

SALA A 

« Cover 

! 

SA (VM 14) 1 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 , 

A.ir ore 19. 21. 23. 

t 

Disposta a tutto, ccn E. G.orgi 1 

girl ». 


! 

S (VM 13) • 

SALA B 


i 

BRANCACCIO | 

Alle ore 19. 21. 23: 

« Fuori 

1 

Fratello sole sorella luna, con | 

urto - « Uni fiima ». 



G Faulknar • DR 


CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Ben Hur, con C. Hcston * SA 

CAPKANICA 679.24.6S L 1.600 
Il margine, con S. Kr.stel 
DR (VM 1S) 

CAPRANICHETTA - 686.9S7 

L. 1.600 

Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

COLA DI RIENZO • 3S0.S84 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO • S88.4S4 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
IVcir - DR 


'■schermi e ribalti 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

». ———. ..»— 

4 «Proust» di Vasilicó (Teatro in Trastevere, Saia A) 

♦ «Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, sala C) 

CINEMA _ 

♦ «Rocky» (Ariston n. 2, Holiday. New York) 

♦ « Senza famiglia » (Astor, Royal) 

♦ « Il flauto magico» (Ausonia) 

♦ « La zingara di Alex » (Balduina) 

4 « Providence » (Etoile) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

+ « || re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 

♦ «Cria cuervos » (Quirinetta) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Triomphe) 

♦ « Missouri » (Alaska) 

♦ « Dersu Uzalà » (Alba, Macrys) 

♦ « Mean streets ■ (Augustus) 

♦ « L'ultima donna » (Avorio, Bristol) 

♦ «Salò» (Broadway, Doria) 

♦ « L’Agnese va a morire » (Clodio) 

♦ « Taxi driver » (Colosseo) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Hollywood) 

♦ ■ L'inquilino del terzo piano > (Jolly) 

♦ * La recita» (Planetario) 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino? » (Rialto) 

♦ « Les créatures » (Volturno) 

♦ «Complotto di famiglia» (Euclide) 

♦ «Luci della ribalta» (Riposo) 

♦ «Festival omosessuale» (L’Occhio, l'Orecchio t la 
Bocca) 

4 « Ceravamo tanto amati ■ (Cineclub Farnesina) 

♦ « Il settimo sigillo» (Montesacro Alto) 

♦ «Antonio Das Mortes • (Cineclub Sabelli) 

♦ «Butch Cassidy » (Cineteca Quattro Venti) 

♦ « L'homme qui ment » (Filmsludio 1) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2. Politecnico) 

♦ « Hellzapoppin » (Il Piccolo) 

♦ « Chi è Harry Kellerman e perchè parla mala di me? » 
(R.D.A.) 

♦ « Personale di Petrolini » (Cineforum Torre Angela) 

♦ «Morte di un amico» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani (Cineclub 
Tevere) 


DIANA • 780.146 L. 1.000 

King Kong, con 1. Largì - A 
DUE ALLOKl - 273.207 

L - 1.000 . 1.200 
Storie immorali di Apottìnaire, 
con Y. M. Mzo: a - SA ,VM 1S) 
EDEN - 3S0.1SS L- l.SOO 

La battaglia di Midivay, con H. 
Fendo - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Tutti defunti tranne ■ morti, 
con G. Cor.0.3 • SA 
EMPIRE S57.719 L 2.500 
Un marito per Tillie ip;..nz) 
ETOILE 6S7.556 L. 2.S00 

Providence, con D. Bcgzrde - 
SA (VM 14) 

ETRGRIA • 699.10.78 L. 1.200 
Konga, con Y. Conrad - A 
EURCINE - 591.09.S6 L. 2.100 
Paolo il caldo, ccn G. G.or.n.n. 
DR (VM tSt 

EUROPA - S65.736 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 

Vii C"e»i - 5 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
lln borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

E* nata una stella, con 3 Strii- 
sznd S 

GARDEN 5S2.S43 L. 1.S00 

Storie immorali di Apollinaire, 

con Y M M.j.'.n 
SA (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
L’altare della sezione speciale, 
d. Cesio Ga. ros - DR 
GIOIELLO S64.149 U l.SOO 

Conoscenza carnale, con J Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Dove volano i corvi d’argento 
IP.' ma) 

CRlCOht - 63S 06.00 L 2.000 
Et Macho, ccn C Monzon - A 
HOLIDAY 353.326 L. 2.000 

Rocky. con 5 Stallone - A 
KING S31.9S.4I L 2 100 

Il re dei giardini di Marvin, co i 
J N.che.son - DR 
INDUNO 5S2.495 L. 1.600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R Diamond - S 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

L'altra metà del ciclo, con A. 

Cclentano • 5 


MAESTOSO - 786.0S6 L. 2.100 
Et Macho. cor. C. Mcr.zon - A 
MAJESTIC 679.49.0b l Z.OOv 
Le ragazze pon pon (prima) 
MERCUKY - 656.17.67 L i.lOO 
Storie immorali di Apollinaire. 
eoa Y. M. Màui.n - 5A (VM tS) 
METRO DRIVE IN 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sallars - C 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

!l re dei giardini di Marvin, con 
J. N chctscn - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 900 

Totò d’Arabia - C 
MODERNETTA • 460.235 

L. 2.500 

I vizi morbosi di una giovane 
infermiera (or.n.c) 

MODERNO • 4b0.^35 L. 2.500 
Emanuella in America, con !_ 
Gzrr.szr - 5 (VM 13 ) 

NEW YORK - 730.271 L. 2.300 
Rocky, ccn S. Stalloni - A 
N.I.R. - 598.22.96 L 1.000 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

L'antivergine. con 5. Kristei 
5 (VM 18) 

OLIMPICO 396263S L. 1 300 
Stato interessante, di S Nasca 
SA (VM 14) 

PALAZZO • 49S.66.31 L. 1.500 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, ccn U. 
Togr.azzi - SA (VM 14) 
PASQUINO • 580.36 22 L. 1.000 
Nasty habits (Cattive abitudini) 
ccn G. Jackson - SA 
PREMESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Stato interessante, di S Nasca 
SA (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Malizia, ccn L. Ar.toneai 
S (VM 18) 

QUIRINALE - 462.6S3 O. 2.000 
Bestialità, con J. Marniti 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, con G. Chaptin - C 


Quirinetta 

3 a settimana di trionfo! 

«Il Film è intelligente». 

(Giovanni Grazini) 
:< Il film è eccezionale ». 

(Alberto Moravia) 
«Al livello del miglior Berg¬ 
man 

(Callisto Cosulich) 

Uno, due. tre angeli ster¬ 
minatori :• film di Carlo? 
Saura ». 

(Mirko Bevilacqua) 

Gran Premio speciale della 
Giuria e Gran Premio dei 
critici a Parigi! 



Orario: 16 - 18,20 - 20,25 - 22.30 j 
E' PER TUTTI | 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch ! 
SA i 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 ! 

La Tosca, con M. Viri: - DR i 
REX • 664.165 L. 1.300 ! 

Stato interessante, di S. Nasca 1 
SA (VM 14) ! 

RITZ - 837.481 L. 1.800 j 

La Tosca, con M. Viti; - DR 
RIVOLI - 460.SS3 L. 2.500 ; 

Si. si, per ora. con E. Gould ì 
SA > 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 ; 

Le nuove avventure di Furia, ! 
con R. D zmond - S 
ROXY - 870.504 L. 2.100 ! 

Picnic ad Hanging Rock, di P. : 
We.r - DR j 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 I 
Senza iamlgha nullatenenti cer- i 
cano alletto, ccn V. Gassman | 
SA : 

SAVOIA - 861.159 L 2.100 

Paolo il caldo, ccn G. Gìann.ni * 
DR (VM 1S) I 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Vanessa, con O. Pascal i 

DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 435.493 

l. 2.500 , 

I due superpiedi quasi piatti, ; 

cor. T. H.ll - C , 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 ' 
Autista per signore i 

TREVI - 639.619 L. 2.000 j 

Pic-nic a Hanging Rock, d. P. ! 
W:.r . DR ! 

TRIOMPHE • 838.00 03 , 

L. 1.500 ■ 

Non rubare a meno che non sia j 
assolutamente necessario, con 1 
J. Fonda • SA 

ULISSE - 433.744 > 

L. 1.200 - 1.000 j 
Tepcpa. con 7 i ;n 
UNIVLRSAL - S56 030 L. 2.200 j 
Cugino cugina, con M C. Bar- : 
rauit - S j 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Paolo il caldo, ccn G. G :r..i ni 
DR , VM 1S) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Bruce Lee superdrago - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Si sì per ora, ccn E Gould - SA ; 

SfcCONOt VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 ! 

La sposina, ccn A. Namou: 

C (VM 1S -, I 

ACILIA - 60a.00.49 L. 800 | 

L'altra meta del cielo, ccn A j 

Ceicnianc - S i 

ADAM | 

(Non pzr.ar_Ic) 

AFRICA 838.07.18 L. 700 600 ' 

II marito in collegio, con E. 1 

Mcntescr.o - SA 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 ' 
Missouri, cor. M. Ercr.dc - DR 
ALBA S7C.S55 L 500 j 

Dersu Uzala, d, A Kurcsa.-.a i 
DR : 

AMBASCIATORI - 481.570 i 


AMBASCIATORI - 481.570 

L 700-600 
Cielo di piombo, ispettore Cal- 
lagan, ccn C Easlr.ood 
DR (VM 1S > 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
L'altra meta del cielo, con A. 

Cclentano - S 


AOUILA - 754.951 L. 600 

La banda del trucido, con T. 
Milieu - A (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Il marito in collegio, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
AUGUSTUS . 655.455 L. 300 
Mean Streets. con R. De N.ro 
DR (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

L'ultima donna, con G. Depcr- 
dicu - DR (VM 18) 

BOITO 831.01.93 L. 700 

Il maratoneta, con D. lloHman 
G 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
L'ultima donna, con G. Dcpet- 
dicu DP. (VM 1S) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Salo o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - 281-80.12 L. 750 
Autostop rosso sangue, con F. 
Neio - DR (VM 18) 

CASSIO 

La banda del trucido, con F. 
Nero - DR (VM 13) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
L'Agncsc va a morire, con J. 

I itubn - DR 

COLOR ADO - 627.96.06 L. 600 
La polizia ringrazia, con E M. 
Sciamo - DR (VM 14) 
COLOSSEO 736.255 L. 600 

Taxi Driver, con R. De Miro 

DR (VM 14) 

CORALLO 254.524 L. 500 

Oro Hondo 

CRISTALLO 481.33G L. 500 

Suspiria. di Dario Argento 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Texas addio, con F. Nero - A 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

5 dita di morte 

DIAMANTE 295.G06 L- 700 

King Kong, con J. Lange - A 
DORIA - 317.400 L. 700 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasol.ni 
DR (VM 18) 

EDELWEISS 334.905 L. 600 
Sally il cucciolo del mare, con 

C Ho-.vord - S 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Lo strano ricatto di una ragaz¬ 
za per bene 

ESPERIA - SS2.884 L. 1.100 

Sfida a Waithe Ballato, ccn C. 

Brcnicn - A 

E5PERO 893.906 L. 1.000 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

U 650 

Amore e guerra, ccn V.'. Alien 
SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

La presidentessa, con M. Me¬ 
leto SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
King Kong, con 1. Lcr.ge 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Reclord - DR 
JOLLY 422.S9S L. 700 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polznski - DR 
MACRYS D'ESSAI - 622.SS.S2 

L. 500 

Dersu Uzala, di A. Kurosa.-. a 
DR 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Seliers - C 
MISSOURI (ea Lcblon) - 552.344 

L. 600 

L’altra metà del cielo, ccn A Ce- 

irn:;.-o - S 

MONDiALCINE (ex Faro) 

523.07.90 ! 
L'esorcista, con L. Eiz.r I 

DR 'VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

La pantera rosa sfida l’ispettore ! 
Clouseau, con P. Stilers - C ] 
NEVADA 430.26S L. 600 j 

Il Vangelo secondo Simone e | 
Malleo, con P. Sm.ih - C 
NI AG ARA 627.32 47 L. 250 ! 

King Kong, con J. Ler.jo - A i 
NUOVO 538.116 L. 600 

Autostop rosso sangue, con F. \ 
tino ■ DR (VM t&i 
NUOVO FIDENE { 

■ Non pe.-.znuto) I 

NUOVO OLIMPIA • 679.06 95 i 


NUOVO OLIMPIA • 679.06 95 

L 700 

Oedipus Orca, con R N.sF.a-s 
DR 'VM :s> 

ODEON 464.760 L. 500 

Le vizioscttc 

PALLAOtUM 511.02 03 L 750 
Autostop rosso sangue, con F. 

Ne o ■ DR (VM 18. 

PLANETARIO • 475.39.98 

L. 700 

La recita, d. T. Anghe.op^.os 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Gorgo, con B Trlyers - A 
RENO - 461.903 L. 450 

L'invssionp dei ragni giganti, 
con B. fiale • DR 


RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Ma come si può uccidere un 

bambino? con P. Rensome 

DR (VM Ibi 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. 500 

Il segno del potere, con R. 

Mooio - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Al piacere di rivederla, con U. 
Toijnozzi - G (VM 18) 
5PLENDID - 620.205 L. 700 
La svastica nel venite, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 

TRIANON 

Il maratoneta, con D. Hoftnian 
G 

VERGAMO - 851.195 L. 1.000 
L'altra mela del ciclo, con A. Ce- 
lentano - S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Straziami ma di cacio saziami 
DA 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
Godzilla contro i giganti 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La battaglia di Midiyay, can H. 

Foncto - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ben Hur. con C. Hcston - SM 


SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Tarzan contro gli uomini blu 
AVI LA - S5G.5S3 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R Harr.s - A 
BELLARMINO - 869.527 

Attenti ragazzi chi rompe pa¬ 
ga, con R. McDar.d - C 
BELLE ARTI - 360.1S.4G 

Il monaco di Monza, con Toto 

C 

CASALETTO - 523.03.28 

King Kong, con i. Lance - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Cassandra Crossing, -on R. Har¬ 
r.s - A 

CINE SORGENTE D'ESSAI 

Il clan dei marsigliesi, con J 
P Bel:-.ondo G iVM 14) 
COLOMBO - 540.07.05 

Il signor Robinson..., con P. 
ViIIagg.o - C 
CRISOGONO - 5SS.225 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nila. con T. FI ’i - A 
DELLE PROVINCE 

Cassandra Crossing, con R Ftar- 
n - A 

DON BOSCO - 740.158 

Il settimo viaggio di Simbad, 

con K. Mathe-.s - A 


DUE MACELLI - 673.191 

Il maggiolino Dtidu contro leoni 
pantere e zebù 
ERITREA - 838.03.59 

Zanna bianca e il cacciatore so¬ 
litario 

EUCLIDE - 802.511 

Complotto di lamiglie, con B. 
Harris - G 
FARNESINA 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Il comandante Robinson Crousoe, 
con D. Vari Dyl:e • SA 

GUADALUPE 

Agente 007: missione Goldlin- 
ger, con S. Connary - A 

LIBIA 

La grande corsa, con T. Curtis 
5 A 

MONTE ZEBIO - 312.G77 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Gumnrss - 5A 
NOMENl'ANO 844.15.94 

2002 la seconda Odissea, con 
B De. n - DR 
N. DONNA OLIMPIA 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 
ORIONE 

(Chiuso per restauro) 

PANFILO . 864.210 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

REDENTORE - 887.77.35 

La rivolta dei 7, con T. Russell 
A 

RIPOSO - G22.32.22 

Luci della ribalta, con C. Che 
pini - DR 
SALA CLEMSON 

I tigli del capitano Grant, con 
M. Clic/ni.er - A 

SALA 5. SATURNINO 

II corsaro della Giamaica, con 
R. Sh.-v • A 

SALA VlGNOLI - 293.863 

Più matti di prima al servizio 
della regina, con gli Cliarlots 
C 

SES50RI ADA 

Piu torte ragazzi, con T. Hill 
C 

STATUARIO - 799.00.86 
Le avventure d: Simbad 
TIBUR 495.77.62 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
TIZIANO - 392.777 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R tloriis - A 
TRASPONT INA 

L’incredibile avventura 
TRASTEVERE 

Culastriscc nobile veneziano, con 
M Masto a.mi - 5 

TRIONFALE - 353.198 

Sally il cucciolo del mare, con 
C Ho.-.s.d - 5 

VIRTUS 

Totù terzo uomo - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. ACL1. ENDALS: Alcyone, 
Avorio, Cristallo. Lcblon, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto, Sala 
Umberto. 


Avviso alle imprese industriali e 
artigiane utenti di gas metano 
(tal quale o in miscela) 

Imposta di consumo sul gas melano - Esenzioni 

I/art. 10 (if! D«ivto I-ec-V ti là del 7 2 1U77 pubbli- 
(«v*i s iK.i (ì.t/.'t ’t.t Ufficiale g. ■'.< dei 7 - Ii*77 ita a.vsog- 
:! gas ti.etat.o. us.it'i < r > v,c roinbii'.t.bile per tm- 
;iieg:i; filler-,, da qaeiii md t-l.'ia»:. a i una « imposta di 
i e,.'n:n«> » <i: I.. Xo al metro < nix» f.vr il metano distribuito 
ai o .-iato tal q.taà-, od m mi- ira proporzionale al quan¬ 
tità:.vo d: metano contenuto olle miscele del gas di 
( 11 ’.!, 

I.i I»- jj-* 7 ? Ì!i77 n. i"? pubblicata sulla (ìa/zetta 
ITiiciaii- n. d. .18 4 i:»77 ‘tue ha convcrtito decreto 
«iik*:.-; ha e-V'.i l’t 'c n/.Mti-- a tutti gii impieghi delle 
impre-c indi.'tr:al: ed artigiane. 

S. imitano [xTt.mto : «oggetti intcrcs-.iti al l'esenzione, 
ihe già nuli ave.s-.ero provvcdu'o. a far pervenire all Itai- 
_\i'. r '(■;-( ./io Romana (i.e. (letificato della Camera di 
Cizruiicrc.o Indurtir.a Artigianato e Agricoltura dal qual* 
risulti l'iscrizione fra le imprese industriali cd artigiane. 

JVr fa. .ili.ire l’induiduazior.e di ll’ii'.en/a (o delie uten¬ 
ze) ria e-enl.irc. .e .mpre-e interessate .-«ino pregate rii 
'» 2 :i.dure i. relativo «Numero dentei, rilcvabde dalle 
ixil’elle :u loro posó-s-a». 

Il mane.ito nulo del do.umento richi«->to. o la presen¬ 
tazione di documento non avente le caratteristiche richic- 
-t'\ compatterà l'emissione ili bollette con consunti assog¬ 
gettati ali imposta. 





























PAG. 14 / sport__ 

I bianconeri convinti di « vendicare » la sconfitta subita all'Olimpico nella partita di andata 


Juve-Roma per una fetta 
«anticipata» di scudetto 


l'Unità / sabato 14 maggio 1977 

Nella quinta tappa vittoria di Osokin su Pikkuus 


Debacle degli azzurri 
alla Corsa della Pace 

Sorpresi da una fuga subito dopo l'ingresso nella RDT 


Dal nostro inviato 


Confro il Catanzaro a San Siro 

Milan: o vince 
o finisce in B 

Scontro decisivo anche a Bologna dove 
sarà di scena la Samp - A Foggia il Torino 
« deve »> vincere se vuole restare campione 


Revocata 
la squalifica 
al Verona 

MILANO - La Commissione 
disciplinare della Lega ha deli¬ 
berato di revocare la squalifica 
del campo del Verona per una 
giornata c di inlligyorc alla so¬ 
cietà una ammendo di tre mi¬ 
lioni con diffida. La Commis¬ 
sione ha inoltre confermato le 
squalifiche per tre giornate a 
La Palma (Napoli), Bruschini 
(Foggia) c Dal Fiume (Vare¬ 
se). E' stala ridotta invece da 
tre a due giornate la squalifica 
a Sperotto (Catanzaro). 


G. P. Nazioni 

Agostini, 
Villa, Bianchi 
una domenica 
show a Imola 

Dal nostro inviato 

IMOLA — Ieri all’autodromo « Di¬ 
no Ferrari . sono iniziate le prove 
ulliciali del 55. Gran Premio del¬ 
le Nazioni, quarta prova del cam¬ 
pionato mondiale di motociclismo. 
Nonostanto siano state disputate 
tre gare praticamente il campio¬ 
nato entra adesso in una fase cru¬ 
ciale. Nella giornata di apertura 
a Caracas alcuni disertarono. L’im¬ 
pegno di tutti, piloti e case, era 
stato concentrato, intatti, per la 
epoca dei gran prix europei. Al¬ 
l’appuntamento di Salisburgo ave¬ 
vano perciò risposto in pieno case 
e piloti. Coloro che, purtroppo, 
non corrisposero alle attese furono 
gli organizzatori austriaci, cho — 
oltre ad invitare i centauri ad una 
gara su una pista quanto mai peri¬ 
colosa, in ciò complici della Fe¬ 
derazione molociclistica internazio¬ 
nale — dimostrarono una allar¬ 
malo carenza del servizi di assi¬ 
stenza lasciando a lungo sul prato 
il moribondo Studelmann ed i le¬ 
nti gravi Braun e Cccotto. Doveva 
essere l’occasione di un primo 
grande conlronto mondiale per la 
conquista dei caschi iridati della 
stagione 1977 ed invece lini nel¬ 
la tragedia, tra le imprecazioni e 

10 proteste, con le gare delle 
maggiori cilindrate disertate, ap¬ 
punto in segno di contestazione, 
da tutti i piu celebri campioni. Poi. 
ad Hockcnhcim domenica scorsa, 
nonostante alcune assenze, conio 
quella di Cccotto e di Pilcri, cau¬ 
sate appunto dagli incidenti del 
Salburgring. il campionato sembra 
essersi finalmente avviato ripro¬ 
ponendo appassionanti slide. 

Nei mini-bolidi Lazzarini ha già 
preso le misure del tedesco Ritt- 
beryer. L’uno c l’altro su Kreidler 
avranno tuttavia da tener d’occhio 

11 solito Nicto che corre con la 
Buttato. Il campione del mondo 
Pier Paolo Bianchi con la Morbi- 
dclli 125 non dovrebbe avere av¬ 
versari, ma Lazzarini anche in que¬ 
sta classe si presenta seriamente 
intenzionato, nonostante la sua 
Morbidelti sia di caratura notoria¬ 
mente interiore a quella ufficiale 
di cui dispone il rivale. 

Nella 250 Walter Villa e Un¬ 
cini con l’Harlcy Davdson. pur 
restando ancora accreditati delle 
maggiori « chances », avranno da 
temere assai la rinnovata Kavvasaki 
e la sempre aggressiva Yamaha, 
elle quali deve ormai aggiungersi, 
a parila di possibilità, anche la 
Morbidelli dì Paolo Pilcri. Walter 
Villa c l’Harlcy Davdson portano 
I colori dell’iride anche nella clas¬ 
se 350, dove quest'anno tuttavia 
apoaiono minacciose la Yamaha tre 
cilindri di Katayama e di Gia¬ 
como Agostini, per non dire di 
quelle a due cilindri che avrebbe¬ 
ro dovuto essere di Cccotto (as¬ 
sente ad Imola tuttavia tornerà 
presto anche lui sulle piste) e di 
tanti altri privali di gran classe 
che già da questa corsa di Imola 
tenteranno la loro carta. Nel ratgno 
della Suzuki e di Barry Shecne, 
nella classe 500. sembra non deb¬ 
ba cambiare molto, ma la Yamaha 
deU’americano Baker si è rivelata 
mollo pericolosa e non è detto 
che vecchie volpi come Giacomo 
Agostini abbiano a loro volta già 
riporto ogni speranza. 

Insomma. se ancora il « mon- 
di-i'e. non ha offerto grandi exploit 
potrebbe farlo proprio a partire 
da domenica a Imola. 

Huqenio Bomboni 


Anticipata Juve Roma per I 
favorire .1 « recupero » dei , 
bianconeri .n varia dei ìetour- 
rnatcii della tinaie di Coppa 
UEFA col Bilbao in program¬ 
ma per nieicoledi la penul¬ 
tima giornata del campionato 
ttvra domani .1 .->uo prosieguo I 
. con m programma tote 10) ! 
I partite quanto mai cariche d: j 
motivi agon.ntici 

Eccole una ad unti ' 

MOLOC,MA (25)-SAMPDO- 
RIA 120:: Durante tutto il 
girone di ritorno il Bologna 
botto San Luca non ha cubito 
nemmeno un gol. Tuttav.a la 
^quadra di Cervelluti non 
punteià al risultato bianco 
che già le darebbe una discre¬ 
ta speranza di salvezza. L’at¬ 
tacco bolognese, nell’intenzio- 
ni del mistei. avrà due punte 
(Chiodi affiancherà Clerici) e 
la squadra punterà al suc¬ 
cesso p.eno. La Sampdoria da 
! parte sua risponde con uno 
schieramento che prevede in 
attacco Salanti. Bresc.am e 
Chiorri. L’una e l’altra dun¬ 
que si pongono l’obiettivo 
elei risultato pieno. 

fiorentina nn ixTER 

(32): i dubbi della formaz.o- 
ne viola .amo Reste.”). M.iV- 
tolini e Gola, il primo non 
si e allenato giovedì a Mon- 
telupo e gii altri due durante 
quer.'allenomento hanno ac¬ 
cusato lievi infortuni. Nell'In- 
ter recuperato Pacchetti, sono 
m dubbio Oriaii e Merlo men¬ 
tre è certo che non saranno 
in campo Bertini e Fedele. 

La loro corsa e per il ter- j 
zo posto. I 

FOGGIA (26) • TORINO 
(16): Coti Gentile squalificato 
Puncelh dovrà far ricorso n 
delle variazioni in difesa. Sen¬ 
za novità la formazione dei ' 
campioni d'Italia. Per il Fog- | 
gai un punto significherebbe | 
la salvezza raggiunta materna- j 
t.cumenu.’, per i granata per- j 
dere quei punto potrebbe si- i 
giurare dire definitivamente i 



Con Boninsegna e Morini, che rientrano, 
Trapattoni schiera la formazione tipo - La 
Roma con una difesa di emergenza 


«i questa corsa die e seni 
P'v tnata al massimo. ì mi- 


NEUEBRANDBURG — Sprint I -h°n si ritrovano tutti tv ì po a 7’IP. P.z.’ofermto ne! 

facile del sovietico V'ad.mir j -leine u:ua .10 imitai. La i terzo e To-.;, v.ttima di una 

Osolcm sul ecnnaz’.onale e Cecoslovaioh.a e la RDI' .-o j caduta collcttila, ulteriormen- 


! Dalla nostra redazione 

TORINO — La Juventus qua¬ 
si sui ilio di iana, a poche 
ore dall’ultimo «anticipo» 
della .stagione In 270 minuti 
può conquistare i 1 17. scudet¬ 
to e la prima «Coppa» .n- 
ternazionale della sua stor.a. 
In tre partite la Juventus si 
( gioca camp.onato c « Coppa 
| Uela ►. .sta per « toccare » en- 
i trambi . trofei, ma è tanta 
j la paura di perdere che non 
i a* ha notizia di preparat.vi 
per festeggiamenti e cose si¬ 
mili A’.tiettanto sul fronte 
de! Toi.no, ammosciato come 
mai era successo da due an¬ 
ni a questa uarte. 

Lo scorso unno, alia penul¬ 
tima. la Juventus gioco in 
casti con la Sampdoria e sai 
to da 41 a 43 punti, mentre 
il Torino pareggiando a Ve¬ 
rona. passò da 43 a 44 Con 
quel punto di vantaggio il To 
1 r:no ospito alla 30 il Cesena 
te tu l’unico paleggio in ca- 


cosr IN CAMPO 


I sa» e la Juventus peise a Pe- 
1 rug.a | 

i L’ultimo paregg.o in casa ’a 
i Juventus l’anno scorso lo coi- 
i se proprio con la Roma, alia 
27. domenica, e furono in mol¬ 
ti ad ind.viduare in quella 
mezza battuta d’arresto la col- 
| pa del tracollo Ed ecco nuo- 
I vamente la Roma di L.e 
i dhoiin. Fumea squadra che 
; potrebbe, come e successo al | 
| Torino, strapixire p.u di due 
' punti alla Juve, essendo con 
il Tonno l’unica squndia che 
-ha sapute-batte re la Juventus 
nell’andata (3 a 1). Se si guai- 
i da pero alla Roma « uso e 
1 stoino > en m accolgo che e 
[ anche l’unica (con la Samp) 

' ad aver mai vinto lontano j 
dail'Olimp.co e «id aver rat"- 
molato solo 5 punti, tanti 
quanti il Cesena L’u'.t.ma de’ 
la classe, quinci .n senso a.-> 
soluto, quando e lontana da 
casa. La Roma e anche l’uni 
ca squadra che ha permesso 
al Cesena di godei.-,! a « La 
; Fiorita » l’unica sonante v.t 
I tona di quest’anno iellato 
I (4 a 0) gii altri due punti 
I pieni i romagnoli li conqui¬ 
starono contro il Catanzaro. 


Oiokm sul coi nazionale e 
maglia gia’la P kkuu->. ->ul ce- 
co-dovacio Klasa e su un ri¬ 
eletto g: uopo di concorren¬ 
ti nella quuita tappa della 
Corsa della Pace I nomi di 
Osokin e Pikkuu- sono stati 
come un ntornello dinante ì 
150 chilometri da Stettmo a 
Neuebrandburg Infatti. ì due 


no tuppre-emati al comple¬ 
to m questa fuga. l’URSfì ha 
cinque corridori (manca il 
solo Cliapign», la Polon.a 4. 
la Francia 3. la Svezia 2. Cu 
Ixi. R!<T e Bulgara 1 Ui 
squadia diana. M’mpio at¬ 
tiva ne. giorni scoisi, ai e la¬ 
sciata sorprmdeie, cosi come 


corridoi, si sono aggiudicati, | altre Unma/ito:, da questa 


OCWIRK PARALIZZATO 

austriaco Ernst Ocwirk, popolare calciatore del dopoguerra che gioco 
anche in Italia, è da quattordici mcji paralizzato. Un'operazione all'anca 
destra, compiuta in Svizzera nel febbraio 1976, gli ha provocato (ma 
senza responsabilità dei chirurghi) la paralisi ad ambedue le gambe. 
Ocwirk giocò anche nella Sampdoria. Contro l'Italia, ai tempi di Pozzo 
c del grande Torino, il 9 novembre 1947 a Vienna (Austria-ltalia 5-1) 
segnò il secondo gol austriaco. Allrontò gli azzurri anche il 22 maggio 
1949 a Firenze (Italia-Austria 3-1) e il 2 aprile 1950 a Vienna (Austria- 
ltalia 1-0). Oggi Ocwirk si trova a Cmunden, nell’Austria supcriore, per 
tentare di rieducare gli arti inferiori. NELLA FOTO: Ocwirk quando gio¬ 
cava con la Sampdoria. 


JUVE 

Zoff 

Cuccureddu 

Gentile 

Furino 

Morini 

Scirea 

Causio 

Tardelli 

Boninsegna 

Benetti 

Bettega 


ROMA 

1 Conti P. 

2 Sandreani 

3 Maggiora 

4 Boni 

5 Santarini 

6 Menichini 

7 Conti B. 

8 Di Bartolomei 

9 Musielto 

10 De Sisti 

11 Bacci 


sempre nel medesimo ordine, 
j anche due tiaguard: volanti 
i pei i qual, sono pievisti ab 
buoni per 'a Gassifica del cor- 
i.dore pai combattivo; in vir¬ 
tù d. 'a!, abbucti: parziali e 
I d quello finale ,, e avuto un 
ultei .o:e e ito-., brio rafforza 
memo dei cor. :don delì’URSS 
in tutte le c'assifiche della 
eoi-a. P kkuus consolida ut 
m: ornante la sua posizione 
di leadet (con quello odierno 
e ;i teizo p.azAimento d'ono- 
ie. o't’e la vit’ona delia pn- 
! ma tappa a oronome’ro), 
O-ok n ionquist .1 la seconda 
po.s.z one e. pe> di p.ù. m 
classa anche la maglia v.ola 
ì''enata a' corridore piu 
coni natt ivo 

A'la paittnza da Stettmo. 
dopo F t i.isf< • .mento effet 
tu.ito da Pozr.am rii aereo 
pei i corridori) 112 atleti si 
allineano alla partenza e su¬ 
bito ( ’e il passaggio della 
front ina *ra 'a Polonia e la 
RDI'. Appena passato il con- 
f’ne .1 gruppo si spezza in 
due e. fatto non oei tsionale 

Riunita la Giunta 


no 1 'scaur * ^oìtVe "lui e^e [ Alfredo Vittorini 

::ranediab.’. per la class.f.ca , 

generale non possono non 1 •, ■. i, 

avete i ip->’t uss.om anche mi! , Lordine d arrivo 

monile de’a -quadra i no \.e j 

ne d<t ogg. ìe’eea’a su posi 1) Vladimir Osokin (URSS); 
7 en: che mori deano la tri 2) Aavo Pikkuus (URSS); 3) 
diz.otie del i dumo Ual.ano Michail Klasa (Cecosl.); 4) 
e tun sono ìispondenti a'le ! Gusjatnikov (URSS); 5) Rac 


st.ane’.lo. Pino e Mantovani 
sono giunti ne! secondo grup 


te staccato e non poco sof- 
feiente. 

La prossima tappa si coi¬ 
te ai due frazioni la matti 
na da Neuebrandburg a Ber¬ 
lino ai linea per 129 km e il 
pomeriggio a cronometro in 
diuduaie sulla distanza di 
30 km ilei lo strade della 
capitale della RDT. 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

1) Vladimir Osokin (URSS); 
2) Aavo Pikkuus (URSS); 3) 
Michail Klasa (Cecosl.); 4) 


leal. possib Uta dei nostri 
ìappic-emanti me hanno pa- 
ea’a caia una d.stiaz.one, 
fiiii ainm.sv.b le .n una gara 
cosi .mnoitan’e Gualdi, Ba 


zkowski (Polonia); 6) Zajac 
(URSS); 7) Awierin (URSS); 
8) Drogan (RDT); 9) Brzezny 
(Polonia); 10) Hardy (Fran 
eia). 


'CICLOMOTORI/ 
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ARBITRO: Reggiani. 


Contro I licenziamenti e le provocazioni dei padroni 

Sciopero degli artieri 
Il Derby non si correrà 

Un comunicato della Federazione dei lavoratori dello spettacolo 




addio allo scudetto. > ROMA — L’assemblea degli 

GFNOA (25) VERONA (26): I artieri ippici di Capannello 
E’ anche questa una delle ! ha deciso ieri di estendere 


partite in cui le due squadre j 
aspirano pi incapai mente a 
mettersi fuori itericelo. Circa 
l.i formazione del Genoa Sl¬ 
alom è ancora in dubbio se 
utilizzare Bumì.co o Urban e 
for.se farà rientrare Girardi. 
Nel Verona d: Va!eareggi al 
posto dello squalitica’o Z.go 
n: g.ocherà Lupp: e Petrin: 
indosserà la maglia numero 
9. GiUbertoni o S.rena sono 
infine m ballottaggio per so¬ 
stituire l’infortunato Franzot. 

LAZIO >27) CESENA (Ut: 
Vinicio forse farà r.entrare i 
Martini mentre Garlaschelli 
dovrà ancora !asc.a»e il suo 
jiosto a Rossi. Probibilmente 
anche D’Am.co farà il suo 
rientro giocando un terni» 

Il Cesena, ormi: g:a retro 
cesso in ser.e B. arriva allo 
Olimpico intenzionato a for- I 
nire una prestaz.one di nl.e ! 
vo e sottovalutarlo potrebbe | 
r.su”.are perieolcso. ; 

MILAN (23) CATANZARO 
<21 >: I! clima e te.-o. quas. j 
incandescente. In questa set- j 
timana in casa m.lamsta so- 1 
no r.cor.-. a tutt. gli esped.en- ! 


artieri ippici di Capannelle 1 

! ha deciso ieri di estendere Campionati internazionali a Italia ! 

j la lotta m corso per la rtas- ” , 

sanzione dei lavoratori in- ■ " - 1 . 1 , 

giustamente licenziati e per _ _ ; 

il pieno rispetto degli ac- I • ■ ■■ ___ H.M_, 

cordi contrattuali decretando f IN#flAI^VA Ir3||3lT!3 1 

giornata di sciopero per I1KI S|||U|f|(|| | QIIQIia 

domani II derby del galop- ^0 1 

po. quindi, non si correrà se ; 

nel corso della giornata odier- x 

1 raggmM0 1 esordirà C0II JdVIdltO I 

La decisione degli artieri j 

di Capannelle è stata an- 

cTiu'm'ck.o'd.rr^rar Rence Richards ha accettato la | 

i "feoio SSESìmol s nói visita di accertamento del sesso ! 

quale si precisa che lo scio- ! 

pero è Stato proclamato « per ROMA __ M entr e la potcm.c» sul f rettore rosponsDb le del torneo a! t 

respingere in provocazione se$so di Renee Richards . la 41enne I Foro italico Chiesi, ha ncoidato j 

portata avanti dai padroni tenn.sta transessua'e, continua ad i che 1 « caso R chards * e nato in , 

attraverso l'attacco a: hi eia interessare la v.g l.a degl, interna- 1 seguito atta r eh està d, un esame 

di occupazione con i heen - 2 onali d. Roma, sono slot, resi I del s-sso fatta dal secretar o della 

| Ziameilti perpetrati in quC- noti gli accopp,amenti del primo I Federaz one tem.st ca internar ona- 

stl giorni ». Alcuni padroni. 1 turno del Singolare maschile: prima . le f-’" 3 *- 11 ' 


t*. Por.-o ariose .iz.i cnorc.^m:. I { // com noria mento di certi 
La formazione, ha detto 1 propnetan — precisa il co- 
Rocco. sara decisi all’ultimo i mumeato — è tanto piu gra- 


infatti, nei giorni scorsi han- j parte de! tebet.onc Panatta-Sav.a 
Ilo ing.ustlfioaiamente heen I na - Gullikson Gcbcrt Crealy Lloyd. 
7ato degl: artieri sost’.tuen- ] Wa'tke-ic. Gerulait s Dib.ey maya 

doli con una odiosa forma | ^Vt°-x.' Gomr°ed A V '.;et''s‘tè.va-t-x; 
d. « ..a\oro nero» attraverso J B^froi^cc. Edmondso-Ì Hagey-X. Ra 
"assnnz one d: ragazzi al di 1 m . re2 Mayer. vvar-s f x. Scanton- 
fllO": di Ogni norma contrat- I Dupre. At.arez Fen P 3 Seconda 
tU<ì!o. I parte del tabellone Bohmstcdt Tea- 

< Il eoinnortamento di certi ther - D Doma-» co Dei!. Pa-u.n-x. 


momento. Ma sembra certo 
che a Ca’lom sarà aff ancata 


ir in quanto favorisce il Sin¬ 
dacato giallo a loro legato 


un'altra punta La forma/.» i da oscuri interessi, discrimi¬ 


ne p.n probib.'e e .a seguen 
t"- Alberto.- S.ibid.n . Mi!- 
dora. T mine. Bd, Mor.m; 
Bisoii. Capi Ilo. S.'.va. R.vera. 


nando e licenziando quanti 
dichiarano di essere iscritti 
ci sindacati confederali e 


i Odeppo-Orantes. Hev; tt-Bertram. . 
Menon-Taroczy. H gaeres Ceno. P-a- , 
lOU-Nastase, Pece -De’eney. Barazz-- 1 
t X. T.r ac X. M.tton Tanner Kru- . 
levitz-McNarree. F-anu oviC-Mo-t n. | 
Taylor-V la^. . 

C rea .a v ccnoa che nte-essa 13 1 
Renee R.cha'ds s e aourcso che j 
s sottoporrà ai test cl.n co per . 


Cal oii. NV.e loro man: e la t contratto nazionale e il Ti¬ 
re.-,.dita speranza del «gran- I saetto delle norme prcuden- 
de» Mi’an d. restare in sere * ziah ' 


rnend’rano l'applicazione del J l’accertamento de! sesso n modo j p<> 


I c a.a che la documentJZ'One del test ■ 

' superato da ,a R.cnards n Amer - | 
' co "'ori c-o sodd sfacente Bortoni j 

• po ho de-to che ogg.. dopo Ijngh 

! ,.0 ioga con responssb ' degl ‘ 
1 lnteriozono. d'Ito' a, con 1 ! rap- • 

• prcsen’onte deli Assoc oz.one delle 1 
1 tenn stc iVZTA) J.m Bambr.dge. e , 
| con 1 suo rrj'oge' negli Stati Un - , 
! t. Rer-.ee R chards ha accettato d j 
! so’topo-s a l’csmie che verrà ese- , 
’ gu -o p-csso 1 U t .ers ta d Roma 1 
. da u-a co ripetente egu pe med ca 1 
I le- ntaito ’e quol - coz on pc- 

i I singo'a-e maschi.e hanno reg - i 
I s’-ato i successo d Sud Bronci. • 
j Monroe. Moi,cd M njjez. Kpk . • 
1 F»rgo». G:-: a Mo-cu Cev g 1 a. Lo- , 
I ‘reed So* ono S.tijsoi. Gesper n . | 
| Rhe nberger. Soivrcy e D. Matteo . 
j Pe- s s,o'o fcmrn''e homo o’- 1 
ler.ulo au.nd Ì3 guul f caz one Aia • 
j nako Pe-ea Barbats. C cognan , 
Coeva, er. Th bau t. Scado. Thomas. 


l romance le sp^n^déf. dtm e.’ f™'non V^siakaie I 6 MARCE - ACCENSIONE ELETTRONICA 

: Torino, il risultato di Jttven- ——— -— | FORCELLA IDRAULICA - AMMORTIZZATORI 

I Riunita la Giunla : A GAS- MOZZI CONICI - SERBATOIO IN 

I Liedholni la dovrà custodire ^ ■ I ALLUMINIO 

1 per l'ult.ma giornata contro il nrtftii 11 1 

I Bologna (forse g.à stilvo), in ulINi! 3113TC|clT6 

casa. . . 

I Non ci saia nemmeno la 1 rapporti con 

: solita festosa invasione d. n . . _ . , .. j 

I campo e ogni altra eventuale nBtjlOHI, tfltl 100311 

1 «cosa» dovrà per forza e.-, t r . 

1 sere rinviata nella più rosea 0(1 tlltl (il prOmOZIOne 

| delle ipotesi ni giorno dopo. roma - s, e riunita ,en. P c, . - 

Lxi JmentUS dovi a in.atti at | a prima volta dopo i\ rinnovo del- *■ *È IrL 

tendere l risultati d: domani le cariche dell’ente, la Giunta esc- rv (dHk|l 

per sapere se avrà g’à vinto cutiva del CONI. Erano assenti Car- j P ^ 

. euforia. A concilinone di l'ultimo c.n., sarò elaborato uit do- { $)) È 

un’annata fantastica Iconiun- cumcnto, che la Giunta sottoporrà ! jj/y jafatT. JK \\ 

que finiscano le due avven- al Consiglio nazionale. I 11 tale do- I tói' Af l mf \\«» W 

ture) l'uomo Che è Stato CO- cunicolo, tra l’altro, SI laro riferì* K L2S&&Ì&& M 8 

stretto a lasciare il «suo» H~ l , l ' , rnM. ilicaiion . c d „ e ' - ra ?" wk S 

Milan »l!« deriva per condur. *%***£££ W.K M V ; t 

re a Torino una squadra che z i one sportiva. 

non conosceva e sulla quale La Giunta, ha quindi esaminato WtajdpT’ 

erano pochi ad aver fiduc.«. 13 dillicile situazione finanziaria del 
teme Tottimismo che è segui CONI, che, anche a causa della so- 

i? «Tran «» o«lre U .ri mi- 

bèlla giorno per siorno! ÌhD pìli S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 

parliamo di Jliventus-Roma e scorso, il Che porterebbe il consun- I Tdil /Agl) ACtklAR /K linee ex r a \ T 0 |- v rnnnr 

da domenica parleremo di Bil- «iyo dei -77 ad un deficit di dieci 1 Tel * (Ool) 4&&1UO (J> linee X. a.) Telex 52095 

bao Juventus e dopo, contini- mi,ìar di- - - ■ ■ — — . - 

f/1/ C f l fi IS C a / a P a r 111 Cl l fi. |S P (l “ 

Olia . affronteremo il discorso 

II “vacanze" liete1 1 amministrazione ente ospedaliero 

: d c Stn!£ Li--1 PROVINCIALE DI FORLÌ’ GENERALE PROVINCIALE 

scopo finale senzm scomporsi. t „ . , VnDrn M 7ni V un ta 

Squadra che Vince non Si Cesenatico (FO) - hotel k.ng ..f* 1 «" scorso pub- . GORGONZOLA ^MELZO 

i tocca, ma Trapattoni preferì- V‘ 3 De A 5" ClS - 83 ■ Tcl ° 51 / . ■ ’ 1 LLZO 

, sce presentare In Juventus al 851465-0^47,82367 moderms- tre posti d. «Medico aiuto» , . nnhhlu-.i mn.iiiso 

1 comn’eto e Pìenetti si unnre 5,miJ coslruz ‘ one - 100 m - '” 3 T e . 'acanti presso li Cenno di , h n H«rto pubblu-i coneomo 

' Sta ii‘-locare la sua 4o P nar- camere docca. wc balcone, za !gienc Mentale. (Per Fani | per tito.i ed es-im: al posto di 

' tua in serie A. Spinosi c Gon. g.o. Bassa stagione e soo /7 soo missione a. concorso e ri- Dirctu - 3 1 < 

j dot» la bella prova di Son i compreso iva Forti sconti bara- eh ir ito il possesso de: se- scadenza oro 1- del lral.tr/. 

Siro rientrano nei ranghi e bini. ( 122 ) gucnti requisiti): j Per informazioni rnulgeiv. 

' Boninsegna e Morini tornano igea marina - villa migani - 1 ~~ ,j - iurca *n medicina e ' rifiuto [lersonaie pres-o sede 

| in squadra. Non c. sono prò via Virg.t.o, 34 Tei. 0541/ clrrurgia e relativa abilita- | <), Mel/u (Milano) (Tclcfo 

| b.euil. 630296 - pochi passi more - Z.OflC prolCSSÌOnale. , tl<) 'ISytMtól ) 

Liedho’m. da parte sua. ha tranqu.iia g a-dmo recintato - — Speeial:zz.iz:one in neu- ' ' pt>L'cmrvTF 

g.a messo !c mani avanti, la- camere con e senza doccia WC lopàichiatr.«! oppure d.aClp!:- . ■ I '■ „ ' Il ' 

mentando.-,; come un boia per da fa^nronBeta-,» 96 " 11 1,0 equivalenti, ai sttt-,i del Angelo Bertolh 

le troppe assenze e per la Pe , C(> Bassa stag lire 5 scio ! D.M. 20-10-1971 (G.U. 111171. | ■ ■. — — — 

squalifica che ha messo fuor. 6 ooo - Aita mad ci intelaila- I n. 284. Suppl. Ord.); j . 

i combattimento Chmeilato tee. (53) | — E:à non superiore a 45 ! A CfiSGHOflCO* 

, Assente Rocca kavasakj (at- R , crinMF hcitfi centrai f ! nnn: ‘- eccezione per . I 

tento ai « geme!!*. »!). La cop- . Tcl 0541 41166 (ablt 030/ i satinar, ri: ruolo, ospedalieri. , VflIuDfllfl 

; pia de; terzini non potrà con- 969000). v c no mare. R.ccio- | umvers.tai: odi altri servizi i ¥01*6106 

tare nemmeno su Peccen.m. nc centro, pareheggio, cucina ca- j di igiene mftitale; | 

che e rimasto a terra a causa J sai nga familiare. Giugno 5 800- . — Ann: 2 di servizio con 1 Affittiamo setttmanalnnn 

di un gmoccnio in d.sord’.nc. eoo Lugi.o 8 ooo. Agosto j qu .t’..f ca di neuripv.chiatra l te net me-i dt giugno e 

; Morale, terzini dovranno g;o i 9-500 .ut.o compreso. (H7) , a „., UtltP pos-.z.one d: settembre appartamenL al 

care Sndrean: e Maggiora. Le , riccione - pensione celli - | titolo o d: avventiziato prcs- ; mire <-on—r-t .m. nte -irre- 
| speranze de’, «contropiede. Tei 0541 41.850 ab.t 77273S ‘ V i: ! . ton., rt.un ntc arre 

* saraiino afS.O'ite a.l’ex b:an - ir^r.qj a ^ u;nJ nu-e - ca I _ o m d I i P- 1 1 * u * J ptTM)lir 

‘ conero Musiei.o ma nelle con b 13 3 - PB-cheg-j o g.cr- 0^2.'. . • L. àn (K.H) 

! d' 7 'nn■ >n c t e 'n Patim o • d ~p - cam.-e can sena sc'v.zl O- . > . o-,.rI1..U. c. o tu i 

; ts*?o7s°”. ! * ent - , AGENZIA vitau 

f.n..-ca .'4..e ba.r.ca.e se-.mb-e l 4 500 5 500 lj- — Cl.nicne p-clnatr.cne o v ale Carducci. 221 - Cesenatico 

; Not.zie dalla Spagna• l’At e . s = 6 ooo 6 soo - Agosto n- , neurop-,:ch.at: ;che a zc t Tei 0547 80496 

, tic di B.’.bao. che .11 campo . Xa-l CAP' bJTlb ^ io^V 1 one p abb ,ea. ; aperto anche i festivi 

. nato domen.ca scorsa aveva ] ' _ 55 ,.-, /; q. p,.,. ne M ( n* a ’ c 1 __ 

. ixtreggiato con i’Elche. nella , viSERBA/RiMiNi - pensione ; dà Fot; Locali. ‘ 

i «Coppa de! re », sempre con ; ala t Te 0=41 '738331- Ab t. j Terni n ,. ch ^, td e:.z... ore \( ---^ 

; . E.che. sa. terreno del '-*>ar. , J- 2 ' 3 ? 7 - n ss ma mare - „ , , 10 1t>77 ] 

1 Mames» ha stravinto pc-r 4 . s. ma - ut: c con — - ‘ ’ ' f 1 

' r ri ^ j rx ’ o^-i 2 wc. ba coie Ps-- 1 Pi r *i:.or.ori .nlornin/ion. . 

; e . con t.e zo. d. Dan.. . Gas’osa carlini - : r.cn. edere • op a dt I bando ‘ , 

I ftda.o a • Comum. c .a ..a G jjm e de. 20 3 e Seuemb-e , CC , 1C0 », 0 M Sez.cne Por il mestiere (il viaggiare f 

’ a rida’a. .al.e cure d; Geni..e . l 4 530 5 500 - Lag. p 5 300' 1 ’ . J ^- V .. . ...... 


CONI: allargare | 
i rapporti con ; 
Regioni, Enti locali 
ed Enti di promozione 

ROMA — Si e riunita ieri, per 
la prima volta dopo it rinnovo del. 
le cariche dell’ente, la Giunta ese¬ 
cutiva del CONI. Erano assenti Car- j 
raro e Croce. i 

Sulla base delle dichiarazioni prò- l 
grammatiche esposte da Onesti al- j 
l’ultimo C.N., sara elaborato un do- | 
cumcnto, che la Giunta sottoporrà j 
al Consiglio nazionale. In tale do- I 
cumcnto. tra l’altro, si tara riferi¬ 
mento all'intensificazione dei rap¬ 
porti del CONI con le Regioni, 
gli enti locali e gli enti dì promo¬ 
zione sportiva. 

La Giunta, ha quindi esaminato 
la diliicìlc situazione finanziaria del 
CONI, che. anche a causa della so- 
vrattassa sul Toto per il Friuli, si i 
venuto a trovare con oltre tre mi¬ 
liardi di minori introiti nei primi | 
mesi di quest'anno rispetto all’anno I 
scorso, il che porterebbe il consun- I 
tivo del ’77 ad un dclicit di dieci I 
miliardi. 1 


VACANZE LIETE 


CESENATICO (FO) - HOTEL KING ! 

Via De AmiciS. 83 - Tel 051 / 
851465-0547, 82367, modernis¬ 
sima costruzione. 100 m. mare, 
camere doccia. WC. balcone, zo¬ 
na tranquilla, fan.il. are. parcheg¬ 
gio. Bassa stagione 6 500/7 500 
compreso IVA Forti sconti bam¬ 
bini. (122) 

IGEA MARINA - VILLA MIGANI - 

via Virg.l.o, 34 Tei. 0541/ 
630296 - pochi passi mare - 
tranqu.lla g a-dino recintato - 
camere con e senza doccia WC 
ba'cone cucina genu na curata 
da la propr’etaria - special.tà 
pe,ce - Bassa stag. tire 5 500 ' 

6 000 - Alta mad ci Interpalla- 
tec . (53) ì 

RICCIONE - HOTEL CENTRALE ! 

- Tel 0541 41166 (abit. 030/ ] 
969000). V c no mare. R.ccio- ’ 
ne centro, parcheggio, cucina ca- ] 
sai nga familiare. Giugno 5 800- . 


S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 


AMMINISTRAZIONE ENTE OSPEDALIERO 
PROVINCIALE DI FORII’ GENERALE PROVINCIALE 


E’ indetto un concorso pub- ' 
blico per: , 

tre posti d. «Mcd:co auito» , 
'acanti presso ti Cc-ntio di 
Igiene Mentale. (Per Fani I 
missione a! concorso e ri- 1 
cinesio il possesso de; se- I 
guenti requisiti): j 

— Laurea in medicina e ‘ 
oirrurgia e relativa abilita- ì 
z.cne prolessionale. , 

— Specializzazione in neu- 1 
i opàichiatr.a oppure diacip’.i- ‘ 
ne equivalsivi, ai stn -,1 dei 
D.M. 20-10-1971 (G.U. 111171. | 
n. 284. Suppi. Ord ); j 

— E:à nm superiore a 45 i 
min:; fa’:a eccezione per . I 
salutar, ri: moia, ospedalieri, ( 
umvers.tai: o di altri servizi i 
di igiene mentale; ; 

— Anni 2 di servizio con 1 


6 800 Luui.o 8 000. Agosto j dl neurTpv.clv.atra 

9.500 tulio compreso. (117) , ? .a- 


RICCIONE - PENSIONE CELLI - 

7c-l 0541 41.850 ab.t 77273S 
- irsr.qj a - vicnj nra-e - ca I 
t) ie sp lj] 3 - p3-chcg-j o g.ur- 
d - cira.-i cari sana sc's.z: 

na --sa. ~.ga pais Dna com- | 
p.ela G ujno e dal 20/8 • ' 

sV’.mb'e L 4 500 5 500 Lj- 1 
g a 6 000 6 5G0 - Agosto n- j 
•p'Del atac . S.Dht. bamb n' Ge- , 
>’.3'.c CARLINI (109, ’ 


1 avariente un po.si/.one d: 
| iuoìo o d: avventiziato prcs- 


A. II Catanzaro d: D. Marzio 
giocnerà nei,a mede».ma for- 
maz.cne ehe domen ea .-cor.-a 
ha battuto .. Genoa. Pe’.i.z- 
zaro. S..:po Ran er : Braca. 
Miider.i. V.ch.: Petr.n . Im- 
prota. Mo.iàe o. Arb tr.o. Pa 
lanca Coaiunque ladano le 
co.'C per .mo de: frate.Mu¬ 
derà a re’roce.-o orto rara 


-! cara. 


r L'organizzazione sindaca- ! 
le — conclude il comunica- } 
to — denuncia altresì le : 
sgual'idc condizioni amhicn- > 
tali nc’ e quali si svolge il la- 1 
loro deah artieri, il continuo j 
sor varca neo d: lavoro nnpo- I 
s*o ni lavoratori >pn:c: che fi j 
causa di punir elevate di in- 
fnrtunio I.''is^eivb'ea de: ’a- 
i oratori ha deriso di Porre 1 


Ferrari (Suzuki) 
il niù veloce 
ieri in prova 


PFRllGI 1 '76■ NAPOLI ì cov.v ob:rff’in •mmedinto In i 


tMOLA ic.b.1 — L’esito deli* ori- rare que..a TVi.-c invece ve 
ma giornata d, prò,e ufficiali accre- I rao’.a, CO.-lrettO a fare a m.Cm 
da? Ni'to con la Buttato del mi- , d"g . .-qui. fl-at. Chianig; i 
gtior tempo si» netta 50 che nel- y Pa nia U\~Jl ’ O’ ITO Ca 1 
le 125, “Hindi .1 sorprendente „ , r , B» l- 'o’o” Vivai 

Irlande*" Herron con la Yamaha ! tt.-I -O ..... ' -"a. 


<7< i Arche • >• . i- .; hanno 
b..-og:io d an p :.::o per met¬ 
ter.' def’.n.t.va.nente a’, r.oa 
ro da r,.'ch. d. e.a».t ca Ca 
stazner non ha prob'.em. j>er 
la fcrma7.c:ie e torna a rah.e 
raro quei .a Ks.-c Invece Pe 
rama, costretto a fare a meno 
d»g . .-qui. fi-at. Ch-.arasi: e 
D-v Pa nia, fura g orare Car 


T’a^^unzione deah artieri ’t- 
eniT’at; e nt endici r anp 
razione inteara’e deoli ac¬ 
cordi contrattuali stipiPah 
D: fronte aha grave situa- 
7..o”e creila da a’cum prò 
pr.etar: che credono di poter 
imo.momento ca ine.-,tare ac¬ 
corri. e sacro-i-t d.r.tt; de. 


da pa tee -j3-c a. tc-nco femm n id tenuto qu.-.d 13 f caz onc Ara 
dei camp on:li nte.-.'.:z ona’i d’Ita- j riska Pe-ea Barbats. C cognan 
la L’esame sarà comp „:o doman Cdcvd. er. ih bau:. Szabo. Thomas, 
matt.na ed 1 sjo es To S3ra reso j Deiheesp. Ganzales. Ruegg. Bureaj. 
noto p-esjm ì> Imente n se'aia Lo ! Vai P.a-'iaa Nassje’.. . Fukuoka. 
ha 3n'j"c aio *> eia b-e.c co-- 1 Zon Rod-.guer Tobi Utd- e 
ferenza stampa Frai.o Barton . d- 'N,-to">c. 


Oggi la « crono » decisiva 

Baronchelli conserva 
il primato al «Romandia» 

La tappa di ieri è stata vinta dal belga Dillen 


Nello Paci 


VISERBA/RIM1N! - PENSIONE 

ALA Te 0541 '738331 - Ab t. 
772733 V » q ss ma mere - 
’ ss ma - ca-ra-c coi' 
saiz-i da:, a WC. bacane Pa'- 
a Gas* aia CARLINI - 
G-ijia e da. 20 3 e S’::amb-e 
L 4 500 5 500 - Lag. a 5 300' 
6 200 - Agas’a Terpel'a’ec-. 

Cab _ e ma e - siali, bamb n . 

(108) 


— Ovvda.t P->.ch:dt r ir:: 
i — S’-’rv z ps.cli.atr’ci n ne i | ■ 
j rop-a ii.at : .c: d. ent. o-,ne 
] da.ier . I 

— Chntcne p- cinatr.cne o 
1 neurop-,ic!i.at::che a se • 
ì -’ one pubb .ea. | 

1 — Seri,z: d: Ig:*-ne Mentale j 
ge.'t-ti da tilt; Locali, 
i Term.ne di -cadenza, ore J 
l 12 d*-’. il g.urao 1977. i 

• Ptr ’iiter.ort .nformaziont . 

; r.cn.edere -npa d(i Ixmdo ‘ 
j d concor-o a.’.a Sez.cne Per • 

'-inrne deii'Ammniiìtrazifnr’ ! 

• Pro*, .nc.a.e d: forii - V.a del , 

i ic Torri. 18 ! 


GORGONZOLA MELZO 

M E I-ZO 

Pi’ aperto pubblico co.ncoiso 
per titoh ed era mi al posto di 
Direttore .san.taru) 
scadenza oro 12 del 17 5 1977. 

Per informazioni rivolgei-ì 
l’iFino [lersonnie premo sede 
di Mcl/n (Milano) (Tclefo 
no 02 955<Mt51 > 

IL PRESIDENTE 
Angelo Bertelli 


A Cesenatico- 
Vaiverde 

Affittiamo sethmanalmen 
le net me-i dt giugno e 
settembre appailainentj al 
mare ermtjfìet.im* nte arre¬ 
dati (Mi i ti 5 persrine 
L. ufi fifil 

AGENZIA VITALI 

V ale Cardjcci. 221 - Cesenatico 
Tcl 0547 80496 
APERTO ANCHE I FESTIVI 


il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di studio 


i paesi 


alisti 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 


BULLE — Dopo la tremenda t 
toppa d; Le Loc’.e. che ha v:- . 


totocalcio 


1rl.inde«e Herron con la Yamaha , ’ * ’ ' 

come npefib nella crraduatorìa del- . 80*.. BU.gtlin. L,L:'..,ir.. vo¬ 
te 250 c delle 350 c quindi V.r- ’. ind.’.l.. Ml-,-1 F-OiV *0. S.l 
gin.-o Ferrari, con la Suzuki, da- ! \e.d.. V.llaZ’a.',. Sp?gg.Or.41 

\nrti a Barry Sheene nelle « mez¬ 
zolitro i 

Le prose delta 500 sono sta- j 

le leggermente disturbate dalla 

pioggia e certo nessuno le ha * —--- 

allront.-.tc con la grinta di chi ri- 1 
cerca a tutti i costi il risultalo. 1 - « 

Ferrari ha e-rato in 2*01**69 al- - LOLOC-t 

la media di Km. 149,100 metten¬ 
dosi d e’ro. come si è detto, 

Sheene. Hennon, Lucchinctli non- „ „ 

cFc Baker (*csto tempo 1 e Ago- i 
stni inerii. N't<e 350 con i Bologna-Samp. 

2’f)i”74 ella medi» di Km. CinrunUn, i.i., 

145.300 Herron ha sorpreso .1 j m 

ramo- ed altra’.into ha latto nel Foggia-Tonno 
ta 250 ron il tempo di 2’09”0i Genova-Verona 
alla rred.a di Km. 140 640. Nel- ! LaZioCesena 
le « nu.ir-o laro, una buon» j Milan-Catan»aro 

prestazione !’•-.> .mere lornita Le- PeruOia-NaDOli 
ge con la Mr-b,delti, resa duoa- i Perugia ivapoil 

nibile da Pderì eorera fermi pe- | Cagliari-PCSCara 
te Irrite riportate m prova il j Catanìa-ASCOll 
Sei'b irgr ng lefme il tempo di Taranto-TernanJ 
NietP con la Buitaco « staio di . Varese-Monza 
1M3"11 nella 125 (medie Km, p rD Verealli-Alil 
118.0731 e di 2’30"37 nelle 50 i I, ro VCrcalll-Aiei 


e. b. 


- lavoratori. l’UNIRE non’può ' sto il tr.c*ifo d: G B Baro:v J 

i rc.-tarc indifferente’ ha il \ che*.:, .er: .1 G.ro de..3 Sv.z- | 

| conio. to d: ravrmtend^re Al j Romanda o. e avvio.na- j 
i m-'ndo :po.co e quei compito * to. con una fraz.one a^a: p.u . ^ ciclismo — Lo spagnolo 

i deve orare-* i re ne’, modo p.ù | tranquilla, a que..o che sara. j Luis ordraies ha vinto la 17. tap- 

I g-.u-io .mnonendo a: proni - e i Quas. certAmente. momento i pa dei giro ciclistico di Spagna, la 

' tar h n.eno r.soetto dei di- ’ d^^-vo dei.a corsa, c.oe .a : cordoviiia-Biibao. A due giornate 

1 ef, ó.' ’ivoritor- I odierna tappa a cronometro I dal termine. Maerlens e sempre al 

-.1... 11^. ..tUli*HOr, . . * '.r™ . 4r.il» rl>« I r> aenerxle 


; sportflash-sporHlash 


• CICLISMO — Lo spagnolo 
Luis Ordraies ha vinto la 17. tap- 


-l'Td 

--t 111 : ' ■ nTTtT 

tflT 


Gondrand 
li raggiunge 




totip 


Fiorentina-lnter 

Foggia-Tonno 

Genova-Verona 

Lazio-Cesena 


Cagliari-Pescara x 

Catania-Ascoli %• 

Taranto-Ternana % 

Varese-Monza x ! 

Pro Vercelli-Alessandria x 


; PRIMA CORSA 
' SECONDA CORSA 

i 

i TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
' QUINTA CORSA 


i SESTA CORSA 


odierna tappa a cronometro I dal termine. Maerlens e sempre al . 
d: 22 km che sarà preceduti ! comando della classifica generale. | 
da una tappa :n l.ne. Il sue- • • tennis — Tutti e quattro «me- 

! 2 ... . ___ - ricani ■ semifinalisti del torneo di 

cesso de..a ^.o.naiA e anda.o | Qick stockton se t» vedrà 

3. be.ga Rene D.-.en.^ che ha ton Vita* Gerutailis mentre Immy ! 
regolato allo spr.nr ’.'ltal ano I Connors altronter* Eddie Dibbs. Le 
Giuseppe Mari.neh:. !'ir.an I previsioni sono, ovviamente, per ' 
dese John Kelly e Baronchel ' una Anale Ir» Stockton e Connors. 

Altri p.azzament:. 5* Gd ' • GINNASTICA —- Ai campiona- ( 
vazz:, 6» Sgolbazz.. 8* Pao..n. i *' * u^<> ^ e, tczzsminif» di ginnastica. . 
„ „ _ > Nadia Comaneo ha riconquistato il ■ 

G. B, Baronche.i.. ow.a- | J 1|0 | 0 continentale totalizzando 1 
monte, conserva pr.mato j 39,900 punti in quattro specia- | 
,n class.f.ca e. contro « t.c i,u. 

tac ». non avrà altro avver- • pugilato — MuMmmid Ai. I 


(media Km. 120,662). 


1 Parma-Siena 


rar.o da controllare che Zoet- 
emeik. che lo segue di 17" ;n 
class.fica, tutti gl: altri es¬ 
sendo orma: troppo d.ston- 
z.ati per incutere timore al 
a Tista ». tenuto anche conto 
della limitata lunghezza del¬ 
ia «crono ». 


• PUGILATO — Muhammad Ali I 
ha proposto uno spareggio Ira Kcn ' 
I Norton e Immy Young per I» scel- | 
| ta dello sfidante al titolo mondi*- 1 
le dei massimi, detenuto da Ali. | 
0 CALCIO — Anticipo di lusso ( 
oggi a Settebagnì per il campio- j 
nato di IV Serie (girone F). Sa- ! 
ranno di Ironie il Banco Roma a I 
l la capolista Latina. 1 


Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti 0 groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R S S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado * Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Centro operativo Gondrand di Tor-no un automezzo del corrispondente 
sov e:.co Scvtransavto d: Mosca 

Gondrand : l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani 

GONIÌllANIl 

Presento in 86 località italiane 
227 sedi di Gruppo in Europa 
Sede sociale* 

Milano - Via Pontaccid, 21 * tei 874 854 - telex 37159 






























l’Unità/ sabato 14 maggio 1977 


PAG. 15 / lat ti nel mondo 


Il caso Zaire e i piani contro l'Africa indipendente 

PARTONO DA MARRAKESH 
LE AVVENTURE DI GISCARD 

L’attacco, fallito, contro il Benin, preparato in Marocco come l’operazione zairese e le provoca* 
zioni contro l’Algeria - I piani francesi in Africa denunciati dal Washington Post sono ormai di¬ 
ventati operativi • Hassan ha una ricetta: unire i petrodollari arabi col « genio creatore » di Israele 


Da! nostro inviato 

PARIGI -- Lll marzo scor¬ 
so, Jean Piene Thyster Teli:- 
cuya, membro dello italo 
maggiore della rivoluzione 
congolese, denuao.o uci vasto 
l>:ano francese tendente a 
cambi.ire gli orientamenti di 
una sene di pae.il progressi¬ 
sti africani. Fece i nomi dal¬ 
l’Algeria, della Guinea, del 
Ilonm, del Congo e dell’Ao- 
gola. IJna settimana piu tar¬ 
di, il IH marzo, tu u.naiiin.ito 
11 presidente congolese Ma 
r.en Nguabi al culmine di 
una .sene di in./iative desta- 
bil.z/atnei. Minacce ««.‘itro 1’ 
Algeria, -..a eli intervento mi¬ 
litare centro 1 cosiddetti san¬ 
tuari del Poli-ai.o, che di 
.<■' rangola mento economico, so¬ 
no state loi nudate proprio in 
eiucsti gioirli dai massimi 
esponenti del governo Iran 
cose. 1/Angola, il 2 maggio 
scoi-,o due Mirage cui ime 
gne zairesi, ma e noto che 
nessun p.lota za.rese e in gra¬ 
do «li guidaie tali aeree, han¬ 
no attaccato .1 v./a/gio an¬ 
golano di lui.a situato ad ol¬ 
tre duecento chilometri dal¬ 
le* zone di comhuttintento nel¬ 
lo sìllaba. Contempo: altea 
mente il sedicente Frante di 
I.ilteia/tone* dell’Enclave* di 
Cah.nda (FLECi, che punta 
a staccare tlaH’Angola la stia 
r.cca provincia petrolifera, ha 
«nnuncato la formazione di 
un governo in esilio a Parigi. 
I! Hemn, a sua volta, era sta¬ 
to oggetto il Iti gennaio scor¬ 
so di un tentativo fallito «li 
Invasimi* mercenaria prepa¬ 
lata m Marocco e Gabon con 
l'aiuto francese, come' ha con¬ 
fermato una commissione di 
in«*hies*a dell'ONU, 

I piani a vasto raggio de¬ 
nunciati da Tclucaya IMI mar¬ 
zo e dall'americano «Washing¬ 
ton Post» il 22 aprile, ormai 
neri sono pm dei semplici 
piani, ma dei programmi oj>e- 
rutivi. Le minacce all'Algeria 
per il Sahara, la tentata m- 
vasirne del Menni, l'interven¬ 
to armato in Zaire hanno tut¬ 
ti* ai comune un elemento: 
l’utilizzazione da parte di Pa¬ 
rigi. «juale « strumento re- 
piessivo» e « ponte del/impe- 
rralisino », secondo le espres 
•siom usate eia un gruppo di 
intellettuali democratici ma¬ 
rocchini, del regime di Has¬ 
san II, già sotto accusa da¬ 
vanti all' Organizzazione Iter 
l’Unità Africana <OUA). E 
:n tutte «ineste occasioni tro¬ 
viamo la presenza delie stes¬ 


se c-e’itra'i nere e del mer¬ 
cenari, ì soliti nomi dt 
mercenari come Iannarelli e 
Thomann e del/compre-.ente 
Monsieur Charles. Ma se que¬ 
sto reclutatore di mercenari 
pang.no, vecchio collega del 
ecnsighere [arsenale «li Gi- 
scard, ha un nome ancorché 
utile, tmpronunciab.le a cau¬ 
sa del suo passato e del suo 
pie-ente, il presidente fran¬ 
cese può Usare con meno 
preoccupazioni un altro rea¬ 
zionario notorio, ma con un 
passato resistenziale nelle 
schiere gaulliste, e quindi più 
presentabile. Si tlatta d. un 
giornalista famoso che tiene 
rubriche alla TV e* alla radio 
i Frane e Iute: >: Kduard Sa- 
liher, presidente deil’Associa- 
zione dei giornalisti diploma - 
t.ci francesi. boi introdotto, 
come si dice, negli ambien 
ti governativi. Sablier e il 
ciniidente eli diversi capi di 
Stato africani legati al carro 
lrane e*sc come Henghor. Bur- 
gh.ba, Bongo, Houphouet Boi- 
gny, ma xopratutto di Has¬ 
san II del Marocco di cui è 
ospite» f.sso nella reggia eh. 
Marrakesh e per cento del 
quale fa il « tra.t d'umon-> 
rrn Parigi. Hassan de*! testo 
non lesina la sua riconoscen¬ 
za. ha creato addirittura un 
giornale, « TopAfriea ». per 
una sua sorella momentanea¬ 
mente « disoccupata ». 

E' Sablier. per esempio, ctie 
ha organizzato la conferenza 
stampa con quattro giornali¬ 
sti francesi, lui compreso, tra¬ 
sportati a Marrakesh erti un 
aereo spegnale, affinché Has¬ 
san II potesse ripetere al 
mondo la filastrocca del com¬ 
plotto sovietico cubano con¬ 
tro l’Africa. Ha addirittura 
convinto Hassan II a dichia¬ 
rare che e*rano stati fatti pri¬ 
gionieri elei cubani ne*ìlo Sba¬ 
lla. Aspettiamo ancora che* ci 
vengano mostrati. 

Ma, e veniamo a! Binili, 
è proprio nelle vicinanze eh 
Marrakesh. nella base mili¬ 
tare di Benauerir dove si tro¬ 
vano istruttori francesi, che 
è stata preparata l’opcra/.io- 
ne « Tango-Eeo » <*cntro la 
Repubblica Popoline del Be 
nm, questa volta ceti l'aiuto 
del presidente gabonese Al¬ 
bert Bcngo il quale*, guarda 
caso, non fidandosi dei suoi 
sudditi, ha una guardia del 
corpo dt soldati scelti maroc¬ 
chini. L'attacco alla capitale 
lieninese, Cotonou. fu presen- < 
tato immediatamente in Fran¬ 
cia come un regolamento di 


Dopo la riunione a 4 di Londra 

Una messa a punto 
di Honecker su Berlino 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — lui dichiarazio¬ 
ne eli Lei udrà .111 Berlino for¬ 
mulata eia Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia e dalla 
RFT e* le speculazioni che .su 
di essa sono -state imbastite 
dai revanscisti della Germa- 
nui federale hanno trovato 
una dura re piota eia parte 
della RDT. Il segretar.o ge¬ 
nerale della BEL) e preciden¬ 
te* elei Consiglio d. Stato. Ilo- 
necker, prendendo la parola 
nel corno eli un ricevimento in 
onore del segretario generale 
del partito rivolu/.onar.o Imi¬ 
tai no, Phomvihane. ha detto 
che «circoli imperiali.*! .<*: 
mirano a r.sospingere l'Euro 
jm nei c..nn della guerra 
t redela » e nel imped.re ohe .-1 
raggiungati»» nuovi pos.tivi ri¬ 
fu.tati nel processo di d.sten- 
suine Honecker ha me.-.-o ,n 
gu ird.u .< nel’/intere.sse della 
p.tce. della -sicurezza e della 
eo:ialv>raz;onz .:i Europa » 
nei confronti .< ci. quelle teste 
calde» che vorrebbero risol¬ 
levare la questione « del di¬ 
ritto collett.vo delle quattro 
potenze sul/.mera Berl.no «. 

Honecker ha ribadito anco¬ 


ra una volta che « Berlino 
e la capitale della RD'I’ e 
Berlino-ovest è una zona spe¬ 
ciale che. attraverso l'accordo 
quadnpaitito de! settembre 
1971. ha ottenuto la possibilità 
di un avvenire. Coloro che 
scalzando l'accordo quadri 
partito credono di modifica¬ 
re unilateralmente la situa- 
z.one »i favore de/a RFT ver¬ 
ranno presto a trovarsi nella 
situazione di chi scambia i 
propri sogni per politica at¬ 
tuabile. No: s.amo por la 
stretta osservanza e |>er la 
piena applicazione delluccor- 
do quadripart.to Ogni altra 
m.ra è oggi altrettanto irrea¬ 
le che nel 1961 ». Honecker 
ha poi aftermato che <se c'è 
qualcosa d. importante nella 
d.eh..trazione di Ixindra no: 
.o troviamo ne! fatto che es- 
,s.i ha confermato ancora una 
volt.» la s’orica necess.tà de! 
muro d. Ber.ino I provvedi¬ 
menti prc.-i il IH agosto 1961 
hanno notoriamente condotto 
a tranquillizzare la situazione 
,:i Europa ed hanno po- to le 
premesse per ogni passo com¬ 
piuto verso la distensione *. 

Arturo Barioli 


conti interno. Si legge sul so¬ 
lito foglio confidenziale pa¬ 
rigino datato 19 gennaio (ad 
ap|iena tie giorni dall'attac¬ 
co i: «Per quanto concerne 
il cosiddetto sbarco aereo di 
mercenari domenica sull’ae¬ 
roporto di Cotonou, si e ob¬ 
bligati a constatare che il go¬ 
verno de! Benin travisa la 
verità, come quello del Con¬ 
go in proposito del/uUacco 
al confine della Fou gara Ile - 
il d.r.) cercando di camuffa¬ 
le le divisioni in teme. In ef¬ 
fetti 1** informa/.icoi di cu: 
disponiamo ci permettono di 
affermare che nessun DC 8 
ha tra-portato de. "mercena¬ 
ri" neri o bianchi a Cotonou 
e a maggior ragione non ne 
ha reimbarcati. All'origine de¬ 
gli avvenimenti dello scorso 
ueektnd c'è semplicemente 
un nuovo tentativo di ribel 
bone di un piccolo gruppo di 
militari che volevano, in pri¬ 
mo luogo, liberare ì vecchi 
amie: del presidente Kt-ré- 
kou imprigionati ormai da 
due anni .. Di qualunque co 
s.» .si 'ratti, martedì sera, 
cioè due giorni dopo /aggres¬ 
sione. nessuno aveva ancora 
potuto vedere a Cotonou que¬ 
sti "mercenari stranieri al 
soldo dell'imperialismo inter- 
na/icnale". Su circa 150 ag¬ 
gressori. dovrebbe normal¬ 
mente esserci stato qualche 
ferito c- qualche prigioniero 
bianco. Dove setto? ». 

Oggi, a chi si avventuri in 
quegli stessi ambienti parigi¬ 
ni. capita di ascoltare una 
versione assai differente che 
naturalmente viene esposta 
in vai del tutto « confiden¬ 
ziale ». A me è capitato di 
ascoltare che effettivamente 
l’operazione è stata prepara¬ 
ta iti Marocco e Gabon, ma 
da un gruppo di dilettanti, 
isolati e impreparati. Figu¬ 
riamoci se una operazione 
ben preparata e ben soste¬ 
nuta non avrebbe avuto ra¬ 
gione del « ridicolo » Benin. 
Perché questo cambiamento? 
Semplice: una commissione 
inteina/icoale ha accertato le 
responsabilità di Marocco e 
Gabon e il governo beninese 
ha mostrato armi, documen¬ 
ti e perfino quei mercenari 
bianchi che il foglio confi¬ 
denziale parigino, con troppa 
precipitazione, si domandava 
dove lossero. Da qui dunque 
la tendenza ad ammettere, 
ma contemporaneamente a 
minimizzare, lasciando inten¬ 
dere ciie se Parigi ci avesse 
messo le mani /operazione 
si sarchile chiusa ben altri¬ 
menti. Ma è un fatto che an¬ 
che in questa storia troviamo 
gli stessi personaggi di tutte 
le avventure giscardiane in 
Africa e perfino mercenari 
francesi al comando di un uf 
fidale di nazionalità france¬ 
se. il « colonnello Ma uriti » e 
cioè Gilbert Bourgeaud. as¬ 
sunto il 3 agosto 1976 in qua¬ 
lità di consigliere dalia pre¬ 
sidenza deila Repubblica del 
Galton. 

Nella capitale di questo Sta¬ 
to africano, Ltbrevilie. hanno 
sede, per esempio, t resti 
del famigerato « Rosea u Foc 
«■art », con un secondo uffi¬ 
cio ad Abidjan. capitale del¬ 
ia Costa d’Avorio di Houpho- 
uet Boigny, mentre il nostro 
« Monsieur Charles >. che di 
quella oruamzzazicne ‘/.tullia¬ 
na fu autorevole membro 
ha un suo ufficio a Dakar, 
sotto la protezione di Sen- 
ghor. Dal Benin allo Zaire, 
come si vede, troviamo gl: 
stessi nomi e gli stessi ser¬ 
vizi tutti legati a Parigi. « Le 
Monde» ha riferito, nelle 
scorse settimane, che. e fa¬ 
vore dei/intervento franeo- 
marocchino nello Zaire, han¬ 
no fatto forti pressimi Sen- 
ghor e Houphouet - Boigny. 
Come meravig’.iar-ene sulla 
-corta di questi fatti? 

Nelle pieghe della politica 
francese in Africa troviamo 
infine un altro fatto signifi¬ 
cativo: la presenza israelia¬ 
na. Francesi e israeliani col- 
laborano m Sudafrioa. que¬ 
sto si sa da tempo, ma ora 
troviamo questo binomio an¬ 
che nell'Africa nera, in Zai¬ 
re. e perfino :n un oae.se ara¬ 
bo. :! Marocco. Perfino Pier- 
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QUANDO SI SCEGLIE 
UN CARRELLO ELEVATORE 
LA QUALITÀ' 

E'IMPORTANTE, 

LA DURATA ANCHE. I 
I CARRELLI L 
BALKANCAR (M 
HANNO QUALCOSA V&W 
IN PIU': LA CONVENIENZA. 



L 


I cartel» elevatoti Ba.«.arcar sono ormai una realtà anche txr il 
mercato ital.ano P u il. 3 ODO esemplar ver-Ou;. .n breve tempo 
re evidenziano la capacita «1. risolve-»» cor portate tra 600 e -1 000 
Lg . qualsiasi problema di trasporto .r.te'ro 

Ogni modello Balkancar ha la qua: ta e la aurata ass curate da un 
altissimo livello tecnologico Ha .n p u la conven.enza di chi da 
anni e primo in Europa neila proou/ione di carrelli elevatori, trat¬ 
tori. pianali e. piu a recente paranchi eiettr-ci a catena 
Ai marchio BalVancar si aggurge ia 'garanzia' Sibtcar in fatto di 
consulenza tecnica tempestività a interventi e d.sponib Ma di ri¬ 
cambi originali Una garan/.a che a venta sempre piu preziosa 
grazie ail esperienza di ome 80 tra Concessionari e Cento d'As- 
sistenza ed all originalità a. cuove ’onru'e a acqu.sto o d'uso 
Sibicar e Ba’kancar un b.nom-o che conta ne. rrov mento merci' 
TRA LE PROPOSTE SIBICAR 
’V+R' - Vendita Rataala diretta 
a condizioni ditfarenziate 
"N + R* - Noleggio con diritto di rucatto 
e computo importi venati 

"VtL‘ - Vendita leasing tramite convenzioni speciali 
SELMA spa 


Sene D «sei 04' 

Portate 7 000 Z 500 3 000 3 500 4 000 *-«; 
Altri motte'» e'ettr «. ed e'ett'on o von portate 

da 600 a 1.' OCO Kg 




il vostro esporto ,n carreil. elevatori 




re Salinger de l’« Express ». ed 
ex con-igliere d. Kennedy, 
condotto a Marrakesh da 
Eduard Sablier per !a (amo- 
-a mt-Tvista con Hassan II. 
non ita potuto che rilevarlo 
con .stupore* « E’ senza dub¬ 
bio la prima valla che un 
capo di Stato arabo evoca 
pubblicamente lo Stato ebrai¬ 
co in questi termini », attor¬ 
nivi Salinger dopo avere ascol¬ 
tato una «-.saltata ptefiguia 
/ione del/ai ledi! z<« tra t pe¬ 
troldollari arabi e ti « gena» 
creatore di Israele» destinata 
a diventare ìa « seconda po¬ 
tenza «ceno nuca del pia¬ 
neta ». 

Guido Bimbi 

F.ne - I precedenti articoli 
sono stati pubbla-ai. su!/ 
«Unità» dell'8, 10. 11 e 12 
maggio. 



j L’OLEODOTTO IN FIAMME 'E «t!: 

I neggialo uno dei maggiori giacimenli petroliferi dell'Arabia Saudita. Le conseguenze sulla 
; produzione sono comunque meno gravi di quanto si pensava in un primo tempo. Fonti 
j saudite hanno smentito recisamente informazioni diplomatiche secondo cui i morti sarebbero 
, siati sei, e non uno come affermato nei comunicato ufficiale di giovedì sera 


La conferenza nazionale sull'industria 


La Cina popolare impegnata 
in una «corsa contro il tempo» 

Sviluppare rapidamente l'industria « per essere preparati alla guerra » - I discorsi del ma¬ 
resciallo Yeh Chien-ying e di Hua Kuo-feng - L'esempio dei campi petroliferi di Taching 


PECHINO — La Citta è im¬ 
pegnata < .11 una t o: -a con¬ 
no .1 tempo), per procedere 
al pi«ptio sviluppo .ndu.sttia- 
:<*. ;>-*r o.s.sere « pr« parati alia 
guerra, a una grande guerra 
nitro breve scadenza ». Lo 
ha «iati.arato .1 maresciallo 
Yeh Chicli ving. va i* pro-i- 
dento «lei PC cine-e «* m • 
lustro ci“l!u Difesa, nel suo 
.ntet vemo alla conferenza na¬ 
zionale sull'industria, in cor¬ 
so da settimane (aperta a 
Tacltmg. il grande campo pe- 
trohlero portato ad esempio 
«i: tutto ti paese, e prose¬ 
guita poi a Pechino». 

L'intervento del maresciallo 
è stato pubblicato ieri dal 

Quotidiano del popolo in¬ 
sieme a «niello de! presiden¬ 
te e primo ministro Hua 
Kuo feng. li presidente, nel 
suo intervento, ha dichiara¬ 
to clie !a trasformazione del¬ 
la Cina in « uno Stato so- 


<• a'.is*.) grande, potente e mo¬ 
derno •' una questione poli¬ 
tica piuttosto «*he semplice 
meli*e economa*.» <. .jht. ai- 
niente v se vista alla ilice (•*’.- 
la situa/ one .citernuzionule... 
Per la loro natura stessa, 
/imperialismo «' il socialim- 
per'ahsmo sign.fa-ano guer¬ 
ra » Imper.aii.-mo <• .soj.al 
.niDeriali.-mo, nel lessico c 
nese. stanno per Stat. Uni¬ 
ti e per Unione Sovietica. 

Il maresciallo Yeh Chien 
ying ne! suo intervento ha 
posto .n rilievo /imiiortanza 
«lel/mdustria per il rafforza¬ 
mento delie capacità difensi¬ 
ve caie.si. Tanto /agricoltu¬ 
ra che la difesa hanno biso¬ 
gno. lui detto, delie indu¬ 
ci rie di base. la» priorità re 
stano quelle sempre indica¬ 
te — nell'ordine: agricoltura, 
industria leggera, industria 
pesant** — ma è necessario 
accelerare lo sviluppo e la 


pioduz.one di acciaio, con¬ 
siderato «(attore chiave » e 
di petioLo. carbone, energia 
e'.«*tt:ii-.i. prodotti ch.nnci e 
itici «-all.ci. « Senza pol‘*nti <* 
:nod< me int'iu strie d. ha .-e 
non avremo armi <-d equi¬ 
paggiamenti a sufi.c.enza. né 
me//, di trasporto e di ri- 
loimmento. mezzi di ru-o/ni- 
z.one e sistemi d: «ornimi 
evizioni e di comando alta¬ 
mente sviluppati: non s.irem 
ma insomma in grado d: 
modernizzare io nostra dife¬ 
sa nazionale ». 

Il maresciallo ha sottoli¬ 
neato inoltre la necessità di 
sviluppare /industria nelle 
regioni interne del paese e 
m modo che esse possano 
«metterci in grado d: pie 
parare: ad un conflitto, in 
tempo «*• pace, e fungere da 
nostre Itasi strategiche, m 
tempo di guerra » 

Il presidente Hua Kuo feng 


Intervista a Der Spiegel del vice primo ministro leng Sary 

Un esponente cambogiano: 
«non seguiamo modelli» 

« Impariamo nel corso dell'esperienza » — Sary afferma che sono stati 
puniti solo i rei di crimini gravi — Dove vive il principe Sihanuk e la moglie 
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••da • Dir Generata Roma / 1021. via Salaria / T*l 04-8401 341 (r a I : Filiali Milano e Bologna 
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AMBURGO — « Non seguia¬ 
mo alcun modello. Facciamo 
tutto ex novo e impariamo 
nel corso dell'esperimento ,. 
In quest: termini si e espr«*s- 
so il vicepruno ministro «• mi¬ 
nistro degli esteri cambogia¬ 
no lenz Sary a propos.ro di 
quel che sta «treadendo nei 
suo paese. L'miervi.sta. cne 
il settimanale tede^-o Der 
Spiegel pubblica nei suo ul¬ 
timo numero, e la prima «he 
viene «on cessa ad una pub 
piicazione estera «inil «esponen¬ 
te cambogiano, al quale viene 
attribuito un ruolo par:.co'.ar- 
mente importante nella «i«**r-r 
ir.inaztone della polit.ca <I« 1/ 
a::itale remine 

■> No. vo/ll.ilt.O realizzale 
(jiitLuV.i ( :»t* e t* m.i: rl.t 

to or .i —- <i:iv .'m’.or 

vi.sta — t- ;.;**r no: n«*.i vaie 
««Unii modello, r.e quello ci- 
iic.-t* r.e quello v.r-tnanuta . 

Demanda. « £v mora « ::«• 
«bb.ate .«:»).:*«' i.i n < 

che ili CaiiiJfc...! ilei, e.s.-'ta 
p.u a .1 .:::-« p.n>pr.e*a iir.v.i*..i 
come fun/.ona una sui::.e -o- 
«ìeta -. 

Questa la rispos’a d* Strv: 
« E’ ancora troppo presto p--r 
far con«*).s-.ert- rosi :*.«>: :.»«- 
ciamo nel fa'siro ine-t* P<«- 
ché r.on ci r:fac« amo ad ai 
cun n’.odt/.o. ar.a.cr.-mu. 

« orsii deli esperimento s:*\s.-o 
Abbiamo oon..nc:a:o nel !:*73. 
con !e cooperative agricole 
nelle zone .iber.t’e Ozz: 
b.amo cooiierative m t.r*o il 
paese. Le grand: r «« ct> zo.'.o 
2«W :am:zl:**. .e parole 5o 
:anug!i«-, Sa.'.o .e ««xsK»rat..e 
che s: oci.u.uno «i: t ::*: . b.- 
soziu de...» uojXi.az.%»no. ;\-r 
esemp.o de.’.» «listribuz.one 
de. riso e ut-.le «o.. 

La si*u.»/:o.ie ttonom. a e 
miglior.»:.», aia .«■ ,-«■ « tb-».*» 

ilio .ir.our.i giotroo » 

<i.vO S.iry, L.t p.Tdu/io:;»* u. 
n**o v .T.in'.enttil.i e 
anno per !.» pr.m.» vo’.:.» :>• 
e.vauz.i .ii.rin* p-.-r 1 esp :',»• 
z.Gt'iC Sono ì't.ite r..i:t’ *<1 :t* 
ferrov.e tra Pinoni Perdi e 
Komporz Stur. e :r.» P.-in.ni 
Pehr. e fror.t.tra amie 
.-e .Mode fabhr.t ne 
r.preso a lavorare m > a.tr-. 
« or..e la r.»:lineria «i. Kn.r. 
pong Som. non «irrora -. - C è 
ancora la inaiar.a ed a/.r*' 
malattie. «onsegu--*.'..-e do.'.a 
guerra, m.t r.on cY p.u f.tiii» >. 

L’mtt rv ..slatti toc.,» ,»:.rh«* 
li problema d« 1 «ptez-o .1 
vite umane-) p.«z.it«) per 1 
« esperimento •> c.imbo-z, ilio 
■ L .1 nostra parte — ri-pon- 
de lenz Sary — ha perduto 
durante la guerra rtXiooo uo¬ 
mini. rii: v.mmi aggiunti fe¬ 
riti e invalidi. I primi mesi 


«iuixi la liberazione eli Phiioni 
Pentì furono molto duri. Due 
o tremila per.-ont* morirono 
«1 arante /evacuazione della 
« ittà e alcune migliaia sono 
morti nei campi di riso «*. 

L’esponente cambogiano ne 
za recisamente le asse^iont 
«ii nubbhci.-ti amerieatn v 
trartes: secondo i quali «lai!' 
apn.e 1:»75 i ì av.tn*. n.irebbt» 
.-"-.ito soppre.sso un milione di 
piT.-one « Qii(*.-ta g-"*nt«* e 
matta - commenta Sary iSo 
no stati paniti soda.no : rei 
«1: crimini gravi 

In Cambczia r.on sono -la': 

:aiti torsi «ii r.educazione: 

- Noi non .ili!).,»ilio fatto co 
me ,:i V.-t.'.ani Non abbaino 

iti. ho :.I :it*. i-t:-.'.-'! «i. 

ri-xJ’ic.i.'.o *.e ma ii abb'amo 
f.i*t. eri" rare : « «h.iktu*. 

ve II giu >:>a .-. meuna d: 
.t-ro ». I. vice primo muii.-tro 
.*■nt-:it:.-i*e inoltre che la gei:- 
t« s. t <<>.'-r *:*.» «ti 1 «vor-v : « : r 
.-«Un- 1/1*111- :avorer**bbe l.t 

Ce.ite -e va lOtss** « o.-t ratta 0 
No; aiisamo «i:t«nuto naom 


r. .su;t.iti solo perché la gente 
ha compreso l.t necessita dei 
lavoro e perché le forze di 
rigenti e ; soldati rivolu/io 
nari danno un buon esempio 
e lavorano an(-i»"«*ssi . 

Sulla sorte deli o: rapo del¬ 
lo Stato pnnc.pe Norodom S*. 
hanuk leng Sary dichiara: 

> Egli vive <■ aiiita <on .-a.» 
moglie ne’./ex pa..»//«> reale. 
Dojjo le sue «iilll.ssKjni. ave¬ 
va chiesto <i: potersi rei «re 
ai/e.-tero G.t abbiamo ta*to 
capire ciie «-.«> non sarebbe 
stato ne neiiinteresse del 
na esc ne nel suo interesse 
jierson.ile. Se se ne fosse «in 
«iato, non sarebbe stato con 

s. derato un jsitr.o'.i. ma s.i 
rebbe niwr.VN) una -i»'.' «• 
di Itili Da: < aititi )z. .iS" -) 
(Han Da: era / imperatore 
fantoccio «iel Vietnam ai lem 
po dei.a guerra d; l.berazir* 

f.e «ii.itro : trame.-.; ab:).»!", 
«inno ;i par.— «iopo g.: attor¬ 
ti; d. G.i.f.ra «!«•! 19.iT>. 


' Ilei sito ti.scoi-o si è t.le 
' rito piti vn'.'e ili '«* emù u d-* 

1 tenuo pelionltio ti. I.un.iiz, 

| «ile Mao . 1 vr. 1 l ut.1.•-.ito in 
1 me niodt i'o do sega.it- 1 ,. ! 

, campo indù stirale fai da. '» { 

; Elgii lu» detto cln* . s ieri - 
; con.segu.t: da Tachmz n.u 
1 campo i>etrohl<*ro <*rea*n «un 

I SCO l .Ole// e s-, ’.Uipa'e n 

! modo 1 altezrato -i sun.i «in 

vut. U.ÌO « spa ilo 1 .V «»'’l, 1 ) 

nano» cìie ha animato «* 

I anima i suoi «osiruttori. : 

, qual: hanno «mes-o !a pu . 

| t.«-,i proietar.» ai po to d. 

‘ («mutui) <> r.voiuz on.»r.//.»•«» 

1 iu mentaitta delia gemo-. «L«) 
' spinto di Taci 1 .tig -- ha «io: 

I to Hua -- ita lo stesso vi¬ 
gore, lo stesso entu asino 
r.volu/ionaiai. lo .stesso sp.- 
nio impavido «leg.. un¬ 
ii. deile guerre r.vo'uz una 
r.e. quando utLc.a.i e .so.ti.», 
ti. superiori e subord nati, 
ctu.uii». e masse furono s.»i- 
(i.unoite una:, comi.v.sero .,» 
buona t* ia catta.t sorte «■ 
stabilirono teiazioti: ìivohi- 
/.'Oliane con il popolo K>* 
Ulti*- :«“ impiesf az.ranno 
come Taching. < s: poi-anno 
superate tutte le ri.!!.«■<>:*;« 
e compieie porteti:.) 

Hua ha parlato «lei etra 
asnett: delia t ivoiuzifine ne. 
rapporti «I. produzione >. ni 
«brando nei rnp;><>::. tra 
popolo <* ,i lavora «ju«*’ o 
eh** . presenta ani ora mol¬ 
te poss.biiita «V pregresso * 
ne.e industrie di propre'à 
•stata.«* comi» Taci)>',g Sara 
f’O.si l).le. ha d***to. con: 

piere un nitro elu.'o *i a 
;an*i>- «• me:'ere -n grado !t» 
Caia «i. ad«*mp eie alla s’ta 
< iiu.-sifim* .-tur «,t :»-:* 1 XX 
s«*coio ». Questa -■ rivo u/.ona 
r.//azione - con tri bui rn noi! re 
«.» d.mmu re le d.flercn?*- 
tra opera: *• eoti'ad.ni. tra 
c ita e eamp.tzna tia lavo-o 
marziale e menu!** a le 
.xtr:nz«-re :! dir.tto borz!i**. ; e 
e a n:evenire sorgere ri: 
una classe d: baro.-ra*. ■ Si 
tratta, ha devo. «i. '.con:, 
lìu.ne la r.voiuz.ora* -i»t*o a 
<1 **a* 1 .» del prog-* »r .»*•• .«-ite 
>o-‘.*j; «e :I carattere d.-*.r. 
t -, n d*-i :r.r.d*-’.lo r: /. 

.-v .upp,\ «he a Ta i..:ig La 
res.s*;:o " tanto «il’.» nr«.- 


res.s*;to "tanto •». .» pr«.- 

'.ora* d-T.» rr.•*«■«» r .nr.ct.i‘,i 
<1 K: u-< ov «* ,tz . .«••.u-cli. 
d I. 1 S ’i .10 - <h. qua.’*.) 

o «1 i- . «J L.r. ;i. - «i. 

la banda «!•■*: qua**ro 
Ha.» K lo 1- ::.* tra c:--'*o.'. 
tra-n*:c n URSS « la bn: 1 • 
ra ross.» «- end :'a rell 1 :r> 
ve-e mentre .0 Sputn.k -a .-. 
ai i « lo .. .l'ac.h.ng ;ì :: ; 
s*r.«*o « : •* 0 •• - 

e are 'a*e. ;• mante»iendo a 
ta la bar.d.era ro-, a ». 


Dopo quella sul Watergale 


Autoelogio 
aneddoti 
e nostalgia 
nella seconda 
intervista TV 
di Nixon 


I WASHINGTON — La seconda 
tute: v ir ’.i t» leu-uva. tioixi 
■ «/.le a s 1 ! Water/.»t«\ ha nu> 
'•.rato un Nixon piu disteso. 

\ disposti» . 1 !l'aneddoto e perfino 
i mista 1 /«o specidimeti’e net 
. -n.t «m .li lit*. s.i«, iiicontr: 

con : massimi dirigenti so 
i v .eliti e cinesi. Al'e’iumdo 
' ziad -. .sii moine!/.. ponile, e 
I i , 1 'U't * in ioni «li avvenimenti e 
| di su ite, ha covalo il tempo 
per ino: tiara, per esempio, 
un piai evo e viaggi) sullo 
*, .11 ih «i«'l zove.no sovietico 
1 tK V e i li.,.n.lagne e 

man/.o ca*. .alt* eou Bie/tiev. 

1 la >.) > ’ : 1 . ’i ' Un.one Sa 
vie”! a hanno ovv :uni(*!l*(* oc- 
| «upato ciati pai te liei/mter 
1 vista Fz’i ha ritento tra /al- 
1 tro «i. ave: «• ra aulito «come 
! pur.» p-a -zia » un suggerirne!!- 
1 io avanzato di Breznev du- 
1 : a ut t* .1 con* atto arabo tsrae- 
! baro del 1973 A quanto ha 
' .( ! : t * ; ni.it o 1 URSS gii aveva 
1 niouosto «b u:\ia.e due divi 
! Minti anici n ane m /.racle per 
I .:npoi ie l-.i * legna, mentre 
' due d.visioni sovietiche sa- 
i ifbbeio state dislocate in Si- 
I ri t e :n Ezit’o /'intervento 
' delie due superpotenze — è 
| .-‘.ito filo commento — for¬ 
se avrebbe po‘u*o mantenere 
I la pace -n Medio Oriente, 

1 ma avrebbe test» leale i! 11 - 
schio di un contlitto più am¬ 
pio Ha «i midi rifostimto un 
p.i'-t colare momento di quel 
i on* 1 * to. qua udì) cioè gii ìsr.ie 
| bar: «»r iavers irono il canale 
, di Su--/ e iicceri-luarono la 
i terza urma'a egiziana. «Se 
| zi: ìsiae.iant iosseio rimasti 
t : ermi m i proposi*o «li cattu- 
j lare e annientare la terza 
annata e/, .uni» -- i»a detto 
| — do avii-lilx* provocato 1 » 

1 mio avvro un colpo di Stato 
o peggio ner quel elle con- 
I cerneva Satiat. Quali-uno prò 
- bah.intenti- peggiore tit Nu.v 
! >•: — ha piose-zuito — avt«*b 

• Ix- 1 oin/atr«i .' potete in 
. Fzh'o < Ile sati'bbe cosi di 

eli" ho 111 : . atel'ite de'l'URSR 
j e Is-.u le avtebb** riportato 
, -ma vi*-ora di l’.rro ». 

N.viui in t.-.« nd.cato, oltre 
1 que.-.t . molti alt 11 meliti a 
1 -e stesso. Per esempio lui 
] nnn-.mizza’o /importanza di 
) K.s-mger presentandolo sotto 
| una .lice non certo favore- 
1 \oe. come un uomo debole 
' ed e.shante «lu- aant-iio una 
mezza dozzina di volte gli 
1 avrebbe presentato le sue di- 
! missioni. Ha rivendicato quiti- 
1 <i: a -a* ste.sso tutte le più 
1 importanti scelte mternazio 
j mia a «ominciure da tiuella 
di aprire alia Cima. Parlando 
| di «|U(*.sto tema è tornato ai 
1 Min sspirat: e a’.ie ìiarole ve- 
! nate di nostalgia. Ha ricor- 
' dato infatti il raffinato studio 
j d. Mao. 1 ii* sue inani beile 
' «* dehcu’f*» e !«* « zraziase ra- 
, gazze cinesi eiie «zìi curavano 
i la salute e lo spirito negli 
, ultimi giorni «li v .ta >*. 

I Nixon Ila poi aftermato ebe 
I ne! ibi-ombra «lei 1971 venne 
] a sapere ci,» u.ta fonte «isso- 
'ìtamente sicura eiie. «iopo 
1 1.» vittoria nel Bangladesh, 

‘ "r-t-’cito indiano si appresta- 
, va ad invadere i! Pakistan 
, N'xon avi ebbe ..iiorq «sa!- 
! ..ito» :’ Pak-.st.in facendo in 
| modo che . sovietici cscrri- 

• t isserò pressioni su Indirà 

I f ; indi 1 n-*r«-hé rinunciasse al ! 
1 nro/et’o T/iutervento povie- ! 

"co su Nuova Delhi avrebbe I 
i e iu.d- 'lonzi irato :! pericolo 
| ih un conironto tra India e 
' U tia 


Pajetta incontra 
dirigente del 
PC uruguayano 

ROMA — I. senatore Enr.«o 
Ro.l..zit/. ai-.-iuitrii «i-'./Uf!. 

• •-) •>'..* " <i-. Partho comu 

n ' 1 "::"izuiva.m e ,»;* ia'.- 

.1 P. dia p- r uieoiitrar 
s. '-',1 dt*. ;xirh« 

•* «!•'•? forze p'iì.t.che 
d*"i.•-<•-.!’.cri'* *..,»n«- I e r .. 

-)•* -',1 : . Il tie- PCI 

•- ■'■*■) .* ‘ «•■■ l‘ ' da < l-lipa 

z-l. Oarai-., P » ie-*a. de/.s 
u '-s ■ ■ c'.s. «■ A.Toir-i Rubò.. 
«!•*' CC. - ie* *z - hanno a.-s 

• i-.i'n ' :r.'.v* rno «le. «om.tn 

'•« a*': *.*•!.» *'>** i «o:i*ro 
•• r«-p'-'s 0 . 1 . *i a**,» ,n Ur.i 
zia- •• p-,- ;,i '.b'-vz on» de 

• on: vizi >- de. d-moora* 
:-.'-.i:>--'r.c* 


UuqiH) «Aiiiajp , 


Conferenza stampa di Ssm Nujoma a Lua nda ! Una dichiarazione alla radio di Shimon Peres 

Namibia: no della Swapo Soddisfazione moderata 
alle proposte avanzate in Israele per 
da 5 Stati occidentali le decisione di Carter 


LUANDA — li pres d« :i:e del 
.-.» SWAPO cr. v.mento a. .: 
;»r r 17 .- 1 .it* deha Nam:ba». 
Sani Natom.i. ha re.'p.nto .. 
piar. > per .a Nani.ò.a e abora 
«a da . zo .er.uo suda .Tu rno 
con «-.n.,ue pa-s. «vz..i«nta . 
Sta*. Un ' Gran B-eta/m. 
rr.ir-v 1 . RFT e Canai!,» 

Q :«■=:,» n.z.a*..va. ha af:«r 

mali N’(Vitr..i ne. «or.-o d: 
un.» emf* rer...i stampa a 
I.u.in.ia. ua come ••b.e’t.vo 
f« r.rianier.’.i. * a. ear ri: o* 
‘ere -n.i • u. e r.e pr«x- p 
-.«.sa de a ' * /az.«or. » ni Na 
ri-.n a. dava..*, a: -us/cc-s. et 
ten.it. con .«.ua armi’.i 

l.t SWAPO. h 1 priV.s.qo 
Nb.’om.i. .monde r.. zoz.are 
d.refani'me « «ir. > au:«ir.:a 
*.«;!.»::.« a.:«* «-.1 «-s ze .. 

r.i totale de..e :rap,x- o.- 
« upar.t. d. Pretor.a :io:i«hc 
i.» ..berta p-*r taf.. ; pr.g.o- 
n.er. p«i.::.«.. Egli h*« cr.ti- 
« a'o la proposta de'ha con¬ 
ferenza ««>.•. .ut/tona’, e sulla 
Namibia che ha solo il fine 


«i. creare s suo :-rr.tor.«. 
di. m.r. S*a*. tr ni., ohr 
rendere.).->*r,i hf.c.a> la po 
..t.i-.-. d. .'** 0,1 raz.cn-* razza- 
.e. ha «*'• :‘..» 'i qa.r.d. .«- fcr 
ze pr« gres seste a-, rr. ,ndo a 
« ondannar-» queste « n.an-v.re 
i--«vc‘ .or..ai. «-d r.a .»Jf«*rrr.a- 
v> c.n-- -a SWAPO «or.*, nar¬ 
ra .a .otta armila :.r. > a...» 
• or.qi.sa de..a p.ena .r.d: 
per.ae.ni.». 

Per quanto r.z tarda la 
««v.r.pi'iz.o.'.e attua e de..e 
■ruppe r.em.i r.e Njjorr.a La 
affermato « n«* a. f..in««j de: 
sO.ilat. hjiit::.«-.»:i. ,s. trov i 
u > .-r.»« .un . mercenu.: ,r. 
z.e.-.. e a:n«r.can. e membr. 
ue..\irgan.zzaz.or.e contror.v o 
.uz.o:iar.a ango.ana UNITA 

Ih .«le.U.ta deg.: «jb.eit.v. e 
g.i ami. «1. oppressione co o- 
:..a,«-, il.» « «vni.a.o quinci. 
Nujoma. fan.no ai «_h<- : po- 
pol. d. Na.iiib.a. Z.mbabvve. 
Sudafr.«.a c d: a.tr. Stati 
d'Afr.ca australe lottino uni¬ 
ti e che un.li, respingano 
tutte le aggre&siom. 


TEL AVIV — Il f .«.«.*.* f 
z., »:: d. pruno ::*.«.:-y,i 
• -ra«* .. 1. Su.rii •: Per»-». 

«■ d-**;> ,**r. ( -,«,i ].-!;«**o ■> 

I*er > u. tulle d.(..fi-.iM, 

ii--. pres.d. rue am-. a-.tiio 

-Jirnniy Ca"er li :«*n..« vi. 1 ir¬ 
li.tura Dé.l.rt;»* ru.a La 

or.-aveau.- r.*e '.v*:-»l.i.«-a 
*o «ne «ri.verge.i7C er*v.r.u.i 
(tu h «-s.s-.-re •> e,)r. W.-. 

-n.r.g’on « .inc.f u q ;e«-..i 
*♦. ni .T.p^rt tii/»j v.*, 1 r i. 

Iu ai'nt- rv.va cr».«» - ,i 
-*• a ■(•::. ;ff (.««.♦* r.iu o .-..i»- 
U.Ji'1,1 Pi'.t-s n.s e-pr«*"fi :n. 
;wr’.ro.are ;>rr,p. o «orna.a 
c::iK> .!.-* per . ani...«-.« 10 ria’v 
ua Car:«*r cne ,-i .'-.«-o «*b.a - 
« 1 «.rii re- »*ra. « on.«* era 

-e.mb .*: ). ri. g >d -r«- d. un 
tr.vtam-'it,) pr:v ..eg.,r-) per 
.«• foruhure «i. 11 .a*«*r.a e 

tl-.,..«-i) •ili:«-,,i' ., ,(i •* per •• tal • 
t i che .. p:i-sid« 1 ite d«-g.. 
S*a*: U'i.’. abbia «,inferni.» 
to /osistdi/a d: ur.a » rela 
z:rne specA'.e ) tra : die 
paesi. 

Queste affermazioti. scoio 


f-*.*:- da Cirter .n 
i Air. ,t 'a -tal!.;»! idvu 
*■; .-*.. .'a.:.«). mj.o poche 

1 :« (:...««. «!,- 1 . 'fzre'dr.i) di 
*' u tv,., \a«rt«- aveva 

to. ...t,« ,s.;i- g.t.*,(«»/.♦- al 

'.0 t-ste:. ..srae 

.....1 Y.Z.;. A.n.ì. agg.un- 

|t.;*.o '.,'-*.«- «.*.«• g.. S*at; 

l'(.*, t. .1 hanno .« 1 1«ti7.o 
.P .»..(> alato 

• d.«-. a-) u...» .-.o.uz.or.e del 

• * • -f ."■ » .;.« d.o «ir.t-nta.e. 

A* « -.« A..'<v arr.v.tndo 

1 1**- Av v reduce dall'«i 

• d *.o f-'.i V. i'zp a landra 
- av.-v • eom-- Pera' «*spres- 

-o .1 p.«,.»r.a « 'oddi'faz.o- 

i .»■ * per le .1 u..(*-.:ra/.,'iT. ri 

. Pi ;*»- 

1 '* - * a.tr. ,) ,'-.*. nn’ro 
• . s. f.ziraii) -i. particolare 
t. .-..o d>-, - :u*ur«- fr«.it:ere 
0 . I-raele «• de. ter:,tori a.rab. 
« «-e ujia;. iene se-(lido Carter 

• ìivuntao e,-ere quasi ime 
:am«me restituiti» e quello 
dei pales* nes:, per i quali 1 ! 
presidente americano vuole 
una « jiatr.A •<. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 14 maggio 1977 


E" arrivata ieri sera con il volo da Mosca 


Con il duello televisivo tra Mitterrand e Barre 


La compagna Ibarruri è tornata in Francia aperta di 

a Madrid dopo trentotto anni 


DALLA PRIMA 

Programma 


Ancora grave tensione nel Paese basco: due morti a Pamplona e numerosi feriti nelle altre 
città — Decine di migliaia di lavoratori in sciopero — Forlani giunto nella capitale spagnola 


fatto la campagna 
elettorale del ’78 

Ventotto milioni di persone hanno assistito al dibattito di 2 ore tra i due 
esponenti politici — La situazione economica e le scelte per risolverla 


Rettifica di 
Karel Kaplan 
sul caso 
Rosenberg 

MILANO -- Riferendosi alla 
« selleria » intestata a Julius 
Rosenberg e contenuta ne¬ 
gli archivi del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cecoslovacco (di cui si e par¬ 
lato nei gioreu scorai, in re¬ 
lazione ad un dibattito fra 
storici organizzato e pubbli- 
rato da un settimanale mi¬ 
lanese», il prof. Karel Ka¬ 
plan. già esponente del PC 
cecoslovacco e autore della 
<'rivelazione » in questione, 
ha dichiarato: «Questa non 
è la prova che Julius Rosen- 
l>erg fosse una spia cecoslo¬ 
vacca ». In messa a punto e 
importante in quanto provie¬ 
ne dallo stesso Kaplan, sul¬ 
la scorta delle cui rivelazioni 
si fondano le speculazioni 
«lei giorni scorsi, tendenti ad 
accreditare la tesi che Julius 
Rosenberg, mandato a morte 
negli USA insieme alla mo¬ 
glie Ethel come « spia ato¬ 
mica » in un clima isterico 
da caccia alle streghe, fosse 
veramente una spia, sovieti¬ 
ca o cecoslovacca. 

Una recisa smentita a que¬ 
sta insinuazione era già ve¬ 
nuta dal Rude Pravo, orga¬ 
no del PC cecoslovacco; ora. 
come si è visto, anche Ka¬ 
rel Kaplan ha sentito reg¬ 
genza di rettificare le inter¬ 
pretazioni clic erano state 
date alle sue rivelazioni. 




Boris Velchev 
esonerato 
dal Politburo 
del PC bulgaro 

SOFIA — L'agenzia ufficia¬ 
le bulgara RTA non hu for¬ 
nito finora precisazioni circa 
i motivi che hanno portato 
alla esclusione di Boris Vel¬ 
chev dai massimi organismi 
dirigenti del partito. Velchev, 
che ha 62 anni, è stato esclu¬ 
so dall'Ufficio politico del 
PCB, del quale faceva parte 
dal 1972. è stato esonerato 
dalla carica di segretario del 
Comitato centrale, che rico¬ 
priva dal 1959. ed è stato 
anche allontanato dallo stes¬ 
so Comitato centrale. La 
BTA si è limitata a riferì- 
ic die tali decisioni seno 
state adottate « per ragioni 
di opportunità ». 

Velchev era in cattive con¬ 
dizioni di salute, ma ncn 
sembra die sia stato questo 
il motivo del provvedimento, 
ohe ha colto gli osservatori 
di sorpresa. 

I«i decisione di esonerare 
Velchev è stata adottata da 
una sessione plenaria del 
CC del PCB. L'agenzia BTA 
riferisce anche che sono sta¬ 
ti nominati a far parte del¬ 
la segreteria del CC Dimi- 
ter Stanishev. capo della se¬ 
zione esteri e relazioni inter¬ 
nazionali del Partito, e Pe¬ 
ter Dyulgerov, direttore del 
quotidiano del partito « Ro¬ 
bot mehesko Deio». 


Relazione 
di Forlani 
sulle riunioni 
di Londra 

ROMA — Il consiglio dei 
ministri ha ascoltato ieri due 
relazioni dei ministri degli 
Esteri Forlani e del Tesoro 
Stammatì sul ven.ee o sette 
e sul consiglio ut'.«urico. An- 
dreott;. dal canto suo. ha ri¬ 
ferito sul co'.ioqu.o con Car¬ 
ter. Da un comun.e.i'o ufficia¬ 
le risulta che Forlum ha toc¬ 
cato fra l'altro i seguenti 
punti 

Situazione econom.ou. I 
tette hanno riaffermato la 
volontà di collaborare per su 
perare la crisi. I! governo ita¬ 
liano si dedicherà «Ila eia 
borazione dello scambio d; 
informazioni per combattere 
congiuntamente con gli altr. 
paesi la d.soecupizione giova¬ 
nile. «che rappresenta una 
sfida alia concezione stessa 
della società occidentale e che 
presenta risvolti umani, so¬ 
ciali e piatici che non pit¬ 
to no essere dis'onuv.u'.. • 

Energ.a nucleare. F.' .-tata 
giud.eota « .nd.spensab.le - a 
soddisfare i crescenti b.so 
gin. « pur tenendo presente 
la necess.tà di conciliare tale 
obiettivo con '.esigenza di 
evitare la diffusione delle ar¬ 
mi nucleari ■>. 

Paesi in via di sviluppo. E' 
stata riconosciuta la neces¬ 
sità d assoc.arli alla ripresa 
economica dell'Occidente. di 
accrescere .1 flusso d: risorse 
verso di ess; e di concludere 
In modo positivo la conferen¬ 
za Nord Sud. 

NATO. Sono state accolte 
« con soddisfazione > la posi 
7 ione e le propaste d: Carter 
per rafforzare ed estendere 
la coopcrazione. 

Forlan. ha anche riferito 
« con so.)d..sfaz:or.e •> sulla v: 
feto a Roma de.la sua con 
trapano austriaca Patir. I 
rapporti fra i duo pu\Si sono 
buoni E’ possibile ora impo¬ 
stare una co'.labor.iz.ono sul 
tipo di quella » esempla re* 
itolo jugoslava. 


MADRID -- Li compagna 
Dolores Ibarruri, la leggen¬ 
daria « Pasicnaria » della 
guerra di Spagna, presiden¬ 
te del Partito comunista spa¬ 
gnolo. e rientrata ieri sera 
a Madrid dopo quasi qua- 
rant'anni di esilio. La Ibar- 
ruri è giunta da Moocu, con 
n volo che collega la capita¬ 
le sovietica a quella spagno¬ 
la passando ner Lussembur¬ 
go. All’aeroporto madrileno, 
dove erano state adottate ri¬ 
gorosissime misure di sicu¬ 
rezza, la Pa-.ionaria e stata 
accolta da ulcune centinaia 
di militanti del PCE che 
sventolavano le bandiere ros¬ 
se. Quando e scesa dall'aereo, 
Dolores Ibarruri, visibilmen 
te commossa, ha salutato la 
lolla cui la mano. 

L'aereo con a bordo la 
Ibarruri aveva lasciato Mosca 
alle 14,20 locali. Accompagna¬ 
ta da Mikhail Suslov, membro 
del Politburo del PCUS e da 
Boris Ponomariov, membro 
canci.dato e responsabile dei 
rapporti fra il PCUS e i par¬ 
titi comunisti non al potere, 
la Ibarruri è entrata nell'ae¬ 
rostazione di Sceremetievo at¬ 
traverso l'ingresso laterale ri¬ 
servato alle personalità. 

Il mese scorso, durante un 
ricevimento al Cremlino, la 
Ibariuri disse che, una volta 
tornata in Spagna, i suoi prin¬ 
cipali obiettivi sarebbero stati 
« l’amnistia generate e com¬ 
pleta per tutti i detenuti po¬ 
litici e gli esuli, il ristabi¬ 
limento dei diritti e delle li¬ 
bertà democratiche, la lega¬ 
lizzazione di tutti i partiti 
politici d'opposizione e libere 
elezioni ». Sono obiettivi rea¬ 
lizzati solo in parte. 

In un’intervista concessa al¬ 
la Komsumolskcua Prenda al¬ 
la vigilia della partenza, la 
Ibarruri ha esortato i gio 
vani di tutto il mondo a so¬ 
lidarizzare con la gioventù 
spagnola in lotta per una Spa¬ 
gna democratica, pacifica e 
amica di tutti i paesi. Il 
primo dovere dei giovani — 
ha detto — è la lotta per 
la pace, la distensione, il di¬ 
sarmo. perchè i giovani sono 
inesorabilmente le prime vit¬ 
time di ogni guerra. Ha con¬ 
cluso augurando alla gioventù 
sovietica, alla vigilia del 60. 
anniversario della rivoluzione 
d'ottobre, « nuovi grandi suc¬ 
cessi nel lavoro e nello stu¬ 
dio per il bene dell'URSS che 
oggi è il motore principale 
cVil progresso e della lotta per 
la pace fra i popoli ». 

Mentre la Ibarruri era in 
volo verso Madrid, notizie 
drammatiche giungevano dal¬ 
le province basche. A Pam* 
piona due dimostrami veniva¬ 
no uccisi, uno con un proiet¬ 
tile di gomma, dai colpi spa¬ 
rati dalla polizia durante una 
manifestazione per l'amnistia 
ai detenuti politici. Ieri a 
Rcntena un altro manifestan¬ 
te era stato ucciso dalia po¬ 
lizza. La protesta per la man¬ 
cata concessione dell'amni¬ 
stia a tutti i prigionieri po¬ 
litici (in particolare vi sono 
oltre cento baschi ancora in 
carcere» dilaga nelle città e 
nelle campagne. 

Da 150 a 250 mila lavoratori 
sono in sciopero. Manifesta- 
Ziom si svolgono nelle pro¬ 
vince di Guipuzcoà, Viscava, 
Alava e Navarra. I negozi 
sono chiusi, l’università di 
Deusto (Bilbao), le scuole di 
lingua basca («ikastola») so¬ 
no disertate dagli studenti. 
Scontri sono avvenuti ieri 
mattina a San Sebastiano e, 
ancora una volta, a Renteria, 
dove numerose persene sono 
rimaste ferite c’n proiettili di 
gomma. Due giornali del mat¬ 
tino e uno del pomerìggio 
non sono usciti. In un comu¬ 
nicato. i tipografi esprimono 
solidarietà con gli altri scio¬ 
peranti e protesta contro la 
morte di Rafael Gomez Jau- 
regui. 

Li polizìa — afferma un 
annuncio del governatore ci¬ 
vile deila Guipuzcoà — a ha 
r.mostfo 138 barricate ». La ci¬ 
fra basta a dare un'idea del¬ 
l'intensità del movimento po¬ 
polare. L'annuncio cerca di 
rovesciare sulla folla la re¬ 
sponsabilità del sanguinoso 
episodio d: Renteria. affer¬ 
mando che la caserma della 
guardai c.vile è stata asse- 
d.ata e assalga, e . veicoli 
deu': agenti attaccati con pie¬ 
tre ” bottinile Mo.otov. 

Al a versione ufficiale ra¬ 
pi.ca un manifesto firmato 
<*i tutte le forze politiche ba¬ 
sche che martedì mi reno in¬ 
contrate con il primo mini¬ 
stro Suurez per chiedere !a 
amn.-q,a iota;- 1 entro :! 24 
ma ng.o. 

; In questo momento — si 
legge nel manifesto — tl re . 
deve cono-cere la s.tuaz.or.e 
d; grave deterioramento (boi¬ 
cottaggio delle elezioni, di¬ 
missioni de; .v.ndac;. ripresa 
della lotta armata, mancanza 
d; credibilità democratica alla 
v,ci 1 :a della consulta/.one e- 
lettorale. eccetera) a cui po¬ 
trebbe vedersi costretto il po¬ 
polo basco d: fronte al rifiuto 
del governo d: Madrid» di li¬ 
berare tutti ì prigionieri po¬ 
litici e di rendere possibile 
tl ritorno degli esiliati baschi-. 

Domenica una « marcia prò 
j amnistia » dovrebbe conv«r- 
j gere da tutto il Paese Basco 
j su Bilbao. Ma le autorità 
i hanno vietato riunioni, cortei, 
con:./.. Li s.tuaz.one è te 
1 ». ss: ma 

| A Madrid, frattanto, è ar- 
| r.vuto ieri sera il ministro 
I degl; Esteri Forlani. Egli avrà 
' colloqui con il suo collega 
! spagnolo Marcelino Oreja A 
j guirre. Lunedi, pr.ma d. rren- 
I trare a Roma, sarà iicevuto 
! da Suarez e dal re Juan 
i Carlos. 



SAN SEBASTIAN — Un momento dei gravi incidenti dell'altra 
sera, nel corso dei quali una persona è rimasta uccisa. 
Si vede un poliziotto (indicato dalla freccia) puntare il fucile 
in direzione del fotografo 


L'OPEC ! 

t 

non aumenterà j 

il prezzo 
del petrolio 

NICOS1A — Informazioni di 
agenzia danno per certo ctie 
li 20 maggio l’Organizzazio 
ne dei paesi esportatori di 
petrolio annuircela ufficial¬ 
mente la rinuncia ad attuare 
l’aumento dei 5', previsto 
I>er luglio. Attualmente sul 
mercato vi seno tre prezzi: 
il più alto viene spuntato da 
Algeria e Nigeria, che hanno 
greggio con poco zolfo; il più 
bus.->o è praticato dall'Ara¬ 
bia Saudita che all’inizio au¬ 
mentò il listino del 5'. P con¬ 
tro il 10'; degli altri paesi. 
La domanda di petrolio noti 
si sposta massicciamente sul- 
Arabia saudita come da 
qualche parte era stato pre¬ 
visto. L’offerta sul mercato 
mondiale è resa abbondante 
dall'aumento della produ¬ 
zione in aree nuove (Messi- 
co. Indonesia e soprattutto 
il Mare del Nord zona in¬ 
glese). Inoltre da qualche 
giorno si fanno contratti di 
vendita per li petrolio del¬ 
l’Ala sca che giungerà ai por¬ 
ti di carico alia fine di 
giugno. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Ventotto milioni 
di francesi -- la dira e di 
un giornale della sera — han¬ 
no assistito al dibattito tele¬ 
visivo di due ore e un quar¬ 
to tra il primo ministro Bar¬ 
re e il primo segretario del 
Partito socialista Frnmjois 
Mitterrand, vera apertura 
della campagna elettorale, in¬ 
troduzione per molti telespet¬ 
tatori a ciò che sarà la vita 
politica francese tino alle le¬ 
gislative del 1978 e per mol¬ 
ti altri ai misteri della .i scel¬ 
ta di società » 

Va detto che il pruno nu 
nistro. partito in posizione di 
interiorità davanti ad un av¬ 
versario che aveva a suo van¬ 
taggio la fama d; intelligente 
polemista la forza in ascesa 
della sinistra e una prospet 
riva nuova da offrire al pae 
se. na reeu|>erato poco a poco 
il terreno con una abilità ìn- 
sospettata egli ha lasciato 
parlare l'avversario, senza 
preoccuparsi di perdere mol¬ 
ti minuti nel «tem;>o di pa¬ 
rola» concessogli, poi lo ha 
tempestato di domande come 
fa un professore con l'esa¬ 
minando ed e riuscito sul fi 
naie quasi a capovolgere il 
senso del dibattito che doveva 
essere quello della sinistra 
che attacca la destra al po 
tere e ne mette ti nudo il 
malgoverno. 

Questa impressione è rile¬ 
vata da molti giornali che 


La casa del dirigente comunista bersagliata da raffiche di mitra 

Criminale attentato a Nazareth 
contro il sindaco Tawfiq Zayad 

Numerosi proiettili sono entrati nella stanza dove dormivano i suoi tre figli - Il compagno Zayad è can¬ 
didato nelle elezioni politiche di martedì prossimo - Campagna di intimidazioni contro le forze di pace 


Per il 30° della fondazione 


Un messaggio del PCI 
al CC del partito 
democratico di Guinea 


ROMA — Il CC del PCI ha 
inviato al CC del Partito de¬ 
mocratico della Guinea, che 
celebra oggi il 30. anniversa¬ 
rio della sua fondazione, il 
seguente messaggio: 

« Cari compagni, in occa¬ 
sione del 30. anniversario 
della fondazione del Partito 
democratico della Guinea, ri¬ 
volgiamo il saluto caloroso e 
fraterno dei comunisti ita¬ 
liani al Comitato Centrale e 
a tutti i vostri militanti. 

« Conquistata l'xidipendcn- 
za con una forte mobilitazio¬ 
ne popolare e la storica vit¬ 
toria nei referendum del 
1958. il vostro popolo, sotto 
la guida del Partito demo¬ 
cratico di Guinea e del suo 
Presidente SekGu Touré. ha 
lavorato per consolidare l’in¬ 
dipendenza. liquidare le con¬ 
seguenze del colonialismo, raf¬ 
forzare l'unità nazionale e 
gettare le basi materiali e 
politiche per lo sviluppo eco¬ 
nomico e tl progresso del 
Paese. Grande anche è sta¬ 


to ed è il contributo del vo¬ 
stro Paese nell'azione tesa a 
realizzare una cooperazicne 
intemazionale che abbia co¬ 
me fine la giustizia e la pa¬ 
ce e che si sviluppi sulla 
Lise del reciproco interesse, 
dell'uguaglianza e della pie¬ 
na indipendenza di tutti i po¬ 
poli. 

« In questo imjK-gno comu¬ 
ne i legami di amicizia e di 
solidarietà che uniscono i no¬ 
stri partiti si sono andati raf¬ 
forzando ne! corso di tutti 
questi anni. E’ nostra ferma 
volontà — che sappiamo da 
voi pienamente condivisa — 
estendere ulteriormente que¬ 
sti rapporti nel comune in¬ 
teresse dei nostri popoli e 
della causa del progresso e 
della giustizio ». 

Alle manifestazioni cele¬ 
brative che si svolgono oggi 
a Conakrv. in rappresentan¬ 
za del PCI partecipa il com¬ 
pagno Achille Occhietto, mem¬ 
bro della Direzione. 


Nostro servizio 

TEL AVIV — Alle 02 di ieri 
mattina, raffiche di fucile 
mitragliatore Uzi sono state 
sparate da un'auto contro la 
casa del membro del Parla¬ 
mento Tawfiq Zayad. sinda¬ 
co di Nazareth e quarto can¬ 
didato della lista elettorale 
del « Fronte democratico per 
la pace e l'eguaglianza » nel¬ 
le elezioni generali politiche 
di martedì prossimo. Tawfiq 
Zayad è anche membro del 
Comitato centrale del Parti 
to comunista d'Israele. Nume¬ 
rosi proiettili hanno colpito 
la facciata dell'edificio, men¬ 
tre diversi altri hanno attra¬ 
versato la finestra della stan 
za nella quale dormivano i 
rie figli d: Zayad. Solo per 
un caso fortuito nessuno e 
staio colpito. 

Malgrado l'ora notturna 
della sparatoria, parecchie 
migliata d. abitanti di Nif" 
zaietn si sono radunati dinan¬ 
zi alia casa di Tawfiq per espri¬ 
mergli la loro solidarietà e la 
ferma determinaz.une di non 
lasciarsi intimidire dalle m.- 
nacce e da! terrore, ma di 
dare martedì prossimo il loro 
voto al Fronte. 

La direzione del Fronte De¬ 
mocratico h3 inviato un te 
legramma ai presidente del¬ 
l'Ufficio elettorale statale, 
g. ud.ee Mani, sottolineando 
la gravità de'.iu spiratone. 
« Il tentato assassinio — vi 
si legge — non e un semplice 
incidente, ma il risultato di 


! una campagna di istigazione 
1 ed intimidazione contro il 
Fronte Democratico per la 
pace e l'eguaglianza negli Ul¬ 
timi giorni della campagna 
elettorale ». Il telegramma 
continua rilevando che a que¬ 
sta campigna hanno preso 
parte membri del governo e 
che il primo ministro ad in¬ 
terim e ministro della dife¬ 
sa. Shimon Peres. ha minac¬ 
ciato in più occasioni (come 
riportato dalia .stampi i che 
« se gli arabi di Israele ose¬ 
ranno votare per il Fronte, 
ciò causerà loro grave dan¬ 
no». Li direzione dei Fron¬ 
te ha chiesto al magistrato 
una azione immediata per 
por fine alle istigazioni e agli 
atti di ostilità e di eco.la¬ 
mento. ail'odto contro il Fron- 
1 te. affinché la campagna eìet- 
| ‘orale possa continuare nella 
1 libertà e nella calma, 
j L’ufficio d: Nazareth del 
| Partito comunista d, Israele 
i e il Fronte Democratico per 
I la pace e l’eguaglianza han- 
i no esortato gli abitanti della 
i città a mantenersi calmi e 
i a non cadere nella trappola 
| di otti di provocaz.one. quale 
; la sparatoria e l'attentato 
' contro la vita del sindaco ed 
altre violazioni dell'ordine 
! pubblico che si sono verifi¬ 
cate in questi ultimi giorni. 

' Li migliore risposta a tutto 
| questo — afferma l’appello — 
; ” di votare per la listo del 
! Fronte. 

Hans Lebrecht 


L’Egitto, la sinistra e Sadat 


Da alcuni giorni è m cor¬ 
so a! Cairo una campagna 
di diffamazione e ri- calun¬ 
nie contro : ire esponenti 
del Partito nazionale progres¬ 
sista unionista <Rhaìed Mo- 
iueddin. Mohammed S.d-Ali- 
in ed e Lotti FI Kho'.i > che 
i! 4 e 5 maggio hanno espo¬ 
sto a Roma, per iniziativa 
del.TCIPEC. : p T ob’em- e le 
prospetto delia lolla politi¬ 
ca in Egitto e al: obiettivi 
delia sinnt'a. Il segretario 
generale del Partito d- cen 
tra • aoremat-vo-, d cut e 
presidente il ormo ministro, 
ha def-ndo ’e d eh:a r az on: 
di Mohieddm « e de: suo: 
compagni comunisti > un ‘dira¬ 
di mento » e un’ offesa al par¬ 
lamento ». /; vice presidente 
del parlamento, di cui Mohied- 
d-.n fa parte come deputato, 
ha ordinato un'inchiesta. La 
stampa quotidiana, orma: tut¬ 
ta diretta da uomini di de¬ 
stra. arida allo scandalo e 
accusa j tre inteVettual: mar¬ 
xisti di ( anti-cgiziamsmo ». 

C’è qualcosa di fondato, di 
legittimo, m queste accuse'’ 
Assolutamente nulla, come 
ben sanno tutti coloro >com- 
prcsi quindi i numerosi rap 
presentanti dell'ambasciata e- 
aiz.ana in Roma invitati dal- 
IICIPF.C e presenti al con¬ 
vegno> che hanno letto n a- 
scottato le re’azioni e ie ri¬ 
sposte date alle domande po 
ste da! pubblico; una rispo¬ 
sta, m particolare, quella con 
cui Sid-Ahmed ha chiuso il 
dibattito. Sollecitato dalVVni- 
tà, lo scrittore ha chiarito 


nel modo piu netto cd csp'i- 
cito che l'opposizione della 
sinistra a Sadat prende le 
mosse da un punto di usta 
nazionale, e mira a seri-.re 
:ntcres>i nazional.. K' il ti¬ 
more. e la convinzione sin¬ 
cera che la strada scelta da 
Sadat s.a una *'rada sba¬ 
gliata per l’Egitto nel suo 
completo, come nomilo, co¬ 
me nazione -e. più in ge¬ 
nerale. p->r l'ingente de. po- 
poh arabi), che slimole, la 
di-approi azione della sinistra, 
e la rende nec-’s<ar.a e ine¬ 
vitabile 

Doi’e. dunque, i ' presunto 
« anti-eg.z'.ani'-nio »' Dm e >1 
« tradimento » d’ cui vanno 
cianciando certi esponenti del- 
Testa b.i.-'ntnen: de! Cairo’ 
Xon ce n’e traccia nei docu 
menti del contegno di Roma. 
.4 meno che, ;n Egitto, non 
siano oggi considerati delit¬ 
ti di lesa patria l'esercizio 
deìl'inteUiaenzci critica, il dis¬ 
senso da’Ja politica sociale, 
economica ed estera de! go¬ 
verno. la fedeltà a certe scel¬ 
te d: fondo dell'epoca nasse- 
nana. la proposta di « model¬ 
li di sviluppo » di ver .-• da 
quelli uft’Ciah 

Forte, in realtà, è il sospet¬ 
to (ma sarebbe più giusto 
dire la certezza) che i pri¬ 
mi a non credere una sola 
parola delle accuse stano quel¬ 
li stessi che le hanno for¬ 
mulate. E che Io scopo della 
campagna, tanto rumorosa 
quanto grossolana, sia quello 
ben noto e abituale in situa¬ 
zioni del qenere: creare un 
clima propizio alla «caccia 


i : 
l 
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a He -treghe . -pai cnta r e gl: 
oppositori, mettere a tacere 
chi non la pensa come i de 
tentar; de! potere, e ‘ Jor-e > 
preparare il te'reno a qual¬ 
che grossa pronunziane, u 
qualche - comp’otto -• d: co 
modo i snaqr.n < comunista- 
nasseriano-qheddatiano >•< da 
scoprire al momento oppuf- 
no. p"r da T iato r o ai tri¬ 
bunali e riempire ie carcei . 

Potremmo far punto (rr. 
Ma qualche altra considera¬ 
zione et sembra necessaria. 
Xess.ina persona che cono-ci 
ILq'tto e ne -equa con ■>•••!- 
pulia e partec.paz one ie i ■- 
rende storiche -onora che Sa¬ 
dat e stato, negli anni della 
i o-p razione ani’-monarchica, 
e anti-co'oniale. uno dei piu 
stretti col’ahnratori d: Xns. 
<er ima lo era anche Khaled 
Moli.edàm >: ne che Sadat ha 
diretto . come capo dello Sta¬ 
to, ’a guerra d'ottobre, con¬ 
clusasi con una vittoria sia 
pure parziale >ma grazie an¬ 
che alle sofisticate armi so- 
i'.etiche, oltre che al valore 
e allo spinto di sacrificio del 
contadino egiziano in unifor¬ 
me); ne, infine, che Sadat, 
dando proia di buon senso, 
ha riconosciuto un anno fa 
la fine de! « mono’itismo >. 
autorizzando la formazione di 
tre partiti cd aprendo così 
la strada ad un pluralismo, 
’mitnto. è t ero. e contropa¬ 
lo dall'alto, ma raro, comun¬ 
que. e quindi tanto più ap¬ 
prezzai le. in un paese del 
Terzo Mondo. 

Ma. per quanto i alidi, que¬ 
sti menti non possono met¬ 


tere • e 'nfatt: non mettono) 
Sadat a! ripnr,, da. pericolo 
di conin e--' errar:, anche ora- 
li; e qirnri: ri- alimentare rr > 
tiehe. anca e si; ere. Xessuno. 
su qu-'sta terra, è mjallibi- 
'e. E quando uno statata che 
si nspett s; trova di fron 
te a sommosse popolar; l'o¬ 
lente ed amp.e come quelle 
che hanno l’Egitto m 

aennaio. non ha :' diritto di 
fallirsela agitando io spau- 
rach-n • roso ■> o sgu.uza- 
a'.-.ando la -.Milizia dietro ran- 
tomat i i cagenti stranieri » 
Sono -lo abbi"io detto e r- 
pet-ito cento mite • e-che mo ¬ 
to stantie, a cr ne -uno ab¬ 
bocca. neanche o'i american • 
Da qualche tempo. > po’- 
taich'e dei tjoi erno eoiz-nno 
a Roma vanno d.~endo con 
p' r coccupaz , one. con ar.-.n- 
" Xcn abbandonate l'Egitto’ - 
D'acco r do Ma di qua’e Egit¬ 
to s; trattaChe cosa è na¬ 
ni l'Egitto'’ Dove va VEqit- 
to’’ O. in parole p ù chiare, 
più nette: che cosa fa. l'uo¬ 
mo cne pretende d: essere 
l’incarnazione stessa dell’Egit¬ 
to. per mantenere v.ie, vi¬ 
tali. certe enrrent’ di com¬ 
prensione. so’idarietà. aurei- 
zia che risalgono ai tempi 
d: Xcsser? Ognune è padro 
ne m rasa sua Ma e an- 
r’ic rcsnonsab:!e de: suoi at¬ 
ti F. se unest. rnfreddano 
rapporti c alienano simpatie, 
non ha il d-ritto di lamen 
tarsi. Deve solo trarne tutte 
le logiche, o doverose, conse¬ 
guenze. 

Arminio Savioli 


rimproverano a Mitterrand di | 
aver rinunciato ad attaccare 
Barre sulla crisi politica dei- ! 
la maggioranza, di non avere j 
abbastanza insistito sulla di- | 
soccupazione crescente, suila , 
debolezza de! franco, sulla | 
sta.-u degli investimenti prò- j 
duttivi. sui rischi di reces- , 
sione economica. In realtà, i 
allorché Mitterrand ha aper- j 
to il fuoco ,->uilo «stato d: i 
ibernazione » in cui si trova I 
oggi l’economia francese per , 
colpa della gestione Barre. | 
i! primo ministro sì è trm ; 
vato in grave difficoltà Ac- j 
ciis.no da Mitteirand di esse- I 
re « il primo milionario del- i 
la disoccupazione ». il capo i 
del governo « che ha accu j 
nudato il maggior numero di \ 
deficit», l’uomo che ha < fre , 
nato ]a caduta senza riuscire | 
a cominciare la ripresa». I 
Barre ha dimostrato d. non | 
poter reagire ed ha perduto i 
punti su punti I 

La svolta e avvenuta prò- j 
gressivamente, nel «secondo 
tempo», quando Barre ha 
preso ad esempio il «pro¬ 
gramma in cifre» pubblica¬ 
to tre giorni prima dal PCF 
per chiedere a Mitterrand se 
egli era solidale con quei con¬ 
ti che non prendevano m con¬ 
siderazione l’aumento dei 
prezzi, l'equilibrio della bi¬ 
lancia commerciale e il rim¬ 
borso delle aziende naziona¬ 
lizzate. Mitterrand ha notato 
che quel programma in ci¬ 
fre apparteneva al PCF. che 
esso non era stato concor¬ 
dato. che in esso v’erano «mol¬ 
ti elementi positivi che ì! PS 
farà propri », ina che glo¬ 
balmente il PS non pote¬ 
va accettarlo. Lattualizzazio- 
ne del programma comune, 
ha detto Mitterrand, si farà 
a partire dal 17 maggio 

In sostanza, come diceva¬ 
mo. si sono avuti due tempi: 
uno favorevole a Mitterrand 
e l'altro a Barre. Questo sul 
piano del confronto personale, 
del resto estremamente « per¬ 
sonalizzato» da Barre, che, 
messo in difficoltà sulla po 
litica monetaria di Giscard 
d'Estaing e dei precedenti go¬ 
verni, ha detto a un certo 
punto di « parlare a titolo 
personale » chiamando a rin¬ 
forzo i propri libri di econo 
mista, di teorico delle parità 
fisse, e non la sua azione di 
primo ministro adagiato su 
una situazione monetaria do 
ve prevale, egli nn ammes¬ 
so, «la legge della giungla 
e de! più forte », cioè dell' 
America. 

Sul piano del confronto ge¬ 
nerale tra due posizioni po 
litiche i francesi sono stati 
invitati a scegliere e lo fa- I 
ranno nel marzo 1978. Per I 
Barre la crisi economica e 
cominciata con la guerra del 
Vietnam, col lassismo mone¬ 
tario. gli aiti salari, l'aumen¬ 
to delle materie prime, ai 
quali si sono aggiunti « al¬ 
cuni fattori interni » non pre¬ 
cisati. E questa crisi va com¬ 
battuta con l'austerità, gli e- 
quilibri di bilancio, il rigore 
finanziario, la pazienza e : 
sacrifici di tutti. Insemina la 
società liberale avanzata di 
Gi»c«rd d'Estaing rimane il 
modello d: salvezza per la 
Francia c non il programma 
comune. Per Mitterrand la 
crisi e internazionale e strut¬ 
turale. e determinata dai 
«padroni dei mondo», dalie 
multinazionali che vogliono 
difendere i loro profitti, clic 
per questo mantengono l'in- 
fìazione e ìa strategia de'.ìa 
disoccupazione. La Francia 
giscard urna s: è inserita in 
questa strategia, i'ha accet¬ 
tata. e si difende con povere 

r. rette superate incapaci di 
salvare n paese. Solo una po 
,it;ca coraggiosa di rilancio 
economico selettivo, di espan- 

s. one dei consumi interni, di 
giustizia sociale, una politica 
capace di suscitare un con¬ 
senso popolare attraverso la 
democratizzazione delia ge¬ 
stione. può permettere al pre¬ 
se di « Uscire dal tunnel ». 
Questa politica e .scritta ne'- 
programma comune delle s. 
n r*> 

Per ’a sinistra s: tratta ora 
d. vedere coirre -. apr.rà. :ì 
p-o.-s.mo 17 maggio, tl ve Tri¬ 
te sul!'attua;iz7a/.;one de', pro¬ 
gramma comune. Mitterrand 
r.a d-tto dì r.c.n potere ac 
rettare globalmente le c.fre 
dei partito comunista E’ evi 
dente che la d.scuss.one si 
apnra .v: un nitro terreno 
Da.tro c.’n*o 'unto : com i 
r..s*: -.he : .-oc.ai.st: sono cor¬ 
ri che — re dibattito su! ' 
strimi.zzaz.or.e sarà difficile 
e—o r.on potrà non con 
durre a un accordo 

Ivi campagna elettorale, co 
rr.noque. e cominciata ieri 
sera 

Augusto Pancaldi 


t : Perno e Triva : la DC da 
Signoreiio. Gargano, D'Ono- 
frio e Licundro. Li discussa) 
ne è stata molto ampia, ed 
è durata tre ore e mezzo. 

Sono affiorate, naturalmen¬ 
te. posizioni differenziate, ma 
i colloqui continueranno nei 
prossimi giorni Tre temi — 
ha rilevato il compagno Cos 
sutta — hanno avuto un r: 
lievo particolare a» quello 
delia attuazione corretta del 
la legge 382 per il trasferi¬ 
mento de: poteri alle Regio 
ni: b) quello della riforma 
dell'assetto degl: enti locali, 
superando la vecchia legge 
comunale e provinciale; ri e 
infine quello della legge della 
finanza locale, che eliminan¬ 
do le situazioni debitorie dei 
Comuni garantisca ad ossi le 
risorse necessarie m un qua 
dio di riqualificazione e con 
temmento delia sposa pub¬ 
blica 

Come va la DC alia trat¬ 
tativa? Parlando ieri a Ber¬ 
gamo, ne! coi so della mani¬ 
festazione inaugurale de! con 
grosso de! mov.mento giova 
n:!e de. Moro ha precipito a'- 
cum punti de’l’impos'a/ione 
del proprio partito Hi r.le¬ 
vato anzitutto che lo difficol¬ 
tà nascono daì'a situazione 
stessa, e « so>o con una as¬ 
surda ignoranza de”a realta 
vottebbero immaginarsi ri 
mosse " 

In Italia — ha p-osegu.to 
Moro — c'c !,• DC con le sue 
possibilità e ie-p m.-abiiità. 
«e ci sono ab a'tn. cu qual' 
dobbiamo guardare, pui sal¬ 
vaguardando ariosamente ’a 
nostra diversità e dignità, 
con rispetto » Secondo il tire 
salente de’.'a DC. !a posizio¬ 
ne del narrilo demoori-tiano 
« non sarà definita compiuta- 
mente ne’l’ambtto deUe coi- 
Icihornz'oiit. nur iitwrezzabi’i. 
che sarà cìnto stabilire I! si¬ 
gnificato di esse nn ” potrà 
essere certo disconosciuto, 
ma non po/ra esseni. neìl'nt■ 
tuaìc fase nnbticn. una fo r zn 
mistica del’e alleanze, che 
conduca ad Immaginare, co¬ 
me qualche volta e avvenuto 
in passalo, una qualificazione 
derivante, in modo preminen¬ 
te. dctH'iwcostumento ad altre 
forze poi’lidie e da formule 
di governo ». poiché — ha 
soggiunto Moro — unimpo 
stazione dei genero « sembre¬ 
rebbe per noi. come piohabtl- 
mente per altri, troppo co¬ 
strittiva ed angusta >. 

In murg.ne alla trattativa 
tra i partiti dunocrat ei. nel 
!a giornata ili ieri ha a-i-Ainto 
un certo rilievo la discussione 
su di un'ipotesi ili soiu/. one 
latta trapelare dal segretario 
del PSI. Craxi. attraverso T 
agenzia ADX-Kronos. Oltre 
all'accordo programmatico, 
questa ipotesi prevedeva « un 
governo non monocolore a 
direzione democristiana m 
cui la lesponsnbilitù della i>o- 
litwa estera economica e sco¬ 
lastica siano affidati ad e.spo 
ncnti dei partiti lutei minori'), 
mentre PCI e PSI dovrebbero 
garantire il a sostegno diret¬ 
to al governo ». fino alla fine 
del '73. Questa ipotesi è srata 
commentata ieri tanto da e- 
sponenti di altri partiti, quan¬ 
to da dirigenti deilo stesso 
PSI. 

Quali obiezioni vengono a 
van/ato dai vari settori socia- 
l.sti? Anzitutto, ob.e/.ou: di 
metodo. Li sinistra. 1 mane:- 
mani, e anche esponenti mel¬ 
ili a Manca, rilevano che la 
questione dell’ipotesi attribui¬ 
ta a Craxi non è stata di¬ 
scussa nè tanto meno deli¬ 
berata dalia D re/ione de! 
partito. II inancimano Cal- 
doro ha detto: « A mezzano’- 
tc finisce la Direzione del 
partito: la mattina dopo, do¬ 
po una riunione di segrete¬ 
ria. il segretario lancia tm- 
provvtsamrnte lina non secon¬ 
daria proposta pni’tica: tal " 
comportamento di sottovalu¬ 
tazione dca’t organi etcì par¬ 
tito non sj crii mai venh- 
ecito ». Riccardo Lmilxird: ha 
scritto a Craxi una lettera 
aperta, per lamentare di )• 
ver sapu'o solo attraverso la 
stampa zie’'a « proposta o bai 
fon d’es-ai > di un governo 
DC PSDIPRI. E iia detto d: 
reputare la proposta, a jxirte 
•» la sua ambiguità ». « suscet¬ 
tibile di creare ment’nlfrn rf.e 
elementi aggiuntici di con*u 
sione -. ha def.n.'o no.tre <<■>/ 
decente » l'ep soci o. < he egli 
s: r.fiuta di <-ons derar-- airi 
stregua d. u i <■ incider;’e a'; 
percorso r 

Un dirigente eh» la nai'.e 
dei gruppo vic.no a Manca. 
Francesco Tempos: ni. ha 
detto che « non e jxisstbi’c 
confermare l’ipotesi attribui¬ 
ta a Crasi, perche non è. l'in¬ 
dicazione del partito ». 

Numera.-,! sono srat: anche 
i eomment. de: d r.-geir: d: 
altri porti:.. li compagno Pa- 
je'ta. intervistato da. OR’. 
ha dich.ara'o ' he. a.la iur,- 
d: quanto s •* a-,-aito, '-alcu¬ 
ne cose nrni appaiono chiare » 
nei/ipotesi attribuii a ai se¬ 
gretario de’. PSI: intanto per¬ 
che s. par a d; narri*: « lai¬ 
ci ». qu.ir.cJo s. Sa eh» sot'o 
questa denom.nn/.o.ne dovrei»- 
he rientrare ovvnam* u*e an¬ 
che :i PCI II segr-tr.ro dei 
PRI. B.asnr. e :i vice segre 


tario deila DC, Galloni, bau 
no giudicato anzitutto * pre¬ 
mature» le indicazioni di tor 
muia dì governo come quella 
di un tripartito DC PRI PSDI. 
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Treni in ritardo 
a Bologna per 
lo sciopero 
dei ferrovieri 

BOLOGNA - Turi: : tieni n 
partenza da Bologna -u inno 
voranno domani eco un ri¬ 
tardo di mezz'ora Inoltre, 
sempre nella stes-a giornata 
la circolazione ferroviaria sa 
-a -o-ipesa .n tutto il terri¬ 
torio della provincia dallo 
9 alle 10 e dalie 15 alle 16 
Il personale degli impianti 
scioperoni lunedi ma' 
una dalle !) alle 10 L'azione 
di lotta provinciale dei fer 
rovieri che. data l’importan 
za strategica del nodo emi¬ 
liano, avrà riflessi ben oltre 
i pur estesi confini compar 
rimonta!', è .ndetta dai sin 
clac.it i unitari di categoria 
ed ha fra gli obiettivi quello 
di sollecitare il rapido coni- 
petanunti) delle assunzioni 
necessarie a tronteggi.ire le 
moltiplicate esigin/o del 
•raffici) no ia prossima ostn 
te Un accordo in tal muso. 
firmato a’I'irv uo di febbraio 
Cimi .a direziono comparti 
mentale d: Bologna e la a/ton 
da Fri. stenta infatti ad es 
sete .imi'.iia'o. 


! - - 


Hanno declassato 
Molteni 

a contrabbandiere 
per scarcerarlo 

GENOVA - « Li dottimeli 
(azione per ottenere l'arrosto 
e la estradizione dell'indu¬ 
striale milanese Paolo Ain 
brogio Molteni gabbiamo in 
mata al ministero un mese 
pruiu do! fermo dell'indù 
striale. Non spetta a me fare 
i mostranze. ma al governo. 
Nessun dubbio, però, che cui 
la stari orazione dell'accusato 
24 ore dopo i! silo fermo, vi 
suino ‘gli estremi per colisi- 
11 uaie l'operato d^lV autori 
tu ehetiohe .n conti asto con 
.a convenzione esistente tra 
: due paesi. « Cosi ha d.chia¬ 
ra*. o il giudice istruttore ge¬ 
novese Vincenza scolastico, 
eh”, da anni, dilige le m»’n 
•g.m sulla clamorosa frode 
delle «mortadelle allo stereo». 

I! giudice ha fatto un po' 
la stona dei giorni prima de! 
l'arresto <1; Paolo Molteni. 1/ 
industriale era stato notu'o 
da un ufficiale della finanza 
mandato in missione in Sviz¬ 
zera clre ne informò quindi, 
circa un mese fa. il murice 
istruitole: bisognava chiedere 
l’arresto e l'est rad:/., one in 
base ai l'articolo 16 della con 
volizione .t.i'.o elvetir a 'La 
documentazione — sp.ega Sco 
la stiro — è stata spedita tra¬ 
nne la procura goieta.o esat 
lamento tre settimane prima 
dell'arresto, in base ai reati 
sui qual: la convenzione si 
fonda. Sapevamo eh” la Sviz 
/.era non riconosce valido ikt 
l'estradizione il nato d. con 
t'/abbondo — agg.unge u giu- 
d.co -- ma abb.amo ciozu 
montato l'accusa delie false 
esportazioni di mortadelle, 
nonché : fari, che .il gran 
parte centrerò comi).uti in tei 
ritorno sViz/eio. Come hanno 
potuto 1 fiorare Molteni averi 
do a disposizione questa do 
oument.tzione? > s: ch:or»\ m 
conclusione. :! g.ud ce. Rispo 
ste uff'.r.a!: non ce ne sono 
S. è saputo p”ro die la ma 
g.st rat lira svizzera ha consi 
derato ; icari d: falso e irti! 
fa assorbiti e annullati da! 
reato d: contrabbando 
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Renato Curcio 
da ieri sera 
all'Asinara 

.SASSARI — Renato Curcio, 

< .»)X) ricnno.it .uto delle « Bri¬ 
gate r<)hho ■. t- da .eri sera 
rn.ch i.-o r:>\ carcere delirilo 

. » de 'Asinara. Il brigatista 
<- s'ato 'ra.sfer.to. in tutta 
segretezza e con una cons 
s'ente scorra d: carabinieri, 
dalla Toscana alla Sardegna 
Con in vo'i, » .A'.sarda de 

< ni'.ito da Pira, ha raggiunto 
l',rer< porre <1 O.b.a da do 
ve. auto. iv.i pro.~egu.to per 
Porto Torze.s 

Nella parola ;so,a sarda, 
dovi so.:c .-tate adottate con 
s doravo.: morare d: sicurez 
/a. trovano da t rea due 
me.s; una trenrina <1. « nap 
Dis*: • Con .arr.vo d. Rena 
:o Ctirc.o anche : br.zutist: 
verranno concentrati aìTAs. 
naia 


Interrogazione 
del PCI sulle 
riunioni di Londra 

ROMA — A. Senato : oom 
pazzi: P.era.ì.. Valor, e Ca.a 
mandre. hanno r.volto un’.n 
terrogiz.o.i” a. rr. .u_-tro per 
gl: alti.'; e.st-zr. per soiree.- 
tarlo a mlormare .'. parìa- 
me.ro suj.. c.-.t. deire ree-za- 
:. rzjiiM.i. svores. a I<ondm 
tra . capi d. Stato e d: gover¬ 
no de. m-igg.or. pie.-, occ.- 
dent.il. m .vao al Con.s.g'.o 
de. a NATO. « ion par;.co.a 
re r.fer.mento — rileva do¬ 
cumento — alle posiz.on: ivi 
assunte dai governo ita- 
\ l.ano ». 
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Numerosi gli interventi nella prima giornata dei lavori | Dopo la concessione delle acque 

. — — —. - i ■■ 

Dal congresso CGIL emergono ! ' a di F a 

. .. ! di Bilancino 

le linee di un nuovo sviluppo V i a ubera 

i 

i 

Il quadro delle realtà in cui si muove il sindacato - Il saluto dei comunisti fiorentini portato dal com- i La questione è stata esaminata nel corso di una 
pagno Cantelli ■ Come superare incertezze e contraddittorietà del quadro politico • I temi del dibattito 1 riunione svoltasi fra Regione e enti interessati 


« Dall'unità dei lavoratori 
una nuova fase di lotta per 
uscire dalla crisi e per rumo 
vare il Paese ». Attorno a que 
sto tema centrale — contenu 
to nel grande cartello alle 
spalle della presidenza — si 
»>ono intrecciati 1 numero-.! 
interventi nella prima j;ior 
nata di dibattito al 12. con¬ 
gresso della Camera del la 
voro in svolgimento al Pa 
1 az.zo dei congressi. 

Dopo la relazione intro 
duttiva del compagno Novello 
Pallanti e il saluto del com¬ 
pagno Luciano Ariani. a,---.»-.-, 
sore comunale allo sviluppo 
economico. 1 delegati si .-o 
no alternati al microiono il 
lustrando le situazioni delle 
varie realtà nelle quali il sin 
dacato si trova ad c.oerare 

Sono emerse, per esempio, 
le condizioni esasperanti di 
vita di molti pensionati (gli 
interventi di Poggesi e Mez¬ 
zani), l'anacronistica situa¬ 
zione dei mezzadri (Turchi), 
gli errori storici che hanno 
portato all'abbandono delle 
campagne (Cinti della Feder- 
braccianti e Guida deU'UCI). 
le carenze sul piano dell'i.i 
tervento sanitario in labbri 
ca per la difesa della salute 
(Lucchesi, direttore dell'lN- 
CA). Non sono mancati i n 
ferimenti alle singole situazio¬ 
ni come alla Edison g:o--.!l- 
toli. uscita da una dura bat¬ 
taglia per la difesa del po.-to 
di lavoro (Corrado Salvato¬ 
re », alla Sansoni, dote ia lei 
ta ha interessato sopì- 1 * lut¬ 
to l’occupazione femminile 
(Fiammetta Cosi», la Billi-Ma 
tee. dove le incertezze s- som 
mano alle incognite produt¬ 
tive (Nacinovieh). 

Molto spazio hanno ricetti 
to anche le diverse catego¬ 
rie: Sbolci, degli enti locali, 
ha rilevato i caratteri che 
deve avere la riforma della 
pubblica amministrazione; Ai 
gardi. dei telefonici, ha ri¬ 
cordato i punti principali 
della vertenza della categoria: 
Boni, degli elettrici, si è sof¬ 
fermato sugli elementi nega 
tivi del piano energetico pre¬ 
sentato dal ministero della 
industria. Sono pure riecheg¬ 
giati i temi delle grandi ver 
tenze. come nei discorsi di 
Lombardi e Sandra Cammel¬ 
li, della Olivetti, quest'ulii- 
mo centrato sulla condizione 
della donna 

La giornata di ieri ha vi 
sto l'intervento del compa¬ 
gno Paolo Cantelli della se¬ 
greteria della federazione co 
munista fiorentina, che. ol 
tre ad aver portato il silu- 
to dei comunisti al congres¬ 
so. ha dato un contributo 
costruttivo al dibattito. 

Dopo aver rilevato la ne¬ 
cessità di una battaglia liso 
luta contro il dilagare della 
criminalità e degli altarini 
alle istituzioni democratiche. 
Cantelli ha rimarcato i carat¬ 
teri transitori della situano 
ne politica, dalla quale si 
può uscire dislocando piu 
avanti 1 rapporti sociali e di 
classe, e quindi il potere dei 
lavoratori. 

Il rappresentante comuni¬ 
sta ha messo in luce le con¬ 
traddizioni del quadro po'iti- 
co, da risolvere con un movi¬ 
mento unitario superando i 
momenti attendatici. I co¬ 
munisti. presentando :1 prò 
getto a medio termine -- ha 
aggiunto l'oratore — hanno 
fornito un quadro di con¬ 
fronto con grandi masse po¬ 
polari per il corretto funzio¬ 
namento dell'economia c per 
il rilancio della macchina 
produttiva. 

L'impegno dei comunisti 
abbraccia però un disegno 
più grande: quello che Can 
felli ha defunto « un'idea mio 
va della società e dello sta¬ 
to in rapiiorto a grandi set', 
te di valore". 

Su questa strada si muo¬ 
ve il PCI a Firenze, in To 
scarni: la ramificazione utile 
diverse tendenze settorir.h 
ed economiche che convivo¬ 
no nel territorio, la quali! 1 
razione e l'allargamento del- 
l'occupazkme. sopra:litro gir 
vallile, la ricerca di un lar¬ 
vo schieramento politico so 
no — ha concluso Cantelli 

- i momenti centrali sui qua 
1: i comunisti misurano uior 
nalmente la loro forza e ca¬ 
pacità di essere <rr>artito di 
lotta e di governo >. 



Un momento dei lavori del congresso della CGIL 

Per l'agitazione dei ferrovieri 

Dalla mezzanotte 
treni in ritardo 

Posticipata di mezzora la partenza dei convogli per tut¬ 
ta la giornata di domenica - Martedì agitazione del per¬ 
sonale di linea - Oggi si astengono dal lavoro i panettieri 


La questione del serbatoio 
di Bilancino è stata atTron 
tata in un incontro fra gli 
enti interessati svoltosi pressi* 
il dipartimento assetto del 
territorio della Regione. 

Nel corso deU'iiicontro l'as 
sessorc Kaugi ha intorniato 
che il consiglio regionale, sii 
proposta della giunta tosca¬ 
na. ha espresso parere lavo 
retole alla domanda di (Ieri 
t azione presentata dal con 
sorzio «Ielle risorse idriche ed 
all'inizio piovvi.sono dei la 
tori, respingendo nel (ontein- 
po le altre domande concor¬ 
renti presentate da privati 
Questo atto ha detto Ranci 

- conclude lilialmente la fa-c 
istruttoria relativa alla con 
cessione (ielle acque della Ha¬ 
te e mette il ministero dei 
lavori pubblici m grado di 
procedere alla definitiva riso 
lozione dell'annosa vicenda e 
di concedere in tempi brevi 
l'autori/zazione all'inizio dei 
lavori, almeno per quanto ri 
guardale varianti stradali 
preliminari alla (ostruzione 
(Itila diga. 

Il presidente della comunità 
montana ed il sindaco di Bar¬ 
berino .Mugello - erano pie 
senti anche l'assessore coma 
naie Oliati ed amministra 
tori e tecnici degli enti iute 
lessati -- hanno ricordato tot 
ti i problemi connessi alla 
realizzazione del serbatoio ar 
tifieiale ed alla gestione delle 
acque che saranno rese di- 
s|xtnibili. 

Tali problemi riguardano il 
rapporto del futuro lago con 
ì territori circostanti, la in¬ 
cessila di contenere per quali 


Assemblea all'aula 8 di lettere 


Ateneo in tensione 
per i fatti di Roma 

Decise alcune scadenze per i prossimi giorni - Approvata a magiste¬ 
ro una mozione che dichiara esaurito lo stato di occupazione aperta 


Da mezzanotte di stasera 
sino alle 2-1 di domenica 1 
treni in partenza da S. Ma¬ 
ria Novella. Camjxi di Mar¬ 
te. Rifrcdi e Fascine subiran¬ 
no mezz ora di ritardo. Que¬ 
sta forma di lotta è stata 
adottata dal personale di 
macchina e viaggiante del 
l'intera provincia e delle or 
gam/za/iom .sindacali di ca¬ 
tegoria nel quadro di una 
serie articolata di agitazioni. 

I motivi della vertenza stan 
no nella mancata estensione 
del settore aziendale nelle 
mense assistenziali: nella 

mancata ammissione alla 
consumazione del pasto alle 
mense aziendali del persona¬ 
le addetto alla circolazione 
treni che deve partire nel 
l'ora dei ivi'li: la mancata 
appi.«. azione dell'accordo dei 
22 febbraio tra governo, sin 
(lavati e- azienda. 

Inoltre una astensione dal 
lavoro dalle ore IO alle 12 
di tutto il personale della li 
nea operante nciìa circoscri¬ 
zione è stata annunciata per 
martedì Paruv.nann allo 
sciopero i capi temici dir; 
genti dei tronchi, gli operai 
specializzati, gli o;x-rai d’ar 
momento. ì guardiani ai 
man'ion’ non proprio d pen 
dent. dai traudì di linea. E’ 
csolii'O invece il personale di 
vigilanza in mansioni della 
propria qualifica o il por-o 


ai passaggi a livello. 

Durante lo sciopero si ter 
ranno assemblee nei luoghi 
di lavoro. I ferrovieri rive» 
dicano la copertura degli or 
gaiuci, il pagamento del ((im¬ 
pelisi) domenicale, la defini 
/.ione del limite del centro 
urbano agli effetti della tra 
sferta. la fornitura di un mio 
vo tqx) di vestiario. 

La decisione di attuare que¬ 
sto sciopero è stata assunta 
dalla Federazione comparti¬ 
mentale SKI SAFFI SIFF e 
dal Consiglio dei delegati dei 
tronchi operanti nella <irio- 
scriz.ioiic dein’fficio Lavori di 
Firenze clic hanno condanna¬ 
to l'atteggiamento dilatorio 
della azienda che non vuole 
dare soluzione ai piflblemt 
della categoria, alcuni dei 
quali si trascinano da anni. 

PANETTIERI — Oggi svol 
ge tu sciopero de; lavoratori 
addetti alla panda azione tpa 
ni-ttu-n. autisti e (ammessi) 
in attuazione al programma 
di lotta deciso (Lilia FILI \. 

I motivi deilo sciopero so¬ 
no dovuti al fatti* che. nono¬ 
stante il contratto nazionale 
di lavoro sia scaduto dal 21 
dicembre dello scorso anno, 
ancora non è stato rinnovato 
a (ausa della |*Os:/u*iie m- 
ttraiisigcntc del padronato. 
Stamani alle *)re 7. presso 
la sede del sindacato panet¬ 
tieri di Firenze. >s svolge 
l'asse-mole.» dei lavoratori 


Preoccupazione della Provincia 
per la situazione dell’EIRA 


Il consiglio provinciale ha 
iniziato ieri i suoi lavori con 
una comunicazione dell'asses 
sore Dini in merito al trovato 
accordo fra le organizzazioni 
sindacali e la regione sulla 
normativa deila recente legge 
regionale elio regolarmenta 
validità e tariffe dei biglietti 
:e degli abbonamenti dei tra¬ 
sporti extra urbani. 

L'accordo si fonda su tre 
punti: l’abbonamento settima 
naie por lavoratori dipendenti 
e studenti, anzicl** essere va¬ 
lido por cinque corse vinco¬ 
late a cinque giorni consenti¬ 
rà la possibile utilizzazione 
estesa a sette giorni il’abbo 
namonto mensile tper lavora¬ 
tori dipendenti e studenti) sa 
rà valido por tatti ì g.orn 
Il costo sarà rapportato a 40 
corse anziché a 48. con fili 
■conti del 60 per cento già 
•fevisti dal testo originario 
nella legge: l’aumento del 
prezzo degli abbonamenti fi 


no al 28 febbraio del ’78 non 
potrà 'Operare il 45 per cento 
delle tariffe in vigore il 21 
marzo 1977. 

E' segu.ta una comunica/.o 
ne dell'assessore Nuoci circa 
la situazione dell'EIRA. re¬ 
centemente dichiarato fallito. 
Dopo aver espresso Li pre.v 
capa/.ono della amministra 
z one provinciale per il per; 
colo eiie incombi' sui li volli 
occupazionali l'assessore ha 
poi fatto una breve itoti, sto 
ria della vicenda e richiamato 
l’attenzione del cons-gl.o sul 
movimento d: solidar.età ( ne 
s. è creato attorno all’a/.en 
da e che ha trovato la sua 
formale definizione n un co 
m.tato cittadino m cui sono 
rappresentati i lavoratori (!•! 
I'u7 : end.i. i sindacati, i parta; 
politici, i parlamentari, la re¬ 
gioni'. la nrov invia e il Co 
mime d: Firenze 

Nell'ultima riunitine del c<> 
m.tato le iniziative proposte 


s. sono s,»pratutto focalizzile 
attorno a’, raggiungimento di 
tre ob.ettivi: società d; ge- 
st.one. reperimento de; rinati 
ziament . rilancio definitivo 
del!'azienda. La società d. ge 
>5ione, che sarebbe costituita 
dagl; ex dipendenti, colse",i. 
reWx' neil'immcd.aio ia con¬ 
tinuità produttiva e la conser 
v a/ame dei posi: di lavoro, 
'•'ultimazione dei lavori in cor 
so. una r.dazione dei costi por 
la procedura failimcntar». 
( reerebbe cond.ziom ottimali 
per un futuro rilevamento 
del’i'az.enda. 

Per il reper.mento dei f: 
n.in/jarr.onu. la prev.s.one d: 
massima — ha ditto Nuoci — 
presuppone una di'paaib.l.tà 

d. e rea 280 Ulti 000 di !.re I 
lavoratori offrono buona par 
te dei loro crediti privilegiati 
(sugli 80 milioni) <i tratta di 
reperire con ha massima ur 
Cenza il resto de. finanzia 
menti. 


Nel pomeriggio di ieri s. 
e svolta all'aula 8 della fato! 
tà di lettere una assemblea 
di ateneo per decidere le ini 
ziative dei prossimi giorni do¬ 
lio i gravi tatti di Roma. 

La riunione e unziaLi in 
un e'.ima pruttusto teso. Una 
ristretta minoranza di faci 
noro.si. già distintasi m .litio 
occasioni ix-r provocazioni mi 
ticomuniste. h.« costretto i»n 
la forza alcun: compagni del 
la FGCI. presenti itila us.-e:n 
blea. a lasciare la facolta. Al¬ 
l'insegna della confusione. do 
po una serie di intervenM fu 
mos; <• contraddittori. <lo:x* 
mozioni e contiomo/.iom. ap 
provate o fischiate secondo -. 
variabili umor: (lell'assemblea, 
e stato deciso di dis'noui 
re un volantino >n varie zo 
ne della città e di riunire sue 
(•(•vivamente ì vari gruppi 
■ dopo Io spettacolo di Dii rio 
Fo »• stato precisato*, sem¬ 
pre a lettere, considerata fa 
colta occupata. 

D: occupa/io.-.e s. e imi at¬ 
to anche a proposito de! bien 
mo d; architettura <- d’ ma 
gistero Tulio questo ano sco 
po (1. propalare -a maini e 
stazio.le indetta per questa 
matt.r.a al.e !»: anche qu. .a 
conìUsione non e mancata, ci 
sono voluti numerosi ìnter 
venti [x-r .neltt-rsi d'actordo 
sul luogo (ìt-l coliceli: ra.lle.l 
to. CV* voluto i. comunicato 
u: fu .ale emesso d.tl-.tssem 
blea e consegnato soltanto .».- 
l’agen.ia ANSA per pr« ci.-a 
re « he il corteo prenderà .e 
mosse da piazza S. Marco. 

Nel comunicato, condito 
dai soliti slogon anticomuni¬ 
sti. si aifi-m:-.» la ii.-ce.vita 
del a < au'odife-a mintante . 
Su quest'alt.mo punto non so¬ 
no mancale richieste di chia¬ 
rimento 

Un'altra assemblea di ate¬ 
neo e stata poi convocata per 
martedì provuno. con lo sco 
po di preparare la giornata 
di lotta nazionale del 19 ila 
prima delle festività infraset¬ 
timanali abolite recentemen 
te dal governo». 

Per discutere su.la conti 
nuazior.e della lotta ,n faro! 
tà e sulla situazione dei pae 
se. zi: stud* nt: d: mas.s'oro 
si sono nuiu;. ieri pomor. g 
g.o in v.a del Parione. :n a- 
semblea generale. Dopo una 
mezz'ora di dibattito il co 
nntato di lotta ha cercato di 
far confluire gl: studenti nel 
r.issemb.ea d: ateneo che s.ei 
le stesse ore era m corso nel 
l'aula otto di lettere 

La maggioranza degl, un: 
versitari pero non ha menu 
to di aver esaurito la discus 
sione e ha con:.muto dibit 
tito trasformile*-, .n attivo 
di taco'.ta. Al termine e « 
approvata una .nozione : e. 
la quale s: ribadisce l'c. *-'-» 
sizione alla propasta Malfa: 
ti e 'i indicano aldini tvm 
ti di riferimento per una ivio 
va lt-gge d; r.torma de’.l'uoi 
versila muovi .nve.-t.ment. 
nel settore, difesa del valore 
legale ed ab.alante della lau 
rea. gestione democratica de¬ 
gl: organi di governo della 
immensità* Il documento e 
sprime inoltre lesi gonzo de 
gl: studenti di sviluppare : 
rapporti unitari con il mo 


cimento operaio e avanza la 
richiesta sulla organizzazio 
ne della didattica e dei servi 
zi nella facoltà. L'attivo ha 
ritenuto definitivamente esali 
rito lo stato di occupazioni 
aperta, di continuare la lot 
ta sviluppando un dibattito 
di massa tra gli studenti e 
di presentare la mozione ne! 
la prossima assemblea di la 
colta convocata per martedì 
pravi mo 

A! termine e slitto votato 
un ordine del giorno ne! qua 
le s: esprime la condanna nei 
contromi de! divieto di in.* 
infestazione m vigore a Roma 
Protesta e sdegno nelle seuo 
ìe pipane per i nuovi tra gii i 
latti avvenuti a Roma. leu 
mattina in quasi tutti gli isti 
tati medi superiori della cit¬ 
tà gli studenti hanno tenuto 
assemblee durante le prime 
ore di lezione per discute 
re e giudicare gli avvenirne» 
ti romani. Al termine delle 
assemblee. Lotta Continua. 
Manifesto. Democrazia Prole 
taria. ed il Movimento Lavo 
rator: ;>er il Socialismo han¬ 
no indetto un corteo, verso 
le 9.20 circa 600 giovani. In 
massima parte studenti, s. 
sono concentrati m piazza 
Sant'Antonio Di qui hanno 
compiuto un '.ungo peri or¬ 
so per le vie cittadine pus 
sando per corso Italia. Due 
Borghi, piazza Santa Cate¬ 
rina. via De Simone. da vani: 
alla prelettura. un traUo d: 
lungarno Bruno Buo//: per 
confluire in piazza Sur. S. 
vostro. 

Ne! volantino di con.ix i 
zione deila manifesta?’ * .- 
firmato dai gruppi pronta 


Lanciate ieri notte a Prato 

Tre bottiglie molotov 
contro una sezione DC 


PRATO — Tre bottiglie mo.» 
tov sono state lanciate con 
tro una sezione della DC ai: » 
periferia d: Prato nel.e or. 
me ore del mattino d; a r. 

I tre ordigni hanno d.strut 
to i vetri delia finestra deli i 
sezione e dato alle t.umrr.e 
die e scrivanie del niobi, o 
I dirigenti loca., del.a DC. 
autorità pubbliche e : »i.r. 
genti di altri part.ti delio 
oratici non appena avuta n»* 
tizia dell'atte.italo s; soma .n. 
mediatamente revat. .-ul p* 
s’o Attestati di sondar.et a '. 
sono avuti da oiu pari; con 
tro il vile atto che colpe»: e 
nuovamente la cosc.enzu de 
mo.rat.ca de. cittadini 
Nella serata di .eri e sta 
ta convocata te. locali dun 
neeziati una run.one straor 
d.nar.a del.a DC per valu'a 
re l'accaduto. E' stata .noltr- 
affermata la necessita d. 
dar vita ad una struttura per 
manente di prevenzione e ri: 
difesa delle istituzioni demo 
orarie he. 


Presentato il bilancio per il 1977 


Aumentano gli utenti 
della Fiorentina Gas 

li 90% dei nuclei familiari usufruisce del servizio - La rete sarà ulterior¬ 
mente estesa grazie ai nuovi investimenti di 2 miliardi e 400 milioni 


to possibile, con opere ade 
guati* l'estensione della zona 
da sommergere, sia per con 
sentire Eliso agricolo di aree 
pregiate, sia per ridurre 1 le 
pomelli (li impaludamento: lo 
spostamento della |x>po!a/.io 
ne e delle città ità ricadenti 
nella zona del lago e nella 
frazione di Bilancio coli eri 
teli economici e sociali piti 
pertinenti .tHVspiopno: la ne 
iessità di ass-enrare alla tal 
le i quantitativi di acqua ne¬ 
cessari ai consolidamenti dei 
piani di sviluppo, attraverso 
un uso non settoriale delle 
ncque che sai anno raccolte 
nel lago 

I rappresentanti dei tenito¬ 
ri interessati, hanno preso at 
to con soddisfazione clic i te 
mi da essi trattati hanno tro 
voto una puntuale detimzione 
nel documento con cui la 
Giunta ha presentato al colisi 
gin* ìegionale la proposta d. 
parere recentemente appio 
vaia. A loro parere esistono 
quindi le basi per una con 
creta deinu/ione ni termini 
operativi dell'annosa vicenda 
di Bilancio. 

L'assessore Bangi, ha pie 
so atto con soddisla/ione 
del latto che non solo esiste 
una piena concordanza tra 
tutti gli enti interessati sm 
modi di alt l'onta te in modo 
corretto la realizzazione d» 
un'opera cosi importante, ma 
che si può individuare nel 
consorzio delle risorse idriche 
un concreto strumento di ge 
stillile del progetto e dopo del 
la risorsa che olfre piene ga 
ran/ie per conseguite gli oh 
bietta i concordati. 


tori, dopo aver dato la pio 
pria versione dei fatti acca¬ 
duti a Roma ed aver rivolto 
un duro attacco ol PCI ed 
al P.SI. s: invitavano gli stu 
denti ad una .seconda t ino 
bilita/.ione unitaria, pacifica 
e di massa » da tenersi nel 
pomeriggio. Verso le 15.20 in¬ 
tatti. un centinaio di militali 
ti delle organizzazioni del 
PDUP. A. O. Lega dei comu¬ 
nisti Lotta Continua. Mani 
testo e qualche giovane con 
bandiere anarchiche m .-orni 
ritrovati m piazza Garibaldi. 

A calisi dello scarso muni¬ 
rò d: presenti hanno ninni 
ciato ol corteo ed hanno 11 . 
vece tenuto un comizio Vei 
s ( , le 17.20 uno sparuto grup 
po di manilestant! ha dato 
vita ad un breve Sit-In m 
Ponte d; Mezzo che e stato in 
terrotto più volte a causa 
delia pioggia A ■ presidia 
se > ii minte -mno rimasti fi 
ni» ,< sera meno di una ver. 
lina di giovani. : vizili urbani 
hanno provveduto a smistare 
il trafiico e ad impedirne n 
passaggio dai pome centrilo 
Nega mattinata era acca 
dulo un fatto elle ave.a crea 
:o una (erta appi* iision»* tt\» 
i ali studenti- davanti a! pr.- 
mo liceo scie.it il irò. neutre 
, un gruppo d: studenti si re 
• cava ai eolie entra mento jx-r 
. la manifestazione, una mac¬ 
china. una Renault tolor ve: 

' de. ha leggermente urtato un 
! giovane dandosi poi pi-vip. 

] tosamento alla fuga Alcun, 
studenti hanno preso na 
mero di larga de'.l'au'o ed ! 
conducente sembra si.» .-ta' * 
.den;.; icari* per in r.: por» 
sento ni e di m-d.» inali ao.t.i . 

. te m oro, me a d P.s»i 


Dopo la riunione de. giorni 
scorsi de! Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Fiorentina 
Gas. che ha deliberato ud¬ 
ranno m corso un investi 
mento di 2 in.bardi e -ÌG0 
milioni, ieri e stato prese» 
tato alla stampa il program 
ma della società per il 1977 
All'incontro erano presenti. 
Ira gli altri, il presidente del 
hi Fiorentina Gas. Ora/io 
Barbieri, il direttore. Bario 
Ionico Ghione. e i'asse.ssore 
Davis Otturi 

Nel corsi* del U)7ti - - come 
lia ricordato Barbieri — il 
numero degli utenti e passato 
da 124 738 a 140 132 unita, 
con un aumento deUVro.'u 
/ione dei metano da 94 a 109 
milioni ContemporaniMini •ite 
e stata estesa la rete ed 
attualmente, del servizio u.sii 
lruisee il 90 per cento del 
nuclei iannli.ni della citta 

Inolile l’azienda ha ixiten 
/iato ('assistenza nei coniron 
ti degl: utenti e ha elaborato 
una sene di iniziative die 
vanno dalla stipula di una 
assicurazione alla campagna 
di sensibili/za/ione jx-r un mi 
gliore uso del metano, per 
la sieute/./a e por l'elimina¬ 
zione degl: sprechi. 

Particolare attenzione è ./a 
ta posta ai cappotti con ì 
lavoratori e con la città. A 
questo proposito Barbieri ha 
ricordato alcune iniziative: *gli 
uccuidi per la tutela «Iella 
salute dei lavoratori o ,»or 
alcuni passaggi di categoria, 
la soluz.one per la i istruì tu 
razione e rampli.unento .lei 
locai, eie! Circolo ;n via della 
1 ornici ni. gli mcuntii <on 1; 
delegazioni d»». quartiei- e la 
jxirlec.pa/ione alle loro a> 
semblee e il rapporto di co' 
labora/ione ìnsiamato con il 
Comune 

Dopo aver ricoidato che il 
risultato economico dell’esor 
eizio deve considerarsi posi 
rivo sotto tutti i punti di vi 
sta. Barbieri ha concluso il 
suo intervento sostenendo che 
— ad un anno esatto dall 
assunzione della gestione da 
parte del nuovo consiglio — 
il programma di investimeli 
to di 2.410. milioni e un un 
pegno che consentirà un ul 
tenore estendimento della li¬ 
te e quindi l'acquisizione di 
nuovi utenti. 

Il consiglio ha voluto mai 
care con questo atto la piena 
apertura dell'azienda, la stia 
volontà d: rispettare gii mi 
pegni di convenzione col <o 
nume e la sua sensibili!a i-i 
vira e sociale, tesa a corri 
i-poiuiere alle aspettative del 
la popolazione, pur restando 
sui binari di una gestione si 
cura, che sono ca rat teri.st iene 
proprie di tuia azienda pub¬ 
blica. 

L'ingegner Ghiont*. diretto 
re dell'azienda, ha ricordato 
come verranno utilizzati i 
nuovi investimenti. Nel 1977 
s-ara realizzata una grossa 
condotta di alimentazione in 
media pressione che -olle 
ubera I'Isolotto con via cieli’ 
Argmgrcsso, via Canova e via 
Talenti. Saranno inoltre at 
tuati una sene di interventi 
coordinati di potenziamento 
della disfrihu/ione nella zona 
Pont»- di Mezzo - San Ja- 
« opino. 

Oltre alle zone Torri Citi 
to.a. verranno cs'esi i lavori 


Prosegue a Campi 
il seminario 
su decentramento 
e partecipazione 
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nel quartiere di Peretolu- 
Bro/zi e a Pratoimo e saran 
no avviati quelli relativi a 
lx- Gore, lungo la Volterrana. 
Vaglia e Set tignano. 1 nuovi 
casti di gestione — ha al 
lenitati) il direttore della 
Fiorentina Gas — laranno si 
diramente aumentare le ta 
rifle. secondo quanto prevedi¬ 
li provvedimento del CIP. L' 
azienda comunque, cercherà 
di riparine laggiatio in mo 
do tale da non pesare molto 
sulle lasco piu deboli 

L'assessore Davis Otturi., 
dopo aver espresso ap/ue/.a 
memo — a nome deHammi 
lustrazione comunale - por 
1 risultati inguauiti daH'azien 
da e )X-r il nuovo investi 
mento deciso dal colini ubo d 
amministrazioni', ha contei 
maio che 1 ! Comune segue 
con attenzione ed miei esse 
lo sviluppo della Fiorentina 
Gas t-d e proprio m questa 
ottica che il Comune stt-aso 
e .nten-ssato al massimo svi 
lappo della me:ani/za.uo.ie. 
non solo !>cr l'interesse spe 
citici) della cittadinanza «.lu¬ 
ne »• ancora sprovvisto, ma 
anche ih-: - Littori ecologici lc 
gati air.wnbiente e alla sua 
sahiiguardia. 

Inoltre il Comune di Fi¬ 
renze soddisfatto del latto i he 
l'azienda si e svilupixitu an¬ 
che nell'ambito del territorio 
t-xt raurbano Compiacimento 
ha anche espresso Ottati pei 
l'iniziativa della politica assi¬ 
curativa. che torna a tutto 
vantaggio dell'utente. 

Concludendo. O'.tati ha as 
sieurato che il Comune, da 
parte sua. non mancherà m 
collabo;aio con . tecnici del 
la Fiorentina Gas )xt siici 
Ine tutte le procedure per 
-.1 rilascio delle ipuorjz/a/io 
ni alla esecuzione dei lavori 


Confermata 
la sentenza per 
l’uccisione 
di Lavori ni 

ROMA — Dono tic ore ci. 
Camola ili consig.o, la Co;ri¬ 
di Cassa/.uno ha rosp.nto tut 
ti : r.corsi proposti sia ila. 
piovur.itorc generale d: E. 
rcuA*. s.a dalla d.tes.i contro 
la st-m-uiza d'.tppollo n.-r .a 
mo.te d. Ermanno l<a\iir.:i 
La dee.s.oite con .a quale la 
('arte D'Assise d'Aunel.o rio 
rem.ila .ollissc a Marco Ba 
d.sst-ri otto unni e mozza), a 
Rodollo Della Latta, und c. 
ami: o (Leo; mos. o a P.i-tio 
\'.mga>.i:. novo anni t- cosi 
(bvenutii dolimi iva. 1 siiprc 
in. g.ud.c. hanno ritenuto e»>' 
ietta la oont.guraziom- data 
ul tutto dalla Corte d’Assise 
lì. si-comli) grado «-tu* oons.- 
iloio gl: .inputat; ìt-s-ponsa 
b di omicidio protennten 
z.ona'.e, cioè (1. un evento t-iio 
era andato olii e li- loro m 
tenzioiii. Invano il sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione Antonio Scopo.Ut. 
aveva chiesto runnul!:mionto 
della decisione impugnata e 
un nuovo processo ))or at tri 
bui re agli imputati .1 più era 
ve reato di omicidio vo'oti 
t .1 rio. Aneli»- lt- istanze de' a 
d-.tesa sono stati* r-.-sp nt-- 
mentre a r.teners’ soddistfl' 
to dell'os.to del g.udizio o 
Stato l'avv Augusto Blstorcs. 
di pari*- civile 

Da! canto suo il d.li-nsoto 
di Vangion. ha solli-cita' > 
'.'annuilainenlo di-’, verdetto o 
la ripetizione de! prozi-sso 


Alla Regione e nei Comuni 

Un giudizio positivo 
dei socialisti sulle 
intese di maggioranza 

La relazione del segretario regionale Benelli all'at¬ 
tivo dei quadri dirigenti della federazione toscana 


S. e aperto u-ri alla FI.OG 
l'attivo regionale delle tede 
razioni toscane del PSI. Alla 
presenza di Amasi Minerve 
mito in sfratai ; latori so 
no stati ai>ert! da una rela 
/.ione del segretario ragiona 
le Paolo Benelli. e saranno 
conclusi (ia Claudio Signori 
le. della direzione 
Nella sua relazione Beile!- 
1. ha riconlermato ai stiate 
già deiralternatna. « anche 
se sono naturalmente aix-zi: 
— ha detto -- . problemi 
di (ome gestire il passaggio 
dalla taso superata dcH'incon 
tro con i cattolici (Vedi DC. 
ndn alia nuova fasi- delia 
(ostruzione di un biocio so 
eia le e ix)l Uno che gestisca 
la pol.t.ea d*-."a'.ternativa - 
« Ti relazione »Ti nb.ulito an 


Oggi alle 17 
manifestazione 
con Valori * 
a Prato 

S. s-, o.ge ogg. a..e 17 .!. 
p.az/a duomo una maii.fe 
sta/.me pubb.-ca con .1 com 
pugno Dario Vaio;., membro 
della D.re/ioi.e de purt.to su. 
tema - L'.nijx-gno del PCI 
jx-r una .ntc.M Ir,» .e forz*- 
deniocra!iene a sa!\ag.iard.a 
del.- istitu/K il. per il stipe-a¬ 
mo vo del'a cr..'i». 

1 .1 man:fe i *ri/..onc sto. 
ge nel q ladro d un p-/* 
g: a in ma d .m/a'ive pi,' ■ 
e::* ani ato da’.'a fede.nz.o 
ne txt sv. lappar*- un a.np.o 
e r.a*o < o.if •; * Po : i.'t.i 
su. gru-.. prob'em. d-1 nae 

se 


Per il sequestro del conte 

Ascoltati dal giudice 
i casieri di De Sayons 


Teppisti assaltano 
il lanificio 
di Calenzano 


U.i • cor-.rr ;* a t.-i ;.c.,- 
! ro e Te.-S'.t* ?r—.il Si 

:;to cr, seri poco pr.pii dei.t 
«c.-.i • i iisisc o 5jor.ar.ni d. C--- 

ic, *.rc..o torci do d.*c.sc boti 
f I c ir cero or f o r'ir.icc.a.rdo - i 
d r ge.-fs eoa uno p stoli I! cor - 
ir.or.do de.le scd.centi « Rordo 
proieie.-io 50.011. » (j.i grap¬ 
po clic sembro abbii s a compiu¬ 
to atti di Tcrrcr.smo 3 Milano) ho 
complelorr.cnte Cistrulto il cenlra- 
,.no dello sieb lirncnto di sia 
X alo.-.o Errir.uele 

I terroristi harno (òtto irra- 
i.or.e nel linificio intimando ). 
presenti « mani in e.to 1 in pugno 
ed elcuni lerror.sl. sono cornpù-- 
se delle p.stole, c uno dì loro na 
puntalo l’arma contro un dirigen¬ 
te Il comrr.ando che aveva rag- 
g unto gli uthci della d.rezione 
ha lanciato numerose bottiglie in 
cendiar.e prc.ocar.do ingenti dar, 
ni. I muri tono stati imbrattati 
di scritta. 


D.covano che s: tra’‘.ava d. 
< raci on’o I.. 1 , 1 , 1 . 1 »o * c . 
« .is.r-r. d. A.fo.v-o Do Savori.' 

s, fintarono bei. 35 ziorn. d. 
career,- are»'.):, d-.l'assas.-: 
.'..o de. .onte Ora 1 iiVirlr.» 

t. 2*0.'. O alt COTI. (. (Tal tu* 

:o vere, ed Ann» ,- O.rofr.o 
Colombo ,-or.o tornat. d.» z. .1 
d.u- 1 questa -.o.‘ ( 1 <,me ri 
s*.mor.ii :x— ra,,c.v.«ro cono 
«i.-.t-nr.e 1 . r.tp.mento. 

Quanto av t --.ar.o d.ch.nrati, 
suaito dopo la .-.oòioiira a. 
De Sa ve .is ». personaggi che 
a'.ev.ino visto muo-,crs. sulla 
scena del rap.mento e zi. .*: 
t: stessi del sequestro* era 
erto anomalo, ma non fanta- 
S.0.-0. I coniugi Colombo a\o 
vano dichiarato che ; quattro 
uomini che portarono v.a 
coni,-. log tri» e imi ro*".,:n 
• anzlie loro due erano stati 
.m.mobi.i/gat. 1 erano alt. 
uguali, simili a que.s*a eri» '.a 
caratteristica che piu li ave 
va co'.p.ti. Una caratter.s’.ca 
che si riscontra propr.o nella 
banda dei sardi d: Mano Sa 
.3 tornato latitante dopo la 


evasione ,«•.Venuta r.e. g.or..: 
co»:.': d ìì <.» ri . r* senese 
Non era lanlas.a. E non era 
neppure fa.V.u.-i.u r. latto chi 
a caldo, .tu-.vi-ro d:cn..«rai<» 
(he ; r.»p. tori ano : 
t/> un tra - ,aso d: ben/.no dal 
la .oro n.scrii.Da a quella de. 
con ri- »ir.(- a ve-.a il s-rh.i'.o.o 
vuoto» , (ni 'a quale ,-rano 
p^i tugg.'. E:>-ine:V.. ,(anoma¬ 
li •-. < h* giudice Persia. 1 .; 
aveva me.-so insieme e che 

e., erano serviti per mcr.m. 
n.tre- 1 Casari. .,-mbr.iVaiìO 
propr.o part.colar, mven’a 
ti per crea-s: un alibi 
Il 3 agO'to del ’75 U giu 
dice Corr.eri ori.nò la scar 
et-razione de; Colomba por 
mancanza di indizi. Ieri, co 
me Te.-t.mone cuna posiz-on^ 
incred.bile dato che negli at¬ 
ti pro'-rigi. 1 rrniug: r;sui 
•ano ancora ‘.ndizuti») Ono 
tr.o Colombo ha letto al z.u 
dire una poesia scritta in 
i ar. ere in cui dichiara la sua 
fiduc.a nella ziust./ia AIn*»*r.o 
questa volta, la fiducia e sta 
ta ripagata 


che la iicce.'.s.ta d. tuia «so u 
z.onc di emergenza » di «nu>» 
vi equilibri poliUu ». con 
programmi il: risanamento. 
iap.ii! (il evitare : risiili ih ! 
la « ilestub: Uzza/.ione • deg ; 
equil.bn democrut.Ci e d- 
un neo autoritarismo di stani 
po corjx>rati\o 

R:ch;amair.ios: al quadri» 
economa o e sociale lu/.ziii.» 
le e toscano ( h t - desta gru 
vi preoccupazioni (20 un ‘ 
som* 1 disoccupati uri inali 
in Toscana. 20 mila sono 
quelli ni cerca (L prima oc< i 
puz.one i- poi 1 ’e il lavo-»» 
neroi. Benelli ha espressi* 
stupore )K*r le riserve mani 
testate da settori della DC 
al concetto di niimfiruzion- 
ile. tessuto produttivo che «* 
ai centri) del documento pi,- 
sentalo dilla giunta regiona¬ 
le toscana, in quanto « po 
trebbi- apparire la nega/.o 
r.e del pluralismo economico . 

Dujx* queste cr.tiche a. la 
IX;. la relazione !xi ariion'.» 
io 1 . t : m<( della ncoiisidc ai 
z.onc dei ruolo del.e g.uii!» 
d sin..-tra. e. .n primo .uq». 
«e..a leg.o.s* In (iiiis'»» (ju.» 
dro. va rii.in* .a'a 1 a za» me p- . 
a co.'.vtta ii'.;u,iz olle de. » 
z jge .iH2. : 1.a!.nido 1 ijxj*» . 1 
di lare deli,- regioni de. te.- 
ir. band.it. .» nu»r.o per .» 
erogazione di sei-,Alt:»» 
pzv.o •- i'ti.giiiza da part¬ 
ile..a ri-g:«)ne di siiix-r.ire .. 
" Ca;j * (1. Buona Sp-runza -< 
del nuovo as.-etto _s*ituzion.i 
a-, u t.m.mdo la cosTuzion- 
do, nuin. livelli di autono 
mia (comprensori 1 varando 
la legge urbanistica ed alti; 
s- rana ut. 

Osservato ili»- .inule 
a m-x’.-.ai d .0, ..Upihi tOst-i 
::#» e »’o inpo. Tari» sj qu» ! 
lo n.t/.onu.»-. ,.i le.azii.n- L-» 
p,.-‘o r.i » e .io su .1 r, presa 
»■ .0 .ln.>,»o de. - .itt.vlta 

-.).oduf .-.1 . sii:..» --• o iv* r.i.» 

:.e li; q.lt .- ot)s(*»'-. ^u!-. 

r.i/..o.: ( 1 ./ 7 . 1 /.. 0 ;.' d> i . ..-t • 
ma proda'!.vo leggero .itir- 
v, r>o « progi-’ti spxcifm -. 
Dopo un accenno ai funzio 
na:i»ento d-g.: enti ragiona . 
»Er:ag. Ers.if. Irpet» vien- 
propfjs’.i una socia tinan 
zi.tra» re 2 .onale 

Infine, dopo a:i nfcrimen 
to a: problemi sui tappeto 
«credito, territorio, ere » e-d 
alle recenti scelte del'a giun 
t ) reg.ornile (documen’o prò 
grammatico reg.cnaie. conta 
b.'.ita. b.'.anc.o». ia relazione 
qu.,dro d: un /.ad;zlo 
•)0s.'. vo s-il!'a":Vi’r« stf.%?a 
d,-l go-.irno reg.ona'.e. e.^pres 
sa da una " magg.oran/a PCI 
P.SI torte ed ou’orevo'.e ri 
(onterma le pos.z.on. del PSI 
contrarie a'.l'accsso a.la pre 

f.denz^i da parte d. un rap 
presentante de..a DC in quftn 
to i .ò «assumerebbe il s: 
unificato di un mutamento 
de! quadro polii.co regione) 
le ,> In questo attegg.amen- 
to e stata già riscontrata — 
da pirte comunista — una 
certa contracld:z..one tra la 
politica di emergenza perse 
gmta a livello nazionale e la 
es. 2 ,-n/a di una intesa piti 
larua — sui problemi e li¬ 
sce'.’, e di fondo della regio 
r.e — in Toscana, fra le fr*n 
di forze popolari. 
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1* Unità / sabato 14 maggio 1977 
A colloquio con il sindaco Ali Nannipieri 

Anche a Livorno i consigli 
accentueranno gli elementi 
di efficienza e democrazia 

L'elezione degli organismi circoscrizionali consentirà una modificazione qualiialiva 


Il 12 e 13 giugno si terran¬ 
no a Livorno le elezioni dei 
consigli di quartiere. Su que¬ 
sto importante atto politico 
e amministratixo, destinato 
a rinnovare, con il decentra¬ 
mento, la « macchina » co¬ 
munale, abbiamo rivolto 
una serie di domande al sin¬ 
daco della città, compagno 
Ali Nannipieri. 

Cosa cambierà per la cit¬ 
tà di Livorno con le elezio¬ 
ni dei consigli di circo¬ 
scrizione? 

L’elezione dei consigli circo¬ 
scrizionali avvia, nella vita 
della città, un mutamento 
profendo di cui, f.n d’ora, si 
possono indicate due tenden¬ 
ze*. diverse tra d: loro ma. 
nello stesso tempo, conver¬ 
genti. I Consigli circoscrizio¬ 
nali mutano il quadro isti¬ 
tuzionale del governo della 
c.ttà nel senso di aprire itila 
partecipazione popolare alla 
gestione sociale l'esercizio di 
retto di poteri connessi a bi¬ 
sogni fondamentali per la po¬ 
polazione. quali scuola, sa¬ 
nità, servizi sociali, assetto 
del territorio. 

Conseguenza di questa nuo¬ 
va realtà sarà una modifica¬ 
zione qualitativa nelle funzio¬ 
ni del Comune. La delega ai 
consigli circoscrizionali nelle 


materie indicate ccn.-.cntira, 

infatti, un piu ampio impegno 


ni e seguito un impegno co 
mune che ha portato, il 12 


del consiglio comunale nella i di aprile, a decisioni unam- 


. programmazione complessiva 
del progresso civile e sociale 
! della città. La elezione direi- 
1 ta del consigli circoscriziona¬ 
li, In sostanza, indica la linea 
d; una riforma dello stato 
che. attuando il disegno co¬ 
stituzionale, consulta di 
estendere la vita democratica 
e di rinnovare le strutture 
statali ad ogni livello !>*.*r af 
fruitale e risolvere 1 grandi 
problemi economici morali ed 
ideali, posti dalla crisi delle 
c,tta e del paese. 

I 

! I Consigli di quartiere 

| già da anni realizzano una 

! ampia partecipazione e de- 

| centramento, quale giudi¬ 

zio dài su questa espe* 

| rienza? 

! Va detto sub.to come la 
| elezione diretta dei consi- 
i gii circoscrizionali, prevista 
| dalla Legge 278. e il risultato 
di un ampio e forte movi- 
1 mento di organismi decentra- 
j ti. diffuso in gran parte del 
paese, e come l’istituzione dei 
! consigli di quartiere a Livor- 
| no, bloccata per anni dai 
j controlli prefettizi, avvenne 
! nell’ambito dei primi prov¬ 
vedimenti della Regione To¬ 
scana che consentirono la 
nomina da parte del consiglio 
comunale. 


Un’esperienza che ha 
corrisposto alle attese 


L'esperienza di questi un 
ni di vita dei consigli di 
quartiere ha corrisposto po¬ 
sitivamente olle attese, per 
la ricchezza di vita democra¬ 
tica che i consigli hanno su- 


i loro problemi: oggi, fonda- 
[ mentalmente, alla lotta con¬ 
tro rinflazicne e per l’occu- 
I pazicne giovanile e femmi- 
i mie. 

I Particolarmente negli ulti- 


sedato come per l'impegno i mi due ami. di fronte all'ag- 
disinteressato di tanti loro | gravarsi della crisi è stato 


eomnoncnti oer affrontare i 
mille problemi del quartiere 
e della città. Basti in ogni 
modo rif'ettere all'apporto 
fondamentale che i consigli 
di quartiere hanno dato per 
costruire una risposta unita¬ 
ria e di massa della città a 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche ed antifasciste e dei 
valori morali e civili che le 
debbono rinnovare per com¬ 
prendere come la loro pre¬ 
senza e la loro vita sia sta¬ 
ta in questi anni rosi difficili, 
un punto di riferimento di 
grande rilievo. 

Alcuni sostengono che 
efficienza, economicità e 
democrazia non vanno 
d’accordo e presentano la 
ampia articolazione del de¬ 
centramento come un ap¬ 
pesantimento delle capa¬ 
cità di decidere e risol¬ 
vere i problemi: l'esperien¬ 
za di Livorno cosa dimo¬ 
stra? 


' mi de* ctnsiglio comunale nel- | 

! la approvazione del regola- j 
I mento istitutivo dei consigli 
I circoscrizionali ed alla npar- ! 

I tizicne. anello* in questo caso j 
' con limitate e circoscritte dif- i 
| ferenze di posizione, de! ter- j 
i ritorni comunale in dieci cir- ! 

! coscrizioni. j 

I L’atto del consigho comu- 
| naie che fa .-.orgeie le circo- 
! scrizioni è. quindi, comune 
| impegno di tutte le forze po- 
‘ litiche democratiche ed an- 
! tifa.iciste olella citta. 11 con 
! fronto elettorale del 12 13 
] giugno sottolineerà, ed è fat- 
| lo naturale, le diversità delle 
| proposte o* de. programmi 
i delle vane forze politiche. 

J L'importante e che il confrco- 
' to si muova su questo comu- 
! ne impegno di dare vita ad 
i importanti e significativi or- j 
| gani di partecipazione e di i 
gestione [M*r affrontare ì ; 
grandi e complessi problemi j 
! presenti nei quartieri e nella ! 

I citta e la cui .soluzione può ! 

! venire solo dall’apporto, pur ( 

I distinto, di tutte le forze po- . 
j litiche democratiche. 

| Dal giugno 1975 è a questa j 
) esigenza che si sono richia- j 
1 mati tutti ì più significativi i 
! atti ùeir.'immioistrazione: co- j 
| si le linee di piano polienna- j 
j le, ì bilanci annuali delle i 
| aziende e del comune, il 
1 P.R.G., il piano del traffico. ( 
la nomina dei consigli di , 
I quartiere. Passi in avanti im- ! 
! portanti si seno cosi avuti ; 
! nel rapporto tra le forze po- j 
! litiche, tra maggioranza e la j 
; minoranza, ed è in questo mo- | 
i do che si è potuto fronteg- , 
] giare, pur con limiti, i pun- j 
ti anche acuti della crisi. E* | 
un orientamento da portare ; 
avanti, da consolidare ed , 
estendere ai nuovi consigli i 
circoscrizionali. 1 

Che cosa comporterà i 
per l'amministrazione co- | 
munaln questa realtà ; 
nuova? 

1 E' già stato detto come dal- 1 


Lunedi prossimo 

Incontro 
Regione 
deputati 
toscani per 
le gelate 


i FIRENZE — Le gelate dello i 
! scorso aprile non hanno per- ; 

donato. In Toscana hanno in- j 
I te re.-.-.alo una superficie di 30 
j nula ettari di vigneto specia- 
| lizzato e 28 mila di vigneto ! 
I promiscuo arrecando un dan- j 
! no alle colture che va da un i 
1 minimo del 5 ad un massimo j 
j del 100 per cento cori una | 
| media che va dal -IO al 50 jxir j 
j cmto 

j Sulla ba-e d: tutto questo 
e rifacendosi anche a quanto 
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^ 1< Esaminati a Scarlino i problemi operativi 

I Sarà collegata 

Wà l;V * I dalla ferr ° via 

ìÉEl ! la zona mineraria 
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I lavori saranno eseguiti dalla Regione 


lvf'1 


ha affermato il sottosegreta- 
I no all'agricoltura, on. Lo 
j Bianco, durante una seduta ! 

: della commissione agricoltu- | 
ra del strialo. ì senatori co- | 
munisti Rondi. Ciacci, Chiel- | 
li. Sgherri, Piernlh, Ciglia j 
Tedesco e Calamandrei han- ì 
no rivolto una interrogazione j 
;u mAustro dell'ugricoltura j 
con cui intendono sapere qua- j 
li misure urgenti seno state 
prese, o si intendono preu- 
: dere. 

I I senatori comunisti hanno 
• chiesto al ministro anche a i 
1 che punto e ìt lavoro per la 
' predisposizione di una nuova 
j normativa organica per gli 
interventi a seguito delle ea- 
j lanuta naturali. 

Il sottosegretario Lo Bum- i 
i co ha affermato che è allo ■ 
j studio di un apposito comi- j 
! tato di esperti. 

* • • | 

1 Sui problemi deU'agricoltu- , 
j ra andina, sopratutto alla 
luce delle recenti gelate, vi è j 
I stato un incontro Fra una de- I 
! legazione della Provincia di j 
| Arezzo, la seconda cominis i 
; sione del consiglio regiona- 1 
j le (rappresentata da Rosati. ; 

Fioravanti e Bernardini) e | 
; l'assessore Pucci. La delega- j 
| /.ione, guidata dal presidente i 
! dcH’amininistra/.ione provin | 
! ciak*, ha avanzato la neces- 
: sita di provvedimenti urge»- ' 
! ti 
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In piazza a Firenze i lavoratori LMI 


FIRENZE -- Hanno manifestato ieri mat- 
j tina per le strade di Firenze ì lavoratori del 
j gruppo LMI che comprende la ex SMI e la 
i ex TI.M. Forte e compatta è stata la parte- 
| cipazione delle maestranze toscane, accorti- 
i pagnate diti metalmeccanici delle province 
di I.ucca e Pistoia e dai rappresentanti di 
' altri importanti complessi industriali. Di fron 
1 te alla direzione del gruppo, in Borgo Pmt\ 
| il lungo corteo si è fermato per dare vita 
ad un eomi/'o, tenuto da Ottaviano Del Tur 
! co. segretario nazionale della FLM. 

1 Ancora una volta i lavoratori liano tonte! 

' muto la loro volontà di un coni tonto sulla ri 


ato ieri mat- ! strutturazione aziendale, e battendo la linea 
lavoratori del } dura scelta da Orlando che si è manifestata 
ex SMI e la I con la serrata degli stabilimenti. 1 lavoratori 
tata la parte- • hanno dichiarato la loro disponibilità a prò 
tane, accom- i seguire le trattative a patto che la tlire/io- 
lelle province ne scenda su un terreno di civile confronto 
indentanti tli } t* non tenti di metterò in discussione i! ruolo 
riali. Di fron 1 dei sindacati nelle fnbbt it ile. 

Borgo Pmt : . ' La manifestazione si è scolta nel quadro 
>er dare vita j di 1U ore di sciopero decretate per questa 
iano Del Tur settimana dal toordinamento sindacale 
’LM. , Nella foto, i Lavoratori della LMI alla 

liano tonfo! manifestazione nazionale che si è svolta ieri 
tonto sulla ri a Firenze. 


possibile a Livorno andare tv j mun al« questa realtà 
scelte rigorose di ccntenimeti- nuova^ 

to della spesa e a misure dt ! 

adeguamento delle tariffe dei j E - , Ma alalo detto come dal- 
servizi comunali, anche per ! ]a f “ 51 degli enti locali si 
il ruolo svolto dai consigli di possa uscire m una nuova 
quartiere nella definizione di «fase costituente» le cui 
questi' orientamenti. Ma un- scelte seno molto ravvici- 
che nella gestione diretta da nate. Anche u Comune di 
parte dei ccosigli di qtiartie- dei*'- 

re, iniziata col 1376. ad esem- t .- a nanto dei suoi compiti 
pio nei confronti di edifici operativi ai quartieri e d'al- 
scolastici numerose sono le tra p ar t e la riorganizzazione 
esperienze di interventi solle- delle proprie competenze ai 
citati, razionali, a piu basso relazione alla legge regiona- 
c-osto nei confronti della or- le sui comprensori. alle dcle- 
gamzzazicne precedente. Tut- | f-'he regionali 
to ciò ncn dove, natura - , a ^ e f UClzlCvll derivanti dall’at¬ 
to. portare ad una non pie- i tuaz ioiie governativa della 
ila valutazione delle diffi- ; j es ,g e di riordino delle com- 
coltà. certo noti di poco con- . potenze statali. Il senso ge- 
to. che dovranno essere su- | nerale del piano di ristrut- 
nerate oer avere più demo- . turazione e riorganizzazione 
crazia e servizi migliori a I dei servizi e degli Uffici ro- 
; n „„|, n ! munahdcvra.msostanza.de- 

piu bus->o costo. Qu I centrare nei quartieri e qua 


Resteranno senza lavoro 600 dipendenti 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO 
PER GLI STABILIMENTI ZOMP 

La chiusura delle fabbriche del gruppo industriale è un nuovo duro colpo all’economia della 
regione - Particolarmente colpita la zona dell'Annata dove si trova il calzaturificio «Kent» 


è certo è la strada da porcor- i j.f icare j e strutture 


I„i tesi che efficienza <■ j 
democrazia ncn vadano 
d'accordo è propria di 
quelle forze, la eui consi¬ 
stenza non è certo da sot¬ 
tovalutare. che manovrano 
l>er mantenere l'assetto cen 
tralistico e burocratico dello ; 
Stato. La crisi dei Comuni, j 
questo è il vero interrogativo, j 
tf* originata da un eccesso di | 
autonomia o da un eccesso j 
di centralismo? 

Il recente dibattito in Par , 
lamento sulla legge di con- ‘ 
versarne del decreto Stani- , 
mati ha portato ulteriormen- | 
te -alla luce 1 profondi sua- j 
sti provocati, essenzialmente, i 
da! centralismo in termini di ; 
crescita incontrollata e d:- , 
spersiva della spe.-a pubbli- j 
ea e d: profonde e sound.*’"' i 
«e mg.ti'tizie nel p rei .evo fi- j 
scale. 

l/estensicne della vita de- ’ 
mocratica nei quartieri vuol ! 
dire ai'.argamento e consoli- j 
damano della partecipazione ! 
popolare a.la vita delle isti j 
tuzicn; democratiche, a tutti . 


! lore: far essere protagonisti 
! delle scelte per un nuovo e 
! diver.iO progresso civile e so- 
j naie coloro che ne seno 1 
! destinatari. 


Quale è stato Patteggia- 
mento delle forze politiche m 

rispetto alla decisione di j l Q) 

andare alle elezioni diret- i sa 
te delle circoscrizioni e j da 
come pensi che questa j IR 
nuova esperienza servirà a . 
j costruire ulteriori e più < De( . l r€ 
ampie convergenze tra le | lo 
forze politiche per affron- j i- a nip 
tare i problemi concreti , p. 
ì della città? ■ una 

! | della 

» La deci-ione di andare il ; testo 

i 12 m giugno alle eiezioni cir- ■ zu p 
■ coscrizienaii e scaturita^ dal- J 
! la cmside. ì/irne che solo n | bui * a ' 
1 que-to modo potevano es-ere , z;ona 
. affidati ai quartieri quei mio- j ^ 
| vi compiti che l'esperienza po jd . u 
1 .v.tiva compara censente d; j 2 ovei 
| a*tribtnre e -e«tza i quali noti I loca». 
. .-.irebbe -*ato jws-ibile assi- i un r 
' curare un u'/enore rxis-o :n j a Ha'.. 
! avanti nel decentramento e : da...» 
i nella partecipazione. In tal Evi 
! ,enso. alle d.vers.ta iniziali JJ" 3 * 
i tra le forze politiche, aula 
scelta della data delle c.ezio , 


Presentate per prime le liste comuniste 

Stasera manifestazione 
con Armando Cossutta 


LIVORNO — A io .u 
quote e a z on: c:rc<*-vri- 
zanai: i eittait'U* eì; I-i- 
\orno saranno chiamati ari 
esprimere il proprio con 
sen.-o alle li-te c<>nruni-te 
sul primo simbolo in aito 
a s.n:-tra: u ri matt nu 
infatti i rapprc.'cntanti del 
nostro puri .io hanno con¬ 
gegnato per p-int: ù '.ungo 
clcna> ri.i 200 c indidat'. 
Non può non e*>-t re quindi 
apprezzato in t r.to il -no 
-,gn fuato .1 \.Toro 
co :vr imi pi. 

t.to come il no-t o .! far » 
ri: cs-ere -tat . -em 

prò. i pr.mi a prc-cOtar-i 
a!”in:z : o della campagna 
fi. iti *.ile a\i trio ampia 
mente ri.s.us^i e decis<> 
v and.dot.ire e programmi. 

Ncs-un’altro partito, por 
ora. ha con-cenuto le li¬ 
ste* rie. propri candidati, 
mentre* è in cor-o il dibat¬ 


tito intento per stabilire 
programmi e canri dati ch> 
dovranno t*- u re presenta 
ti comunque entro le ore 12 
del 18 maggio. 

Per ; partiti nre-enti in 
consigl o comunale, come 
è nolo, non e necessaria I-i 
raccolta ri. firme ri. s.a-tc 
gix> pe-r pre-sentarai alle c 
lezioni, e «e*, li/ «me c ! u* -u- 
-i-te* ,n\tve ptquei par 
'ut. o nitiunioT: privi ri. 
ruppro-entan /1 nel <on-. 
gi.o e orna tu’.e. 

Quest.i -era intanto. - 
.-volgerà ai -i Mor. a.K- o 
re 21 "ta ma v.fe*-ta/.«*ue «h 
ap-.-rtur-i ricTa c-.innui'.i 
< .citorale* con un inco i 
tro con gii còttor. e he -a 
rà concluso dii completo 
Armando Cossutta della d. 
rcziono rio! PCI. Nel cor- 
■m) della man.ft -taz.one >a 
ranno presentati i candi¬ 
dati e il programma. 


nuli ai compiti rii program- ! 
mazicne unitaria e compie.-- ! 
siva dello sviluppo delia città , 
nel comprensorio. t 

Eletti i Coneigli di cir- t 

i coscrizione rimangono i 

[ comunque aperti gravissi- ! 

I mi problemi della finanza 1 

I locale. Come pensi si pos- I 

i sa affrontarli dopo aver 1 

dato vita a questi nuovi i 

livelli di partecipazione? [ 

I La legge d: conversione del • 
i Decreto Stammati ha aper- ' 

1 to. in collegamento cr«i ; 

I l'ampio movimento sviluppato ( 
nel paese, una via positiva ad . 

I una politica di risanamento ì 
| della finanza locale nel crn : 

; testo p.u anip.o d. una fi-i.t ì i 
! za pubblica più equamente ; 
j reperita coljxvido le evasioni t 
■ fiscali e diversamaite distri- 
I buita tra ì vari livelli i-t:tu- 
| zionah. 

! Dee.-ivo .-.ira «'affermar-: ' 
i di una polit.ca nuova del ■ 

! governo ver-o le autctiomie I 
locai., una l.iie’a flit* affermi , 
i un ruolo positivo degli erv.i j 
| lixal. ix*r far uscire i! jxie.-e I 
! dal.a cri-i ohe lo travaglia, j 
Evitare il collasso e la }>a- j 
ra'.isi de; servizi comunali j 
ma. nello -te.-so tempo, co- : 
.-truire nuvcanism; cajxic: ci: j 
| impedire la dilatazione iticeli- | 

; t rollata e non selezionata del- • 
i la s;h*s-i pubb.ica sono ob.et- i 
. tivù che iiac.no bisogno d: una I 
j chiara scelta nazionale e nel i 
i lo stesso momento d: una cot* | ■ 
i rentc e r.goro-a corrispen- ; 
j denza a livello locale. E’ j 
quello che anche ;'. Conni- : 
i no d. Livorno ha cercato di j 
! attuare. I consigli circoscn j 
ztcnal. po'ranno dare a quo j 
I -ta ìmpo-’a/.«>!'.*.- un appor- , 

1 to deci-ivo. estendendo la con- j 
I sa.ievolezzH p.opo.are su. ri- j 
’ lievo » ne nel .a er.-i dei ixie 
| -e a-'Uttirno . prob e:n: del- 1 
j la f.iianza e de..a -po.-a pub 
i b’.U'a t - *. no. .o tt iiìpo. | 

i prom.uovtndo nella citta un : 
i u-o delle risorse ri-pardonte j 
I ai bisogni primari e faida- , 

! menta'.:, alle neees-ità piu ur- j 
i genti della popolazunie o .n j 
> particolar modo di co.oro j 
j die »ono piti esposti a.le d.i I 
i t'ico.ta rie.la prò.—.nte .-.tua- i 
1 za ne del può-e. • 

I In rene.unione i problemi ; 

I delio Stato seno e ixisscno es- * 

| ;ero .-empre d. p.u : prob.e 
! mi del.e grandi masse popo i 
lari Le i-tituzicni democra 1 
; .die a no .-tate il risultato 
d: una .otta che v.de la c.a.-- . 
-e «.poia 1 protagemsta, :» r I 
la prim..« volta, delie sorti del- ! 
la nazuvie. .a loro d.fe.-a d.«l j 
l'attacco eversivo è stata ed j 
è imjvcno unitario attua,e. i 
Ia* e.ez.oiu c.roo-cr.zicnali ; 
.-aio un momento importante 
di questa lotta, estendendo la 
partecipazione de; cittadini 
alla v.ta dello Stato si raf- 
i iorzano le ist.tuzicni al servi¬ 
zio di una società piu libera i 
I e più piusta. 1 


In direzione del nuovo stabilimento 

_... —■ 

Per la Richard-Ginori j 
un nuovo passo avanti j 

pjS\ — Nuovo incontro, ieri mattina, in comune per .a ! 
questione Richard Ginori: la lunga marcia [)er la eov.ru . 
zicne eli un nuovo stabilimento a Pi.-a .-ombra abb.a fatto ; 
un altro passo avanti. Amministrazione comuna e ed azun j 
da hanno concordato l'inizio dei lavori di urbani/zaz.cvu* j 
(strade, fogne, luce ecc.) nella zona industriale rii O^peda- j 
Ietto ed iianno gettato le basi cenerete per ia .-tipu.a de..a | 
convenzione che permetterà l'ed.Reazione della futura fu a 
brica. Mancano ancora alcuni dettagli tecnici porcile la de , 
cisicue e gli impegni presi ieri mattina divengano operanti : 
ma si pensa di poter superare ogni difficoltà in brevi--.- | 
mo tempo. 

Alla riunione erano presenti il sindaco Lu.gi liu..ei. e . 
i'asses-ore ai lavori pubblici Carlo Scaramuzzno. una de e j 
gazicele dell'azienda guidata dalTamm.ui-tra'ore delega* o. 
commendator Peroni, rappresentanti della FULC e de. con- ; 
sigilo di fabbrica. : 

Sempre nella mattinata a Palazzo Gambacor*: -mo -'ati 
r.cevuti : lavorator. dei laboratori Guido:*. Il <o:i- g..o d. ; 
fabbr.ca delio stabilimento chinuco-farmaceutu o sia esporto i 
,tj'i a--essori Ripoh. Giulio e Adriano Garze a . pun*: 

.lenti della piattaforma rivend.cativa sulla qua.e : lavo-a | 
•ori de’la Guidoni hanno aperto la ver:*n/,i con la d.:- [ 

zone aziendale. A! termine è stato eme-.-o un coniai r 1 j 
nel quale la giunta comunale esprime una < valira/irne ( 
positiva dei contenuti delia piattaforma con partico.are | 
riferimento ai punti relativi ag.i inve.-F.menti ed a.la occu- | 
oazicne ». < 

Sono prev.it « aitr. abboccamen*.. via via me a v-*.un/a , 
avrà ulteriori sviluppi. Per fa pro.-s.ma settiman i . amili, ; 
nitrazione comunale ha in programma un altro incontro I 
con ì lavoratori della Sa.n: Gcba.n per fare punto .-ulla • 
.-ìt unzione della loro vertenza 

La r,unione s: svolgerà mercoledì 18 a.le ore 17 nel.a j 
-ala del consiglio comunale. ] 


1 GROSETO — fa duro co! | 
l po «iil*occuna/otic c all’eco 
| nonna toscana t* stato vibra ( 

: to ri.illa decisione presa rial , 

! tribunale rii Fuvn/t* rii rii- ! 
i cinarare il fallimento ri, 4 1 
I stabilimenti affiliati al grup- i 
| [io Zomp. die comporta la j 
i ces-a/.MHic rii ijuai.-ia-i atti- , 

' vita per circa t»00 lavoratori ; 

! ri: cui 4IM) residenti m Tosca , 

! ini. Il pronunciamento dei tri- ' 

! ban.iV \ c»i(* dopo il rifarò , 

1 opposto a. riir.genti rieìl’a/. en- > 

I ria che avevano cme-to (ì. la ; 

I sciare a ih ria una pro-:H-thva j 
! alla eont unità produttiva, i 

• Hespùigenrio tale richiesta c i 
! riichiar.mrio :! fai!,mento. 1 i 
: tribunale rii Firenze viene ro | 

I sj a sancire ia definitiva tiiai , 

suro rii f ihh-iche < he -on-t , 

1 in grò--»- li fficoit.i <!->\e ■ 

I ria tenia-» • Livor.rio- i n ’ 

• in ulf ‘ir.in/ i ragazze, donne e j 
! giovani* —*mo in ag ta/. n*- : 

I n*»n -o’.o n - -'o-vg ir.ir* ’.i i 
ì ix-r-i.: i i’ -1 no-*o ri !.i\o m *n i t 
! anche per aprire mine po* 

I -ri).!.la pr»HÌo*.t Vis 
j ( 1 : -* ri» ’ ’i't •*,* un r- -- :* • 

| t’ n-»\ v -,i: :*••• *<» *1 'a, ni n 

} •<> ciu»* 1 * <i**ì eai/ainr f'- ' 

| • n K-n f <i ( *-*f ’• dei P m-i. | 

1 • <ci e r« a TU »i IV-li le ( ‘1 .1 | 

i co-l «'gì* 10*I. it- -.g.'le, a i 
j n provin* i rii it-riogna e (’a- \ 
j >-n/mo ,:i p*-ov .ne.,! ri F ren- , 
; /•*. unifica’ in una un c.i a- i 
| zier.ria « on altri 2I* 1 ! e <»l*r«- la 
j voratori ri Po-retta Terme. . 
] Sono sta'-- *-- .use. per moti 
! «he a! ninnali» p.e-ì («rio j 
j -<numo. !c ri*ir- a/ernie rie! , 
■ gruir.v» o-vr.i’iì. n S ircìegna 
i La soia ivvs, b Iità che r.ma 
1 -.e a ! ivv.po’u rie! «ninno 
. ;■ quella ri i>»*er u-iTra.re 
v... nt**-‘ <1 ma :n !-un - 
‘ *.i ri 1 <~nss » ù’ «) -«>,•<•.m../ o 
; i’e z’-i.- rn-ic'!,* u rl a 

r* *•':’> !/ • ».-* m» -v- !e o <r i. 

.'fio ner ‘ - n»o ri*-! sa', ir •> I 
Li * ’•*. u-■ !*■ i ri- ' • aiz.vur 


Passerà ora in Consiglio comunale 

Siena: il PSI approva la legge 
speciale per il « Bruco nuovo » 


MENA — I! conut.ro riirett, - tutto !a net e— t 
\o rie: i*SI ri: S.enu ha rietto j re i 9óù milmn 
-i a’.’.’operaz.onv < Braco Nuo- ; r 2 ppre.-ent.vs» 

I vo r. I! Con*- g!:o comunale ,-tataìe. nari tri 
| ri.scuter.) T. .-etondo program ! «iella .-pe-a rieri 
| ma ri: attuazione delia legge ; ne nella zor..: » 
i -jxnait* per Siena che preve ‘ degl: alloga: ri. 
j «*,- in -'stetna/iene provvisoria 1 <ipere ri; r.-an: 

tieg». ni).tanti riti quartiere i ;ernt» delle m.zr. 
j eie! Bruco per con-ent.rc lo ta degli ali-.gj 
! jx-ra ti: r.-«lamento ti: qut > alia ap;>»-.ta «•» 
1 a’.t) r.ofie , 1 -»H.ial.-:i nuli 

>.i tj.it-!. tt-m. u .-t :io a’. ; v:-ato !'urzt::/a 
i comitato comunale -oc.al:-tu | re al tompieta: 
1 s: è svol'o un amj>.o tl«battito. ; non' amento cc 


a. orni.r. 


Iato | rie 


tutto la nett— ta i *!**-:• .*. 
re i mibtxi. n. li:-- < ne 
r 2 ppre.-t*nt.vs» ri: t'ti'.nii .'•> ■ 
.-tataie. nari tri ó*' per (O'-i 
.Iella .-pe-a *i*.-iia r-, al.z/azo ; 
ne nelia zor..: del P.t tr.ee*» 
degl: alloggi <i. ro'a/.or.e. ari 1 
»)pere ri: r.-anament*» airi n ( 
;ernt* delle mura <on la «1 
ta degli all-.gg i* usi uri,:! i I 
alia ap;>»-.ta « <i-nm:ss:--n- 

1 .vH-iai.-ti iiaius» a:u .le rav - . 
v:-.r.o « urzti'./a •). :>r<»vvttit’ ; 
re ai to:n;»!vtamtii;.i «le. fi j 
nan* anh-ió» con un m.«’jo I 
dt-gi. *a.i«'ggi ti : n'ta/.on* da i 


o. | L .u.za! va rii Ioti.i t la ino j a/u . n( j a _ aiielie per (pianto 

co bilijazio-u* rie» ì..voratori del* j riguarda uh stessi mtcrven 

ra | lo «^omp. nonostante 1 attuale j j, t |, nuinutenzione (ielle stra 

lai , situazione ri uiaucan/«i ri: .-pi- j ( j e e-istent:. Ciò premesso, 

ri;- j rag!: jhi-Uivi. -i mten-ifiea. : t -ssi barino fatto piesente che 

4 per ru tramare 1 attenzione tre iiotreiilx-ro considerarsi 

u;)- i dei. opinione pubblica, rielle ! le ijxiiesi rii intervento su tu¬ 
ia | forze poi.tic’ne e ist tu/ionuii 1 l t - \ lalnlità* 

tti- , a intraprendere le tariseguen | li L'n intervento rii miglio 
ori ; ti iniziative capaci ri: - riva _ lamento e rafforzamento del 

;-.i , guardare 1 occupazione ■ manto stradale, attualmente 

: ri- » Ieri nomeriggio a Ca.-tolriel- i ìn.-ufficiente a -apportare un 
n’o , piano -i è tenuta una as-em- ] pur mocie-to traffico rii an¬ 
eli- . bica del persoli.i!«- promo-sa » tomez/i pe.-anti. unito al raf- 


FIRENZE — Si è -volto ieri 
a Scartino con la presenza 
riell’a-sessore regionale Dino 
Raugi, un incontro fra la Re 
gione, la Provincia rii Gros¬ 
seto e i Comuni rii Folloni¬ 
ca. rii Scaldino. Massa Ma¬ 
rittima e Moni ieri, per fare 
il punto sui problemi opera¬ 
tivi della costruzione della 
ferrovia regionale Follonica 
Massa Marittima miniere rii 
Campiano e della sistema¬ 
zione della viabilità ordina¬ 
ria riolla zona, con la parte¬ 
cipazione anclu* dei tecnici 
dell’ANAS. E’ stato in pri¬ 
mo luogo esaminato il prò 
getto elalxmiUi rial gruppo 
dei tecnici della Regione, elio 
iia avuto ('approvazione una 
mine dei rappre-entanti rie 
gli enti locali, i quali piovve I 
(leratmo sollecitamente ari m j 
serire il traci iato della feiro 
via ilei propri strumenti ur 
banistiei, con le necessarie 
varianti ria aiijxirtare a (jue 
sti ultimi ilei casi in cui es¬ 
so non sia già previsto o 
non corusponda alle indica- j 
zumi del progetto. 

Sono stati quindi approfon¬ 
diti gli aspetti tecnici e le 
valutazioni economiche rela¬ 
tivi alle opere (Carle rii mag¬ 
giore impegno previste rial 
progetto (gallerie e viadot¬ 
ti . nonché delle opere aventi 
interrelazioni con le viabili- | 
ty rii altre amministrazioni 
(FS. ANAS. Provincia. Comu¬ 
ni). accertando c In* non .-us . 
M-Iolio piolilemi tecnici (Il i 
particolare nlev an/.i e venfi | 
eanrio la \ aliu.i/iom* rii ma- » 
sana dei relativi costi. j 

Successivamente -uno sta i 
ti affrontati ì problemi am i 
mau-ti'al'v i più (Invitameli I 
te concernenti la eo-tru/m- j 
tu* e la gestione della fello- j 
via: in proposito la provincia { 
rii Gms-rto ha confermato 
la decisione rii far-i carico 
(Iella riire/ioile e (lei eoorril ! 
namento (lellTmziativa in se- j 
(le locale, anche m orrinn* al- 
rapprofoiulunento e alla de¬ 
finizione. d'intesa con la Re , 
gione. (ledi aspetti formali. | 
compresa la parte relativa | 
ai rapporti con lattuale so j 
cietà concessionaria. NelTulti- ] 
ma parte della riunione so j 
, no stah- quindi e-ammate le i 
I prospettive clic* si presenta- I 
no per gli interventi sulla j 
! viabilità nnlmana della zona. ! 

| Da parte dei tecnici del 
| l’ANAS sono state lilu-tiate 
j le gravi (liftlenità finanziarie 
1 in em ver-a attualmente la i 
! azienda, anche per quanto I 
| riguarda gli stessi interven- i 
I ti rii manutenzione (ielle stra 1 
| rie esistenti. Giò premesso, i 
• essi hanno fatto pi esente die ! 

tri* potreblxTo considerarsi I 
» le ipotesi rii intervento su ta- » 
! le viabilità" j 

I I) I n intervento rii miglio J 
, lamento e rafforzamento del i 
manto stradale, attualmente i 
i in.siifficiente a -apportare un i 


dell’ANAS — deve con.-ide 
rarsi assolutamente fuori del 
la realtà. Pertanto l’AXAS si 
mvx'gna nei limiti delle pro¬ 
prie disponibilità finanziarie, 
ad attuare il programma di 
migliorameli!;» della pavimen 
ta/.ione stradale e di adegua 
mento dei ponti alla sicure/ 
za del traffico. 

A conclusione della riunii» 
nt* è stato convenuto di defi 
nire a tempi ravvicinati gl. 
ulteriori adempimenti per la 
realiz/ii/mne della ferrovia, 
sviluppando ne! contempo ì 
contatti con il ministero dei 
Tra-ixuti m ordine alle prò 
cellula* per ì relativi filiali 
zi.imeni i. 


A Pontedera 
convegno sulla 
disocccupazione 
giovanile 

PONTEDERA — S: svolge og 
| gl. nei so’one della Casa ile! 
i la cultura di Pontedera un 
convegno provinc.nle su! te 
ma: « Riformo della lorma/io 
ne professionale e il prob'.e 
mo della di.xozcuiMz.ime g.o 
va ni le ». indetto dall Ente 

nazionale Aniep. Tei ranno le 
relazioni il dottor Nino Ho¬ 
mo. presidente nazionale ile’ 
i’Amep, clic parlerà ,-u R. 
forma della lormozione oro 
fessiona’.e nella prospettiva 
della j)ieno occupazione e d. 
un nuovo s*em.i torma* vo ». 

; .1 dot*or G.amp.ero C.inuir 
! rat., rie ’.a Reg.one T<»-e i io 
| .-'i .I>a .egee (plorilo ne' oro 
! ee.-.-o ri. to: iii.i.’.oìu* pr.ile.-s.o 
I naie e de.la disoccupazione 

| g.OVO.U’t* >1 

i E' orev sta ’.o v:-:'a a! cen- 
j tro d: torma/ ohi* nroies- o 
, no.e delle An en d« Ponte.tc 
I ra. 

| I lavori dei convegno .-aran 
I no conclusi rial comnaeno 
| Sereno C'oco as-e.-sort* n:o 
1 vine a'e al’o e.i ' ira e istru 
I /..«me p: ole-*.» *.: » • 


ìea/A*. ri-en» 

in or taz. 
i<-oTg arar* 
*<» ri I.«\ • » *•> 1 


[. : -* io 

ir-in -.i: 


'■ dalie organi//.'z:on : sindacali ' 
i j ai!*» <C(»:x) di prender«- in e-a- » 
. j me decisioni sulle forme d; 1 
- i lotta mve-virù*. Sulla vicen- j 
1 | da c’è da r*-«istr.ir<- una prò- ( 
» | sa rii !>osi/i*xi«* (K-Iia Fuita : 

t nazionale, m ni: -: elee-le lo | 
» | intervento dogli enti Nxa'i e * 
» ! (1**1 L'nvcm» n-*r la salvaguar- ; 
i * dia <x'eiH»a/'o:i«i’«* | 

Nei pro-s'ou g.*»rii:. <• log j 
• | g( ,.ne*»ra i** ,, a no*,». -,ira*i ■ 
» i ri*» -o!I**e t.it* nuontri <<>n la 
i ! R«*« *k'i‘* :*•-*•.eia •> !«• a!*r<* • 
r.*gi*-r in?*T----at« \* fme ri: : 

: ir( *i*ì pr mo e-am,- < om 
; :»%•--v*» *I** M i - t'iaz.on**. Ne* 
le c»"«-ce'(«*»i** « •’n-’il'az «ni . 

. '• **r,tfi<» -la* nre- •mtvgn. prò 
i. j • <:i-* .eie--*» ri«*von » e*-«*re 

I r.pre-’ *• txartat’ avan’i (on 
, | '•>*!e(- ’ii«lin«* allo s*-o;>) ri- » 
. ’ '.e»* ,.:r** !*■ atpv tà n'.eliV v*- 1 

1 t 

Paolo Ziviani ! 


‘ forzamento rii alcuni ponti 
» mariegoati ai carichi attuali: 

1 2* un intervento (he d»m 

ì porti un amm'Klernamento 
i della serie viaria, co» le nt- [ 
; tua!, caratteri-lidie rii -tra i 


| Grosseto: in lotta 
i lavoratori 
eie! cantiere 
Bcraud 

j GROSSE IO — Grn\e a''a*' 
e*» a..’«»( « up.tzione da iM.te 
! d«*;ia Monted.son d: Se.ir..no 
I rie! cani •«*:«* u B-*rau t » n .-e 
I g’.i.to alla eoimiìi ea/.oue * 
e.ncjue di|x*ndcnti <!«• "a me.- 
» a in ea.-sa :nt«*L*iaz <».'.<• « 
/«•ro ore e il pre.iimunc.n’o 
i .ri m«*n.-.onainento ric’.’. or 
, game** .-*•->.«» 

I! untolo aioF.iio mi-c ' i 
i p- rp’.ess ta :x*r ’.i p»»- /.<>n«* 

1 unilaterale decisa di.Tn/«:i 
i da «he non ha t-*.i'.i',i con*.*» 
I ri,-::-* j)roct riu:e orev .-:«* rii’ 
j ’.e/g.. (ia. «on;i.i": «* ria"'* 
nomi i’e ar.i.-.-: s ivi i.-a'e 
1 La FLC e ’a SAS se*! ? » 

! stotiere .. p eno «inoo-t'/.o »' 

| ’n Io:*;» muanre-t con -v. 
i meri ute//< t ria: lavo: a'*»:: R-' 
l raud d«*'. Casone ri. S • l' I.n » 
. ««nitro tale atte/-’ i:ne:T*» 

; no rie--.se ori <*.s*«nde:•* *a 
! mohf'taz on<* a *'i" 1 !»‘.*> 

ratori «‘e’.’.'area se :i*-'. nrn*. 
.-.mo incontro provai* ..aie a 
l.ve.’o «iliaca e non .-.aranno 
ottenute prec. •* _ r a:an/.«* tv*:" 
i’ nmieri::»’ i r.ore.-o cl*-7i*.i11 
| v tà invo r i‘.v<i nel rati! eie 
i Mon'ed -on con ia salvaguar 


mai. curali.TiMicnc (il -tra c , d: irroro 

da a due eor.-ie. con timi » compre-.-, nel’.'attua’a* organi 


tiri "i-i pr mo e-anie <*>m 
ni**--v*» *ie M i - t'iaz.on*-. Ne ! 
!«■* n--.-<-«-'|,-»i** < <'n-'i!'az «ni 

**ra«i<» -la* nr**- •mtvgn. pre 
■ -i <:i-- arie-so ri«*voa * c--er(* 
r.pre-* •• nnrt.it* .av:n*i «on 


i normalr/zazione della sezione 

• -tendale ed alcune varianti 
| locali jx-r eliminate le ma» 

: giuri tortuosità: 

•’D la co-tru/ione della su 
per-tradn a -no tempo ijiu 
. tiz/ata. 

Su un ji ano i «-ali-tiui. al 
la lui e (ieile («fu- d: -jx -a. 
-olo :I primo intervento ap 
. pare oggi jx»--;b:*«- a Utopi 
br*-\i. e non -en/a (i:ff:colta 
in quanto già la .-((«tnda qx» 
te-i porla a co-»i t !,* sujx.t .1 
« no (jllelii della i o-l ril/loll** 

» delTintera ferrovia, nu ntre la 
' ijx»tesi della supcistrada — 

• hanno .‘ottoluvato i t«-cn ci 


Lutto 


PIOMBINO — Fi' «i*’« eri’.j* ) fi 
P.<)Uib.no .' **.»n:Mgno Alfre¬ 
do .la on.**:::. (ono.-eiuto con 
,i noir.*- ri : " I,:v»r uso ». in:.: 
tante dei PCI «■ romlxitten 
:*■ .n Spagna (o. nome d. 
J.«( qu«-. . 

Ai a !.i:r,.g‘..u de lo s* om 
par- > -otto L*:iin*.r e e*»nrio 
gii. ./e rie Coir. tu*o romu 
:*."* * rie! PCI e ri**'la Feri'* 
r; z:*«ne ..vorne.x* 

G:unc(*.io ai.a tam.»..a -la 
iWt*: oncne ie tondoghan- 
z«* dei..« r*.daz.or.e de l’Unità. 


voratori 
Sono sta* 
« he a! 


Riflessioni sull'esperienza dello psichiatrico a Siena 

Cause sociali determinano 
molti ricoveri in manicomio 


,i «-.»•-«*» i**r /1 e 
* ** -* f «an MU r a • 
»t«•*■•) 

. *- -: «'h* - *r. 

*e r;v» «■ * ^i* T-«\ 
g -i ' -H — > •* ■> 

. ,x>l*': * »>* ini 


i ri. .ai/a'ir 

• ,*-.i * *n»** «I -..** 

• d--t »"i-v) » e 
/iri '.«'.a a-av«* 

r n . ,v. —v i n- 

m «r r»->> It 
*ra~*' - i\ a 'i i 
"r-«va !- - .*■ *»r 
« -.. *• f r -.-.»’’à 

)ù g.f**--.i'i r»'<- 


SiFiN.v — Ha,),i:t.-«-..„«ii‘. 

-.nd.H.i... meri. .. inferme.. 

• ■ «.".tri.:'.. :..ii.'i « pwi.:*--.p.«'o 

•il ri.b.v'.' » or/.«■•../.- «: « ria. 
.a -e/.or.e comari.-ta « Ror 
r x -a »i Kx.irz.r.a/.fi.c. p-. 

* :i a*ria «• "err.ror.o ne...» r. 


i tornai Mt«i.tar..ì 


L .n.z:at 


m. t. 


j dt*c.so ri. dare mandato ei 
i rappre.-f-ntaat. .-onaii-t; che 
i fami** pam- «i«-l « « »n- 1 J « .<) 1*1 
! manale *i. .-o-teniTe Tari*»z:«) 

! ne de! «e. irid» programma d: 
i at:ua/.*>:ie della legge -:x-«:a 
le per Situa «osi come è pre¬ 
cisato .n una delibera de! 2 
moggio -«x»r.so. In nxxl.i par 
t«colare il comitato direttivo 
I comunale del PSI ha sott«»li 
! neato in un proprio d«x*umen- 
j to alcuni punti essenziali. 


! rtiu zzar-: .*.! P.«tr.v(.*» p«-r 

• «lutare .. «•»m,. a- *ì. 11 :> i 

ì tr.nvo.nà» .:nm*>*) . a _ «- .;« »•» 

I pr.«) ria aii.i/zar-i n«*i va-i*> 
j p.an«) p'..ir.«-n.ia> . 

! S«H«»n.Ìo . - ». a..-ti !» -*»_'na 
.iKcDuri' ,;rb."in*-’"ennv»re »a 
zona del Pielruc.*». ri«>tan.ì.» a 
degli inriispcn-obni M-rv./i 
eol!eitiv. ani ora «>gg: mar., a:« 
ti e previ-ti n«*i pr«»giU*) «■-<• 
cut ivo. Bisogna inoltre ut.hz- 
i zare i 9<Xi milioni a di-p*»-i/:o- 


; : i «. .v .* » j/t . 

t.»;n,.*.e *ì. ii :» i 
.:nm*>*> . a - «- .;« » •» 

aii.i/zar-i n«*i va-i«> 

ir.«-.n.i.il- . 

> . - ». !» -*»gna 

’ ,irb.'in , - , 'eam-'»i*** 'a 


• •»>>•': * *>• n u g.*f**-.i i p i- i 
-«■o' *v! :»i*--e n » a» ■ i«* 
n.vto.i. (i. g« -taxie a/.a nd.i.e , 

• i »:•* ? :-.ri «i i «; i t - »-. • r • 

t, r •> nr-igr.invii tt->r*<< ! 

Previ rii 2 .ungere or-»- I 

nuic .•nient*» «le! trit*. ; «!«• <1. j 
F' • a/ • .'*i • ri»-’ -'*■ e» ; 

*»•> f'an-i a «i r a*t«) !*'«>'«"» ; 

— \ K<- : ì C ì-*-lri- ’.) i . « I 

«i*»,)*» ir* ìi*« - «!» *>. « , 1 , 1 . 1 /.«» «z i 

«le, <> -’ai) ! ‘ri, "V.<* «ii-^.-i ri n t 
’.a\*'T-1t<''l <■ «iili»* *>rga.i 7/ I I 


l va :.a e*")-*.t.i.'o an mou'.tti'o 1 
i ,:i'.;i «r‘.«(«:♦ «• un p.m:«i u. .r. j 
1 «'u.'.Vo '.a ,.i « .tta e i o-pi- 
ri «.<- p er«.iT«.) ri. S -n.* I 
i L« « j...^i/i«,( Ai.(,,i C.gii*. « 

• -••».*- "« 1 . a ri**..a -» 7 . «•«-*. :..t | 

I tenie » .a reiaz.one .ntrodut 
! t.va («•-...» "(jal** na c-pres-o 
» a «:«:.. *(a.-c't: d. tondo r.e- 
! ees- « ■. -e -ì vao «- avere 

* .a. ri*-.*. ,« •■* . .« ;--..a "a - ] 

■ : j. t ri* aViV-x-da;-- p^.eh.a 


n«, «i* :ad.:«a.. e b.o.og. . ««. 
:«uo'.. mc-ccun.r.m. prodjft... 
(Jae-ta si'uaz.ur.e :.u ;xjr'«"t‘.o 
.«. mo*. : .rovvr. nei. '«,-,;>-ria 
e p-.eh.n*r.« o n q»;an'o 
«'■tnsen' iva ri: •* -rar «.ir«* » 
riaia- t.«:r«:g..e g.i evant.iai; 
e.«-ire-nt: .mp. «xi if.vi 

Dopo aver r.cordato . ««t 
'.;a.e uaz./ne d*-..o ps. 

■ :«..iir.to S.«n N.croio ri. S.--- 
(ia re**o. f,-,:r.-* avci-, a 


il*i>* ir. ila- *i. *>,«..,».(/.«>*/ i «...u.-.o *»g.. co -'-a 

,ie.«» -Mi) ! *n.fi:*» «le-.-*» d n ' r ’omix.g:,., C.gm 

, , » - dai.e campagne saie.-. -ì 

,a\<iT'(t.'"i *■ «ini»* *»rga.i zzi i t .- nb ,. ua (ì ,. p.-.ipr.o e-'xi") 

Z-OT c rtriica'* .1 «*• «irto ri-oa ' «j pono!.sz.o.«: ,n <;•:«.i d. u»i 
mancanza ri quuis asi retr - » ber.es-.ere « .n«* so.o ìa città 


ravvisata innanzi i ne del comune. 


j mancanza ri quali asi retr - 
‘ b iziorie, dopo ina npre-a 
! tciipir.inr.i un -.»!.» ni* -e rii 
' a'*:*.*»». la r.otiz.a del fai’.i 
! m«*ni*i è giunta mentre !e 
I ma«-*rai7e stavano ancora 
1 presiriiand*) eh stabilimenti. 


ber.es >er«* « n«* so.o ìa città 
sembrava m grado di dare. 
Q-.ie.sto .mprovv :-,» quanto 
brusco can*i).amento di :iao.- 
tat congfnia’.e ha caa-nto 
una press.cne psichtcn ncn 
naturale dovs.ru .«..a neces¬ 
sità dt ndeguare 1 propri rlt- 


.r«agg*or paste d«-. .a.-, da.- « .-j.« .ntervaito 
. u'--h .,«/.<tic <'«•. «■ ,»;»*.«• ilare. S** p"*i » 

e dove jor e e marnato un -are clic m | 

mter.er.t-i cor.tinjo d*-!ie ..d una po..uc. 

forz«- p"»..' ci.e e .- nrianvì.. retta -ubo/dm 

.An«'..t C._»i. ha messo su! :ap < : rr neutra.: » 

pv‘ i a.*.Ui.e p- »p *.-:♦• pr.or. m n.-trator. ri 

«ara- tra q ia., ur... prò- corretto, r. ri. 
gr.irr.ni.i7.or.-- ri*-:i«o. :.t' a a «.*■»■->->.ta ri. < 

ne..a r.LV.'.j di-.. .tju..z.ai,’ « jjj«ìh numero 
de..a u.«/.(■: * tra :«■ » .:«!*-.'.li.e.'* po.* 

parto e reparto e un coli* ju- | Nel ri.batt.'. 
ir.uT'u t cri .. t. ( i « ^ i* jìIci 

-aii.t.ir.o non •« te. in.n. d. - i,dac.t..Ma. c 

gestirne ma come ec« ns.cne i'uti!iz/o ri. a 

de', prcib.emu p-.:ch:at..oo ai- delio p .cn.at 

ia rea'.'a «• t«-rr.t.»r.a V i < ic.na *• ia 


un.'a .M>..:iir.r .oca.; a.tr* 
•.«•r- » . .n'egia/.i ne de.a* 

-trutt ire extra ,»->peda..(-re ed 
extra :x«r;ficate n*-i grado d 
profe.--..rna'..Ta. gestite do 
,.n per-*i:ia.e r.qiia'.if .tato 
- -so .n grado d: i:lx*rare 
t'ii’e ie su«- potenzial.ta ener¬ 
getiche e eultur.iii daii'offer- 
:u di nuove condiz.oni di ìa 
v oro me r.tid.aio possibile 
m'az/ne d. (•(, i pe ixi-uta 


.-» j.«'.nterve»ito mu,ti-d«.-ci{>l.- 
nare. S*- poi e erre*«*■ « inti¬ 
mare eiie m po^-a giungere 
..d una pr»..tic.» sanstar.a cor¬ 
retta ->u borei mando de; :«* n: 
<: ir n«'Utra’.i » upoàtic; «■ am 
m n.-tr.stor. ri. oran’a.men**) 
corretto, r. .uria «-'..adite ’.a 
«.* ta ri. ri.«por.e ri. un 
ojiiii numero rii nieri.c. «* di 
.:il*-r.n.er« po .«:;c.za«‘ . 

Ne! d.batt.'o < in- e ezu.to 
«• alte; .«(iato G.no Civ.tell., 
- e.daea..->"a. che ha ind.cato 
ì'utiiiz/o ri. a.cune strutture 
delio p .en.atr.co. come ia 
f io.ila «* ia lavanderia, da 


Dh queste premo»-** der.va » parte dei quartiere 


k 


la necessita di a boi. re il a.- 
.stema mutualistico ;x*r so-,li¬ 
ni irlo ccn un «.-.tema demo¬ 
cratico che s«. articoli nelle 


citta. Al centro delì'interven- 
to di Civitelii c'e stata an¬ 
che in necessità del rapporti 
ospedale territori*. 
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Si apre domenica 22 la 28* campionaria di Ponsacco j 

L’appuntamento 
di primavera j 
con il mobile 

! 

La necessità deH’associazionismo i 
per la conquista di nuovi mercati j 
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Un'immagine del Parco dell'Uccellm.T 

Turismo e cultura nell'antica terra di Maremma 


POVS \GCO 11 22 maggu 
verrà ulTuin'me ite intugli 
lata alla preitn/a de. lap 
preientnn’i rie' noverilo e del 
Li 4 unta ìeg'unak* to-iC.un. 
la 28 ino-* ut vamp nana 
del niobio d» Poni mio, uno 
dii ii nti i pai mpoi tanti di IV 
ampio tompreiHO' o di 1.1 Co 
mimi prilli dove la produ/io 
/ one ile! mob u ria un peso 
fondamentale noi quadro del 
li -trii'tiira economica In 
prmiiHia d Piia >0110 duo 1 
grandi appuntamenti di 1 ino 
bile (niello primaverile che 
- tieni a Pinzatoli e quello 
ani antro < n * -u tino 1 » ali 
tanno a ila 

Pori-mi .o vanta tradizioni 
1 1 lavino del lenito Se è 
viro che 4 >a negl' ano tuoi 
t t erano pie-enti p «.ole 
I ebbra, h- t luboiatnti d> ino 
lih ih * < intuì piallo fu pe 
io nell immediato dopouuena 
thè que.la d ' p’odane ilio 
bili » d.vento 1 etttv ita qua->i 
citluiiv 1 |H ir 1 pon-acvlini» 
l n’ari v Pu che 1 d'ffiue re 
iidanv nti a ma, h 1 d o! o 
i.u.tu ami 'iti ai tuli . 1111 
u dilla \ altiera 
L'Ita! ,1 iu v.t da'l ■ 4 n 1 
1 a t la Lini- » di ilio!» li ei a 
geni raliz/ata, iiiiib li da < oto 
‘iinna di nuora * tri a ban<» 
liuto (he ( al atti 1 )//nono 
affi" mar-. (ri 1 ! uiimIl I.iim 
dille inprtM ilio in mt uno 
.0 pei liuiio t un,io il iauit 



0 PER SCOPRIRE 



Dopo l'apertura molti problemi devono essere risolti, da quello del piano di coordinamento, alla disponibilità 
del territorio e ai servizi — L'importanza di una esperienza pilota — Intenso lavoro per preparare i pro¬ 
grammi di gestione — Consultazioni democratiche con la popolazione — La spinosa questione del personale 


GROSSETO — Il parco naturale della Maremma, 
aperio alle visite il 10 aprile scorso, sta attirando 
l'attenzione crescente dei cittadini, non solo della 
Toscana, ma di tutte le regioni d'Italia. Si tratta di 
interessi culturali, espresso dal mondo della scuo 
la che organizza a decine comitive di scolari e stu¬ 
dimi, dal mondo della cultura e delle scienze (ves¬ 
sai la botanici dell'università di Napoli sono rima¬ 
sti estasiati un paio di settimane fa. e a giorni stu- 
d osi di tutte le parti del mondo convergeranno al 
parco in un'escursione scientifica organizzata dal- 
l'Cptima) e da turisti. 

li parco sta esplodendo, e molli problemi, a par¬ 
ti o da quello fondamentale del piano territoriale 
di coordinamento e del’a disponibilità dei territori, 
a quello dei servizi, devono essere risolti. Abbiamo 
eh esto all'avvocato Roberto Fontana Antonelli, pre¬ 
vidente del Consorzio del parco, di illustrarci la si¬ 
tuazione in questa sua fase iniziale. 


Il i im. 4 -, * .a 1 "imi ->-. 1 i 
i* .. 11 • « . 1 . a .imuiui 

-’ra'.v.1 a 1 ...» >- , u'H .ih in ■ 

1 > 111 i I 1 < *. 1 <> . Ti 1 h l.i il' 

1 .ni -1 1 i.n •>»>•>• * lu > -.11 (I il 

I •• 1 ' 1 ' 1 <i, ; )1 * 1 ii 1 . 

ti 11 \i 1 uni 1 I. ni • « .1 

f r a 11 1 n un i *\ * 1 ,) i. 

j’.i" 1 - 1 -i r. Ili- .fi l,i 1 

ti 1 '1 mie 1 • t 11 . > i_ 

li. iiii.u'i 11 e 11 1 1 .1 Ile :>i. 
tue 1 - » u • :i/e 1 1 --ih i’’.i > 

;i 1 11 utili :) it ->• . '.1 .ter. Ho. 
...I 1 1 ; - e 1 » uro.ri '/a! vo c 
u ih// ìt va (ii 1 pa'u* -t 1 
p-i • ' 1 ' 1 1 . i>m,i n •’!*..> ! 

p 1 ma . r t.l.nicir 1' ■ >tri 
111 ulti • )■ tei, vu, ila. qti ilo ili 
«-fi '!.!• \r>r. > tuf 4. .1r 1 mo 
ni'iti ih .1" uuz «et * ili! iter 
< .• "i :uialari 1 p m ili 
Ci'-l o i-'. i vii) 'eiit .ri ilTr-M 
! ire : v 1- tei’ -i e 1 r - 
v ’a ili a_- > ’ti" i (in! 1 

f it-i -’ • • 1 • 1 ■ fa .m 1 di 1 
II' - “ 1 - .1 1 .ti ,1 1 r o 
u«i ami -il » il .uà il. 1 ti rrr.or » 
Ma - <i, ve u'tre ih - 

l. ,1 11.1 ; turale «i 1 > r 

II 1 1 Hi • 1 (li. 1 a i' a 1 ’a 

1- >- »’.» e ili pano (III noi 
"mìi 1 ta.. tre di H-O'It. (Il 
ri;, 1 -t”'tt.nii •Ho u-h m 

«• .a h'i-i 1 ! i . ari'T* » 
rat: ila f ta a (ktti'O or, 

♦ ”, <i fr 1 ' i>n ' il t >rr.: » 
ra i ’ •»* - t.t uè’ ptr > ia«i 
r>T . 1 v >•» 1 > a" ,r». l'ni 1 ■ 
ih- ;>*-rit > n *4’. '.tram n*: 
v 1 -e *V ni. ’ i 1 

f rat . ma .1 h >-» .v quia 
uar.a "l'tru n: » trivu 
*v ” ’ 1 - : 1 "ri”; il triti .1 
fez 1 '0 e a"u* T i-t- 

I ., rjixiti’ v » <I--’ p »*'u ti -- 
’-.M-'ii’e ih i i»> t ' i u ni tt > 
n-fl > i * fl.thr’ rei. h> - 1' 

!’ nnurt.i m (he n.i^rv» avi;» 


’e iiarneuue 1 a.isti ta/ oh. pa 
j> >’ar . tei le lateeoue n 
ti rcu'.ite. i ’t le ii»a^i«/a»m 
natura' M ( li • e i.ilturaÌ!. < au 
(,u i'e dei tempi» 1 biro, utn 
-u'‘a/ un die itamia i_o:t-on 
: a ii i ii-, i/io ,ii voi .bear \ 
iatf.afa-1 t raffar/are ; ura 
.» or,, r.mit ut . < <>'t nieM lo 
1 . , u' . .1:11 "ite d hi, , rat . ». 
1 ’’ : oh poteva top oari 

1, 1 — >.i i •! tu •”! r 'UÌ‘a* <•“ 
,up 1 h ama ih- r -e.lt iti 
futur. - au 1 a" 1.0411 a :tr 
in » 0 :.i >:.rt.t » dava tt’ a HO’ 

' p lui d e 't.aa >. ai qa il 
(!•»’>'» mi» 4 1 ( .ni ho ir. a 
:» H'.i-O. e fu di a-1 1 »■ .’ 
p-i h'i m.i d vili st.re ’e e 
■> 40 ' 1 /i* ìH’Hed.ate II ni".o 
è irnu uni realta che e 
•t tifata* ’te’'i ni r, . .iti!” 
1 ’ ea’.i "a . 1 • ’a nhn i* \ 1 
ran » -. "..i a p 044 i » a” o 

ra '-.>-;a- n' n . (antri 
" K'-a e .ita *f.rnt uia i 1 
va’ d. d ire ani -p aia si » 1 
-i'a < ùt'iri'e *n • '"‘limi 
1,1 atiravi r-a u ie.".-m«*. .il 
! 1 Ma"i mm 1 » • • d 1 ì • .>tn. 
a n m. » e d ( ,1 ! terre > 

r»o dii pir’o e im •»,. - »li. 
n. r qnr» e e/, n l’m ito 
b La e 1 4 1 fi. a*e.a atri ' 

Do! nirro !i.iur.i> deua 
Mirenv'w a*m t -1 pira in 
t e: i !'h! ». ’i dtTr.ii il 
\ ’ -1' » v o"t 4 i’» »ì mi r* » 

n. " o leita , oan-o-/ a davo 
a-»»" »-*»-> ei o--ere n eri 
da d fra e -44 nr ’ . r>- b'» 
ni 1.1 • 1 pre-eT ma ver 
1 e » . • • ■ .i •» u-’ 1 o cor _ ot 
t > f~ ’ - ' p » » ■ »r . i -n 
- » • ■»’ » o *» » 1 i v-. m» 

-!;a F ’ -■. - » >», •” « 

, | f “j--,- , 1 • 

’e ma’ i T oh . ri’ » 1 • o- 


i- n.lo natili alili, nti. (olite ite 

<il uri nono dai parco -.o 
ao quelli leeitt.iilate a trai 
u 1 ;» u im.ueaiati e direni 
bo’iefi, 1 (.0 1 en Ina. aimie. 

( oilabora/ono ira k pop ila 
/.ohi e 1 pino, e ciò rapp.o 
unti la ni.eoore earan/ta di 
ivdu.ipa o di priupont.i Gli 
itoiii pr.»p"iotan del torrUo 
rio noi p mono noi tenori* 
tonto di queita renta o (!• vo 
ilo capile clu il pir-o non 11 
pine n;\t nar. aulente 10.110 
ih .nonio di aeertu-,iono do. 
loro aiterei-... e cerio che il 
coiìior/io non paò diffonic 
all inhnpo il tempo della ac 
quiii7ionc dei territori ali 1 
prop-ia disp inibii.ta por il 
pe r ieenini( nto de. fini dettati 
dalla ke.ee it.tat.va Al ri 
euardo 1 : proldauo due poi- 
sb.ì.t.r o la convenzioni 1011 
1 piuaii o 1 01 i-op-io Non e 
1.1 lii,Hn-.nt),le. in tea e-e le - 
re.e. 11 celierò .a via dolio 
cip.o.ir » ner la reaii/za/ one 

ii- -’. punì o dei -ao f ni lo 
c.o fa’oblio r ipanmaro d- 
n irò ,1.! ’ a. fati, at» « «1 ne p ii) 
b! t n 101.1 d. va oem ani 
min i’rato-e devo tonev >n 
to ne.’ ami» to ii - 4 o",u-» .a 
lata/ o 1. d mt " io» m 1 e 
eh. irò ili- 1 i.ruor/o d vo 
:» 'or co it ir» iti’.’.a dupomb’ 
Ita di iinii,rui'»r.o tirrì.» 

1 e. • e.krimo il ’a • -- tu- la 
do’.a -p-.-.i t-iroi-iai v.i -. 
-Oliali/.a o - raffor/e 

\’aturalme”’e .1 vt’i’ie <• 
ti. p-obknv o v i'to. .»';-» 
ì 1**1» ’r.i’tan i >-■ »i :u 1 t.--:» 

Hil 1/»1 «)> »•>’ <1 . v i)t‘ 

vir-indo 'a -j.i f ue :» n (!-• 

I -ala. quel 1 d» li’e.v 1 » o- 
ne 11 /zai vo Po" d p 11 1 - i*o 
ìa c..mpl.*u'ou» do .1 h eeo 
n ò2 mar/o l'CT c 11 Wkc.i lo 
a-'.i.n/oi do4. ini. io~.il 
e 1 io c.inee’a il t>. r-on *Ie do. 
(OMir/i* alle m n mi- unta 
prov ■ - to moli rai.imon*. no. » 
a anta ornane a nrovv - »r >. 
u. eie iienfi.a che. an ìe 
ini /z.mdo . -; tato di’, co 
mando da naru ike’i cn”> 
i-n-ar/.m 1 ! i.vnr/ » pitra 
1 n’aro, o’fe cn» -a! pi»r-o 
n »’o afu.i’.e. 1 ■ -e ’. dritti 
r 1 , o’t i li.iard a ,» ir» > e 1:1 
i.ipu.i.ri . 1 . 11 altr d 
n. mi. ».v . » loerotar.» 
e. .nomo 1.1 ,-n licito o un 
an. e v. • ”». e.i.o» ( o r ip 

r~. -en” 1 un ero--.» nvbl.m. 
ci pera offr ■- uni -ari 


elio atti av •’ -o io. v / aiu' 1 
'ari e-fn. il"ivenenit 1 dal 
la capai .ia di unpiiua d > 1 ! i 
p > » >!a/io>’ ■ io el.. p i: titolar 
monte dal lonnerat v unni c !i 1 , 
è iiucett bue di cupi ni 1 -e. 1 
i-»rvi/i atiiil.an (hi dovr.m 
no onere attenuati a'io 0-1 
ee.’i/e (ilo 11 profilano (e (pii 1 
torna i.i valutazione iiiH’mi 1 
portanza della parte, ipa/ione 
nonolare. che 1 eonsoi/io ita ' 
vn'uto .tiìuniere tome nv-to 1 
do del p'op” o pr 1 e loro) . 

II t<riiuni>vo atto ili’, p ir 
•n mezzo a tante diffi.o’.tà 


e fi.in.aim ut- nvi tevoi». (ii 
onere definito p»iitivo. ma 
o torri unita d .liti nt». ionio 
della (o-a pubi)! t a. collabo 
nzion» fri k fuze polit. he 
-- della maee.oranza. prima 
<1 tufo e della ni noran/a — 
per ip 11 ne re con enernia ver¬ 
ni la real'z/czione di queito 
i‘ruiiK nto die. -.u l’ttib.le di 
utantanea einten/a sulla 
(.irta con l’entrati in v 140 
re delia legoe ut «utna. ne 
eemta d> tempi ovviamente 
non b’ev pe” la ma reali/ 
za zone concreta 


Oggi al teatro Roma di Bufi 

Enti locali a convegno 
per il recupero ' 
dei centri storici 

L'iniziativa organizzata dal Comune e dal diparti¬ 
mento per l'« assetto del territorio » della Regione 


PONTKDKK \ - Vti.ifoRo 
aia di Hu‘ 1 /.ai \ a <i» 1 1 

tonui'V 1 del n p.irtinieii’o , 
a-itti» d.’ ter." i.>no de’.’1 
Ri li oie. 1 terra 0441 au 1 
contesilo cne avrò :x r t- 
mi » 1 ' "i-ui.vro itili/'.» 1.1 j 
animt.ntale de c-ntr» -ior c 
m non tome ,<n;i baio ala 
riqua!.!ita/ 0io del joTto 
.io I lavor. dei cimi irò 
i.ir.iniio aix’rti da! lomamn.. 
Vi-ireo Ha <i.cc . - r.d.ic.» ri. 
Ha’ Se 4.1 ranno v ri'Ii/.oi 1 
cui .i-( —ori' al ..bii’-i -1 
Kn/o Ma”con. 1 . -k . are \ • 

litio So “4 o Co"r»'ti - li tt 
mi • L’miteni n'0 noi -tivr 1 
-•or.. n< 1 .1 tro.'i-’a d’ • _ 

4 o urban.it.ci do. a ro 4 om * t 
i ’avor. Verrà.1; o ( o.iidai j 
* a --1 - -oro ro_’ 1» 11 t. (».»««» 
ir.» Maocnc-r.xi K’ a-v-ti 1 
ia portoti.» i 7 .-»?c a conto 
eoo do. comari ni por de.i» 
nrov ncia ii; P.-a t u tutti 
. comuni in*e-Vi'it. a’ < »m 
pri i-or.o d. 1 monti p -.1,1 e , 
.’. ’ a mh di! Rari i.c di. 
Ha iti” 1 

Da ìt mj» . a n 11 n -’.".•/ o . 
re c Ha .’ o !>»'... :nt 


(i 1 v ak < o lo» 1*0 a p c (I (it 
11 «citi puaii . - e pò-lo 1 . 

nrobìc-ma «.ci rocu.huo t di’ 
.-» ion-c'rva/oio ti ’. centro 
-to’ co. m 1 - f *ro\ato d’ 

"ovtc ad »i -1 -or.o <i d ff 
< oita < .ti non nuu io < m-t n 
t *0 al ’.t nm p. -’• ‘/ •»;»( i.» 


m .na • o .a t 
• • i't - .• n*t ;/ ■ 
1 » orna an i'o4*> 
re d. conio*». 

’ D «l'ira -r 
ma *»o,i ni» t -- 


q i.-”*o ira 
* . lia.» 

1 ’ ì t 1 .1.1 

t < i 7* rUi 

'* .* ):uV 
•. alfro.’i 


•o -io * ei 1 p oi.h "va ì 
.t (owrv.i/oi’ u*t ira’.o 
cd c-tct 1.1 *e di i icmn! 
co dife-a m i"to 1 t»4.ca do!Tarn 
’> t ■ ’c iriì » »o 

L» ìe opo do coni • 4 .0 a 
< . mi"**.':» rat.» unni *» 

-•"itor. toni man. fo"/e i>i. 
*. io. or4in//a/.oi l’idi.a- 
1 . ai-oc a / on < murai, t* 
P rio mina ’i.’c’rt i-ate ,i> pr*> 
berne, c q it !.o <! m con 
fro .to, 0 ,iii vi * f 1 1 t 1 
.e. no u. c.u i-.ini ■ ne .a V; 

- a/ • ’t urìi.i-• 1 v 4 c r •. 

c n -".imivo t-.n .0 f >. 
<1 kii*. Ti* ìi :>** j>i't r o x. r«vv 
n v > 


tiro f.nm'.i’t 1 morii-te ri¬ 
mi ni on l’.p oi» ,) > o an 

(eiuiiia.u d ni ».4 ni .li ! »m» 
bile d Ro i-i j 1 ili centi 
V .v ili eli ili o-t ' 1111 ono 11 
1 uopo' a’ v 1 1 io Imo un '/' 

1 Oitruii’o 10 il »alazzo de ita 
e-noii/'o.ii cui po ini tt in 
no è -t m> ara*»''ito t la/.o 
il il zzato 

In uni que-ti anin pur» 1 
coopeiutvu non ila ioni,nato 
pini quil'tutii nel 1. ino 
1 Ile Ini 'ìian’e luto 1 1 natte 
li d 1 e l’io <i t -p >1 z one 
Ma 044 m 1 l'L itu/iou d, 
uuc ito ti,»» -I mb’ano 'ioti a- 
10I1 e’v p u 1.1 1 mi/ 011 di v a 
loi //a/10 u 1 p>omo/'oiie 
comnuiiiil. (k. a moduz o 
ne La' 4 ,i p.i'ti di 1 Li pu'lu 
’ one v eut 01 11 i p u'/ut 1 
u 1 po’ n 0411 » 11 ’i d !t dia, 

e no 1 11)ni il 1 ai 1. atti av ei 
-o 1 i n’t i lite dia/ o 10 d i 
41 amie c ornili. :■ o. non ulto 
1 oniroliato <i 14. a1t14.au e 
da 1 pii«i l'toi tutiuv m 1 ap 
nnntameut > dt ’l 1 < ani;» ona 
1 a e un » ino d> oneie pei* 

1 io aio liit’o’. (Itila iitope 
rata 1 c it » m (pi. 11 o. t ano 

Ile i»’ e-e. nano loto mo leill 

» h Li nu >v 1 it 14 t»m La 
ili inifc 1taz1.u1 ■ e an h • or 
t <11 1 ìe ili ili o »! io ito t a 1 
vari t ;». d prori i/n» ìe 1 he 
a'ia 11 - 1 de 1 01U1 li 1 itt> 
pi e t‘111 ' e ut ! • a luti» 

In (pn it 4 01 ni ne 1110 lei ni 
italiii.men'i (un tempo p v <o 
le botte4Ì’.e* ed .indie mi la 
Ixiratori demi ait»4iani reitati 
k»4ati air.mt.ca t’.nli/one del 
mollile d’aite, il lavoi 1 con 
.mpe 4 no pii la - mosti a j 

Cile In ino stia non sia pii 
lo strumento de( -ivo in (pie 
>’.o campo d> att v tu e p r 
'a pi 01110 / oiic’ < orninole .ali è 
dnnoitrato ati( h ■ dal fatto 
che d'veii. unm r a ita 
ipoti/zata 1 0 r 4 .n 1 //azione di 
una mp »si/ioue 11 . 1 / oliale de! 
mobile (p i.itio 1 clic 1 ur,o 
gl'oiii* tutti le vane 'n’/inti 
ve. ed è 111 partKolare quel¬ 
la di Cascini e di Perniai eo 
Ma poi s, è 4 unti a'la con 
elulione elio o all'ente numi 
naie mova 1 al fida tuia 
funz.one div ei -a d q teli 1 r» 
ri**"i.uu.i. o »pun n ni li 1 -hi 
so portarne avant la leal.z 
/azione 

\nc h in ' - *• > 1 ri* ! le 4 no 
-ono fonti mi » V 1 ' 0441 le for¬ 
me nnoeufivo mr niterveni 
'•e eoa urani ouantitat.v 1 d 
pioriti/pei'» d (pi il tà el a 
n r ez/i ( omp V v mìe ome 
p ’• oimnn zz 11 e le font d 
approvvigionamento del It 411.1 
me, per le nvint ve promo¬ 
zionali pubhl ( tuie 1 per ra 
zonali/zare 1 pioirammi prò 
duttivi in villa della coihuii 
ita dei nuovi m. reati <-t. r 

Da tempo la Re4.ou- io! e 
età .ni/iut ve zi (pi iti dire 
-/■one !• piomuovi t le 10 
i*e:ie. aiK ili n co*i- di ~azio 
ni’ clic 11114 I aia d aziende 
con d« ine d, in .'baia di la 
voratori 1 mpe 4 n. 1 t 1 m ila prò 
dii/ one del moli le operano in 
Fo-z aria cd n part'c »’ire nel 
’e tre arie piu niixvnuot 
quella p i.ui.i cpi-’lla <!• 1 p 
ito e-e c- duella di 1 a Va! 
delia 

Q 1 uri i’u.)t -1 1 • i de’ 1 » ni 
niixi.ir.a. a 1 d hi citili uLi 
c alita avra o -1.1,11 d >eu 
-hi. zza’* out r.ilor di' -e» 
,i-ì< .1) r 4 o 11’ e 4 i 
vi in a f iv.it ri ’e m /' »’ 
ve .!"»>. rive e d <.i|i.',i 
d m a' e-n ' .1 ri ’t ” 1 1 

do p~o -1 1 r'o * 1 r 1 

n > »— e.’ 1 1 11 - 1 1 :»-o 

ri i’Svo d az - » ri 1 i» < » r 
mi.ino 1 4 . Ut ” *’e 1 mene 
r.t re dime i- on mo !• -le. - a 
tomi 11 1 ìiesi d a rido* l 1.1 

• •>!’» ,.i o d i) .►io/ on-» 

Hit*'***! i *’i 

n ■ q « ’ •» d ' l :tss (1 - j 
-o . 1 i)-, - • o • i” an 

• ’.t p>>- • v 1 t in .0 un 1 

:»“•» in/o-i- i” 4 in.t.i’i on» 

4 tea e *\ *»•» v » pr<>i ./ o 

■1 no • ’ ni ’ i’ 1 1 mob ’e 

:n 1 .ut- _".»’, i • •> > ’ * re a’ zza 

.,1. (> ; / . \ ’ 

. 0 un t -- » ’. l'*7’i t -t ri» .n 

f» o ab’» i- ri» i :»>-• .0 do 
■>•> ’ i 4 " ivi e m 11 1 o 1 • - 
- cit 1 If« 7 T 1 i * v. Ì 4 * .’ !■* 

Cl - -'ir, ’ e fo’ ze ;>V *» 
z •* ..neiir 1 -i.,i4:i"«rii 
’ ’ ve. . ri- ”. <> e ni? on-* 

T 1. i n • » i* I. -t-n-i 

? •) »1 « '*»• ■ • • ri Ut***»- *Uli a 
7 1 mia’ >- .e - -*t i’ prmiut 
T v • n«» 1 - 1 ro ne! 

ziiii'iV--» 1. . r u .->v vii ri 

'‘rj’* t t. i* i) < ) jiriìii‘.i r » 

-* ih 1 » t ***• Hi no p - ,tì 
’ i* I o > " •> » o * i’«> »i r »r 

*^1 ^ * > t v # •» ì, i rs _! '*r• 1 

i*« i) 1 **** -* » 

Ivo Ferrucci 


l’Unità / sabato 14 maggio 1977 
A Livorno si attende la conferma ufficiale 

Il cantiere Orlando 
costruirà 7 traghetti 

La commessa rientra nel piano di ristrutturazione delle flotte delle società regio¬ 
nali • Lavoro fino al 79 • Incontro a Rosignano sul problema deH'inquinamenlo 

LIVORNO — Selle iragheth sarebbero siati affidati al Cantiere Navale Luigi Orlando, nel¬ 
l'ambito del piano di ristrutturazione delle flotte delle società regionali previsto dalla legge 
n. 166 e predisposto dalla Fincantieri: la notizia per altro ancora ufficiosa, e stala data 

al Coniglio Riov limale uni una dal premiente della Provincia ptofonor Hatbeto 11 fatto. 
4 ia trapelato ilei 4101111 scoili. r»tovo u»-i una ulteimie confeima na pure con l’uvveiton/a 
de.la utIleìoiita erazie a cpiesta lOiminicazione dii piolemir Hailneio lecondo la quale dei 

13 miglior 1 piev i* pei 1' 

-- “ I . nnovamento de ’e Rotte io 

, 4 onab Toiemu: S tornar e 

LIVORNO - Grave decisione del Ministro . Cfemnr -ere vo-ebbeio ad 

a’mentalo ’i p orili/, one a. 

' 1 ’ " I (a'it'i” d I. vo no > in 

_ _ . . | dieblx»>o a ean* en di Pa 

Modificato lo statuto > 

! -’eiebbe o un libo ‘4 a de’ 

della Cassa di Risparmio : SiE; 


1 1 \ ORNO — Il 11 n itio eie 1 
ti 10.0 avlebbe ipp ovato con 
ii-i»-[X‘ttata -o'Iix iridali 1 1 
p’ojxi-ta di mori fu a di IL» 
.-1.itati) ikua China di Rupi, 
mio il L.vomo nv m/ata dal 
1 .n-i mbh a di 1 -oi 1 1 la . 1 olili 
e noto muoia totahiii’iti li 
ìulneit - 1 avaizat, mutai 1 1 
menti dalli Ini zi ih»! t ( hi de 
ilio. 1 at t he pt. 11 ia pion 11 

z 1 ni*! 11 iiiiglio di amun'iiiti a 
zio u di 1 ippi 1 — ntan' 1 di. 
tri io. !>u'»bl i (’.i'ii uh 
Provincia t Gami’a di coni 
mtii o 

Ix* modi tu tu u> nuvolo ma 
non .incoia P'ibbiicate 111II.1 
4a/zetta ulfiiaie. -.uibb.uo 
itale ario’tati add 11tt.ua »' 
.» ma 44 io al! zulom un (pi'iirit 
della ai-c’inbk'a dii -oi 1 ih 1 
l-i quale n dee (lev 1 ili ai n t 
tale li’ modifichi rii 1 citi 
dalle Cane di Ripianino to 
-cane n merito alla loro con 
di/ on.iate pre-cti/a -1.1 11. "a 
a-itmbka dei -oc, che. -o 
pt attuilo, nel con-mko d» ani 


c a.ita av : a 


\ t* 4 » *-'*'>\ I’ 1 \ t* R 

iì m ’ 


o M /> i* 

< * *i 1 1 a 
,1 d rii 

‘ ir 1 

1 ì I»”'! 


fi - i r , * 
f •' c 

r - 1 7 \ 0 i . < 

T i v : n * . 

7 » • 

7 tn^Li’ .0 

? \ • n« m - t 

► it • 

'‘rj ’ 4 r.ft ^ 1 
-•ih’. »i-- 


min -r az oiu ! a not zia e 
-t.it i cinta ih l 101 -o di 1 d 
I» itt to -v ol’o-l - 1 '’.r ’oim 11 

10 11 1 O 1- 4110 ) OV UH l’t 

V ti 1 inuie di ! dibattito ih 1 
(Oi-o dii quale 1 compagno 
Si 4 o Di (i.imb.t ia -oMo’i 

H ito 1 -' 4 iM'o (1 it '"111 4 * li’ 

1 toni,) 1 i’ vu 1 ',» alla DG> 
di multi ih u -u 1 pi olili 111.1 
1 11.1 unita! ia 1 ■>» ’ < ìza da pai 
ti dilli fui/e poli* 1 In ini|H 
411.in e -tat 1 ippiovata ah’ 
utianiui ta la pu»|xi-to di mo 
ilifu.i dillo -tatti’o da av.ni 
z.u e a ’1 1 Ha l( a (i It dia e 
.1! m iiiitio di ! Te -oto. din 
4 untarne nu a»'1 ('anicia di 
1 omini no n ih »'.i 41.1 di li 
l»i iato» i d al ('umilili u hi -> 
app* 1 -hi a farlo 1 ! a di 11- o 

11 in uh ma i-t 111/a. -ni di 
Uhi ix 1 v -io dalia le 44 e (o 

-’ ti 1 va di’ In 1.1--1 di l'.ipai 
mo di 10(1 put)bh( 1 di os-o- 
ic pi en liti ’» (i)ii-i 4 ho di ani 
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CENTRO RISPARMIO 

CIOMEB 

! LA ROSA 
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Salsina Cirio ~~ 

L. Ì55 

Pelati Cirio da gr. 500 

» 235 

Pelati Cirio da kg. 1 

» 410 

Olio Cuore Mais 

» 1.410 

1 Olio Soia Lara 

i 

» 750 

i 

Biscotti salute Wamar 

» 240 

| Mattutini famiglia 

» 1.450 

Dash - Dixan 

» 3.985 

Bio Presto 

» 3.885 

» 

Gamma 

*» 3.700 

i 

Ace barilotto 

» 400 

! Caffè Bourbon gr. 200 

»» 1.545 

Fundador 

>» 2.845 

Whisky 100 Pipers 

» 3.580 

Vecchia Romagna E.B. 

». 2.200 

Vecchia Romagna E.N. 

». 2.950 

Amaro Ramazzotti 3/4 

» 2.080 

Spumante Martini 

»» 1.540 

Spumante Fontanafredda 

»» 1.500 

gr. 200 di caffè Splendid a L. 

800 l'efto 

ancora a disposizione di 63.500 famiglie 



TESI 



• VIA GINORI 56-5S rosso • Tel. 28.43.69 9 


Gli unici negozi a FIRENZE che vendono a prezzi d'ingrosso 


OGGI PEU' DI IERI SfAMO CON VOI! 
CON IL NOSTRO SERVIZIO PREZZI 


PANTALONE UOMO FRESCO.L. 7.500 

ABITO UOMO FRESCO.L. 28.000 

ABITO UOMO PANAMA-LINO.L. 39.900 

VASTO ASSORTIMENTO IN BLUE JEAN?* 

DI MARCA E CAMICERIA SPORTIVA 
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In occasione del bicentenario americano 

Mostra di manoscritti 
e cimeli di Filippo Mazzei 

Ricostruita la vita avventurosa dell'illustre toscano attraverso l'esposizione allestita 
alla Biblioteca Nazionale - L'iniziativa in segno di omaggio al diplomatico fiorentino 


Fra le manifestazioni che 
si sono tenute a Firenze e in 
Toscana in occasione del bi¬ 
centenario dell'Indipendenza 
degli Stati Uniti d’America, 
una menzione particolare me¬ 
rita la mostra di manoscrit¬ 
ti e cimeli di Filippo Mazzei 
(17110 1816», ordinata presso la 
Biblioteca Nazionale Centralo 
di Firenze. 

La mostra, allestita con cu¬ 
ra estrema e con rigore do¬ 
cumentario dal personale del¬ 
la Sezione manoscritti della 
lìTblioteca fiorentina sotto la 
guida di Antonina Monti 
Giammarinaro. si è avvalsa 
anche della consulenza di Pie¬ 
tro Russo e di David Edvell 
dell'Istituto di studi america¬ 
ni dell'Università di Firenze, 


nonché di Guelfo Guelfi Ca- 
matam, autore di un recente 
saggio sulla figura e l'opera 
del Mazzei (Un illustre lustri¬ 
no del Settecento: Filippo 
Mazzei. Firenze, Associazione 
internazionale toscani nel 
mondo, 1970 j. 

Dal piccolo ma esauriente 
catalogo della mostra si ap¬ 
prende inoltre come la Nazio¬ 
nale di Firenze, pur fra le 
immaginabili ristrettezze im¬ 
poste dai magri bilanci di 
queste istituzioni, abbia conti¬ 
nuato ad arricchire la pro¬ 
pria collezione mazzeiana con 
un recente acquisto di carte 
e cimeli presso il mercato 
antiquario 

Bono com visibili oltre al 
tnanoscrtto delle Memore, 



Filippo Mazzei 


CASCINA — Si concludono 
oggi a Cascina i seminari di 
animazione teatrale temiti 
dai gruppi di base <r piccolo 
teatro* di Pontedera e «Tea¬ 
tro di fortuna » di Pisa, l'ini¬ 
ziativa è stata gestita dall* 
amministrazione comunale e 
dall’istituto d'arte di Canti¬ 
na con la collaborazione del 
centro per la sperirnentazio J 
ne e la ricerca teatrale di ) 
Pontedera e il Teatro Regio- | 
naie toscano. j 

L’incontro di oggi nel ceti- ; 
tro storico di Cascina, ontico ! 
« castello di pianura » del me- ! 


lo sport 


Giovani nella Resistenza 

Pre-M) la SMS d: Rime¬ 
di si è costiti! tu il comi¬ 
tato organizzatore per la 
« Settimana dei giovani 
nella Resistenza >: min. 
festazicne articolata in \a 
rie iniziatisi* che coniai- 
ceraiino domenica 22 inag 
gio e si concluderanno il 
29 maggio, con una gara 
podistica indetta della se 
zane atletica tirila POLIR! 
denominata « Pruno tro 
feo giovani nella Re-.- 
stenza t. 

Il programma della i -e:- 
Umana * — organ.zzaia 


dalla SMS di Rifredi, dal- 
l ANPI. dall’ARCl e dal 
POLIR! — comprende una 
mostra di pittura, una di 
fotografia e di libri sulla 
Resistenza. Ina confe¬ 
renza dibattito sulla let¬ 
tura resistenziale, un in¬ 
contro del giovani con un 
gruppi di ex partigiani e 
una mostra f.latelica (che 
-ara inaugurata il 22 mag¬ 
gio) a tema libero. 

Nello stesso giorno fun¬ 
zionerà un serwio posta 
le distaccato, dotato di 
annullo succiale figurato. 


Gimkana ciclistica per ragazza 

(« o\edi IH magge», pi v 
iniz at:va dell'l.TSP. pre¬ 
so il giardino del Pelleari 
ni (Ponte Rosso» -i sv»>'- 


ea r.-errata ai ragazzi. 

I.e i-enz «rii sono gra¬ 
tuite e vengono raccolte 


presso il giardino prima 


gerà una gimkana crìi.-:: de.la partenza. 

I Trofeo dell’Amicizia 
« Noleggio-esercizio » 


Qnc-ta mattili aì!c •»"»* 
11», al camini sportivo del 
li Cattolica Y.rt.:-. -ara 
di-nutata una pari ti d: 
cale o organizzata dai coni 
ponenti del n<i'.«*i,g:*i c. 
nomatograf e-» e <ia uà 
gruppo di e.-erctc.t, de.la 
To.-cana. 


Sara :iv---> in na. o .i 
« 1. troftsi dei’.'amic.zia no 
l»-gg <» c-«-rr *!<i ?. Alfa ma- 
mfe-tazione che ha lo «jo- 
j>o d: accomunare ì due 

i iviii.r.Oiir.d'.ci. 
prefi ioramo parte akuno 
;k de! nyvulo del¬ 
le* colo 


Presentato il GP Industria 
e artigianato larcianese 


La prima gara di « os¬ 
servazione » «i « premon¬ 
diale * come un tempo ve¬ 
nivano chiamate) n vi-ta 
del camp.exiato mondiale 
di ciclismo v:n program¬ 
ma il 4 settembre no! Ve¬ 
nezuela) si svolgerà :! 3 
luglio a Lardano. Un j u¬ 
st.) ricoooso.m-'.iM del' i 
federazione ciclismo ai •! - 
r: Sciiti e sportivi de".» 
«Ciclistica Lare nne-e* c ; ic 
hanno sempre — anche nei 
momenti più difficili ca¬ 
rne quelli del dopoguerra 
— profuso le loro energie 
nelforganizzare manif* - 
stazioni ad al* «a i.v«i-» 
come appunto .1 c.rvuito 
.nternazionle di Lardano 
ida Merekx a De Vlac- 
nnk. da (1 mondi a R tossii. 

Quest'anno si è compra 
to il « -alt«a » e si è af 
frontat i ina gara unito 
più impegnativa dal pun¬ 
to di vista orgamz/at.vo 


come una « premondiale ». 
I^e caratteristiche del txr- 
cor.Mi del Gran premo in¬ 
dustria e artigianato !ar- 
cianese (questa la denomi¬ 
nazione) sono state illu¬ 
strate* nel corso d: una 
simpatica riunione cvmi- 
v iale alla quale hanno pre- 
«ii parte ;i sindaco cimpa 
cn o Mazzino Meacci. il 
pres.dente d-M coartato re 
gonio toscano F\-rr::i.. 
consigl ere na/onale St.n- 
ehetti. l’ex vice presiden¬ 
te Piero Sala, il professor 
Be.acu. -1 ccns.gi.ere na 
71.-11 le de: cicloamator' 
N -t.i. e Tadde. e Franco 
B tossi. 

Presente anche >1 coni 
mis-ario tecnico Alfredo 
Mart.n. che nel lontano 
1946 preso parte propr o 


alla gara di 
prima corsa 
dopoguerra. 


Lircia io. la 
ciclist.va del 


A CASCINA ATTORI E GRUPPI TEATRALI 


dicevo, verrà ripreso dalia 
televisione*. 

All'intervènto nel centro sto 
rico, che si articolerà con 
una parata, parteciperanno 
gli attori dei gruppi teatrali 
che hanno tenuti i seminari: 
Piccolo di Pontedera e For¬ 
tuna di Pisa, ed anche gli 
studenti del liceo sperimen¬ 
tale e dell'istituto d'arte che 
hanno partecipato a questo 
gruppo di seminari. 

Sarà quello dell’intervento 
nelle vie e delle piazze della 
cittadina pisana un momento 
di confronto e di rapporto 
fra gli .studenti e la popola¬ 
zione. 


considerato perduto f.no al 
1972, al copialettere delia cor¬ 
rispondenza con Stanislao Au¬ 
gusto di Polonia, acquistato 
nel 1929 dagli eredi di Gino 
Capponi; c ancora alle let¬ 
tere del Mazzei donate dalla 
famiglia Gentile-Fannola nel 
1953. anche le nuove accessio¬ 
ni del '76. fra le qual spic¬ 
cano il ritratto su avorio del¬ 
lo stesso Mazzei, che è poi 1’ 
unico conosciuto. ì ritratti dei 
celebri personaggi amer.cam 
con ì quali egli fu in rapporti 
di amicizia (Franklin, Wash¬ 
ington. Adams, Jefferson) e, 
fra le carte, una curiosa li-ta 
di materiali portati con sé 
nel suo v,aggio ne! 1773 verso 
la Virginia, alla guida di un 
gruppo di toscani « coloniz¬ 
zatori ». 

Ma chi era il toscano Fi¬ 
lippo Mazzei? La risposto da¬ 
ta dai manuali di storia e rii 
storia letteraria lino a pochi 
anni la era estrema mente la¬ 
conica e insufficiente a com¬ 
prendere la varia e comples¬ 
sa personalità dell’uomo, del 
politico, de'lo scrittore e del 
viaggiatore-diplomatico, un 
mestiere quest'ultimo pretta¬ 
mente settecentesco. 

E' certo pero che sulla scor¬ 
ta dei documenti conservati 
ed esposti qui alla Nazionale 
di Firenze e di quelli conser¬ 
vati invece negli archivi sta¬ 
tunitensi è possibile ormai 
tracciare un profilo più com¬ 
piuto e organico di questo 
personaggio che ebbe la ven¬ 
tura di partecipare ad eventi 
fra i più determinanti della 
storia moderna e cioè alla 
guerra di indipendenza ameri¬ 
cana e ai primi tempi della 
rivoluzione francese. 

Filippo Mazzei nacque il 25 
dicembre 1730 a Poggio a 
Calano, un «borgo», come egli 
narra nella prima pagina del¬ 
le sue Memorie, che «conte¬ 
neva circa 100 famiglie, 5 del¬ 
le quali possidenti, circa 20 
fra meccanici e bottegai, una 
del chirurgo che faceva an¬ 
che da medico e il resto gen¬ 
te che viveva coll’opera gior¬ 
naliera ». 

Viaggiatore instancabile, 
prese a girare fin da giovane 
per il mondo, adattandosi ai 
più vari mestieri: fu chirur¬ 
go a Smirne e poi commer¬ 
ciante a Londra. Alla fine del 
1773. dopo che un incendio 
gli aveva distrutto il negozio 
londinese, decise di partire al¬ 
la volta dell'America per oc¬ 
cuparsi di agricoltura. 

Arrivò quindi nello stato di 
Virginia con le speranze del 
pioniere e con un cospicuo 
carico di attrezzeria agrico¬ 
la, quasi che fosse sicuro che 
le ,< vancheggiuole », « le mar¬ 
re ». i «màrretti» e i «bec¬ 
castrini» della sua amata 
campagna toscana potessero 
ben adattarsi ai terreni «ver¬ 
gini » della Virginia. Non col¬ 
tivò soltanto la terra il Maz¬ 
zei. però, coltivò anche le a- 
micizie e fra le più influenti 
che si possano immaginare, 
quando si pensi che Washing¬ 
ton e Jefferson, i futuri pre¬ 
sidenti degli Stati Uniti, lo 
onorarono della loro stima fin 
dai primissimi tempi del suo 
soggiorno americano. 

Assunta la cittadinanza vir 
giniana Filippo Mazzei non 
ebbe esitazioni nel prender 
partito in merito alla causa 
dell’indipendenza delle colonie 
inglesi, anzi prcv** parte alle 
assemblee che decisero l'in¬ 
tervento armato ed egli S’.es 
so si arruolo con ì suoi com¬ 
patrioti toscani nelle armate 
degli insorti. 

Quelia che è stata la passi¬ 
bile influenza di un uomo dal 
le milie esperienze e dal sin¬ 
cero spirito democratico co¬ 
me il Mazzei su Thomas Jef¬ 
ferson. capo del comitato per 
la stesura della Dichiarazione 
di Indipendenza, non è pos^i 
bile, a fio stato attuale degli 
studi, stabilire: un latto e 
certo però, e cioè fin da! 
1779 < ragni-nitore » toccano 

venne inviato a Parigi in qua¬ 
lità di adente diplomatico de! 
fa Virginia. 

Il soggiorno parigino costi¬ 
tuisce 'un'altra interessantis¬ 
sima fase delia vita e della 
attività di Filippo Mazzei. il 
quale se in un primo tempo 
ottempero a! suo incarico di 
infoimitorc e di delegato ut- 
ficia'.e di Jeffer.'on. allora go 
vernatore della Virginia, in 
seguito dec..-.e d. stab.iirs: ne - 
fa capitale francese per se 
giure p.u da v.ei.io quelle che 
già apparivano > anticipazio¬ 
ni determinanti di un grande 
avvenimento st inco come 1.» 
rivoluzione dell'89. 

A Parigi quindi il Mazzei di¬ 
viene il rappresentante del re 
di Po.oma e ha I'ix cagione d: 
conoscere uomini come Con- 
dorcet. M.raòeau, Rochon, La 
F.ivette Mi nel 1791 il suo 
cura fere ribebe ,id og.U ab: 
consistami >* lo porta in Polo- 
n.a a quei tempo dilaniata 
d.Ufe guerre che porteranno 
afa sua spart./.nr.e Riparta 
dalla Polon.a nel 1792 e tor¬ 
no finalmente in Toscana, a 
Pisa. do-, e morirà nel 1818. 
non :c:t.'a prima aver ceni 
p.uto un ultimo viaggio, can¬ 
to de. suoi brillanti 72 ar.r.. 
alla volta di Pietroburgo 

D. questa •> .ta. iomp.o,i 
e affasciar.ante. tema d: -tu 
dio non solo deilo storico, ma 
anche dello studioso d: storia 
del costume e d: fona let¬ 
teraria. le Memorie ohe per 
primo :i Capponi pubblio a 
Lugano nel 1845. recano testi¬ 
monianza avvincente e inso¬ 
stituibile. Di quest'opera, ap 
punto, h manoscritto fori ano 
samente ritrovato nei ricchis¬ 
simi magazz.n: della Bib'uote 
ca Nazionale cinque anni or 
sono, è visibile ora m questa 
mostra, che il Comune di Pra 
to e di Poggio a C.nano di 
conserva con il Direttore del 
la Biblioteca Diego Maltese 
hanno patrocinato per onora 
re il loro illustro concitta¬ 
dino 

Giuseppe Nicoletti 


Presa di posizione dei lavoratori del Comunale 

Enti lirici 
ancora in 
difficoltà 

Chiesta la prosecuzione delle aiiività sino al varo della 
nuova legge - Una adeguala organizzazione del lavoro 


I lavoratori del teatro co 
inunale di Firenze, a conclu¬ 
sione di una assemblea alla 
(piale era presente la .segre¬ 
teria provinciale della Fede¬ 
razione lavoratori dello spet¬ 
tacolo (FILS FL'LS LTLS). 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale ritengono 
necessario portare ancora una 
volta a conoscenza dell'opi¬ 
nione pubblica la grave situa¬ 
zione in cui versano gli enti 
lirici in generale c il teatro 
comunale. 

Nel documento, per (pianto 
concerne la situazione dell'in¬ 
tero settore, si sollecita nuo¬ 
vamente il Parlamento a va¬ 
rare una legge organica di 
riforma che disciplini in ma¬ 
niera democratica le attività 
musicali, si conferma la pro¬ 
pria opposizione, in via di 
principio, ad eventuali atti le¬ 
gislativi interlocutori che di 



fatto hanno sempre ritardato 
una soluzione globale e posi¬ 
tiva dei numerosi e delicati 
pioblcmi del settore. 

I lavoratori del teatro co¬ 
munale. considerato il parti¬ 
colare momento di crisi gene¬ 
ralizzata che attraversa il 
paese e consapevoli che 
i tempi per la discussione e 
l'approvazione di una adegua¬ 
ta e sena legge non possono 
essere certamente brevissimi 
e auspicano il pronto interes¬ 
samento dei parlamentari af¬ 
finchè venga comunque ga¬ 
rantita la prosecuzione e la 
.sopravvivenza delle attività 
sino al varo della riforma. 

In tale contesto il teatro co¬ 
munale viene a trovarsi in 
una particolare situazione 
che, al di là dei logici pre¬ 
supposti di riforma, jxiò es¬ 
sere in parte sanata anche 
attraverso un'adeguata orga¬ 
nizzazione del lavoro. 


POESIA SONORA E PAROLE IN LIBERTA' 

PISTOIA — Mercoledì 18 maggio alte ore 17,30 nella sala 
delle esposizioni del palazzo comunale di Pistoia si inaugura, 
a cura di Luciano Caruso, la mostra ■ Poesia sonora e Parole 
in libertà futuriste », che raccoglie una documentazione di 
prima mano riguardante questa particolare accezione della 
poesia delia prima avanguardia storica italiana, composta di 
tavole (parolibere», collages, documenti, riviste, giornali, 
edizioni originali. 

La mostra, prima del suo genere in Italia, si annuncia di 
particolare interesse, perché permette di conoscere testi che 
spesso neppure le biblioteche pubbliche hanno conservato. 
Luciano Caruso, noto studioso dell'argomento, introdurrà un 
dibattito sull'aspetto tecnico delle tavole parolibere e sui rap¬ 
porti fra l'avanguardia e i movimenti politici dell'epoca. 

Nel corso della mostra saranno proiettate diapositive, vl- 
deotapes e si potrà ascoltare un nastro di poesia sonora 

Nella foto, una tavola parolibera di Francesco Cangiullo, 
del 1916. 


Da noi RISPARMIATE! 

PREZZI di 
FABBRICAI 
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CINEMA 


TeL 287.834 


ARISTON 

Piazza Oaavian: 

( Ap. 15.30) 

Un grido esaltai:? i. so nje.-a 3 ['attacca T'gre. 
t gre. !.g r e. Uno scetleco o maona ile. gru ìd.o- 
so. Torà, torà, torà. A Color . con Ma.-t..i 
Balssm. Joseph Cotte». E G Ms-sh#]). 

(16.10, 19.15. 22,20) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tei. 284.332 

Li bella c la bestia, un t.lm per un pubblico 

adulto e muterò che riesca a consertare uno 
straord nano autocontrollo senza farsi coin¬ 
volgere da uno degli argomenti tabu: la ruo¬ 
ti. a. Techn co or. (VM 18). 

(15,30. 17.20, 19,05. 20,50, 22,45) 

CAPI TOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » Il tilm più 
prestigioso della stagione 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storie 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalia magistrale regia di Dino Risi: Li stanza 
dal vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Muti, 
Patrick Dewaere. (VM 14) 

(15,30, 17,45, 20,15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.68? 

(Ap. 15.30) 

Due ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare. Due sporche carogne. Colori con Char¬ 
les Bronson, Alain Delon. Olga Georges Picot. 
(16, 18,15, 20.25, 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel, 23.110 
(Ap. 15,30) 

Nessuno mai prima di Ken Russell aveva osato 
d.ssecrare uomini e fatti con tanta org astica 
fantasia: Lisztomania. A Colori, con Roger Dal- 
trey, Ringo Star. (VM 1S). 

E’ sospesa la va.idda delie tessere e dei 
biglietti omaggio. 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 ■ Tel. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
commuovere. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Monieelli, a colori, con Alberto Sordi, 
5helley Winthers. (VM 14). 

(15,30, 18, 20.10, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 

• Prima • 

Due religiosa molto particolari in un convento 
molto particolare: Cattive abitudini. A Colori, 
con Glenda Jackson, Eli Wallach, Melino Mer- 
couri, Geraldina Page. 

E' sospesa la validità delle terrese e dei biglietti 
omaggio. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 
METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Il personaggio p u famoso ha girato per il 
cinema nuove emozionanti avventure mai viste 
prima d'oro: Le nuove avventure di Furia, con 
Jeey Jim. Pale. 

(15.30. 18,15, 20,30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275.954 
Una moderna e meravigliosa « Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Hai mal 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal film: Dedicato a una stella, con Maria An¬ 
tonietta Belluzzi. Riccardo Cucciolla. RSglrf di 
Luigi Cozzi. Technicolor. Per tutti. 

(15,30, 17.25, 19,05, 20.45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasseltl • Tel. 24 088 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor 
Con Sylvester Stallone. Taiia Shira, Buri Young. 
(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 575.801 

« Prima » 

E‘ un f im da non pardcre, se vi piace ancora 
rìdere. Due premi Oscar insieme... Che bolle 
se incontri gli « Orsi ». In Technicolor, con 
Walter Matthau e Taluni O'Neel. E' un film 
per tutt . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Le tremende battaglie aeree dei piloti di caccia 
zero, in un nuovo, grandioso, spettacolare ed 
entusiasmante film che è la risposta giapponese 
all'americano « Midway ». Eestmancolor: Caccia 
zero: terrore del Pacilico. Con Hiroshi Fauiioka, 
Tetsuro Tómba. 

(15 30. 17,15. 19. 20.45. 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Questa sera, ore 21 30. la compagn a tal ana 
di operetta, coi Alvaro Alv.si e Marisa Soiinas, 
presenta- Cin ci la’. 

La vendita dei biglietti si effettua presso la 
biglietteria del teatro dalle IO alle 13 e dal¬ 
le 15 alle 21.30. 


Leone. So.o oggi: 
Techn coIor-Scope 
.a Volontà. 


Per 

con 


APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevote, 

elegante). 

Fenomenale contemporanea con il cinema nazio¬ 
nale per 'i bini p u fenomenale dell'anno, 
li 'tro'' che ha divzrt.to il pubbi.co di tutto 

I mondo 1.1 un nuovo, d.verfent.ssimo ed av¬ 
venturoso film. Eastmancolor: I 2 superpledl 
quasi piatti, con Terence Hill, Bud Spencer 
e la bellissimo Laura Gemser. Scritto e direno 
da E. B. Clucher. 

(15. 17,30, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tei. 68.10 550 
Le gesta delia p'ratero nel film II corsaro della 
Giamaìca, con Robert Shavv. Peler Bo>'e. Per 
tuli . 

(U.s : 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

II capolavoro di 5erg o 
un pugno di dollari. 

Clint Eastwood, G. Mar. 

(U.s.: 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587700 

E' modo pericoloso sf dare l'ispettore Ciouseau 
ma la Pantera Ros» ha un coraggio da . leone: 

La Pantera Rosa (fida l'ispettore Ciouseau. 
A Colori, con Peter Sellers, Herbert Lom e 
Coi.n Blakely. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Te! 212 178 
Emanuelle infedele. In Technicolor 
(Severamente vietato ai m.nori d. 18 a.in.). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225.643 

Il film premiato per l'Oscar quale migliore 
film straniero: Dersu Uzala, il piccolo uomo 
delle grandi pianure. Con Jjr.j So'om n e 
Maksini Munzuk. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
L’occasione che aspettavate per d veri rv : Quelle 
strane occasioni. In Techn.color, con N ..10 Man¬ 
fredi. Stefania Sandreiii, Alberto Sordi e Paolo 
Villaggio. (VM 18). 

FIAMMA 

Vta Pacinottl • Tel. 50.401 

Mad Barker, l'uomo spuntato dall'Interno. In 
Technicolor, con Chuck Connors, V ncent Ed¬ 
ward. 5i consiglia vederlo da'l'in zio (VM 18) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel 662.240 
Eccezionale esclusiva. Un film divertentiss'mo, 
una divertentissima interpretazione di Alberto 
Sordi in: Mio figlio Nerone. In Techn.color, 
con Alberto Sordi, Brigitte Bardo!. Regia di 
Steno. E’ un film per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Clint Eastwood è Callagan nel miglior poliziesco 
dell'anno: Cielo di piombo, Ispettore Callagan, 

In Technicolor, con Cimi 
(VM 


Eastwood, 

14). 


Tel. 470.101 


ASTOR D ESSAI 

Via Rot.jagna. 113 • Tel. 222 388 
L. 800 

Un f.lm pieno di terni cante scalpore. M» come 
si può uccidere un bambino? d. N Ibanez 
Serrador, con Lewis Fander, P- Ransome, 
A Colori. (VM 15). 

(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

GOLDONI 

Vta de' Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

L 1 500 

Proposte per un c : nema di qualità. 

Il grande capolavoro di Thodoros Angheto- 
pulos che è già nella storia del c.nem» e che 
saia impossib.Ie non avere v.sto: La recita 
(O Th.assos). 

(.niz.o speli.. 16,30 e 21) 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
(Ap. 15,15) 

L. 700 

» F-ancenste ,1 story » 

Ore 15.30. Frankenstein Ir. d. Vi Brooks. con 
G. W.lder. M Feldman Ore 17.30 La masche¬ 
ra di Frankenstein di T. Fisher. con P Cush'ng. 
C Lee. Ora 20.30. Il mostro c in tavola, barone 
Frankenstein d. A. Ma-gtier * e P Morrisse/. 
Ore 22 30 Frankenstein 1970 d H W. Koch, 
con B. ar,o‘ ; 


ADRIANO 

Via Romamo;! - Tel. 433.607 
R sale • sussu-.-o » con uno c opp.a d. 

attori tremendamente com.ei: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto. Technicolor con 
Vittorio Gassman, Paolo V.llagg o. (Ried.). 
ALBA (Ritredi) 

Via F Vezzani lei 452 296 

Un v.esiern grerd oso e soertaco a*C' Per un 
pugno di dollari. In Techn coio-, con C.in: 
Eastwood e G'an Ma- a Volente 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 410007 
Una sto-.a ve-a d ventata leggenda Dje r.em ci 
« un'un ca preda: Sfida a White Buffato. A Co¬ 
lor.. con Cha-ies B-onson, V/ J Samoson, Jack 
Wa-den 
ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel 282137 
Da jn c ass'co d» a .c'*e-a*j-a 00 z esca un 
f m camp o-* a .ncasso n tutto I mondo 
L» pietra che scotta. A Co or . con. Robert R si- 
lord e Georg? Segai 
ANDROMEDA 
Vta A‘e: ina Tei 663 945 

Un f .m per tu*t . tutto com co. tu*'o da .- de-e- 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. A Co¬ 
lo-. con En-co V on'c s a no. 33-oa-a Boucnet, 
Anna Mezzamauro. 


Harry 

Guardino, Tyne Daly. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * 

(Ap. 15.30) 

Questo e il film piu d.vertente di Alberto Sord.. 
In questo film e veramente impossibile ridere 
di p.u. Una copp.a di divertentissimi ladri dalle 
trovate irresistibili: Ladro lui, ladra lei. con 
Alberto Sordi. Sylva Koscina. Mario Carotenuto 
Regìa di Luigi Zampa. Per tutt . 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 

Da! best seller di Peter Kane, * La violenza 
e il furore »: Autostop rosso sangue di Pasqua¬ 
le Festa Campando. A Colori, con Franco Nero, 
Cor'nne Clery. David Hess. (VM 18). 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 

Un f.lni per tutti, tutto comico, tutto da ridere: 
Tutti possono arricchire tranne i poveri. Colori, 
con Ennco Montesano, Barbara Bouchet, Anna 
Mazzamauro. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211069 

Una s’oria ve-a d.ventato leggenda. Due nem ei, 
un'un'ca preda: Stida a White Buttato. Colori, 
con Charles Bronson, WiZI Sampson, Jack War- 
den. 

MANZONI 

Via Marni - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Il piatto comico del giorno con tante risate 
di contorno- L’ala o I» coscia. Eastmancolor 
con Loj.s De Funos. 

(16, 18.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannott! • Tel 680 644 
E' molto per.coloso si.dare l'ispettore Ciouseau. 
ma la pantera rosa ha un coraggio da... leone: 
La Pantera Rosa sfida l’ispettore Ciouseau. 
A Colori, con Peter Sellers, Herbert Lom. Colui 
Blakely. 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 270 170 
(Locale dì classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Fenomenale con¬ 
temporanea con 11 cinema Apollo per il film 
più fenomenale dell'anno. Il "trio" che ha 
divertito il pubbl'co di tutto il mondo in un 
nuovo, divertentissimo ed avventuroso film. 
Eastmancolor: I 2 superpiedi quasi piatti, con 
Terence Hiii, Bud Spencer c la bellissimo Laura 
Ganisar. Scritto e diretto da E. B. Clucher. 
(1530 17.45. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricadili Tel 23 282 
Un capolavoro salvato. L'ultimo film di Pier 
P.- 0 I 0 Pasolini sequestrato per scandalo e as¬ 
setto perche opera d'arte: Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma. Technicolor. (VM 18). 

( ’ 5.30. 17.55. 20,15. 22.40) 

11- PORTICO 

i'ta Capo del Mondo Tel 675 930 
(Ap. 15.30) 

Le p u sac-osante r'sa’e de! 1977- L'altra metà 
del ciefo. In Techn,color, con Mon ca Vitti e 
Adriano Celentano. Per tutt ! 

(U.s : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 32 067 Bus 17 
Charleston d. Ma-ceilo Fondato, con Bud Spen¬ 
cer. Herbert Lom, ames Coco Colori, d. ver¬ 
tente, per tutt.t 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 

Una sera c’incontrammo. Con Jotn-iy Dore.l.. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 TeL 226.198 
CAp. 15.30) 

L 709 

Rassegna « Speciale g'ovani ». 

Il fantast co. sjpe.Iat.vo. famoso concerto effet¬ 
tuato al Mod son Sqjz-e Garden d New Yo-k 
n u.n'org a d. lue. ps chcde! che e foha n del.- 
r o. A-ri.*ro « I Led Zeppelin », ■ The Song 
Remains ». « The Sime ». con John Boiham. 
J P Jo _ »s, J.mmy Page e Robert Pian*. Co.ori. 
Pe- tu**i 
R.d. AGlS 
«U.S.: 22.30) 

VITTORIA 
Via Pagninf - 
Se volte r.dere 
m nuti di r.sate 
meno che non 
A Co'or . coi Geo-ge Segai 
Co.30. 17.15. 19. 20.45. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala. Capo! bus 6 

'Ad. 14.30) 

Sjspence, azio-e. soer colate corse n ejtomo- 
b 'e T*n-e. tante r.sate con L» gang dell» (pider 
rossa. Tee*.-! co'or d W. D.sney con Dar d 
N .eri e Barbar» Fe.don 


Tel 480.879 

Qjes’o è :! vostro f Im. 90 
ass curate: Non rubare... a 
sia assolutamente necessario. 

, ane Fonda. 
22.40) 


Milano, Torino: 
R. Vaughn, N. 


150 500) 

rnj.'zz *• Chariic Chaplin show. 

- L 350 500) 

d Luchino Visconti. 


con Dirk 


ANOREA 

a Rovezzano 


Bus 34 


ARTIGIANELLI 

Il nuovo colosso della cinematografìa mondiale: 
King Kong. In Tcchnicolor-Panavision. E' il su¬ 
perbo spettacolo dell’anno. 

FLORIDA 

Via Pisana. 199 Tel. /00.130 
Un cast eccoz.onaie per questo grandioso film. 
Vedrete e vivrete le ore più intense e tese 
che mai spettacolo vi abbia offerto: Cassandra 
Crossing. Technicolor con Sophla Loren, Burt 
Lancaster, R chard Harns. Ava Gardner. Llonel 
Stander. Ingrid Thulm. Un grande successo. 
Per tutti. 

(U.s: 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 

r Fant'Amenca » 2002: La seconda Odissea 

d D. T-u.nbull con B. Dern (USA ’76). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluuo) 

lOre 20.30) 

Per il c c'o « R tratto d'eutore »: Dustin HoH- 
mon ni Lenny di Bob Fosse con D. Hoftman. 
t VM 18). 

CINEMA UNIONE 

11 Girone • Tel. 218.820 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

tOre 20,30) 

A Venezia come Roma, 

La spiralo del crimine, con 

Da,vn Portar. 

arena la nave 

Via Vlllamagiia. 11 

Stesela, alle do 21,30, I gruppo filodrom- 

I tronco • La Nave » presento: Il testamento. 
conimeJ a n 3 ait. d. L. Latini. Posto unico 
L. 1.000. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 1? - 1 
• DeJ caso e 
(O.c 21,30 
Morte a Venezia 
Bo.jarda. 

CINE ARCI S 

Via S Andrea 

L soo 

(O-e 20,30 - 22.30) 

Jack Ncholson. profilo 
Missouri di Aithur Perni, 

(1976). 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Rina » Bus 4132 

(Ore 16.30 - per i ragazz ) 

La meravigliosa, stupenda storia di Carlotta 
c del porcellino Wilbur. Cartoni animati. 
(Ore 21.15 - s ripete il primo tempo) 

II secondo tragico Fantozzi, con P. Villaggio. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSI N A 
Piazza d«*lla Repubblica Tel 640 063 
(Ore 21,30) 

Un cast eccezionale per un film eccezionale: 
Mayerling, con Omor 5hanl. Catherine Deneu- 
ve, James Mason. Ava Gardner. A Colori. 
Par tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tel 701.035 
Tel 20 22 593 - Bus 37 
L 700-500 
(Ore 20,30 - 22,30) 

Brancalcone alle crociate. 

P. Viliéy.jiO, L. Pro etti, S. 

Momcelti 
R’d. AGIS 

S.M S S QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 
(O-e 20.30) 

L'immagine allo specchio 
L. Ulimann. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 

Spettacolo d. mus'che e canzoni del sud con 
il gruppo Pupe e Fresede. Solo oggi. 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 

Piazza Raptsardt Sesto Fiorentino 

L 500 

Proposte cinemoto.jrafiche pet il celo « Cinema 
amar.cano degl, anni '70 -- Pazzo, pazzo West 
di Ho.-, vd Zieff con J. Br.dgcs 0 D. Plcasence 
(USA '75) 

22.30) 

(Scandlccl) 

sacrosante dot 1977 L'altra metà 
Franco Rossi, con A Cetenlano. 
Carotenuto. A Co.ori. 


di un protagonist». 
con Marion Brando. 


con V. 
Sandrelli; 


Gassman. 
di Mario 


701 035 

di 1. Bergman, con 


(O-e 20.30 - 
MANZONI 

Le risate p u 

del ciclo d> 
M V.tti. M 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e i sabati olle ore 21,30, la 
domenica e festivi ore 17 e 21,30 la compagni» 
diretta da Wanda Pasquini presenta: IH» • 
Anneris, d; Gianfranco D'Onofrio, regia di 
Wanda Pasquini. Ultimi spettacoli della sta¬ 
gione 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P Or-sinl 73 Tei. 6812.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Stasera, ale o-e 21.15. il » Teatro dalla con¬ 
venzione » di F.rcnze presenta: Non c’è un ta¬ 
ne. Trenta sintesi di teatro futurista con 
Meurizo Monetti. Mario Pochi. Antonio P»- 
trocelli c Barbara Simon Regia di Valerio 
Valoriani. Spettacolo prodotto in occasione dot 
centenario del l'affratellamento. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oratolo, 31 - Tel. 270.535 
Domain ore 21,15, la Compagnia di prosa «Città 
di Firenre-CJOperativa dell'OriuoIo » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli Musiche d* 
G useppe P.etri. Regia di Mario De M»yo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Putti Tel 210 595 
Olle ore 21,30 « Pupi e Fresedde » presen¬ 
ta uno spettacolo di musica popolare in for¬ 
ma di teatro: La terra del rimorso, regia An¬ 
gelo 5ave.li Prenotazione telefonica. 

(Te). 210.595) 

BASILICA DI S. LORENZO 

V.a d'Or.vo 8 tCoveremmot - Firenze) 

« 40. Magg o Musicale Fiorentino * 

Qjesta sera, o-e 20.30. Concerto sinfonico 
d.retto di Riccardo Muti. Soprano: Arleen Au¬ 
ge.-. Mjs eh-.- d Mozart Orchestra del « Mogg'o 
Mas ca’? F.o-er>! no 
(Abbonarne.-.*, tj-rp D). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Ita la. 16 lei. 216.253 

R.posp 

HUMOR SIDE SMS RIFREDl 

Via Vitt Emanuele 303 
« Gruppo tea!:? e del melograno » presentano: 
Pastikke. Na.-.'a ’a ì-ìì d A Benvenuti, con 
Aessaid-o Bz'.veuti, Ain.no Cenci. Franco Di 
Francescanton a Regia del collettivo. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo P:r.’.:. 26 

Ore 21- Lord Jim ( Ingh .terra ’65), con Peter 
OTpp.e <U*. su?” - 22.39). 

LA RINASCENTE 

V.a delia I^innoia. 1 Case, del Hiccjo 
Cer.'rp d ni olire d informazione e formi- 
zone m js caie A e ore 21. « Verdi. mus.Ci- 
s’a popoio-c ». inco.V'o conce-to sull'autore dei 
« Nabucco », j.-ose.vxì'o.e-an.malore G.no Sta¬ 
tai . Mj* chz .oca,, .nterpreiale da M Li¬ 
sa Russo e r raico Ligas. Al p anoforte. 
A essaod-a C:bn:i. Ingresso gratuito. 


Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
i Martelli, n 8 - Telefoni; 287.171 - 211A48. 



CASTELLI uri. 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferro ne e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte • ai priva*! consumatori dei suoi genuini e ori¬ 
ginali vini della zona classica. 


Cinema in Toscana 





*l. 


centro 
italiano 

salotti v3E‘i: irif tosti’.* 

TORRITA di SIENA Uscita autostrada 

Val di Chiana • Strada per Bettolle-Torrita 

attenzione ai cartelli indicatori nel pressi dello stabilii* 


Space Electronic 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Ora 21 

GOAD 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tal. 9.30.82 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: O-e 16. Tirza» 1 
f g.,3 del'» g'ungla (per ragazz.). 
O-e 21,30, H sio re D O 
( V.M 13) 

GROSSETO 

EUROPA: Bes: a. la 
EUROPA DESSAY: Gran Prem o 
MARRACCINI: Nevada Sm m 
MODERNO: Ragazza d. p-pr 3 
ODEON: Indanapols 
SPLENDOR: Sialo intercalarne 

AREZZO 

CORSO: Le nuove avventure d. 
F-- a 

SUPERCINEMA: Autostop rosso 
sengje 

TRIONFO: H sto're D O. 

ODEON: La recti (O th.esoi) - 
(G*ec a 1975) 

POLITEAMA: la fuga d. Logan 
DANTE (San Sepolcro): La s’anza 
de. vesco.o ( VM 14) 

SIENA 

ODEON: Sfida a Wh te Buffe.o 
MODERNO: Carrie, lo sguardo di 
Satana 

IMPERO: Cali /i ptns.er, 

SMERALDO: Mmn e e Mosko.v'fz 


PIEVE DI SINALUNGA 

MODERNO: La tra metà del elei* 

PONTEDERA 

ITALIA: Autostop rosso sangue 
MASSIMO: Qjc.la ìlrans ragazze 

eh? an ta .n fondo alla vale 
ROMA: .M stcr M.l ardo 

LIVORNO 

4 MORI: Ode a B.lly Joe 
AURORA: La presidentessa 
ARDENZA (Circ. cinema) j Non 
aprite quella porta 
JOLLY: Sqjad ra a.nl sc.ppo 
SORGENTI: Se m. arrabbio spacco 
tutto 

SAN MARCO: li mar.to in collegio 

EMPOLI 

CIRCUITO DEL CINEMA: Califor¬ 
nia poker 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ora 16: 

Come d zertirs. con Peperino e 

Company. 

Ore 21- Natale in casa d'appura¬ 
te men 13 (VM 18) 

S. AGOSTINO: Un cadavere 41 

troppo 

PISCINA OLIMPIA: Ore 31, 

1 se o con Gerp.tC.il, 


I 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


L’intera clamorosa vicenda viene sottoposta alla Magistratura 


Grafici falsi e geometra «distratto»: 
così è cresciuto il palazzo Marciano 


rUnità / sabato 14 maggio 1977 


Iniziati ieri i lavori alla Mostra d'Oltremare 


Unità e rapporto coi partiti 
tema dei congressi Cisl e Uii 


La conferenza stampa del compagno Sodano su come è sfata rilasciala il 26 agosto del 75 la licenza edilizia * L'ufficio tecnico ha potuto sco- : Sottolineata la necessità del rilancio dell'iniziativa unitaria - La questione dell'autonomia 
prire l'imbroglio con la documentazione trovata dal consiglio di quartiere * Lo stabile era di cinque piani, ma nei disegni ne erano riportali sei j Le relazioni dei rispettivi segretari provinciali, Rimesso ed Esposito - Domani le conclusioni 


Documento dei gruppi politici aziendali 

I lavoratori dell’AMAN 
chiedono una 

amministrazione efficiente 

Chiesto anche il rinnovo della commissione animi- 
nistratrice, che deve essere espressione dei mutati 
rapporti politici che si sono stabiliti nella città 


I Luorator (icIi'AM\\. 1 a» <|iit d"!»,» nino i ,pu.»-. ad» r» nti 

ir «ruppi aziendali della IX'. del PCI. del PSl e del PRI -i 
50:111 ramiti ieri |kt d soiit» re sulla - inazione dell* i/iendo. Al 
terni,ne della r,unione è stu'o t'ine^-o 11 1 » ornami am nel quale 
si atTorma che 1 lavoratori - rilevato elle Tattimii- < (immissione 
ammmistrutuo'- non >!»•'(»• a -.\o’ue:e 1 1 uoio assegnato!»*: 

sui por coren/e prop/u*. ^ia pei ., fallo uir essa e espressione 
di un consiglio eornunah orma, decaduto da due anni, din¬ 
dono al consiglio ('inumale ed al'e forze [xilitithe che «1 prò 
ceda al pai presto al silo rinnovo - 

Nel corso de! cloetinien’o mv atei al sindaco compagno 
M ann/io V.ilen/i, l iir.iss( , --o- 1 > delle -iz elide .-mi'iicipaii/zate. 
a: eapi«rupiK) consiliari della IH’. PCI. PSI. PSIM. DP. PI.I 
ed ai segretari jx.làici della IX’. PC’!. PSl. PSDI e PRI — s, 
rileva die la corninis'ioiie amministrati:» e deve svoliere un 
ruolo dialettico nei (oniront: delle l'I'tuzioni ci mi, sono ema 
nazione per cui 1 Involatori .-i numi*a 10 die ai nuovi tornivi 
ncnti sia rie onosciuta tuia ettet'iva auto-iomia ni decisione. 
Autonomia neee.ssaria - - attenuano 1 dipendenti elei gruppi 
politici aziendali - per una elTL-ienie e democr.itiea condii 
rione di una ozimela <1. pubblico serviza» 

II doeumc'nto si tomlude con ralTerma/ione che le ultime 
elezioni hanno aperto piu largite intese jx-r cui è neccessario 
uno spirito di ( ollabora/toue imitar a, in cui sii: stessi lavo 
raton siano chiamati alla elal>ora/,onc eli line valida jiolit ca 
{K-r le municipalizzate eli cui c-si ha'no. mù volte, lamentato 
le gravi carenze. 


Nei collegamenti con le isole 

Collisione tra 
2 vaporetti a 
Capo Posillipo 

La «Partenope» si è scontrata con la motona¬ 
ve «Pola» - Due persone sono rimaste ferite 


Ieri mattina alle 7.45 citi.* 
vaporetti che collegano le 
isole a Napoli sono entrati 
In collisione, la motonave 
• Partenope si e scontra¬ 
ta - per cause non ancora 
accert.re — con li moto¬ 
nave Pola allaiuv/a del 
capo Posillipo. Nell'uno --- 
che ha causato danni «He 
.strutture delle due navi -- 
due passeggere della moto 
nave Partenope — di pro¬ 
prietà della Carenilir — so 
no rimaste leggermente fe¬ 
rite. La « Partenope v era 
nartita da Procida intorno 
alle 7.10 diretta a Napoli 
con a bordo 95 passeege. :. 
mentre la - Pola ■ -- d. 
proprietà d«ll.» soei-ta L 
bora Navigazione nel gol 
fo — era part.ta da Isch a 
alle 6.45 e trasportava solo 
5 persone. Aiì'alte//.» del.a 
« Catola ‘ a capo Posili.pò. 
: vaporetti devono corno.•* 
re una manovra d: acca 
si amento per immettersi 
nelle acque de! solfo, ed e 
stato durante questa ma 


novra — forse per un er¬ 
rore materiale — che le 
due navi si sono scontrate. 
La motonave Partenope — 
comandata da Mario Cola- 
pitto ha riportato danni 
alla Pancata di sinistra, 
mentre la Pola — cornati 
data da Annuito Russo — 
ha riportato danni alla mu¬ 
rata destra. 

Sui luogo dell’incidente 
si sono recate immediata¬ 
mente mezzi della capita¬ 
neria. ma ’1 loro interven¬ 
to è stato de! tutto inutile. 
Infatti le due navi hanno 
attraccato al molo Beverel- 
!o. con : propri mezzi: 

Le due donne rimaste 
1 ’ggerm^’ite ferì!". Aug-'ia 
S.ibia fi: *21 anni, incinta 
di sei mesi, e Flora Costa 
gitola di 42 anni, entrimi 
he residenc a Profida, so 
M o state med.cate in ospe 
ci.il- - ' e sono -c-.il *» suij.to do 
no dimesse. Sulie -ause de’. 
!>nc : ciente è ;n corso una 
mehies'a ner accert tre e 
ventilai: responsabilità. 


' ' Con l'aiuto d. un geometra ! 
dell'ufficio tecnico comunale, 1 
; la società Immobili ire che ha 1 
j avuto la licenza edilizia per j 
! ristrutturare l'antico palazzo I 
1 Marciano al Corso ha reahz J 
ì zato un intero p.uno in più: ; 

| 22 camere piu j servizi, equ, j 
, valenti u cinque a e. apparta . 

, menti d; lu.-i.--o del vaio:e di 
| oltre 150 milioni ciascuno. Il J 
, giochetto ie chissà quant. , 

■ scempi sono stati casi reahz j 
| z.ati .1 e .-italo semplice, e ! 

■ fatto m modo che al Comune, ; 

> se non lessero .ntervenut. il | 

con.-wgl.o di quart.ere e l'isti- 
! tuto d: analisi del.a facoltà ' 

1 d: Ardi.tenui a. nessuno po- i 
j leva accorgersene. I grafici j 
i su; qua.; txi.-ava ,a i.chie • 
j s’u di .icenza ediliz.a 1 il oro | 
ge"o e fumato da.l'ingegnere t 
' Antonio De Lucia» sono, fai , 

• si invece de. cinque p.an. ] 

1 che aveva cftett.vamcnte il 

■ palazzo ne r.producono, m j 
j luti. : pattati.ur. (tace.ala. : 
i p.anta, s‘-z.onc. scale, eec.» j 
| uno in piu Un geometra del , 

Comune. Orazio Ferrara, nel 1 
I momento in cu. ha esesu lo . 
i la constaiaz.one de: .uoghi. • 

; ha at fermato m una rela/.io 1 
, ne che le cose stavano come : 

. d.covano . gì afa. 
j La scoperta di questo scon- • 

; certame e grave episodio e • 

' stata illustrata ieri mattina , 

1 da! compagno Antonio Soda- , 

1 no, assessore all'Edilizia pub , 

I blieu e privata, che assieme 
ì al capo dell'ufficio tecnico ' 
i ing Melloni, all'aggiunto del 1 
. sindaco, avv. Eduardo Fonti 
i 1 PRI 1 per 1 quartieii Monte 
; calvario Avvocata, nonché al i 
| consigliere di quartiere arch. ] 
Guido Riuno (che presiede la . 
commissione urbanistica del 1 
' consiglio circoscrizionale», | 

1 hanno illustrato 1 ! «giallo» | 

I nel corso di una conferenza ’ 

I stampa. 

Li licenza edilizia tu con- ] 
j cessa alla società < limnobi- , 
Ilare Italiana ». il cui mag 
> giore azionista e l'armatore- , 
j costruttore Grimaldi icspo- , 
nenie del clan laurino) in da- I 
‘ tu 26 agasto 1975, quando la , 

, precedente giunta era in ca- 1 
: rioa per l'ordinaria ammini- I 
| strazione, e si sarebbe dovuto : 

1 attendere l'ottobre successivo 
I per l’insediamento della prì- j 
ma giunta Valenzi. II palaz- , 
j 70 era in zona « B » del pia- ! 

: no regolatore, dove sono con- I 
sentiti solo interventi conser- | 

' vativi. senza modifiche né ■ 

; di superficie né di volume. I 
1 cioè di ordinaria e straordi- 1 
1 nana manutenzione. La licen- 

• za. concessa in base ai grafici | 

I esibiti dalla impresa e con j 
1 l'imprimatur del geometra : 

1 Ferrara, rispondeva p,ena- 1 

mente alle prescrizioni del : 
piano. Ma palazzo Marciano I 
era tenuto d'occhio dagli abi¬ 
tanti della zona, che in gran 
numero avevano aderito alla 
lunga battaglia del consiglio ' 

, di quartiere, e prima ancora 
, della locale sezione del PCI. ‘ 

1 per il recupero e l'uso pubbli- 
| co di tutti gli stabili abban- » 

; donati, al fine di destinarli | 

• ad attrezzature. Palazzo Mar- j 
1 ciano era nell'elenco degli j 
' stabili per : qua.:, nel '74. I 
' i cittadini delia zona avevano : 

[ propasto l'esproprio essendo : 

disabitato da circa 10 anni. ; 
i Come hanno efficacemente ' 
j ricordato : rappresentanti del : 

1 consiglio di quartiere, sono ! 

' stati 1 cittadini ad accorgersi 
: che palazzo Marciano era [ p 
' «cresciuto» Nel febbraio i e 


Mentre usciva da un suo deposito in via Scudieri 

Rapito noto commerciante ieri 
sera a San Giuseppe Vesuviano 

Due persone incappucciate hanno costretto Michelangelo Ambrosio a salire sulla 
sua vettura, che guidatà da un bandito si è allontanata rapidamente, seguita da 
un'altra macchina — Il grossista aveva ricevuto già in passato delle altre minacce 


Il dibattito concio Msll.l .0 — . 
dopo l'appuntamonto di Rimi 
m con r.t.i-,emb!ca nazionale 
doi delegati —nel movimento 
snida cale napoletano e entra 
io in una fase intensa II te 1 
ma dell'un,la o meglio del 1 
mìo 1 '.lancio e il : apporlo am | 
le forze politiche dopo le eie ' 
z.ion. del 75 e le politiche del 
20 giugno '7tì, m>ih> le queMio | 
n. centrali discusse ai «un- 1 
gì eroi provine.ali della CISL 1 
e della UIL. : cui buon ] 


] sono iniziati 
, d'Oltremare 
! Uggii» nella 


ieri alla Mosti .1 
l'uno nel ixnne 
sala de. con¬ 


gressi. l'attro 


Presentata 
la rivista 
della Regione 
Campania 

E' stata presentata al.a 
stampa ieri mattina la rivi¬ 
sta de..a Regione Campania 
Breuunente ne hanno imb¬ 
iuto eh scopi e ne hanno .1 
.astiato : contenuti 1 tre d- 
ictioi! il mcsidonte dell'as 


N \POL! —- I n nivo e noto commer 
curile di «cleri alimentari d San (Ini 
seppe \ esilila 10 . Mi, nclangclo \mlxo 
--a», è stato rapito ter, sera, intorno 
alle 19.20 nuotie ti-i.ia dal deposito 
di sua proprietà di \ ni Scu-ben l-'Am 
bros'o era aecompagnato dalla segre 
tana deii'.izienda. la hùcnue Coni tu.» 
(iìuffred.i, c daHoperaio 5ùetine Fran- 
a-s.o Annunziata. Miiitre , due c nut¬ 
rii vano la satat riesca del dcjxisito. il 
propr etano era entrato n u iti trai 
tona che si trova dalla ptrte opposta 
di Ha strada K' .stato a questo punto 
che la (ìmll'tda ila usto die uomini 
m una < BMW. verde mfilars m te 
sta dei tappucci e metti rt m 'noto 
l'auto Non ha fatto in tem:x» ad av¬ 
vertire 1’ \rnbrosio. che ntanto era 
lise.tu dalla trattoria, die . due l'han 


no raggiunto, blindalo e distretto a 
s.ìl re sulla vettura «ho s, è |x»i allon 
tonata velixeineiite. seguita, pare, da 
un'altea auto di colore amaranto 
.Mentre scriviamo nel lomm.ssuriato 
di pubblici sicurezza di San Giuseppe 
\Vsiiv ano è iti torso un summit degli 
riqu.rotiti al quale hanno parte» tputo 
ri (ommi.ssaro di San Giuseppe. .'. dot 
tor Brano Spaio e il dottor Vecchi 
dirigente della squadra mobile della 
questura di Napo!.. che hanno lime 
rogalo a lungo 1 due testimoni 01 ni.in 
Nessuna telolonjia o r c i.esta d ri 
siatto è giunta fino ad ora alla fami 
«ha del rapito, che si è elmi' » iti un 
umx'tu'trabilc ri'crlx». Muhelongelo 
\mbrogio è un notissimo i «immen un 
le. grossista di gent'i'i al.mnitan. di 
San (iiiisepiK' Vesuviano. Ha 49 anni. 


è sfHi'Uto *sl ha tre ligh G,à nc mesi 
storsi era stato fatto st-gno di diverse 
Mitimidazioni telefona he e a tent.itivi 
di e-'tors'one - nel novembie scorso, .11 
fatti, era stato f-.uto esplodere un t»r 
dtgno dinamitardo dinanzi al sin» eser¬ 
cizio eotiifiH celale 

\mbrosio che ha un li atollo. Gai 
seppe, proprielar.o di una fabbrica di 
mati'fiiile plastico, ha iniziato giova 
nissiiiH) l’oU'vità (.ornineletale, dappri¬ 
ma in società con un altro commeman 
te d: San Giusepj>e. Romualdo Alqx'iti 
Da icc sera. (|irndi. pi r la sesta 
volta nella nostra provini ìa. m im al 
tra casa, quella in via C r oce Ros«a a 
San Gui'i'ptx W'Uvuno. una fam gha 
ha iniziato il lungo i alitil a» dell'attes 1 
di una telefonata, ili un 'ceno certo 
da parte di’, rapitori del loro toro 


S’è aperta la prima fiera dell’antiquariato a Napoli 



ne’.r.Audno-juni Evi ent:.imbt 
; si 1 oneiudeinnno donienie t 
j Li settimana piossim.t. da! 

19 al 21. si svolge:a invece 
| :1 congressi, delia CGIL 
, Le dittiiolta. : i dardi ed 
| anche 5* b.ittu’e d'arresto de 
‘ movimento :n una Napoli 
scossa d%i una piolond.i misi 
, eeononi ea 1 ' occiip,>zioua'e so 

■ no stal. oggetto del'e anali 

‘ m nelle re'a/’oni d’ Antonio 
l Rimesso e <)• Vincenzo E'fxi 
, sito. 1 is|X't» "..unente segreta 

■ n orov metal: del a CISI, e 
; de'la UIL 

, «Il processo untano — ha 
| detto Rimesso risente del 
, le dittnoltà (' delle contradd: 

1 z.iivii del qi: ailto jxihtieo 1 
| motivi ispiratoti de' processo 
i unitario vanno ìecuiJeruu a! 

, le opportunità del quadro no 
j dico che tende a iar rie 
mergere 1 ' ruolo eg«'ino!ino 
ì delle loize politiche e la loro 
tendenz.» a vonsult-raie '.'mi 
| ziat.va d- 1 ' s.ndae.ito una del 
j le variabili dipendent delia 
• propria strategu di conqui 
sta o di (onservflZ’one del po 
tele . 

! IX >1 Rimesso ha espresso 

j ì.i stia preoccupar.olle per 
I quel!;, che ritiene e.-se re le 
I cause del.a iris, de'.’. autono 
I mia del sindacato > La -ipre- 
j s-,i d: vecchi legami O’g.unei 
! Uà tiadizional: correnti sin 
1 daeah e partiti ci; sin-stra 
1 Par ando poi dello stato de! 

, movimento 1 ! segretarm dell.» 

CISL ha detto . di recenti* .1 
, .snidinoti) e stato più volte ae 
, uisoto di l'susix'ralo erdii: 

] sino, di lasciarsi dominare 
1 dalle spinte ih base, di mse 
giure e non d: dirige-e i la 
voratori Tuttavia chi ha for 
mulato questo accusa non st 
, e reso conto che solo dai 
1 rapporto ininterrotto con la 


mattinata j senili.ea. Mario Gomez. 


1 salente della «unita. Gasivi 1 e 
; Russo, e vice presidente 
, dei'.a stessa. (ì ovanni Ae«> 

| ve .a 

! E’ siat*i messa ni i .salto 
1 .or «manta de.la m.ziat.va 
• < Ite. r.spetto a analoghe pub 

j b. cartoni il a’,t:e Regioni, si 

■ pieseitta unva é. mfatl.. la 
I 1 tv ist.i sia de! consigho che 
1 ilel'.i giunta mentre a’trove 
j e pubi)’tea/ otti sono due Es¬ 
sa vuole stabilire un ruppor- 

! io nuovo essenzialmente con 
! gl. enti loia... con le altre 

■ Regioir. ioli sindacati e 
1 ton tutte it* altr» 1 forme <»s 

I .soeuttve denioi rauche Vito 
' a' far meglio conoscere a’ 

I IVsterno quela che e Hat;. 

1 v.ia de..a Rogarne e, ne .0 
' stesso tempo, st.molare la 
! paitecipaz.one, anche et.t.ca. 

I dal’ estero 

j l .i pulibl.caz.one s. presen- 
' ta m una veste tipo.giafa .1 
1 abbastanza agile e d: tacile 
, lettma anche se. natutal 
i ’ticme. con l e.spenenza potrà 
j ancora migliorare Ogni ira 
1 meni sani corredato da un 
I supplemento dedicati ai di 
] lutti!, sii argoment. di mag- 
I giure r.loianza Tirata in sei 
j nula topie, la rivista, che si 
; ( lu.ima Rt’(/:o»ie Cani pattuì ». 

> v.ene distribuita gratuita 
1 menti' 


nacan e panni cu sin-stra , , ..... 

Par ando poi dello stato de! ’ Hieiltlt ICiltO 

movimento 1 ! M'gretano dell.» ! *1 • 

CISL ha detto , di recenti* .1 11 glOVilllC 

snidai (ito e stato più volte ae 1 , 

(usato di esasperato erilic i (niVOltO Ìli 

sino, di lasciarsi dominare ì • /n .1 

dalle spinte ih base, di mse j Vici CcITcÌCCÌOIO 
giure e non d: dirige-e 1 la ... 

voratori Tuttavia chi ha for 1 '■ - sta ’° identificato il gio 

mulato quesia accusa non st ; ' ,UH> ‘ * lr ne - pomeriggio d: 
e reso conto che solo dai 1 •' travolto da 

rapporto ininterrotto con la ;ina «Renault 5» in via Ca 
nostra baso sociale nasce la 1 I ‘ u<10 0, .1 altezza doi!'« Ac 

nastra legittimazione di for- ! ùu-'tium» e che versa an- 
ft’rn/,*m<* » 1 tora -u gt a vissi me condi /10 


La prima fiera dell'antiquariato a Na¬ 
poli — che si chiude domenica - non si 
era nemmeno aperta che acquirenti, cu¬ 


rii fattori ambientali che ne possono per¬ 
mettere un decollo verticale, sempreche 
l'ente provinciale e l'amministrazione co- 


scorso ti Comune intervenne. I 


riosi. esperti si sono affollati nel fossato munale diano l'appoggio promesso ». 


ma lo stesso ingegnere capo. 1 
nel corso di un sopralluogo. J 
non potè constatare alcuna 1 
disformità ri.spetto ai gH?ftr: 1 
in base ai qual; era -stata ! 
rilasciata la licenza. I' rat 1 
sigilo di quartiere continuò ! 
a lavorare e le ricerche eb ' 
boro esito positivo s: sco 1 
pri che ai pr.mt de! '75 tre J 
studenti di architettura ave 
vaino presentato come test di 
laurea » giustamente premiata , 


tera alla terza domenica di ogni mese 
- alcune carenze saranno eliminate. 

Anche il presidente dell'ente fiera an¬ 
tiquari. Antonio Lupo, ci ha fatto notare 
i vantaggi economici che questa iniziativa 
porta alla citta. Alberghi e ristoranti 
avranno una affluenza maggiore. * ba- 


I del Maschio Angioino dove fin dalle pri- Entusiasti anche i primi acquirenti, i vantaggi economici che questa iniziativa 

ime ore della mattinata di ieri i vendi- Dante Mostacciulo. ha affermato: «E’ porta alla citta. Alberghi e ristoranti 

1 tori avevano esposto la loro merce. I affascinante vedere tanti oggetti, antichi avranno una affluenza maggiore. * ba- 

giudizi su questa iniziativa organizzata e non. in un fossato di un castello tanto sti pensare che un commerciante d og- 

dall’ente fiera antiquari, con la collabo- antico. Trovo i prezzi degli oggetti so- getti d'arte e persino giunto da Madrid 

razione del Comune, la prima del genere stanzialmente equi ». per venire alta nostra prima esperienza», 

nella nostra citta, sono quasi tutti posi- Dello stesso parere la signora Elena Tra gli oggetti piu «curiosi» vecchi fo- 

tivi - Mario Pignalone. Michele Valle. Raf- Torelli: « L'iniziativa va propagandata, nografi a tromba perfettamente funzio- 


Distrazione o manipolazione? 


In trmp: recr /’ .1/7* 
L’io» e > Ro-■ -u'.o 
partica'ar'nmtr .*• ( >,-r 

/.7 pultbltcttzui'u' </.’ laifC'*’ a'- 
lartttKtir’ie relative alla (in¬ 
fusione delle nmlattic iniet¬ 
tile e dell'epatite virale vi 
particolare. Con adepua’a ti¬ 
tolazione e con termini aeri¬ 
ti all'obiettivo che si <>,V 
xa raggiungere . è stato dato 
tpazio anche a chi. dopo aver 
suscitato l'allarme, e pur es¬ 
tendo m prima persona re 
sponsabile di aver tenuto per 
ennt la città m cc'id'znru 
igieniche spaventose, dichiara¬ 
va che a \apoh Fattuale evi 
mimstrazione non faceta r.ui 
la per la salute oubbìn.: C 
stancava poco che su </ue:!e 
colonne si leggesse che gli 
amministratori •< rossi « un 
davano spargendo idem e 
bacilli nottetempo, mutando 
anche la gente a gettare le 
immondizie per la strada e 
manomettendo, con l'aiuto di 
apposite squadre di sabota 
tori, le fogne quasi cent ma¬ 
ne della atta. 

Questi stessi organi di 
stampa hanno adesco ripiega¬ 
to 5 h un'altra tattica, che c 
ancora più ripugnante 1 loro 
lettori non devono sapere che 
esistono dei seri 1:1 e -Idie 
iniziative per difendete la sa¬ 
lute pubblica aa'i stup.di 
precedenti attacchi si e so¬ 
stituito il si lenzin o la 1 olu 
ta .sottovalutazione '«>: he 
grafica' di talune notizie l 
lettori de! >< Mattino » e dd 
« Roma » possono conoscere 
gli orari degl' aliscafi, quel 
il dei negozi e dille tarmane, 
ma non 1 ! numero telefon’co 
della guardia m ed tea 1 mm 
Itale, scomparso da tempo da 
mutile colonne, demmo 'ape 


re die , v r. ■: Indo delle de 

biffi’.1 1 e < ’f’ t e gente ette 

n’ire ncet unenti o ( coitola a 
giuste nozze, ma non ■•ne 

può ut ere sempre da! comu¬ 
ne un'ambulanza gratis in 
caso di malattie infettile: 
dei e leggersi tutte le interri- 
gattoni dtl'a « opposizione ». 
ma non che sa r ebbe il caso 
di aderire in forma ancora 
p:u massiccia alla campagna 
contro la rosolia, facendo vac¬ 
cinare le bambine m età sco 
la re 

d- fronte a! jìeruolo del¬ 
l'epatite 7 irale. 1 ’etiori di que¬ 
sti quoitaumt non devono sa oc¬ 
re c'ne adesso c-* la possibili 
ta che tutti 1 bambini col¬ 
piti leggano curati — gra¬ 
tuitamente — da una equipe 
altamente specializzala e : 
ta--,i.iari sottoposti ad accurati 
esami per et dare contagi e 
conseguenze croniche di qui 
sta malattia. 

Xesstino -- meno che mai 
gli amministratori comunali, 
coni iati di tare soltanto :l 
proprio dovere — pretende 
elogi ed aggettili maqm*,ca>i- 
t’ ifa a r rnare a nasconde¬ 
re o a far passare ad arte 
mosseci alo che esiste un ser¬ 
vizio pubblico, un presidio sa¬ 
nitario ad alto livello, di cui 
tutti — iti casa propri i — 
possono usufruì e. vo’.’/L' 1 
molte cose Rii eia d- eh •* 
pasta siano fatti ce.rii palli¬ 
ami della salute e del p r %> 
gre sso. come -stano ai ce. n 
ti al punto da censurare n 1 
tizi; utili so’o perche a loro 
stmhra che portino inr.taa 
aio ad ai versar, no /iNci. mo! 
tre. prnandfì la cittadinanza 
di informazioni che possono 
sali uic 1 ,tc unione, rii e'a 
che ah untori esistono dav¬ 
vero 


con 110 e lode* uno .studio 1 hanno affermato 
! mi un nucleo d. fabbricati de! 1 menti di centina 
1 corso V. Emanuele, fotoara I dere nelle fiera 
i fando da ogni lato anche dati’ j ze - mentre qui a 
; alto proprio palazzo Marna- j 
! no Una settimana fa Luterà ' ^ 

I documentazione della te>: di ' 
laurea veniva consegnata da'. J 
! i’tatituto d; analisi della fa- ì 
I reità d; Architettar» > arch j 
! Gaetano Borre Rojoi ai ' 

1 compagno Sodano un utvu | — 

’ rato confronto permefe-.,» d: , 

, accertare che : grafie: erano |L GIO RNO 
, stati falsificati, e che ne.la 

! relazione il geometra Ferrara -abato :4 ma-re.o ». 

t aveva scruto testualmente: Onornast.ro Ma ..a 'domani 
j (grafici di massima confcr- Torquato» 

, mi. lavori non iniziai: ». , 

j La documentazione d: que- | BOLLETTINO 


1 faele Gargiulo. Mario Cerbar». Adamo 
I Giovanni, alcuni venditori con cui ab- 
1 biamo parlato, si sono dichiarati tutti 
soddisfatti dell'iniziativa. « Va allargata 
ed incentivata, perche siamo costretti — 
hanno affermato — molte volte a sposta- 


’ menti di centinaia di chilometri per ven- 
| dere nelle fiera di Arezzo. Lucca. Firen- 
l ze. mentre qui a Napoli l'iniziativa gode 


si trovano in questa fiera oggetti ve&a- nantì a 200 mila lire, arcolai in legno da 
mente pregevoli ed anche altri «sfiziosi». 40 mila, un pianoforte a duecento mila. 
La gente deve abituarsi anche nel veo’S- una zampogna a 40 mila. Ma per gli ap¬ 
re queste iniziative che portano chiari passionati ed intenditori sono in vendita 
vantaggi all'economia cittadina ». Qual- alcune tele del 600 - - della scuola del Ca 
cuno ha espresso un parere leggermente ravaggio - e sedie stile Luigi XIV e Lui- 
negativo. come il signor Renato Verde, gi XV. In definitiva una fiera da visitare, 
che però ha affermato di essere convinto dove si possono trovare oggetti per tutti 
che la prossima volta — la fiera s: ripe- i gusti. 


PICCOLA CRONACA 



1 sto clamoroso falso, secondo 


! le disposizioni del compagno Nat; v»v. 

! Sodano, viene adesso inviata pubb'.:caz*o 
| ai'.'autorità g.udiziaria. alla religiosi 35 
‘ d.re/.-.r.o comana e de'. o-*r 
j sonale per : provvedimenti CONCORSI 
: de'. ca.'O e infine alla coni ! UNIVERSITARI 

• missione ediliz.a, perché va- ! p e „ b ., 

1 luti se revocare una licenza -, '* 

j che si basa sj un :a.so« I-a | . oonf 

j società immobiliare ha perni- i - i j„ 

tro già realizzato il sesto pia ( ■ 2 ‘ N - oi ‘ J 

I no. tipo a mansarda ». abbas 1 . 

! sando :I solaio de’, quinto ed > l € r‘ c / V., ' c 
1 aprendo una serie d: finestre: ! l e l*, ;ì -^„. n 
| sono aìlo studio 1 provved.- j ^ : 

! menti repressivi da attuare Z V np jj,-',' 

; per queste abuso. Sodano ha P Vno ùi 
sottolineato che questo non e p-‘ n ^*,-’; ( 

' solo un abuso edilizio ma una C o-<o de' -» 

] vicenda sconcertante che im- 

; jjegna ancora di più l'amm; ... 

nitrazione nel proseguire la 
battaglia che ì’ha vista m pn- 
mo piano contro l'abusivismo j 
edilizio j 

Il Comune di Napoli ha con- j 
tribuno, con g'.: emendamen- ] 
t. suggerii; ed accolti in Se 
! nato, ai miglioramento dei a J 
legge .-.il regime dei mio... ; 

| ottenendo procedure rapide ' 

• per la conf.nca. che propr.o 1 
j a Napoli v.ene applicata p-r , 

• la prima volta a dieci ed.f.c: 

I abusivi nella zona di Barra 
I e ponticelli, e cne verrà pre 
; .sto attuata anche :n altre zo 
1 ne. L'episodio di palazzo Mar- i 
| ciano dimostra anche, ha de: ! 

! to l’assessore, la necessità d: | 

1 dare maggiori poteri at con ( 

• sigli circoscrlziona.i. 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat; v»v. 54. r;ch.e.ste d. 
pubb'.:caz,cne 62. matrimoi: 
religiosi 35. deceda:, 19. 


n».a e Cornale.t.o a 4 j»»’ 
cr. b.ennal: di forniaz/'te 
sc.enttfica e didattica 

I bvndi d. concerto de. da,’ 
cor.»-').-.-: po' — mo essere r.*. 
rat. a'..’L T lf,c:o A:far G»*:e 
ral. del.'U-i.ver / a d: Na;.»i 
1:. in via S. A'preno 13 ip.az 
za Borsa». 


P -»-• .. 13?. 
28 .ìa L G 
Me-...».'. .<■( 
t.n (•■). Fu 
Mar» ., , '.‘*,r,. > 
Soccavo 


33 p zz.i Ia'oi.ardn ' 
G »-rf»r.o 144. V ri 
3 . .» S in Mar i 

Fuorigrotta: p z/e : 

'.. > C.'l.Hl’.IU 2!. ; 
Etioiiieo Ì54. ' 


I FARMACIE NOTTURNE 

mucnRCi Zona s Ferdinando: v ; » 

ikiupbIitari ! Rcmv 343. Montecalvario 

iMVtKbiiftKi 1 D.aite 71. Chiaia: v..-» 

Per il bit-mi.o accadem.co ; Carducci. 21. R.v.era »i. 


j 74 76 e indet’o un concor.-o ■ Ghiaia 77. via Merge’.hna 143 
per :. »mnfer:m:*::o »i,-. ore | v.a Tasso 109. Avvocata Mu 
m.o d. laurea « Prnfe-sires-a seo: ..a Mj-eo 45: Mercato- 
[ Em.l.a Noli.le > in r .or» Pendino: p zza Garibaldi 

1 te.', d: laure» .u f..o-»7f.a *eo ’ s. Lorenzo Vicaria: vta S»n 

I ret.ca L» (ioiuno., deve » s G.ovanr*. .» Carbonara -U 

^ere pre-.-ntata entro .e 12 ’ S’az Coltra.*' c 'O Luce. >. 
de 4 guano .T.’Uffic.o r.»'e ‘ -.. a S Pao.o *1 Stella-S C 

za ne pos'.» dell'Un.v-.rs;ta »3 Arena: v.a Fona 201. v.a M. 

! p.ar.o j-i.ver.i.Ta Coltrale» ; terde. 72. cor-o Garbald. 213. 

1 E' .ndetto anc.-te un cor. 1 Colli Aminei: Colli Am.r.e. 

| corso de .1 faco ’a d. K~om ; 249. Vomero Arenella: v.a M 


' Miano Secondigbano c -o S* 1 

‘ < ' * iti. 2 ".. io 174. Bagnoli: v ,.» . 
! I. S ..<> 65 Ponticelli, vi.» ! 

; B Lonzo 52 Poggioreale: v.a i 
N Pozg.oo-a.e 45. Posillipo. j 
; v a Manzo:». 120. Pianura: : 
. v.a Data (i'Aos'a 13. Chiaia ! 

no-Marianella Piscinola: Ruz \ 
' r e-o .-or-o Ci. a ,»r.o 28 - 

C.i a .i*l* > I 

NUMERI UTILI 

In »-«»'-» d. ir.. 1 .a".»- .r.fe**. 

. Ve .iT.b.:..i:1/a z,.» * u.*,» de. (,> 

• min* a. Nano. * e’etr *. » vdo I 
.» 44 14 44 < ,»r, orar. 1 3 20 , 

; I.» zjiia., u.c-n.c» < .>ir.un » » ] 
, tuiiz.o.'.i .e no: - ., ; 

z.oz.z. ftv. t- da..e ore , 
, 14 de. 'jtvii,i t- de. p.c-fe'-.-.. j 
. -e.-*f( »i -, 31 50 ,32 


AS.SKMBLEE - AC.is.l- 
nuovo ai!-. 19 atll.a .s.tti 1 

'one po».’.. .» con H,i-u. 
.» Pori.» Grande 19 1 :, 
1» .siiua/.on** poi.* 1 con 
\-\spol . : a P*-nd.o Agn.mo 
oli-* 18 sii * O r cl.n-* pabb. 
co» '01 AiiioJ.o a V. ■(> 
Erju-n.»- alle 18 mi Orni 
.-fi con D. Ma.o •- .1 prof 
Ferrini, a C.)s.iv.»’or:- alle 
18 d. cos’::uz ori;- -I**»!.» /o 
r..t afrugoc'.'c coti L.zuor. 
"d O. v ett a 

ATT IVO — A Tre uv » 1 
.- 19 tu s.jl pre.tvv.aiiìen’o 
COMITATI DIRETTIVI 
— A Torr-. Annunz .«’ 1 1 -. 
coni •.»•. d rett.v. c.Tad.ti. 

18 - 0:1 D Alo .» S G*‘ 1 
liuto V-suv.ano all- 19 s.il 
1 »rg iti.z/a/.on- .» Q.wr’o 
a.l- 19 30 .' lì a nini, mera 
/ o.n- cornuti »!- 


, nastra legittimazione di for- 
1 za (Trigente » 

, Per il segretario deila UIL. 

Esposto, invece < la fede--,» 

! /.ione unitaria, par risultali 
, do uno strumento :nd..spe:isa 
j bile ix*r l,i salvaguardia del 
1 l’attuale st-ato unitario, è sta 
ta incapace di essere quel 
| ponte da! quale jxissa 1 e jk*: 

1 la rea lizza zinne dcli’umta or 
| game*». E’ (('obbligo che la 
I spinta unitaria si railci/i a 
! tutti ! livelli, ciie cresca nel 
1 le lederà/.. 011 : nel.e e.iicsfor.c 
, e nei.e strutt.ir»* d. lxise ». 

, Sia il segretario dei!.» CISI, 
1 elle quello delia VII, si som» 

| soffermati sulla situazione di 
Napoli, sottolineandone la 
j drammaticità. Guidi/., (nt.»-i 
' sono stati espressi sul «Pro 
! getto 21 > per le zolle uitei 
, ile e {X*r (|Ucgl, a.ir. p:og-i 
. ti. (ome quel.o ;kt il disio 
1 qui.uamento del "olio, eh»* a 
spettano ancora di essere re.» 

’ uzzati 

Ier. e ìnte.-venu’o ■<nelle 
segretario generale di.a UIL. 
Giorgio Bmenuio, o,*! »-u. 

, .itici ve ito daremo il icsocoii 
to ddtnani Lu.ji M.o aia-, ,.. 
veci, eonc.udeia domani mal 
ima il (ongres^o deli,» CIBI, 

I lavo:, pio.segauto o*r T.n 
, ‘era glorila'.» d. ojg. 

• TURISMO NEL SUD 

PER I SOCI DELL'ACI 

Presso .,» sede den'Automo 
ii.i C.ui) d. Naixil. ip.tzz.ie 
T»'»'( ilio 4!» Di e p-es-o tu* 
te .e delega/.on. della prov.n 
c.a. ; .--oc. dcil’ACI possono 
cuedere .n!orma/;**ii -a: vun 
‘.aggi de..»- annua!: in.zia*.ve 
;x-r :. tur.stilo ed ellettu.»:»- 
preno’ i/.im, Nel!'o|>eraz..one 
(lelT.A I T (»m»i0.1 C.ab e (ie. c< •. 
s'ir/u» jx-r .1 'ur.smii d<-. M, z 
zog.o.do 1 AG Turniezi sono 
impegnati 115 altx - : g.u 'I u. 
m»*/ de.,e 9 reg.on d*-. M. z 
zog.omo e z. AGI n - i-’e 
.*■ i>:*»v.n<e dia..,» 

LUTTO 

U«» gi,«v» . rto n.» » >.,» •(> 
!.. fall» z..a P e,il, 

.a scoli:,).,r-a rie ja eompa g'ia 
Mar.a C..e:r , P.--mo:,;» -e. 

mogi.e d*-. (ompagi.o I o-r, 
n.a.-o t- madre ut, compag*',: 
l.u.g.. G.j'eppc. Niet’a *- R- 
nato A tutta .a lalli.g , rt g.un 
za no ,r. que-t.» doloro-» c.i 
«•(.stanza ,e cond'iz. a*,/.e de; 

•a federazione (oman.sta e 
de.la retiaz.one del.’U«i.ta 


n. allosiiedale Cardarci::. 
I dove nella giornata di ier: 
l e stato sottoposto a un in- 
| tcrvento chirurgico al era 
i mo Si chiama Franco Virzi. 
, ha 21 ami e abita in via 
Penda» Aenano fi AU’ident: 

; Inazione ha proceduto il co 
, guato. Salvatore Felci. Dalle 
ì .ndagint svolte dalla txilizla 
stradale emerge alibastanza 
1 ( hiaramente clic il guidatore 
j delTatito, P.tolo Borgonovo d: 

1 39 anni, abitante :n v..» Pe 
tra reti 2(11, non Ita osservato 
1 .«> norme d: prudenza clic 
I debbono improntare 1 coiti 
! ixirtamento di guida. 

■ Aik ht> st*. come sembra. :1 
! sem,doro all’altezza del pus 
sizza» [xdonale sul qtin'c r 
; stato ts.»volto .. g.ovane non 
• funzionava 1 lampeggiava so! 

tanto co. giallo 1 . proprio 
j questo latto avrebbe dovuto 
.ndurre a una maggiore pru 
, (lenza .; Borgonovo i! quale. 

| .nv»*<e. manteneva una ve 
I kx-.ta non prudente ,n rap 
| porto a’.!,- toiidi/.on: de! 

. traffuo Comunque lv inda 
1 ~ !1 *, proseguono per definir-' 

, megl.o po.s.z.one del Bo. 

ITOJJi »Vo 


Form a/ione 
professionale: 
rinviato l’esame 
della legge 

La sesta commissione con 
sTiar.- s, »• r.unita ,erj. *ntto 
! 1 p-»-s.d, n/a de] conip.ign<i 
Imbr.i.o avendo allordir.*- 
d* ! g or-:.» due |»unt-- !» ggc 

r. -gana!,- sii't.i formazioni- 

tiro!, ss o ia!<- ■■ o-ili nido 

r (| ,at,t»i riguarda ’a --g 
g* !» g.o.:.i!t- s iila Ninna/.onr 

pio'»-- <i;i.il* . .,» < «im.'n ->s,»»n<- 
.•:*c, n 1 ;x,t ito :i, om nc ar»- 
! » '.,*;><• ,|» | .1 |>o//,) 1 : - u f* .ita. 

n-- he :1 gru;»:» 1 de 1 ’.» IX' ha 
< n.j;, rcv.o alla setti¬ 
ma-..» . mr.»-::•-. p rtanto ’* 
<»»mmissj»Kn- e csinvocata p»-r 
m* r* o’.fii IR |xt « ornine iare 

a d ''-'issili;,,- s-»!!a logge re- 

g:*»-',»!»- ti, forma/.one pro r es 

s. na." E auspicabile che 

non ». s.an»» piu rinvìi 


inlormanoni SIP >jl» utenti . 


Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

.» .SIP ..-dorma « <(,r-.o «ambio de; numeri 

tempi--». .» .iJineraz. <»*■ .-egu*»»te. 


da .394000 
da 399000 


396999 

399999 




^W*# ? 

^ ^ SS 


SIMCA 1000 

L. 2 390 000 

.A C 1 /^ ^ A 

48 mPM 

SF \ t A CAMB'Al 

DEAN CARS 

vi a Appta km ■'< - 

AVE RSA 

tei. 8906927 



Berlinguer • 

ii PCI e la crisi 
italiana 

• I! punto » - pp. 120 - lire 
800 - li testo integrale del 
rapporto e delie conclusioni 
di Enrico Berlinguer a! Co¬ 
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Hrma nell'ottobre 
1976. 


. sw,i--o ,-a.nb o :.umo;.. pera.-ro g.a anticipato al 
s ng(» . .co •»»• .;»•* * * s s. » •. <zn ».»r;o!.n.i rac< oinand*- 

ta. '■*■'.(• ?J.:o a» ro.a/ia.c a! progrevs.vo amp!;a- 

ir.cro ric^.. .n.•),.»'»•. r,»-.;.» : ce -.irb«n.» d: Napoli. 

I c. i-,.. r.an.cr. -,aio ?.a p»ob!.(at: 1.0 p.»rente.sii sul- 
. g.* •»» o .» or»,.,.» -, ;r»76 77 

I.» SIP .nf»'».:r..t. no.*.-e. che -- a! fine d: favorire 
0 s.r..g..j!,*»-o ti • - * . vi/.o — per a.cui», giorni funz.io- 

■h*-,» ,n.» s,-g.«-•*•.*..* .» at» 1 .uà' aa rii c .-. 1 v.tcra co. oro che 

lo.» s -TO » r/i* »ij.«.-c » cn.amar** .! vcccb.o fumerò a 

:i *'.;'• .'-'- r o .»!)’,-i» »• . oppure .» rivolgersi a! scr- 
../.(< « LiioriTiaz. »). K.»nco Ablionat.->. formando :! 

numero « 12 ». 

r >- -»Jggoris(r- (cmunque. ag.i abbonai: interessati di 
dare 'tc-ss. c(,.iig,».',»z.rn,- de! nuovo numero al 

p-cp.. .io’».»., eorrtspondcnt. 


nuovo numero 


SIP 


Società Italiana per l Esercizio Telefonie# 


k 






















l'Unità / sabato 14 maggio 1977 

Un preciso impegno di lotta dal congresso della CGIL 


pag, 13 / n apoli ■Campania 


Alle 16 presso le terme 


Disgregazione e tensioni sociali:! 

i , » _ • 

B _ A - dei comunisti 

occorre una svolta per Salerno della valle te lesina 


Pi che cosa discutono i collettivi femministi in Campania / 1 

Dall'autocoscienza 


«VIIIMffMtff || I. x j| || 

delia vaile teiesma alla realta quotidiana 


La realtà della provincia è segnala da una situazione di estrema gravila e da forti esasperazioni delle masse popo- | Introdurrà i lavori il compagno Grillo e concluderà 
lari — La relazione del seg?eiario Giovanni Zeno — I punii principali della proposta della confederazione il compagno Bassolino, segretario regionale PCI 


Un convegno dei gruppi napoletani slamane al Politecnico - 1 consultori non de¬ 
vono essere una occasione clientelare - Una presenza diffusa in tutta la regione 


Sfranata speculazione edilizia 

Come si distrugge 
l’isola d’Ischia 


Cent inaia ci: licenze r.ch.e- 

per la costruzione di c. 
Meme da adlb.re n.- 

eu.ta di acqua p.avalla, per 
alzare mui: di c.nttt. altre 
ring..aia chieM-- per .'.osi.uti¬ 
li- coliti di fabbricati nitm- 
.‘■tentl, Que.,ti i metodi p,ù 
uguali ette gii .-=peciiidtori pic¬ 
coli e gr-uul. mettono ai ai 
tu per ottenere l.cenze edilizie 

< ile earanta.eano la ne- 

ir.a cop.-rtura lettale per 

< ont.nuare lo eccmp.o « ite d;i 
anni viene perpetrato ai dan¬ 
ni de. 1'.soia d'iàcfi.ii. Li co.- 
l.n.i dei Castiglione <i porto 
completamente .sbancata per 
co.-.'ruire un « residence » 
completo di funicolare per 
raggiungere le costruzioni più 
lontane di! mare; il bosco 
de'1» Maddalena u Casamic- 
ciola in cu. gli alberi sono 
solo mi ricordo; San Monta¬ 
no. Punta Caruso, la spiaggia 
di Citarti su cui sono siiti 
costruì, alberghi u podi: 
:n«tr. di! mare, anche se la 
legge demaniale prevede che 
non si possa costruire a m*>- 
no di 30 metri dalla battigia. 

K ancora la spiaggia de: 
Maronti. Fiaiano. Lidi.a Po:t 
te altri nomi di una continua 
speculazione che non si è mai 
arrestata nonostante le de¬ 
nunce. sia di privati che d: 
associazioni come il fondo 
mondiale della natura che. 
ieri, durante una conferenza 
stampa, ha ancora una volta 
messo i! dito su questa pia¬ 
ga che danneggia l’isola non 
solo dal punto di vista pae¬ 
saggistico ma anche da quel¬ 
lo economico. 

« Si sono registrate negli 
ultimi due anni circa 100.000 
presenze di turisti stranieri 
in meno rispetto agli anni 
precedenti — ha detto Lello 
Capaldo. membro della asso¬ 
ciazione — viene meno cosi 
Iti fonte maggiore di reddito 
per gran parte della popola¬ 
zione. Gli alberghi saranno 
tmsfornmt: in « residence >> 
e la speculazione privata avrà 
il sopravvento». A proposito 
di quest’u'.tima è stata denun¬ 
ciata quella che sta realizzan¬ 
do la ve Castello S.p.A.» ail in- 
terno de! castello Aragonese. 


| Tra pochi mesi devine di uni- 
1 • à ab.tal.ve saranno a dispo 
1 s.z.one d. facoltosi propri-e¬ 
ttari. complete di ascensori e 
! tutti quegli accorgimene mo 
| et.e non s. possono cer- 

. :•) contrabbandare per .-trat¬ 
ture prò esistenti r. atta te. Per 
! Irena re "a bus .vistilo dilagati- 
i te m segu.to alle cont.nue de- 
t.unr-e. Ivi procura della Re 
! pubblica ita mv.ato 32 comu- 
! n:c.t/.oni gmd./iar.e a perso- 
i ne .mpl.e.ite ne.le vara- lotl.z- 
] zazior.:. tra cu: non mancano 
1 .-.mio. e amm.r.strator: del- 

! 1’.stila. 


Scarcerati 
i 12 disoccupati 
arrestati 


I 12 disoccupati arrestati il 5 
maggio scorso per i disordini ve¬ 
rificatisi presso gli ullici della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. dove si era¬ 
no recati per chiedere ancora una 
volta lavoro, sono stati tutti scar¬ 
cerati. Nonostante le gravi conte¬ 
stazioni mosse — radunala sedi- 
ziosa, interruzione di pubblici ser¬ 
vizi, resistenza aggravata — il giu¬ 
dice Bello dopo l'interrogatorio ha 
aderito alla richiesta del collegio 
di dilesa c li ha rimessi in libertà. 

E’ stata la prima operazione 
congiunta • condotta dal comita¬ 
to per la giustizia democratica, un 
gruppo di avvocati che ritengono 
collcgarsi ed agire collegialmente 
in quei processi in cui si difen¬ 
dono valori comuni agli uomini de¬ 
mocratici. Intatti il collegio di di¬ 
lesa che è intervenuto per i di¬ 
soccupati era tonnato dagli avvo¬ 
cati Sossio Capasso. Sergio Motto- 
la. Luigi lossa. Bruno Von Arx, 
Paolo Qe Giorgi, Antonio Viscar- 
di. Giovanni Bisogno. Mario Mon- 
lefusco ed Angelo Cutolo. 

Intanto sulla grave situazione 
della disoccupazione di Napoli, il 
sindaco Maurizio Valenzi ha indi¬ 
rizzato al ministro del Lavoro, on. 
Tina Anseimi, il seguente tele¬ 
gramma: « Drammatica situazione 
occupazionale Napoli sfociata in 
blocchi stradali e occupazione uf¬ 
ficio del lavoro Napoli esige sod¬ 
disfare impegni assunti nell'incon¬ 
tro con le OQ.5S.. amministrazio¬ 
ne comunale di Napoli, presidente 
regionale Campania et altre auto¬ 
rità avvenuto il S aprile c.a. ». 


SALERNO — In preaen/a d: 
un attento uditorio compo 
.sto da 24à delegati in rappre¬ 
sentanza di qua.s: 50 mila 
i.scritti raggiunti quest’anno 
dalla CGIL salernitana e dei 
rappresentanti di tutte le for¬ 
ze sociali e politiche dello 
provincia s: sono aperti ier. 
.-.era, aU'ENAIP, i lavori del 
0. congresso provinciale del¬ 
ia CGIL Sin dalie prime bat¬ 
tute della relazione introdut¬ 
tiva svolta dal compagno Gio¬ 
vanni Zeno, segretario pro¬ 
vinciale, s; è colta la sensa¬ 
zione che la più grossa or¬ 
ganizzazione de. lavoratori 
salernitani con questo con¬ 
gresso si avv.a ad una svol¬ 
ta decisiva. 

Il taglio degli argomenti 
contenuti nella lunga e det¬ 
tagliata relazione dei compa¬ 
gno Zeno affronta i proble¬ 
mi politici e sociali della no¬ 
stra provincia iter una nuova 
collocazione del sindacato 
CGIL nel quadro d: un’otti¬ 
ca regionale e nazionale. La 
proposta del sindacato — a 
voler sintet.zzare — si artico¬ 
la essenzialmente in 6 pun¬ 
ti di attacco decisivi per ca- 
jjovolgere la situazione e av¬ 
viare il cambiamento. 

fc>: parte da una diversa col¬ 
locuzione dello sviluppo nel¬ 
le zone interne, dell'alto Se¬ 
ie, del vallo di Diano, per ar¬ 
rivare al ruolo dello sviluppo 
agroindustriale dell'agro no- 
cerino e della valle del Sc¬ 
ie. Nella proposta per la cit¬ 
tà di Salerno: la politica del¬ 
la casa, un diverso sviluppo 
de; porto che deve assumere 
un ruolo nuovo e confacente 
alle reali esigenze del Saler¬ 
nitano. 

Centrale }>er la strategia 
sindacale è la proposta cìol- 
runiversità nella valle del- 
rirno. intesa non solo come 
un momento complessivo |x?r 
avviare una migliore politica 
del territorio nella città, ma 
anche come un investimen¬ 
to propulsivo per la ripresa 
economica. Passando alle in¬ 
dicazioni precise e agli obiet¬ 
tivi, il compagno Zeno ha 
indicato alcune realtà emble¬ 
matiche della situazione di 
disgregazione raggiunta nel¬ 
la nostra provincia: «L’agro 
nocerino, la piana del Seie. 
in particolare Battipaglia, so¬ 
no realtà di una jiermanen- 
te tensione, dove, in rappor¬ 
to alia drammaticità del pro¬ 
blema della disoccupazione, 
possono generarsi movimenti 
anche di massa esasperati e 
piotestatari. 

La situazione nel Mezzo¬ 
giorno e nella nostra regio¬ 


ne è a un punto limite di 
rottura e sollecita una no¬ 
stra riflessione di fondo sul 
processo di decomposizione 
che investe :! sistema crono 
lineo e produttivo della Cam¬ 
pania. A questo punto il com¬ 
pagno Zeno ha proposto il 
rilancio politico in termini 
nuov: della vertenza Campa¬ 
nia delincando e definendo 
un nuovo termine di con- 
Ironto con lo Stato e con la 
Regione. 

» Un rilancio politico nella 
vertenza Campania può avve¬ 
nire —ha detto Zeno — so¬ 
lo chiamando lavoratori occu- 
!*ati, disoccupati, e masse di 
tiopolo sui punti centrali del- 
,a nostra proposta. Alcuni 
dati indicati dal segretario 
generale ci inducono ad un 
Ulteriore riflessione: nel ’76 
sono stati erogati 7 milioni 
e mezzo d; ore d; cassa inte¬ 
grazione nella provincia di 
Salerno. p:u di un quarto del 
totale della Campania. 

A queste cifre, già di per 
sé drammatiche, si aggiun¬ 
ge l’alto numero dei disoccu¬ 
pati iscritti neile liste di col¬ 
locamento che negli ultimi 
mesi ha raggiunto ia cifra di 
50 mila. Izt crisi di oggi — 
ha continuato Zeno — non 
è altro che il frutto di un 
preciso disegno perseguito 
con lucidità che ha puntato 
atl uno sviiupp» squilibrato 
della regione e della provm- 

Cui. 

Un punto dolente di que¬ 
sta politica della rapina e del- 
Ì immobìlismo lo ha denuncia¬ 
to Zeno allorché ha elenca¬ 
le l'enorme quantità di finan¬ 
ziamenti non utilizzati che 
nella nostra provincia am¬ 
montano ad oltre 511 miliar¬ 
di. 

Nel richiamare il valore del¬ 
ia milizia sindacale il segre¬ 
tario provinciale ha afferma¬ 
to c he. « a Salerno è neces¬ 
saria una svolta. E’ necessa¬ 
rio —ha concluso — pun¬ 
tare sul quadro operaio con 
coraggio e con forza e quin¬ 
di sulla ricchezza politica 
che è maturata 

A conclusione della relazio¬ 
ne sono intervenuti il retto¬ 
re dell’università di Saler¬ 
no, Cilento, che ha salutato 
con interesse la proposta sin¬ 
dacale, il dottor Morlicchio, 
presidente dell’associazione in¬ 
dustriale, il compagno Paolo 
Nicchia, segretario della fede¬ 
razione e Vincenzo Giordano, 
li dibattito si concluderà og¬ 
gi con l'intervento del com¬ 
pagno Valeriano Giorgi del¬ 
la segreteria nazionale della 
FILLEA. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. 65S.848) 

Questa sera alle ore 21.15 Rita 
Pavone e Carlo Daoporto pre¬ 
sentano: « Risate in salotto », 
r.vista di A. Poiacci. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12.30 in poi spetta¬ 
colo di scenggiata: « E’ llernu- 
ta pe* Ite ». 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.15 A. 
Guameri e G ulfre presentano: 
« Vestire gli ignudi » d. Piran¬ 
dello. Regia di MIssIroli. 
MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Da.le ore 16.30 in poi spelta- 


coli di strip tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,15, 
Giorg ;0 Gaber in: « Libertà ob¬ 
bligatoria », di Gaber e Lu¬ 
porini. Prezzi: platea L. 2.500. 
Galleria 1 500 

TEATRO DELLE ARTI (Vi» Pog¬ 
gio dei Mari. 13 - 340.220) 
Questa sera alle ore 21.15 Pao¬ 
lo Pisolese presenta: Cara ma¬ 
dre. d. P. Pistoiese, con Elettra 
CSPOSitO. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Damai ella e-e 13 « Ceneren¬ 
tola » di Ross n'. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 


STREPITOSO SUCCESSO 

all'AUGUSTEO 



UN FILM DI 


aomoHmens 

tU OMO 




Ore 0,30 -Tre colpi fulminei vengono inferticon 
una baionetta appartenente ad un fucile Mauser : 

UN POLIZIOTTO VIENE UCCISO 
Ore 12,10 - Sei colpi vengono sparati 

da un fucile automatico Johnson : 
UNO DEI COLPI UCCIDE UN ALTRO POLIZIOTTO 
Ore 13,16 - Un colpo viene sparato 
da una pistola Mauser in dotazione all’esercito : 

FERISCE UN POLIZIOTTO 
Ore 13.29 - Un colpo sparato 

da una pistola Hammerli : 
SPAPPOLA IL TORACE DI UN POLIZIOTTO 

CHIAMATO BECK ! 

E QUESTO E’ SOLTANTO L'INIZIO 

ORARIO SPETTACOLI: 17,30 - 19 - 20,45 - 22.30 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 


Questa sera alle ore 21.15 il 
centro sperimentale arie popo¬ 
lare presenta: « Pelilo... una 
parodia », di E. Massarese, con 
G. Massarese. P. Rispo, M. 
D’Anna. A. Trematerra. 

IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 
Ouestg sera alle ore 21.15 la 
Cooperativa Teatro dei Muta¬ 
menti presenlj: « Le parole e la 
città ». Poesia urbana di Raf¬ 
faele Viviani. Regia di Roberto 
Ferrante. 


S. FERDINANDO 

E. T. I. - Ente Teatrale Italiano 
Telefono 444.S00 

QUESTA SERA ore 21,15 

GIORGIO 

GABER 

In: « Libertà obbligatoria » 
Platea L 2.500 - Galleria L. 1.500 


UNITA’ TEATRO 
SANCARLUCCIO 

Questa sera alle ore 21.15 il 
Centro sperimentale art: po 
polari presenta 

« Petito... 
una parodìa » 

di Ettore Massarese 

L’ingresso con il presente 
tagliando e d: i.re J..V)0 anzi¬ 
ché 3 500. 

■- —I 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

u *— za t o-r i) s le ->'• 21 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alie 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.rzi 
Attore Vitale) 

"< osso■ 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

IR 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

iR pzso) 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Vis Pessini, 63) 

Ca-naagna resseramento rutti I 

3 3-r. 5-e 1310 

ARCI • PABLO NERUDA » (Via 

Riccardi, 74 - Cercola) 

à.-.-'D '---e ;e s-re da.le ore 
13 3 e 3 ? 21 per il tessera 

- ■ - * ’ n ~ 7 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmol») 

Aperto dalle ore 19 alle ore 22 
ARCI TORRE DEL GRECO. « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

'R’oosol 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per 91 : nzd : c Bp-pv.zzuy: 
• Bianche -, V. 3 

G-e 23-22 

EMBA5SY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Dertu Uza.a 

MAXIMUM (Via Eletta. 19 - Te¬ 
lefono 632.114) 

Il giudice e l'assassino 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.3711 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, d. P er Paolo Paio! ni 
CINE CLUB (Via Orazio 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 


Per la rassegna de! cinema ce¬ 
coslovacco al.e ore 20,30: « Scrit¬ 
to sotto la forca », di B. Smida 
e L. Fikar. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
ri. 5 al Vomero) 

« Fanny Lady », di H. Ross 
(18,30, 20.30. 22,30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna alienazione ed 
emarginaz.onz: « Taxi driver », 
di Martin Scorsese. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielto, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

L'ala o la coscia?, con L. D* Fu- 
nes - C 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370,871 ) 

Papillon, con 5. Me Queen - DR 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Balte il tamburo lentamente, con 
R. De N.ro - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

Diabolicamente tua, con A. De- 

Ion - G 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

L'uomo sul tetto, con 8. Wi- 
de-berg - DR (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 
tono 444.700) 

Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Agli ordini del Fuhrer. 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 263.479) 

Papillon, coi S Me O^zcn - DR 
FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - Te¬ 
lefono 416.938) 

Maschio latino... cercasi 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Maladolcscenza 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

La cuginetia inglese 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Sfida a White Buffalo, con C. 
Ercnson - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 638.360) 

Fraulein Kilt/, con C. Beccarie 
- DR » VM 1S) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Agli ordini del Fuhrer 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 41S.572) 

Si. si.... per ora, con E. Geu.d 

C » 

-3 *4 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Il tiglio del gangster, con A. 

De 00 - DR 

A0RIANO (Via Monteoiiveto, 12 
Tel. 313.00S) 

Un borghese, piccolo piccolo, con 

A Sord. - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

I due superpiedi quasi p'stti. con 

7 H... - C 

ARCOBALENO (Vìa C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Ben Hur. con C. Heston - SM 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La bella e la bestia 
ARISTON (Via Morgtien, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Viaggio di paura, con ]. L. 
Tr nr'gnant * DR 
AVION (Ville degli Astronauti, 
Colli Amine; . Tel. 741.92.64) 


Salerno: 
si apre oggi 
il congresso 
cittadino 
del PCI 

SALERNO - Si aprono oggi 
a Salerno alle ore U ai ba¬ 
ione del Combattente : lavo¬ 
ri dei pruno congresso citta¬ 
dino dei PCI. La relazione 
introduttiva a ara svolta dai 
compagno Andrea De Si mo¬ 
ne, del coni.tato direttivo del¬ 
ia federazione. Nella stessa 
Giornata di oggi sono previsti 
interventi dei compagni Pao¬ 
lo Nicchia, segretario della 
federazione, e di Eugenio Do 
nise, segretario de! comitato 
cittadino di Napoli. Le con¬ 
clusioni sono previste per do¬ 
menica a! cinema Diana con 
una manifestazione pubblica 
alia quale interverrà il com¬ 
pagno Benito V.sca. consi¬ 
gliere regionale e membro del 
direttivo regionale del PCI. 


Battipaglia: 
aggressione 
fascista 
contro 
sei giovani 

B ATT I PAGLIA — Selvaggia 
aggressione fascista ieri sera 
a Battipaglia a: danni di 0 
giovani democratici tra i qua¬ 
li il compagno Vitale delia 
FOCI. Si tratta dei solili tep¬ 
pisti che dopo l'episodio di 
Salerno tentano il rilancio 
attraverso i metodi deil'ag- 
gressione proditoria e selvag¬ 
gia. Pur essendo stati iden¬ 
tificati i fascisti che aggre¬ 
dirono 1 compagni De Pasca¬ 
le e Feo a Salerno, la polizia 
non Interviene, come è d’ob- 
bligo. a sorvegliare i covi da: 
quali escono : teppisti fasci¬ 
sti. A questo proposito 1 com¬ 
pagni Amarante e Biamonte 
hanno, presentato un'interro¬ 
gazione con risposta in com¬ 
missione al ministro degli In 
terni. 


Non rubire a meno che non si» 
assolutamente necessario, con i. 
Fonda - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109} 

Idue superpiedi quasi piatti con 
T. Hill - C 
Ore 17.15-22.15 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800; 

Un borghese piccolo piccolo, 

con A. Sord. - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EDEN (Via G. Sanlclice - Tcle- 
lono 322.774) 

Il conio è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Rocky, con S Stallone - A 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

I due superpiedi quasi pialli, con 
T. h.:i - c 

GLORIA B 

II drago non perdona 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te* 

lelono 324.893) 

La bella e la bestia 
PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

La stanza del vescovo. U. io- 
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- 
fono 403.588) 

I due superpiedi quasi piatii, con 
T. H I - C 

TITANUS (Corso Nov3ra, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Adios gringo. con G. Gemma - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

II marito in collegio, can E. 

Ma-lesana - 5A 

AMERICA (San Martino * Tele¬ 
fono 248.982) 

Quinto potere, con P. F.nch - 
SA 

ASTORI A (Salila Tarsia • Tele¬ 
fono 343.722) 

Cielo di piombo, ispettore Calla- 
gin, con C. Easl-.-.-ood - DR (VM 
1S, 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La svastica nel ventre, con 5. 
Lane • DR (V.M 1S) 

A ■ 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.43) 

E tu che fai per me? 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - DR 

BELLINI (Via Bellini » Telefo¬ 
no 341.222) 

Emmanuelle i’anlirergina 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Cielo di piombo, ispettore Cat- 
lagan, can C Easf.-.soà - DR 
.VM ISi 

CAPITOL (Via Manicano - Tele- 
fono 343.469) 

l'urlo di Ken terrorizza anche I* 
occidente, con B, Lee - A 

CASANOVA (Cono Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Napoli spara, can L. Ms.nn - DR 
iVM 14, 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Casa privata per SS 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Lassù qualcuno mi ama. can P 
Na.vnan - DR 

ITALNAPOLI (Vìa Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
m ngs - G I VM 14) 

LA PÈRLA (via Nuova Agivano) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Il marito in collegio, con E. Mon- 
tesino - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 

Ouinto poltra, con P. Finch - 
SA 


TELESK — Si apre oggi alle 
16 al salone Gocciolini, pres¬ 
so le terme di Telese. il pri¬ 
mo congresso di zona del PCI 
della valle Telesina. 1 lavori 
saranno introdotti dalla rela¬ 
zione del compagno Grillo e sì 
concluderanno domenica mat¬ 
tina con l’intervento del com¬ 
pagno Antonio Bassolino, se- 
gjgfario regionale del nostro 
partito. Il congresso di zona, 
preceduto da decine d: assem¬ 
blee di sezione e di zona, 
sarà un momento di rilles- 
sione sull'iniziativa del partito 
della zona. Si giunge a que¬ 
sto congresso a pochi mesi 
dalla significativa conquista 
da parte del PCI del comune 
di Cusano Mutri e dopo le 
elezioni del 15 e 20 giugno 
che hanno rappresentato 
momento di grande crescita 
politica elettorale del PCI nel¬ 
la zona. 

Questo congresso dovrà in¬ 
nanzitutto approfondire l’ana¬ 
lisi della situazione nella val¬ 
le e gli effetti che la crisi 
ha avuto sulla economia nella 
zona per pi ticolaro una pre¬ 
cisa proposta di sviluppo del 
Telesino che tenga conto di 
tutte le risorse. In questa 
valle ci sono 53mila abitanti, 
32mila circa persone inattive, 
una forte percentuale di e- 
migranti; gli attivi sono 9,621: 
una zona, come si vede, tipi¬ 
ca del Mezzogiorno con una 
economia essenzialmente assi¬ 
stita. I! 52'1 de! totale delia 
popolazione attiva è occupa¬ 
ta in agricoltura ed anche in 
presenza di questo dato, nel 
fatti, ri si trova eh fronte ad 
una crisi gravissima delle a- 
ziende e che la maggior par¬ 
te degli emigrati viene prò 
prio dal settore agricolo. 

Come per tutte le altre zo¬ 
ne della nostra provincia, an¬ 
che nella valle telesina i con¬ 
tadini hanno risentito dello 
spontaneismo a livello comu¬ 
nitario e nazionale delle pro¬ 
duzioni agricole. Vi 6 inoltre 
una grave stagnazione nel set¬ 
tore industriale per quanto ri¬ 
guarda la CETEL. una azien¬ 
da che sfrutta la pregiatis¬ 
sima argilla della zona. Sta 
girante anche l’attività del 
consorzio del tabacco. 

Entrambe queste realtà 
produttive risentono della cri¬ 
si, ma anche dei fattori In¬ 
ternazionali (soprattutto il ta¬ 
bacco) che non permettono 
um integrazione delle risor¬ 
se con 1 settori produttivi tra¬ 
dizionali. La proposta princi¬ 
pale del PCI per la valle 
telesina riguarda dunque il 
massimo recupero di tutte le 
risorse umane e fisiche pre¬ 
senti nella zona: attraverso 
anche il giu.-ito utilizzo delie 
risorse naturali (oltre all'ar¬ 
gilla è forte nella zona la pio 
duzione di uva tabacco e oli¬ 
vo) in modo da garantire nuo¬ 
vi livelli occupazionali e nuo 
ve condizioni di vita per gii 
abitanti della zona. Recupero 
produttivo della valle signifi¬ 
ca innanzitutto sviluppare o 
culaiamente la viticoltura. 1' 
olivicoltura, l'ortofrutta. Poi 
ci sono le risorse geologiche; 
l'argilla, considerata una del¬ 
le migliori del nostro paese; 
le terme di Telese. per un 
uso sociale del settore terma¬ 
le che m questo momento sta 
andando compieta mente alia 
deriva: ed affianco a ciò il 
turismo ifa parte della zona 
la nota località turistica Boc¬ 
ca delia Selva, svenduta dal 
la DC a eruppi di privati». 
Infine decisivo è lo sviluppo 
dei servizi .-oc.ah. la ca.-a, 1 
trasporti e cosi via. necessari 
per fungere da supporto alla 
propo-ta di sviluppo produtti¬ 
vo della zona. 

Carlo Luciano 


Stamattina al politecnico di Fuorigrotta si riuniscono tutti i collettivi femministi napo¬ 
letani per discutere su quattro temi: sessualità, violenza, lavoro, polìtica; ma anche per 
fare il punto sulla situazione dei gruppi femministi di Napoli. L'Incontro continua anche 

domani. Una iniziativa analoga -i è svitila non molto u-m|M fa tra i collettivi di Salerno. 
Ma quante sono le femministe in Campania.’ E’ possibile orientarsi nelle differenze, a volle 
sottili, che esistono fra i vari gruppi? Qual’;- il loro rapporto, se esiste, con la maggior 
parte delle donne ehe lem- , — - — ■ — ■ ■■ ■ ' — ~ . .. - ■ . ... — —.. . 

ministe non sono? I collettivi 1 collettivoi, ,- al!'au!o.v-eie.i sono venuti il lìce cari. 


miniate non sono? I collettivi 
femministi a Napoli e pro¬ 
vincia sono una quindicina, 
circa dieci nelle altre città 
della Campania, altri ne van¬ 
no nascendo in tanti comuni 
delia regione, a Cava dei T r- 
reni. Contrada. Atrip.ilda. 
Gruppi che raccolgono da un 
minimo di cinque o rei don¬ 
ne a un massimo di trenta, 
trentarinque. Grandi dibattiti 
e accese discussioni con al 
centro l'elaborazione dei te- 


collettivo!, <■ all'aiilo.v-CKM 
za. ormai tradì zumale Grati 
cm ',.1 dei me.'.'.mento feniamu- 

sta. 

A Napoli, ad esempio, va 
regi-trata la recente •.-.-nerien 
za del centi'.) donna, die è 
servito da punto di riferimen¬ 
to ;x-r molti collctti'.': Niente 
piu cii una sede comune aper¬ 
ta a tutte, nove : .unirsi e 
discutere anche ogni giorno. 
Ne Militi il.»: * aleni.: u .ì ;-):, 
die po.-..- 1 , 1:110 dei unte uiter- 


delle pratiche tenimini- 1 collettivi derisi a studiare sal¬ 
ate affermatisi a livello nu- j gol: problemi; così il centro 


zionale. 


di controinformazione, una 


A Napoli, il coordinamento j esperienza che sta. a quanto 


fra i vari gruppi, che vanno 
dal collettivo per il salario 
al lavoro domestico, ai c ol- 
lettivi che prendono il nome 
dai quartieri dove operano, 
il « Chiaia-PosiiUpo » il «Vo¬ 
mero», il « Traiano», a quel¬ 
li universitari, di medicina, 
dell'Orientale, a quelli dei li¬ 
cei e degii istituti superiori, 
cerca di trovare un te:reno 
d'azione comune per le leni- 
ministe. 

A Salerno, dove non esiste 
un coordinamento, ma esiste 
un certo numero di colletti¬ 


paro. andando avanti, e dal | 
, la quale dovrebbe uscire an 
che un bollettino giornali- lid¬ 
ie donne. 

L'isti’.uz.ione del consultori, 
e più in generale la polemica 
e la battagli per una medi¬ 
cina e una assistenza sani¬ 
taria più \icina alle donne. 

' magari da loro ciiret’amen’.e 
1 gestita, sono .-iati imo dei 
i fatti per cui i collcttivi si 
! sono maggiormente mobili*a- 
• ti. incontrando.-.: e talvolta j 
! scontrandosi con gii on:. lo- . 
1 cali. Anche per contrastare I 


vj. proprio non molto tempo | l'incretiib.le < roseita ili asso¬ 


la le femministe si sono riu¬ 
nite per due intere -nomee 
per discutere, confrontarsi, e 
ise possibile) trovare . 1.1 rie 


dazioni e di enti spuntati im¬ 
provvisamente. in v'.-’a dei 
finanziamenti previsti dalla 
legge regionale, per eh ledere 


una linea di azione comune, i di partecipare alla gestione 


Ricerca dunque (fi momenti 
di chiarificazione, e anche 
unificanti, senza |>erò mai :i- 
nunciare alia discussione in¬ 
terna (una delle ragioni d'es¬ 
sere più importanti per ogni 


degii istituendi consultori. « A 
Caserta — racconta Lidia, di 
un collettivo autonomo di que¬ 
sta città -- alle riunioni tic! 
comune, alle quali come col¬ 
lettivo abbiamo partecipato. 


Ariano: 

1 

ì 

Addirittura 

protestano per la 

i 

in Cassazione 

casa e occupano 


per un manifesto 

il Comune 

i 

! 

1 

l 

di PCI e di PSI 


ARIANO — Un gran numero | 
di lavoratori ha occupato l'au- ! 
ia consiliare del comune d: I 
Ariano da tre giorni. La g.u- | 
sta motivazione delia ioro .<>*.- j 
ta sono queste quattro radia¬ 
ste: li un intervento f.mili¬ 
ziano per la r.strutturaz.one 
delle casette asismiche dei j 
r.onc «Marti:-:» diventate j 
mub.tnh:!:; 2) ia po.~.-;l>.l::a • 
d: un controllo democrutuo ! 
suii-a formazione de.ài gru- j 
dilatorio per l’asse .muz.one 1 
dei 101 alloggi :n costruzione , 
a Curd.to; 3) iit riserva di j 
una fjercenttiale di apparta- i 
menti degli abitanti di case j 
maisane e d. tuguri: I) ia | 
rapida approvazione delia ; 
legge d: iniziativa delle ani- j 
ininistrazìoni comunali per i! j 
risanamento di tutti i rico- j 
veri provvisori costru.ti dopo I 
il sismo dei 193(1 da legge è 1 
già in discussione alia regio- I 
ne. ora dovrà esprimersi ia 1 
commissione competente). j 
Di fronte a r.chieste di j 
questo genere i'omminist ra¬ 
zione minoritaria DC (che s. ! 
regge sull'appoggio del con- j 
sughere liberale e del gruppo 
neofascista) ha scelto ia stra- | 
da dei più immotivato rif.u- i 
to. l,e altre forze demoera- I 
r.che di Arai no (PCI. PSI e 
PSDI 1 e 1 sindacati (CGIL- j 
CISL UIL) hanno indetto per j 
oggi una mamfestuz.one. nei- • 
a piazza centrale, d; tutta ' 
ia cittadinanza, ai duplice ' 
scopo di portare a vani, io io:- j 
’.a per ia casa e d: assicura- i 
re ad Ariano una um.m.nistra- j 
/ione che ne sappia affronta- ! 
re seriamente i grossi prò- * 
b'.ern: e.v.h e di sviluppo. * 


j Addirittura in Cassazione è 
' arrivato (e dopo due assolu- 
zioni, nel giudizio di primo 
; grado ed in quello di appello) 
ì un processo per diffamazione 
I a mezzo stampa, avvialo ol- 
! Ire due anni fa contro i com* | 
! pagni Carmelo Conte e Fran- ! 
| co Fichera, all'epoca del fai- ] 
j to segretari, rispettivamente, I 
I della federazione socialista e 1 
j dello federazione comunista i 
. di Salerno. i 

I 

j II procedimento fu inizialo ! 
j d'ufficio per un manifesto 
i congiunto delle due federa- j 
! zioni, affisso dopo la sospcn- 1 
' sione del processo contro ■ 
i l'anarchico Giovanni Marini, j 
j avvenuta con una vera e prò- ; 
pria a aggressione » — questo j 
sosteneva il manifesto — nei j 
j confronti del pubblico che as- . 

; sisfeva al dibattimento. 

I In prima istanza i compa- { 
j gni furono assolti perché * il i 
, fatto non costituisce reato » j 
I ed identica è stata la seconda i 
I sentenza, adesso impugnata j 


.sano venuti il Ro’ i:\iei . 
l'Ucini, (l'Unione dei maestri 
cattolici), 1 GIP democristia¬ 
ni. il rappres-entante di "Co 
munlone e liberazione", i he 
| non sa (leva nemmeno co.-.u 
lesse un consultorio. 

! «Ad Avellino - racco;:: 1 
j Tma. di un collettivo lem 
; minuta che si doiljp.see "co 
j munisti!" — Maizoin. il ine- 
j di -o dello M andalo delie sai- 
1 monelle e il mio t'ii'o'ira-'e 
; democristiano stanno cercan¬ 
do di mettere mi un coii-ul- 
ter.o nel quartiere di S Tom¬ 
maso . 

Il 1 onaultorio, e mi questo 
sono d’accordo tutte le no 
purtenenti a gruppi teimnim- 
sti, non deve essere un po 
sto dove si distribuiscono con 
traccattivi o — se va bene 
— un ambulatorio sanitario, 
dove trovare a di.-pe.-.■'.ione 
tiegli specialisti. « O almeno, 
non solo questo - due l-u 
inzi.i de! "collettivi; Rosa" 
<h Salerno Lo vorremmo non 
solo por i problemi de.la ms 
1 sualità. per indirizzare le don- 
i ne ai contraccettivi, per aiu¬ 
tarle eventualmente le-il'abo:- 
to ma come pumo d'incontro 
fra tutte le donne per di¬ 
scutere e prendere coscienza 
di tutte le questioni e 1 prò 
blem; che le riguardano. A 
Salerno proprio 1 ! consultorio 
aperto da un collettivo è d: 
ventato di fatto un punto di 
riferimento per i collettivi 
femministi della città, ed an¬ 
che altre donne hanno inizia¬ 
to a frequentarlo. 

Il collettivo Ghia,a Posillipo 
di Napoli sta Invece organiz¬ 
zando un altro tipo di inizia- 
j tiv-a, clic investe i temi p.ù 
j generali di un rapporto in¬ 
verso delle donne con la me¬ 
dicina. ed un rapporto di¬ 
verso di quoM'uItima con :! 
territorio. Con altre organiz¬ 
zazioni (Psichiatria e Magi¬ 
stratura democratica. i'UDi, 
i! centro « Reìch ». gli han¬ 
dicappati organizzati. :1 comi 
tato lavoro nero e altre) ha 
intenzione di lanciare una 
consulta cittadina sui proble¬ 
mi della medicina. 

L'assemblea cittadina del 
20 maggio prossimo sarà uno 
I de: momenti organizzativi di 
! questa consulta, insamma le 
donne del Chiaia PoMilipo :o 
i 110 111 una posizione ili co- 
• struttiva « vertenza» con e 
■ istruzioni — come conferma 
j Laura, di questo coiletuvo. 

1 Da non dimenticare, infatti. 

I anche nella nostra regione Ut 
' presenza di gruppi femmini- 
| sti che si richiamano all'area 
I deir.mtonom.a e teorizzano 
| una nuova violenza delle don 
j ne come unica arma effi ace 
J per la loro liberazione. Que 
j sta linea è. comunque, uscita 
! completamente isolata sia nel 
I convegno di Saicrno, sia nel 
| le prese di posizione dei col¬ 
lettivi di Caserta, Avellino e 
, Benevento, e di molti di quel 
J li napoletani. E' invece, in 
| questi gruppi, ancora vi.-suia 
| la scissione, e vivo il dibat- 
: t ito sul pencolo, da un lato. 


in Cassazione. Quest'ultima j c, .‘ rinchiudersi totalmen e nel 
soprattutto se si pensa che, muto ! àu/u felice dell'alito 


i decisione è davvero assurda, 
J soprattutto se si pensa che, 
i con l'attuale crisi della giu- 
j stizia e con i problemi che 
! stanno davanti al paese, vi 
1 possa essere qualche niagi- 
| strato che ritiene di dover 
: impiegare il suo tempo ad 
j impugnare ben due, consecu- 
J t ivi, giudizi di assoluzione. 
! E' possibile che non vi è pro- 
* prio nient'altro da fare? 


coscienza, o il dover fare in 
vece quotidianamente : conti 
<on i.i realtà quotidiana del 
P 0 M 0 di lavoro, degli scontri 
/jolitiri in irto. Realtà nella 
(piale quasi tutti 1 collcttivi 
lemnrni.-ti dichiarino di vo 
!er intervenire, da donne e 
da femministe. 

Marina Maresca 


Un film BELLO come un SOGNO... INQUIETANTE come un INCUBO 

OGGI al FILANGIERI 

« LA FORESTA DEI GIOCHI SI TRASFORMA NEL VERDE 
PARADISO DEGLI AMORI INFANTILI » 



FRANCO CANCELltRI 


MARTIN LOEB • LARA WENDEL 
ÈVA JONESCO 
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PER GIUSEPPE MURGIA • BARBARA ALBERTI - AVi DEO PAGANI I 
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Un film terribile ehe scandaltzzera la nostra ipocrisia 


Per i primi SETTE giorni sono sospese tutte 
le tessere e gli ingressi di favore 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


ORARIO SPETTACOLI: 17-18,40-20,30*22,30 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / sabato 14 maggio 1977 


ANCONA - In una conferenza-stampa dell'assessore regionale Grifantini Da ieri al Teatro Sperimentale 

PRESENTATE LE PROPOSTE 350 delegati 
SUI DISTRETTI SCOLASTICI congresso CGIL 

Il «piano» elaborato dalla Regione sarà sottoposto alla consultazione popolare • Anche nelle Marche si potrà vota- In rappresentanza di oltre 37.000 iscritti — I 
re a novembre per l'elezione dei rappresentanti • Una delimitazione che ricalca i contini delle comunità montane lavori sono stati aperti dal segretario Venturi 


Una solida «cerniera» 
tra scuola e società 


La Giunta regionale, eh 
intesa con . gruppi della 
maggioranza. ha presenta¬ 
to le proposte per . di¬ 
stretti scola.-/..ci, tenendo 
conto anche degli ,->tud; e 
delle con.iulta/.ioni che le 
ammin;straz:om prov: no ut 
1: hanno condotto prima 
delle ultime elez.on:. 

Si v;t cosi a..a aituaz.o 
ne pratica d. un a.tro de¬ 
gù impegu. programmat:- 
'•i piu qualificanti dell’in¬ 
tesa politica che governa 
la Ke^one Marcile Le 
proposte sono ora sotto:)) 
ste al parere de; Co.n.i.g'.. 
comunn.:. delle Prov.nee. 
dei sindacati, degl; orsa- 
msm; ti; ge.-u ;;me della 
st-uola. de. provvedi*orai, 
e delle forze sociali: a uè 
sti dovranno esprimersi 
putrii brevissimo tempo. 
affinché ;! voto conclusi 
vo del Consiit.io regiona¬ 
le assicuri lapprovaz.oue 
de! governo e la parteci¬ 
pazione delle Marche alle 
prossime elezioni che s; 
svolgono in tutta Italia. 

Certo, sulla proposta 
presentata gravano alcu¬ 
ni limiti, come ad esem¬ 
pio la mancata definì/..o 
ne de; comprensori e so¬ 
prattutto l'assenza della 
riforma della scuola me 
dia superiore. Perciò, si 
può ben dire che la del.- 
nutazione dei distretti oz 
gì proposta levitando ogn. 
rottura dei confin; de'.'e 
Comunità ritornane, come 
dei confini provincia’.: • 
risenta della provvisorietà 
e della transitorietà : s: 
sente, cioè, anche la neces¬ 
sità di una verifica d: un 
certo periodo di tempo, 
di una esperienza pratica, 
soprattutto in rapporto 
alia istituzione delle uni¬ 
tà sanitarie locali ed a; 
comprensori, che ancora 


vanno definit». 

Non si ugge a nessuno, 
tuttavia, che la formazio¬ 
ne dei distretti «anche ne: 
lim;t: del.a legge > segna 
un dee.s:vo passo verso la 
programmazione territo 
r.ale e soc.ale della scuola 
e verso un saldo collega 
men-o tra :1 mondo della 
scuola e le forze esterne, 
i lavorato! - ., le organizza- 
z.on. democratiche; tutto 
ciò. considerando che tale 
processo si innesta Dro- 
pr.o iti un momento .n cui 
la cr:s. della scuola «e 
((Hindi : drammatici oro 
blem. della g.oventù e 
cella occupazione » rag¬ 
giunge vertici insostenibi¬ 
li e vengono a maturare 
le condizioni per la at¬ 
tuazione della riforma. 

In questo quadro dun¬ 
que. con le proposte che 
la maggioranza regionale 
ha avanzato in modo u 
nnario. s: creano le pre¬ 
messe perché il dibattito 
sia rivo’to fondamental¬ 
mente. da un lato a non 
favorire ; diversivi, le illu¬ 
sioni d. chi nare guarda¬ 
re a: distretti come al 
« mito » riparatore di in¬ 
giustizie sociah. -dei con- 
ti-iccoltv d“'.la ersi econo¬ 
mica; d'altro '--ito. a far 
crescere la consapevolezza 
che i! distrefo è veramen¬ 
te uno o—asiane oer nor- 
re fine allo so reco di ri¬ 
sorse. per realizzare lina 
scuola più aua'ificato. che 
sia d: tutti : cittadini, 
senza discriminazioni di 
categoria o di località, dpt 
contribuire insomma a’.’a 
battaglia del rinnovamen¬ 
to economico e la rifor- 
•"o delia scuri’ i. 

Giacomo Mombello 

< presidente V coni missio¬ 
ne cousìqIìo regionale) 


ANCONA -- Anche le Mar¬ 
che potranno votare ;n no¬ 
vembre per eleggere i rap¬ 
presentanti ne: consigli di 
distretto scolastico, sempre 
ette la proposta elaborata dal¬ 
la Regicne passi velocemente 
ia consultazione popolare ed 
li parere del ministero «a 
quale deve emettere un de¬ 
creto e farlo registrare alla 
Corte de; Conti». Insemina, 
se tutto procede secondo gli 
intendimenti, nella prima di 
giugno il consiglio regionale 
approverà gl: atti ammini¬ 
strativi. S: prevede di termi¬ 
nare !a ccnsultazione entro il 
5 di giugno. 

Nel corso d; una conferen¬ 
za stampa, '.'assessore regio¬ 
nale Emanuele Grifantini ha 
illustrato la proposta di d. 
strettuahzzazione e ha chie¬ 
sto :n v.a preliminare agi: 
organi di informazione un 
;ì itilo concreto ne! preparare 
ia consulta/..olle, la qua.e - • 
ix*r decisione della maggio¬ 
ranza che governa la Regio¬ 
ne -- coinvolgerà 1 consigli 
di circolo e di istituto, le as 
sociazioni degli enti locali. 
ANCl e UP1. e l'intera comu¬ 
nità regionale chiamata a 
partecipare a quattro incon¬ 
tri condotti dalie anunnistra 
/inni provinciali « il 24 mag¬ 
gio prossimo a Pesaro e ad 
Ancona, il 25 a Macerata ed 
A scoli Piceno». 

L'assessore ha valorizzato 
il fatto che, con la proposta 
di delimitazione dei distretti 
scolastici, si contribuisca con¬ 
cretamente a una definizione 
istituzionale ciie nell'attua¬ 
le fase non si confonda 
con i! dibattito ancora aper¬ 
to sulla delimita/icne de: 
comprensori: «Abbiamo sta¬ 
bilito - ha detto -- che tale 
divisione in distretti possa 
essere rivista sulla base delle 
indicazioni della consultazio¬ 
ne. anche pei non far dege¬ 
nerare la discussione sui com¬ 
prensori e sulla rea ! izza zi me 
delle unità sanitarie locali. 
Tuttavia il carattere di prov¬ 
visorietà non c; ha impedito 
di stabilire alcuni fondamen¬ 
tali criteri — ha continuato 
l’assessore — : intanto quello 
secondo cui non vengono spez¬ 


zati ì confini delie comunità 
montane e delle province. 

Dei testo, i parliti si seno 
mostrati decisi e convinti del 
fatto die soltanto la nuova 
delimitazione dei compì fuso¬ 
ri potrà modificare l'assetto 
territoriale». lui decisione 
presa in modo imitano pre¬ 
vede Ib distretti scolastici, ma 
ci sono anclie due ipotesi 
che ne portano il numero n 
spetti vanii nte a 17 e a 18. 

L'assessore Grifantini. con¬ 
tinuando a spiegare alcune 
scelte fondamentali contenu¬ 
te nella proposta, ha detto 
che ci sono due sol: casi di 
« icuerprovinciahtà <>: i comu¬ 
ni di Matelica ed Esaltato 
glia seno infatti aggregati al¬ 
la zona d: Fabriano e : co¬ 
muni di Apiro, Poggio San 
Vicino e Cingo!:, sempre :n 
prov.nc.a d; Macerata, vengo¬ 
no aggregati alla zona di Jesi, 

La proposta d; atto animi 
nistrativo ccntiene ovviamen¬ 
te anche le funzioni e ì po¬ 
teri dei distretti, secondo le 
indicazioni della legge nazio¬ 
nale. 

• ASSEMBLEA 

SUL REGOLAMENTO 
DEI CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

ANCONA — Su! nuovo rego¬ 
lamento dei consigli di cir¬ 
coscrizione hanno discusso 
ancora — in un'assemblea 
popolare svoltasi nella sede 
civica — i consiglieri di quar¬ 
tiere di Ancona. Inizialmen¬ 
te. il sindaco Monina ha 
ricordato che fa bozza di re¬ 
golamento verrà inviata ai 
capigruppo consiliari per 
giungere quanto prima, mol¬ 
to probabilmente lunedi 23 
maggio, alia discussione de! 
consiglio comunale. 

Una volta varato il rego¬ 
lamento. i partiti dovranno 
proporre presto : nomi dei 
consiglieri, per consentire al 
consiglio comunale di elegger¬ 
li con eiezioni d. secondo 
irrado. L'assessore Bragaggia 
ha detto che l'amministra¬ 
zione ha la ferma volontà di 
stabilire con i nuovi consi¬ 
gli un rapporto politico, che 
consenta loro di muoversi 
con agilità. 


Per ripartire i fondi governativi ! Grave sentenza del tribunale 


Approvata alla Regione 
la legge sugli ospedali 

Sul provvedimento si è registrata l’unanimità 
Deliberata la concessione di mutui agli artigiani 


Condannati a Fermo 
5 giovani antifascisti 

Erano stati incriminati per i fatti dell’aprile e 
dell’ottobre del ’75 - Una conclusione inattesa 


ANCONA - - Ieri in;ittm;i il 
consiglio regionale ha appro¬ 
vato all'unanimità la legge 
per la ripartizione de; tondi 
finanziari fra gli ospedali 
marchigiani. Come è noto, la 
somma complessiva del tutto 
inadeguata — è deficitaria 
per decine di miliardi tanto 
che si rischia la chiusura di 
vari nosocomi — è messa a 
disposizione dal governo. 
Tuttavia l'atto legislativo dei 
consiglio regionale non è cer¬ 
tamente un meccanico assol¬ 
vimento di compito delegato. 

I.a legge si caratterizza per 
diversi aspetti innovatili: il 
contenimento (ht 111 imbardi 
e mezzo della spesa ospeda¬ 
liera (tramite riduzione di de¬ 
gl nze inutili e ricoveri faci¬ 
li). rmiliz/azione p.ena e prò 
duttiia del personale «speda- 


• CONFERENZA DEL 

PROF. SCOPPOLA OGGI 
AD ANCONA 

ANCONA — Si conclude con la 
conferente del prof. Pietro Scop¬ 
po!», che si tiene oggi, sabato, 
alla sala della provincia di An¬ 
cona (ore 17 , 30 ) il ciclo d» con¬ 
ferente sulla rinascita dei oart.ti 
e la * ricostruzione *. promosso 
dall'Istituto p?‘ la Storia del Mo¬ 
vimento di Liberazione 

li tema del dibattito. < La pro¬ 
rosta politica di De Gasperi ( 1943 - 
1947 ) ». 


liero. la fissazione di un tet¬ 
to massimo - con tendenza 
alla diminuzione — dei fon¬ 
di [>er le case di cura private 
e gli IN’KCA. i'accantona- 
mento di un fondo per l'avvio 
della medicina preventiva. 

La discussione sulla legge 
(relatore il compagno Del 
Bianco) si è avuta martedì 
sera. Ieri mattina prima del 
voto hanno espresso il con 
senso por il PCI la compagna 
Miilagry Amadei e (x-r la DC 
Gualtiero N'epi. Il consiglio 
regionale ha sollecitato ulte 
riormente i'avvio della rifor¬ 
ma sanitaria. 

L'assemblea ha approvato 
sempre ieri mattina la con¬ 
cessioni- d: una ingente som¬ 
ma (complessivamente un mi¬ 
liardo e '.Mi milioni) a favore 
delle impreso artigiane: in 
particolare. 1300 milioni per 
l'ammodernamento dei mutui 
contratti [x-r investimenti e 
fico milioni a favore delie 
cooperative artigiane di ga- 
ran/.a per il credito di eser¬ 
cizio 

In altri termini, i due prnv- 
ledimenti. come ha rilevato 
r.»SNO"<>ro Massi, tendono ad 
arnp'iare '.a (lossibilità delle 
imprese artigiane di accede¬ 
re al credito agevolato. 


FERMO — Si è concluso, 
ieri mattina alle 3.30. il prò 
cesso contro dieci giovani an¬ 
tifascisti di Fermo, accusati 
per fatti svoltisi nell'aprile 
e nell'ottobre 1!>75. Il tribù 
naie, con una sentenza tip- 
parsa grave e brutale, ha 
condannato due di essi a 7 
mesi di reclusione, altri due 
a 6 mesi ed uno a 5 mesi, 
mentre [xr gli altri cinque ha 
concesso il perdono giudizia¬ 
le o rin-uifficienza di prove o 
rassolu/.ioru- per estraneità, 
a seconda dei casi. Per tutti 
è stata applicata la condizio 
naie ed è già stato avanzato 
ricorso in appello. 

L'incriminazione era collo¬ 
cata al corteo che il IR apri¬ 
le 1375 protestava per le vie 
di Formo contro la morte di 
giovani studenti nelle piazze 
d'Italia, corteo che fu al cen¬ 
tro di una provocazione fa¬ 
scista. in seguito alla quale 
vi furono colluttazioni e fe¬ 
rimenti. I! tribunale non è 
riuscito a fare luce sulle re¬ 
sponsabilità delia provocazio¬ 
ne. nè ha inquadrato il corteo 
nel clima politico dei mo¬ 
mento. IjO >u-s>o procedo — 
come ha i’.!u>trato un difen¬ 
sore — è stato gestito dalia 
parte lesa come un tentativo 


di attaccare e colpire il nto 
vimento degli studenti e i suoi 
capi. 

Il compagno sen Benedet¬ 
ti. che lia tenuto l’arringa di¬ 
fensiva. ha illustrato le con¬ 
traddizioni dell'accusa, sotto¬ 
lineando come precise testi¬ 
monianze abbiano chiarito la 
dinamica della provocazione, 
collocando cosi gli imputati 
nelle condizioni della legitti¬ 
ma difesa. 

La -sentenza ha lasciato in 
terdetta l'opinione pubblica 
democratica della città che 
aveva seguito fase per fase il 
processo con flash continui in 
diretta, trasmessi dalla lo 
cale Radio Città Campagna. 

S: riteneva alia vigilia della 
sentenza che potessero essere 
accolte le i-tanze presentate 
dai rappresentanti della dite 
.--a. Inveie è giunta la deci 
suine dei giudici di infliggere 
at cinque giovani complessiva 
mente 31 me-: di reclusione. 

Alla condanna si ri sfiondo 
ora con una responsabile nio 
bilitazioni- politica, che devo 
rinserrare le fila del movi¬ 
mento democratico e centra 
-tari* ogni tentativo d: disgre¬ 
ga/ione .-octale e politica. 

s. m. 


PESARO — « Quattro anni 
sono passati dall'ultimo no 
atro conare.-j.so provinciale; 
unno siali anni p.eni ai av¬ 
venimenti politici e sindaca¬ 
li. durante ; qual: grandi 
sono state le lotte dei mo¬ 
vimenti sindacali e d. tutti 
i lavoratori: per la sanai- 
guardai dei.e istituzioni e del¬ 
l'ordine democratico, per una 
.svolta iella politica econo 
mica, per !a crescita civile 
e socidie de! nostro Pae.--e » 
con qu-ste jiaole li com¬ 
pagno Lindo Venturi, segre¬ 
tari delia Camera confedera 
le del Lavoro di Pesaro e 
Urbino ha aperto il 9. con¬ 
gresso prov.nciale della 
CGIL 

Il teatro Sperimentate pie 
senta un magnifico colpo d. 
occhio; circa 350 ì delegati, 
numerosi gli invitati, tolte e 
qualificate le delegazioni pre¬ 
senti. da auelle dei partiti e 
deile forze sociali e cultura 
li alle delegazioni della Ci.sl 
e Uii. dalla delegazione dei 
sindacati a: Lubiana a quel¬ 
la significativa che rappre¬ 
senta 1 inoratoli di PS che 
per !u prima volta parteci¬ 
pano ad un congresso del¬ 
la Cgil di Pesato. 

Venturi ha ricordato i ino- 
menti più esaltanti di lotta 
e d'iniziativa sindacale e quel 
le diflicili del dibattilo che. 
in alcune circostanze, han 
no segnato duramente la stes¬ 
sa vita interna dell'organizza¬ 
zione. .< Ma se oggi possia¬ 
mo dire che tutto il quadro 
dirigente si trova sostanziai 
niente unito nelle scelte stra¬ 
tegiche e nelle linee politiche 
della Cgil — ha detto con 
forza il compagno Venturi— 
il merito politico in primo 
luogo va attribuito a quei 
compagni che più hanno o 
perato e sofferto nel corso 
della battaglia politica e che 
sono riusciti ad operare po 
sitivaniente perché prevales¬ 
se i! momento, l'elemento 
politico, l'interesse del mo¬ 
vimento ». 

La relazione ha toccato 
poi t problemi dell'organizza¬ 
zione del sindacato. Si è re 
gistrato dal congresso di Ur¬ 
bino del '73 un potenziamen¬ 
to dei quadri dirigenti che 
operano a tempo pieno del 
18 per cento e un rinnova¬ 
mento del 35 per cento. Gli 
iscritti sono passati dai ven- 
tiquattromiìa ai trentasettemi- 
laseicentosei del 1976. con la 
prospettiva di un ulteriore 
sensibile incremento nel cor¬ 
so di quest'anno. Anche le 
altre organizzazioni sindaca¬ 
li sono andate avanti, a di¬ 
mostrazione della crescente 
influenza del movimento ne! 
suo complesso. 

Passando alla situazione e- 
conomica e della occupazio¬ 
ne nella provincia. Venturi 
ha sotto’inento come la cri¬ 
si generale si rifletta con du¬ 
rezza nell'ambito del nostro 
territorio con l'attacco alla 
occupazione femminile nel 
settore deH’abbighamento. 
ccn il ricorso crescente alia 
cassa integrazione nel mobi 
le. con il calo di addetti 
all'edilizia, con le grosse dif 
ficoltà che si registrano nel 
comparto metalmeccanico. Ci 
si trova di fronte ad un pe¬ 
ricoloso sfaldamento dell'ap¬ 
parato Industriale, che stimo¬ 
la ulteriormente i processi 
di terziarizzazione. 

Alla crisi dell’industria cor 
risponde poi la decaenza del¬ 
le nostre campagne e il niaé«» 
lenimento de! turismo ad at¬ 
tività sussidiaria, mentre cre¬ 
sce in termini drammatici an¬ 
che per la nostra provincia 
il problema della disoccupa 
z;one dei giovani. 

Avviandosi a*ìa conclusione 
il compagno Lindo Venturi 
si è soffermato ampiamen 
te sul tema dell'unità sinda¬ 
cale. indicando a questo prò 
posito l'esigenza di rilancia¬ 
re in tutto il movimento 
sindacale una « nuova e for 
*? tensione unitaria ». Anche 
zìi strumenti politici ed or 
gamzzativi da costruire o 
da sviluppare oer la reali/, 
/azione a livello locale de! 
la strategia politica genera 
le de! sindacato, sono stati 
affronta*: nella relazione 

E' quindi iniziato il d.bat 
tito. prerHuto da; salti*: de! 
le varie deiegazin: presenti 
di lavori. 


ANCONA 

Si conclude 
stasera il 
congresso 
provinciale 
della CiSL 


ANCONA — Si è aperto ie¬ 
ri mattina, presso la facoltà 
di medicina d: Dosatura di 
Ancona l'ottavo congresso 
prolinciale dell ‘Unione snida 
cale CISL. In apertura (lei 
lai-ori si è avuta reiezione 
della presidenza della segre¬ 
teria. delle commissioni con¬ 
gressuali e degl, scrutatori, 
l-i re la zone della segreteria 
è stata svolta dal segretario 
generale delia l'SP-CISL dì 
Ancona. Ferdinando Ilari. I! 
dibattito proseguirà iv-Ki 
giornata di oggi. La replica, 
le discussioni e votazioni so¬ 
no preiistc per il pomeriggio 
alle ore 17.HO. 

Si è concluso intanto a Re¬ 
canati il pruno congresso re¬ 
gionale della FIDFL CISL 
(Federazione dipendenti en¬ 
ti locali) che ha visto la par¬ 
tecipazione di Rosario Conte 
della Federazioni 1 nazionale e 
di Otello Golii segretario del- 
l'LRS CISL. Dopo l'articolata 
relazione svolta da RolxTto 
Tittarelli sono pure interve¬ 
nuti tra gii altri il compa¬ 
gno Cesari* Becca ria per la 
FN'LFLS CGIL e Glauco Ni 
cosanti per la l'NDFL l IL. 

I! problema del decentra¬ 
mento istituzionale, i’attuazio 
ne (Iella 382. ii nuovo assetto 
del governo locale che pre¬ 
suppone l'abolizione delle at¬ 
tuali province e l'istituzione 
dei comprensori, l'applicazio¬ 
ne della delega agli enti lo¬ 
cali. la riforma della finan¬ 
za locale, sono stati alcuni 
argomenti su cui si è incen¬ 
trato il dibattito congressuale 
che ha evidenziato ulterior¬ 
mente come dalla riforma de¬ 
mocratica dello stato scaturi¬ 
sca un insostituibile e fon 
damentale ruolo degli enti lo¬ 
cali. specialmente per quan¬ 
to concerne la gestione di 
tutti ; più importanti servizi 
sociali. 

Il congresso, infine, ha sol¬ 
lecitato una maggiore pre¬ 
senza (Militimi ed un ruolo più 
incisivo della categoria ne! 
l’ambito del movimento dei 
lavoratori, attraverso un mag¬ 
giore inserimento nella con 
federazione, nelle sue varie 
articolazioni. 



Sfamane alle 10 l'inaugurazione della XXXVII edizione 

Si apre la Fiera della Pesca 


ANCONA — S. inaugura questa mott.na 
«ore lù» la XXXVll edizione del.a E.era 
Internazionale della Pesca e degl: sport nau¬ 
ta: di Ancona. Alla cer.mon.a d’ajiertura 
sarà presente a nome de! Governo sotto 
secretino o!.a Marina Mercantile sen. V. 
to Ho.-a 

Sempre nella mattinata di ogg; s: aprirà 
presso :1 quartiere Fieristico ci: Campanaro 
:l: Pesaro ia XVII Mostra del mobile 

Nel pomeriggio (ore 17.30» :1 rappreseli 
tante governativo parteciperà al < battes: 
mo > d: :re mastodontiche gru semoventi 
diesel elettriche da 20 tonnellate, presso lo 
banchina n. 15 « nuovo molo trape/oidalei 
de! bacino dorico. Le nuove attrezzature por¬ 
tuali d: proprietà dell'Azienda de: mezzi me.- 
canie: e de: magazzini del porto, sonò state 
finanziate da! ministero de’..a Marma mer 
cantile, e riducono la grave carenza d. 
mezzi meccanici per lo scarico e carico 
delie navi attraccate nel porto di Ancona 


L'entrata .n lun/.oiio ci. queste gru so mo 
venti e un pruno passo verso un processo 
generale d. meccanizzazione delle attrezza- 
ture (>ortiial: 

Vu ricordalo inoltre che la palliata d: 
contenimento delle faritte — proprio grazie 
all’uso d: moderne •attrezzature — messa ;n 
atto da tempo dall'Azienda dei mezzi mec 
carne: ila consentito ai porto dorico di acqui¬ 
stare n eompetit.vità sugli altri .scali adì.a 
t:i*: L'azienda portuale ha .no:tre m prò 
getto l'msta'.lazione di un inulte scaricatore 
po’.iva’fitc da tonnellate per lo sbarco 
de. conteiners 

Per questa opera pres.dente D.eao Ter¬ 
zoni ha g.à chiesto un t mangiamento pub 
bl.co nell'ambito della legge spee.ale per 
:1 porto. 


NELLA FOTO: le 

ioni, presso una 
.4 nconn. 


tir ont-scmoventi a! la- 
banc/ima de! porto ri: 


una alla volta 


Giornata di vacche oras¬ 
se oi/gi per le Marche: 
i/uasi in contemporanea 
si manourano tu XVII 
Mostra del Mobile rii Pe¬ 
saro e ia .17. Fiera l'iter 
nazionale della Pesca di 
Ancona. Xoi — e non per 
stare nel mezzo, ma per 
-sincera convinzione — non 
abbiamo nulla contro !' 
una o l'altra, crediamo 
anzi che ambedue abbia 
no da svolarle nei rispet¬ 
tivi settori un ruoto puv 
pidsivo e perciò utile: ri¬ 
teniamo altresì necessa¬ 
rio un mtalioramrntn e 
uno sviluppo, anche in 
senso democratico c par¬ 
tecipativo sia della Mn 
stra di Pesaro, sia — so¬ 
prattutto diremmo — della 
Fiera di Ancona. 

Dopo questa premessa 
possiamo concedere! an 
che un'osservazione criti¬ 
ca: era proprio obhliaato¬ 
rio tar coincidere Vinati- 


filtrazione e lo svulaunen- 
to dell'ima e dell'altra ras 
seimu.' Xon era piu (mi¬ 
sto concentrare sforzi e 
sollecitare mietessi -- non 
solo defili opeiaton eco¬ 
nomici. ma anche della 
opinione pubblica sui pro¬ 
blemi dei dite settwi - - 
m tempi distinti e distan¬ 
ziati.' Pensiamo di si. Ci 
si obietterà che tra mo- 
b>!> e pesa c'è un tale 
abisso da rendere incre¬ 
dibile r rect privo danno, 
da rendere anzi possibile 
la con tem poni nntit C ;.’ "" 
due manifestazioni. 

In effetti, la nostra sol 
to'.mcotuia andava (ill'itl- 
tenore (l'most razione di 
scollamento -- torse ne ti¬ 
filo - - ira le varo’ Tass¬ 
ane min eliKiiune. Ounu- 
>ia -- da (melili del ino- 
h:’e a lincila della pesca, 
da '/nella a vicini troia e 
(/nella delle calzature, 
ree. -- per proprio conto. 


La « guerra » 
delle Fiere 


come se tosse un « corpo 
separato ■ e non dovesse 
rispondere alle esigenze 
della società. 

Siamo, cioè, alla totale 
manctniza di un mimmo 
di interrelazione e di coor¬ 
dinamento /.'atipico a s- 
scmblaaino di mini ha le 
esposizioni di Pesaro e di 
Ancona desta i! lenii timo 
sospetto dì una voluta m 
differenza Ira Finiti e la 
n'trit manifestazione e tra 
ambedue e le altre della 
regione. Si n/nomno reci¬ 
proco mente. Fiiif/ono d: 
non conoscere nemmeno i 
ri spot tiri calendari. Sin 
mo ritta convivenza ma! 
sopportata, alla ceiosia. 
a ! dispetto Tu mi tiri un 
motore marino'' tiene, io 
ti smollo contro una scu¬ 
riva di ' soppianti » in 
abete Certo stiamo scher 
zandn. Ma siimi’ dispute 
n che piovano'.’ E ri si di¬ 
ro: a chi le dobbiamo'’ 


Non sempre l'auto è un bene superfluo!! 

Quando l'auto è una necessità deve consumare poco 
e camminare molto 
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Confortevole e veloce « Presso tutti i concessionari 


partecipazione via etere 


Conoscendo i ritmi della RAI... 







(^UTOBIANCHI 


I giornali danno notizia di un rilancio del 
l'impegno del Consiglio di amministrazione del 
la Rai in direzione degl: investimenti, con una 
particolare attenzione alle esigenze della terza 
rete tv. verso t! decentramento, e sui problemi 
inerenti alla programmazione, all'injormazione 
e al palinsesto di maggio-luglio. 

NELLE MARCHE SIGNIFICA CHE — Tra¬ 
dotto in -i marchigianer a*. .. tutto questo di 
gni/ica che la sede Rai di Ancona dot rebbi 
essere messa m condizione di poter iniziare 
le trasmissioni televisive ;n ambito regionale 
subito dopo la pausa estua. Cioè occorrono 
mezzi tecnici, una sorta di studio, anche mi¬ 
mmo. per sapere da dove partire nell'emissione 
d; notiziari locali, servizi, ecc.. nonché una 
razionale ricognizione del personale esistente 
e di quello indispensabile per cominciare le 
trasmissioni in questione. 

Perchè mai. dopo le solenni autorevoli enun¬ 
ciazioni del Consiglio di amministrazione della 
Rai. c: permettiamo tuttora di enumerare que 
sti punti, nel dubbio che a .settembre non 
siano adeguatamente risolte Perche una certa 
esperienza di come vanno avanti le cose alla 
Rai riformabile ma non ancora riformata ce 
la siamo fatta, in un anno di osservazioni 
settimanali, e cominciamo ad avere dei brutti 
ricordi: la famosa teoria del'a possibilità di 
contenere efficacemente le radio private, con 
l’uso di < radio città •» Rat. le quali nelle Mar 
che avrebbero potuto tare ottima prova di se, 
per la buona volontà della locale sede e per la 
con formazione orografica della regione, non fu 
neppure un'idea de', movimento riformatore. 


ma una proposta de! vertice romano della 
azienda pubblica concessionaria. Chi ha ascol¬ 
tato le trasmissioni delle « radio citta ». pro¬ 
messe e ripromesse? 

Sulla base di questa, e di altre esperienze 
< i XIP, nuclei ideativi produttivi, dove si sono 
formati?) ci pare più che legittimo prendere 
atto delle enunciazioni del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione. e insieme sollecitare quanti nelle 
Marche vogliono davvero che quelle cose di¬ 
ventino fatti concreti, ad una progressive pres¬ 
sione. accompagnata da una costante e non 
dispersiva attenzione. 

SI PUÒ' CAMBIARE — Lo strumento che i 
marchigiani, a differenza anche di altre Re¬ 
gioni italiane, si sono dati democraticamente, 
con un voto del Consiglio regionale, per inter¬ 
venire regolarmente su queste questioni, e il 
Comitato regionale per il servizio radiotelevi¬ 
sivo. Trattasi di una struttura che — a d’.ffe 
renza di altre — si è abituata a funzionare, e 
a svolgere puntualmente — con limiti umani, 
s; capisce — i propri compii Peraltro non 
baita d Comitato per il servizio radiotelevisivo 
ad assicurare la pressione popo’are e l'atten 
zione sufficiente di tutte le forze sonali, capaci 
di produrre il salto quahtatnn tra le parole 
e j fatti. 

Sarebbe un errore, in questi fa<e di a> i o 
della riforma Rai nelle Marche, sottovalutare 
il molo de! Comitato, o addirittura lederò 
come uno scomodo rompiscatole, o come un 
club di « fissati » radiotelevisivi: una sorta di 
« comitato pirata ». o di «comitato libero» da 
poteri e da funzioni operative. 


Ala altrettanto miope sarebbe chi pensasse 
di poter delegare ogni fatto radiotelevisivo di 
rilevanza regionale a Brinati. Berardi. Dionigi. 
Matteucci. Guzzini. Mei. Menghini. Peroni. Rai 
mondi, che restano pur sempre mere persone 
fisiche, tuttora prive della possibilità di gestire 
un qualsivoglia fondo per prendere iniziative 
tipo consultazioni, contegni e via promuovendo, 
nonostante l'estrema sensibilità del Consiglio 
regionale che li ospita. 

OBIETTIVI A MEDIO TERMINE — /! par 
tito comunista si appresta a lanciare il < mese 
della stampa ». E' una tradizionale occasione 
per dibattere i temi più ampi de'la riforma 
dell'informazione, compresa quella via etere 
Come partito, quindi, non mancheranno le 
occasioni per verificare ampiamente lo stato 
del movimento per la riforma della Rai-tv *• 
la piattaforma specifica marchigiana 

Ma anche nelle istituzioni, nei Comuni p n 
grossi, nelle Provincie, in Consiglio regionale, 
non guasterebbe una riflessione sui piu recenti 
documenti de’Ie Confederazioni sindacali, e su - 
/'insieme deVa battaglia che tende a dare alla 
nostra regione un servizio pubblico, che fino 
ad oggi ha avuto carenze clamorose e che non 
possono essere affrontate caso per caso, con 
momentanee e steri!: mdgnazion: per questo 
n quest'auro » bu-a » ne.Tm/ormazione. o per 
qualche smqo’a e settoriale lacuna, mn eh’ 
meritano invece un discorso complessivo, sul 
passato e sul futuro posubi'e. per cambiare non 
a parole il sistema dell'informazione 

Mariano Guzzini 


deli' Emilia - Romagna Marche 

ANCONA / O.K. di Oreria - Komaretho & Bonfiglioli 

Via Miano, 43 - Telefono (071) 8 20.11 12 

BOLOGNA / AUTORALLYE S.r.I. 

Uff : Via Riva Reno. 55 - Telefono (051) 27 32 09 27 32 25 
BOLOGNA / FERRETTI OTELLO di A. Ferretti & F ili 
Via de’ Carracci. 6 - Telefono (051) 37 42 12 3ò;B83 
BOLOGNA ! GANDOLFl AUTO S.r.I. 

V»a Saffi. 47 - Telefono (05*) 55 05 05 
BOLOGNA / SUPERGARAGE VANTI SpA. 

Via Irr.er.o, 12 5 - Te'ofooo (05!) 26 88 05 
CARPI (MO) / LA CARPI di Righini Esarmo & C. 

Viale Cavalietti. 33 - Telefono (059) 69 11 40 09 10 68 
LENTO (FE) / CENTAUTO di Malaguti Carlo & C. 

Via Bologna. 29 - Telefono (051) 50 40 29 
CESENA (FO) / SUZZI BARBERINI Tarcisio 
Via Cavalcavia. 82 - Telefono (0547) 2.43 32 
CESENA (FO) / TASSINARI Tiziano 
V.a Marinelli. 42 - Telefono (0547) 2 17.47 
FAENZA (RA) / F.LLI MONTEVECCHl 
Viale Risorgimento. 22 - Telefono !u545) 02 03 22 
FERRARA / V.A.R. di Ancona Giorgio & C. 

Viale Po. 49 53 - Telefono (0532) 5 32 53 4 
FORLF / CO.F.A. di Balzani Aldo A C. 

Via Bologna. 11 - Telefono (j543j 3 32 71 

IMOLA (BO) / S.I.V.A. di Bendini A Campomori 

Via Selice, 209 - Telefono (0542) 2 34 35 

LUGO DI ROM. (RA) / V.A.L. S.p.A. di Magnani rag. Mino 

Via Provinciale Bagnacavallo, 55 - Telefono (0545) 2 4u 50 

MACERATA / ClOCI Cav. Umberto 

Corso Cavour, 102/104/106 - Telefono (0723) 3 42 CO 


VAL-RATA :>*) . V.AR.A L. dei F ili Menchi 

V.» L\.e-*.*.?, 13 a - Telefon (0723) 429283 1 

V lJ A*.:,'Ot A (MO) •' FRASSOLDATI Vambo 

I Li-...,:,vali../ or e Noni, h » - Teirfcro (0535) 5.10.57 

VOLI W BERTACCHI Franco A C. 

f ' :> . R-c : Viale Verii. 17.25 - Telefona (059) 21.81.10 

MOLE \A GUALTIERi POPPI A REGGIANI 

V a Eel Ma-uzzo. 18 28 - (eiefono (OS 1 .*) 33 22 60 3 

MODENA 1 PANDOLFINl UGO del Rag. G. Franco Psndolfini 
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BASTIA UMBRA 

Inaugurata 
da Marri 
la mostra 
« Umbria 
Carni 77 » 


RASTIA — « E' un motivo 
<i! grande soddisfazione per la 
nostra regione, in un momen¬ 
to cosi difficile, che iniziati¬ 
ve di questo genere, che pro¬ 
muovono questa attività non 
solo necessaria per In nostra 
legione ma che si colloca su 
una prospettiva di sviluppo 
nazionale, continuino e si con 
sol.dino >/. Il presidente della 
giunta regionale compagno 
(impano Marri ha voluto a- 
prire, ieri mattina, a Bastia 
timbra ufficialmente io qtte- 
y*o modo la terza ino.-,tra 
mercato l’i'lie carni integrati¬ 
ve « Umbr.a Carni 77 >. 

Alia inaugurazione, avvenu¬ 
ta a ila presenza di un folto 
pubblico e di parecchi espo 
s.tori. allevatori ed operatori 
agricoli, erano presenti il sin¬ 
daco di Bastia, il socialista 
Alberto La Volpe, il presi¬ 
dente dell'KSU on. Silvio An¬ 
tonini. il presidente del co¬ 
mitato fiera on. Ludovico Ma- 
fcliiella e presidente delia 
associazione allevatori suini 
Itero Caffagni. 

Bastia Umbria si prepara, 
dunque, anche quest’anno a 
dare un suo fattivo contri¬ 
buto su un terreno decisivo 
come quello dell’agricoltura 
per la rinascita e lo svilup 
po economico e sociale della 
nostra regione e del paese 
intero. F.’ .stata la volta po', 
del compagno Masch.e’.la a 
prcncWe la parola. Dopo aver 
ricordato il grave momento di 
cri.ii che gli allevatori stanno 
attraversando, momento di 
rri.-u determinato dalla caduta 
de! prezzo de! suino dai danni 
che sta subendo il grano. 1* 
on. Maschietta ha affermato 
ciie se proprio in questi anni 
così difficili non venissero rat¬ 
te <!elle manifestazioni del ge¬ 
nere «sarebbe un colpo an¬ 
cora più serio per la nostra 
agricoltura, ncn l'aiuteremo 
certo ». 

« La fiera — ha continua¬ 
to Maschiella — non può cer¬ 
to sostituire le misure gover 
native, i meccanismi del prez 
zi, non può costituire un aiuto 
fondamentale per l'agricolto¬ 
re. per l’allevatore. E’ però 
uno strumento di stimolo, di 
Incoraggiamento, di pressione 
v'-rso le autorità interessate 
perché vengano immetVata. 
niente presi i provvedimenti 
ciie, salvaguardando i prezzi 
del prodotti agricoli, salva - 
guardino anche la vita e la 
funzione dell’agricoltura ». 

Dopo un breve intervento 
del presidente de’.l’ESU coni 
pugno Silvio Antonini che ha 
i vordato la congiuntura agri¬ 
cola (andamento stagionale 
avverso, mercato dei prezzi 
ere i Doro Caffagni, presiden- 
t«* dell’associazione nazionale 
allevatori suini, ha affermato 
ehe ci sono speranze anche 
fondate che alla fine d^U’an 
no e ai primi mesi del ’78 
f le cose cambieranno » an 
cìie per effetto fella libera 
r ene dei mercati, produzirne 
c consumo, nell’ambito co¬ 
munitario. 

Il compagno Marri ha con- 
c uso dicendo che « Bastia si 
--T.i imponendo in tutt’Italia. 
Bisogna puntare a settembre 
ud una iniziativa che faccia 
il minio sulla situazione aeri¬ 
cela umbra e un bilancio po¬ 
puleo. economico e finanzia¬ 
no de! settore. Il 18 prossi 
ino. ha c< oitinnato Marri. la 
Regione Umbra ha convocato 
tutte le associazioni d^gli al¬ 
levatori e degl: enti intere- 
sa;: alle iniziative promozio¬ 
nali nel settore ner condur¬ 
re un’azione volta al con¬ 
centramento e al consolida¬ 
mento di queste iniziative. 

Li nostra intenzione è quel¬ 
la di andare ad un accorpa¬ 
mento di queste varie inizia¬ 
tive e di fare d: Bastia ì! 
centro fondamentale f*\ie at- 
f.vi'à fieristiche ne! settore 
b g".colo e zootecnico. 

Noi chiediamo — ha con¬ 
cludo :! precidente della ai un 
fa — che sarehb" cooorfuno 
concentrare questa iniziativa 
e concentrare gii sforzi e fa¬ 
re in maniera tale che le 
r.sorse che possiamo mettere 
a vantaggio di Queste attivi¬ 
tà promozionali d.ano il mag¬ 
li.ore risultato sociale e prò 
da*:ivo. Questa volcotà deve 
es-ere ^rrirnuti da tutti co 
foro ; anali vogliono che que- 
s*a pro--en/a della Ferirne, 
delle camere d. commercio, 
de ie as-ociaz on: d*’’l: a ile 
va'eri. de: vari enti interes¬ 
si*: a questo settore riesca 
« trovare un raccordo mag¬ 
giore per andare «vinti -u 
quella strada che noi abbia¬ 
mo eh.amato un progetto 0*7 
l’Umbria ». 

Dono : d.-corsi, tutti ac* 
ammirare gl: star.ds. Alla mo- 
s*ra sono presenti, infatti, cir¬ 
ca -iòti capi di ovini ripartiti 
In dieci razze. Le aziende 
espositrici sono 23: 17 di Pe 
ragia. 2 d: Temi. 2 d: Roma. 
! d: Ancona e 1 d: Bergamo. 

Per quanto riguarda i ca¬ 
prili: alla fiera dì Bastia Um¬ 
bra .->ono presenti -10 capi r 
partiti in tre razze. Le azier 
de sono 6: 5 d: Perugia e 
ima di Temi. Alla mostra de¬ 
stri equini sono presentì 30 ea 
p d. varie razze. Ma queste 
cifre seno solo quelle Tela¬ 
ti*, e alle giornate deH’agnel- 
le.'-’ pesante. 

Ne: prcss.m: giorni sulla 
* nas-ere'la " d: Ba-t a sf le 
ranno anche . miglior, cam 
peni folle carni integrative 


Parere favorevole del Consiglio dei ministri 

SALVO IL II TRIENNIO 
DI MEDICINA A TERNI 

Saranno registrate le nomine dei docenti • Sollievo dopo mesi di dure 
lotte, ma il provvedimento purtroppo riguarda soltanto Tanno in corso 


Con la legge approvata giovedì dal Consiglio regionale 

Non ghetti, ma cure 
assidue per i drogati 

Una normativa che esclude ogni intervento repressivo ma che si preoccupa di intervenire in modo organico 
sui drammatico problema - L'attuazione dei comprensori socio-sanitari - Il « recupero » dei tossicodipendenti 


TERNI — 11 Consiglio dei mi¬ 
nistri ha espresso parere fa¬ 
vorevole per la registrazione 
con riserva delle nomine dei 
docenti del secondo triennio 
di medicina con sede a Terni. 

Questo significa che gl: stu¬ 
denti. che frequentano la se¬ 
de annessa all’Ospedale civi¬ 
le di Terni, possono tirare un 
sospiro di sollievo. Perché 
quest’anno, gli esami non sal¬ 
teranno e le lezioni potranno 
proseguire tranquillamente. 
Resta però l’incognita per 
quanto riguarda gli anni fu¬ 
turi. Con questo decreto lo 
nomine dei docenti vengono 
convalidate per l’anno acca¬ 
demico in cor.-o, ni» per i -uc- 
ce.vsivi si dovrà ancora atten¬ 
dere e vivere nell’incertezza. 
A proposito è da registrare 
una dichiarazione del rettore 
dell’Ateneo perugino, profes¬ 
sor Dozza. nella finale s, sot¬ 
tolinea la possiti.lità del fat¬ 
to che il Consiglio dei mi¬ 
nistri con la decisione presa 
eviti l’interruzione delle le¬ 
zioni nella sede ternana e 
consenta quindi il prosegui¬ 
mento di questa esperienza, 
giudicata valida dalle forze 


s.u politiche che culturali del 
l’Umbria. 

Tuttavia il rettore fa nota¬ 
re tome questa non .-ia an¬ 
cora la soluzione definitiva,” 
capace di tranquillizzare stu¬ 
denti e professori. A questo 
proposito Dozza lancia l’ap¬ 
pello a proseguire nella stra¬ 
da intrapresa e a impegnarsi 
perché una volta per tutti si 
istituzionalizzi la stabilità del 
triennio di Terni. Secondo il 
rettore, medicina a Terni 
rappresenta un punto di ri 
ferimento anche per la di 
scussione che è in corso :n 
sede parlamentare sulla ri¬ 
forma nell’Università. 

Il’ necessario infatti che la 
nuova legge riconosca uno 
stretto rapporto tra universi¬ 
tà e Regioni. Battendo quo 
sta strada, conclude Dozza. 
sarà possibile risolvere an¬ 
che i problemi del triennio 
di Terni. 

Tornando alla decisione 
del Consiglio dei ministri, va 
ricordato che «H’indoniani 
della notizia della mancata 
registrazione delle nomine da 
parte della Corte dei Conti, 
ci fu una reazione immediata, 


sìa da parte degli studenti, 
ohe deile torze democratiche 
e degli Enti locali. Gli stu¬ 
denti occuparono la facoltà, 
costituirono gruppi dì stu¬ 
dio. ini/.arono una lotta in 
telligente e avveduta, strin¬ 
gendo contatti con la città 
c eoa i consigli di fabbrica. 

Ci sono poi stati documenti 
sottoscritti da tutti : partiti 
democratici nei quali si ri¬ 
conosceva la validità della 
presenza a Terni del secondo 
triennio di medicina. Ci sono 
stati incontri a livello regio¬ 
nale tra le segreterie dei par¬ 
titi. dei quali sono venute del¬ 
le prese di posizione di fer¬ 
ma critica nei confronti del¬ 
l’operato della Corte dei con¬ 
ti. Per finire c’è stato l’in¬ 
contro. la settimana scorsa, a 
Roma tra una delegazione di 
studenti, accompagnati dal 
presidente deU’o.spedale e da 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. con i parlamentari eletti 
in Umbria. In questa occasio¬ 
ne tutti i deputati e i senatori 
presenti si presero l’impegno 
di sottoporre al governo la 
questione. 


PERUGIA — La normativa 
sulla droga approvata giove¬ 
dì da! Consiglio regionale 
(PCI. P3I. P3DI a Livore, 
DC e PR1 astenuti» si ca¬ 
ratterizza certamente coni.’ 
contributo avanzato in tema 
di prevenzione e cura della 
tossicodipendenza. 

Rifiutata ogni impostazione 
di tipo meramente repressivo, 
la legge si muove su un in¬ 
dirizzo prettamente sociale 
quale è. drammaticamente, il 
problema della droga. Cile tu 
le impostazione sia runica 
percorribile lo hanno chino 
strato de! resto i fallimenti 
che in tutte le parti dei mon¬ 
do hanno accompagnato pur 
dure e tecnicamente » avan¬ 
zate » lotte al mercato clan¬ 
destino degii stupefacenti. 
Ogni anello, anche i più eie 
vati nei campo dello spaccio 
è sostituibile ti guadagni eie 
varissimi sono un efficace ri 
chiamo». Solo chi utilizza gli 
stupefacenti, solo il « consu¬ 
matore » cioè (William Bur- 
roughs, famoso per i libri 
che ha scritto dopo la sua 
drammatica esperienza di an¬ 
ni nel mondo dell’eroina, ha 
dato un importante contributo 


Oggi alla sala Farini di Temi l'assemblea della Lega cooperative 

Per la prima volta anche le «coop» 
tengono un congresso comprensoriale 

Le strutture associate del Ternano sono oltre 70 con 13 mila soci - Gli interventi nei settori 
delTedilizia, dei servizi, deH’agricoltura, delTartigianato • I problemi deil’aggiornamento tecnico 


TERNI — La Lega delle Coo¬ 
perative e Mutue tiene oggi 
il suo primo Congresso Inter 
comprensoriale. Rispetto al 
passato costituisce una no¬ 
vità il fatto che la Lega mo 
difichi la sua organizzazione 
e si adegui alla suddivisione 
de! territorio in comprensori. 

Cosa rappresenta nella real¬ 
ta occupazionale e economica 
ternana il movimento coope¬ 
rativistico? E' meglio far par¬ 
lare lo cifro. Molla provincia 
le cooperative che aderiscono 


alia Lega so no 70. Hanno un 
giro daffari complessivo di 
oltre là miliardi e danno la¬ 
voro a 650 persone. Ancora più 
significativo è il numero dei 
soci: 13 mila. Una realtà quin¬ 
di importante non soltanto 
per il giro d’affari e per i po¬ 
sti di lavoro che ha creato, 
ma soprattutto perché costi¬ 
tuisce un momento di aggre¬ 
gazione di un cosi elevato nu¬ 
mero di cittadini. E' questo 
un aspetto importante m 
quanto l'associazionismo si 
caratterizza per :i risvolto po- 


! litico e culturale che ha. 

1 La Lesa si appresta quindi 
I a celebrare :1 Congresso con 
| alle spalle questi risultati nu- 
l rneriei. Per quanto riguarda 
, l'attività, svolge un’importan- 
; te funzione nel setore della 
casa, dei servizi, dell'agricol- 
! tura, di ogni tipo di artigia- 
! nato. Recentemente alle eoo- 
( perative tradizionali se ne so 
• no aggiunte alcune più spe¬ 
cializzate. E' questo il caso def- 
; in Cooperativa dei Progettisti 
composta prevalentemente da 
i architett;, che ha svolto un 


TERNI - Concessi dal Ministero dei Lavori Pubblici 

Quasi 2 miliardi per le case popolari 


TERNI -- I. ministero dei la¬ 
vori Pubbl.c; ha concesso fi¬ 
nanziamenti per un miliardo 
c settecento mil.on; a coo¬ 
perative e imprese private 
ternane per la costruzione d: 
abitazioni popolari. La novità 
.-'.a nel fatto che per la pri¬ 
ma volta i progetti riguarda¬ 
no la costruzione di apparta¬ 
menti nei'ie zone PEEP. quel¬ 
le appunto destinate all'edili¬ 
zia economica e popolare, in 
aree .< con dir.ito d: super¬ 
ficie i. 

Molti ricorderanno che 
quando fu approvata a legge 
E64. piu conosciuta come ri¬ 
forma dei... Casa, a: Comuni 


fu data la facoltà d. acqui¬ 
stare delle aree e di cederle 
po: in uso a eh. ci andava a 
costruire, restandone pero 
proprietari. Tra comune e 
privato viene cioè stipulata 
una convenzione in base alia 
quale il titolare deH'appartn- 
mento. dopo un periodo d: S9 
anni, cessa d. esserne proprie¬ 
tario e lo consegna nelle nin¬ 
ni del l'Amministrazione Co¬ 
munale. La convenzione, tra¬ 
scorso il per.odo fi.-sato. può 
però essere rinnovata. 

II meccanismo è complica¬ 
to e difficile a spiegarsi. 1-* 
legge sanciva questo nuovo 
principio per far dim.nu.re :ì 


prezzo della casa, sgravando¬ 
lo del costo dell'area. Dal ’75 
quanti hanno presentato pro¬ 
getti per costruire su aree con 
diritto d: superficie non han 
no ma: ricevuto finanzia- 
ment.. 

In Comune esistono decine 
d: progetti per interventi di 
questo tipo: complessivamen¬ 
te potrebbero essere costruiti 
140 aiioHgi umfamiliari e bi- 
famthari e 60 alloggi in edi- 
f.ci piurifamiliari. Sembra pe¬ 
ro che ic Banche non conce¬ 
dano finanziamenti per case 
con diritto di superficie e che 
se 1: concedono, vogliono che 
c: s:a rii garanzia delio stato. 


interessante lavoro di proget¬ 
tazione d: nuclei residenziali 
e di opere pubbliche. Da po¬ 
co è stata formata ia 
CO.R.A.E.S. che produce ap¬ 
parecchiature per lo sfrutta¬ 
mento dell’energia solare. E' 
questo un settore d'avanguar¬ 
dia. legato all'edilizia e alla 
agricoltura, che s: caratte¬ 
rizza per i’aita tecnologia 
usata. 

Ma dove la Lega può van¬ 
tare un'esperienza e una ca¬ 
pacità che non teine concor¬ 
renza è ne! settore dei servizi: 
le Cooperative per le puli¬ 
zìe e per ì trasporti scolasi.- 
ci costituiscono uno dei suoi 
punti di forza. In questa dire¬ 
zione !a Lega .mende spinge¬ 
re per ottenere che i Comuni 
diano esclusivamente a coo¬ 
perative la gestione deile pu 
iizie, dei trasporti, delia ma¬ 
nutenzione di mense. 

La Lega cresciuta quantita¬ 
tivamente e con responsabili¬ 
tà maggiori avverte oggi la 
esigenza di adeguarsi anche 
come struttura e organismi 
dirigenti. E’ questo uno dei 
nodi che i! Congresso dovrà 
sciogliere. Per tener dietro 
ai mutare de. tempi ce biso¬ 
gno d: una maggiore dinami¬ 
cità. di una prepari/..ori'* tec¬ 
nica maggiore. Come risolve¬ 
re questo problema? Dovrà 
essere il Congresso a st«b.- 
I: rio. 

I lavori, che .s; svolgeran¬ 
no presso la Sala Farmi e 
avranno inizio «ile ore 9. sa¬ 
ranno introdotti dalla re.u- 
z.one del Presidente proviti- 
c.aie. compagno Domenico 
Romani. 


su questo tema» è l'unico 
anello deila catena sicura¬ 
mente indispensabile, alla esi¬ 
stenza stessa del mercato 

La Regione dell'Umbria ha 
approvato una legge avanza¬ 
ta che tiene conto delle espe¬ 
rienze anche di altri paesi: 
i Siamo convinti che è neces¬ 
sario vedere il problema dro¬ 
ga nel quadro di una più 
generale crisi di identità e 
eli integrazione; per questo 
l’azione educativa e preventi¬ 
va non deve essere separata 
dall’insieme più generale dei 
problemi che riguardano l'in¬ 
tera società ». E' uno stral¬ 
cio della relazione con cui 
!fl III commissione ha pre¬ 
sentato la legge, un’imposta¬ 
zione estremamente seria cui 
si informa tutto il testo. 

« Rifiutiamo il principio per 
citi il problema della droga 
debba essere affidato ad 
esperti » continua la relazio¬ 
ne. affermando quindi la ne¬ 
cessità di un impegno decen¬ 
trato a livello comprensoriale 
utilizzando tutti i servizi sa¬ 
nitari esistenti e precludendo 
ogni impiego di Ospedali Psi¬ 
chiatrici e di qualsiasi altra 
struttura a carattere emargi¬ 
nante. Sono elementi non 
marginali se si pensa a quan¬ 
ta disinformazione esista sul 
problema, a quanti precon¬ 
cetti e mitiche rappresenta¬ 
zioni ossessionanti del «dro¬ 
gato» si siano sostituite ad 
una reale coscienza del prò 
blema. 

In Umbria non sorgeranno 
centri « untirirogato ». nè al¬ 
tra sorta di sbotti m cui 
rinchiudere* « criminali peri¬ 
colosi » (gli episodi di violen¬ 
za e criminalità legati alla 
droga pesante sono il risul¬ 
tato di uno stoto di emargi 
nazione, spesso anche .< volu¬ 
to ». e della mancanza di as¬ 
sistenza». Chi ha bisogno di 
aiuto lo troverà tramite le 
strutture già esistenti coordi¬ 
nate da un centro medico di 
assistenza sociale istituito 
presso il dipartimento compe¬ 
tente. In pratica solo dopo 
l'attuazione piena dei com¬ 
prensori sociosanitari tra i 
comuni si avrà un decentra¬ 
mento in grado di superare 
i compiti di assistenza anco¬ 
ra attribuiti all’ufficiale sani¬ 
tario. 

C'è ancora una strada da 
percorrere nel campo del l'as¬ 
sistenza. ma anche a questo 
proposito è bene ricordare co¬ 
me penino l'eroinomane non 
abbia bisogno di apparecchia¬ 
ture di assistenza sj>eciaii. 
L'aiuto strettamente medico 
consiste nella somministrazio¬ 
ne di apposite sostanze < me¬ 
tadone ere.» almeno nei casi 
più critici per mancanza di 
droga. Anche !a disintossica¬ 
zione non richiede particolari 
strutture o apparecchi: senza 
scendere nei detta zìi tecnici 
(cura chimica, disintossicazio¬ 
ne tramite il metadone ecc.». 
E' lecito affermare che qual¬ 
siasi medico con un minimo 
cìi informazione e di farmaci 
adeguati può essere in grado 
di disintossicare. 

La disintossicazione nel ca¬ 
so dell’eroina, è peraltro sem¬ 
pre difficile, anche se è già 
un risultalo riuscire ad al¬ 
lontanare i! tossicodipendente 
dal mercato clandestino e dal- 
i'arnbiente emarginato in cui 
spesso vive. Gente che ha 
bisogno degli altri e che so¬ 
lamente con gii altri può es¬ 
sere completamente recupe- 
rata alla vita sociale. Sono 
problemi che una legge di 
per sé non può risolvere, ma 
anche una legge — come 
quella approvata da! Consi¬ 
glio regionale — può dare 
indicazioni importantissime. 


BASTIA - Il problema discusso in un'assemblea pubblica 

Nessuna soluzione prospettata per 
le 45 operaie sospese alla Vescovi 


PERUGIA — Nuovo attacco 
aU’occupazione femminile. L: 
azienda Vescovi di Bastia, 
che già circa un mese !?. 
aveva minacciato il liee.i ;\i- 
mento di 4,à dipendenti, pio- 
blenia allora risolto con la 
casata integrazione, non som 
bra intenzionata ad impe¬ 
gnarsi fattivamente nell’ela¬ 
borazione di un progetto di 
ristrutturazione imposto dal¬ 
le nuove esigenze del incr¬ 
eato. 

La Vescovi produce cappel¬ 
li ed ha circa 120 dipenden¬ 
ti di cui la quasi tofalira 
sono donne. Preoccupati dal¬ 
le incertezze e assenze dc’- 
la direzione aziendale ì sin¬ 
dacati hanno promosso gio¬ 
vedì sera un dibattito pub- 
blico a Bastia fra le dipen¬ 
denti. le organizzazioni vocia 
cali, il consiglio di fabbri¬ 
ca e rappresentanze del!'* 
forze politiche e del Comu¬ 
ne. 


Il f»os.-il>:!e licenziamento 
d, 4 à donne e mia:: *. un 
problema che investo tutto 
:! compìintono. I/as’-ni'Vea 
è .-tata quindi a!to'.latissi'iia 
e le operai,' oltre a porre 
problemi riguardanti Mtvt’ii- 
mente l’azienda hanno ali- 
clic milito s«'gn ilare la 
vita della disoccupazione ieiu- 
mim'.o. elle .-'.a lentamente 
aumentando nella noti* a re¬ 
gione. Ciò è particolarmen¬ 
te grave soprattutto se si 
considera che la percentua¬ 
le delle donne che lavorano 
in Umbria si aggira intorno 
a! 1G.17 per cento. 

Non si possono discono¬ 
scere le difficoltà che 11 ti¬ 
po di produzione latta dalla 
Vescovi incontrano a livello 
nazionale ed internazionale. 
Numerasi paesi sono ormai 
presenti :n modo altamente 
concorrenziale nel mercato 
dei carpelli. C:ò che risul¬ 
ta ingiusti! irabùe. pertanto. 


non sono le reali difficoltà 
denunciate dal proprietario 
della tabbnea. quanto la to¬ 
tale mancanza di impegno 
da parte di questo nel n 
corcare .soluzioni alternative. 

Si iia la sensazione m pra¬ 
tica che da parte deH’imprrn- 
ditine non m aspetti litro 
che la possibilità di una ri¬ 
duzione del jH'rsonale, fcii- 
za ne.-isiin impegno creativo 
mi! piano imprenditoriale. 
Cu» è particolarmente ingiù- 
stincubile se riferito ad una 
azienda conte la Vescovi, che 
per la caratteristica stessa 
del personale può facilmente 
riconvertire la propria prò 
duzione, scegliendo fa la va¬ 
sta gamma di possibilità o! 
forte dal settore tessile. 

Le donne della Vescovi e 
tutta la collettività del coni 
premono di Assisi Bas ? '.i 
lottano per indurre l’Impren¬ 
ditore n ristrutturare la pro¬ 
duzione dell'azienda 


Per i problemi di medicina del lavoro alla « Terni » 

Discussi insieme da operai 
e studenti i dati del Mesop 

Il seminario nasce per iniziativa comune del consiglio di fab¬ 
brica delle acciaierie e della facoltà di Medicina di Terni 


g. r. 


TERNI - A colloquio con l'assessore Benvenuti sull'iniziativa di riciclaggio dei rifiuti solidi 

Conserveremo anche giornali e bottiglie 


TERNI — .4 partire dalla seconda mela ti: questo mese, arra 
ratio u n esperimento dì notevole interesse : la raccolta tilt- 
rerchuata tiri ritinti solidi urbani, per poterti po: riciclare 
•* .*/.' 1.tiare Per avere la collaborazione de'la cittadinanza. 
J\\ i a J O:*? U’Kì seri* (i* !’' 

at ! t’ T~cz ijtitN*:* ni 

P>,.i t e liturato ad: St-:i:. a’ .piale vanno partecipato <•;»:- 
(.vanti l’i't ’O’iarit;. ri-e prenderanno : h>r«» ; otta m.iiat.ve 
per comxo'iere la scuola in ■,*.•*•»!<> provetto 

Sono state ; », 1 1 consit.tate .e a--.*g ;»»»;.- tir eateporia dei 
co-nn e r c:aiit‘. dea': artimoni e d.o.; .ndii'l’uii:. le (puah 
hn' no assicurato n lo r o impecino per la r.incita de. e-pe- 
n 'icniimato r’.e (festa iniziativa rneste. ab~ 

leumo posto alcune domande all’ Assessore allo Sviluppo eco¬ 
nomica. Mano tieni enti!:. 


• Dibattito pubblico con il 
PCI a Castello 

CITTA’ DI CASTELLO -- 
i lntor-egh amu PCI *. Con 
q.:;ri*e parole, stampite a ca¬ 
ra*.:,'.: cubitali e in bella evi¬ 
denza su manifesti e volanti- 
li., lo sezii'i; «muniste d; 
Citta d: Ci'tol'.o. invitano 
ocmpagn: e non compagni, la 
popola/:.■ io. ad u>i dibattito 

S ubbi.co — p.azza Matteotti 
emani alle ore 10,30 — alla 
presenza del compagno Ger¬ 
mano Mari*;, presidente della 
giunta regionale Umbra. 


In concreto, cosa si propo¬ 
ne l’Amministrazione Comu¬ 
nale ed il CNR che ha il pa¬ 
trocinio dell'iniziativa, con ta¬ 
le operazione? 

Prima di ogni altra cosa 
rAmminis;razione si propone 
di richiamare l’attenzione del 
le forze sociali, economiche, 
dei mondo dt ila cultura e 
della scuola sul problema del 
recupero delle ricorse in una 
situazione d: crisi profonda 
che impone una r.flessione e 
una attenta iniziativa contro 
eli sprechi e per il p ù eff: 
«ente funzionamento dei ser¬ 
vizi. 

I.'e.-p* r::r.,uto d. r.iC io'.ta 
differenziata che s: realizza 
in colhiboraz.oae con .1 CNR 
e l’F.nle Nazioni!-’ Carta e 
Cellulosa è finalizzato al re 
caperò energetici» c. po.ohe 
interessa con Terni lo c:*tà 
d. P.idov.t o ?oi, .issarne 
un valore certamente non ma 
nicipalistico. Infatti c: si prò 
pone di estrarre parametri da 
confrontare, per quanto attie¬ 
ne il costo della raccolti, lo 
smaltimento none!.e il rem 
pero, date le rond.z.on: d: 
verse e le peeuhar.ta delle 
differenti città Quindi la no 
stra è una iniziativa di vaio 
re nazionale clic bene si ai 
quadra nell'impegno cui sono 


sollecitate furie le forze so- 
«ah per u-c.re dalla crisi e 
( presuppone, venga con- 

.-.dorato .i modo d. funz.ona.'i* 
rie! pubblico servizio, con le 
.-uè lacune e con l'esigenza 
prior.’aria di un migliora 
tremito qual,‘.vivo rieii'eff: 
men/a eie!..* macchina pubbli- 

«”\t . 

Ir.n'.rie. que-’a .nìziativ.i 
.'Pt-r.rm-nta-e rcnt.er.e anche 
1 .tmb./io-i» disegno di verri: 
c ire la conn-nlenza d: avviar-' 
aner.ir.rr.* o m.m.r 

quali:.*a*.*»o d. r.t.u*; sobri: 
urbani e d: procedere a una 
.-elezione fra ; rifiuti organ.e: 
e gl: a’.T: a! f.r.e di valutare 
li (-otiven.enza d: pervenire 
a!!., produzione d: un «coir, 
po-t tra !.i parte crearne.! 
de: rifiuti e . fanghi che sa¬ 
rebbero proda::, chi! grande 
Impiumo d. depura/ion,' del 
le acque e per utilizzare Quan¬ 
to ,-e ne r.cava come concime 
da destinare, ir.r.anz.tutto a: 
pubblici giardini, ma anctie 
a: terreni .n gestione alia 
Azienda Speciale Silvo Pasto 
rule per una qualificazione 
delie loro potenziai.la produi 
live. Ove si realizzasse un r; 
.vallato posit.vo ciò potrebbe 
fornire prezio-e .nd.ca/ion: 
per '.utilizzo d. queste parti 
in agri coltura, dato anche lo 


altissimo costo dei concimi 
< Rimiri. 

Quale tipo di collaborazio¬ 
ne verrà richiesta ai cittadi- 
1 ni ternani perché l operazio- 
- ne abbia esiti positivi? 

L’ammin.straz i on e po: eva 
I r.correre alia ricerca dei vi 
j stema Tecnologica ninfe più 

• avanzato per procedere mcc- 

• ran camente ali., -eie/.ora- de. 
rifiuti roridi urb.,r... Questa 

, strada <■ .-carta::», non 

; solo per :e difficoltà Lr.anzia- 
r.e d. reper 4 re quanto nere- 
j sario per effettuare un inve 
i stintento a questo scono de 
stirato, ma soprattutto per 
! cn;edere a. c.ttan.n. ternati, 
j di collaborare aria preseWio 
j ne e. quindi, d. fam; partecipi 
rìeF.’ir.l zi.iriv .1 ve-sa dando 
: tutto li loro .nsost.tu bile con 
j tributo per tenere più pulita 
i la città, oer render-: corno 
1 ci--': complessi problemi eh-’ 
r-'-mnort * la racco!:., e ’.c» 
'. -m.,1*.mer,*o de. rifiuti e per 
; lies- rare le r..-or-e re-rupe 
r.i*-- a fu:.,irà sor..,!'. per le 
! qu.tri e. »-curo è eri; r o set*, 
i ta impegnato 

Ch.edererr.o. qu.r.d: che a! 
meno nella fa-e in.ziaie d-'l’.a 
: snenmen'az.one. : mltad.n; 
j delle zone designate ronser- 
: v .no per un., -ettirr.an., .n cu 
! sa -a carta (giornali, riviste. 
! imballaggi puliti ecc.» ed i 
: vetri >bot*.erie. Lascili, da 
| miniane eco.i per depo-ituri. 

» ord.natamente nel giorno in 

• d.eato accanto a. Trespoli ne: 
i quali versano normalmente 
j tutti : rifiuti. Il depos.to d; 

1 questi materiali avverrà una 
I volta alla settimana, pre.su 

• nubilmente il giovedì, ed il 
servizio provvedereà ad aspor¬ 
tarli. 

InizialmcnU quanti aaran- 
i no interasoati a questa for¬ 


ma di collaborazione con i 
pubblici poteri? 

La prima fase di raeco'.ta 
diffeienziat.i interr.-scra c uc i 
40 mila cittadini ternani Que¬ 
sti rappresentano un po' me¬ 
no del .V) - dell’intera utenza 
Abbiamo necessità di poter 
mettere in confronto le due 
70ne della città per poter va¬ 
lutare. nel pr.mo periodo, le 
differenti situazioni che s: 
verri.chcranno dal punto di 
vista qualitativo e ouantita 
rivo e per poter, appunto, ap 
plica re i parametri formt.e; 
da'. CNR diretti a valutare la 
convenienza deli'operazione. 

Ks.s T e po: anche i: problema 
che all’inizio non può essere 
sottratto, in maniera ecces¬ 
siva. potere calorico all'ince¬ 
neritore che, come è no*o. 
funziona con Fautocombu- 
stione. 

Naturalmente se la prima 
f.,-e sperimentale darà r:-ul¬ 
ta:; positivi la raccolta drife- 
renzia'a sarà estesa all’.ntero 
territorio comunale. 

Non temi che. data la sfi¬ 
ducia quasi cronica nei con¬ 
fronti delle Istituzioni, vi sia 
da parte della gente scarsa 
volontà a collaborare? 

Ritengo che i cittadini, ne! 
loro complesso, r.-.penderanno 
al g.u.-to livello ri: maturità 
«vile che è carattcrt-’-t-ca rie! 
!» nostra c.rà. Ho p.en.t fi¬ 
ducia del contributo ri.e ver¬ 
rà dai Consigli di quartiere 
e di Delegazione, da: Consi 
gii d. fabbr.ca. dalle Assor a 
zioni di categoria, dalle scuole 
poiché esiste una sensibilità 
spiccata, che abbiamo avuto 
modo di rilevare negli incon¬ 
tri che abb.amo promosso, e 
che c. fa guardare con fida 
eia alle prospettive di questa 
iniziativa. 

Se esistono fenomeni di sfl 


duna verso le istituzioni que¬ 
st: attengono al distacco esi¬ 
stente in generale tra citta¬ 
dini r- macchina pubbl.c». 

Questa :n:z ativa tendi* an¬ 
che a recuperare questa dis¬ 
sociazione e diffondere il ne¬ 
cessario spirito civico che c 
condizione, anche, per il sur 
cesso il: questo esperimento. 

Sul piano economico quali 
risultati sperate di ottenere? 

Innanzitutto s: punta al re¬ 
cupero delle risorse riutilizza¬ 
bili eh*’ è diffic.le prevedere 
quale valore economico ab 
biano 

Comunque si avrà un corri¬ 
spettivo dalia vendita della 
carta e de: vetri. C! sembra, 
però, che il risultato economi¬ 
co più apprezzabile sia quello 
relativo al tentativo di ridurre 
il costo de! servizio avviando 
: minori quantitativi possibili 
all’inceneritore e quello pro¬ 
nto.*.ona’»* per f.n. urico’. 
tic: *r..,* erì.iri nrean.r: r. ci¬ 
cli* tt. 

Dal punto di vista ecologico 
vi saranno benefici per la col¬ 
lettività? 

Indubbiamente. Richiama 
re l’attenzione de: cittadini. 

loro impegno a preselezio 
nare : rifiuti Significa anche 
.'■oher.tare una presa d: co- 
^r.enza aff.nrhé re-s'no certi 
fenomeni, come quei o ai e- 
-rmnio dell.» cattiva ab tubine 
ci: disfarsi d: residui di pia 
-t.ca gettando!: nei ranali. nei 
torrenti, ecc. con conseguenze 
che qualche voi* * sono sorio 
gii occhi di futt; 

Inoltre il miglior servizio 
che si può rendere contro ia 
degradazione dcH’ambiente è 
proprio quello di non affi¬ 
darne la tutela solo agli < ad 
detti .* ma fame oggetto della 
consapevolezza generale. 


I .. 
1 - 


TERNI — Gli studenti de! 
secondo triennio di Medicina 
stanno in questi giorni stu 
diando insieme al Consigilo 
di Fabbrica della . Terni • 
i dati ri-«vati dal Mesop « 1 1 
servizio di medicina preven¬ 
tiva delia Provincia! attra¬ 
verso rilevamenti .su.i’am- 
biente e la salute allrinterno 
delle Acciaierie. Questo lavoro 
ha lo scopo di preparare il 
seminario su «salute «* am¬ 
biente di la toro - clic la c,i:n- 
missione per le 1Ó0 ore de! 
Consiglio di Fabbrica intende 
realizzare entro : pruni epa in¬ 
dici giorni del mese di giu 
gno. 

Tra Consiglio di fabbrica e 
studenti di Medicina c’e sta¬ 
to un incontro e una vo’.on 
tà di collaborare che nasce 
da due storie diverse. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
alle .spa’le una lunga batta 
glia per la difesa della salu¬ 
te nei luoghi di lavoro. A lu¬ 
glio del 1971 fu raggiunto i! 
primo accordo con la dire¬ 
zione. che sanciva l'ingresso 
dei Mesop all'interno delia 
fabbrica. Da quella data le 
analisi, gli accertamenti c li¬ 
nieri si sono su.N-e<!u:ti quasi 
senza interruzione. Ozz: .-u 
iranno a riaqxisizione i dati; 
è possibile perciò, fare li con¬ 
fronto con la situazione di se: 
anni fa t verificare in eìie 
misura i cambiamenti appor¬ 
tati hanno dato bcnetic :. 

lì Consiglio di fabbrica av¬ 
vertiva però la necessita di 
creare !e premesse hé : 
lavoratori potessero ite.-»: ire 
meglio !,i massa di informa 
zioni di cu; dispongono S. e 
jierciò peisato d: utilizzare > 
l.*ìO ore. previste da! contrat¬ 
to per 1'.* rinomo mento curia 
raìe. per non fare scuoia :n 
maniera tr.»di/.ion»'.e. m » j»--r 
acquisire un t:;x» d: cultura 
che serve. 

Quasi c onteinporaneamente 
g!. stud.‘ut: del ir.enn.o cii 
medicina, uopo una r:.‘!e.*-ic»ne 

miniata anche dada nere.-, 
sita di rispondere « un prov¬ 
vedimento che metteva .n ri: 
scussione i'e.-u.-’enza riG-., si¬ 
de di Terni <:. ritrito da 
porte deria Cot*te eie: Conti 
di registnre le nomine de: 
doremi», arrivavano alia con 
e’us:or*.e ehe ’*t T r.ivers:t.* cRve 
collegjrs: «!!.» realtà dei ter 
r;tor:o e quinti.. aria corri, 
z.ioue operaia eh rinterro de. 
luoghi d: «vorc». 

Il sem-nario nasce da que 
sta convergenza. A Medicina 
i assiste, perciò, ut quest; 
giorni al fatto nuovo che sono 
ì sindacai:,,’: dei Consiglio ti: 
‘«bòrica a sabre m cattedra 
e a spi-’g.ire. cosa stanno 
« significare le ;erc«*;i *.: 
che indi'ino i! rischio, qu- i.e 
che indurino :! limite m is¬ 
si mo d: tempo ehe un lavo 
r.Tc.re può sopportare ;n un 
da*o posto di livore». 

Gì: studenti analizzano zi: 
indie: «'aviti d,<: vari * 
mi. a e.-enp.o quel.: por 
rert.ire guardo : lavori*.,r; 
soffrono d. disfunzioni dcri'.riiu 
parato iu.i:o .*_-,.v i Su’! * ba 
se di questo stJdic» elabore¬ 
ranno pei mia re .iz.o.:e. • 
fisseranno le linee d: un prc» 
grammo incentrato appunto 
s-u'ria spiegazione de: d*t. 
«i le ri '.-e e le rcr.-c;,;- ../•• 
delle malati.•’ proft-s-ion.*!;. 

A! se:n..iar:o part<-’:(X".*n 
no 40 dipendenti della «Ter 
ni >u scel'i m mode da avere 
una rappresentanza eie*, r»-- 
parti dove ’a norivgà e ma’ 
ziore. Il .-eminaric) è romu i 
que aperto e vi poi ranno par 
;ee;pr*re anche lavoratori d: 
altre fabbriche e. in partirò 
lare, dell’O.'.pedaie 


Delegazione ricevuta alla Regione 

I coltivatori chiedono 
un incontro a Marconi 


PERUGIA -- I«i sollecita 
«approvazione delie leggi re 
menali su! lùigr. eoli lira riti- 
v.ate tial governo. <'.,uttì ac 
cvrt.iinetiti da parte degli uf 
fu*: coniiM<i f c*iti sul preoccu- 
i»ante fenomeno delia « ruz¬ 
zine uialla » de! grano, un cii- 
ìj.i*:;:ii ij.iIjIjIico su: proble¬ 
mi del mencio contadino, un 
tnc. otro r< n :! ministro del- 
riji g:*:eoltui*a Marroni : queste, 
in s.iU*~tisi. i*> rtciiieste for¬ 
mulate dalla delegazione di 


! coltivatori direi 


ciie si è 


incentrata ieri maPina a Pa- 
<i7zo Ccocshibrie. presso la 
sede della prcsidcmza reg.o 
naie, con l'assessore Pierluigi 

N fri. 

Compcnevaiir» la de'.cgazio- 
!>’ «rea f>() coltivatori diretti, 
(Ì4-I'.a zotia compresa tra Fo- 
lume». Bastia. Bevagna, Mrn- 
••.‘talco •• Spoleto, accompa- 
una*; da ale m; dirigenti dcl- 
l’A'.leanza contadini, dal sin¬ 
daco ci: M; ntcdaico Roeein. 
ci.il siiicltico ci: Bavaglia Pa¬ 
lali e dall a , o:e al Co 
munì- d. Fori imo Materazzo. 
I coltivato.**, iianno tracciato 
ri quadro della .-utuazinne: a: 
aravi danni provocati alle 
4-olture da’..** recen*. zelate 
.s: è auifuiì*o ri flagello del¬ 
la • o.-icidef-i '(ruzzine gialla*» 
del grano, ohe ha colpito so- 
pra*t*l**o (|*u<**-ta z via. 

.Sofferti:*!tasi lUl.a ura- 
V.tà d' ila .->:*.u.i/ii.n-*. ia cic-ìe- 


gazione ha quindi formulato 
un «pacchetto» di proposte: 
sollecitata ìa «approvazione 
e l’eM*cu?:vità delie leggi re- 
gicmaii in materia di agricol¬ 
tura. respinte dal commissa¬ 
rio di governo «(Utilizzazio¬ 
ne delle terre incolte o insuf¬ 
ficientemente coltivate e per 
ia salvaguardia dei terreni 
agricoli e forestali 6 1-77 — 
legge regionale 30 6-77 n. 39'. 
Presi.t; di conduzione a fa¬ 
vore degli operatori agricoli 
deli’Umbria. Interventi della 
regione mediante concorso 
negli interessi. Rifinatizia- 
mcnto con modifiche ed :n- 
tegrazicoi (21 -4-77 > » — «Isti- 
tu/.one del feudo di solida¬ 
rietà regimale i>er gli inter¬ 
venti straordinari in agricol¬ 
tura (17 3-77)». 

L’Alleanza ccntarì ni ha di¬ 
chiarato inoltre d; volersi 
fate promotrice rii una inizia¬ 
tiva unitaria, investendo i 
coni u* ì. e ia steri sa regione, 
por dar vita « un ampio di¬ 
battito pubblico, che insie¬ 
me rcn le categorie coinvol¬ 
ga : var: rivoli; delie istitu- 
z.lon;. Proposta inoltre, al ter¬ 
mine della r.unirne, ia costi- 
tti/ici'.i* cii una delegazione 
tifi: tarai delle associazioti: 
contadine, delle pubb’.iclie 
animili:.-,:va/.mi e deila re- 
g.m** d' il Umbria, per un in 
,-ontro cm ;i ministro del¬ 
la gr.co'.:uva Marcora. 


Eletta la nuova 
segreteria della 
CGIL perugina 

PERUGIA -- S. '■ ri.i.’o 
prc.- o ri* Camma dei lavoro 
ci: P-'r*.i’.a .. d.retrivo pro¬ 
vine.ale ’iscrio dai cor.zrc.z-o 
d-ii.i CGIL }>-.* ;,d f *mp.ere a - 
.a e'-'-z.or.-- della segreteria 
provuicta!'- ed :m.p'».-tare un 
programmi ci. lavoro. 

Fri .-vita approvata la co- 
.-t.tuzaa: - — afferma uni 

no* a .''a ni pi c!--.la CGIL — 
di qurifro ccord.namer.ri: or 
gar.izzaz.or.e. p.il.t;ca sinda¬ 
cale. pori: e., e<onorr..ra. ra;> 
por*: con le :.tuz.on*. f* qua*. 
irò gruppi d: livore r« 
qua! i componenti del I): 
retrivo ed a tri mnittar.’: d'*! 
f.r.daca’o s,,r.«nr.o rhiarr.at: 
.-. ciarc ri l(,ro rontr^uto. 

I. corri.*ato d:re*T:vo na 
r.o’.tre r:**!f-”o Vincenzo Pc* 
r.in ,i p f * t T r* t-t r o v» 

P.'.cì] o HrT*:, Mo 

M are»-.lo Ram.id.ir: e 
G.ovan.v. B tr.-mbr. 

s-gr- *-r. » 


□I CINEMA 


Nuovi incarichi 
nel partito 
e nella FGCI 

PERUGIA — Il compagno 
Giuliano Gubbiotti ó da ieri 
il segretario regionale della 
FGCI. A questa carica lo ha 
eletto il comitato regionale 
dei giovani comunisti cha si 
e riunito nei saloni della fe 
derazione di Perugia. La se» 
greteria regionale della FGCI 
è così composta: Giuliano 
Gubbiotti. Alberto Stramac- 
cioni. Gian Piero Raaimalli. 
Walter Ceccarinl e Patrizia 
Valsenti. 

• • • 

Il compagno Vincenzo Ac¬ 
ciacca e il nuovo presidente 
del gruppo comunista al con¬ 
siglio regionale umbro. Il com 
pagno Acciacca. 37 anni, con 
una lunga esperienza politica 
ed amministrativa alle spal¬ 
le. sostituisce il compagno 
Francesco Mandarini segreta¬ 
rio della federazione comuni 
sta di Perugia. 

11 * 11 i lfi. 


Enio Navonni 


g. c. p. 


PERUGIA 

TURREMO S-. c. oe.tre isa'.ie 
LILLI tjl r.j -713.-1CÌD tiniif 
MIGNON: Li l j osili (V.1 18) 

MODERNISSIMO: T«ri gli uan.- 
, i *I a'LC dine 
PAVONE: V r.ita ina iieil» 

LUX: C. ùs* ivct. r zt b 
BARNUM: I. j ''.orma e 

FOLIGNO 

ASTRA: .nitrciia :e 

VITTORIA: Ge.~,o;a a man: ar- 

! mais |VM 13) 

i SPOLETO 

• MODERNO: Ben II.: 


. TERNI 

POLITEAMA: Il cinico, l’infame, 

, il v.oicnlo 
1 VERDI: Ou-nto poter» 

, FIAMMA: G i. ultimi 9 ganti 

* MODERNISSIMO, Vanessa 
| LUX: Gl. anni in Tasca 

PIEMONTE: Detect.ve Arpers 
j PRIMAVERA: Morte dell» geome¬ 
tria. Gruppo Ourotaoros 

ORVIETO 

j SUPERCINEMA: La terra dimenti¬ 
cai* dal tempo 

CORSO; La battaglie di M4w f/ 
t PALAZZO: Le amanti del mostro 
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PAG. tì 2 / le regioni 


l’Unità / sabato 14 maggio 1977 


Alla Provincia 
di Potenza 

La Base de 
rifiuta la j 
contrap- ! 
posizione j 
con il PCI ! 


Importante vittoria dei 480 lavoratori dell'azienda del Tirso | 

■ ' 11 1 — ■■■■■— I M I ■ ' ■ | 

I 

Raggiunto l'ac cordo alla Metallurgica 
decisi investimenti per sette miliardi 

Ottenuta anche l'equiparazione salariale con i dipendenti della stessa azienda operanti al nord - Sarà costruito 
il reparto delle superleghe in titanio - Lunedì assemblee in tutte le miniere per il rilancio dell'industria estrattiva 1 


Intervista con la compagna Giuliana Valente 

A fatica, però va avanti 
in Abruzzo il progetto 
unificato sui consultori 

Giudizio sostanzialmente positivo da parte del PCI sul testo che deve essere ora 
discusso • Accordo per la gestione sociale * Rapporto con i movimenti temminili 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La sinistra di 
base della DC di Potenza ha 
preso decisamente le distan¬ 
ze dalla posizione di intran¬ 
sigente chiusura e netta con¬ 
trapposizione alle lorze di si¬ 
nistra, assunta dalla segrete¬ 
ria provinciale dello scudo 
crociato nella vicenda delle 
nomine negli enti, da parte 
del Consiglio provinciale 

Nel corso di una riunione 
dei quadri dirigenti, la cor¬ 
rente di Rase della DC. ha 
individuato alcuni punti di n 
ferimento per riprendere il 
dialogo, interro’ to li: Ust amen¬ 
te nell'ultimo Consiglio pro¬ 
vinciale. tia le lorze polit’ 
che democratiche. In sintesi 
si sostiene: in tempi In evi 
e medi la richiesta al par¬ 
tito comunista di una colla 
borazaone eflettiva e «non 
una capei tura a gestioni mo 
derate, tra.sloimiste, di ceti 
tro sinistri! ramni lato > . nell’ 
ambito di questo lappoito 
prioritario e da preveder-.:, 
per la sinistra di Rase, una 
cor responsi! bi lizza zinne d,-.!o 
stesso partito comunista in 
tutti 1 momenti sub istitux.o 
nali che non implichino alte¬ 
razioni del quadro politico, 
ivi compresa la gestione di 
strutture esterne: il program 
ma intorno al quale r:ch;e 
dorè la foilaborazione del 
PCI e dei partiti laici mi¬ 
nori. per la corrente che la 
capo all'on. Angelo Sa il za. de 
ve essere ancorato a rigorose 
priorità, a scelte e a tempi 
precisi; in questa nuova ta.-e 
politica verranno combattuti, 
da parte della sinistra di Ra 
se. i tentativi di (-attutare i 
partiti minori ad una logica 
egemonica o quelli, non me¬ 
no spregiudicati, di abbracci 
di potere che riducano lo spa¬ 
zio di una dialettica plura¬ 
listica 

A questi punti — come in¬ 
forma una nota della (-orien¬ 
te di base della DC di Po 
tenza — va aggiunto l'obiet- 
t’.vo di arricchire di contenuti 
operativi le intese a suo tem¬ 
po sottoscritte con le lorze 
politiche democratiche, resti¬ 
tuendo dignità al rapporto col 
PCI. « Un rapporto — con 
elude testualmente la nota de¬ 
mocristiana — fino ad ora 
riuso e mortificato da gestio 
n! arroganti e tentativi di pro¬ 
cedere. in nome di una di¬ 
versità di ruolo col PCI, lun¬ 
go la strada di non più pro¬ 
ponibili lottizzazioni di pote¬ 
re ». 

Dunque, un linguaggio ben 
diverso da quello del segre 
tario provinciale Boccia, che 
in una « lettera di plauso -> 
inviata a tutti i consiglieri 
(iella DC per il « fedele » at 
teggiamento assunto nell'ulti¬ 
mo consiglio provinciale alle 
deliberazioni della segreteria 
provinciale, ha ribadito che 
« per la DC il limite del con¬ 
fronto con il PCI è dato dall' 
Impossibilità di dar vita ad 
intese o a >< compromessi > 

•» Il gruppo dirigente della 
DC non perde, dunque, occa¬ 
sione per porsi come elenten 
to frenante rispetto al proe-es 
ri nuovi in atto nel Paese 
e nella Regione, nella illu¬ 
soria e velleitaria politica di 
spingere indietro i processi 
politici aperti in Basilicata 
dopo il 15 giugno '75 e osti 
Mandasi a difendere un vec¬ 
chio sistema di potere basato 
sulla lottizzazione e su! clien 
tclismo'- lo ricordava pio 
prio l'altro ieri il compagno 
Rocco Curoio. segretario del 
la federazione comunista d: 
Potenza, in una dichiarazione 
trasmessa alla stampa. 

Il senso di responsabilità 
democratica deve, adesso, 
prevalere rispetto al gretti 
calcoli di potere. 

Arturo Giglio 


i 

» 



Case in costruzione nel Belice per i terremotati. In molti casi le abitazioni 
sono pronte ma l'ENEL non ha provveduto agli allacciamenti della luce. 


!Per i gravi ritardi dell’ENEL 

i — - — 

i Belice: molte case sono 

l 

| pronte ma manca la luce 

j Interrogazione in Parlamento di alcuni deputati comu- 
; nisti siciliani - Sollecitato l'inizio dei lavori di allaccio 

; ROMA In alcuni comuni della Vaile del Bel.ce (Pur- 
i tana. Sambuca di Sicilia, Gibellina. Salaparuta, Santa 
j Margherita Belice, Camporeale. Poggioreale. Menfi. Sa- 
i lem;» l'ENEL non ha ancora proceduto alla realizzazione 
degli impianti elettrici i cui progetti sono stati da tempo 
I approvati e finanziati. In merito a questo grave ritardo 
! 1 deputati comunisti Tarn. Miceli. Spataro. Bacchi. Sbri 
’ z;olo Eirone, Puntaci Mancuso. Rossino e Anione hanno 
• rivolto un'interrogazione parlamentare ai ministri del- 
! l'Industria e dei Lavori Pubblici per supere se non 
; ritengano ci; - dover immediatamente intervenire per 
l sollecitare l'ENEL all'immediato inizio dei lavori 
i Si tratta di un impegno assolutamente prioritario, 
soprattutto alle luce della drammatica situazione che 
stanno vivendo ancora oggi, a distanza di nove anni 
dal terremoto molti comuni della Valle del Belice. Con 
tinuano infatti a permanere — notano i deputati conni 
I insti — preoccupanti e ingiustificati ritardi nell'attività 
j degli enti pubblici preposti alia realizzazione di servizi 
: essenziali, come gli impianti elettrici o gli acquedotti. 

I necessari a rendere abitabili le case sia costruite o in 
! fase di ultimazione. 

1 Sono ritardi ancor piu gravi perché, oltre a provocare 
| sprechi vergogno*, ti : denaro pubblico, provocano uno 
| stato di e-asperuz.one e d: protesta nelle popolazioni 
. già duramente provate da anni di vita in baracche 
; umide, quando non addirittura inabitabili. I deputati 
comunisti terminano ricordando l'esigenza di deter- 
! minare nell'azione dell ENEL, come degli altri ent. pub 
b.ici. un comportamento ispirato alla collaborazione e 
' a La mobilitazione di tutti : mezzi e di tutte le energe 
disponibili al fine d: imprimere un nuovo impulso all'at- 
■ tnazione dei p.an. d: ricostruzione. 


Da ieri rubinetti « asciutti » dopo le 16,30 


Acqua razionata a Cagliari 

L'acquedotto cittadino non è in grado di far fronte al fabbisogno 


CAGLIARI — Ancora una volta la 
popolazione di Cagliari si trova a 
dover affrontar* una estate secca. 
Da ieri l'erogazione dell'acqua ha 
subito ulteriori gravi restrizioni: 
termina all* or* 16,30 invece che 
•Ile IS, com'era finora avvenuto. 
Le giustificazioni del provvedimento 
— resa note in un comunicato del- 
l'assessorato ai servizi tecnologici 
del Comune — sono chiaramente 
pretestuose. In effetti tendono a 
nasconder* le responsabilità gravis¬ 
sime di una gestione del Comune 
a dir poco dissennata che, nell'arco 
degli ultimi trent'anni. ha portato 
ad una situazione insostenibile. 

II comunicato dell'amministrazio¬ 
ne municipale afferma che « le di- 
eponibilità complessive dell'acque¬ 
dotto cittadino tono pari a 550mil» 
metri cubi al giorno, devono iar 
fronte ad un consumo che attual¬ 
mente supera il livello degli SOmila 
metri cubi al giorno »- 

In una dichiarazione che risale 
a non più di tre settimane la. 
l'assessore ai servizi tecnologici, il 
de Caria, aveva accennata ai ritardi 
nei lavori di ampl«e*t*enlo dell'ac¬ 
quedotto. promettendo perù che la 
prossima estate le restrizioni sareb¬ 
bero state meno severe. L’assessore 
Caria aveva dichiarato che entro 
settembre sarebbe stato possibile 
utilizzare almeno in parte Sii ap¬ 
porti della nuova derivazione del 
canale dì $. Lorenzo, dando l'ac¬ 
qua sino alle 30 o addirittura alle 
20.30. L'ultimo comunicalo fa ca¬ 
dere anche quest'ultima illusione, 
in quanto annuncia che « i nuovi 
opporti del canile di S. Lorenzo 
non potranno essere immessi nella 
rete di distribuzione prima di set¬ 
tembre-ottobre ». 

E’ un'altra promessa? A questo 
punto non è da escludere che 1’ 
attuazione degli i m pegni, una volta 
trascorsa l'estate, vengano nuova¬ 
mente rinviati. La notizia del seve- 
• razionamento dell’acqua ha su- 
MRt In città rabbia e amarezze. 


Bdilaneir© S,™ 


Lunt.talmente la crtst idrica si ripropone a Cagliar: 
all t>rz - o aell'estate. Siamo a pnmaiera inoltrala, c pur 
fa/fxt i: razionamento dell'acqua <che dura per l'intero 
arm dell’anno i ha subito un ulteriore inasprimento. Ep¬ 
pure tutti tanno che la crisi idrica e stata e rimane la 
prri.it preoccupazione di chi governa da trent'anni Fani- 
mtm>trazione comunale del capoluogo sardo. Tutti sanno 
come turno m cantiere faraoniche opere per la costnizio 
ne d: dighe, condotte, raccordi, canali sotterranei e cosi 
(.dal dopoguerra. Tutti ricordano come periodi- 
coniente. a cicli stranamente elettorali, la DC abbia di¬ 
chiarato che in breve Cagliari sarebbe stata sommersa 
da'l'acqua potabile. 

Le promesse sono rimaste nel cassetto <con l’esclusio¬ 
ne degli allagamenti periodici dei quartieri popolari e 
delie frazioni>. Ci si domanda: come mai’’ 

AH’interrogatno si è risposto con motivazioni razio 
no 1 '. Smelaci e competenti assessori dello scudo crociato 
-m sono trincerati dietro la giustificazione di errori di im¬ 
poste, z one tecnica e amministrativa. Ma è chiaro che la 
risposta non soddisfa. Infatti nell’arco di un trentennio 
:rc ben possibile porre riparo agli errori, e non si e fat¬ 
to nulla. .-luci. : goi ernanti democristiani hanno mentito 
s.i.a strada sbagliata 

I rrora e imano, per-ei erare e diabolico. Cosi a que 
sto punto per la penuria d’acqua manca anche quella he 
indetta < ori la quale -: potrebbe esorcizzare m ahgnr. 
impadronitosi dei responsabi’i dei tari carrozzoni 
iian che a tutto seriori o. marche a risoli ere i. probe- 
m i idrico 

Lo.che non credici \o ai miracoli della guaritrice d. 
Serrali.enna. ancora una tolta la soluzione ci tiene sug 
gerita dal nostro laicismo non possiamo rimuoiere u 

demonio ai notabili democristiani? Se ciò non è possibi¬ 
le. togl’nmo almeno agli indemoniati del sottogol erno u 
co-toro dei servizi idrici Forse, allora, l'acqua armerà. 


' Dalla nostra redazione 

! CAGLIARI — I 480 lavoratori 
| della Metallurgica del Tirso, 

; m lotta per sconfiggere la 
| serrata ed ottenere i! comp’e 
: tamenlo degli impianti di una 
I tra le industrie tecnologica- 
| mente piu avanzate della Sur- 
i degna, hanno ottenuto una si- 
! gmticativa vittona. Al termi- 
1 tu* di due giorni di trattati- 
ì v.i nella prelettura di Nuoro 
i e stato .siglato raccordo tra 
! ia direzione aziendale e le 
l organizza/.on. Mudaci!; Fra 
j ticamente -si e ottenuto il ri¬ 
conoscimento della piattalor- 
! ma che puvilegia il control¬ 
lo .sugli mveM'.ment: e ,ui.!a 
1 gestione dell'a/.ienda. nonché 
i il completamento dei pio- 
, grammi da tempo .stali.liti 
| La elaborazione di una stia 
, tegia pioduttiva m un settore 
ì mdu.stnn’e. che ha al tempo 
, stesso la!ghe possili.!ita nel 

■ pi esente e un futuro di ulte- 
: rane sviluppo, può non solo 
i dare certezza al la voi o degli 
. operai e dei tecnici, ma an¬ 
che favorite la evoluzione de!- 

, la professionalità dei lavoia 
! tori Intatti, mentre pinna t 
' lavoratori erano sottoposti ad 
! una mobilita incotti rollata, e 
quind. trasferiti arbitraria- 
' mente da un reparto all'a!- 
' tro. quals.a.-. movimento do 
i vrà d'ora in poi essere con 
i cordato con i sindacati. E' 

; stato cosi stabilito che sanili- 
! no cieate le condizioni più 
! favorevoli per una maggiore 

■ qualificazione de! personale 
I teemeo nel quadro del poten- 

> /lamento e di una adeguata 
1 autonomia produttiva de'.l’in 

toro complesso. Anche per i 
salari. cV stato un passo in 
i avanti- cioè equiparazione 
1 con : dipendenti della stessa 
i azienda operimi, a’, nord. 

| L'accordo siglato a Ntioro 

preanmmcia quindi un prò- 
: granulia di completamento 

> degli impianti esistenti e di 
, ampliamento del comparto 
: per una spesa complessiva 

di 6 8 miliardi di lire Gli 
I investimenti saranno utilizza- 

■ ti in particolare per la eo- 
' struzione del reparto delle su 

i perleghe in titanio, cioè per 
; prodotti utilizzati dall' indu- 
: stria aeronautica e dalle cen- 
i tra’.i termonucleari. 

’ « E' importante — hanno 
i sottolineato la Federazione u 
| intarla CGIL. CISL. UIL e la 
I FLM provinciale — che la 
; vertenza abbia trovato uno 
: sbocco positivo grazie alla loi- 
1 ta unitaria delle maestranze. 

: Su quasta strada bisogna an- 
| dare avanti per risolvere le 
. altre vertenze in atto nella 
Sardegna centrale L'oniet- 
j tivo principale che oggi emer- 
I ge dal movimento dei lavo- 
| rat ori è quello di far o.im- 
' minare con speditezza i pro¬ 
grammi ed assicurare gli in- 
: tenenti per la crescita dell’ 

' apparato produttivo dell'isola 
j nei quadro di una politica di 
i piano nazionale, 
i L’imminente giornata di lot- 
i ta nei bacini minerari sar- 
, di — fissata dalla FULC per 
[ lunedi prossimo — è diretta 
l appunto a premere sul gover- 

• no per avviare una razionale 
. utilizzazione deile risorse me¬ 
tanifere e carbonifere. Se non 

| si trova rapidamente una via 
di uscita — sciogliendo in 
1 primo luogo il nodo dell’ 

; EGAM — diventa più difficile 
perseguire una delle scelte 
I fondamentali della legge ‘268 

■ e de’, piano di .-viluppo tnen- 
1 n.t'.e delia Sardegna : l'inter- 
! vento nel settore minerario 
' e la diffusione delle p.cco’.e 

■ e medie industrie, come r;- 
I saltato de! passaggio dalia 
. .avora/ione primaria a quelle 
I secondarie e manufatturiere. 

' Attorno ai tesii de! rilan 

• ciò dell'industria estrattiva s. 

' terranno assemblee in tutte 
; '.e miniere Gl; operai cesse 

. ranno lunedi l'attività per un' 

; ora all'inizio di ogni turno 
per esaminare ia situazione 
e votare odg Non verranno 
' chiesti miliardi a fondo per- 
| dato, e neppure sarà accolta 
i '.a tesi del ministro Risagli» 
secondo cu: per l'EGAM oc- 
; corrono ulteriori fondi. li pe- 
| sante fardello degl: sprechi 

■ e della msipien'a di dirigenti 
, industriai, legati al carro de. 

non può essere ancora cari 
[ calo .-lille spalle dei lavora¬ 
tori Il concetto d: « riserva 
j strategica » sarebbe inaceet- 
{ labile se nascondesse l’inten- 

• to di ridurre la attività mi¬ 
neraria alla solita politica as- 

i s.stenziale 

Non si fa una questione 
i nominalistica quando con 
| maggior precisione si parla 
i di a risorsa strategica » della 
i economia nazionale per sotto- 
lineare l'esigenza di una mo- 
I dema base mmeraria-metai- 
| lurgica manifatturiera che ga- 

- rantisea allTtalia una capa 

; c.tà di intervento nel settore 
I dei metalli 

j II problema si pione negl: 
i stessi termini per le miniere 
i d; carbone. La richiesta di 
i assunzione immediata de; 180 
; corsisti non è ispirata a! so 
i io. legittimo ed impellente 
| motivo d: creare occasioni di 
| lavoro pier ì giovani, ma par- 
i te dai principio che il pro- 
j blema del rilancio dei car- 
i bone sardo è di carattere na- 
; zionale. L’avvio dei program- 
. mi di ripresa dell'alt .vita zar 
1 bomfera. partendo dalla ma 
| nutenzione degli impianti esi- 
' stenti in modo da pervenire 
1 subito alla coltivazione ed al- 
; la estrazione vera e propria. 
Ila r.ile.-is: tanto -ulla ceca 
! puzior.e giovanile quanto sul 

р. a.io del risanamento del de 
fin; delia bilancia commer- 

с. alc .tal.ani 

I. movimento de: .o.nrator. 

- e delle popo.a/.on. del Siilei.- 

• Islesiente Guspine=e. che ri- 
i prenderà slancio e vigore a 
' partire da lunedi prossimo 
| con la giornata di lotta, non 
| riguarda la sola Sardegna e 
j neppure il solo meridione, 

Giuseppe Podda 


: | 

| ORISTANO - Riunione de! Comitato regionale 

! - i 

! Nuove scadenze di lotta ; 
| per la FGCI in Sardegna j 

j Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI -- 1! comitato regionale .-ardo de.la FGCI. eletto ' 
a Nuoio a. termale dc.ia uvente confortava regionale di 1 
i ni giiiii/za/utìe. m e riunito per la prima volta a Oristano 
i • 1 -- a pie.-x'i/a del -egrctario icgiuiale del partito, compagno j 
| G, \ no Augii:-, del compagno Benedetto Barrami, della se- I 
| motoria reg.onale ilei PCI. e de! compagno Roberto Guer- 1 
j Zini., delia -eg.vtena naz.iona.e della FGCI. ! 

! In ape;tura di. l.tvor. .-. e proceduto alla elezione dei ì 
nui,\ i diligenti rega.uul: Il compagno Ma.-simo Palma.- è » 
-iato Cleto -egieta: o .vg.ma.e -ardo della FGCI. A far 1 
Paitc de la -vgreter.a vaio -'ai: chiamati, oltre al compii I 
i -’ 10 Palma- ì (ompagn. Tore Marcheddu. Walter P.lulu. Vai | 
Ci.ce Lee,s. L.tia De’ton. Giu-eppe Carta e Oheviero Dili i 
beilo ! 

bit : oducomlo . lai or. deì.a riunitile d: Or:.-tuno. il com¬ 
pagno Ma-.-mio Palma- ha preso in esame il provvedimento ' 
d: legge -ili preavviame*ilo ai lavoro dei giovani di-oceu- . 
P-*t, !eftii'einoi'e approvato al .Senato. Il comitato regionale 1 
(iella FGCI -- .-: legge .u un comunicato ha e.-pre.--.o un i 
giudi/.o positivo -u que-to provvedimento -ottorneando co ! 
me. pur nel suo carattere ,-traordaiano e contingente, esso j 
raccolga alcune delle domande piu urgenti provenienti da! ' 
movimento giovanile. Significato particolarmente positivo j 
hanno: rimpianto meridionali.-!ico della legge: la scelta di > 
.ndirv/are la forza lavoro giovanile in settori produttivi e ! 
di utilità -orlale (agricoltura, artigianato, beni culturali, b:- | 
b' oteea oec.»: la .-pinta ver-o la coopcrazione ed il collega- , 
mento obbligato:'.o del lavoro straordinario con la forma- | 
zinne piofe-sionale. ; 

S. tratta ora -- sostiene la FGCI sarda --- di sviluppare i 
un v.n'.o tuo.manto d. lotta de: giovali, e d: premere -ia ! 
ne: e< nfrent : del governo centrale s.a verso la g.unta re j 
gunale peiche la legge, una volta approvata’dall'altro ramo ! 
do'- Parlamento divenga immediatamente operante ) 

Al terni ne d»-i lavori il comitato reg.oliale della FGCI ha i 
e..presso i: -no r.ngra/iainento al segretario regionale u-cen- ' 
te compagno Antonio Marti- per la pre/io-a opera svolta • 


Dal nostro corrispondente | 

PESCaRA — Cousu’.tor.o. , 
quando? Questa e la pnnci- j 
pale domanda che rivolgono , 
le donne abru//es. alla Regio- | 
ne. dopo un anno di intensa ! 
battagi.a per ottenerlo. | 

Dopo la .unga crisi delia | 
Regione. .1 piob’.ema della I 
elaborazione deha legge qua- | 
dio di ..-tituz.oue dei consul- | 
tor. e stata d. nuovo posta ■ 
dalle donne d: tutte e quattro j 
ie province, in maniera arti- j 
colai.ii delegar.oni provincia- I 
1: un.tane sono recate dai • 
n.-pett.vi consiglieri reg.ona- j 
1; dei partiti dell'arco demo 
crat.co, dal pre.-.dente del 
Consiglio, da: componenti la t 
V eomim.-s.one iAliar, .-(v.a- I 
1.» die pei e.-pie.-.-a volontà ! 
deli'a.-se.-sore al.a H,ui.ta iAn 
na Nonna D'Antoii.o» s. sta 
occupando di nimicate : pio 1 
getti d. legge pie.-ent.tt. a i 
suo tempo da 4 part.t. ili dal- ; 
la DC. 1 da PCM. PS!. PRI'. j 

Alai compagna tì uliana ; 
Vaiente, consigliere reg.ona . 
’.e del PCI e componente la | 
comm..v>.one. e .-tato aft.da¬ 
to il non lue.le compito d. 
presentare un « progetto un. | 
ficaio». 

«A tuie aprile — dice la l 
compagna Valente — m, c | 
stato affidato l'incarico d. i 
portare in commissione una j 
rela/.one ,-u tutti . progetti, i 
Una settimana ta Ilo pre- I 
sentato questa rela/.one. con » 
un "progetto unificato" che i 
ha tenuto presone miche . 
punti di divergenza, per ari: J 
vare ad una proposta d: log 
ge in cui tutte le forze po.i 1 
t che democr.it .die, die --<» | 
stengono ia attua e Giunta. ' 
potessero .-enfi.-: rappre.-en j 
tate » 

— Qua', è s! giudizio poli- ' 


t:co die dà il PCI di tale t 
progetto? I 

« No: dattilo un giudizio so 
stanzialmente positivo, ondie I 
.-e ovv. unente il progetto non I 
rappresenta .a nostra po.-iz.ai 1 
ne suiiu questione de. consul- ! 
tor.. D'altronde >. prive.-.-. , 
nuovi die sono aperti alia , 
Reg.olle con il uve me accor 
do programmai ico de: c.nque 1 
part.tì .mpongono die va 
da a solu/.on. .1 piu un.tur.e , 
poss bile. 1 

— Qual, ,-ono . punti mi: ! 
qua., c'e .-tato p.u da ch.-cti ! 
tere? | 

»C‘. sono alcun, punì., ab 
bastanza d..-ciis.-i. .- ì. qu t.. ' 
un accordo d. ma.-.-.ma si e , 
raggiunto, per le Dualità del . 
consultorio, con un allarga 
mento, i ..-petto a ..t .egge na ! 
zumale, alai piomoz..one "di’- i 
turale" eoe educa/ion» 1 st's ! 
sua .e co..«‘gaia ag.. oram. col ■ 
iegiah. promo/.one d: incUig; j 
ni ,-u termo! .<>, eie . .-u.’a , 
que.-t.one del.oqu ne. che ne. ' 
d ve:.-, puu.'.i a. .egge .-. 
poticiu n man.eia a.-.-a. (i. ' 

versa, qu siamo arrivati ad ' 
un accordo e.rea ’.e "presta ! 
zion. (i: norma", attuiate a' j 
metili ii. a l'assistente .-oc.a l 
le iid opinatole socio.-an.tar.o , 
all'oste! r.cti o assistente .-.in. | 

taro. Con .a possiti.ma d. , 
integrare l'equ.jie con var - e j 
figure, espelli specializzati m ; 
\ar. camp. ». 

-- K per la ge.-t one socia 
le. non .-: ,-ono trovate d.it: 
colta? ì 

la* lorze po'itidie si sono ] 
trovate duci orrio die nel con ‘ 
-u tin o \. deve essere gestio j 
ne soc.a.e: come e stato pure ; 
assodato die v. deve esseie • 
nei’a gestione, ia presenza de . 
gl. utenti, de: movimenti lem , 
muli!., degl: organi di decen ■ 
tramento comunale R.man 


gono perplessità, punti non 
deimiti. Der altre componen¬ 
ti de.la gestione .-(viale. 

— Ri dice che la DC vo 
glia presentare un suo pro¬ 
getto. non tenendo conto di 
que.o unificato in commis¬ 
sione Co.-a e‘e di vero? 

,( Ini DC. propr.o nei giorni 
scorsi, lia assunto come suo 
piogeno (i: legge quello del¬ 
l'ex as.-es.-ore alla Sanità Bo- 
l.no. ma no. r teniamo d: 
averlo g'a largamente discus¬ 
so in eomrn*.-.otte poiché fa 
parte d: quel.: esaminai 
D'altronde tu;t. . relatori de: 
precedenti progetti di legge 
sono .-tati .nv.t-.u: m commi.- 
.-ione, ora .1 ’avoro per la 
unii.eaz.one de. progetti è già 
andato molto avani.. Questa 
.e../ at va della DC non et 
semiva molto opportuna, tan¬ 
to p.u die si è manifestata 
una volontà un.tur.a positiva 
sia da parte delì'atinaie a.- 
.-i.-sore a.la San.tà. Anni 
N'enna D Anton.o. die de' 
pie.- dente <!•“, a cornili..-.-.one. 
.1 de Cre.-cen/. ». 

-- Qua’i sono le prosS.m*' 
inv.it.ve del.a coinm.ss.onc 1 

«Ci sentiremo anco :a a 
prossima .-ett.mani .-tu punì, 
ancora non .-'.iti.c.cntomeiit-' 
d.scu.-si, consulteremo su. 
progetto uni!.cato . movimen 
t. iemniiii-.i e. ovviamente, 
relutor de. precedent. iiro 
getti. M. preme sotto'..near*' 
die ,-u (ine.-ta legge per : con 
su.tori, sulla quale ,n passato 
.-: erano registrati notevoli* 
siili, ritardi, c'e stata, da 
parte delie lorze politiche de 
naie rat u ile present i .n com 
missione uno sforzo per an¬ 
dine ad una rapida approva- 
z.otie 

Nadia Tarantini 



La tenda allestita dalla lega dei disoccupati in piazza V. Veneto 


MATERA - Dopo la forte manifestazione di giovedì 

Lunedì incontro tra lega 
dei disoccupati e sindaco 

Saranno discussi i punti della piattaforma presentata dai giovani senza 
lavoro - Importanti iniziative in città • Tenda in piazza Vittorio Veneto 
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Nostro servizio 

MATERA — I giovali: diplo 
muti disoccupati d; Matera 
hanno strappato un primo 
.mpegno al sindaco delia cit¬ 
tà dopo ia forte manifesta¬ 
zione di lotta svoltasi l’altro 
ieri per le vie del capoluogo. 
Sono state superate infatti 
le motivazioni dei tutto pre- j 
test uose ed infondate con cui , 
.1 sindaco intendeva elude- j 
re rincontro ed il confronto ' 
(.on il comitato dei disoccu- ; 
pati adere.ue alia Federazio- i 
ne CGILCISL-UJD L'incon- j 
irò era previsto per dr-cute- ! 
re . punti delia piattaforma . 
presentata da; disoccupati j 
L sindaco ila tentato di . 
r.proporre i'ormai vecchia 
questione secondo cu: il co¬ 
mitato d-zi d..-.occupai- d: 
Matera non e riconosciuto da 
tutte e tre le confederazioni 
sindacali ed è per questo pri- ' 
vo dell’autorità necessaria per j 
un confronto col pr,mo cit- ; 
ladino. L'operazione, de: tut- ! 
:o infondata, era stata ari • 
dotta dal .-.gnor Padu’.a dii- ! 
t he per giustificare l'assen¬ 
za delia giunta comunale ad j 
un incontro che doveva te- j 
nersi ne: g.orni scorsi pres- ■ 
so Ia tenda de, comitato dei . 


disoccupati, cui dovevano par- ; 
tecipare le forze politiche e . 
sindacali e l'Ente locale dei- j 
la nostra citta. Grazie anche i 
all'intervento del gruppo con 
stilare comunista, è stato co- ■ 
nnmque fissato per lunedì j 
prossimo un nuovo incontro j 
che dovrebbe finalmente di- j 
scutere nel merito le richieste | 
del comitato dei disoccupati. ; 

E' da sottolineare che l'or- ( 
gan.zzazione de; disoccupati 
d: Matera. sin dalla sua na ; 
scita, ha operato m stretta 
collaborazione con !e strut- j 
ture sindacali partendo dal¬ 
la es.genza di mantenere a : 
livelli sempre più alti la I 
unita tra lavoratori disoccu¬ 
pati e lavoratori occupati. Il • 
comitato de; disoccupati [ 
CGILCISL-UIL nacque aicu ; 
n: me.-! fa con '.'adesione di : 
circa 200 g.ovan.. Da allora. t 
.n venta, e stato svolto da! 1 
comitato un lavoro di con . 
lattazione tra g.i ultr. g.o i 
vani in forme uiuttosto tra- 
d.z.o.nal; e forse non mena- } 
mente adegualo alle dimeri- 
s.on: che la disoccupazione 1 
giovanile ila oggi a Matera I 
Da a.cune settimane, pero, s: 1 
e portato avanti una ser.e > 


di iniziative che sono state ; 
capaci di coinvolgere una | 
parte larghissima d; opinione i 
pubblica, di lavorator.. di stu¬ 
denti e futuri disoccupati sui 
temi della piena occupazione, i 
Ijìi tenda eretta ,n p.azz.i | 
V.ttorio Veneto ha avuto il j 
merito di creare un punto di | 
riferimento aggregante per i 
decine di giovani disoccupati ; 
ma non ancora impegnati nel- | 
la lotta organizzata. Nume j 
rosi sono stati gl: attestati d: 
adesione e di soìidar.età da 
parte sia d: cittadini e stu¬ 
denti, sia da parte d. alcune 
importanti fabbr.che della 
zona. I„i mob.litazione de: 
giovani di.-occupat. ila assun¬ 
to ancora piu va.ore in que 
.-te settimane quando duri 
attacchi vengono portati a: 
g;a limitati e precari livelli j 
di occupazione della no.-tra i 
provine .a: e d: quest: tiorn. ! 
la notizia che alla fabbrica j 
tessile Penelope, è .-cattata . 
la cassa integra/..one per 140 j 
opera:. j 

L'iniziativa della tenda nel , 
centro cittadino e stata p»-ro ( 
solo un momento del.artico- . 
lato numero d: manifestazio- j 
n: messo in atto da; d.soccu- ! 


i 

Serve oltre un miliardo per arrivare almeno fino a ottobre 


i 


Occupato dagli studenti ; 
il Magistero di Catania 


Ncstro servizio 

CATANIA — li Magistero d. 
Catania è stato occupato da 
gii studenti. In agitazione :'. 
personale docente e non do 
cznte. S; chiedono !e dim.s 
s:on; del Comitato tecnico d. 
nomina ministeriale e del 
Consiglio di amministrazione 
responsabili d'aver portato 
.'istituto suìi’orlo di una gra¬ 
ve degradazione didatticoam 
ministratila. Non si è in gra 
do di garantire il posto d; 
lavoro, né il d.ritto alio .-tu 
dio agli studenti iscritti Per 
poter sopravvivere fino al 
mese d: ottobre il Magistero 
ha bisogno di un miliardo e 
centocinquanta mii.on:. 966 
de: quali dal.'amm:n:s*raz;o 
ne comunale d: Catan.a. Ur.a 
proposta seria d. soluz.one e 
venuta fino ad oggi solo da. 
sindacati confederai: e dal.e 
forze d; Sin.st-'a. 

E' accaduto che l'amm.n. 
straz.o.ie comunali catane?? 
non e stata capace d: r.p.a 
mire ; h.lanr: del Magistero i 
re.at.v. ael; eserciz. 1973 74 e 
1974 75. ne d: versare per , 
corrente anno accademico il ! 
contr.buto prewnt.vato Gì i 
comm_ss;one regionale finen- » 
ze locali ha infatti ridotto a j 
duecento milioni il contnbu ! 
to per il 197677. dopo aver : 
fatto rilevare che un istituto j 
un.versitar.o a gestione qua • 
s; pnvatA non può attinger* i 


i dal.a ca.-.~a comunale, come • 
.nveee vorrebbero . demo- 
j cr.st:an:. .-omino per .-e.cen 

• to m.!:on. :n un solo anno. 

I Comunque l'ammin^’razio 1 
: ne comuna.e catane?? non 
' ha nemmeno versato il con- 
i tributo .-tob...to dalla com 
i missione reg.ona’e ‘manze io 
; cai.. per cj. Magistero non 
! e in condiz.on: d. corr.spon- 
dere e.: stipend. a. perso 
! na.e. ne d. provvedere a.le 
[ six-.-e per l'ordinar.a .unni: ' 
| n„-‘raz.or.e L’ac. Usa che v.e i 

• ne r.volta a. Con.-:g..o d. am : 
j m.ntstrnz.one e al direttore { 

Panv.n. e quel a d. ave.e ■ 
impastato . b..anc. preveden- ; 
1 do entrate goni.aie ar::f.c:o- i 
j sarr.ente Hanno .nlatf. un- • 
: .-.derato entrate :u*te le som- ! 
. me occorrer»:, facendole f. j 
» gurare come contr.buto co i 
j muna'.e. mentre -apevano or- • 
. ma. per es.per.enza che la i 
! commtssione regionale f.nan- 1 
ze locali non avrenb-- con ! 
sentito un’ut l.z^i/ionp del • 
Dubbi.ro denaro con tanta ia 
c.l.tà e leggerezza. 

Ma l'a'ru.'i. o megl.o ’.e • 
accuse p.u grav. (-.ne vengono I 
rivolte a. direttore Panvm.. ; 
al Cons.glio di ammmsirn ! 
z..one. ai comitato tecnico di ! 
nomina ministeriale e ai de 
mocnstiam dellamministra 
zione comunale sono quelle 
d: non aver mai fatto nulla 
per garantire la trasforma¬ 
zione del Magistero in deci¬ 


ma fai olia dvliUn.-.t rs.ta d. j 
Catania e di e.-sers. rifiutati, 
nonostante un perentor.o :n- 
v.to del ni.ng.tro Maiiat*.:. d: 
appl.car.- . provvt-d.menti in¬ 
genti per l Umver.- ta ne.la 
p.ir'*- m cu; e.-.-, tanno r.fe 
r.mento .ntegra/.one d*- • 

g.. orzan. d: ge.-t.one con le | 
rappresentanze pr-‘\..-te da. ( 
.a .egge e re lai. ve ag . s'u ! 
de.it: e al per.-ona'e docen’: j 
e non do-.enti. I. s..»(la< o d. , 
Catan.a. ;»nz.. n.» fa'to { 
pere eh- f-s.-endo .'a.mm il. j 
.-traz.o.'.e (avnv.-r l’ente (he j 
magziorrr.e.re f n.i.iz .»-.a .. i 

Ma g.stero, non pz»’*-*a < on [ 
■-e.it .re < ne la Me-.-a ;x—de.- i 
se :i contro..O del.,» ge.-:.o:le ( 
mtegrando .1 ion.'.g..o d. ani i 
m.n..-traz,one .-u.la bi.-e dei 
.e rappre.-e.ita.ize pr.-v.s'e | 
dalla legge : 

Ancora ogg. r.o.io-tante Ir» ! 
grave cr„-. economa » che » 
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d: ottobre a p ». . h.el.-rn® un j 
al’ro p.-r :. p.o-s.mo anno ; 
acoidemao e cj-i v.a p-r g.: ' 
rtltr- ann. . tra mio -ul.a j 
popola/.onc d. C.itan a una 
spesa che da:» le cond.z.on: 
della città non pio p»rme* 

! tersi il lus.-.o d. •ppor'iic I 

| Sebastiano Maggio 


pat: in que.-t. giorni: si sono 
avuti incontri con gli studen¬ 
ti davanti le scuole, con i ia 
voratori occupiti, con le for¬ 
ze polit itile democratiche, li 
momento p.ù alto delia lotta 
e stata appunto la manifesta¬ 
zione dell’altro :er. cui bau 
no aderito gli studenti medi, 
la FGCI. la FGSI, Movimen¬ 
to g.mamle de. la FGR e Co¬ 
munione e Liberazione. 

Il corteo, che ha reg.Mra 
to significativi momenti d. 
unita (era presente uno stri¬ 
scione de. eonsigl.o d: fabbri¬ 
ca delia Ferrosuri» ha percor 
so le principal. vie cittadine 
e s. e concluso sotto la sede 
del 1‘amm.n,.-tra/ione conili 
naie dove, conte abbiamo d«‘l 
to. una delegazione de: di.-oc 
cupa’,: e stata r«^uta dai 
snidavo 

Su a.eun. lem. smvifie. 
de!.a niobi, ita/, one de. d.- 
soecupat: a M.itera abbiamo 
r.'.o.to a .cune domande a 
Minimo Paoi.ee. h. dei comi- 
ta'o di.-fK-cupa'i CGIL CISL 
UIL. Su qual, obb.cttiv. s. 
artico.a ia vostra lotta? 
« Cercheremo mnanz.tutto d. 
.r.riividuare nuovi post, d: la¬ 
voro controllando le piante 
orzan.che degl, ent: e delle 
aziende, ma < io e iiossibile 
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e.o qu»; fond, ogg. d.spon: 
b.l 

■< Ma pen.-.amo anche ad 
altro Cred amo. ad <—empio, 
eh*- s. possono cr-are nuo-.. 
posi, d: .a'.oro .» avello ar- 
tig.ana e. *• ( <» <■« n un (o..<- 
g.m.'-r.'o a'ta..ta ri»:.e .r. 
du-'r •• loca.. La « F« rbilia >. 
ur.a fabbr.ca d: iif..-. : mieta. 
..( . ha b.sogno d. ari.g.an. 
eh*- -, aft.ar.ch.no alla sua 
atta..'a » c.ne ozz, non *.-.-to 
no I d vvc apu*. rh.edoio ..n 
qi.e-'o i .i.-) « r.e .a Reg.oae 
qua .f * h. o r.q i il.fa r. . !> r 
qu-.-'. .-e'tejr- dove e.» no.» 
e.-..-te. .1 pe-r.-o.ia.e -p*(.ai.z 
z.i t o 

-- I.- '.. -'re r e h.erte ;> r 
l'.mn.*-i.ate» qua.: so..o' > 

« I. < on». tato d». d.-occu 
pat. ha (.n. *s** a. air.m n.s’.r.» 
z.o.i* corr.ui.ie ’.’aw.o d: 
.mpurtant. cen.-.m-n‘; del.a 
fo:z.i .u-.»r,» e.-..-tfn’e. .- iTa 
n-i - i. cea’ro -tot.co. sull» 
.-*.!• u*t tira prj.1utt.va c.ttal. 
n » C. .--*:r»r>ra g :-to ehe qu • 
.-?. < *-r. ’i»--.v ve.i.Mi.o g --’ • 
t: d.» d - Keunat con la co. 
lab ra/.r..iv ri. «-.per:. ;x-r 
qu---t i -'.amo p.r (O.-'ru.re 
una * f. on.-r.it. va a.-,*>. .afa a. 
la SAPÈRT r avere uno 
strumerà.» lega.» e ixr (o.-’.- 
fm.e un» .-tta'tura proda'. 

' v.» ne; servi/. ■* 

Michele Pace 


COOPERATIVA DI 


GIULIANOVA 

Il PCI 
critica 
l’ESA 

Dal corrispondente 

PESCARA - Si è registra 
ta nei giorni scorsi una 
presa di posizione della se 
greteria regionale del PCI 
sulla questione della eoo 
perativa agricola di Giu- 
lianova. I comunisti stig 
matizzano nel comunica¬ 
to il comportamento del- 
l'ESA. che ritarda attra¬ 
verso » ostacoli giuridici e 
lentezze burocratiche » la 
acquisizione delle terre da 
parte dei 15 giovani stu 
denti, braccianti e colti 
vatori diretti. 

La segreteria regionale 
del PCI esprime un giudi¬ 
zio largamente positivo 
sul movimento che si è 
sviluppato nella regione 
fra i giovani disoccupati, 
che viene definito un «fat¬ 
to politico ed ideale di 
grande valore e originali¬ 
tà». anche in riferimento 
alle difficolta che i giova¬ 
ni trovano altrove a schie¬ 
rarsi a fianco dei lavora¬ 
tori e delle loro organiz¬ 
zazioni. » Di particolare 
importanza — prosegue il 
comunicato — poi e il fat¬ 
to che una parte consi¬ 
stente di questi giovani si 
orienta verso la ricerca di 
un lavoro in agricoltura, 
attraverso la costituzione 
di cooperative per il recu¬ 
pero delle terre incolte. 
Si tratta di giovani che 
si vogliono impegnare per 
produrre ricchezza rifiu¬ 
tando la rincorsa di privi¬ 
legi assistenziali, ed è 
quindi interesse generale 
delle istituzioni democrati¬ 
che e della società abruz¬ 
zese che l'iniziativa possa 
avere successo ». 

Più grave appare quin¬ 
di. anche di fronte al po 
sitivo atteggiamento as¬ 
sunto dalla Regione e dal¬ 
le forze politiche. I'« atteg¬ 
giamento di chiusura • as¬ 
sunto dall’ESA: occorre 
perciò, secondo la segrete¬ 
ria regionale del PCI. svi¬ 
luppare una grande lotta 
e una volontà politica uni¬ 
taria per bloccare questa 
resistenze dell'Ente di Svi¬ 
luppo agricolo. In primo 
luogo per dare, a Giulia 
nova, un esempio a tutti i 
giovani che lottano per la 
occupazione e per imporre, 
anche per le altre coope¬ 
rative che si formano in 
tutta la regione, un impe¬ 
gno diverso de'l ESA nella 
assegnazione dolle ‘erre in 
colte. 

n. t. 
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IHJnità / sabato 14 maggio 1977 

Oggi a Palazzo dei Normanni il convegno storico indetto dall'ARS 

A Palermo 30 anni fa la prima 
seduta dell’Assemblea regionale 

Raccolte in un volume le testimonianze dei protagonisti del dibattito alla Consulta - L’intervento del 
compagno Girolamo Li Causi alla Costituente - La linea rinnovatrice di autonomismo democratico 
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Composta da parlamentari 

Delegazione PCI nelle 
zone colpite dal gelo 

Ha partecipato anche alle assemblee popolari 
Esposte le proposte del partito comunista 


PALERMO — L'impegno 
del PCI perché siano adot¬ 
tati urgenti provvedimen¬ 
ti legislativi a sostegno 
dei viticoltori e dei pro¬ 
duttori colpiti dalle gela¬ 
te di meta aprile e stato 
nuovamente sottolineato 
nel corso di una visita 
che una delegnz.icne di 
parlamentari regionali e 
nazionali ha effettuato in 
provincia di Palermo 

La delegazione, compo¬ 
sta dai compagni on. Am- 
mavuta. Bacchi. Barcello¬ 
na e Fantaci, ha visitato 
le zone viticole di San Giu¬ 
seppe .Iato, S. Cipirrello, 
Camporeale e Rocco mena, 
sol fermandosi io partico¬ 
lare con numerosi gruppi 
di coltivatori delle con’ ih- 
de di Piano Piraino. Giani- 
mascio. Piano Lopea, Per¬ 
nice, Molvello. Pietra Lun 
ga. Disusa, Balletto. Far- 
giOne. Spararla. Zucca, 
Vallefondi, Panino, Gai 
eia, Lasolotti, Gabello e 
Finocchiara. 

La delegazione ha anche 
partecipato alle assemblee 
popolari tenutesi nei mu¬ 
nicipi di Sun Giuseppe 


Jato e San C.pirrello. Nel 
corso di questi incontri i 
parlamentari comunisti 
hanno illustrato le m.z.-i 
Uve e le proposte del PCI 
per venire incontro a.le 
esigenze delle zone colpite 

In patticela, e e stato 
chiesto - 

1) un accertamento cf 
fattivo dei danni nt tra ver 
so apposite commissioni 
comunali, 

2 1 adeguati contributi 
per ettaro, ai coltivatoli 
diretti, ai mezzadri e agli 
affittuari propoizionato ai 
danno subito, 

3) prestili agevolati pa¬ 
gabili in cinque unni con 
l'abbuono del 40 per cento 
a favore delle altre catego¬ 
rie d: v.ticoltori, 

4) pagamento del 100'; 
per le spese d. leunpianto 
delle viti distrutte e c<n 
tubulo per tre anni pei le 
s|K‘se eh coltivazione; 

f>i gestione eie contt.hu 
U da parte dei Comuni e 
controllo delle commissio¬ 
ni comunali sui pagamen¬ 
ti effettuati a’ fine di evi¬ 
tare ritardi o tentativi di 
specuiazicne. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Trenta armi 
fa. prima ancora che llta 
ha diventasse Repubblica si 
riuniva nel Palazzo dei Nor 
marmi, la prima Assemblea 
regionale siciliana. Come nac¬ 
que, da quali idee, battaglie 
ed interessi, la più antica 
delle regioni italiane? 

Se finora questo interro 
g.itno rimaneva affidato alla 
inevitabile imprecisione del 
le testimonianze personali dei 
vari protagonisti ed a una 
confusa congerie eli docu¬ 
menti sparsi, adesso, la il 
flessione su questa pagina 
eli stona può trovare un 
più siculo fondamento; a cu 
ra delle « Edizioni della Re 
gione siciliana» vengono pub¬ 
blicati. infatti, alla vigilia del¬ 
le celebrazioni del 31). della 
autonomia, gli atti completi 
della " Consulta regionale >. 
l’organismo ristretto (3G com 
ponenti, r-ippresentativi delle 
varie tendenze) che concepì 
discusse e definì nel volgere 
di undici mesi, dal 2Ù fob 
tiralo del 1!M3 al 23 dicem¬ 
bre dello stesso anno, lo Sta¬ 
tuto Siciliano. 

Rappresentanti del mondo 
della cultura, storici, dirige» 
ti (Militici, provenienti da tut¬ 
ta l’Italia discutono a parti¬ 
re da oggi sabato 14 mag¬ 
gio. cpiella importante fast* 
della storia siciliana, in liti 
grande convegno storico, al 
Palazzo dei Normanni tuga- 


Oltre 500 lavoratori colpiti dalla provocatoria decisione 

Cassa integrazione per tutti 
alla Liquichimica di Augusta 

Decisa una giornata di lotta per la prossima settimana * Sospesa la pro¬ 
duzione - Assemblee in fabbrica e incontri con le forze democratiche 
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Un'immagine creilo stabilimento Liquichimica di Augusta 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Uu gravissi¬ 
mo nt lacco ari/occupazione è 
{varino Ieri dallo stabilimen¬ 
to Liquichimica di Augusta. 
La direzione delìaz.enaa ha 
dee..iO di sospendere tutte .e 
produzioni e di mettere m 
cassa integrazione i prour. 
dipendenti e gli operai de’.? 
ditte di appalto. Il provvedi¬ 
mento. che colpisce oltre 500 
lavoratori e stato adottato e 
comunicato alle organ.zzaz.o 
n, vtidac.ri: dopo che ne’la 
sede dell’Associazione mdu 
striali si era svolto rincon¬ 
tro alla presenza di dingcn- 
t. nazionali dell’azienda. 

I/' ragion, addotte dall’ 
a?.onda — grondo cj. In 
chiusura dello stabilimento 
<i. r>.ooro*-'.ne d. .-.al.ne s: r. 
p-Tcuoterebb" negativamente 
s i..a produz.oive de.’.o .-.tab.li 
monto d. Augusta — non 
sembrano trovare una va’. ’.» 
g ù.->l.lK\az:o.H\ La reaz.. me 
de. ’avoratori è stata :mme- 
d ala e di netto nf.uto Qua 
s*o p-ovved.mento aggrava ’a 
s tuaz one occupazionale del 
jxi.o eh.m.co d. Sir.uti'i. 
creando casi u.ter.or: eleme.n 
t. d: incertezza e d: stab l.ta 
ira ; lavora’or. della zona 
.ndustr.a’.e. La federazione 
s.ndacale unitario ha g.à de- 
c.so la convocazione del co- 
ord n imento mteroatezor a.e 
del. area Liquichimica, as 
semb.ee nelle fabbriche e u- 

r. a .serie d: .Rcontri con le 
forze politiche e gl: enti lo¬ 
cali per definire le forme d; 
lotta .dotte? ad isolare : ten 
tot.vi della Liquichimica. E’ 
s’nta già programmata una 
«.ornata d; lotta di tutta 
l’area industriale di S.racusa 
per la prossima settimana. 

Al a luce di questa vicen¬ 
da che si -.user..-ce in una 

s. ’uaz.one econom-ca molto 
grave per mancato r .-enei 
to d .innciir. d. nvoit n:n 
to. per : processi d; d.s in 
pegno e d. scan. .amen’o dil¬ 
la S.cil.a messi n afa dv. 
vari gruop. mdustr.a'. del 
polo di S.rarusi. ciò che aa 
pare sempre piu :nd a rorabi¬ 
le è les.zenza d. un ai ivo e 
immed.ato intervento del «o 
verno regionale -- come da 
impegni assunti ne: mesi 
scorsi - par arrivare ad un 
incontro con ì grano: ri-'T 
•rea iMontai san. L qu.ch.m.- 

J 8. ere > per def.mre un (ma¬ 
ro certo d. impegni e di mi¬ 
nati ve 

r. f. 


Da martedì manifesteranno davanti alla Regione 

Settimana di lotta 
dei lavoratori ESPI 

PALERMO - I favolatori del’.’ESPI Cerne siciliano d: pro- 
mozmtie .ndustr a.ei ma.nfesterer.no a par*..re da martedì 
prossimo d *ianz: a.la sede dei governo de. a reg.one per 
protesta centro ia grave s.tuaz.oie di d.S'Csto o cui si 
trovano tutto le az.ende d"l gruppo. La .mz.ativ.» e ri a* a 
presa dal courd tramonto de. cottigli di fabbr.ca delle azien¬ 
de ESPI e dalia Federaz.rne regima’.-? unitaria CGII.. CtSI. 
e UIL ere hanno anche stab. to d. niziare, sempre da 
martedì, un pres.d.o dol a .-ode del governo a paiazzo d’Or- 
.e.uas c d. er.gere Radon: d prò - e.-,la no.le pr.nc.p.» . p.az/e 
d. P.tle ino e di Cavai». 

In un comi; i.calo :’ coo"d na ti'tato de..- a/.tari' F-SPI e 
;,a Federa.'..>:!•• -miai a e un nr a. i.lev.aio c:.e .«:i ut 
amo di disianza da..a appriv.az.iae de. p.ano quadre.* ia e 
d. tr.e-i m*n’. ivi o attegg am n*o d.la’o-.> di - ', gavtrno 
*i.i unpeù.t»’ .a» ».o ecacret»* ri-’ ’.» op-r i d. r.-.i*ta:iie.i*.’. 
d. r.o-?ani.'/azione e r ’an- *, de..- ,*/ -ado 

«Il govern.» -- dio ancora com»? : » .«:•» -- opera per 
mantntere gl: «nt. e .e az.ende .n * eoiad.z.cr.e sempre 
piu precaria, per vanifica -0 le a-*pettat.ve aperte con 
legge ,n. p.an.. c«it:ruia*e nel.o sperpero di danaro pub¬ 
blico e nello ut .'..zzo oliente are delle attività regionali. La 
conferma d: questa luca — continua li documento è 
ancora una vo.*a contenuta nel d.segno d. logge pred.sposto 
per finanziare : piati, d. attuaz.on- per il *7 

BARI - Con la firma di un documento unitario 

Conclusa la visita della 
delegazione montenegrina 

BARI — Ccn la firma d. un d.vun'-ivo comune s: è con 
elusa questa mattala la visus n Pur a de.la delegaz.cne 
de. cciisigl.o esecutivo dell’as.-»?mb ea de..a Repibh.s.t -.io a 
...va del M. a.» •*.•»?..> o-p.*e de .a Hcg.otte. 

Lv cer.monia della firma de. documento s: e svola n 
un a berrò e. : :.»ri n > al a preferì-» de.l’ambssc.a'ore d. .lago- 
. a-, a a IL.r.a dro: Bor.-.»v J.*v c Nel docuirnr.i.'. c.r? e 
stato soito : rr.l*o dai n e».diate de .a de egaz.me del Morv- 
t<*iegro. dottor Marko Orlami c. e dal prò.-.dulie de .a Re 
g.i.-.e Parla H g.i.o. to due de eraz.on . dopo aver r.’vn 
ohe " l'«*i’rata .n v.gore desi a » ìrd: d. O-.mo tra a RSF 
ai Jjgo-.av,a e la Rrpubb .ea In.ant apre e p i amp.e 
prosp?*tiv? anche p" - la e nop?ra/.»*ne ' ra ,* renino .ea »*v a- 
..,;a del Monti negro e li Rc.’.ai* Pur ..a in tutti . seriori 
m cui esiste*la .nteress. emverruv;: e comuni ». ». pro¬ 
spetta ai governi de: due pae->. scluzime di alcun, p-o 
b em: che r:guard£**o tra l auro .oppcnun.tà di rec.proche 
faci..tìz.<*i. dogana'., e d: trasporto, il varo d. società m.ste 
per " nter-eamb.o tra le due zene. il miglioramento dele 
convutv.caziov. mar.tt.me per realizzare nel cmoreto l'aliac- 
c.ammto della nuova ferrovia dorsale Belgrado Bar ceri 
Bari e qu nd. i'fai.a 

Altre r.ch.esve r.guardano lo sviluppo dell’interscambio 
| commerciale, industriale, turistico e culturale. 


mzato (lairAs'emblea regio 
naie siciliani. 

I La documentazione è rac¬ 
colta cd ordinata ni quattio 
*>ro-,M volumi (in- retano in 
fiontespi/io un antico sigil- 

i 1*) di Federico II. cd è ar 
ricciuta da alcuni saggi aria 
litici sulla situazione politi¬ 
co sociale del tempo e da 
una serie di altrettanto piv 
zio>i allegati. (Tra ciucsli 
'•piccano ì documenti sulla 
lunga va onda delio «Statu¬ 
to dinanzi agli organi del¬ 
lo Stato ». le durissime bat¬ 
taglie. cioè, via via ai fi onta 
te dallo se lueramento autono¬ 
mi->tu*o sic diano di fronte al 
!e tentazioni ccntralisticlie 
neon enti a livello naziona¬ 
li*. dinanzi alla Costituente, 
alla " Consulta Nazionale t è 
all’Alta C*'*te). 

< Il (>o()olo siciliano, par¬ 
tecipando direttimi ulte alla 
formazione delle suo leggi 
-- rilevava il compagno (li¬ 
miamo Li Cati-u nell’interven¬ 
to pronunciato nella dram¬ 
matica seduti del 31 gen¬ 
naio 1!H8 aH’Asscmhlca < o- 
stituente che vii ne riprodot¬ 
to neH ultuno volume — coni 
p e enormi progressi sulla 
via della demo.-ra/ia. 

Dà un contenuto progres¬ 
sivo all’autonomia, affinché 
(ori’-ponda agli interessi d**l 
(Kipiilo siciliano, cioè a quel¬ 
li di tutto il pae'C *>. 

I quattro volumi rievocano 
dunque pagine fondamenti'i 
di stura. Dall’attività della 
nvni costituenti* siciliana, alle 
speranze della prima lem sla 
tura regionale, fino alla rot¬ 
tura del patto autonomisti¬ 
co. di cui è preludio l’ecci- 
d*o di Portelli! delle Gine¬ 
stre (un altro importante ed 
emblematico * trentennale » 
che è caduto in questi gior¬ 
ni). Lo statuto, come stru 
mento di autogoverno popo¬ 
lare. era nato da un vero 
e proprio magma politico e 
sociale, di rabbia e di spe¬ 
ranza: le miserie e le distru¬ 
zioni della gorra, la « sete 
di libertà » dopo vent’anni di 
fascismo. 

Gli atti della consulta re 
gioitale, clic* formano il nu¬ 
cleo centrale della pubblica¬ 
zione. offrono perciò — dice 

10 storico comunista Fran¬ 
cesco Renda, che è uno de¬ 
gli artefici principali della 
ricerca -- « un sostanziale 
contributo alla migliore co¬ 
noscenza del modo come nac¬ 
que e divenne struttura giu¬ 
ridico - ixjhtica la legione si¬ 
ciliana e un apporto non 
indifterente allo studio dul¬ 
ia genesi del nuovo diritto 
pubblico regionale italiano. 
In ogni caso, grazie ni do- 
( omenti resi disjxinibili. le 
origini deH autonomia Sicilia 
na escono dalla nebulosa del¬ 
le cose incerte e difficili a 
conoscersi ». 

II lavoro non è rivolto sol 
tanto all’interesse degli specia¬ 
listi: dal calderone del do¬ 
li (guerra riemergono infatti 
in questa fa.se della stona 
siciliana antiche, ma sempre 
attuali, idee di libertà e di 
autonomia. Convergono in 
un’unica piattaforma interes¬ 
si c* ideologie diverse: da¬ 
gli studi di Gaspare Ambro- 
.'ini sulla fugace esperienza 
autonomistica della fatalo 
gna. all’autonomismo di Stur 
z*i (Alilisio - Salimi ». dal 
*• ripara/ionismo subalterno 
di Enrico I.a 1/igiria, ai 
meridionalismo radicale rii 
Giovanni Guarirò Amelia, dal 
r* indipendentismo > di Fuiov- 
c ii.aro Aprile e de’, duca A 
guarna di Gualtieri alfe nn- 
fMts’.azioii elaborate ed 
espresse dalla sinistra (Li 
Causi. Mine»»). 

S.i"u -f-’icto s ig * a*,» !e 
vi. inde della lo’ta d: L.bi 
r.:/io:n* eli- amo a si i .in 
'nati* ,T alta Ital a. ir- 'i -. i 
!«■ idilliche. mciC" ve dei 
governi n *./o’i.di nati da’! i 
R« si'tonza. 1 an;». i a/:o'.* in 
Sicilia dei sd.sr.u G.:h** . 

11 banditismo. T- agita/ ori >e 
par iti«t* 

La si,;*.-,«,* — f r.:o!*i di. 
commi'ti di ;i In-(lamenta 
le (ontnbat.? p rsonale dii 
compagno Li Causi, emergo 
no c,.n forza da queste ;>a 
gine — individua, in questi 
giorni una lima rirr.ov itr.- 
ce di « autoromi'in*’ demo 
cratico » basata sull'alleanza 
tra contadini mi-rid, viali e 
operai del nord. 

Dietro le conclusioni un 
tarie d; quel primo < patt.v 
.iiitonomi'tiio ». si vanno rie 
i.mando <*sì amile le di-cri 
minanti s*i < m s] .volgeran 
no le v .* era!-- ' ;ul"ivt*. il 
trai.minio (KI,’a j’onnm a u,. 
governi regionali antxom*i 
nisti del « n’.occo agrario i. 
f.no alle rinnovate convtr 
gonze di qiiC'ti anni Ai ita 
no il Ettore ad orientar-! 
ni l'a consultazione vi*, (io- 
cumont . tre '.aggi di G u 
seppe Gi.irri/z» — che m.i 
un fondami male contri!» uo 
ar..:iiti<o e cr.t.c*» sulle vi 
rende della Sic.ha politica 
tra il 1!H3 e il 1M5 — del¬ 
lo scomparso (iiovanm Sale- 
mi sullo «Statuto dell’inler 
pretazione della dottrina e 
dell«i giurisprudenza » e di 
Adelaide R.ivura Albanese sul 
ìa «genesi» della Consulta. 


L'Aquila 

Si prepara 
| la prima 

; conferenza 
: comunale 
| per l’oc- 

j cupazione 

; Dal nostro corrispondente 

I L'AQUILA - Lunedi 16 mag- 
I g’i» afe o:e 17 (V*‘ a sala Pa- 
| i*i. de. l..eo i'iUmO de! 

I .'Aqu. a. ov : a ungo un .vasun 
bica propani’ ma de!.a « pr.- 
ma < (nfere.i'a tomunale per 
!'oc{’upazione >/ che sura p:e- 
sieduta dal .sind.no cn. Lo- 
pardi. L’in./iUtiva e stata 
! -tudiata da'.a prima comnns- 
s,ccie con».ìlare permani nt e 
<<bi.aneio e p: agraniinaz.cn **> 
presieduta ria! compagno An¬ 
imilo Cinti. 

D'mte-a ini la giunta co- 
I mun.de. Ja mina coni n.ssin 
ne m'ende realizza.!* ccn 
I questa assemblea un t pubi» , 

I ea discussione ira F<it. pub- 
j b.u e pnv.it*. e .«* toize (»ro- 
j duttive del Comune, pei ad 
! divenire ad una soita d* (en 
I simcito programmalo delie 
esigenze e delle p i.s.sibihta di 
lavoro e.sisUuti nei tenitorio 
comunale. 

L’mouitro programmato al¬ 
la Sala Patini si realizza in 
una .situazione veramente 
dramma* ica evidenziato dal¬ 
la condizicne di fi ustrazione 
morale e di .sfiducia dei gio- 
I vani eausata dalia vana n- 
| etnea d. un po-’o di .«vvoio. 

! In quo’ a -e ie -,v ,i possibne 
1 faie u*i oviti’.n.o (ie. i>»s!i 
j di lavino chsiHiubih .stabii.. 

I occa-iona 1 : o stagi nuli repe- 
1 ;-.)). 1. ne: dive:si -e;*o:i ij-o 
; (tintivi e del piibtj .* o impie¬ 
go. <i,t! qua'e :. C amine po 
t:a tracciale una minia del¬ 
ie , nei* di tendi n/a stille qua¬ 
li orientare la formazione 
I p.cle-s..naie, per ..t mena 
j d’impiego dei d soci ’ip.iti e m 
i particolare dei g.ovaio inoe- 
I cupa::. 

i e. a. 
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Migliaia in corteo ieri per le vie di Taranto 


Dal nostro inviato 


TARANTO - I lavoratori dell'area siderurgica 
rifiutano di essere considerali come limoni. 
<t Non vogliamo essere spremuti e poi buttati 
via », era scritto in un cartello che portavano 
ieri nel corteo durante lo sciopero che ha bloc¬ 
cato l'Italsider (ne nlenamo ampiamente in 
un'altra pagina). La minaccia del licenrianiento 
pesa su circa seimila lavoratori, tremila dei 
quali in gran parie metalmeccanici operanti nel¬ 
le ditte appallalrici e duemilaollocento edili 
per i quali, oggi, sabato, scade la cassa iute- 
granone. 

E* una minaccia clic non si può accetlare, 
hanno dello ieri i lavoratori. Non ai possono 
buttare sulla già grave bilancia del Meraogiorno 
altri licenriamenli, condannare alla disoccupa¬ 
zione allre migliaia di persone, mettere in re¬ 
pentaglio la vita di intere famiglie. Tutto ciò 
sarebbe anche un t< lusso » che Taranto, la 


Puglia e l'intero Mezzogiorno non possono per¬ 
mettersi. Qui c'e da lavorare, e tanto, altro 
che lasciare la gente a casa. Certo, all’interno 
dell’ltalsider alcuni lavori sono stali latti o 
stanno per essere completali, ma ci sono case 
da costruire, c'e un nuovo molo del porto da 
lare, c'e l'agricoltura che aspella la realizza¬ 
zione di opere irrigue, ci sono progetti dì rea¬ 
lizzazione di diciannove imprese per 33 miliar¬ 
di di lire, e che possono dare un migliaio 
di posti di lavoro nel settore dell'indotto, cioè 
nell'Industria capace di collegare l’Italsider al 
territorio. In questi settori i lavoratori vogliono 
essere impiegali, 

Esiste da tempo a Taratilo un • piano » uni¬ 
tario elaboralo da parlili politici, sindacali, culi 
locali od imprenditori, che rivendica proprio 
la « costruzione » della ripresa produttiva. In¬ 
vece che stare disoccupati, gli edili e i metal¬ 
meccanici vogliono lavorare per lo sviluppo. 
E lo chiedono da tempo. Solo che troppi mesi 


| sono passati senza prendere le decisioni ncces- 
| sane (le responsabilità del governo e della 
I Regione sono gravi), senza pensare che la 
‘ scadenza della cassa integrazione sarebbe arri- 
I vaia. Ora non si può semplicemente licenziare. 
Bisogna recuperare il tempo perso. E' necessa¬ 
rio prorogare la cassa integrazione c darsi su- 
I bito da lare per creare le nuove possibilità 
| di lavoro che sono siate indicate. 

J In questa nuova battaglia i lavoratori di 
; Taranto hanno dimostrato ieri di non essar» 
per niente stanchi. Certo c'e rabbia perche sonò 
i già arrivate molte lettere di licenziamento, ma 
I c’e anche liducia nella lotta unitaria che pro- 
, seguirà nei prossimi giorni. 


d. co. 


| NELLE FOTO djc ni d?' 3 grande y or- 

» nata di lo*ta d ieri 


BITONTO - I braccianti specializzali riescono a imporre la potatura ai padroni assenteisti della zona 

IN LOTTA PER SALVARE GLI OLIVETI 

I 

I In molte aziende la potatura non era stata svolta a tempo debito - Quasi tutti i proprietari, che 
| traggono altrove il loro reddito, hanno dovuto riconoscere la giustezza delle richieste - Il Comune 
| ha appoggialo .l'iniziativa - E* una rappresaglia 1*attentato alla macchina del segretario della CdL? 
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Un mornenfo della potatura degli ulivi che i braccianti di 
Bilonlo hanno imposto agli agrari 


Dal nostro inviato 

BITONTO - K’ una !o*ta di 
tijxv nuovo quella a un han 
no dato Vita i braccianti .spe¬ 
cial.zzati delia Lega dt Ri 
tonto, il < e.ilio olivicolo ,i’iu 
noto della piovutila ui Bau 
per la qualità della sua prò 
uu/tono olemia 

11 fenomeno deH’.illarz.imcn 
to progressivo del malcolto. 
.ili cui ni accentua sempre 
piu l'attenzione delle Leghe, 
non poteva nlugg.re ai br.u 
(latiti suecniliz/atì di questo 
cenilo olivi» ofo una volta tit-n- 
’rctti di altre lcxalita ove la 
loro mano a'opera e rirhie- 
s’u. .Siamo g ih in un periodo 
,:t cui la potatura rieg.i oli¬ 
ve: : doveva già ins-.’rc* ulti 
mat.i. ma nelle campagne ri* 
B**onto m molte grandi a/ien 
de olivicole questi lavori non 
ovunque erano sta”, irmnu 
t: e tutto 1.15 lava prevedeie 
eie non svr**l)bero stili ef 
fett’tat: pai 

I grandi pupneta:. del ma’, 
vol’tvato non hanno qui a 
Bifonici l'attenuante delle wc 
’ate cne nanno lOlpito ir a 
v • mc.ro .e zone v.i.ne. per 
< m non c’s ra nessun mo’ivo 
:>'*r he non effettuassero i la 
\<»ri di :>otatura deg l cltveti 
Ne. .n veri*a. m tratta di pro¬ 


li coordinamento nazionale FLM ha proclamato 10 ore di sciopero 

Miliardi per opere inutili e il Sud 
resta senza collegamenti ferroviari 

Ammodernare la ferrovia Calabrolucana, ma da Bar: a Malera ci vorrà un'ora e mezzo 


MATF.RA - Quaranta ri.: 
ionie*r. ci. -Trtua. trenta 
nuli di auto, dividono Ba.i 
da Malera Eppure con la fer¬ 
rovia Calabro Lucana, r:ta. 
d: parte, occorre aln.cr.o 

un'*>. v i- mezzo Questo i <>: » 
mento d. Malora rispetto «ne 
grandi linee ferroviarie nazio¬ 
nali sembra v.iluto ad arte. 
Infa't.. di fronte alla dram¬ 
maticità del problema. c i è 
ritenuto p.u utile « ammoder¬ 
nare» la vecchia ferrovia Ca¬ 
labro I. iciia. s;v*nd-'*nrin m 
hard, e m.I.trd.. p.utto-:*» 
creare f.na’,m r nte un colle-r.-. 
mento con la rete r*az.on.«,c- 
deìle ferro*» e nel tratto Me 
:.ipomo Ma*era Cer.gr.oìa 
Invece no. Opcte mut.it e 
faraen,cne. come ia cosmi- 
z.one della c otterrar‘*a di Mi- 
Tura, trovano polirti 'ostruì 
tori :n quegl c^pnp.er»’. d r le 
tati alla poli’ic.c def’e man¬ 
ce t vn'o cara .ri r.::r*.»tro Co 
lombo, (he i.armo fatto dello 
sperpero trt ior.» raz.on ri. 
pirt: T o Questa nel Sud e sto 
rad: lutti 1 giorni. Afa nella 
v .cenda delle ferrovie lucane 
assume aspetti grotteschi. Di 
fronte infatt. ad una protesta 
generalizzata, da parte delle 
popola/.oni. dei lavoratori, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li si è pensato bene di cam¬ 
biare nome all'intero proget¬ 
to df ammodernamento, la¬ 
sciando però intatta la so- 


s*an7.i - ci vorrà ‘•err.p'e ino 
ra e m^zzo p°r v;azg.-.re in 
treno ri v Bar a M tieni A 
quefo punto lieto 1.» cos- r.on 
poteva pa ; -»are *:l*er:ornun*»* 
.no-serv ita 

li (Olri.SlS'i" *1 r t > , ,*» ,*•- 

FLM ael settore « materiale 
ferroviario ». riunito a Roma 
in questi giom.. ha decido di 
.1,3'pr.re !i .otta e mettere 
tu’tt !t » irte r. tavola. Irn- 
to, prima ael 3 giugno, ha de 
riso di nrociamare 10 ore di 
.-c lon-ro 

" I! io >rd.r. -:*it * * i — .-• - 

ce :r. un rio j: v .."*o s*.’.vo 
al ‘emine della i.un.o:? -- 
ricnur-.f.« .1 cTifetf c. en 

telare e a-stsìei.z.a.e n. qu° 
.-te o r >e. - v» , en ci n n.; *1: 
ancora "ini volta »• 'rerp”*.i 
r.o m.Cirri. n - l Mezzog.orr.u 
iror.tro il Mttzogorno» p - ** 
oiier*' eh- non no -.gouo ù 
probi en a di un w*.lizzo r.» no- 
naie erj rii c:**n*** ri- ’ ** - t-oo' 
to secondo !f r genze delle 
poool.vzion: mc-.d.ir.al. 

E’ po. propr.u C'.ird.iia 
mento delia PLM i r c uole 
re che ì c old: pn visti ner t’it 
te que=*e < opere ,n*’*» sia 
r.o utilizzati per c.i. egire f.- 
nalmente numerose ìtnpo tan¬ 
ti città meridionali alla rete 
nazionale delle Ftrrov.c Ol¬ 
tre poi alla re.viiz7.a/.iono de¬ 
gli impianti FS nel suri .1 
coordinamento FLM richiede 
la costruzione di un centro 


integrato *Pd Elmi, pr.vat.» 
d r.cerca da rea..zzar.' - , a Na 
po.: che interessi le OMEGA 
d Hegg.o Calabr.a. ia l'eero 
ud ri. M ite ra e j'Aeros.mm 
ri. Pvlermo e la rreaz.one del 
1 :st *u*o sper.rr.ent de FS del- 
l'Ang’Jill.ira R.c..:e~*e prec: 
-.e dunque, spec.f.rhe. nel 
q ladro p:u genera, • del'o sv 
i ippo d < ‘iroccupa7.on** nel 
S id. 'opra**u**o !>-.*- . giovani 
Con le ’.O ore d; .- - c.op'*ro s. 
*- *o’.r ripropone qu* s*a hit*,, 

? i tK r .. S.ig, dur.q.i- s* re* 
•..m*. r.*e legata a qmJli p.u 
p«rt to’^re <■ S: deve al. area 
re conclude .1 documento 
r I.M .1 nnf.onto ( or. le a! 
•re citegor.e. ror. le forz.e po 
1 t.cl.e, cor. ; d..soccup.«’:. g.: 
cut. iocah e !<• fed( r.tz.on; 
roiL. CISL. UIL La FLM fc 
nronr *• conferenze .ijil’oc 
cupa/ one * ie r.ch,—«te con'e 
ivate nelle ve *e:i/e dei grand: 
grupp. che 'cri..uno a Mi 
•era ed ,n Calabr.a entro i! 
n.e-e d. «.ugno » 

Certo anche :n q - ie i *e o<ca 
s.on., s. può e s: ri°ve r,pro¬ 
porre il problema dei collega 
menti ferrov.ari e anche degli 
sperper. e d°i « burh. » ne: 
b.lanci, buchi grand: come 
quello che tutti possono am¬ 
mirare a Matera, dove per 
qualche burocrate sarebbe do 
vuta nascere una «metropoli 
tana » per treni. 


pnetari agricoli nel sen.-o 
.stretto del termine sono al 
contrario dei professionisti a 
tuit'.iltro interessilii, perche 

i ioti va no da altre attività ì 
loie» redditi, che aria buona 
conduzione dei lavori nerico 
li e cill'aumeuto della proda 
/ione. 

Una rapida mobilitazione 
dei braccianti specializzati 
portava alla individuazione 
precisa di una decina rii gros¬ 
se az.iende per circa 200 -tta 

ii in cui gli oliveti non ciano 
M.iti ancora potili Non e 
corto ,’)iu la stagione di una 
{lutatura normale m i almeno 
di quella d: tipo piu legger*», 
chiamata di Moltimento. ]xr 
cure piu respiro alle p.ante 
La richiesta thè venissero « f 

Iettnati questi lavori veniva 
avanzata dalle* squadre di po 
t.vtori i circa d.eti, venti ope- 
: v: c.tV'i’una* n. propr.etiir; 
Nicola e Gaetano Delizotli, 
Antonio Damasceni Frane** 
..io Cazzoiia. Maria La( iva. 
Parisi. Morrone. Macario Con 
’eniporaneaniente : brauian 

t, s: portavano ,-ulle aziende 
ove procedevano ai lavori di 
i»r»tatum La reazione dei prò- 
iir.eta'i i stata. j»cr la s*.ra 
grande maggioranza, di ale 
aorte alla iniziativa, eo.ì-a 
:»*-vo' evidentemente de'..a giu 
. *e//n delle richieste della Le 
•g.i Solo un proprietario si 
i rifiutato di pagare come gli 
altri la giornata naturi.men 
te secondo il contratto, nnzi 
non ha ìrve-ui finora pagare. 
tr.ncrrando.-i d.etro la con 
< amata, ma non esatta. 
z*one di col!'viceré dirc**o 
K’ < hi,ero invece che la litta 

* on e rivo’ta v.-* ver-o : co! 

•r.a tori dire:»; r.o vr:.-o 
gra :d. cnc hanno d 

n.o=tra*<) di condurre : terre 
... s-conrio .e buone reg:»o 
ci: (olf.azior.c 

L,c g.Uste/za della lolla nei 
1 ».oratori e .stali detcrmm *n 
te ilei.a Mi/.ativa » he ha p - e 
'(» l'ammin..'»tr.iZione comana 
e di convocare .! con.'ig .o co 

u. ui-a.e m .-*-du!« atraord.ni- 
r.a nel torso cieli.» quale tutti 
. gruppi politici non .-»; ■or.*' 
i.mr.vt. ad « -prime.e .» loro 
-ilidarieta ai lavoratori, ma 
nanno r.tenuta valida la loro 
torma a; .otta. E l’occasio 
..e - servita all’intero consi¬ 
glio com una a* ;>er esprimere 
una 'Ua preci-a rie h.c.sta al 
prefetto affinch* prenda 1** 
*,!{>..fune i.i.z:ative per far 
(ornine.are e far funz.onare 
.*.» (ommiv:o:w provila i rie 
p-r r,»v»egnaz.«»ne de.'*- •er¬ 
re ip-o'.*,- o mapolt**».«re re.-,a 
neff.cace da ma de» :=.e r ,c 

col TAR *Trib»inile amiti n*. 
.'*ra*:vo reg.ona e» pjg. e>e 

* ne na .*• »• 'ir*> u ri» o.*»■» 
de "Un.or.e ,,g c*» 'or. *.*..,» 

*.g.i ricu.c-s*,» «■* »: i rt*. vr./i 
la sempre al Prefetto d: Bari 
d. 1*- org*v:i./z iz.opi t»*,*»*-* ,.»n 
t .. del.a CGIL C1SI. «• UIL* 

I. » on.,gito comunale d: B. 
•(*..'*> n.< anche .:om:r.,:<» un» 

» * rmi..ie nr*-.- .* di.* v dii 
h.niaco che ha :! c<»mpi*.o d. 
i .iivo-are .» i..mur.* . gr< 

.-*. prrprietan Alle prime con 
vora/.on. .-. sono presentati 
solo i iircprietari (he aveva¬ 
no già elictiuat; ì lavori ne- 
ceg.se ri 

E’ una lo’ta di tipo nuovo 
contro cui si teme, si tirano 
in ballo vecchi metodi di iap 
pretaglia, non potendo con¬ 
trapporre al.a giustezza de! 
le r,chieste dei lavoratori al¬ 


trettanto validi motivi elle 
giustificano !*«issente,smo. No.i 
altra spiegazione* può avere 
l'alto teppistico dell'incendio 
dell.» macchma del segreta 
no della Camera del Lavoro 
d: Bitonto compiano Fran 
co Bari da parte di peraonag 
gì finora ignoti. Non rouo 
(erto questi atti che frene¬ 
ranno il movimento dei brac 
cimiti che combattono l'in¬ 
colto a Bitonto come a Gra 
vma e a Cimosa. E' una lotta 
che. particolarmente in un mi 
ì»ortunte centro olivicolo co 
me quei'o di B.tonto, a-ssu 
me un significato che inve¬ 
ste anche !a qualità della prò 
dazione del famoso olio che 
v*i sotto il nome di « cimo 
di Bitonto 

Questa produzione non s 
sulva, lo sappiano i propnr 
tari assi ntetstt. con imzia’ive 
tendenti a dare delle deno 
mina/ioni canijianilistulu* a! 
l'olio bitontmo. ma effetti! in¬ 
do ìnnanz.'.iitto ì lavori che 
le buone rpgo!e di coltivazio¬ 
ne impongono Ancne m »iue- 
sto ."-elisi* !a lo’ta dei brac- 
i ialiti con'rc» il uuikoltiviio 
vii apprc/za'a perche mirii 
nello stesso n'n.po all'auinen 
’o delia oreujxizione e .rila 
m g! ore qualità della produ 
/ione. 

Italo Palasciano 


Sindaco comunista 
a Gravina di Puglia 

GRAVINA DI PUGLIA — Il 
co i. m - 1 » V • o Guida^u è il 
(* : >'• » .--.•ìdaco d. Gravili.» d. 
Pag :a E' -:a*o eV::*> con ì 
v i* eie. PCI. de» Fh->I. eie. 
BRI <- de' P.SDI. muri re . 
g" :ppo de a DC nn votato 
* -' eia h a-i.'.i 1! rompa jno 

L.vddaga (ne era as-ev'ore ai 
.f.'or, tiVi'..< . - -*.t*'i e!c‘to 
-, maro ,i =ozj. t o de.’e d.- 
:u ■>■*.< *». ancne da co*»-, g..e 
re <o.i.' na*- ci*-. < >m;vun*i 
!igt.*ier Onofr i Pe* ura pre- 
-ent.ite -egu.to de!!a sud 
(iesign«7:c«.e da p,»:te dei 
(.-•ni g':o re? on.rie. a corr.po 
ncote de. com.tato provine.« 
.e d. cco'ro. o 


‘ • DOMANI A CROTONE 
SEMINARIO SULLO 
SFRUTTAMENTO DEL¬ 
L'ENERGIA SOLARE 

i CROTONE - - Promosso dal- 
. Amni.ti.sTuz.one comur.a.e 
| d. erottele -. terra domani, 
1 riomfn.ca. a*!c ore IO ne! 

| !•)»*• cco'i.:a*-e. *m -emnar.O 

! «il tema :*Igi s tua/.cne at* 

| * gale oc'.!.* r.'C.'ia »a!:u sfrut,- 
tati.vn: > de..'(*ierg.a tre». 
Ke.aio-e >ara .! prof 0*«* 

: z.o Bar-a eie! d p.<. * .m-nto di 
si.» d<* .'Un..e. - M de la 
Ca.ab. .a 

PROVINCIA DI MATERA 

App.i *o con .! s.s*ema di 
(i. .» l'art I !c *:er« d* del.a 
legge 2 2 71 n !4. ci-, livori 
d. rib.: mi.t'ur.i e var.e delia 
s p Ka’andr.» Grottole: trat¬ 
to dal b.v.o d. Ferrandola ai 
lo scalo d; filandra. A hase 
d’asta L 105 000 000. 

I»e impre-e interessate de- 
vino far pervenire apposita 
istanza a questa Provmaa en¬ 
tro d.eci giorni dalla pubbll- 
ca7..(.ne del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 

Guanti 


* -*• 
















